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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rapiti un industriale a Brescia 
e il primario dell’ospedalea Locri 

Dut nuovi aoquMtrl di portoni lori toro. A Srotolo tulio tangwnzlala ott è ttito 
roplto l'Induttriolo Enrleo Onuttl. Il folto è iwonuto poco dopo lo 19. L'altro 
toquootro tl è vorificoto quoti olio ototoa oro a Locri In provincia di Roggio Calabria. 
Vittima II primario dol localo oopedolo civllo dott Froncooco Morganto. 

A PAO. 5 


Emerse alla Camera le carenze politiche del governo 


Anche il caso Ventura pone 
l'esigenza di un mutamento 

Rognoni spiega la sostituzione di Parlato: seppe della fuga dopo i giornalisti - Evocato dal mini¬ 
stro il « buio » che sta oltre il processo - Severe critiche del capogruppo del PSI -1 fatti di Roma 


L’intervento 
di Natta 


ROMA — Impegnati a fon¬ 
do nella difesa del regime 
democratico, nella lotta con¬ 
tro l'eversione, il fascismo, 
il brigatismo, i comunisti ri¬ 
badiscono la necessità di un 
chiarimento politico di fondo 
per il bene della democrazia 
italiana, la sicurezza dei cit¬ 
tadini, la stessa salvezza del 
paese. 

Così il compagno Ales¬ 
sandro Natta, presidente dei 
deputati comunisti, ha con¬ 
cluso ieri sera la sua repli¬ 
ca al ministro Rognoni alla 
Camera. 

Natta ha esordito dichia¬ 
rando che i comunisti dòn¬ 
no delle vicende di cui il 
Parlamento discute un giudi¬ 
zio non solo preoccupato ma 
anche severo, dettato persi¬ 
no da un senso di umiliazio¬ 
ne. 1 fatti più recenti di vio¬ 
lenza politica — di Roma 
anzitutto — dicono che per¬ 
mangono l’attacco terroristi- 
co. i tentativi di eversione, 
insomma un intreccio san¬ 
guinoso che si snoda da Ca¬ 
tanzaro alla capitale. A Ro¬ 
ma la violenza di segno fa¬ 
scista che è tornata a di¬ 
vampare in questi giorni ri¬ 
vela il disegno di colpire la 
convivenza civile, di disarti¬ 
colare e piegare le forze del¬ 
l’ordine. di gettare la capi¬ 
tale e il paese in uno scon¬ 
tro armato, che del resto già 
supera i limiti del tollera¬ 


bile. 1 fatti di Catanzaro su¬ 
scitano perciò, a maggior 
ragione, non solo indigna¬ 
zione e sgomento ma anche 
allarme profondo. 

Occorre avere profonda 
coscienza — ha soggiunto 
Natta — che ci troviamo di 
fronte non solo ad un episo¬ 
dio scandaloso ma anche a 
carenze politiche, o sottooa- 
lutazioni gravi (che chiama¬ 
no in causa magistratura, 
polizia, governo) del signifi¬ 
cato che il processo di Ca¬ 
tanzaro ha per il Paese e 
per il prestigio dello Stato: 
e dunque, ad una sottova¬ 
lutazione del dovere tassati¬ 
vo di vigilanza nei confron¬ 
ti di imputati per i quali si 
è chiesto l’ergastolo. 

L’opinione pubblica, la gen¬ 
te ha avuto la persuasione 
che il colpo è stato prepa¬ 
rato da chi ha l’interesse, 
forse Vobbligo, di impedire 
l’accertamento serio della ve¬ 
rità. e delle responsabilità 
di chi quella strategia ever¬ 
siva ha concepito o di chi 
è coinvolto in una rete di 
protezioni, di silenzi, di tol¬ 
leranze verso una strage che 


fu il momento di avvio di 
tutte le trame. Al di là del¬ 
le discussioni sull'intreccio 
del terrorismo « nero » o 
« rosso », quel che si ca¬ 
pisce dalla sequenza stessa 
dei fatti, delle vicende san¬ 
guinose ài questi anni, è che 
l'obiettivo è stato e rimane 
quello di impedire l’avanza¬ 
ta, nel nostro paese, dei pro¬ 
cessi di rinnovamento e di 
cambiamento di cui esso ha 
bisogno. 

Questo complesso di fat¬ 
ti rende evidente l’elemento 
di critica politica che i co¬ 
munisti avanzano: non vi è 
ancora il mutamento di in¬ 
dirizzo e di direzione nella 
politica dell’ordine pubbli¬ 
co. quella svolta che passa 
attraverso un reale coor¬ 
dinamento di tutte le forze: 
non vi sono segni di volon¬ 
tà politica — quella volontà 
politica che è determinante — 
di liquidare il passato. Ep¬ 
pure, il compito prioritario 
della lotta al terrorismo e 
all’eversione, la correttezza, 
la decisione, la capacità del 
governo sono una condizione 
indispensabile per ottenere 


non solo II consenso e la 
solidarietà ma la collabora¬ 
zione attiva e responsabile 
di tutti i cittadini, delle for¬ 
ze democratiche. 

I comunisti non intendono 
mettere in secondo piano le 
responsabilità più specifiche 
e immediate per quanto è 
successo a Catanzaro e a 
Roma; né vogliono dimenti¬ 
care, neppure per un solo 
momento, le testimonianze di 
servizio alla Repubblica ve¬ 
nute dalla Magistratura, dal¬ 
la Polizia, dai Carabinieri, 
dagli agenti carcerari, e il 
tributo di sangue pagato da 
questi servitori dello Stato. 
Ma perciò più acutamente 
dobbiamo avvertire — ha 
proseguito Natta — le re¬ 
sponsabilità politiche e di 
governo: perciò non possia¬ 
mo accettare la spiegazione 
secondo cui tutti i guai ver¬ 
rebbero dal permissivismo; 
perciò dobbiamo respingere 
ogni tentativo di palleggia¬ 
re le responsabilità, dalla 
Polizia alla Magistratura, e 
da questa al Parlamento. 

II ministro Rognoni ha par¬ 
lato di impacci che verreb¬ 
bero da inadeguatezze del¬ 
la legislazione. Ma essa, an¬ 
che per quel che riguarda 
la scarcerazione e la libertà 
provvisoria, ha un segno di 
civiltà e di giustizia che non 
può né deve esser messo in 

(Segue in penultima) 


Continua a ignorare i (atti e la sostanza della denuncia del PCI 


La DC sempre sullo stesso tono 

In un articolo di Galloni risposte elusive alle questioni di orientamento politico e di 
programma che sono state sollevate - Oggi e domani Zaccagnini e Piccoli si incontre¬ 
ranno con i dirigenti degli altri partiti - Un'intervista del compagno Achille Occhetto 


ROMA — Il quadro non cam¬ 
bia: la Democrazia Cristiana 
continua a non dare rispoeta 
alle questioni che sono state 
poste con la recente risoluzio¬ 
ne della Direzione del PCI. 
Non una delle prese di posi¬ 
zione di parte democristiana 
è apparsa, in qnestl giorni, 
all’altezza dei problemi che 
sono stali sollevati. 

len sera si è riunita fino a 
lardi a Montecitorio la delega- 
rione officiale democristiana 
(Zaccagnini, Piccoli, Donai 
Cattin. Gaspari. Galloni, Bar¬ 
tolomei) insieme al precidente 
del Consiglio Andreotti. Nello 
«lesso trm|K» è stato fatto dif¬ 
fondere il teMo di un articolo 
di Galloni che apparirà sul 
Popolo. 

Anche questo articolo non 
aggiunge nulla di sostanzial¬ 
mente nuovo: le argomenta¬ 
zioni che contiene, invece di 
andare al nocciolo del proble¬ 
ma. tendono in definitila a 
nascondere il fatto decisivo, 
che la DC. cioè, non sa e non 
snoie rispondere «ni due pnnti 
che caratterizzano la presa di 
posizione del PCI (H ponto 
rhe riguarda il cambiamen¬ 
to di segno della politica de- 
mocrisiìana che ha colpito al¬ 
la radice la politica di soli¬ 
darietà democratica; e quello 
delle inadempienze — in al¬ 


cuni cari scandalose — che 
si sono registrate nell’attua¬ 
zione del programma di go¬ 
verno). 

Di fronte a una situazione 
conte Pattuale, che vede il lo¬ 
goramento evidente delle basi 
dell’intesa del 16 marzo, che 
cosa sostiene Galloni? Cerca 
di rifugiarsi in nn sorprenden¬ 
te atteggiamento di stupore 
per le franche e nette prese di 
posizione comnni«te. Dice che 
la vivacità della polemica del 
PCI induce a « considerazioni 
preoccupanti » sulla volontà 
dei comunisti, lancia un « ap¬ 
pello alla ragionevolezza » del 
tutto fuori luogo (e che sem¬ 
mai potrebbe essere indirizza¬ 
to altrove), si chiede ansioso 
se in qualche passaggio della 
vicenda politica non sia man¬ 
cata la « necessaria attenzione » 
su quanto stava maturando tra 
i romanisti, c infine ammoni¬ 
sce affermando che la « politi¬ 
ca del confronto » non pnò es¬ 
ser «cambiala per nna adesio¬ 
ne della DC alla strategia del 
PCI del « compromesso stori¬ 
co ». Come «e da parie del PCI 
si f»*s«e mai alimentato questo 
rozzo equivoco. Che eo«a ri ri¬ 
cava da qne«la argomentazio¬ 
ne. che regge la parte centra¬ 
le dell’articolo del capogrup¬ 
po de? Che «i tratta essenzial¬ 
mente di parole, pri\e di rife¬ 


rimenti puntuali ai falli, e so- 1 
prattulto senza nessun rappor- j 

10 con i due problemi — gli j 
italiani sanno quanto reali — ! 
sui quali i comunisti hanno { 
fatto leva per denunciare il ! 
cambiamento di rotta subito ! 
dalla politica democristiana e 

11 fatto che gli impegni del 16 . 
marzo sono rimasti troppo < 
spesso sulla carta, per le re- , 
sistenze de in primo luogo. j 

A un certo punto. Galloni j 
scrive: « Chiediamo anche ai 
comunisti, che gin hanno dato 
proia di assumersi il loro ca¬ 
rico di responsabilità, non si 
pantano a mezza strada ». E* 
un passazgio-chiave, che ci 
sembra illuminante, perché dà l 
un’immagine della realtà e*at- ; 
tamenle rovesciata rispetto ai i 
termini reali. Sulla vìa della • 
solidarietà democratica (ma dì 
una solidarietà non contrad¬ 
detta nei fatti, non snaturata) 
il PCI vnole andare fino in 
fondo; da qui derisa la sua 
iniziativa. E’ invece la DC che 
si è fermata, e che anzi è 
tornata già indietro, sotto la 
«pinta di forze da sempre ne¬ 
miche deH’unità democratica, 
alle quali. nelPullima fa«e po¬ 
litica. il gruppo dirigente de 
non ha opposto piò nessuna 
resistenza. 

Qoe«ta è la serità. E dove 
era il capo-gruppo de Galloni 


quando il suo partito (vedi 
SME, vedi nomine), imece dì 
confrontarsi da pari a pari 
all’interno della maggioranza 
del 16 marzo, ricorreva a mag¬ 
gioranze alternatile di centro- 
destra o di centro-sinistra, se¬ 
condo quanto ad esso sembra¬ 
va più conveniente? Perché 
la solidarietà divenga sostan¬ 
ziale. dunque, è l’orientamento 
prevalso di recente che deie 
esser cambialo. 

Nel finale dell’articolo. Gal¬ 
loni si riferisce al problema 
della formula di governo. Nel¬ 
l’ambito delle « posizioni li¬ 
mite » della DC (« no » ai 
comunisti al governo, in so¬ 
stanza). egli afferma rhe i de¬ 
mocristiani non hanno > pre¬ 
giudiziali sulle strutture di 
governo ». facendo così bale¬ 
nare le ipotesi di nn rimpa¬ 
sto o di nn governo con i tec¬ 
nici. In questo ca«o si tratta 
evidentemente di risposte non 
ai comunisti ma ad altre for¬ 
ze politiche. 

Ieri sera, al termine della 
rianione della delegazione de, 
è «tato deciso rhe Zaccagnini 
e Piccoli compiano nn « giro » 
di colloqui con i Icaders dei 

C. f. 

(Segue in penultima) 


«Fortemente critico» 
il giudizio dei 


ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria ha e- 
spresso un « giudizio forte¬ 
mente crìtico » sul piano 
triennale. ET questa la prima 
salutazione di carattere ge¬ 
nerale emersa dalla riunione 
di ieri: un gruppo di lavoro 
interoonfederale è stato però 
incaricato di proced e re ad 
un’analisi precisa dei vari 
punti dei testo dei governa 
Un nuovo incontro della se¬ 
greteria è stato già fissato 
per venerdì: in quella occa¬ 
sione non aedo ai avrà un 
giudizio di merito sulle scel¬ 
te del plano, ma ai avrà an¬ 
che una valutazione della te¬ 
se di confronto con il gover¬ 
no sulla situazione delle le¬ 
gioni meridionali. Ad infor¬ 
mare 1 giornalisti sull'anda¬ 
mento della seg re t eria di ieri 
è stato Macario: la federazio¬ 
ne unitaria — ha tenuto a 
precisare — intende distin¬ 
guere in questa fase il giu¬ 
dizio sugli incontri per il 
Mezzogiorno • quello sul pia¬ 


sindacati 

no triennale. Per 11 Mezzo¬ 
giorno. la Federazione ha con¬ 
fermato lo sciopero del 2 
completando le disposizioni 
organizzative. 

Macario ha anche chiarito 
che U «giudizio for t emente 
crìtico» non significa che il 
sindacato rifiuta la program¬ 
mazione: rabbuino rivendi¬ 
cata — ha detto — e voglia- 
rno che vada nella direzione 
delle esigenze del paese. E 1 
in questa chiave che il grup¬ 
po di lavoro «trasformerà il 
giudizio emerso in segreteria 
in una posizione articolata, 
anche attraverso la messa a 
punto di proposte che modi- 


sul piano 

fichino, in alcuni punti in 
modo alternativo, le questio¬ 
ni poste dal piano». Ciò do¬ 
vrà s erv ir e ad avere un con¬ 
fronto « con U governo e con 
1 partiti politici». 

La segreteria i stata aper¬ 
ta da una ampia relazione di 
Bruno Trentin, il quale ha ri¬ 
levato l’esistenza, nel piano 
triennale, di una forte con¬ 
traddizione tra gli obiettivi 
• gli strumenti per realiz¬ 
zarli (Trentin ha fatto rife¬ 
rimento, a questo proposito, 
alla scarsità operativa delle 
indicazioni per le Partecipa¬ 
zioni statali). Trentin ha an¬ 
che rilevato come alla peren¬ 


torietà delle enunciazioni sul 
salano e sulla mobilità del 
lavoro non si accompagnino, 
nel piano, scelte ed indica¬ 
zioni credibili e valide su¬ 
gli investimenti e la politica 
per la occupazione. Infine, il 
piano ha tutti i connotati 
di una proposta di stabilizza¬ 
zione e razionalizzazione dello 
esistente, invece dì presen¬ 
tarsi come strumento di 
cambiamento. 

Nel dibattito, sul vari a- 
spetti del piano e sulle con¬ 
seguenze da trarre dal giudi¬ 
zio che verrà espresso dal 
sindacata si sono avute po¬ 
sizioni differenziate. Anche 
per questo si i scelto di ap¬ 
profondine punto per punto 
il piano, in modo da perve¬ 
nire venerdì ad una posizio¬ 
ne dettagliata e motivata in 
mattinata, la seg r e t eria del¬ 
la CGIL aveva discusso del 
piano con il gruppo di eco¬ 
nomisti che faranno parte 
del nuovo centro studi di po¬ 
litica economica • sociale. 


ROMA — Nel dramma c’è 
sempre una punta di grotte¬ 
sco. Ricostruendo ieri alla Ca¬ 
mera modi e colpe della fuga 
di Giovarmi Ventura, il mini¬ 
stro degli Interni Virginio Ro¬ 
gnoni ha rivelato di aver ap¬ 
preso da un flash dell'agenzia 
giornalistica Ansa la notizia 
della scomparsa del principa¬ 
le imputato (con Franco Fre- 
da già scappato, e con Guido 
Giannettini) della strage di Mi¬ 
lano. E quando il ministro ne 
fu così informato, il poi ri¬ 
mosso capo della polizia Giu¬ 
seppe Parlato ancora non ne 
sapeva nulla: «Fu messo al 
corrente del fatto — ha detto 
Rognoni — da una telefonata 
del mio vice capo del gabi¬ 
netto ». 

E' solo una pennellata, ma 
dà già a sufficienza il quadro 
dei macroscopici errori, delle 
colpevoli insipienze, delle in¬ 
credibili inettitudini ma anche 
e soprattutto delle gravissime 
sottovalutazioni della portata 
politica del caso di Catanza¬ 
ro che la fuga di Ventura ha 
clamorosamente messo in lu¬ 
ce e che il nuovo dibattito 
parlamentare svoltosi ieri a 
Montecitorio ha sottolineato 
con vivide sequenze. 

Diciamo subito, infatti, che 
il rapporto del ministro degli 
interni se da un lato ha for¬ 
nito tutta una serie di nuovi 
elementi sulle cause prossime 
della fuga di Ventura (elemen¬ 
ti solo in parte conosciuti al 
momento dell'annuncio dato 
da Rognoni in Senato, giovedì 
scorso, della rimozione del 
dottor Parlato), daR’aRro lato 
non ha fugato l’impressione 
che al fondo della vicenda, e 
ben oltre le responsabilità 
«tecniche» dell’accaduto, si 
colgano le conseguenze dell’as¬ 
senza di fermi e coerenti in¬ 
dirizzi. nella politica dell’or¬ 
dine pubblico. 

Su questo ha insistito in par¬ 
ticolare il presidente dei de¬ 
putati comunisti, Alessandro 
Natta, in un'ampia replica a 
Rognoni di cui riferiamo qui 
accanto. Accenti polemici si so¬ 
no colti anche in altri interven¬ 
ti. tra cui quelli dei socialisti, 
mentre PLI e PDUP hanno 
chiesto le dimissioni del mini¬ 
stro dell’interno. 

Per la fuga di Ventura, Ro¬ 
gnoni ha voluto individuare so¬ 
lo due ordini di responsabilità: 
quelli degli organi di polizia 
e quelli della magistratura di 
Catanzaro. E non ha certo 
avuto la mano leggera né con 
gli uni né con l’altra. Comin¬ 
ciamo dalle denunce sull’ope¬ 
rato dell’autorità giudiziaria. 
Nell’ottobre scorso la questu¬ 
ra a re va chiesto ai giudici la 
autorizzazione a intensificare 
la sorveglianza di imputati sui 
quali pende la condanna del¬ 
l’ergastolo: « La richiesta 

venne rigettata dalla corte, 
ritenendosi che le misure ri¬ 
chieste esorbitassero dalle 
possibili limitazioni della li¬ 
bertà personale ». Si chiese 
allora che i maggiori imputa¬ 
ti Tasserò almeno obbligati a 
risiedere in piccoli e più con¬ 
trollabili centri: respinta an¬ 
che questa richiesta. A dicem¬ 
bre fu chiesto alla magistra¬ 
tura che imponesse a Ventu¬ 
ra e Giannettini il versamen¬ 
to di una cauzione pena la 
emissione di un nuovo man¬ 
dato di cattura: «alla lettera 
non fu neppure data rispo¬ 
sta ». 

Per Rognoni l'attuale legi¬ 
slazione presenta « cautele in 
sufficienti » dell'interesse col¬ 
lettivo che trova cioè * fortis¬ 
simi limiti » nel garantismo 
della normativa in vigore. Ep¬ 
pure — ha riconosciuto — 

« esistevano dei margini » per 
garantirsi dalia fuga di Ven¬ 
tura. ma « non sono stati uti 
lizzati ». Per colpa degli or¬ 
gani di P.S. ha detto chiaro 
e tondo il ministro rifacen¬ 
dosi alle « tassative » disposi¬ 
zioni impartite, per il tramite 
del capo della polizia al que¬ 
store di Catanzaro il 21 no¬ 
vembre scorso e che invece - 
« non arenano trovato appli¬ 
cazione ». come il ministro 
ha scoperto dopo la nuova cla¬ 
morosa fuga. 

In pratica non una sola del¬ 
le raccomandazioni era stata 
tradotta in pratica: né fl con¬ 
trollo sui familiari dell’impu¬ 
tato. né una sorveglianza più 
accurata soprattutto nella par¬ 
te poste rio re dell’edificio in 
cui abitava Ventura, e neppu- 

Giorgio frasca Poi ara 

(Segue in penultima) 



Colloquio Berlinguer-Marchais 


ROMA — Nel quadro dei contatti perio¬ 
dici, a più alto livello, tra PCI e PCF il 
compagno Georges Marchais, segretario 
generale del PCF, ha avuto ieri a Roma 
un incontro con il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Berlinguer. Nel cor¬ 
so delle conversazioni — alle quali hanno 
partecipato i compagni Sergio Segre, mem¬ 
bro del CC del PCI e responsabile della 
sezione esteri e Jean Francois Gau, col¬ 
laboratore del CC del PCF — si è pro¬ 


ceduto ad un ampio scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sulla situazione nei due 
paesi, sulla politica dei due partiti e sui 
comuni problemi internazionali attuali. Par¬ 
ticolare attenzione è stata dedicata alla 
questione della preparazione dell’elezione 
al Parlamento europeo, e di iniziative co¬ 
muni. Georges Marchais era giunto in mat¬ 
tinata a Roma, proveniente da Atene, ac¬ 
colto all’aeroporto di Fiumicino (nella foto) 
dai compagni Berlinguer e Segre. 


Al Santobono 
di Napoli 

Morta 
un’altra 
bimba 
Le ricerche 
ripartono 
da zero 

Un’altra bimba è morta ieri 
all’ospedale «Santobono» di 
Napoli, colpita dal «male o* 
scuro» che nel giro di 12 me¬ 
si ha fatto oramai 41 vitti¬ 
me. Più o meno nelle stesse 
ore la commissione di esperti 
incaricata delle ricerche sul 
virus ha deciso di ricomincia¬ 
re tutto daccapo: le analisi 
svolte sino ad ora hanno la¬ 
sciato senza risposte l'interro¬ 
gativo sulle origini della mor¬ 
tale malattia. In particolare 
i sanitari hanno concordato di 
svolgere esami su tutti i bam¬ 
bini ricoverati negli ospedali 
della città per affezioni re¬ 
spiratorie. 

L'ultima vittima si chiama¬ 
va Giulia Festa, aveva 5 mesi 
e da tre giorni era in coma 
profondo. I familiari — il pa¬ 
dre è un venditore ambulante 
e ha altri cinque figli in te¬ 
nera età — hanno dato vita 
a scene di disperazione e di 
rabbia appena appresa la no¬ 
tizia della morte della loro 
bambina. E’ intervenuta la PS. 

I SERVIZI A PAGINA 2 


Dopo che questi si era dimesso definendo illegale l'organismo 


Khomeini riceve l'ex presidente 
del consiglio di reggenza Teherani 

L’incontro nella residenza dell’ayatollah sciita a Neauphle le-Chateau è durato 
dieci minuti - Una nuova importante vittoria politica dell’opposizione religiosa 



Gromiko 
da ieri a Roma 
in visita 
ufficiale 

Il ministro degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko ha iniziato ieri pomeriggio la sua 
visita ufficiale a Roma, che si protrarrà 
fino a venerdì mattina. All’aeroporto, do¬ 
ve è stato ricevuto dal ministro Forlani, 
ha definito la sua una « visita di amici¬ 
zia » il cui scopo è « consolidare i rap¬ 
porti di amicizia fra Italia e URSS ». Gro¬ 
miko avrà due tornate di colloqui con For¬ 
lani, incontrerà il presidente Pertini e 
l’on. Andreotti. sarà ricevuto in Vaticano 
da Giovanni Paolo II. La visita riveste 
particolare interesse per il momento in¬ 
ternazionale in cui cade (e che consenti¬ 
rà di toccare temi di grande attualità) e 
per il costante incremento nei rapporti 
italo sovietici, che vedono attualmente l’I¬ 
talia al terzo posto fra i partners commer¬ 
ciali occidentali dell’URSS. NELLA FOTO: 
Gromiko (a. destra) ricevuto da Forlani 

IN ULTIMA 



un consiglio del tuffo disinteressato 


INOLTRE Togliatti 
M * aveva agito sulla 
- base della identificazione 
" carismatica " tra clas¬ 
se operaia e partito co¬ 
munista. Oggi questo da 
to è in crisi sia sul pia¬ 
no ideologico che politi 
co. sia sul piano cultura 
le che su quello sociale. 
II PCI deve cioè assume¬ 
re il suo rapporto con la 
classe operaia come m 
bene che deve essere con¬ 
tinuamente riconquista¬ 
to ». Questo passo si potè 
va leggere domenica in un 
articolo di Gianni Baget 
Bozzo su • la Repubbli¬ 
ca », intitolato « n PCI 
nella burrasca », e noi ab¬ 
biamo pensato che sono 
due i tipi di coloro che si 
prendono confidente 'di¬ 
sdicevoli. Esistono quoti 
che se le prendano con la 
lingua, inventando parole 
balorde, praticando gram¬ 
matiche arbitrarie, ricor 
rendo a sintassi i m p er vie 
e fantasiose; e quelli, più 
colpevoli perché più dan 
noti, che peccano contro 
il raziocinio, falsando la 
storia, alterando la realtà 
a rappresentandone esi¬ 


genze ingannevoli e di¬ 
storte. 

Quest’ultimo i il caso 
( involontario, pensiamo) 
di Gianni Baget Bozzo, 
vittima della sua acutez¬ 
za. che gli costa, per sua 
ventura e insieme per sua 
sfortuna , troppo poco. 
(Quasi ci preferiamo noi, 
cut il pensiero comporta 
fatica, mentre ci vengono 
spontanei, e ci procurano 
una fluida fiducia, i sen¬ 
timenti). Ma tornando a 
quanto riferito sopra: chi 
ha detto a Baget Bozzo o 
dove ha imparato che To¬ 
gliatti concepiva una i- 
dentific a zione « carismati¬ 
ca » (vale a dire donata 
da Dio. gratuita, inaltera¬ 
bile) tra il suo e nostro 
partito e la classe ope¬ 
raia? E non crede, U no¬ 
stro pensatore, che questa 
tro pp o spesso asserita 
« crisi » dei PCI abbia bi¬ 
sogno di mia qualche di¬ 
mostratone più seria e 
ponderata, che non sia 
quella frettolosamente ri¬ 
ferita da tutti questi nuo- 
ri filosofi ad alcstne fles¬ 
sioni elettorali, deRe qua¬ 
li del resto sarebbe forse 


meglio attendere più con¬ 
vincenti verifiche? E an¬ 
cora, conosce qualche rop 
porto in politica (e qual¬ 
che valore nella vita) che 
non debba essere, oggi co 
me ien. « continuamente 
riconquistato »? Esiste 
qualche cosa, al mondo, 
di cui si possa dire d'es¬ 
sere in possesso definiti 
vomente e per sempre? 

Per Gianni Baget Box 
zo a PCI non è piu il parti¬ 
to della classe operaia. Che 
è. dunque, il partito dei 
ciclisti o dei filatelici? 
Quale altro partito, in Ita¬ 
lia (compresa la DC, do 
ve peraltro gli operai so¬ 
no fn numero imponente) 
può dirsi, più del nostro, 
partito dei lavoratori? 
Noi portiamo a Baget Boz¬ 
zo una sincera stima (lo 
diciamo senz’ombra di 
Ironia), ed è appunto tn 
nome di questa stima che 
egli vorrà permetterci di 
dargli fdisinteressatamen¬ 
te) un consiglio: cessi ogni 
tanto di pensare, Baget 
Bozzo, per trovare il tem¬ 
po di pensarci un po' di 
più. 

rvnwrivviv 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, — Il presidente del 
Consiglio di reggenza iraniano 
Sayad Jallal Teherani ha fat¬ 
to rimettere ieri mattina nelle 
mani dell’ayatollah Khomeini 
le dimissioni dalla propria 
carica, accettando dunque, di 
fatto, la condizione che lo 
stesso ayatollah gli aveva po¬ 
sto per concedergli udienza. 

A Teheran ci si è affretta¬ 
ti a smentire la notizia, ma 
la lettera di dimissioni esiste 
e costituisce un nuovo succes¬ 
so politico per il leader de¬ 
gli sciiti, che si appresta a 
rientrare in Iran dopo 15 an¬ 
ni di esilio. La cosa più spet¬ 
tacolare. tuttavia, è che lo 
ayatollah ha trovato insuffi 
denti i motivi avanzati dal 
presidente dimissionario («cre¬ 
devo che accettando questa 
carica avrei contribuito a cal¬ 
mare la situazione nel mio 
paese, ma non è stato così, 
e mi dimetto per rispettare 
l’opinione del popolo irania¬ 
no») e gli ha fatto sapere 
che lo avrebbe ricevuto sol¬ 
tanto dopo avere ottenuto da 
lui un secondo testo nel qua¬ 
le venisse dichiarata in tutte 
lettere l’illegalità del consi¬ 
glio di reggenza. H che. in 
effetti. Teherani ha fatto in 
un nuovo documento e Kho¬ 
meini lo ha allora ricevuto 
nel pomeriggio: rincontro è 
durato, nella residenza del- 
l’ayatollah di Neauphle Le 
Chateau. dieci minuti. 

Il gesto di Sayad Jallal Te¬ 
herani assume grande impor¬ 
tanza alla vigilia del ritorno 
in patria di Khomeini. In ef¬ 
fetti. appena nominato presi¬ 
dente, Teherani era stato in¬ 
caricato (non ufficialmente) 
di incontrare il capo sciita a 
Parigi: ma intanto il Consi¬ 
glio di reggenza — come egli 
stesso scrive — «non è mai 
stato costituito effettivamente 
e non si è mai insediato ». 
ed oggi dunque lo si può con¬ 
siderare morto sul nascere. 
Di qui il tentativo del gover¬ 
no di Teheran di smentire la 
notizia delle dimissioni, che 
isolano ancora di più 9 go¬ 
verno Bakhtiar nel momento 
cruciale della sua prova di 
forza con l’ayatollah. 

Quest’ultimo, prima di ri¬ 
cevere il dimissionario presi¬ 
dente de! consiglio di reg¬ 
genza, aveva avuto un lungo 
colloquio con l’ex-segretario 
di Stato americano alla giu¬ 
stizia. Ramsey Clark, che ha 
successivamente dichiarato ai 
giornalisti — precisando il ca¬ 
rattere «strettamente perso¬ 
nale » dell'incontro — di ave- 

Augusfo Pancaldi 

(Segue in penultima) 
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Dissenso e democrazia nei'Paesi dell’Est 

I due volti del 
convegno di Firenze 


Il convegno ' fiorentino 
su « dissenso e democra¬ 
zia net paesi dell’ut », 
che si è svolto a Firenze 
tra venerdì e domenica, 
ha avuto due volti: uno 
positivo, l’altro negativo. 
Occorre parlare di en¬ 
trambi. 

L’Interesse di questo di¬ 
battito, ciò che lo distin¬ 
gueva da altri consessi 
analoghi indetti attorno 
allo stesso tema, stava nel 
suo carattere unitario: non 
era un’iniziativa di parte, 
con tutte le ambiguità che 
questo implica, ma il frut¬ 
to di una decisione presa 
da un comune democrati¬ 
co, in una città dal pre¬ 
stigio storico e culturale 
di Firenze, col concorso 
di tutte le forze politiche 
costituzionali, intervenute 
concordemente nella sue 
preparazione. Vi erano 
dunque riuniti studiosi di 
diverse nazioni e di di¬ 
verso profilo, rappresen¬ 
tanti delle diverse tenden¬ 
ze di quello che si è soliti 
chiamare « dissenso », pro¬ 
venienti da parecchi pae¬ 
si dell’Est (anche se non 
da tutti), Intellettuali ita¬ 
liani che si sono occupati 
di questi stessi problemi 
e che esprimevano, a loro 
volta, un vastissimo ven¬ 
taglio di sensibilità e di 
Impegno politici. 

Diversità 
di analisi 

Ne è scaturito, sin dal¬ 
la prima giornata, un di¬ 
battito assai serio. Proprio 
perché fatto di contributi 
non uniformi, esso consen¬ 
tiva un reale progresso 
nella conoscenza dei temi 
affrontati. Personalmente 
potevamo preferire una 
relazione piuttosto che 
un’altra, essere d’accordo 
con alcuni interventi e in 
disaccordo con altri. Ma 
non era questo il punto. 
Il valore dell’iniziativa 
stava proprio nel raffron¬ 
to fra la diversità delle 
analisi e delle testimo¬ 
nianze. Dairinsierae usci¬ 
va infatti, così come era 
inevitabile che accadesse 
in una discussione senza 
pregiudizi, un quadro che 
non rispondeva affatto 
agli schemi semplicistici, 
con cui troppo spesso tali 
questioni vengono tratta¬ 
te qui da noi a fini pura¬ 
mente propagandistici: ne 
usciva invece un’immagi¬ 
ne assai più articolata di 
realtà in cui sì combina¬ 
no fenomeni e dilemmi fra 
i più drammatici dei mon¬ 
do contemporaneo, che tra 
l’altro non riguardano so¬ 
lo i paesi dell’Est eurooeo. 

In questo spirito abbia¬ 
mo portato un contributo 
al convegno anche noi. 
comunisti italiani. Alcuni 
— Procacci. Strada. Guer¬ 
ra. Luporini, il sottoscrit¬ 
to — lo hanno fatto in 
nuanto persone che hanno 
dedicato a loro volta un 
proprio impegno di stu¬ 


dio a questi stessi temi*, 
ognuno di noi ha quindi 
presentato non predispo¬ 
ste posizioni di parte, ma 
l’espressione problemati¬ 
ca delle proprie riflessio¬ 
ni. Lo abbiamo fatto con 
l’animo di chi non si na¬ 
sconde la serietà dei pro¬ 
blemi sollevati a Firenze 
ma neppure Ignora la por¬ 
tata storica delle espe¬ 
rienze compiute in quei 
paesi. Con lo stesso spi¬ 
rito altri compagni, quali 
quelli che sono impegna¬ 
ti nell’amministrazione co¬ 
munale fiorentina, a co¬ 
minciare dal sindaco Gab- 
buggiani, hanno offerto al 
convegno tutto il loro con¬ 
corso perché si svolgesse 
nella cornice organizzati¬ 
va, culturale e politica 
più adeguata, degna co¬ 
munque delle grandi tra¬ 
dizioni di civiltà fioren¬ 
tine. 

Ma è qui che è suben¬ 
trato il secondo aspetto 
del convegno. Si è comin¬ 
ciato sin dalla prima sera 
a far circolare la voce 
che il dibattito cosi con¬ 
cepito era « troppo acca¬ 
demico ». Poi una parte 
della stampa si è messa 
a trattare come bizzarrie 
o peggio quelle relazioni 
che non corrispondevano 
affatto agli stereotipi con 
cui i temi del convegno 
vengono di solito presen¬ 
tati sulle colonne di alcu¬ 
ni giornali o in certe tra¬ 
smissioni televisive. Infi¬ 
ne si è avviato fra le quin¬ 
te tutto un intenso lavorio 
tendente a fare sfociare 
la discussione in prese di 
posizioni non rispondenti 
né al suo spirito, né agli 
intenti con cui esso era 
stato concordemente con¬ 
vocato. Erano pure e sem¬ 
plici iniziative polemiche 
dirette contro di noi co¬ 
munisti, che si propone¬ 
vano di dimostrare a ogni 
costo che noi « doveva¬ 
mo » essere « nell’imba¬ 
razzo » là dove dimostra¬ 
vamo chiaramente di non 
esserlo. 

Sorvoleremo sul mezzi 
con cui questa operazione 
è stata tentata: progetti 
di documenti in cui si pre¬ 
sentavano come rivendi-• 
cazioni di parte richieste, 
quali quelle della fine di 
ogni ingerenza straniera 
in Cecoslovacchia e della 
fine di ogni remissione 
politica (non solo all'est, 
ovviamente) che in realtà 
trovano concordi tutte !e 
forze democratiche italia¬ 
ne e che il partito comu¬ 
nista ha sostenuto nei suoi 
documenti ufficiali: riu¬ 
nioni separate con i dissi¬ 
denti presentì per indurli 
ad associarsi in blocco 
(cosa peraltro non riusci¬ 
ta) alle iniziative di un 
partito (in onesto ca^n. il 
partito socialista). * Quali 
che fossero i mezzi, fin 
tropoo palesi erano infat¬ 
ti gli senni: prendere a 
pretesto il convegno e i 
temi importanti da esso 
trattati per piccole ope¬ 


razioni di politica interna 
o, addirittura, di politica 
municipale (si guardi il 
comportamento della Na¬ 
zione di ieri). 

Questo tentativo pur¬ 
troppo non è nuovo. Co¬ 
minciò con la Biennale 
veneziana del 1977. In sl¬ 
mili operazioni — occor¬ 
re dirlo con franchezza — 
il dissenso, l’evoluzione 
delle società dell’Est eu¬ 
ropeo, i loro problemi di¬ 
ventano semplici pretesti. 
Tutto va ridotto a un po’ 
di polemica spicciola coi 
comunisti In questo qua¬ 
dro le analisi serie, le di¬ 
scussioni approfondite, la 
volontà di studiare e di 
capire sono viste con un 
certo fastidio. Occorrono 
invece poche sentenze 
sommarie non solo sul 
presente, ma su tutta la 
storia degli ultimi sessan¬ 
ta (o cento) anni. Se poi 
quelle sentenze fanno a 
pugni con la complessità 
delle reali vicende del pas¬ 
sato e si rivelano ancona 
più sterili davanti alla 
realtà del presente, poco 
importa! Ciò che conta è 
fare un po’ di fracasso a 
Roma, a Firenze o dove 
altro capita. 

Il peggiore 
degli errori 

Osservava a Firenze il 
professore americano Co¬ 
hen, alla fine della sua 
relazione, che gli errori 
commessi dai dissenzienti 
possono essere comprensi¬ 
bili dato il carattere trau¬ 
matico delle esperienze 
che diversi di loro hanno 
vissuto. Che invece — ag¬ 
giungeva lo stesso osser¬ 
vatore — alcuni politici 
occidentali, per i loro in¬ 
teressi, li incoraggino su 
questa via è « molto peg¬ 
gio ». A nostro parere. Il 
peggiore dei comporta¬ 
menti consiste comunque 
nel servirsi semplicemen¬ 
te di loro a fini di me¬ 
schina propaganda. 

Tutto questo non mo¬ 
dificherà comunque il no¬ 
stro atteggiamento. Conti- . • 
nueremo a lavorare per 
comprendere meglio >. la -. 
reale natura dei problemi 
che ci sono di fronte. Con¬ 
tinueremo a confrontare 
pazientemente le nostre 
analisi e le nostre rifles- - 
sioni con quelle degli al¬ 
tri. Continueremo sonrat- 
tutto a batterci per j] va¬ 
lore universale di quel 
nesso indissolubile fra so¬ 
cialismo e democrazia cne 
abbiamo posto alla base 
di tutta la nostra azione 
politica. Lo faremo, come 
già lo abbiamo fatto, sen- - 
z» velleitari spiriti di cro¬ 
ciata (per questo non si 
può contare su di noi) 
nerebò convinti che solo 
la distensione e la coesi¬ 
stenza naci f ica possono fa¬ 
re avanzare le idee in cui 
profondamente crediamo. 

Giuseppe Boffa 


Conferenza stampa dei movimenti giovanili a Roma 

Perché le sinistre si presentano 
unite alle elezioni negli atenei 


ROMA — Le liste unitarie di 
sinistra, alle imminenti eie- 
aloni studentesche che si ten¬ 
gono nelle università Italiane, 
rappresentano un punto fer¬ 
mo di riferimento per tutte 
quelle forze giovanili che vo¬ 
gliono opporsi su un versante 
al riflusso conservatore, sul 
l'altro allo sfascio. E* parten¬ 
do da qui che, seppure tra 
molte difficoltà, contraddizio¬ 
ni e anche dissensi piuttosto 
netti, organizzazioni giovani¬ 
li di origine politica e collo¬ 
cazione assai diversa hanno 
deciso di lavorare assieme in 
vista della scadenza eletto¬ 
rale Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa. 1 dirigen¬ 
ti della FOCI, della FCS. 
ilei PDUP. del Mls e del 
MSD tre* Febbraio "74: grup¬ 
po cattolico) hanno solevate 
perchè stanno assieme: cosa 
11 unisce e cosa li divide. 

Esistono certamente molti 
temi sul Quali le divergenze 
sono evidenti- Ad esempio il 
giudizio che si dà sulla rifor- 


• ma dell’università. Tutti d’ac¬ 
cordo sulla necessità di rifor- 
I mare l’attuale assetto; d’ac- 
i cordo su alcuni criteri di 
« fondo. Ma, mentre 1 giovani 


comunisti considerano il te- 


i sto di legge attualmente in 
' discussione al Senato la via 
! giusta per fare un passo de- 
‘ cisivo verso la riforma, tutti 
gli altri (in testa i socialisti) 
danno un giudiio assoluta- 
mente negativo su quel testo. 

Perché allora fate le liste 
assieme? E’ stato chiesto al 
rappresentanti del movimenti 
giovanili 

«Crediamo che esista uno 
spirito d’intesa sufficiente per 
condurre la nostra battaglia 
contro 1 tentativi di restau¬ 
razione. e per riportare nelle 
università un clima di civile 
confronto — ha detto Massi¬ 
mo D’Alema. segretario na¬ 
zionale della FGCI —. E que¬ 
sto è già un obiettivo Im¬ 
portante ». 

«La scadenza elettorale — 
ha osservato Damiano Cru- 


cianelli. del FDUP — cl sem¬ 
bra un’occasione decisiva per 
riaprire negli atenei un di¬ 
battito politico che serva a 
dare sostanza alla battaglia 
che intendiamo condurre per 
il progresso e la riforma del¬ 
l’università. E. al punto in cui 
si è. non avrebbe molto senso 
unirsi o dividersi sulla base 
di programmi dettagliati che 
facciano da spartiacque: chi 
c! sta di qua e chi non accet¬ 
ta di là ». 

«Il fatto che si sia riusci¬ 
ti a raggiungere un grado 
cosi alto di unità tra le for¬ 
ze della sinistra — ha detto 
Dalessio drila FGS — cl pa- 
re uTì ri3u Rato molto impor¬ 
tante. Ouanto «mesta unità s’a 
salda va verificato ora alla 
p-ova della battaglia politica 
che cl attende, e della cam¬ 
pagna elettorale che si aore ». 

Le elezioni negli atenei si 
terraneo In d»*e cb«» variano 
da sede a sede: nella mag¬ 
gior carte tra il 13 e II 15 
febbraio. 


Oggi e domani in commissione 
sedute decisive per i patti agrari 


ROMA — Le sedute che og¬ 
gi e domani Impegneranno la 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera dovrebbero essere 
decisive per la definizione in 
cede referente della legge di 
riforma del patti agrari. La 
Commissione ha a disposizio¬ 
ne ormai tutti gli dementi 
per procedere senza più ri¬ 
tardi Dopo quella degli Af¬ 
fari costituzionali, anche la 
commissione Giustizia ha 
espresso nei giorni scorzi pa¬ 


rere favorevole alla legge. 
La discussione è stata am¬ 
pia. e alla fine la maggia 
ronza ha votato un documen 
to che riconosce la legittimi¬ 
tà giuridica del provvedimen¬ 
to e formula una serie di 
motivate richieste di ag¬ 
giustamenti tecnici alla legge. 
In senso contrario hanno vo¬ 
tato i neofascisti del MSI, e 
: per il PRI I’on. Del Pennino 
che è giunto a definire «cam- 


NAPOLI - Mentre il « male oscuro » ha fatto la sua 4T vittima 

Ricomincia no le ricerche sul virus 


r i : 


La decisione presa ieri dalla commissione di esperti: saranno svolti esami su tutti i bimbi ricoverati per affezioni 
respiratorie - Come la DC ha bloccato due delibere del Comune per la prevenzione sanitaria nei quartieri più degradati 


bogiano » il provvedimento. 
I parlamentari del gruppo de. 
Inoltre, pur votando a favore 
del parere, hanno formulato 
una serie di rilievi critici sul¬ 
la sostanza. 

Intanto su richiesta del 
commissari comunisti, per 
due giorni è stato al lavo¬ 
ro il comitato ristretto della 
commissione Agricoltura che, 
anche sulla scorta dei pareri 
delle due commissioni, ha de¬ 
finito i 50 articoli della legge. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giulia Festa, 5 
mesi, da tre giorni in coma 
profondo si è spenta ieri al 
« Santobono » nelle stesse ore 
in cui i ricercatori della com¬ 
missione scientifica costituita 
per indagare sul « male oscu¬ 
ro » decidevano di ricomin¬ 
ciare tutto daccapo. Tra i fa¬ 
miliari di Giulia ci sono state 
scene di rabbia e disperazio¬ 
ne. Alla fine è dovuta inter¬ 
venire la polizia. 

' La morte della piccola Giu¬ 
lia e il responso dei ricerca¬ 
tori hanno reso la tensione 
più acuta, hanno accresciu¬ 
to l’angoscia soprattutto tra 
le migliaia di genitori che 
trepidano e sbiancano in vol¬ 
to a ogni colpo di tosse o 
alla più breve alterazione 
febbrile dei loro bambini; tra 
la gente che vive nei quar¬ 
tieri più poveri e teme per 
i suoi figli. Purtroppo sino 
ad ora la scienza non è sta¬ 
ta in grado di dare loro una 
risposta rassicurante. E’ la 
constatazione amara ma in¬ 
negabile di fronte alla quale 
ieri si sono trovati i ricerca¬ 
tori inviati da Roma e quel¬ 
li delle strutture napoletane 
riuniti presso la seconda fa¬ 
coltà di Medicina. Si riparte 
dunqu' da zero ampliando il 
campo delle indagini a quat¬ 
tro settori: epidemiologico, 
diagnostico, anatomopatoiogi- 
co e virologico. Si procederà 
a tappeto nel senso che sa¬ 
ranno esaminati tutti i casi 
di bambini ricoverati negli 
ospedali per affezioni dell’ap¬ 
parato respiratorio. 

La morte di Giulia Festa, 
il padre venditore ambulan¬ 
te, altri 5 fratellini in tenera 
età. è sopravvenuta dopo tre 
giorni di coma profondo. 

Purtroppo — ci dice il prò 
fessor Nocerino. direttore del 
Santobono — è impossibile 
procedere ad una profilassi 
specifica perché non si cono¬ 
sce l’agente di questi decessi. 
Bisogna per il momento atte¬ 
nersi a norme generali di 
comportamento quale quella 
essenziale della tempestiva ri¬ 
chiesta del medico al benché 
minimo sintomo di affezione 
dell'apparato respiratorio e. 
nel caso di qualche dubbio 
o sospetto, del 'ricovero in 
ospedale. Ci diceva ancora il 
prof. Nocerino che sarebbe 
il caso di istituire un servi¬ 
zio per visite domiciliari da 
parte di pediatri ma si trat¬ 
ta di una decisione che de¬ 
ve essere presa dalie autori¬ 
tà sanitarie non altro per le 
questioni organizzative che 
un servizio del genere richie¬ 
de. Il centro che lo stesso 
ospedale Santobono ha istitui¬ 
to per informazioni e sugge¬ 
rimenti a quanti sono preoc¬ 
cupati per lo stato di salute 
dei propri figli per il momen¬ 
to funziona solo telefonica¬ 
mente. 

E*, anche auesta. una cir¬ 
costanza che la dice lunga 
sulla condizione delle strut¬ 
ture sanitarie napoletane, as¬ 
solutamente inadeguate a 
fronteggiare situazioni come 
quella che si sta vivendo e 
che presupporrebbero l’esi¬ 
stenza di adeguati presidi di 
prevenzione. Va detto che su 
questa strada, e nei limiti 
della sua possibilità, l’ammi¬ 
nistrazione comunale si è 
mossa per tempo approntan¬ 
do due delibere. Con la pri¬ 
ma si istituivano cinque cen- 
tri-sociosanitari in altrettanti 
quartieri della città partico¬ 
larmente degradati (Ponticel¬ 
li-Barra. Secondigliano. Colli 
Aminei, San Ferdinando): 
con la seconda si realizzava 
un servìzio permanente di 
guardia pediatrica con assi¬ 
stenza e trasporto gratuito 
per oasi di malattie ne««ia 
tali 

Purtroppo queste delibere 
hanno trovato una opposizio¬ 
ne da parte della Democrazia 
Cristiana che. affermando di 
voler conseguire l’obiettivo 
della prevenzione ma di non 
condividerne però io strumen¬ 
to. sostiene che va rivalutato 
l'esistente senza ulteriori spe¬ 
se. Questo atteggiamento è 
del tutto strumentale e bloc¬ 
ca' ogni possibilità di inter¬ 
vento nel campo della pre¬ 
venzione. I democristiani so¬ 
stengono. per esempio, che in 
una delle zone più popolose 
di Napoli, la « Sanità ». pos¬ 
sa essere utilizzata la strut 
tura dell’ospedale San Gen¬ 
naro. Per capire di che strut¬ 
tura si tratta basta dire che 
proprio nella giornata di ieri 
il primario della divisione di 
ortopedìa, il prof. Giacomo 
Rosa, i medici e gli infer¬ 
mieri hanno occupato I locali 
della presidenza (il presiden¬ 
te è il de Salvatore Garru¬ 
lo, ex assessore municipale 
alla Nettezza Urbana) per 
protestare contro la rottura 
della colonna fecale che ha 
comportato l’infiltrazione dei 
liquami nei soffitti e il goc¬ 
ciolamento degli stessi liqua¬ 
mi sui letti dei ricoverati nel 
reperto di ortopedia. 



Miseria e abbandono dei 
vecchi quartieri di Ercolano 

Nel vicolo che 
ha visto 
morire quattro 
dei suoi bimbi 

Un cunicolo lungo cento metri dove le fo¬ 
gnature scoppiano ogni 40 giorni - « Arriva 
un'autopompa, poi tutto torna come prima» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Vico Consiglio ad Erco¬ 
lano: un cumulo di case vecchie, 
bassi freddi e maleodoranti, stanze 
dove non entra un filo di luce. E’ 
lungo meno di cento metri e ui si 
entra dal corso principale di Ercola¬ 
no: poi, un grosso muro ne chiude 
l'uscita, come un cunicolo senza fondo. 
Per terra grosse buche che quando 
piove si colmano d'acqua: a destra 
e sinistra gli ingressi — a volte 
minuscoli — dei bassi. Il sole non 
ci arriva mai, l’umidità penetra nelle 
ossa. Poi. la miseria degli scarni ar¬ 
redamenti, dei panni stesi fuori ad 
asciugare, sulle facce e sulle mani 
della gente. La miseria, qui. non è 
€ folklore »: è una realtà dura, triste , 
spesso immutabile. 

Nel vico Consiglio, a cento metri 
dagli € scavi » di Ercolano, erano nate 
e vivevano Anna Pullino e Rosa Sco- 
gnamiglio, le ultime due bambine mor¬ 
te, nei giorni scorsi, di « male oscu¬ 
ro i ► al € Santobono ». Poco lontano, 
nella stessa zona — una delle più 
povere e degradate dell’Infero pro¬ 


vincia di Napoli — erano nati e vive¬ 
vano altri due piccoli deceduti nelle 
settimane scorse. 

Tutti e quattro i morti di Ercolano 
sono stali stroncati — è stato scriffo 

— dal € male oscuro »: per almeno 
uno di essi, per Anna Pullulo, questo 
non è vero e l’autopsia l’ha confer¬ 
mato. Ari ucciderlo sono sfati il fred¬ 
do. l’umidità, la miseria che non ha 
mai permesso a Ciro Pullino. il padre 
disoccupato, di procurarle latte tri 
polvere e vitamine. 

€ Anna Pullino e Rosa Scognamiglto 

— dicono le donne di trico Consiglio — 
non sono le prime a morire cosi e 
non saranno le ultime. Fino a quando 
nasceranno bambini in case nelle qua¬ 
li bisogna accendere la luce già alle 

10 di mattina, nelle quali nemmeno 
due coperte servono a difenderti dal 
freddo e dall’umidità ci sarà sempre 

11 pericolo che muoiano prima di arri¬ 
vare a un anno ». 

Di queste case, a Napoli e net co¬ 
muni della provincia, ce ne sono an¬ 
cora a migliaia: povere, vecchie. la¬ 
sciate nelTabbandono. lasciate crolla¬ 
re e marcire mentre ~ in altre zone 


della città — se ne costruivano rii 
nuove, più belle, ma irraggiungibili 
per la povera gente. E’ la solita vec¬ 
chia storia fatta dì speculazioni sel¬ 
vagge, di amministrazioni (che ad Er- 
colano da trent’anni sono quasi ininter¬ 
rottamente a maggioranza de) incapa¬ 
ci ed asservite ai « signori » della zo¬ 
na i; di ruberie e arricchimenti im¬ 
provvisi: di condanne mai inflitte e 
scontate: di un territorio che « de¬ 
grada » inarrestabilmente. A vico Con¬ 
siglio — per esempio — ogni quaranta 
giorni — puntualmente — scoppiano 
le vecchie ed insufficienti fogne. 

t Quando succede — dicono nel vi¬ 
colo arriva un’autopompa mandata 
dal Comune. Ma non arriva mai in 
tempo: passano sempre prima uno o 
due giorni e così l’acqua sporca ed « 
liquami hanno tutto il tempo per uscire 
dai tombini, per scorrere per il vicolo, 
per entrare nelle case». Proprio in 
fondo a vico Consiglio, vicino al muro 
che ne chiude l'uscita, c’è una enorme 
pozzanghera d’acqua putrida e nera. 
Si forma (e c’è sempre: d’estate e 
d’inverno) un po’ per le piogge ed un 
po’ perché in cima al vicolo c’è una 


fontana sempre aperta dove le donne 
del vicolo vanno a lavare i panni. 
Poco lontano da vico Consiglio, nella 
stessa zona, scorre una enorme fogna 
a cielo aperto: nasce su. a monte della 
città, la attraversa tutta e sfocia in 
mare. Sempre nella stessa zona, ma 
un poco più lontano, c’è il famoso mer 
calo rii Resina, quello delle « pezze 
vecchie ». Qui si vendono vestiti ed 
altre cose che arrivano direttamente 
dall’America chiusi in enormi « balle » 
di stoffa. Sono vestiti usati che pas¬ 
sano per cinquantamila mani, per cin¬ 
quantamila posti diversi prima di ar¬ 
rivare qui dove la gente più povera 
ci traffica, li compra e ci si veste. 
In questo mercato si vendono anche 
pantaloncini e magliette per bambini 
e neonati. A volte non basta nemmeno 
lavarli più volte per togliere il tanfo 
Povertà, miseria, e centomila veicoli 
di infezione. Ad Ercolano i bambini 
non muoiono da oggi; oggi « fanno 
notizia ». 

Federico Geremicca 

NELLA FOTO: Infermiera al lavoro In 
un reparto del « Santobono » 


Il partito radicale ha deciso di iniziare la raccolta delle firme 

Aborto: il referendum è contro le donne 

L’iniziativa si propone di cancellare gli articoli chiave della legge - Rischi di un ritorno indietro 


. i 


ROMA — Il consiglio fede- ! 
rativo del partito radicale ha ! 
deciso di promuovere il re¬ 
ferendum sull’aborto (oltre a 
quello sulle centrali nuclea¬ 
ri). dando il via quindi 
alla raccolta delle firme. Si 
tratta di un referendum che 
non chiede la cancellazione 
totale della legge, ma di una 
serie di articoli e di commi 
in essa contenuti in modo 
tale da distruggerne l’impian 
to di fondo. 

Secondo la proposta radi¬ 
cale, resterebbe ben poco del 
testo che è costato tante bat¬ 
taglie del movimento delle 
donne e tanto travaglio del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che per sostituire norme pu¬ 
nitive dettate dal legislatore 
fascista con altre Ispirate al¬ 
la solidarietà sociale e al con¬ 
cetto della maternità libero e 
responsabile. E non restereb¬ 
be addirittura niente degli 
elementi di novità che In que¬ 


sti mesi, pur tra enormi osta¬ 
coli e malgrado i limiti della 
legge stessa, si sono fatti 
strada nelle strutture pub¬ 
bliche. 

Decine di migliaia di donne 
sono riuscite infatti a trova¬ 
re soccorso e assistenza, gra¬ 
tuitamente, negli ospedali an¬ 
ziché ricorrere aH’inrame 
mercato degli aborti clande¬ 
stini. Decine di migliaia di 
donne hanno cominciato a co¬ 
noscere e a riflettere su al¬ 
tri mezzi di controllo delle 
nascite che non sia quello 
più traumatico e più peri¬ 
coloso per la loro vita 

E’ un fatto di grande rilie¬ 
vo nel nostro Paese, che mo¬ 
difica costume, strutture e 
condizione femminile. Ma l ra¬ 
dicali. che hanno sempre vo¬ 
tato contro la legge sull’abor¬ 
to riuscendo anche a ritar¬ 
darne l’iter, continuano a vo¬ 
ler ignorare la realtà pur di 
mantenere posizioni di princi¬ 


pio oggi più che mai m con¬ 
trasto con gli interessi del¬ 
le donne. 

La proposta di referendum 
abrogativo si caratterizza in¬ 
fatti perché, articolo dopo ar¬ 
ticolo, cadono tutti quelli che 
prevedono garanzie essenziali 
per la salute della donna, 
quelli che mirano a sottrarre 
l’aborto non solo alla taglia 
della clandestinità, ma anche 
ai pericoli e ai rischi pagati 
spesso con la vita. Non a ca¬ 
so qualche giorno fa il « Coor¬ 
dinamento nazionale per l'ap¬ 
plicazione della legge 194 » 
— composto da giuristi, me¬ 
dici. magistrati — individua¬ 
va in questa operazione il 
« gravissimo » pericolo di 
«peggiorare la situazione at¬ 
tuale ». Tra l’altro, dovrebbe 
essere cancellata anche la 
norma riguardante le mino¬ 
renni (art. 12) che. per quanto 
limitativa, ha consentito ai 
giudici più aperti di aiutare 


le giovani a risolvere In mo¬ 
do civile situazioni dramma¬ 
tiche. In questo caso. le mi¬ 
norenni tornerebbero a rica¬ 
dere interamente nei vincoli 
del codice civile, cioè non 
vi sarebbe la possibilità di 
deroga all’assenso del geni¬ 
tori. 

A forza di cancellature, il 
referendum radicale si pro¬ 
pone In effetti la restituzio¬ 
ne dell’aborto al « Ubero mer¬ 
cato». Un medico del «Coor¬ 
dinamento» ricordava a que¬ 
sto proposito che se fosse 
passata in Parlamento sol¬ 
tanto la depenalizzazione, 
nessun ospedale avrebbe mal 
creato il servizio. Ne avreb¬ 
bero subito le conseguenze 
soprattutto le donne del ceti 
popolari, le più sole e in¬ 
difese. 

In questo quadro, la legge 
194 sarebbe ridotta dall’ini¬ 
ziativa del radicali agli ar¬ 
ticoli riguardanti 1 consulto¬ 


ri. un servizio ancora ai pri¬ 
mi passi che vedrebbe in¬ 
debolita, anziché rafforzata, 
la propria attività di preven¬ 
zione dalia «non ingerenza » 
dello Stato nel combattere 1* 
aborto come mezzo di con¬ 
trollo delle nascite. Il siluro 
di Panne! la risparmia Infine 
— chi l’avrebbe mai detto? — 
la norma sulla obiezione di 
coscienza (art. 9) determinan¬ 
do una singolare coincidenza 
tra chi vanta il proprio anti¬ 
clericalismo e quanti confon¬ 
dono il diritto individuale al¬ 
la libertà di coscienza con il 
permesso di violare in mas¬ 
sa una legge dello Stato. 

Ma anche il momento scel¬ 
to per lanciare il referendum 
rappresenta un’altra strana 
« coincidenza », dato che vie¬ 
ne a cadere proprio quando 
si scatena l’offensiva delle 
gerarchie ecclesiastiche e si 
moltiplicano gli attacchi de¬ 
gli ambienti integralisti 


Sergio Gallo 


Certo non «usciremo» 
dalla nostra politica 


Anche Eugenio Scalfari si 
è cimentato con le simili¬ 
tudini esopiche alle quali, 
di tanto in tanto, approda 
la riflessione sul PCI. Dopo 
centauri ed ircocervi, ecco 
evocato un confronto più 
nobile: quello con il leone. 
Ma è un leone vero o di 
« celluloide »? Scalfari sem¬ 
bra lasciare aperto rinter¬ 
rogativo. ma poi. con un 
repentino passaggio dal re¬ 
gno animale a quello vege 
tale, cosi enuncia la sua 
conclusione: « Il PCI era 
una pianta da fare acclima 
tare con molta cura. Ci sia 
mo divertiti a lasciarla al 
raddiaccio. Adesso è quasi 
seccata ». 

Riesce difficile capire. se 
davvero le cose stessero co 
», come mai per dirla an 
coro con Scalfari la «classe 
dirigente » (secondo i suoi 
calcoli quattro o cinquecen 
tornila persone in Italia) 
sarebbe oggi « assillata » 
dalla domanda se a PCI 
« faccia sul strio » oppure no. 
Una pianta quasi seccata 
non provoca certo tante ap 
prensioni. 

Ma, fuori di metafora, 
può essere questa la occa¬ 
sione per discutere con Scal¬ 
fari di una questione su cui 
egli toma periodicamente, e 
sulla quale noi la pensia¬ 
mo diversamente da lui. 

Si tratta degli ultimi tre 
anni di lotta politica in 
Italia: che bilancio trame? 
Scalfari non ha dubbi: 0 


bilancio è negativo; e non 
poteva essere altrimenti, 
visto che a suo avviso 
alVorìgine c’è un errore com¬ 
messo dal PCI. che ha de¬ 
ciso di giocare la sua forza 
e le sue carte nella politi¬ 
ca di collaborazione e soli¬ 
darietà democratica, miran¬ 
do a coinvolgere e impe¬ 
gnare in essa anche la De. 

Noi non siamo d’accordo 
con questo bilancio sbriga¬ 
tivo e semplificato. 

Non solo e non tanto per¬ 
chè, in questi anni alcuni 
risultali vitali per il futuro 
dell’Italia, sono pur stati 
raggiunti (per farla breve 
e parlare solo delle grandi 
questioni, bisogna pur chie¬ 
dersi come si sarebbe potuto 
fronteggiare, in assenza del¬ 
la nostra politica la minac¬ 
cia di bancarotta delTautun- 
no 1976 e l’attentato alla 
democrazia culminato don 
rassassinio di Moro). 

E’ ridicolo che, da parte 
democristiana ci si replichi 
oggi ricordando questi ri¬ 
sultati come se essi non fos¬ 
sero in grande parte dovuti 
alla nostra serietà, alla no¬ 
stra fatica, al nostro coe¬ 
rente impegno. Ma il punto 
più importante è un altro. 

Questi anni non possono 
essere analizzati e compre¬ 
si esattamente ascrivendoli 
a una sola tendenza, a una 
sola politica, nel caso in 
questione alla politica di 
unità democratica condotta 
dal PCI. Negli ultimi tre 
anni questa politica ha cer¬ 


tamente operato e prodotto 
effetti; ma hanno operato e 
prodotto effetti anche altre 
politiche che non si propo¬ 
nevano positivamente l’obiet¬ 
tivo dell’unità democratica, 
ma lo accettavano come vin¬ 
colo prodotto da uno stato di 
necessità, dal quale liberar¬ 
si prima possibile, o addi¬ 
rittura lo contrastavano e 
lo combattevano. 

Scalfari, invece, nei suoi 
ragionamenti, non coglie 
questa distinzione; per cui 
gli sembra che il problema 
del PCI sia quello di uscire 
dalla politica degli ultimi 
tre anni, vista come un tut¬ 
to unico e confuso: come 
se. insamma, la politica se¬ 
guita dal PCI fosse inevi¬ 
tabilmente destinata a su¬ 
bire la prevalenza delle for¬ 
ze moderate, che la inter¬ 
pretano come transitorio 
stato di necessità. 

Non è cosi. Non è cosi 
per quanto ci riguarda, per¬ 
chè la nostra politica non 
si ritrova nella lettura che 
alcuni ne hanno fatta; un 
compromesso di vertice, un 
accostamento e un adatta¬ 
mento ai meccanismi usuali 
del potere, una ricerca di 
« legittimazione » concessa 
come un visto di buona con¬ 
dotta dai gruppi di potere 
tradizionali. 

Il fondamento della no¬ 
stra politica è tutt’altro: 
partiamo dalle necessità del 
paese, dalla consapevolezza 
degli enormi problemi esi¬ 
stenti, dalla convinzione 


che, senza l’apporto ricono¬ 
sciuto di tutto il movimento 
operaio, ad essi non si dà 
risposta valida e positiva. 
Per questo non siamo stati 
alla finestra e non ci pro¬ 
poniamo certo adesso, di 
metterci alla finestra. Non 
ci pentiamo di aver fatto 
questa scelta, né ci sogna- 
mo dt negarla per il futuro. 
Da questa pojitica non vo¬ 
gliamo nè dobbiamo uscire. 
Tutto sta ad intendersi be¬ 
ne di che scelta si tratti. 

Qualcuno ha, con mag¬ 
giore o minore malizia, equi¬ 
vocato: questa politica non 
è al servizio della DC. è al 
servizio del Paese. Ha of¬ 
ferto e offre anche alla DC 
come ad altre forze demo¬ 
cratiche. un terreno di in¬ 
tesa leale e di collaborazio¬ 
ne costruttiva. Questa offer¬ 
ta poteva e può essere ac¬ 
colta con altrettanta lealtà 
e dar luogo ad accordi: può 
essere invece respinta o sna¬ 
turata, ignorando le premes 
se essenziali da cui è moti 
vaia e allora ci possono es 
sere, ci devono essere bat¬ 
taglie e scontri. Sono la 
coerenza, l'intento di difen¬ 
dere e affermare la vita 
lità di una politica ad im¬ 
porre, quando è necessario, 
anche lo scontro. 

Falso è anche attribuire 
alla politica di collaborazio¬ 
ne democratica il ritorno e 
la prevalenza delle forze più 
moderate aWintemo della 
Democrazia cristiana, 

E' vero il contrario; la 
politica di collaborazione de¬ 
mocratica richiede che aU’ln 
temo della DC prevalgano 
forze e orientamenti che non 
riducano questa stessa poli¬ 
tica a mero espediente tat¬ 
tico, a una occasione da co¬ 
gliere per godere di un « pe¬ 
riodo di tregua » o per trar¬ 


ne effimeri vantaggi. Tan¬ 
te che la nostra denunctu 
attuale nasce anche dalla 
preoccupata valutazione del¬ 
le battute d’arresto e delle 
spinte involutive interne al¬ 
la DC. Hanno un bell’affan- 
nursi, in questi giorni, i di¬ 
rigenti democristiani. Moro, 
nei suoi ultimi discorsi, non 
si è mai limitato a motiva¬ 
re la scelta di una politica 
di collaborazione democra¬ 
tica con lo « stato di neces¬ 
sità »; questo argomento usa¬ 
to soprattutto per convince¬ 
re oppositori s riottosi al¬ 
l'interno della DC. si è sem¬ 
pre aggiunto ad altri argo¬ 
menti che cercavano rispo¬ 
ste ai problemi dello svilup¬ 
po civile e democratico del¬ 
l’Italia; U confronto e un 
rapporto positivo con il PCI 
venivano considerati utili e 
opportuni per trovare que¬ 
sta risposta; è la sostanza 
della riflessione sulla « Ter¬ 
za fase ». 

Il processo faticosamente 
avviato dopo il 20 giugno, 
oggi è invece gravemente 
vulnerato dall’accantona¬ 
mento di questa ispirazione. 
Qui è l'origine del logora- 
mento della politica di uni¬ 
tà democratica. Se la si vuol 
salvare, non si può far finta 
di niente ma dire le cose 
come stanno e sostenere le 
necessarie battaglie per vin¬ 
cere ostacoli e resistenze . 
Per farlo non occorre es¬ 
sere leoni; basta essere il 
PCI, che non ha mal detto 
— e non si è mai illuso — 
che la propria politica fosse 
una facile e indolore pas¬ 
seggiata. E" una via aspra 
e difficile di lotta per co¬ 
struire quella unità di cui 
non ha bisogno il PCI per 
essere * legittimato », ma ha 
bisogno l’Italia per rinno¬ 
varsi e andare avanti. 
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Lo scritto di Alberto Asor 
Rosa, riguardante A «Centra 
Culturel George Pompidou », 
• tutti noto come Beaubourg, 
ha contribuito, con la sua in¬ 
telligente analisi degli ■ esiti 
di Beaubourg, a un discorso 
sempre più frequente ed esa¬ 
sperato che corre tra le co¬ 
scienze più vive di Europa, 
artisti, critici, pubblico. 

Si riflette* e si discute sul 
modo in cui la Francia stia 
trasformando £ modo di ge¬ 
stire la sua egemonia nel 
campo delle arti, e su come 
ntalia. ieri e oggi, non sia 
riuscita ad affermare una sua 
presenza. 

Queste considerazioni sulla 
mancanza di una vera inizia¬ 
tiva culturale non valgono so¬ 
lo nei confronti della Francia, 
ma anche nei riguardi della 
Germania, dell'Inghilterra, di 
altri Paesi che pur non riven¬ 
dicando alcuna egemonia han¬ 
no saputo mantenere viva la 
loro presenza. 

Parigi aveva fissato per 
sempre una tradizione dell’ar¬ 
te moderna. La linea che uni¬ 
sce Delacroix. all’impressio¬ 
nismo a Cezanne eoe... fino 
al cubismo e collaterali, era 
la sola possibile. Parigi, gran¬ 
de madre, non faceva distin¬ 
zioni di razza e di naziona¬ 
lità, elargiva i talenti e li 
garantiva con fi suo marchio 
di fabbrica di tutta fiducia. 
Tutto ciò che avveniva «fuo¬ 
ri » era pressoché ignorato. 
A Parigi non si arrivava, 
se ne partiva soltanto. 

Negli anni aU’incirca dal 
’35 al ’50, nei confronti della 
presenza dei « grandi » (Pi¬ 
casso Braque Matisse. ed an¬ 
che Léger Rouault Chagall). 
la generazione a ridosso (Ma- 
nessier, Pignon, Hartung 
ecc...) riusciva a mantenere 
la propria credibilità. Qual¬ 
che anno dopo le cose comin¬ 
ciarono a cambiare nella co¬ 
scienza critica delle genera¬ 
zioni più giovani. 

Opportunamente Antonio 
Del Guercio ha ricordato uno 
scritto di Pierre Gaudibert, 
apparso sul primo numero 
della rivista « Opus », nell’ 
aprile del 1967. Le idee di 
Gaudibert non erano solo sue. 
e circolavano in Francia e 
altrove attraverso i nuovi 
contatti disinteressati tra gio¬ 
vani artisti e critici, france¬ 
si e di altri paesi. Vale la 
pena di ricitare qualche fra¬ 
se dello scritto di Gaudibert 
«... la maggiore debolezza 
della scuola di Parigi... (fu 
ed è)... un provincialismo fe¬ 
roce... uno sbarramento qua¬ 
si totale, tanto sul piano del 
mercato, quanto, a volte, an¬ 
che dalla semplice informa¬ 
zione... di fronte a tutto ciò 
che nasceva e si sviluppava 
altrove ». c Citiamo senza ordi¬ 
ne gerarchico: la scuola mes¬ 
sicana, il futurismo italia¬ 
no... l’espressionismo dei pae¬ 
si nordici, della Germania e 
della Europa centrale, a l’ar¬ 
te dei paesi socialisti ». «... ar¬ 
tisti rifiutati... (come) Carrà 
Boccioni Klee, malgrado la 
sua straordinaria importanza, 
Munch... Klimt... ecc... ». 

Oggi sul suolo di Parigi è 
sorto Beaubourg. Beaubourg 
è uno strumento oltre che un 
simbolo. Uno strumento at¬ 
trezzato per la comunicazione 
e diffusione culturale a tutti 
i livelli. Adatto soprattutto ai 
nuovi consumatori di cultu¬ 
ra: una folla passa ogni 
giorno per la porta stretta e 
si dirama in mille rivoli ver¬ 
so tutto ciò che Beaubourg 
offre. 

E di quella folla fanno par¬ 
te forse anche quegli «gnomi 
umani » che abitano le caset¬ 
te nane del quartiere di No- 
tre Dame. 

Qualcosa di diverso e di 
nuovo rispetto all’abituale 
pubblico dei «vernissages» i 
consumatori di cultura sono 
ormai una nuova entità di 
massa con caratteristiche 
proprie che comincia già ad 
enucleare la sua richiesta. E* 
evidente che la trasformazio¬ 
ne dei metodi di diffusione e 
la creazione di strumenti a- 
dattì ai nuovi metodi sono 
strettamente legati a tale 
nuova situazione. 

Capisco e condivido l’entu¬ 
siasmo di Asor Rosa per 
Beaubourg: tuttavia non bi¬ 
sogna dimenticare che si 
tratta di uno strumento che 
appartiene ancora, almeno in 
parte, a una concezione ari¬ 
stocratica della cultura, e che 
non c’è ancora una reciproci¬ 
tà di dare e avere tra chi 
offre e chi consuma. 

Del Guercio ha parlato di 
«braccio di ferro». B «brac¬ 
cio di ferro» è oggi tra due 
concezioni della cultura. C’è 
dappertutto, e da tempo, un 
mormorio, una animazione 
tra le giovani forze artistiche, 
in Italia, in Germania, in 
Spagna, in Inghilterra. Si 
chiède una reale circolazione 
delle esperienze, in modo'che 
la selezione qualitativa av¬ 
venga non più « a priori ». 
ma attraverso confronti con¬ 
tinui di opere e di idee. 

Penso che parallelamente 
alle «grandi mostre » debba 
svilupparsi il confronto circo¬ 
lante tra idee, ricerche, ten¬ 
denze, tra più paesi, sia ri¬ 
guardanti uno stesso arco di 
tempo, sia tempi diversi; per 
conoscere rapporti e contra¬ 
sti, coincidenze e divergenze 
tra generazioni e nei diversi 
paesi. E’ evidente che una 
serie dì iniziative di questo 
tipo porterebbe al sistema 
dei valori, anche mercantili, 
un ulteriore turbamento. Ma 
ritengo che ciò sia necessario 
oltre che giusto, per il con¬ 
tributo alle eventuali revisio¬ 
ni. perché agevolerebbe valu¬ 
tazioni risultanti dall’evidenza 
delle cose stesse, sottraendo- 
le. almeno in parte, alla rete 
di potere dei gruppi intere»- 


Riflessioni e proposte dopo una visita al centrò parigino 

Se; l’Italia avesse 
il Beaubourg 




L’istituzione di cui si vanta la capitale francese è uno strumento che, 

per certi versi, appartiene ancora a una concezione aristocratica dell’arte, ma le novità 

che ha prodotto costituiscono un esempio sul quale meditare 


satl. al gioco e alla lotta tra 

le varie « scuderie ». 

* * * 

Da tempo, più volte, ho 
proposto una mostra compa¬ 
rativa degli artisti operanti 
negli anni che vanno dal ’30 
al ’50. nei vari paesi. Una 
Mostra della generazione se¬ 
guente alla grande fase delle 
avanguardie. Dada e surrea¬ 
lismo compresi; una mostra, 
non solo una antologia di o- 
pere, integrata e corredata 
da documentazioni fotografi¬ 
che e di stampa. Questa pro¬ 
posta non ha mai avuto esi¬ 
to. E’ proprio perché, più o 
meno coscientemente, si te¬ 
meva che una mostra siffatta 
potesse turbare le stabilizzate 
gerarchie di valori « di mer¬ 
cato. 

- Dopo il ’45 in Italia ai creò 
una ben curiosa situazione. 
Fu deciso che i giovani arti¬ 
sti italiani non dovessero a- 
vere un passato. 

Cito il caso del pittore Ca¬ 
pogrossi il quale in occasione 
di una retrospettiva della 
«Scuola Romana », si oppose 
risolutamente a che fossero 
esposti dipìnti suoi degli anni 
trenta, perchè, assieme al 
suo mercante, ritenne che la 
riproposta di quei dipinti po¬ 
teva turbare l’immagine nuo¬ 
va di Capogrossi, rappresen¬ 
tante unico ed esemplare del- 
l’astrattismo segnìco. 

Non spetta ai critici • ai 
mercanti di acconciare le fi¬ 


gura di un artista e loro co¬ 
modo, di decidere quando 
comincia la sua storia, de¬ 
fraudando il pubblico e gli 
studiosi di dati fondamentali, 
documenti essenziali delia 
sua formazione. 

Era nata in Italia dupo la 
guerra e la Resistenza, qual¬ 
che personalità di rilievo. 
Primo fra tutti Burri, un ar¬ 
tista che ebbe una notevole 
incidenza nella corrente detta 
«informale». La sua opera 
Influì su molti artisti euro¬ 
pei, americani e sudamerica¬ 
ni. Pure la impotenza delle 
strutture artistiche italiane, è 
riuscita a far si che qualche 
derivato di Burri, abbia oggi 
maggior fama di quanta non 
ne abbia lo stesso Burri. 

In Italia non c’è Beau¬ 
bourg. pure esistono, e non da 
ora. alcuni strumenti. Faccio 
solo due esempi; la Biennale 
di Venezia e la Galleria Na¬ 
zionale d’arte moderna. La 
Biennale se si fa eccezione di 
due o tre manifestazioni 
riuscite, ma quasi sempre 
in un contesto disorganico e 
velleitario, è andata deterio¬ 
randosi sempre più. 

A che cosa è servito questo 
strumento (il più dotato fi¬ 
nanziariamente in Italia) per 
l’arte italiana? Ha mai fatto 
una mostra del futurismo? 
dell’arte metafisica? Quale 
artista Italiano è stato ade¬ 
guatamente sostenuto? a qua¬ 
le artista italiano, o a quali 


movimenti artistici la «Bien¬ 
nale» e la Galleria nazionale 
‘arte moderna hanno fatto 
aprire le porte dei musei 
stranieri? Quali valori di 
mercato hanno imposto? Qua¬ 
li contropartite sono sta¬ 
te chieste per esempio alle 
mostre offerte dagli america¬ 
ni? Abbiamo chiesto agli S.U. 
di ospitare (per es.) la mo¬ 
stra di Balla, che per male 
che fosse stata arrangiata al¬ 
ila Galleria, era già pronta? 
e Boccioni? Sono stati mai 
capaci questi due potenti isti¬ 
tuti di organizzare, in Ita¬ 
lia, e poi mandare in giro 
per il mondo, per farla co¬ 
noscere e studiare, l’opera 
di questo grande precursore? 
la G.N.d’A.M. ha mai pensato 
che forse valeva la pena di 
far. conoscere agli italiani 
l’opera di Modigliani ? Non 
parlo di De Chirico, a propo¬ 
sito del quale il mio «Cahier 
de doleance » è già inutil¬ 
mente lungo. 

La Paris-Berlin 

Al Museo Guggenheim, c’è 
stata una mostra di Fontana. 
Tale mostra è stata abban¬ 
donata a se stessa. E così 
per Burri. Che cosa è stato 
fatto per sostenere la sua 
mostra a New York? Le 
mostre debbono parlare da 
sole, dicono! Non è cosi. Non 
si può non tenere conto delle 


prevenzioni, degli interessi di 
mercato, delle differenti im¬ 
postazioni culturali, ecc. 

Forze contro le quali si de¬ 
ve discutere e combattere; un 
artista non deve essere la¬ 
sciato solo, abbandonato dal 
suo paese, dalla cultura dalla 
quale proviene. 

Certamente Beaubourg è 
un centro irradiante e poliva¬ 
lente. E capisco perchè Asor 
Rosa possa dire «persino la 
mostra (nel caso la mostra 
Paris-Berlino) non mi inte¬ 
ressa più». E* un modo di 
dire perchè la mostra gli in¬ 
teressa. Cioè non gli interes¬ 
sa « da sola » ma per ciò che 
Beaubourg fornisce anche al 
la mostra, per ciò di cui la 
arricchisce, imponendo un 
nuovo rapporto tra pubblico 
e opere. ; - 

Irradia e si espande e si 
« decentra > assai di più 
questo « centro dalle cento 
braccia », che ogni giorno ac¬ 
coglie e sfama decine di mi¬ 
gliaia di persone, di quanto 
non facciano certi « decen¬ 
tramenti » programmati, per 
amor di parola, e perciò ir¬ 
razionali ed astratti. 

Io non so in quanto tempo 
è stato costruito Beaubourg, 
nè quanto Ma costato. Su pe¬ 
rò che da rei anni è stata 
iniziata la costruzione «tei 
nuovo edificio della Galleria 
Naz. d’Arte Moderna, ed an¬ 
cora non si sa tra quanti an 
ni se ne verrà a capo. H 


progetto, elaborato da un ot¬ 
timo architetto. Luigi Coxen 
za, è di otto anni fa. Moder¬ 
no e funzionale nei confron¬ 
ti del Vecchio edificio umber¬ 
tino di Valle Giulia, ma anti¬ 
diluviano rispetto a Beau¬ 
bourg. 

La Biennale e oltre 

La Biennale si inventa un 
« tema » (sono d’accordo con 
Trombadori che non spetta 
allo Stato, o alla Biennale di 
« dispensare verità », decidere 
quale sia il « tema » più im¬ 
portante del biennio!). Ma 
come viene affrontato il tema 
prescelto? Cosa vuoi dire « dal¬ 
la natura all’arte o dall’ar¬ 
te alla natura»? E il tema 
del «dissenso»? E’ stato vi¬ 
sto forse come un problema 
reale, o non come uno «lat¬ 
tacelo raccogliticcio e caotico 
di fatti autentici e di imbro¬ 
gli, uno spettacolo accordato 
alle questioni di moda, e non 
ai problemi reali? 

Beaubourg si muove su un 
terreno del tutto diverso, 3i 
preoccupa di avviare una se¬ 
rie di operazioni culturali 
che rendono giustizia all’in¬ 
sieme della cultura europea 
di questo secolo. E* riduttivo 
il fatto che, per esempio, nel¬ 
la mostra Parigi - Berlino, il 
maggior spazio sia stato ri¬ 
servato ai movimenti d’avan¬ 
guardia tedeschi? No. E' non 


solo coerente al principio j 
deil'apertura, alia mancata 
conoscenza in Francia alia 
correnti d’avanguardia ger¬ 
maniche, ma riparatoria. un 
atto di giustizia culturale che 
rende più forti, più completi 
più efficienti, i promotori di 
tale revisione critica 

E’ Parigi che consacra al¬ 
l’Europa, alia conoscenza di 
tutti, una grande componente 
delia cultura figurativa euro¬ 
pea, dando modo di consta¬ 
tare pur in tanto ravvicinata 
prospettiva, che un denomi¬ 
natore comune esisteva, al di 
là dei diversi « tabù » esclu¬ 
sivi. 

Il percorso dell’avanguardia 
tedesca che « duò essere ri¬ 
costruito» appare attraverso 
questa mostra, sì rivela più 
parallelo che antagonistico, e 
ci si accorge come il seme 
romantico affiori qua e là 
nella sfera nazionale e « idea¬ 
listica » della pittura france¬ 
se, e come razionalità e pun¬ 
te idealistiche si scorgano 
in tanta atte espressioni¬ 
sta. E’ l’Europa che vince e 
si configura nelle due corren¬ 
ti principali della sua cultura 
figurativa. 

Parigi quest’anno ha fatto 
mostre di Courbet. Cezanne, 
Le Nain, dei macchiatoli, ol¬ 
tre a quelle già ricordate di 
Beaubourg. E cito solo le 
principali, quelle per visitare 
le quali valeva la pena di 
prendere un aereo da qualsia¬ 
si parte del mondo. Nella 
dolente Italia, non abbiamo 
importato nè esportato mani¬ 
festazioni artistiche. 

Come mai l'arte Italiana 
stenta a farsi apprezzare, ad 
avere una sua voce, ad esse¬ 
re conosciuta lungo questi 
due terzi di secolo? E’ vero, 
come si suole dire neHe varie 
capitali culturali del mondo 
che da noi è successo poco e 
niente • che tutto si riduce a 
poche personalità isolate, 
staccate da un contesto cultu¬ 
rale nazionale? 

Modigliani è scuola di Pari¬ 
gi. cosi Magnelli. Severini vie¬ 
ne considerato un cubista di 
seconda schiera. Anche fl fu¬ 
turismo malgrado ì numero¬ 
si saggi di studiosi italiani e 
stranieri, non ha il posto che 
gli spetterebbe nell’arco delle 
avanguardie storiche. A Pari¬ 
gi, anzi, fu considerato, ed è 
ancora considerato un movi¬ 
mento provinciale. Cosi la me¬ 
tafisica. che non è solo De 
Chirico, e cosi il molto parti¬ 
colare e italiano fenomeno 
della pittura intimista, che 
non è solo Morandi. ma rap¬ 
presentò una scelta di auto- 
estraneazione sia rispetto alle 
grandi proposte dell’avan- 
guardia europea, sia rispetto 
alla retorica arcaicheggiante 
e rina scimen taleggi ante del¬ 
l’arte fascista. Cosi altri mo¬ 
vimenti, come « Corrente », 
che fu movimento artistico a 


culturale di aperta opposizio¬ 
ne al fascismo e di ricerca 
di un contatto con la pittu¬ 
ra europea. 

Asor Rosa ha avuto il meri¬ 
to di aver resa pubblica una 
sua idea, che molti di noi 
accarezzavamo, una mastra 
Parigi-Italia. Come si potreb¬ 
be attuare bene, una tale 
mostra? Quali persone, com¬ 
petenti e disinteressate, non 
legate a gruppi di interessi 
o a mosse da meschine logi¬ 
che di partiti potrebbero cu¬ 
rarla o degnamente prepa¬ 
rarla? 

Questo è il vero problema. 

Non so cosa succèderà con 
la nuova gestione della Bien¬ 
nale di Venezia. Ma così co¬ 
me stanno le cose, ritengo 
difficile contare su un serio 
contributo della Biennale. Si 
dovranno saggiare molti ter¬ 
reni, toccare molti tasti, pri¬ 
ma di mettere insieme le per¬ 
sone adatte. 

Si tratta anzitutto di fare 
ordine nelle cose italiane, ope¬ 
rare una revisione di fondo, 
sfatare i pregiudizi, abbatte¬ 
re i tabù, dare spazio, a fat¬ 
ti e avvenimenti artistici del¬ 
la provincia italiana, spezzan¬ 
do la inamovibile fatalità del¬ 
l'asse Roma-Milano. Per pri¬ 
ma cosa non tener conto di 
quel che in URSS chiamano 
« La nomenclatura ». Di idee, 
di fatti artistici dimenticati, 
ce ne sono (per esempio: an¬ 
zitutto il grande scultore Ar¬ 
turo Martini, 3 futurismo si¬ 
ciliano degli anni venti, l’o¬ 
pera del dimenticato Vittorio 
Corona; il gruppo napoletano 
dei circonvisionisti: i pittori 
triestini Nathan e Boloffio, 
oltre, s’intende, i «Sei di To¬ 
rino» e il gruppo di «Cor¬ 
rente »). 

Uno sguardo attento do¬ 
vrebbe essere rivolto alla ar¬ 
chitettura liberty del princi¬ 
pio del secolo, al grande Er¬ 
nesto Basile, a pittori come 
Sartorio e Cambellotti. 

Certo, anche tra tante co¬ 
se e fatti che cito alla rinfu¬ 
sa si dovrà vagliare e sce¬ 
gliere ciò che più conta, ciò 
che più si caratterizza per la 
sua autonomia anche nel con¬ 
fronti delle situazioni inter¬ 
nazionali del gusto. Ma fi ma¬ 
teriale esiste, il fatto che gli 
italiani non se ne siano vo¬ 
luti accorgere, non li può can¬ 
cellare. 

Se questa mostra si farà 
e si farà bene, dovremo es¬ 
sere ancora una volta grati 
alla Francia di averci aiuta¬ 
to a mettere ordine, a rende¬ 
re giustizia all'arte italiana 
del XX secolo. 

Renato Guttuso 

Nelle foto In alto: uno degli 
Ingressi del Centre Beau¬ 
bourg e un corridoio Interno 
con una veduta di Parigi 


La polemica sulVintervento pubblico in campo culturale 

Il burocrate vestito di privato 

I discorsi dei «neo-liberisti » e di certe aree cattoliche eludono il problema principale: come ga- 
rantire una gestione democratica e pluralista delle istituzioni e dei finanziamenti statali, liqui¬ 
dando le pratiche clientelali e lottizzatrici - I risultati del convegno del PCI a Milano 


E* nn fatto certamente si¬ 
gnificativo — di cui occor¬ 
re saper vedere, anche al dì 
la degli aspetti di polemica 
più immediata, le radici 
cosi politiche come ideolo¬ 
giche — che il tema del 
rapporto tra pubblico e pri- 
r ato sia tornato ad emerge¬ 
re, in questi aitimi tempi, 
come ano dei ponti più tor¬ 
mentati e piò discassi del 
dibattito catturale in Italia. 

Da porte cattolica (o me¬ 
glio, per essere piò esatti, 
di settori sìa pare impor¬ 
tanti e amorevoli di tale 
area) si contrappone oggi 
con rinnovata asprezza allo 
Stato e piò m generale alle 
istituzioni pubbliche l'auto¬ 
nomia delle diverse artico¬ 
lazioni in cui ai organizza 
la vita sociale; si rivolge 
contro le forre di «nòstra e 
in particolare contro le am¬ 
ministrazioni regionali o lo¬ 
cali rette dal PCI e dal PSI 
l’accasa di volere soffocare 
(particolarmente nel campo 
della scuola e dell’assisten¬ 
za) l’iniziativa dì organizza¬ 
zioni che in passato aveva¬ 
no occupato, in base aU’azio» 
ne di « supplenza a svolta 
storicamente dalla Chiesa, 
spazi della società civile che 
l’azione pubblica lasciava 
scoperti; si denuncia, in 
qoe-Mo allargamento deil’in- 
tervento pubblico, un’in¬ 
sidia non solo per la liber¬ 
tà ma per l'azione m o r a le 
ed edacativa della Chiesa 

Si assiste, in altri termi¬ 


ni, ad nn rilancio nell’area 
cattolica di quella c cultu¬ 
ra del privato » e di quella 
contrapposizione della so¬ 
cietà civile come sfera della 
libertà alla società politica 
come sfera dell’autorità che 
è propria (sia pure in for¬ 
me diverse da quelle elabo¬ 
rale dal pensiero liberalde- 
morrai! co) della tradizione 
colturale cattolica. 

Posizioni 
del PSI 

Più di recente anche da 
parte socialista (almeno in 
alcuni settori della politica 
di questo partito) è emersa 
la tendenza a rimettere in 
discussione le posizioni mar¬ 
catamente dirigistiche e een* 
tralistiche che erano tradi¬ 
zionali del PSI; e a indi¬ 
care invece m un’ni tenore 
espan si on e de! pubblico il 
rischio della cosiddetta de¬ 
mocrazìa c organica a o 
a coosoriativa a, mentre la 
difesa del privato sarebbe — 
almeno in certe situa rioni 
— una garanzia dì plurali¬ 
smo, una condizione per la 
esistenza di nna democrazia 
c conflittuale a. lai vecchia 
disputa tra pubblico e pri¬ 
vato ha cosi acquistato an¬ 
che nella cìsl«»ra una nuo¬ 
va dimensione ideologica. 

E’ chiaro che questo svi¬ 
luppo del dibattilo propone 
non pochi interrogativi. In 


particolare: quali sono ì mo¬ 
tivi di questa rinnovata of¬ 
fensiva contro l’intervento 
pubblico, soprattutto da par¬ 
te di forze che — sì pensi 
alla Democrazia cristiana — 
hanno a lungo gestito il go¬ 
ta forma dell’organizzazione 
statale; ma in realtà non si 
intende mettere realmente m 
discussione l’intervento dello 
Stato, bensì rivendicarne, i- 
deologicamente e praticamen¬ 
te, una più netta subordina¬ 
zione a interessi privatistici o 
corporativi. Non accade, infat¬ 
ti. che proprio coloro che 
più denunciano l'invadenza 
dell’intervento pubblico sia¬ 
no poi i primi a reclamare, 
anche in contrasto con la 
Costituzione, il finanziamen¬ 
to dello Stato per la scuola 
privata o — su un altro fron¬ 
te — a rivendicare un quar¬ 
to canale televisivo affidato 
ai monopoli privati dell’in¬ 
formazione? 

II vero problema è, dun- 
qoe, quello di superare la 
falsa disputa fra pubblico e 
privato; e di creare invece le 
condizioni perche, da un Ia¬ 
to, la politica culturale pub» 
Mica dia reali garanzie di 
gestione democratica • plu¬ 
ralistica e non sia asservita a 
lottizzazioni partitiche « a 
interessi clientelali e di grup¬ 
po; • perché, d’altro Iato, 
essa sia finalizzata non a co¬ 
struire posizioni di potere • 
a sostenere operazioni corpo¬ 
rative e specelative, ma a 
determinare un avanzaiuenle 


della vita culturale. 

A questo riguardo il con¬ 
vegno di Milano (anche sul¬ 
la base della documentazione 
del lavoro positivo che Co¬ 
muni, Province e Regioni 
hanno saputo avviare, e in¬ 
sieme di un'analisi critica 
dei limili di tale lavoro e 
dei modi per superarli) ha 
fornito alcune indicazioni che 
vogliamo sottoporre a un più 
ampio dibattito e che sche¬ 
maticamente possono essere 
cosi riassunte: 

I temi di 
un dibattito 

1) la politica culturale dei 
comunisti italiani non è mai 
stata cenlralislica o statali- 
slica: al contrario ha da tem¬ 
po posto l’arcento su temi co¬ 
me l’autonomia, il decentra¬ 
mento istituzionale, la parte¬ 
cipazione democratica, la ge¬ 
stione sociale. Sa questa stra¬ 
da — ha sottolineato la re¬ 
lazione — occorre procedere 
coerentemente: respingendo 1’ 
idea non solo di « uno Stato 
culturalmente totalizzante » 
ma che « nel campo culturale 
tutto debba essere pubblico ». 
Al contrario proprio attraver¬ 
so 1’intervento pubblico si de¬ 
ve favorire e promuovere la 
iniziativa libera e creativa 
dei singoli, dei gruppi, del¬ 
le associazioni: ciò è essen¬ 
ziale per ch é • le forze cultu¬ 
rali po s so n o esercitata piena¬ 


mente ti loro ruolo innova¬ 
tivo e critico ». 

2) occorre assicurare cho 
gestione democratica delle 
istituzioni e delle attività cul¬ 
turali non significhi né pre- 
vemo, gli apparati dello Sta¬ 
lo, gli enti e le istituzioni 
pubbliche, facendone molto 
spesso un uso di parte, al 
servizio di i nte re s si priva¬ 
tistici o comunque di posi¬ 
zioni dì potere? E quali, vi¬ 
ceversa, sono le condizioni 
— particol a r m ente in un 
campo così delicato quale è 
quello della politica cultu¬ 
rale — per una politica che 
evitando sìa il rischio di uno 
statalismo centraHstico e li¬ 
vellatore sia quello opposto 
della subordinazione a in¬ 
teressi diente!ari o specula¬ 
tivi, sappia invece promuo¬ 
vere un più ampio, libere e 
democratico sviluppo della 
attiviti e della rifa cultu¬ 
rale? Sono questi alcuni de¬ 
gli interrogativi con i (piali 
non poteva non misurarsi — 
nella relazione di apertura 
di Giovanni Berlinguer, nel¬ 
le conduzioni di Aldo Tot- 
torcila, nei vari i n terven ti 
nd dibattito — H convegno 
nazionale su c L’ In t er v ent o 
pubblico nelle attività cultu¬ 
rali » che ti PCI ha tenuto 
« Milano l’il o iì 12 gen¬ 
naio scorsi. 

Ma prima di fermarmi sul¬ 
le indicazioni fornite dal 
Convegno, ri i una conside¬ 
razione ulteriore che mi 
ambra ne tea» aria: od à che 


questa ripresa dd dibattito 
aul rapporto pubblico-priva¬ 
to nel campo della cultura 
aarebbe difficilmente com¬ 
prensibile in tutte le eoe im¬ 
plicazioni ae non fosse col¬ 
locata nel quadro di quella 
più ampio disc ussio n e aul 
ruolo e sulle dimensioni del¬ 
l’intervento pubblico che i 
stato aperta dallo crisi dello 
« Stato interventista », cioè 
dello Stato quale ai è venu¬ 
to strutturando in tutto l’Oc¬ 
cidente u partire dagli anni 
Trenta e che in Itali* ha as¬ 
sunto più marcatamente, in 
questi anni, i caratteri ddlo 
c Stato assistenziale ». 

In effetti c’è un evidente 
parallelo fra il rilancio di 
ideologie neoliberiste alimen¬ 
tato dal dissesto in cui ver¬ 
sano grandi gruppi industria¬ 
li pubblici, o anche privati 
che hanno fatto largo ricorso 
olle sovvenzioni della finanza 
pubblica, o la moda dell’ 
elogio del privato, dell’ini¬ 
ziativa personale, del rischio 
individuale o di gruppo che 
è stata riproposta dalla ge¬ 
stione burocratica, clientela¬ 
re o di parte che troppo spesso 
è stata fatta degli strumenti 
dell’intervento pubblico. C’è 
dietro, nell’uno come nell’al- 
tro caso, la crisi di una cer- 
varieazione partitica né pa¬ 
ralisi attraverso il contrappe¬ 
so dei veti incrociati, eom* 
era nella logica, prima, del 
monopolio democristiano o, 
poi, dei criteri di lottizzazio¬ 
ne inaugurati dal eentro-sini- 
«tra. Ciò comporta la ricer¬ 
ca. non facile, di forme di 
gestione che non siano solo 
la proiezione (1 consigli di 
amministrazione come altret¬ 
tanti parlamentini) delle rap- 
presentenze dei vari partiti; 
e richiede la valorizzaziotie 
della specificità e della scien¬ 
tificità delle c om pete a re e 11 
rifiuto di meccanismi che 
comportino, di fatto. Tappar- 
tenenza più o meno esplici¬ 
ta a mia determinala area 
partitica per assaltatene di 
responsabilità nella direzio¬ 
na di istituì ani «alterali. 


S) l’espansione del servi¬ 
zi colturali, quale à neces¬ 
saria per aanaro gli squili¬ 
bri che anche al riguardo esi¬ 
stono fra lo vario zone geo¬ 
grafiche e le differenti aree 
sociali e promuovere nel pae¬ 
se nn generale avanzamento 
della vita colturale, rischia 
di diventare un lusso costo¬ 
so e non sopportabile se 
non diventa elemento di mo¬ 
dificazione delle forme di 
convivenza sociale, dei mo¬ 
di di prodnrre e di consu¬ 
mare, in definitiva del « mo¬ 
dello » di società. E’ qui che 
il tema di una diversa poli¬ 
tica culturale si ricongiun¬ 
ge con quello della crisi del¬ 
lo Stato assistenziale: al pari 
delle riforme sociali, anche 
un dispiegato sviluppo del¬ 
le attività e della vita cultu¬ 
rale non può essere un feto 
aggiuntive rispetto alTaltua- 
1# organizzazione produttiva 
a sociale, ma richiede una 
tua sostanziale modifica. 

E* per questo che la svol¬ 
ta che è necessaria nella po¬ 
litica per la cultura non può 
non implicare — ha toltoli- 
neafo Tortorella nelle con¬ 
clusioni — responsabilità ge¬ 
nerali nell’azione di governo. 
Sono da tempo in discussio¬ 
ne temi come la riforma del¬ 
l’Università, della ricerca 
•cientifica, della scuole se¬ 
condaria; e una diversa or¬ 
ganizzazione dei beni cultu¬ 
rali e una nuova politica per 
il teatro, il cinema, la mu¬ 
sica. Quale credibilità può 
avere, al riguardo, un gover¬ 
no che non sa o non vuole 
dare sollecita attuazione agli 
impegni assunti, a questo pro¬ 
posito, negli accordi di mag¬ 
gioranza? Anche il piane 
triennale non può tacere — 
come invece taee — su que¬ 
sti problemi: non potrà in¬ 
fatti esserci una politica cul¬ 
turale realmente rinnovatri¬ 
ce finché scuola, cultura, ri¬ 
cerca continueranno ad esse¬ 
re cons id er at e qalicosa dì e- 
■tranoe rispetto al grandi te- 

Givsappo Chiarata 


Un convegno 
a Napoli 


Intellettuali 
e demo¬ 
crazia : 
si riparla 
di Weimar 

A Napoli, contemporanea- 
mente alla mostra del teatro 
nella Repubblica di Weimar, 
avrà luogo da domani al 27 
gennaio un convegno interna¬ 
zionale sul tema « intellettua¬ 
li società e stato nella re¬ 
pubblica di IVelwiar». Fra f 
numerosi dibattiti, conferenze 
e tavole rotonde che hanno 
accompagnato utilmente il 
viaggio della mostra in Italia, 
il convegno napoletano si 
presenta con una sua origina¬ 
lità poiché specialisti di di¬ 
versi ambiti culturali come 
Collotti, Chiarini, Rusconi, 
Benevolo, Squarzma, Rogno¬ 
ni, Vattimo, ecc., sono chia- 
inali a discutere sul rapporto 
fra i dluersl ambiti culturali, 
la società civile e lo stato. 

Il progetto del convegno è 
certamente ambizioso: esso 
parte dal presupposto che la 
trasformazione degli speda- 
listili e i modi di essere della 
democrazia toelmariana costi¬ 
tuiscono un nodo che non 
può essere scisso se st tiuole 
costruire una conoscenza del¬ 
la vicenda culturale di quegli 
anni libera dalle mode e dal¬ 
le mitologie. Infatti il lavoro 
intellettuale negli anni roei- 
mariani fu caratterizzato, e 
non solo nelle sue espressio¬ 
ni più radicali, dalla consa¬ 
pevo lezzo che senza profonde 
riforme civili e istituzionali 
la repubblica rimaneva un 
« vuoto involucro » in quanto 
le realtà nuove non entrava¬ 
no nel sistema del potere e 
nello stato portandovi la loro 
carica innovatrice. 

Dentro questo orizzonte e- 
merge in pieno la complessi¬ 
tà ricca di fermenti e di 
contraddizioni di grandi cor¬ 
renti culturali; gli stessi ro¬ 
manzi dell’epoca della stabi¬ 
lizzazione economica, per fa¬ 
re un esempio, non possono 
più essere considerati alla 
luce di quel pesante giudizio 
negativo che fu di Brecht e 
di altri. In realtà la intellet¬ 
tualità toeimarlana poneva u- 
na forte, anche se confusa, 
domanda politica nel momen¬ 
to in cui più acuta e accele¬ 
rata diventava la crisi dell» 
forme della politica. 

Una riflessione sulla cultu¬ 
ra, o meglio su quelle che 
oggi si preferisce chiamare le 
culture weimariane, non può 
prescindere da questo nodo 
di problemi anche per quan¬ 
to riguarda le varie articola¬ 
zioni delle correnti del pen¬ 
siero di destra. Oltretutto al- 
lintemo di questa prospetti- 
va emergerà anche meglio il 
rapporto della cultura di 
Weimar con l’età gugllelmina. 
che è più stretto e complesso 
di quanto possa apparire a 
prima vista. Si tratta di sfa¬ 
tare il mito che fa vedere 
negli anni t oeimariani l’e¬ 
splodere di culture tutte 
nuove, nuovissime. In realtà i 
legami con l’epoca guglieimi- 
na non vanno individuati sol¬ 
tanto nel persistere in lar¬ 
ghe zone della società civile 
di elementi di conservazione 
e di nazionalismo." la crisi 
delle forme del lavoro intel¬ 
lettuale era caratterizzata, già 
in quella epoca, da momenti 
fortemente positivi sut quali 
la democrazia weimariana, 
soprattutto negli anni prece¬ 
denti la stabilizzazione, agi 
come elemento liberatore. 

Si manifestava in pieno 
quella modificazione del lavo¬ 
ro intellettuale che Benjamin 
designava come perdita del- 
l’u aura », perdita, potremmo 
dire, del privilegio intellettua¬ 
le della « verità », perdita 
come fenomeno tipico delle 
società di massa dove l’intet- 
lettuale non è più in grado 
di assumere il modello « in 
quanto » modello unico, ma i 
costretto a scegliere fra una 
pluralità di modelli quale è 
determinata non soltanto dal- 
l’emergere di soggetti sociali 
e politici diversi, ma anche 
dai rapporti di forza eh * casi 
stabiliscono. 

Queste contraddizioni erano 
accresciute dal tormentato 
rapporto fra gli intellettuali e 
lo stato democratico toeima- 
riano. Certamente larghissime 
fasce di intellettuali furono 
all’opposizione, come si » so¬ 
liti dire, ma non per questo 
essi possono essere identifi¬ 
cati come « neinsager », gente 
che dice sempre no. 

Dietro l’opposizione etera 
quasi sempre una domanda 
di cambiamento e di demo¬ 
crazia reale che si manifesta¬ 
va nell’impegno, anche da 
parte degli intellettuali libe¬ 
rali di sinistra e democratici 
radicali, per i diritti civili, 
per il diverso funzionamento 
della giustizia, nel grand* 
impegno a sostegno del mo¬ 
vimento femminile: grandi 
questioni presenti nella pro¬ 
duzione letteraria e poetica, 
in quella cinematografico e 
teatrale, nella pubblicistica di 
ogni tipo. Ma hon i solo un 
fatto di contenuti: quello che 
cambiava il rapporto fra Vin¬ 
tellettuale e il suo interlocu¬ 
tore sociale, un rapporto che, 
sia pure con tutte le con¬ 
traddizioni cui abbiamo sche¬ 
maticamente accennato, inci¬ 
deva fortemente sui modi e 
sulle forme della produzione 
del lavoro inteUettuale modi¬ 
ficandone gli statuti 
Queste modificazioni, che si 
determinavano a partire dai 
vari specialisml, poterono at¬ 
tuarsi come processo nel 
rapporto con lo stato, con i 
partiti e con a sistema di 
potere weimariano in genera¬ 
le? Certamente sarà questa 
una delle grandi domande 
presenti nel convegno di Na¬ 
poli che, non a caso, si con¬ 
centrerà sulla necessità di 
approfondire il rapporto fra 
cultura e politica che nella 
vicenda teetmariana ebbe una 
nitida « esemplarità ». 

Vanda Monaco 
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f. L’iniziativa di un comitato « studio-lavoro » in un istituto tecnico 


Grave iniziativa del PG Pascalino e di altri giudici romani 


Gli studenti a lezione in fabbrica: 

: un' esperienza all'Ansaldo di Genova 

^ Nuovi rapporti tra la scuola e il movimento operaio organizzato -1 processi produttivi descritti dai 
;f lavoratori - A contatto con le moderne tecnologie - La realizzazione di un nuovo impianto elettrico 


Querele ai giornali 
per il «caso» Alibrandi 

Tre mesi fa la scandalosa e benevola sentenza per lo squadrista, figlio di un magistrato 
di destra - Puntò la pistola contro un poliziotto - Sotto accusa gli indignati commenti 


. . Dalla nostra redazione 

. GENOVA — Anche la sem- 

plice sostituzione di un lam- 
padario in aula può costituire 
r , l'occasione per mutare pro- 

■; i. fondamente il metodo con cui 

si studia e si guarda la real- 
. tà nella scuola. E’ accaduto 
in un istituto tecnico per pe- 
! riti elettronici di Genova, il 

t «Giorgi*, dove l’iniziativa di 

| - ••• un comitato « studio-lavoro >, 

•• sorto soprattutto per l’impe- 

! .. f gno di un gruppo di studenti- 

lavoratori che frequentano i 
-v corsi serali, ha consentito la 

realizzazione di una serie di 
•* esperienze che da un progetto 

- - — poi realizzato — per la 

. ; sostituzione dell’impianto elet- 

trico della scuola, si sono di- 
• i latate sino ad aprire nuovi 
rapporti tra gli studenti e la 
t ; realtà della fabbrica e del 

•„ movimento operaio organiz¬ 

zato. 


L’obiettivo del comitato 
"** « studio-lavoro * — chiarito 

■* ‘ ieri nel corso di un Incontro 
" con la stampa — è quello di 
far penetrare concretamente 
'• - nel mondo della scuola il la- 
'■ voro, inteso non come semplice 
. manualità o applicazione di la- 
S boratorio, ma come applica- 
* * ’ rione pratica e scientifica 
"u dello studio teorico, affrontan- 
■ ' do e risolvendo tutti i proble¬ 


mi che tale pratica pone: 
dalla fase progettuale all’or¬ 
ganizzazione del lavoro, alla 
quantità e al costo della ma¬ 
nodopera, alla fase operativa, 
al rapporto col sindacato e le 
varie forze politiche e sociali. 

Infatti, se la realizzazione 


La VEPI-SUD 
non c'entra 
con i «rottami 
d'oro» Alfasud 

NAPOLI — L’accenno ad 
una ditta di Baiano, che ese¬ 
gue lavorazioni di elettrofo¬ 
resi, contenuto in un servi¬ 
zio sull’indagine giudiziaria 
in corso a proposito dei «rot¬ 
tami d’oro» dell’Alfasud (ar¬ 
gomento questo su cui abbia¬ 
mo registrato anche le am¬ 
missioni del presidente dell’ 
Alfaromeo, Massacesi), non si 
riferiva affatto alla piccola 
azienda Vepl-Sud, ma a ben 
altra ditta sui cui rapporti 
con l'azienda di Pomigliano 
sta indagando la magistra¬ 
tura. E’ infondata quindi la 
preoccupazione espressa, in 
una lettera al nostro giorna¬ 
le, dall’amministrazione della 
Vepi-Sud: questa ditta infat¬ 
ti non goIo non era nomi¬ 
nata, ma non ha nulla a 
che vedere con la vicenda. 


del nuovo impianto elettrico, 
condotta dagli allievi del mat¬ 
tino sulla base di un progetto 
studiato dagli studenti-lavora¬ 
tori, con un contributo dell’am¬ 
ministrazione provinciale e 
con la prospettiva di ripro¬ 
durre simili esperienze nelle 
altre scuole del distretto, ha 
permesso di sperimentare an¬ 
che una metodologia didatti¬ 
ca nuova, l’attività del comi¬ 
tato ha consentito di allaccia¬ 
re un rapporto stabile sia con 
il consiglio di fabbrica che 
con la direzione dell’Ansaldo 
di Campi, uno degli stabili- 
menti più avanzati del settore 
elettromeccanico. 

Gli studenti hanno cosi po¬ 
tuto partecipare alle assem¬ 
blee operaie sulla piattafor¬ 
ma contrattuale, hanno rice¬ 
vuto dalla voce stessa dei la¬ 
voratori la descrizione dei pro¬ 
cessi produttici e stanno usu¬ 
fruendo. a scuola, di incon¬ 
tri a cui partecipano anche I 
tecnici dell’azienda, durante 
i quali sono illustrate le più 
moderne tecnologie produttive. 

« L’impressione che abbia¬ 
mo ricevuto da questo contat¬ 
to col mondo del lavoro — di¬ 
cono Francesco e Massimo, 
due studenti — è stata for¬ 
tissima. Soprattutto ci ha col¬ 
pito la differenza profonda 


Proclamata una manifestazione a Napoli 

i - 

«f _1_ 1 IB-III- " 

- Ora i giovani del «preavviamento» 
chiedono corsi e nuovi contratti 


Assemblea a Bari dei neo-occupati meridionali nell'amministra¬ 
zione statale e negli enti locali - Impegno per il Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

.(<- .BARI — In un’atmosfera te- 
, sa, a sprazzi fortemente po- 
lamica oltre 300 delegati del¬ 
le migliala di giovani meri¬ 
dionali assunti nell'ammini- 
«trazione dello «tato e negli 
'• enti locali con la legge 285 
' sul pteawlamento al lavoro, 
.. hanno discusso del loro futu- 
• ro in un incontro che si è 
-, evolto a Bari nei giorni scorsi. 

Il rinnovo del contrattt. la 
, • loro trasformazione in con- 
, .tratti di formazione e lavoro 
con l’istituzione di corsi di 
qualificazione, chiarezza sugli 
*. sbocchi occupazionali: questi 
gli argomenti al centro del 
dibattito. 

” I primi assunti con la 285 
■" vedranno scadere il loro con- 
- “ ■ tratto il 28 febbraio e, al di 
là di generiche assicurazioni 
/- sul rinnovo del lavoro per un 
altro anno, sino ad oggi non 
, > c’è stata nessuna comunica- 
r . zione ufficiale. « Ci vuole chia- 
" rezza su questo punto — ha 
il detto Gianni Pepe, di Bari, 
'' introducendo la discussione — 
ma fino ad oggi solo il mini- 
' stero del lavoro ha Inviato 
i gli elenchi dei giovani della 
-. 285 che lavorano al suo inter¬ 


no per far scattare il rinno¬ 
vo del contratti ». 

Si avverte, nell’assemblea 
del delegati dei « preavvia¬ 
menti » delia pubblica ammi¬ 
nistrazione della Campania, 
della Basilicata, delia Sici¬ 
lia, della Calabria e della Pu¬ 
glia, la preoccupazione di ve¬ 
der usato 11 rinnovo del con¬ 
tratto come strumento di « ri¬ 
catto » o di clientelismo e non 
come qualificazione per un 
inserimento produttivo nella 
amministrazione statale. E’ 
stato perciò fermamente re¬ 
spinto qualsiasi tentativo di 
discriminazione tra i giovani 
assunti neU’ambito della stes¬ 
sa legge ed è stato ribadito 
che il mancato rinnovo dei 
contratti e la mancata attua¬ 
zione del corsi di formazio¬ 
ne vanificano gli elementi po¬ 
sitivi deila legge 285. 

« Abbiamo voglia e bisogno 
di lavorare — ha detto un 
giovane di Taranto. Gino Ma- 
raffa. — non chiediamo di 
compiere scelte assurde, di 
creare contraddizioni fra noi 
e l giovani ancora disoccu¬ 
pati. Chiediamo che il gover¬ 
no, le istituzioni, facciano 
qualcosa per noi, per l’occu¬ 
pazione; e per lo sviluppo del 


Mezzogiorno ». I giovani del¬ 
la 285 dei meridione impe¬ 
gnati nella pubblica ammini¬ 
strazione sono il 70 per cento 
del totale nazionale. Per tut¬ 
ti è stata una boccata di'os 
sigeno, una finestra che si è 
aperta alla speranza di un 
lavoro finalmente garantito. 

« Per questo chiediamo — 
afferma un giovane lucano — 
che nella riforma della pub¬ 
blica amministrazione ci si 
ricordi di noi. Per questo 
chiediamo che vengano effet¬ 
tuati investimenti nei sud per 
creare posti di lavoro, diret¬ 
ti ed indotti, affinchè la si¬ 
tuazione non sia più cosi 
drammatica ». 

Si discute, si prepara un 
documento. Nascono fratture, 
divisioni; tutti sono d'accordo 
però sulla necessità della lot¬ 
ta. Alla fine, dopo qualche 
contrasto, si decide per uno 
sciopero, articolato per regio¬ 
ne al fine di preparare una 
manifestazione meridionale, a 
Napoli (come hanno proposto 
alcuni) o a Roma (« sotto le 
finestre del governo ». come 
hanno Indicato altri). 

Vito Faenza 


* 


che c’è nell’approccio ai pro¬ 
blemi da parte dei lavoratori 
rispetto al nostro. A scuola, 
finora, abbiamo solo impara¬ 
to nozioni teoriche, spesso sle¬ 
gate dalla concreta realtà pro¬ 
duttiva: vorremmo poter tra¬ 
scorrere, magari a piccoli 
gruppi inizialmente, lunghi 
periodi di lavoro in fabbrica, 
unito all’attività di studio teo¬ 
rico. Potremo cosi constatare 
direttamente la validità di ciò 
che ci insegnano *. 

Questi giovani — ci spie- ■ 
gano — non hanno di mira la 
possibilità di ottenere un po¬ 
sto (il proplema dell'occupa¬ 
zione viene naturalmente af¬ 
frontato, però secondo un’otti¬ 
ca generale che sarà tra l’al¬ 
tro al centro del prossimo in¬ 
contro con i lavoratori e i 
tecnici delI’Ansaldo) ma la 
realizzazione di una scuola 
collegata alla realtà umana e 
scientifica della produzione. 

E’ un obiettivo su cui con¬ 
cordano — come hanno affer¬ 
mato ieri — tanto i lavorato¬ 
ri del consiglio di fabbrica 
che la direzione aziendale 
delPAnsaldo. 

« Oggi, qui — ha detto uno 
dei delegati — stiamo cercan¬ 
do soluzioni concrete agli stes¬ 
si interrogativi che io, allo¬ 
ra studente di questa scuola. 


mi ponevo nel ‘68. Certo è 
ancora un’esperienza limitata, 
ma il sindacato vi è molto in¬ 
teressato e penso cne il pros¬ 
simo anno l'iniziativa possa 
essere ampliata, coinvolgendo 
la FLM provinciale*. 

Intanto nei prossimi giorni 
inizierà una serie di visite de¬ 
gli studenti (per un totale di 
280 giovani) allo stabilimento 
di Campi. Non si tratterrà 
delle vecchie « escursioni * 
guidate da un tecnico: i gio¬ 
vani mangeranno insieme ai 
lavoratori e poi visiteranno i 
luoghi di produzione sia con 
i tecnici dell'azienda che con 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica. La scuola, in¬ 
somma. come lia detto lo stes¬ 
so preside dell'Istituto, co¬ 
mincia a entrare in fabbrica 
« non più in punta di piedi ». 
I più sensibili tra gli studen¬ 
ti. gli insegnanti, i genitori, 
i lavoratori, stanno già la¬ 
vorando perché tutto questo 
abbia un ulteriore sviluppo 
dando vita a quel legame tra 
teoria e pratica, tra scienza e 
lavoro, tra studio e produzio¬ 
ne che è anche uno degli o 
biettivi più ambiziosi della ri¬ 
forma della scuola. 

Alberto Leiss 


Mentre si preparano nuovi appuntamenti 


Domenica scorsa diffuse 
900 mila copie dell'Unità 

La diffusione straordinaria deli’Unltà di domenica 21 gen¬ 
naio, 58. annive-sario della fondazione del PCI, ha registrato 
un rilevante successo con il raggiungimento della cifra di 
900 mila copie. Si tratta indubbiamente di un risultato im¬ 
portante a cui si accompagna il buon andamento della cam¬ 
pagna abbonamenti. Oltre 73 milioni in più rispetto alla 
stessa data dell’anno scorso sono stati versati, raggiungendo 
una quota che supera i 725 milioni, pari al 35 % dell’obiet¬ 
tivo nazionale. 

Nella delicata fase politica e sociale che attualmente il 
paese attraversa abbiamo bisogno di una forte iniziativa di 
orientamento e propaganda, tenuto inoltre conto di appun¬ 
tamenti essenziali — come il congresso del partito e le fu¬ 
ture elezioni europee — che sarebbe impensabile affrontare 
senza valersi di uno strumento fondamentale quale l’Unità. 
E’ più che mai necessario quindi superare 1 ritardi e le 
incertezze che, per quanto si riferisce alla campagna abbo¬ 
namenti, permangono in taluni casi. A questo proposito ci 
sembra che l’occasicne fornita dalla attività congressuale 
possa costituire un momento importante di ricerca di inizia¬ 
tive concrete per il rafforzamento della nostra stampa. Lo 
stesso dibattito congressuale, anche in considerazione degli 
sviluppi recenti della 1 Il situazione politica, deve avere un'eco 
la più vasta possibile fra le masse. Decisivo è quindi il 
lavoro da dedicare alla diffusione del nostro giornale, sia 
nei giorni in cui viene pubblicata la « Tribuna congressuale » 
(il martedì e il venerdi). sia in vista delle prossime diffu¬ 
sioni straordinarie, da quella dell’ll febbraio, anniversario 
della fondazione dell’Unità, a quelle del 4 e 25 marzo (con¬ 
clusione del congresso nazionale). 



ANZIO — Il monumento eretto a ricordo di c Angelita * 


Una storia di 35 anni fa 


Inaugurato monumento 
ad Angelita di Anzio 

Ricordata la bambina morta durante 
lo sbarco alleato sulla costa laziale 


ANZIO — A trentacinque 
anni dallo sbarco delie 
truppe alleate ad Anzio è 
stato inaugurato ieri mat¬ 
tina, sulla riviera di po¬ 
nente, il monumento ad 
Angelita. 

Per inaugurare il mo¬ 
numento, che raffigura 
una bambina circondata 
dai fiori e che è situato 
sulla spiaggia dove più ac¬ 
caniti infuriarono i com¬ 
battimenti, è tornato in 
Italia dopo tanti anni un 
soldato inglese che parte¬ 
cipò allo sbarco nel gen¬ 
naio del ’44: Christopher 
Hayes il quale ha oggi 53 
anni e vive in Australia, 
a Perth, con la moglie e 
sei figli. Hayes era un ra¬ 
gazzo di 18 anni quando 
insieme col contingente 
inglese giunse sul litorale 
prescelto per l’attacco; il 
soldato scorse una bambi¬ 
na di circa cinque o sei 
anni che vagava smarrita 
sui campi minati, corse 
a prenderla, la fece ripa¬ 
rare in una buca scavata 
in fretta e furia 

La bambina visse per 
nove giorni con Hayes e 
gli altri componenti del 
reparto britannico. Il sol¬ 


dato tentò più volte di 
avviare la piccola in un 
luogo più sicuro. Dopo 
svariati Inutili tentativi, 
l’occasione si presentò il 
30 gennaio quando pas¬ 
sò una jeep americana: 
Hayes corse fuori dalla 
trincea con la bambina 
tra le braccia e l’adagiò 
sul sedile posteriore del¬ 
la camionetta, accanto a 
due crocerossine. In quel¬ 
l'istante si udì il sibilo di 
una granata. Il soldato si 
gettò a terra e. quando si 
rialzò, vide che il proiet¬ 
tile scoppiando aveva Tat¬ 
to una strage uccidendo 
la bambina, le due croce¬ 
rossine infermiere e l’au¬ 
tista. 

Il nome di Angelita di¬ 
venne famoso fra tutti i 
partecipanti ai cinque me¬ 
si di combattimenti nella 
testa di ponte di Anzio; 
poi della sventurata bam¬ 
bina si interessarono an¬ 
che i giornali e le stazio¬ 
ni radio di oltreoceano. 
Fu scritto un libro e com¬ 
posta la canzone «Angeli¬ 
ta di Anzio» che divenne 
in breve popolare in tutto 
il mondo. 


; Mentre i sindacati incontrano i partiti 

Sciopero di 4 ore alla SIPRA 
l Grassi: la RAI non è 'decotta’ 


- * 

- ROMA — Con 4 ore di scia 
pero attuate ieri i 600 lavo¬ 
ratori della SIPRA, la con 
sodata delia RAI che ha U 

1 " monopolio della pubblicità te- 
‘ ' ievisiva e una limitata pre- 
* - senza nei campo dei quoti- 
u diani e periodici, hanno ri 
.proposto l’esigenza di garan- 

- tire una efficace presenza 
pubblica in questo delicati» 

' ' slmo settore dominato, per 
quanto riguarda la carta 
stampata, da poche e poten- 
' tissime società private. I la 
f . voratori della SIPRA, d’inte- 
-, sa con i sindacati nazionali 
di categoria, stanno avendo 
anche incontri con i partiti: 

- la settimana scorsa hanno vi 
sto 1 rappresentanti della DC 

-* e del PSDI; nei prossimi gìor- 
ni s’incontreranno con le tu 
tre forze politiche. 

« ' Oggi, intanto, st riunisce il 
», consiglio d’amininlstrazlone 
^ della SIPRA; la società, st 
.. condo le ultime direttive del 
** la commissione di vigilanza, 
" , dovrebbe sospendere l’atUvl- 
tà, nel campo della pubblicl- 
° tà non radio telev isiva con il 
-. ri. primo marzo prossimo. 

: ’ Uno degli obiettivi della 

i protesta e delle iniziative dei 
! -v lavoratori SIPRA è proprio 
i v, questa clausola; la quale — 

| \ “sostengono l sindacati — di 

! ' fatto renderebbe problemati- 

-■* ca una efficace presenza pub- 
v Mica nonostante che gli in- 
-''-dirizzi della Commissione di 
* vigilanza si prefiggano prò- 
pr.o questo fine. 

! Ma la SIPRA non è la so¬ 

la questione scottante sulla 
qiiale in queste settimane la 
RAI è chiamata a pronun¬ 
ciarsi e a decidere. Ieri, ad 


esempio, si è svolto un al¬ 
tro incontro con i rappresen¬ 
tanti dei giornalisti. Da tem¬ 
po questi ultimi lamentano 
violazioni contrattuali, deci¬ 
sioni unilaterali da parte del¬ 
l’azienda; soprattutto viene 
posto l'accento sui criteri, di¬ 
scutibilissimi, che la direzio¬ 
ne RAI segue per le assun¬ 
zioni. Poi c’è la questione 
del palinsesto della 3. rete 
sul quale esistono ancora di¬ 
versità di opinioni; rassetto 
della direzione dei TGI; il 
complesso problema della ri¬ 
strutturazione, un nodo che 
può segnare in modo deter¬ 
minante il futuro delia RAI: 
la crisi della radiofonia, il 
blocco imposto alla legge che 
dovrebbe regolare l’attività 
delle emittenti locali. 

L’azienda, tra l’altro, con¬ 
tinua ad essere al centro dì 
accese polemiche e risente 
immediatamente i co n t racco! - 


I senatori M | ni»a toma- 
airi* t o sa tomoli od ooooro aro- 
santi SENZA ECCEZIONE allo 
oodmto ofttlmoridiona di osti o 
•ilo ametooohrm. 

• o o 

L'oaoaimUra dai tragga cm- 
atomista dal Sm olo è cmmooeo- 
1 ta por marca i a d) 24 odo oro 1S. 

• a • 

Il Comitato Dirotti»» dal 
pnippo con » art is t a da) Saitato è 
c o n» ocata por mogi alla ora 
1S.30. 

• • • 

I dolutati com mis ti torto la¬ 
ttati od ooooro prapamti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE olla sodata di 
oggi mon a d i 23 go mmal o. 


pi della situazione politica co¬ 
me dimostra il recente 
« blitz » fanfaniano contro il 
direttore Bertè del quale il 
GIP nazionale dello spettaco¬ 
lo ha chiesto — subito rintuz¬ 
zato dai GIP aziendali — la 
destituzione. 

Le ultime ore registrano 
due interventi sulla « saluffe » 
dell'azienda, da parte del pre¬ 
sidente e dei vice-presidente. 
Paolo Grassi ha inviato una 
ampia e dettagliata lettera a 
Repubblica contestando le af¬ 
fermazioni contenute in up 
articolo di qualche giorno fa. 
La RAI — sostiene il presi¬ 
dente — non è affatto uv 
azienda decotta ma una delle 
pochissime società pubbliche 
che non ha mai chiuso il 
bKancio in perdita: cosa di 
non poco conto se si pensa 
a quello che altre aziende 
pubbliche hanno combinato in 
questi anni. 

Il vice-presidente Orse Ho 
ha scritto, invece, un artico¬ 
lo sulle scadenze che stanno 
di fronte al consiglio d’am- 
mi nitrazione a un anno dal¬ 
la scadenza del suo mandato, 
n Consiglio — sostiene Or- 
sello — conserva una sostan¬ 
ziale unità di azione e di in¬ 
tenti: se non ha potuto cam¬ 
minare con maggiore spedi¬ 
tezza lo si deve alle conse¬ 
guenze delie divisioni create¬ 
si tra le forze politiche E co¬ 
munque. c’è una sola strada 
da percorrere se si vuole real¬ 
mente garantire un servizio 
pubblico efficiente: attuare fi¬ 
no in fondo la riforma. 

a. z. 


ieri mattina all'Accademia di PS 


Ha reso omaggio agli 
agenti caduti il capo 
della polizia Coronas 


ROMA — Il nuovo capo della 
Polizia, Giovanni Coronas, ha 
compiuto ieri il primo atto uf¬ 
ficiale dopo la sua nomina, 
rendendo omaggio al caduti 
del Corpo. La cerimonia si è 
svolta a Roma, all’Accademia 
delle guardie di PS, dove è 
stato ricevuto dall'Ispettore 
generale, Settanni, e dal 
comandante dell’Accademia, 
Maggiore Generale Enzo Pel¬ 
sani. Il dottor Coronas. dopo 
aver passato in rassegna i 
reparti, ha deposto ima coro¬ 
na di alloro nel Sacrario dei 
caduti, come vuole la tradi¬ 
zione. Erano presenti i tre 
vice capi della polizia. San¬ 
tino, Macera e Voci e il que¬ 
store di Roma. De Francesco. 

L’incontro con gli ufficiali 
e con il personale della Scuo¬ 
la è stato cordiale. Durante 
uno scambio di battute il 
nuovo capo delia polizia ha 
tenuto a sottolineare che in¬ 
tende avvalersi delia collabo- 
razione di tutti, e di voler se¬ 
guire una linea di comporta¬ 
mento di « pacificazione inter¬ 
na». («Non mi tento affatto 
solo un prefetto — avrebbe 
detto subito dopo la sua no¬ 
mina, mentre giungevano no¬ 
tizie delle critiche rivolte all’ 
operalo del ministro — ma Q 
capo di tutta la polizia*). 

L’esigenza di fugare perples¬ 
sità e dubbi, emersi anche 
all’interno del Corpo dopo la 
destituzione di Parlato (che 
per la verità non ha lascia¬ 
to dietro di sé molti rimpian¬ 
ti), è una esigenza reale. I 
poliziotti — se ne sono avute 
diverse testimonianze — so¬ 
no soprattutto preoccupati, a 


prescindere dalia persona, 
che l'aver posto di nuovo alla 
testa del loro corpo un uomo 
che proviene dalla burocrazia 
prefettizia, possa significare 
altri intralci al varo della ri- 
forma. 

Opportunità e occasioni per 
contribuire al superamento 
delle incertezze, anche ai fini 
di una maggiore efficienza 
della polizia nella lotta alla 
criminalità e all’eversione, 
non mancheranno certamen¬ 
te. Ci sono per esempio al¬ 
cuni «casi» aperti che do¬ 
vrebbero essere presi in esa¬ 
me con urgenza. Il più cla¬ 
moroso riguarda il capitano 
Margherito, attualmente so¬ 
speso dai servizio. Risolto 
con l'amnistia sul piano pe¬ 
nale, il «caso* dovrebbe ora 
essere sottoposto ad un prov¬ 
vedimento formale ammini¬ 
strativo. per stabilire se ci 
siano a suo carico responsa¬ 
bilità di carattere disciplina- 
re. E" possibile evitarlo, rein¬ 
tegrando il giovane ufficiale 
in servizio? 

Oltre a quelli delia rifor¬ 
ma — all’esame del Parla¬ 
mento — ci sono altri proble¬ 
mi deila PS. che rientrano 
nella sfera di competenze del 
capo della Polizia, sui quali 
egli i chiamato a misurarsi. 
Molto dipenderà da come sa¬ 
prà affrontarli, se dubbi e 
perplessità potranno cadere. 
Per quanto riguarda il « ver¬ 
tice» (Direzione generale e 
segreteria), il dottor Coro¬ 
nas sarebbe orientato a non 
operare alcun cambiamento. 

*. p. 


Nuovi accertamenti convalidati dal Comune 


Successi a Bologna 
nella lotta contro 
gli evasori fiscali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da un imponi¬ 
bile dichiarato negli anni 74- 
75 di 163 milioni sì passa ad 
un imponibile di 681 milioni, 
con un aumento del 417 per 
cento: è il risultato, davvero 
sconcertante, dì 36 accerta¬ 
menti condotti dall’ufficio di¬ 
strettuale delie imposte diret¬ 
te di Bologna e ritenuti va¬ 
lidi dalla giunta comunale. Gli 
accertamenti, come ha ricor¬ 
dato il compagno Elio Bra- 
gaglia, assessore ai tributi del 
comune di Bologna, riguarda¬ 
no un pacchetto di 178 di¬ 
chiarazioni, che il consiglio 
tributario (una istituzione 
presente in un centinaio di 
comuni emiliano-romagnoli) 
ha preso in esame e segnala¬ 
to all'ufficio distrettuale delle 
imposte dirette Le dichiara¬ 
zioni denunciano complessiva¬ 
mente un miliardo e 264 mi¬ 
lioni, mentre l’accertamento . 
dell’ufficio distrettuale è di 5 
miliardi e 517 milioni, con un 
aumento del 438 per cento. 

Tra esse vogliamo ricorda¬ 
re alcune di particolare in¬ 
teresse: Margherita Ballotta, 
azionista della «Curtisa» (un* 
azienda metalmeccanica) ha 
denunciato per il 74, L381.472 
lire di imponìbile sul reddi¬ 
to delle persone fisiche, men 
tre quello accertato è risulta¬ 
to di 10 milioni di lire; nel 
75 la denuncia è aumentata 
di poco più di centomila lire 
rispetto all’anno precedente, 
mentre l’accertamento è stato 
ancora di dieci milioni. A sua 
volta il docente universitario 
prof. Giuseppe Basile ha 


omesso la dichiarazione nel 
74 (accertati 40 milioni), ne 
ha denunciati poco meno di 
7 nel 75 contro j 40 ancora 
accertati. 

Elda Dalloca Tabacchi, 
commerciante titolare della 
boutique « Papillon », nel 1974 
dichiarò di essere a sotto » 
di oltre due milioni, mentre 1* 
accertamento sfiora i 26 di 
reddito tassabile; nel 75 de¬ 
nunciò poco più di 400.000 li¬ 
re: sono stati accertati oltre 
31 milioni tassabili. 

Achille Folli, presidente del 
consiglio d’amministrazione 
della « Curtisa ». ha denun¬ 
ciato, in entrambi i due an¬ 
ni, di essere sotto il reddi* 
to tassabile di circa otto mi¬ 
lioni (mediamente), mentre 
gli sono stati accertati 30 mi¬ 
lioni di imponibile. 

Guido Vlahov, socio del¬ 
l’omonima distilleria, ha de¬ 
nunciato nel 74 circa quat¬ 
tro milioni e mezzo; gli sono 
stati accertati oltre 32 mi¬ 
lioni. Infine, a Romano Vlo 
hon. anch’egli socio dell’omo¬ 
nima distilleria, sono stati ac¬ 
certati (sempre per 11 74) 
quasi 26 milioni di lire tassa¬ 
bili. contro le 91.146 lire de¬ 
nunciate. Sono dati desumi¬ 
bili dall’elenco esposto all’al¬ 
bo pretorio del comune di 
Bologna. 

Nel commentare l’insie¬ 
me di queste cifre. Il com- 
i pagno Bragaglla afferma che 
non vi è alcun «scandalismo 
a sensazione» nell'azione del 
consiglio tributario, ma la re¬ 
gistrazione di dati concreti. 

g. r. 


ROMA — Puntare una pistola 
in faccia ad un poliziotto è 
un fatto « di lieve entità ». 
mentre criticare i magistrati 
che emettono questo scanda¬ 
loso giudizio è un reato, con 
tanto di aggravanti. Ecco la 
teoria che sembra avere i- 
spìrato la sconcertante inizia¬ 
tiva presa ieri dal procurato¬ 
le generale Pascalino, dal pro¬ 
curatore capo De Matteo e da 
altri magistrati romani: di¬ 
menticata la inammissibile 
benevolenza con cui tre me¬ 
si fa giudicarono lo squadri¬ 
sta missino Alessandro Ali- 
brandi, figlio di un noto giu¬ 
dice di destra, adesso indos¬ 
sano i panni dei censori spa¬ 
rando una raffica di querele 
per « diffamazione aggrava¬ 
ta » contro i giornalisti che 
scrissero indignati commen¬ 
ti di fronte a quella poco e- 
dificante vicenda giudiziaria. 

Sono stati querelati i diret¬ 
tori responsabiii dell’t Unità *. 
di « Paese Sera *, della « Re¬ 
pubblica * e del « Corriere 
della Sera ». assieme ai ri¬ 
spettivi redattori che firma¬ 
rono gli articoli sullo scanda¬ 
loso episodio. E' stato inoltre 
colpito da querela il pretore 
Luigi Saraceni, che espresse 
un duro giudizio a nome di 
« Magistratura Democratica >. 

11 pacchetto delle querele 
reca le firme del PG Pasca¬ 
lino, del procuratore capo De 
Matteo, dei giudici della setti¬ 
ma sezione penale del tribu¬ 
nale romano. Inpichino. Ge¬ 
melli e Licata, nonché del 
pubblico ministero Cardone. 
Tutte le querele sono state in¬ 
viate alla Corte di Cassazio¬ 
ne affinché decida a quale 
distretto giudiziario affidare il 
caso: il codice vuole, infatti, 
che tutti i processi in cui so¬ 
no in qualche modo coinvolti 
magistrati debbono essere ce¬ 
lebrati in una sede diversa 
da quella cui appartengono gli 
interessati. 

I giornalisti sono accusati 
di avere diffamato chi get¬ 
tò una grave ombra sul pre¬ 
stigio. della magistratura as¬ 
sumendo un atteggiamento di 
incredibile indulgenza verso il 
responsabile 'di *un • episodio 
che non fini in tragedia solo 
per un caso. Alessandro Ali- 
brandi. come si ricorderà, fu 
arrestato il 5 ottobre dell’an¬ 
no scorso nel quartiere Por- 
tuense. Una pattuglia della 
« volante > lo sorprese assie¬ 
me ad un altro giovane men¬ 
tre aspettava « con fare so¬ 
spetto ». appoggiato ad un’au¬ 
to. a due passi dal garage 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica. In tasca — si sco¬ 
pri dopo — aveva una pianti¬ 
na dettagliata della zona. E 
aveva anche una rivoltella 
« Smith and Wesson * calibro 
« 38 special ». Un’arma c clan¬ 
destina ». cioè con i numeri 
di matricola limati. 

Quando uno degli agenti in¬ 
timò l’alt, Alessandro Alibran¬ 
di si mise a correre, poi si 
girò di scatto puntando la pi¬ 
stola in faccia al suo insegui¬ 
tore. Quindi fu immobilizza¬ 
to e ammanettato. Fu rinchiu¬ 
so in carcere sotto le accuse 
di detenzione di arma « clan¬ 
destina ». ricettazione della 
stessa, resistenza e minacce 
alla forza pubblica. Una peri¬ 
zia stabilì che il proiettile in 
linea con la canna della pi¬ 
stola risultava scalfito sul re¬ 
tro. come se il percussore a- 
vesse battuto ma la cartuc¬ 
cia avesse fatto cilecca. Era 
lecito il sospetto che lo squa¬ 
drista — già noto da anni 
per le sue imprese nella ca¬ 
pitale — avesse anche ten¬ 
tato di usare l’arma 

Ma i giudici lasciarono sci¬ 
volare via ogni accusa. La 
sentenza: assoluzione dalla 
imputazione di resistenza a 
pubblico ufficiale, condanna 
(si fa per dire) a cinque me¬ 
si di reclusione, con tutti i be¬ 
nefici di legge, per il reato di 
detenzione di arma. E lo squa¬ 
drista tornò in libertà. 

II verdetto suscitò un coro 
di commenti indignati. Ma la 
sua motivazione — pubblica¬ 
ta qualche tempo dopo — eb¬ 
be un effetto ancora più cla¬ 
moroso. Per i magistrati che 
avevano giudicato il figlio del 
giudice Alibrandi. infatti, ciò 
che era accaduto era un fatto 
« di lieve entità »: la « 38 spe¬ 
cial », sempre per la corte, 
serviva allo squadrista « mol¬ 
to probabilmente a scopo di 
difesa »; nella motivazione 
della sentenza, infine, si sot¬ 
tolineava che il giovane ram¬ 
pollo del giudice amico di Al- 
mirante aveva «già sofferto 
alcuni giorni di carcerazione 
preventiva ». 

Da più parti venne invocato 
un ricorso alla scandalosa sen¬ 
tenza da parte del PM. il qua¬ 
le però non si mosse. Non 
intervenne neppure il procu¬ 
ratore capo, come rimase im¬ 
passibile il procuratore gene¬ 
rale. Adesso si sono uniti, in 
una sconcertante crociata cen¬ 
soria. 

se. c. 


Sotto inchiesta 
il PM Vitalone 
per un falso 
ricovero 
in clinica 

NAPOLI — Uno dei più noti 
magistrati romani, Claudio 
Vitalone, addetto all’ufficio 
del procuratore generale. Pa¬ 
scalino, e rappresentante del¬ 
la pubblica accusa nell’inchie¬ 
sta Moro, è coinvolto in una 
inchiesta giudiziaria affidata 
dalla corte di cassazione al 
consigliere istruttore del tri¬ 
bunale di Napoli. Farina. 

I reati ipotizzati nei confron¬ 
ti del dottor Vitalone con una 
comunicazione giudiziaria — a 
quanto riferisce l’agenzia Ansa 
— sono: concorso in falsità in 
atto pubblico e truffa. L’in¬ 
chiesta si riferisce a fatti 
accaduti nel distretto giudi¬ 
ziario di Roma, ma il caso 
è stato trasferito a Napoli 
poiché vi è coinvolto un ma¬ 
gistrato della capitale. 

La vicenda risale a circa 
un anno fa. quando il pretore 
Pietro Federico accertò che 
il dottor Vitalone figurava nel 
registro dei ricoverati del¬ 
l’ospedale di Zagarolo (Ro¬ 
ma). diretto dal fratello. Vi¬ 
talone. In questo modo, secon¬ 
do quanto stabili il pretore, 
il magistrato avrebbe ottenu¬ 
to prestazioni mediche gratui¬ 
te. senza tuttavia essere real¬ 
mente ricoverato nel nosoco¬ 
mio. 

I magistrati napoletani do¬ 
vranno anche occuparsi di 
un’altra vicenda che, in pra¬ 
tica. fu un’appendice della 
prima. Claudio Vitalone. in¬ 
fatti. denunciò per violazione 
del segreto di ufficio lo stes¬ 
so pretore Pietro Federico e 
il sostituto procuratore gene¬ 
rale Cesare - D’Anna. 


" Estemporanea 
di pittura 
per l’anno 
del bambino 

ROMA — La Rivista delle 
Nazioni indice, sotto l’egida 
della commissione nazionale 
dell’Anno Intemazionale del 
Bambino e d’intesa con la 
Croce Rossa Italiana e in 
collaborazione con la Galle¬ 
ria « Le Scalette Rosse », una 
estemporanea di pittura che 
sarà allestita nella Terza 
mostra dei presepi al Par¬ 
cheggio di Villa Borghese a 
favore dell’UNICEF per l’An¬ 
no Intemazionale del Bam¬ 
bino. 

Gli artisti potranno Iscri¬ 
versi, senza alcuna quota di 
partecipazione, da mercole¬ 
dì 24 a mercoledì 31 gennaio 
alla mostra dei presepi ove 
riceveranno una tela 50x70 
per poter iniziare subito 
l’opera ispirandosi all’atmo¬ 
sfera di pace e di serenità 
e dell’ambiente suggestivo 
originati dagli 80 presepi 
esposti. 

L’opera, anche semplice¬ 
mente abbozzata nella mo¬ 
stra, potrà essere completa¬ 
ta dall’artista nel proprio 
studio e dovrà essere conse¬ 
gnata entro 4 giorni dalla 
data d’iscrizione per essere 
esposta nell’intemo della 
mostra fino al giorno 16 feb¬ 
braio e quindi venduta al¬ 
l’asta a totale beneficio del- 
l’UNICEF per 11 fondo del¬ 
l’Anno Intemazionale del 
Bambino. 

Per informazioni rivolger¬ 
si alla Rivista delle Nazioni 
tei. 6793572, al Comitato Fem¬ 
minile Romano della CRI 
tei. 873302 e 804696, alla Gal¬ 
lerìa « Le Scalette Rosse » 
tei. 6543734 e alla mostra dei 
presepe tei. 3601871. La mo¬ 
stra dei presepi per tale con¬ 
tingenza sarà prorogata fino 
al 20 febbraio. 


Trenta dipendenti 
in sciopero 
al « Quotidiano 
dei lavoratori » 

MILANO — Trenta dipen¬ 
denti del « Quotidiano dei 
lavoratori » si sono riuniti da 
Ieri sera nella redazione del 
giornale in assemblea per¬ 
manente. Quattro di essi 
— informa un comunicato — 
hanno iniziato lo sciopero 
della fame, a tempo indeter¬ 
minato. «Quest’estrema for¬ 
ma di lotta — continua la 
nota — è diventata neces¬ 
saria di fronte alla mancan¬ 
za più completa di prospet¬ 
tive credibili di rilancio e 
all’ormai più che concreta 
minaccia di essere licen¬ 
ziati ». 

« Dopo anni di lavoro pre¬ 
cario. dopo mesi di non pa¬ 
gamento — prosegue II do¬ 
cumento — siamo arrivati a 
una situazione insostenibile 
causata da difficoltà ogget¬ 
tive. aggravate da una ge¬ 
stione fallimentare e irre¬ 
sponsabile. Noi lavoratori non 
siamo più disposti a pagar¬ 
ne le conseguenze ». 
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A Torino tonsiono o prooccupaziono dopo l'ultimo agguato a tre agenti 

Ancora una volta rivelazioni sulle br 

danneggiano le indagini sul nuovo «covo» 

• * * r ; * • 

Prima assoluto riserbo sulla operazione, poi nomi e cognomi -1 documenti trovati nella « base opera¬ 
tiva » - Le condizioni degli agenti feriti dai terroristi che stavano bruciando materiale in un campo 


Drammatico scontro a fuoco a Firenze 

Rapina da 100 milioni 
e sparatoria con la PS: 
due banditi gravi 

Il colpo in banca e l'infernale inseguimento in città - Uno arre¬ 
stato • Le raffiche degli agenti ad un tentativo di reazione 


In Sardegna 
uccisi due 
dei rapiti 
nelle mani 
dei banditi? 

N 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Il questore di 
Torino, dott. Pirella, ha l'aria 
di chi vuol fare sul serio: 
«Sono indignato per quanto 
è accaduto — esclama, sedu¬ 
to nell'ufficio che occupa da 
qualche mese — ho aperto 
un’inchiesta fra i miei colla¬ 
boratori per accertare chi è 
il responsabile della fuga di 
notizie ». Si sapeva che i due 
« brigatisti rossi » che aveva¬ 
no ferito in uno scontro a 
fuoco l’appuntato di Ps Fran¬ 
cesco Sanna e l’agente Ange¬ 
lo Cali erano stati identifica¬ 
ti. Si sapeva pure che un co¬ 
vo delle Br era stato scoper¬ 
to alla periferia della città. 

« Per • ora. non possiamo 
dirvi di più ». avevano assi¬ 
curato gli inquirenti ai gior¬ 
nalisti. E invece, un quoti¬ 
diano cittadino c uscito ieri 
■ col come di un terrorista. 
Vincenzo Acella, 27 anni, en¬ 
trato nella « base documenta¬ 
le » individuata al numero 
72-6 di via Venaria. Da quale 
« fonte misteriosa » è stata 
attinta la notizia? Se il que¬ 
store ha anerto un’inchiesta 
fra i suoi collaboratori, non 
è difficile intuire una rispo¬ 
sta. La « fuga » che danno ha 
arrecato allo sviluppo delle 
indagini? « Danno? Diciamo, 
per il momento, che non ha 
arrecato vantaggi », risponde 
il dott. Pirella. In questura 
non dicono altro. Un lavoro 
molto delicato, quello degli 
inquirenti torinesi, die po i 
trebbe portare a risultati ben 
più sostanziosi nelle prossi 
me ore. Lo conferma, a detta 


di molti, il fatto che il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalia 
Chiesa s’è fatto vedere da 
queste parti, per esaminare il 
materiale, ovviamente defini¬ 
to « interessante », trovato in 
via Venaria. 

Cile cosa c’era? L'elenco 
dei reperti è stato redatto 
dai funzionari della Digos: i 
soliti documenti e volantini 
con la stella a cinque punte, 
un ciclostile, una radio sin¬ 
tonizzata sulla lunghezza 
d’onda della polizia e dei ca¬ 
rabinieri, un sacco di schede 
informative di personaggi 
forse da colpire o comunque 
da tenere sotto controllo, ri¬ 
tagli di giornali e appunti su 
episodi accaduti in città e 
non « direttamente collegabili 
ad attività terroristiche ». 

Fin dove possa portare tut¬ 
to questo materiale, è diffici¬ 
le dirlo. Ben più consistente 
sembra invece l'altra pista: le 
fotografie dei due documenti 
che i terroristi hanno lascia¬ 
to in mano ai poliziotti pri¬ 
ma di aprire il fuoco e darsi 
alla fuga. Una. come sì è det¬ 
to. è di Vincenzo Acella. un 
giovane prima d’ora assolu¬ 
tamente insospettabile, al cui 
nome era intestato l’appar¬ 
tamento di via Venaria. Igno¬ 
ta la sua biografia politica, i 
genitori non lo vedono da un 
anno e mezzo. Era andato ad 
abitare nel covo. 

« Un bravo ragazzo — di¬ 
cono i vicini — riservato si, 
ma sempre sorridente, pron- 
i to a salutare per primo. Di¬ 
ceva di fare il postino, usciva 
e rientrava sempre alla stes¬ 
sa ora ». Uno studente del 


palazzo: « Lo incontravo | 

spesso sul pullman. Mi incu » 
riosiva perché aveva sotto il 
braccio sempre un pacco e- 
norme di giornali. Ogni tan¬ 
to. soprattutto di notte, si 
sentiva battere a macchina, 
ma non mi ha mai sfiorato il 
sospetto che potesse essere 
delle Brigate rosse ». 

L’altra foto, invece, è di un 
« brigatista » noto, già ricer¬ 
cato dalia polizia e dai cara¬ 
binieri, Un personaggio non 
di secondo piano nella scala 
gerarchica dell’organizzazione 
terroristica, ma nemmeno ai 
vertici. 

Sull’identità del secondo ter¬ 
rorista si fanno tre ipotesi. 
Potrebbe essere Pietro Panci- 
rella, operaio della Lancia di 
Chivasso. sparito dal 9 mag¬ 
gio dopo l’arresto della sua 
ragazza. Renata Micheletto 
che aveva dimenticato la tes¬ 
sera tranviaria in un pacco 
di volantini BR. La seconda 
ipotesi è che si tratti di Ni¬ 
cola Sardone. fratello di Roc¬ 
co morto per l’esplosione di 
un ordigno die stava prepa¬ 
rando per un attentato. Ter¬ 
za ipotesi: sarebbe Vincenzo 
Guagliardo fuggito nell’agosto 
dal soggiorno obbligato assie¬ 
me a Nadia Mantovani. 

Su un altro particolare si 
appunta l’attenzione di tutti. 

I due brigatisti sono stati 
sorpresi dalla volante mentre 
bruciavano volantini e docu¬ 
menti in un prato poco di¬ 
stante dalla base di via Ve¬ 
naria. 

Gli investigatori, che sono 
riusciti a recuperare una 
parte di quel materiale, dico¬ 


no che si tratta di pubblica¬ 
zioni già note. Perché mai. 
allora, i due avrebbero dovu¬ 
to disfarsene in quel modo, 
correndo rischi notevoli? La 
domanda, rivolta ai coordina¬ 
tori delle indagini, trova sol¬ 
tanto risposte evasive. 

Ultima notazione, sulle 
condizioni dei poliziotti feriti. 
Dopo 1’intervento chirurgico 


eseguito nella notte, l’appun¬ 
tato Sanna, colpito all’addo¬ 
me e alle braccia, sta meglio: 
la prognosi non è ancora sta¬ 
ta sciolta, ma i medici sem¬ 
brano più ottimisti. L’agente, 
Cali invece potrebbe essere 
dimesso daH'ospedale entro 
questa mattina. 

g. fa. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Si è conclusa 
nel sangue una rapina com¬ 
piuta da quattro giovani ban¬ 
diti che avevano portato via 
quasi cento milioni: due sono 
stati feriti in modo grave, 
un terzo è stato arrestato, 
un quarto è riuscito a dile¬ 
guarsi ma è già stato identi¬ 
ficato. 

La drammatica sparatoria è 
avvenuta alle Cascine davan¬ 
ti allo chalet dei Tigli. Per 
terra sono rimasti in una poz¬ 
za di sangue Vincenzo Mi¬ 
gliacci 20 anni e Gaetano Pa¬ 
terna. anch’egli di vent'anni. 
entrambi da Palermo. All’ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio. 
il Migliacci è stato ricovera¬ 
to con prognosi riservata: un 
proiettile lo ha raggiunto al¬ 
l’addome. Paterna invece col¬ 
pito ad una gamba, se la ca¬ 
verà in una decina di giorni. 
Il terzo arrestato si chiama 
Michele Geraci. anch’egli ha 
vent’anni e risiede a Paler¬ 
mo. Patema era già noto alla 
polizia: faceva parte della fa¬ 
mosa banda dei « pendolari » 
della rapina Palermo-Firenze 
sgominata alcuni mesi fa. 

L’assalto alla sede dell’agen¬ 
zia 21 della Cassa di rispar¬ 
mio nel viale Guidoni a No- 
volì è avvenuto verso le 10. 
Quattro giovani, pistole in 
pugno e volto scoperto, fan¬ 
no irruzione approfittando del¬ 
l’assenza della guardia giura¬ 
ta che si è recata in un loca¬ 
le vicino. Nell’agenzia, si tro¬ 
vano una ventina di persone 
tra clienti e impiegati. Una 
donna viene colta da una cri¬ 


si di nervi. Uno dei banditi in¬ 
nervosito. tenta di metter la 
pallottola in canna ma non ci 
riesce. Gli cadono alcuni 
proiettili. Quello clic sembra 
il capo scavalca il bancone e 
arraffa il denaro dai cassetti 
e dalia cassaforte: quasi cen¬ 
to milioni in banconote di pic¬ 
colo e grosso taglio che infila 
in una borsa sportiva di tela 
rossa e bianca. Poi la fuga. 
Escono di corsa e salgono su 
due vespine bianche. La guar- 
dia.del corpo dei vigili giura¬ 
ti. Fa appena in tempo a ve¬ 
derli allontanarsi in direzione 
del viale Redi. Viene dato 1’ 
allarme e via radio le pattu 
glie ricevono le prime segna¬ 
lazioni. Due agenti della Mo¬ 
bile in servizio antirapina ar¬ 
rivano nel viale delle Cascine 
e vedono i quattro giovani a 
bordo delle vespine. E’ un at¬ 
timo: i banditi cercano di fug¬ 
gire dividendosi. Gli agenti si 
lanciano all’inseguimento dei 
due giovani che hanno la bor¬ 
sa con il denaro. L’insegui¬ 
mento è breve, la Vespa vie¬ 
ne raggiunti» ma Migliacci che 
si trova sul sedile posteriore 
della Vespa condotta da Pa¬ 
terna tenta di usare la pistola. 

Gli agenti sono più svelti a 
scaricare le loro armi. Rag¬ 
giunti dai proiettili i due gio¬ 
vani cadono a terra. li più 
grave appare Migliacci, rag¬ 
giunto all’addome e a una 
gamba, la pistola è poco di¬ 
stante. Paterna invece ferito 
ad una gamba viene trovato 
con l’arma, un’automatica, in¬ 
filata nei calzoni. Nella bor¬ 
sa sportiva c’è il bottino. 

I due vengono accompagna¬ 


ti all’ospedale di San Giovan¬ 
ni di Dio e ricoverati. Intanto 
nella zona affluiscono altre 
auto delia polizia. Inizia la 
caccia agli altri due. In ria 
Bronzino un’auto del commis¬ 
sariato blocca Michele Gera¬ 
ci elle tenta di disfarsi di un 
giubbotto. Manca all’appello 
il quarto che dopo aver lascia¬ 
to Geraci ha proseguito la sua 
fuga con la Vespa. Ma il suo 
nome è stato trovato appun¬ 
tato su di un biglietto in una 
tasca del Geraci. 

Migliacci, il rapinatore che 
versa in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale. era arrivato a Fi¬ 
renze da Palermo sabato scor¬ 
so: anch’egli viene sospettato 
di essere uno dei « pendolari » 
Palermo-Firenze che m questi 
ultimi tempi hanno messo a 
segno diversi assalti nelle ban¬ 
che compiuti guarda caso tut¬ 
te utilizzando vespine bianche. 
• « « 

FOSSANO — Un pregiudicato 
di 33 anni. Lorenzo Rui. origi¬ 
nario di Treviso, senza fissa 
dimora, è rimasto gravemen¬ 
te ferito durante una sparato¬ 
ria con una pattuglia di cara¬ 
binieri, avvenuta nel pomerig¬ 
gio nelle campagne di Braga- 
letto, un piccolo comune del¬ 
la provincia di Cuneo. 

L’uomo, secondo i primi ac¬ 
certamenti. avrebbe parteci¬ 
pato ad una rapina, fatta in 
mattinata ai danni deH’istitu* 
to bancario « Cassa rurale e 
artigiana » di Margarita, nei 
pressi di Fossano. I suoi due 
presunti complici sono stati 
arrestati. 

C. S. 




Ieri sera poco dopo le 19 


La requisitoria del PM alla Corte d'Assise di Milano 


Altri due rapiti: industriale 

a Brescia e primario a Locri 

, - * » , . 

Il racconto dei testimoni che hanno assistito ai sequestri 


Sequestro Saronio: chiesti 4 ergastoli 

La massima pena sollecitata .per Fioroni, Casirati, De Vuono e Piardi - Nella requisitoria dimenti¬ 
cati i motivi che portarono all’uccisione dell’ingegnere: il finanziamento di un gruppo eversivo 


BRE1SCIA — Enrico Gnutti, 
un giovane industriale lumez- 
zanese. è stato sequestrato 
ieri sera attorno alle 19.30 a 
Brescia su uno svincolo del¬ 
la tangenziale sud all’altezza 
della strada privata che por¬ 
ta allo stabilimento Riva. En¬ 
rico Gnutti, 31 anni, contito 
lare delle trafilerie Gnutti di 
Chiari, stava rientrando a ca¬ 
sa dallo stabilimento a bordo 
della sua BMW color azzurro 
metallizzato, quando appena 
lasciata l’autostrada veniva 
tamponato da un’Alfa che io 
seguiva. 

. L’industriale, secondo il rac¬ 
conto dell’unico teste che ha 
assistito al sequestro e ha poi 
dato l’allarme, scendeva dal¬ 
la vettura per chiedere spie¬ 
gazioni. ma veniva immobi¬ 
lizzato da due banditi che lo 
trascinavano sull’Alfa allonta¬ 
nandosi poi a tutta velocità. 
La macchina usata per il se¬ 
questro era targata Alessan¬ 
dria e risulta rubata a Pa¬ 
dova il 20 gennaio scorso a 
certo Gianni Rotanti. 

L’allarme veniva pronta¬ 
mente dato dall'involontario 
testimone del rapimento. I ca¬ 
rabinieri giunti pochi minuti 
dopo sul posto trovavano la 
vettura dello Gnutti con le por¬ 
tiere aperte e i fari ancora 
accesi: dieci metri prima vi 
erano ì frammenti per terra 


dei fanalini posteriori infran¬ 
ti ne! tamponamento. 

Enrico Gnutti appartiene ad 
una delle più note famiglie 
di Lumezzane; i « Fretadi » 
come vengono chiamati con 
un tipico soprannome nella 
borgata Valtrompina. E’ spo¬ 
sato. ha una figlia e risiede 
a Brescia in via XX Settem¬ 
bre 48. Il suo è il secondo se¬ 
questro di persona di un in¬ 
dustriale nel Bresciano. 

• • • 

LOCRI (Reggio Calabria). — 
Il primario chirurgo dell’ospe¬ 
dale civile di Locri è stato 
rapito ieri sera mentre usci¬ 
va dall’ospedale. Si tratta del 
dott. Francesco Morgante. di 
60 anni, il quale poco dopo 
le 19. mentre usciva dal no¬ 
socomio, è stato bloccato da 
quattro persone e caricato di 
peso su una Alletta che si è 
poi allontanata a tutta velo¬ 
cità. Il dott. Morgante è an¬ 
che assessore per la DC alla 
Amministrazione provinciale 
di Reggio Calabria. Il prima¬ 
rio abita con la moglie e due 
figli a Delianova. un comune 
ad una decina di chilometri 
da Locri. 

Gli investigatori hanno po 
tuto ricostruire la dinamica 
del rapimento grazie alla te¬ 
stimonianza del nipote del 
medico, Giuseppe Morgante. 
di 28 anni. Quest’ultimo, che 


al momento del sequestro si 
trovava in compagnia dello 
zio. ha detto che i banditi 
erano cinque, tutti maschera¬ 
ti ed armati di pistola. Il 
giovane ha anche detto die 
i banditi, in un primo mo¬ 
mento. avevano manifestato 
l’intenzione di utilizzare per 
il sequestro l’auto del medi¬ 
co. una Fiat « 127 » che si 
trovava già con Io sportello 
sinistro aperto. Dopo un at¬ 
timo di esitazione i banditi 
hanno, però, preferito spin¬ 
gere il medico e bordo della 
loro auto, un’« Alfetta » di 
colore blu. I banditi hanno 
anche minacciato di uccidere 
il giovane nipote del profes¬ 
sionista dopo un suo tenta¬ 
tivo di reazione. 

I rapitori hanno ritardato 
la fuga perchè nella fretta 
dell’azione (che è durata 
complessivamente meno di 
quattro minuti) avevano di¬ 
menticato di fare salire a 
bordo dell’* Alfetta » un loro 
complice. L’« Alfetta » dei 
banditi ha percorso poi il 
raccordo per la Statale 111. 
die congiunge Gioia Tauro 
con Locri e si è diretta in di¬ 
rezione dello Zomaro. verso 
la parte orientale dell’Aspro- 
monte. I carabinieri hanno 
prontamente istituito nella zo 
na i posti di blocco, ma dei 
banditi nessuna traccia. 



Carlo Casirati Carlo Fioroni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Quattro ergastoli 
per il sequestro e l’assassinio 
delTing. Carlo Saronio, il 
giovane rapito e ucciso il 14 
aprile 1975 da un gruppo di 
delinquenti comuni coordina¬ 
ti e aiutati, in una aberrante 
attività « parallela e di com¬ 
partecipazione », da un grup¬ 
petto della « sinistra extra ». 
sedicente rivoluzionaria. La 
richiesta è stata fatta dal PM 
Liberato Riccardelli ai giudici 
della seconda Corte di Assise. 
Carlo Fioroni, die del gruppo 
politico fu il portavoce e il 
coordinatore essenziale co¬ 
noscendo. in quanto amico e 
compagno di idee di Saronio. 
le abitudini del giovane, non 
ha mosso ciglio. Non un 
commento, non una parola: il 
volto enigmatico e sfuggente 
di Fioroni non ha tradito e- 
mozioni quando la richiesta 
della massima pena prevista 
dal nostro codice è stata a- 
vanzata nei suoi confronti. 

Gli altri tre ergastoli sono 
stati chiesti per Carlo Casira¬ 
ti. per lungo tempo il « co¬ 
mune » che il gruppo politico 
provvide a tenere nella clan¬ 
destinità e che rappresentò il 
tramite fra i politici e la 
« mala ». per Giustino De 
Vuolo. pericoloso bandito ca¬ 
labrese. per Gennaro Piardi. 


sospettato di essere colui che 
materialmente uccìse l’inge¬ 
gnere premendogli sulla boc¬ 
ca un tampone imbevuto di 
tuluolo. 

Questi per la pubblica ac¬ 
cusa sono i coordinatori e gli 
esecutori materiali del se¬ 
questro. Ed ecco le altre ri¬ 
chieste. Per Alice Carrobio. 
la donna di Casirati, sono 
stati chiesti 12 anni e 1 milio¬ 
ne di multa per concorso nel 
sequestro di persona. La 
stessa pena è stata chiesta 
anche per Franco Prampolini. 
per concorso nel sequestro, 
per avere predisposto gli 
strumenti (una bombola di 
gas forata e svuotata) per 
portare i soldi del riscatto — 
477 milioni — in Svizzera e 
riciclarli. 

Sei armi sono stati chiesti 
per Rossano Cochis che. 
malgrado non abbia svolto 
un ruolo di primo piano nel 
sequestro e nella morte del 
sequestrato, prese parte atti¬ 
va al riciclaggio del denaro e 
aiutò la banda a farla franca. 
Per Maria Cristina Cazzaniga. 
che venne arrestata in Sviz¬ 
zera con Fioroni e Prampoli¬ 
ni. il PM ha chiesto la con¬ 
danna a 5 anni per favoreg¬ 
giamento reale e personale e 
non per il sequestro. 

Nella requisitoria di Ric¬ 
cardelli sono stati ripercorsi 


i momenti più drammatici di 
questo crimine. Assai poco 
comprensibile, comunque, è 
risultata la decisione della 
pubblica accusa di non dire 
assolutamente una parola sul 
contesto complessivo in cui il 
sequestro nacque. Niente è 
stato detto sul risvolto politi¬ 
co 

Se per la pubblica accusa 
l'omicidio di Saronio fu vo¬ 
lontario. questo è conseguen¬ 
za semplicemente del fatto 
che i sequestratori si pro¬ 
spettarono l’eventualità e la 
possibilità che l’ostaggio po¬ 
tesse morire, usando una 
sostanza anestetizzante e tos¬ 
sica come il toluolo. 

Le altre richieste dei PM 
riguardano gli imputati per 
reati di minor peso, dai fal¬ 
so, alla reticenza, al favoreg¬ 
giamento reale e personale: 
si va dalla richiesta di 3 anni 
per Alberto Monfrini. Maria 
Cornetti. Enrico Merlo, ai 2 
anni per Pietro Cosmai. Gio¬ 
vanni Mapelii e Domenico 
Papagni. a un anno per Bru¬ 
nello Puccia. all'assoluzione 
per insufficienza di prove di 
Felice Ugo e Luigi Carnevale. 
La parola passa ora ai difen¬ 
sori per le arringhe: la sen¬ 
tenza dovrebbe aversi fra u- 
na settimana circa. 

Maurizio Michelini 


I « tre monelli » 
Leone fanno 
marcia indietro 


Disarmano e sparano 
al metronotte tre 
incappucciati: è grave 


Scrivono i democratici condannati per aver manifestato contro i terroristi 

Lettera a Pertini dal Giglio su Freda e Ventura 


ROMA — I « tre monelli » adesso fanno mar¬ 
ci* indietro: probabilmente si concluderà 
con un accordo tra le parti, infatti, il pro¬ 
cesso tra i figli dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica. Giovanni Leone, e la scrittrice Ca¬ 
milla Cedema, che fu querelata per diffa¬ 
mazione assieme al direttore del settimanale 
L’Espresso. Livio Zanetti. 

Nell’udienza di ieri gli avvocati hanno an¬ 
nunciato al presidente della terza sezione 
del tribunale. Volpati, che è in corso una 
trattativa per giungere ad un* ricomposi¬ 
zione della vertenza giudiziaria. Il magistrato 
ha preso atto delia novità ed ha quindi ag 
giomato la causa al 12 febbraio. 

A quanto si dice negli ambienti di palazzo 
di giustizia il raggiungimento dell’accordo 
sarebbe scontato. Anzi: secondo alcune voci, 
i « tre monelli » (come sono soprannominati 
1 figli di Leone) sarebbero già disposti a ri¬ 
tirare la loro querela, per un « prezzo » piut¬ 
tosto basso. La contropartita sarebbe la pub¬ 
blicazione sull'fjpresjo di tre lettere con cui 
i figli di Leone smentiranno alcuni fatti ri¬ 
feriti dalia Cedema sul settimanale <e an¬ 
che nel suo noto libro sulla famiglia dell’ex 
presidente ' della Repubblica! ; raccordo tra 
le parti — a quanto si è appreso da indiscre- 
aionl — prevede inoltre la pubblicazione di 
unp risposta della scrittrice. la quale riba¬ 
direbbe l'attendibilità delle sue informazioni 
sugli ex inquilini del Quirinale. 


BOLOGNA — Un metronotte, Giancarlo La- 
vezzo. di 40 anni, che abita a Castenaso. 
in via Bentivogli 21. è stato aggredito da 
tre malviventi, incappucciati, i quali, dopo 
averlo disarmato, usando la sua stessa pi¬ 
stola. hanno sperato contro di lui due colpi, 
ferendolo a una gamba e ad una spalla. La 
guardia giurata versa in gravi condizioni 
alla clinica chirurgica dell'ospedale S. Or¬ 
sola. Uno dei proiettili gli avrebbe leso una 
arteria. 

Il grave episodio è accaduto ieri notte 
verso le 3,20 all'interno della centrale SNAM- 
Agip di Minerbio, un comune della « bassa » 
a circa una ventina dì km. dal capoluogo. 
Il metronotte, nel suo consueto giro di vi¬ 
gilanza. era appena entrato nella centrale 
(un metanodotto, praticamente in disuso) 
per azionare l'orologeria marcatempo, quan¬ 
do avrebbe scorto un intruso. Estratta la 
pistola ha intimato l'alt all’individuo che 
aveva il volto coperto, poi ha esploso due 
colpi in aria a scopo intimidatorio. Ma il 
malvivente non era solo: c’erano due com¬ 
plici che hanno aggredito la guardia alle 
spalle, sottraendogli poi la pistola, con la 
quale gli avrebbero sparato due colpi, fug 
gendo subito dopo, non senza aver gettato 
via l’arma. La guardia, che non ha perso 
conoscenza, è riuscita a trascinarsi fino al¬ 
l’auto, sulla quale era montata la radio ri¬ 
cetrasmittente collegata con la centrale ope¬ 
rativa deU’istituto dì vigilanza « La Patria », 
per il quale lavora e a dare rallarme. 

Tra le ipotesi, più che ad un commando 
terroristico, si pensa a ladn o a vendetta. 


Dal corri» paadeate 

GROSSETO — Un gruppo di 
democratici e antifascisti 
decisola del Giglio, con 
dannati per le manijestazto 
ni che ebbero luogo alla fi 
ne di agosto del 1976 per prò 
testare contro la decisione 
della Corte di Cassazione di 
Catanzaro di inviare al Gi 
glio. in € domicilio coatto * 
i fascisti Freda e Ventura, 
due dei massimi imputati 
della strage di Piazza Fon 
tana, hanno inviato una let 
tera al presidente della Re 
pubblica Sandro Pertini. 

Le cronache di questi gior 
ni, la scandalosa fuga dal 
loro rifugio — esordisce la 
lettera —, i motivi da ricer¬ 
care nella nostra coscienza 
democratica, che portarono 
a protestare con le barche 
sulle acque antistanti il por¬ 
to deWisola, hanno fatto 
parte della storia della no 
stra piccola comunità, e noi 
pensiamo, anche di quella 


italiana. Sulle barche. pro¬ 
segue la lettera, eravamo 
moltissimi, forse più di mil¬ 
le e continuamente ci alter¬ 
navamo. JVon era nelle no¬ 
stre intenzioni bloccare il 
porto e di fatto non lo bloc 
cammo mai: era assurdo 
pensare che bloccando il 
porto si potesse impedire 
a Freda e Ventura l'acces¬ 
so all'isola. Essi vi sa¬ 
rebbero potuti giungere con 
qualsiasi altro mezzo e in 
qualsiasi altro punto del pe¬ 
rimetro insulare: l’unica col¬ 
pa da attribuire alla nostra 
manifestazione è quella di 
aver fatto ritardare di 20 
minuti l’attracco di un tra¬ 
ghetto U 28 agosto e di 6 
ore la nave del giorno dopo. 
Eravamo in tanti — prose¬ 
gue la lettera — e ci cono¬ 
scevamo tutti, come tutti ci 
conosceva U maresciallo dei 
Carabinieri Del Gaudio, che 
stilò U rapporto ( non firman¬ 
dolo, lasciando questo com¬ 
pito al suo collega di Orbe- 


fello non presente ai fatti) 
e il delegato di spiaggia Me¬ 
loni, e tra tanti ci scelsero 
in 31. Dopo il ricorso dei 
PM. la Corte di Appello di 
Firenze, il 20 novembre scor¬ 
so, ci ha ulteriormente seie 
zionati: dei 31 imputati. IO 
sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto, gli 
altri 21. invece, sono stati 
condannati a cinque mesi e 
dieci giorni di reclusione. 

A questo punto nella lette¬ 
ra vengono sollevati alcuni 
interrogativi. Perchè — sot¬ 
tolineano i giovani e le don¬ 
ne del Giglio — il marescial¬ 
lo e il delegato di spiaggia 
hanno identificato solo 31 per¬ 
sone mentre la conoscenza 
che caratterizza questo pic¬ 
colo centro avrebbe potuto 
permettere una pii estesa 
identificazione? In che mo¬ 
do fummo identificati, dal 
momento che molti fra i con¬ 
dannati non sono mai stati 
presenti sulle barche, e che 


un indiziato, indicato nel rap¬ 
porto come « facinoroso » non 
era presente sull'isola ed e 
stato prosciolto successiva 
mente? Perchè il magistra¬ 
to inquirente non ha chia¬ 
rito le responsabilità del¬ 
l’Amministrazione comunale 
( monocolore de n.d.r) che 
in quei giorni guidò le ma 
nifestazioni di protesta e che 
stimolò la popolazione od 
aderire ad esse, come risul¬ 
ta da numerose deposizioni 
di alcuni consiglieri comu¬ 
nali durante il processo di 
primo grado? Perchè, nel 
rapporto delVautorità prepo¬ 
sta all’ordine pubblico, viene 
indicata la presenza di un 
« comitato di protesta > che 
non è mai esistito e di cui 
avrebbero fatto parte quasi 
tutti i rappresentanti della 
t sinistra gigliese »? Ci rivol¬ 
giamo a lei, signor Presiden¬ 
te — si sottolinea — non so¬ 
lo come presidente della Re¬ 
pubblica e eminente figura di 
antifascista, ma anche nella 


sua veste di presidente del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. perchè ci possa 
chiarire i dubbi. ; 

Dubbi ed ombre che sono 
pesati in maniera determi¬ 
nante sull'esito del processo 
di Firenze e che rischiano di 
dividere profondamente la 
nostra comunità: ed è per 
questo che non intendiamo 
ricorrere in Cassazione. Per 
ora usciamo dalla nostra vi 
cenda giudiziaria molto ama¬ 
reggiati e delusi: la giustizia, 
per la quale in quei giorni di 
agosto ci eravamo impegnati 
ad affermare — conclude la 
lettera — ci ha invece ingiu¬ 
stamente schiacciato. Noi per 
aver cercato di richiamare 
l’opinione pubblica sui fatti 
di Piazza Fontana che da 
sette anni attendevano, e an¬ 
cora oggi attendono, una ri¬ 
sposta. ci troviamo ad esse¬ 
re i primi e per ora gli unici 
condannati. 

p.r. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il primo se¬ 
questro del 1979 in Sardegna 
è durato appena un giorno. 

Prelevato verso le 9 di do¬ 
menica, ad opera di quattro 
banditi armati e mascherati, 
dal suo ovile nelle campagne 
di Ittiri. in provincia di Sas¬ 
sari. l’allevatore Giuseppe 
Porcheddu, di 69 anni, è riu¬ 
scito a fuggire durante la not¬ 
te da un macchinone in cui 
era stato tenuto provvisoria¬ 
mente nascosto. 

Si ò trattato di un sequestro 
molto strano. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che forse i banditi 
hanno voluto dare un « avver¬ 
timento » o addirittura abbia¬ 
no agito per errore. Accortisi 
di non aver preso l’uomo giu¬ 
sto. possono aver lasciato li¬ 
bero Giuseppe Porcheddu, do¬ 
po avergli suggerito cosa rac¬ 
contare ai carabinieri. 

Questa, la meccanica del se 
questro. Giuseppe Porcheddu 
viene accompagnato all’ovile 
in macchina da un suo ami¬ 
co. Luigi De Rivi, di 52 anni. 
Questi poi si allontana con 
l’auto, mentre l’allevatore si 
accinge a governare il gregge. 
Sono 600 capi: un apprezzabi¬ 
le allevamento, ma non una 
grossa ricchezza. I banditi 
sono nascosti dietro i cespu¬ 
gli, davanti all’ovile. L’alle¬ 
vatore. quando i quattro gli 
si parano davanti, cerca di op¬ 
porre l'esistenza. Viene colpi¬ 
to al capo con i calci dei 
fucili, quindi è trascinato a 
piedi per molti chilometri. Sul 
calar della sera, l’ostaggio 
viene lasciato dietro un mac¬ 
chione, con un guardiano. Non 
ci vuole molto per liberarsi 
dai deboli legacci die gli ser¬ 
rano le mani: lo fa, quando 
il bandito di guardia si ad¬ 
dormenta. Così raggiunge una 
strada poderale, e infine, al¬ 
le 9 di ieri incontra la pat 
tuglia dei carabinieri, tra It¬ 
ti ri. e Mores. 

Qualcosa, secondo gli in¬ 
quirenti, non quadra nel rac¬ 
conto. Quando mai i banditi 
hanno organizzato un rapi¬ 
mento senza far uso delle au¬ 
to, e rischiando di essere 
catturati con l’ostaggio? 

L’industria del banditismo 
è certo meglio organizzata di 
quanto dimostri questo seque¬ 
stro fallito: neppure ai tempi 
d’oro di Graziano Mesina, il 
banditismo ha raggiunto, in¬ 
fatti, nell’isola livelli tanto in¬ 
quietanti. Gli ostaggi nelle 
mani dei fuorilegge sono sei. 
Una cifra che non ha prece¬ 
denti nella pur lunga storia 
della criminalità rurale sar¬ 
da (ma ora anche cittadina). 

Sulle sortì di alcuni seque¬ 
strati, anzi, si nutre molta ap¬ 
prensione. Gli stessi inquiren¬ 
ti affermano che. con quasi 
certezza almeno due non sa¬ 
ranno mai più restituiti. 

E’ il caso dell'impresario 
tedesco Peter Rainer Besuch 
e del tecnico della Ferrari in¬ 
gegner Gian Carlo Bussi. Non 
è tanto il lungo periodo di 
detenzione a destare preoccu¬ 
pazione, quanto la logica spie¬ 
tata con cui i criminali han¬ 
no condotto le operazioni, ri¬ 
spettivamente nella Costa 
Smeralda e sulla costa ca¬ 
gliaritana. 

La madre e la sorella del 
Besuch si sono dichiarate vin¬ 
te. ed hanno preso l’aereo per 
la Germania dopo aver con¬ 
segnato ai banditi tutto quan¬ 
to erano riuscite a racimola¬ 
re: 100 milioni. 

La famiglia Bussi ha ver¬ 
sato 50 milioni, ottenuti at¬ 
traverso debiti e ipoteche. I 
banditi, che a/evano chiesto 
due miliardi, si sono dichia¬ 
rati inflessibili. « Pagate tutto 
o lo daremo in pasto alle mu¬ 
rene ». hanno detto al telefo¬ 
no qualche mese fa alla mo¬ 
glie de] rapito, signora Edda 
Vittoni Bussi. Da allora non 
si sono più avute notizie. La 
signora Bussi è partita an¬ 
che lei per Modena, lancian¬ 
do un ultimo disperato appel¬ 
lo, che non ha ottenuto ri¬ 
sposta. 

Meno drammatica, ma sicu¬ 
ramente non meno preoccu¬ 
pante. la situazione degli altri 
quattro ostaggi: Pupo Troffa 
di Sassari. Pasqualba Rosas 
di Nuoro. Efisio Carta di O- 
ristano. Dino Toniutti di Ma- 
comer. Le trattative vanno a- 
vanti tra lettere cifrate • te¬ 
lefonate minacciose. 

Intanto cresce la paura * 
la tensione tra la gente. A 
Nuoro 50 persone « seque¬ 
strate » tra commercianti, in¬ 
dustriali e allevatori, si sono 
riunite in una sala della Ca¬ 
mera di Commercio per di¬ 
scutere eventuali misure ariti- 
banditismo da proporre al mi¬ 
nistro della difesa. Una let¬ 
tera aperta a Rognoni, invia¬ 
ta dal commerciante Elet- 
trio Corda, sfuggito al seque¬ 
stro per essersi ribellato ai 
rapitori, non ha trovato pw- 
troppo alcuna risposta. 'Dit¬ 
ti chiedono maggiore sicurez¬ 
za. controlli più efficaci, po¬ 
lizia più dotata di uomini e 
di mezzi. 

Giuseppa Podda 
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A Napoli ancora tensione per il lavoro 
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Dopo un anno come risponde il governo? 

In corteo i 4.000 dei corsi Ancifap - Adesso è minacciata anche la classe operaia - Il Comune ha 
saputo dalla stampa cosa vuol fare il presidente Andreotti - « Chiediamo una stretta decisiva » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sul tavolo del 
governo ritorna oggi in pri* 
mo plano il dramma di Na¬ 
poli e della Campania. Ri¬ 
prende così Un confronto tra 
governo e sindacali avviato 
circa un anno fa. Oggi, però, 
al centro della discussione 
c’è un elemento nuovo rap¬ 
presentato dal piano trienna¬ 
le per l'economia. 

Cosa si diranno ministri e 
rappresentanti di CGIL, CISL 
e UIL? Senza dubbio dovran¬ 
no affrontare ancora una vol¬ 
ta il « nodo » della disoccu¬ 
pazione. Il dramma principa¬ 
le della città e dell’intera re¬ 
gione, infatti, rimane questo: 
la mancanza di occasioni di 
lavoro. La conferma — se 
ancora ce ne fosse bisogno 
è arrivala puntuale ieri. La 
città ha vissuto un’altra 
giornata — maledettamente 
uguale a tante altre prece¬ 
denti di tensione per il 
lavoro. A piazza Municipio 4 
mila disoccupati (e sono t 
« privilegiati », quelli prescelti 
per frequentare i corsi di 
formazione professionale An¬ 
cifap) chiedevano dal Comu¬ 
ne la garanzia che avranno 
un posto stabile e duraturo 

al termine dei dodici mesi di 
corso. Poco distante alcune 
centinaia di refezioniste (le 
bidelle addette alla prepara¬ 
zione dei pasti nelle scuole 
comunali) protestavano an¬ 
che loro contro il rischio di 
rimanere senza lavoro: la DC 
infatti ha rallentato in Con¬ 
siglio comunale l'« iter » di 
una delibera che ne garanti¬ 
sce l’assunzione. 

In quelle stesse ore mi¬ 
gliaia di cittadini sono rimasti 
appiedati per uno sciopero 
dei tranvieri dell’Atan, in af¬ 
fo da ben due giorni, che in¬ 
tendono « solidarizzare » cosi 
con un loro collega aggredito 
l’altra sera da un gruppo di 
teppisti, mentre coniima il 
dramma dei bambini colpiti 
da quello che ormai è per 


tutti U « virus dei poveri ». 
- Napoli, insomma, e con es¬ 
sa tutta la Campania, conti¬ 
nua ad attraversare la crisi 
più profonda di questi tren- 
t’annl. I dati resi noti a 
conclusione del 1978 comvle- 
tano queslo quadro: i disoc¬ 
cupati nella regione hanno 
superalo quota 370 mila. 

La stessa classe operala 
occupata è minacciata. Valga 
per tutti la « radiografìa » del 
settore chimico: altre cin¬ 
quemila lavoratori licenziati 
negli ultimi anni. Attualmen¬ 
te gli addetti sono 15 mila, 
ma circa la metà sono « par¬ 
cheggiati » In cassa integra¬ 
zione guadagni. Le ore con¬ 
cesse sono salite da tre a 
otto milioni, tutte per cassa 
integrazione straordinaria per 
ristrutturazione. Ma la ri¬ 
conversione produttiva è ben 
lontana dal realizzarsi: alla 
Montefibre dura addirittura 
da cinque anni; alla ex Afer- 
rell da tre anni; alla Decapati 
da cinque; alla ex Angus da 
quattro. 


La più colpita naturalmen¬ 
te è la piccola e media in¬ 
dustria; è stata quella che 
per prima ha subito i con¬ 
traccolpi del progressivo di¬ 
simpegno dei grandi gruppi a 
partecipazione statale. Anche 
in questo caso « dafl sono 
agghiaccianti: nella sola zona 
industriale di Napoli (Barra, 
S. Giovanni, Ponticelli) negli 
ultimi anni sono « scompar¬ 
se » duecento imprese; l’oc¬ 
cupazione è calata da 5 mila 
a 2 mila unità. Solo in que¬ 
ste ultime settimane sono in 
pericolo altri mille posti di 
lavoro tra licenziamenti e 
cassa integrazione senza 
prospettive. 

« Andremo a Roma j>er 
chiedere una stretta definiti¬ 
va ». sostiene Giuseppe Vi- 
gnola, segretario regionale 
della Federazione sindacale 
unitaria. « / nostri obbiettivi 
li abbiamo elencati chiara¬ 
mente nella piattaforma che 
fu al centro della manifesta¬ 
zione dei 100 mi'a il 16 no¬ 
vembre scorso. E' su quelle 
richieste — che abbracciano 


tutte le ipotesi di sviluppo 
della Campania — che vaia 
teremo le proposte del go¬ 
verno ». 

Ancora più esplicito Andrea 
Geremicca, assessore comu¬ 
nale alla programmazione, 
sullo schema di piano trien¬ 
nale: « Il mio — dice — è un 
giudizio di larghissima in¬ 
soddisfazione ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Napoli non ha ancora 
ricevuto il testo scritto delle 
risposte fornite dal governo 
alla Federazione sindacale 
sugli interventi previsti nelle 
regioni meridionali e in par¬ 
ticolare in Campania. Il go¬ 
verno, inoltre, non ha ancora 
dato risposta alle sollecita¬ 
zioni che Comune e Regione 
gli rivolgono continuamente 
per concludere coti imvegnt 
precisi la « verifica » aperta 
sugli investimenti straordina¬ 
ri e ordinari. 

« In base alle notizie ap¬ 
prese dalla stampa — conti¬ 
nua Geremicca — posso dire 
che al di là delle assicura¬ 


zioni (ancora generiche) sul- 
Vltalsider di Bagnoli, nel set¬ 
tore industriale non si colgo¬ 
no scelte significative. Il 
problema della piccola In¬ 
dustria sembra del tutto as¬ 
sente. Come è assente qual- 
s s ~~i idea sul programmi del¬ 
le partecipazioni statali e sul 
piani di seffore nell'area na¬ 
poletana ». 

Insoddisfazione anche per 
la mancata riforma del collo¬ 
camento nell'area « calda » 
napoletana, i riferimenti ri¬ 
duttivi alla ricerca scientifica, 
la confusione negli interventi 
sul territorio. * Se lo risposta 
del governo ai sindacati — 
dice Geremicca — dovesse 
mantenersi su questa linea, il 
Comune di Napoli non man¬ 
cherà di unire la pròpria vo¬ 
ce a quella dei lavoratori e 
dei disoccupati per richiama¬ 
re il governo ad un maggiore 
senso di res/ionsabilità e di 
serietà nei confronti della 
Campania e del Mezzogior¬ 


no ». 


Luigi Vicinanza 
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ROMA — Oggi tl sindacato, 
come aveva già annunciato 
la settimana scorsa, non 
si è presentato all’incontro 
chiesto da Rovelli per un esa- I 
me della situazione della SIR . 
e dei « relativi provvedimeli- ( 
ti collegati al mantenimento 
delle attività produttive ». 
Da parte sindacale si è così 
voluta confermare la decisio¬ 
ne di non « trattare » con 
quello che si ritiene il mag¬ 
giore responsabile delta gra¬ 
ve crisi finanziaria in cui ver¬ 
sa il gruppo chimico. « Non 
vogliamo prestarci — avevano 
Infatti affermato i dirigenti 
della organizzazione dei lavo 
rotori — all’ennesimo ricatto 
del responsabile del dissesto 
della società ». Intanto la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL UIL ha chiesto, 
in un telegramma ,inviato ai 
ministri dell'Industria, del Te¬ 
soro e del Lavoro, un « incon- 


Sir: Rovelli ricatta 
Dura risposta sindacale 


tro urgentissimo », denuncian¬ 
do le minacce di chiusura de¬ 
gli impianti sardi e la « con¬ 
tinua dilazione » degli impe¬ 
gni del governo sui gruppi m 
crisi. ‘ 

E a questo punto, che di ri¬ 
catto si tratti, è fin troppo 
evidente. Rovelli sta, infatti, 
tentando tutte le strade per 
realizzare l’obiettivo di essere 
u riciclato » all’interno di una 
delle soluzioni che verranno 
prese per la SIR. approfittan¬ 
do, tra l'altro, dei ritardi del 
governo nel definire una so¬ 
luzione transitoria al proble¬ 
ma. Tentando quindi un «ap¬ 
proccio » con il sindacato. Ro¬ 
velli voleva cogliere un’occa¬ 
sione per leggittimare la sua 
presenza in questa fase pre¬ 
liminare ma decisiva: dalla 
soluzione che il governo adot¬ 


terà dipende, infatti, tl futu¬ 
ro gestionale e produttivo del 
più grande gruppo chimico 
privato italiano. Ma su un 
aspetto dell’intricata vicenda 
il sindacato (ma anche forze 
politiche come il PCI) è de¬ 
ciso a non inoliare ed è ap¬ 
punto quello dell’allontana¬ 
mento di Rovelli -— indipen¬ 
dentemente dalle misure tec¬ 
niche che si intendono adot¬ 
tare — da funzioni di respon¬ 
sabilità all’interno della SIR. 
Hanno quindi scarse possibi¬ 
lità di successo le manovre 
che l'ex imprenditore sta ten¬ 
tando in questi giorni. 

Tuttavia. Rovelli non sem¬ 
bra darsi per vinto. Così, do¬ 
po che i sindacati si sono ri¬ 
fiutati di incontrarlo, cerca 
ancora di far precipitare la 
situazione, e di creare nuove 


occasioni di tensione sociale 
negli stabilimenti sardi. Ed 
infatti ieri, a Porto Torres, 
è scattato un nuovo grave 
provvedimento: alla Euteco la 
direzione ha deciso la cassa 
integrazione per altri 68 ope¬ 
rai. E non si tratta di una 
decisione di poco conto, es¬ 
sendo questi lavoratori addet¬ 
ti alla manutenzione degli 
impianti e la cui presenza è 
quindi indispensabile per ga¬ 
rantirne il funzionamento. 
Dunque, una decisione grave, 
che crea nuova tensione. Oggi 
all’interno della fabbrica si 
terrà un’assemblea generale 
di tutti i lavoratori. La posi¬ 
zione del sindacato è dura: 
ha invitato gli operai « ad as¬ 
sicurare lo stesso la manuten¬ 
zione, arrivando, se necessa¬ 
rio, alla autogestione della 
manutenzione di tutto lo sta¬ 
bilimento ». 


: I braccianti : 9.700 miliardi per far cosa? 

Riprendono oggi le trattative contrattuali - Lo scontro è sul potere dei sindacati - Nel Mezzogior¬ 
no 240.000 ettari irrigati non ancora trasformati - Soltanto 20.000 gli operai fissi sotto i trentanni 


ROMA — Per le organizza¬ 
zioni degli operai agricoli è 
arrivato il momento della ve¬ 
rifica sulla prima parte del¬ 
la piattaforma contrattuale, 
Quella — per intenderci — 
pile l’intero movimento sin¬ 
dacale considera decisiva nel 
confronto col padronato. 

La confagricoltura ha già 
fatto sapere che opporrà un 
netto rifiuto a ogni rivendi¬ 
cazione tesa a estendere il 
potere d’intervento del sinda¬ 
cato e dei lavoratori nella 
azienda, sollevando la corti¬ 
na fumogena del costo del la¬ 
voro. In realtà è più corret¬ 
to parlare di costo dell'im¬ 
presa. per ii semplice motivo 
che la piattaforma dei brac¬ 
cianti tende a mettere un po’ 
d’ordine in un assetto di con¬ 
duzione delle aziende vecchio 
e dispersivo, teso più ad ac¬ 
chiappare i finanziamenti pub 
blici che a utilizzare tutti i 
mezzi a disposizione per una 
gestione efficiente, sia sul 
piano produttivo sia sui pia¬ 
no dell’occupazione. 
t E’ quanto dimostra una no¬ 
ta informativa dell’ufficio 
stampa della Federbraccianti 
jtui temi che, oggi e domani, 
saranno sul tavolo della trat¬ 
tativa. La nuova fase del con 
fronto che cosi si apre si 
preannuncia calda, al limite 
dello scontro. 

. Avverte la Federbraccianti 
che spesso il padronato accu¬ 
sa il sindacato di « formula¬ 
re richieste senza mai en¬ 
trare nel merito » proprio j 
«per dilazionare i tempi del- ' 
la discussione e per non en¬ 
trare nel merito delle que¬ 
stioni ». Ecco, allora, la spie¬ 
gazione, il « perchè » di ogni 
singola rivendicazione, la si¬ 
tuazione reale in cui si inse¬ 
risce e gli effetti che tendono 
a determinare. Insomma. un 
approfondimento della piatta¬ 
forma per lasciare il padro¬ 
nato senza alibi. 

• Il tema più scottante è quel¬ 
lo dei finanziamenti pubblici. 
Per il triennio di durata del 
contratto (1979 1981) i prov¬ 
vedimenti statali e regionali 
stanziano 9.700 miliardi per 
l’agricoltura. Si tratta, allo¬ 
ra, di utilizzare questa mas¬ 
sa finanziaria per ima evo¬ 
luzione degli assetti colturali, 
pfcr la crescita dell’occupazio¬ 
ne e la sua qualificazione. 
Possono essere così ricavate 
milioni di giornate di lavoro. 
Còsa chiede il sindacato? In- 
nànritutto che le richieste di 
finanziamenti pubblici siano 
inviate preventivamente alle 
Commissioni intersindacali 
córti pcensori ali insieme al 
piano aziendale e alle previ¬ 
sioni dell’occupazione. Fatto 
è che queste commissioni in 


pratica non funzionano per 
l’assenteismo dei rappresen¬ 
tanti padronali. Di conseguen¬ 
za i finanziamenti non sono 
controllati dal sindacato. Né 
il padronato presenta i piani 
nelle sedi istituzionali. 

Inoltre, i sindacati chiedo¬ 
no che i finanziamenti pub¬ 
blici siano davvero finalizzati, 
prevalentemente per trasfor¬ 
mazioni agrarie e fondiarie 
e che le innovazioni tecnolo¬ 
giche e dell’assetto agrario 
che riducono l’occupazione 
prevedano occupazione sosti¬ 
tutiva. In questo modo — os¬ 
serva la Federbraccianti — 
si stimola la rottura della 
monocoltura, si consente una 
migliore utilizzazione delle 
risorse, si impedisce un ulte¬ 
riore espulsione di forza la¬ 


voro (favorita anche dal fat- | 
to che sono stati prevalenti 1 
i finanziamenti per la mec¬ 
canizzazione). 

Secondo tema: l'uso delle 
risorse. Il sindacato chiede in- j 
nanzitutto che si utilizzino tut¬ 
te le potenzialità produttive 
e che nelle aree irrigue si 
passi dalle colture asciutte a 
quelle intensive. In questo 
modo è possibile da una par¬ 
te recuperare 400.000 ettari di 
terre incolte, dall'altra au¬ 
mentare l’occunazione stabile. 

A proposito I irrigazione, il 
sindacato ha fatto un po’ di 
conti: l'occupazione nelle col¬ 
ture asciutte è di.30 giorna¬ 
te l’anno, in quelle irrigue di 
100. Ciò significa che con 1* 
irrigazione di altri 400.000 et¬ 
tari nel Mezzogiorno si po¬ 
tranno avere 28 milioni di 


nuove giornate di lavoro pari 
a 100.000 lavoratori a 280 gior¬ 
nate l’anno. Ma, ecco il ri¬ 
svolto. nel Mezzogiorno vi so¬ 
no già 240.000 ettari irrigati 
in cui si praticano ancora 
colture asciutte! 

Questo discorso sull’occupa¬ 
zione riconduce all'evoluzione 
del rapporto di lavoro agri¬ 
colo. Il sindacato guarda a 
un'agricoltura con più operai 
fissi, con cicli di lavoro più 
lunghi, che si avvalga del¬ 
l'apporto di giovani. Attual¬ 
mente le aziende declassano 
i lavoratori fissi in avventizi 
e ncn garantiscono un mini¬ 
mo di reddito annuo per gli 
operai a tempo determinato. 
Per i giovani, poi. la Conf- 
agricoltùra lo scorso anno ha 
provocato addirittura la rot¬ 
tura della specifica trattativa. 


In tutto questo vuole interve¬ 
nire il contratto, per delinea¬ 
re una vera e propria politica 
del lavoro anche in agricol¬ 
tura, strettamente collegata 
all'organizzazione delle azien¬ 
de e ai livelli di professiona¬ 
lità. I giovani, poi, rappre¬ 
sentano una linfa vitale per 
un futuro di progresso nelle 
campagne e preoccupa che 
oggi solo 20 mila operai fissi 
abbiano meno di 30 anni. 

- .Infine, i piani aziendali. 
Questa pratica attualmente è 
soltanto formale. Eppure que¬ 
sti sono gli strumenti per ca¬ 
lare la programmazione nelle 
realtà delle grandi aziende. 
A meno che non si voglia, 
appunto, ripercorrere le stra¬ 
de del passato. 

p. C. 




gli scioperi a 


\ i i* 


Un comunicato aziendale parla di devastazioni e violenze e annuncia il ri¬ 
corso alla magistratura - La FLM smentisce: è stato solo un corteo interno 


Sono quattrocentomila i precari dei campi 


ROMA — Sugli oltre 3 milioni di ocsnipati in agricoltura 
ben 400 mila «ciò precari: questi ì risultati di ucVanaUsi 
fatta dall’INEA sui dati definitivi fomiti dall’ISTAT per 
il 1977. 

Secondo lo studio condotto dall’INEA, Istituto nazionale 
di economia agraria, sui 19.151.000 occupati nei vari settori | 
economici nel ’77, gli occupati presenti in agricoltura sono ' 
il 15,6%, cioè 3.149.000. Di questi, sono stabili solo 186,9%, 
ovvero 2.738.000, mentre 11 13,1%, pan a 411 mila cinr. sono 
i lavoratori precari. , 

Nel Mezzogiorno sono presenti più della meta dei lavo¬ 
ratori agricoli italiani, circa il 53%, e di questi 810 mila sono 
lavoratori indipendenti e 834 mila sono dipendenti. 

Un aspetto che merita di essere sottolineato è che per 
una notevole parte della popolazione attiva meridionale 
l’agricoltura è tornata ad essere un «settore rifugio»: una 
risposta alla perdurante e crescente disoccupazione ed un 
sostegno alle varie forme di reddito precario, delle più di¬ 
sparate provenienze. 

La forza lavoro femminile nel Mezzogiorno registra una 
incidenza maggiore che non nelle altre zone, con una per¬ 
centuale del 38,7 sul totale degli occupati: questa incidenza 
è più accentuata in Molise, Basilicata e Calabria. 

Ad un’analisi per ripartizioni ri osserva che quella nord- 
occidentale presenta la minore incidenza del lavoratori agri- 
ooll sul totale, il 7,1% a, fra questi, sono dipendenti solo 


il 16.5% con 71 mila unità, gli indipendenti seno, invece. 
357 mila circa. Sempre nella ripartizione nord-occidentale 
sui 428 mila occupati agricoli sono 83 mila i precari, di cui 
5 mila i dipendenti e 78 mila gli Ìndipendenti. 

Nelle regioni nord-orientali i lavoratori agricoli sono 
575 mila di cui 104 mila precari, suddivisi in 13 m.Ia dipen 
denti e 91 mila indipendenti. Nella zona del centro vi seno 
76 mila precari agricoli su un totale di 472 mila occupati 
(13 mila dioendenti, 63 mila indipendenti). Infine nelle re¬ 
gioni meridionali su 1.674.000 occupati agricoli sono 142 mila 
» precari: 35 mila tra i dipendenti e 117 mia sono fra gii 
indipendenti. Appare subito evidente come li peso del Mez¬ 
zogiorno sull’andamento dell’occupazione agricola nazionale 
sia determinante: esistono al Sud — afferma l’INEA — più 
che altrove, delle figure sociali, nell’ambito del lavoro agri¬ 
colo. che non sono assimilabili a figure chiaramente pro¬ 
fessionali né di imprenditori, nè di dipendenti. 

Sempre in tema di agricoltura è stato fatto un consun¬ 
tivo della produzione agricola e zootecnica: c’è stato un 
recupero dei bassi livelli del 17, o un rientrare nella media 
dagli incrementi del *77. Il grano, le patate, gli allevamenti 
sono cresciuti, come prodotto; calati, invece. Il granturco, 
le bietole ed anche l'importazicne di carne. 

In sintesi la produzione agricola dei 78 ha deluso le 
aspettative. 

nella FOTO: raoooglitrkd di oliva 


ROMA — Per lo stabilimento 
di Cassino la Fiat vuol cani 
biare tavolo delle trattative: 
pretende, d’ora in poi, di 
discutere la vertenza nell’aula 
di un tribunale. E' il senso 
di un comunicato redatto ieri 
dall'ufficio stampa dell'azien¬ 
da. In sostanza ut b tal o.ce 
questo: ieri mattina nello 
stabilimento di Pedimonte 
San Germano si sono verifi¬ 
cati « gravi episodi di violen¬ 
za a seguito di uno sciopero 
nell’officina di montaggio; 
sono stati devastati uffici ». 
L'azienda sostiene addirittura 
die sarebbe stato « seque¬ 
strato », per qualche ora, il 
capo del personale. Ben lon¬ 
tano dall’accennare, neanche 
lontanamente, ai motivi del¬ 
l'agitazione, ii comunicato si 
conclude informando che « in 
merito ai fatti avvenuti sarà 
presentata denuncia alle 
competenti autorità giudizia¬ 
rie ». Niente di più. In fondo, 
sarà stato il calcolo di qual¬ 
cuno, si conosce l’irrequietez¬ 
za degli operai del c fabbri¬ 
cone * di Cassino, il loro dif¬ 
ficile rapporto con il sindaca¬ 
to e perchè, allora, si do¬ 
vrebbe sospettare sull'ogget- 
tività della « velina »? 

Ma stavolta le cose sono 
andate diversamente. Vedia¬ 
mo cosa è successo. C’è una 
presa di posizione della Firn, 
c’è una altra versione oltre 
quella « ufficiale ». Insomma 
le cose ieri non sono andate 
come dice la Fiat. Una breve 
premessa per comprendere il 
« clima » che si respira in 
questi giorni in fabbrica, in 
questi giorni che precedono 
l’apertura della vertenza per 
il contratto per i metalmec¬ 
canici. La Fiat ci arriva ali¬ 
mentando, di fatto, la « mi¬ 
cro-conflittualità ». esaspe¬ 
rando trattative che, anche 
da un punto di vista econo¬ 
mico, l’azienda avrebbe inte¬ 
resse a chiudere presto. Cosi 
è per il problema della 
« mensa » sollevato dagli im¬ 
piegati, così è per gli autobus 
che il gruppo avrebbe dovuto 
fornire, come previsto da un 
accordo, all’azienda regionale 
dei trasporti, l’Acotral, e dei 
quali, invece, non si sa più 
nulla. 

E cosi è anche per il pro¬ 
blema delle «pause» fisiolo¬ 
giche, il motivo che ha co¬ 
stretto gli operai dell'officina 
di montaggio della « 138 * a 
scendere ieri in sciopero. In 
sostanza è successo questo: 
la Fiat fino a un mese fa 
aveva previsto, nella propria 
organizzazione del lavoro, u- 
na pausa collettiva. Gli ope¬ 
rai cioè usufruivano di que¬ 
sta conquista prevista dal 
contratto tutti assieme, nello 
stesso periodo. Poi, d'im¬ 
provviso, ha deciso di cam¬ 
biare regime: da « collettiva » 
la pausa sarebbe dovuta di¬ 
ventare « a scorrimento ». I 
lavoratori si sarebbero dovuti 
assentare uno alla volta. Un 
atteggiamento arrogante nel 
metodo (il contratto prevede 
che il problema debba essere 
i discusso con i delegata aei 
'«gruppi omogenei» e dei re¬ 
parti) e nella sostanza: 
« cambiare organizzazione — 
dicono alla Firn — ogni mese 
unilateralmente, significa im¬ 
pedire che i lavoratori pos¬ 
sano effettivamente usufruire 
di questa conquista ». 

«Pausa a scorrimento» o 
pausa « collettiva » in realtà è 
un falso problema. I lavora¬ 
tori hanno presentato in più 
di una occasione proposte 
per cui. fatto salvo il diritto 
di assentarsi 40 minuti al 
giorno, la produzione possa 
continuare senza soste. La 
risposta della Fiat non c’è 
stata. O meglio, nel merito i 
dirigenti non sono mai entra¬ 
ti. Una « risposta » indiretta 
però l'azienda l’ha fornita: da 
qualche giorno le « pause » le 
considerava scioperi e le de¬ 
traeva dalie busta paga. 

Il consiglio di fabbrica a- 
veva chiesto un incontro con 
il capo del personale per ar¬ 
rivare a una soluzione del 
problema. Niente da fare. E 
ieri l’officina meccanica si è 
fermata per uno sciopero. 

In corteo gli operai hanno 
lasciato la « cateti » per rag¬ 
giungere i locali della dire¬ 
zione. Il comunicato Fiat di¬ 
ce che « i manifestanti hanno 
invaso la palazzina degli im¬ 
piegati. estromettendo chi vo¬ 
leva lavorare ». La realtà è 
diversa: anche gli impiegati si 
sono uniti al corteo. Tutti 
assieme sono andati dal capo 
del personale perchè rendes¬ 
se conto del suo operato in 
assemblea. La « violenza », se 
proprio si vuole usare questo 
termine, è nel numero di la¬ 
voratori che componeva la 
« delegazione » che ha incon¬ 
trato il dirigente. Invece dei 
soli delegati ci sono andati in 
qualche decina. Tutto qui. 

E serve poco, anche, come 
fa l’ufficio stampa dell’azien¬ 
da, lamentarsi del «clima di 
tensione» che si è instaurato 
in fabbrica. C’è chi l’ha volu¬ 
to o. quantomeno, non l’ha 
evitato. 

s. b. 



CASSINO — Una catena di montaggio della Fiat 


Nasce l'Istituto di ricerche della CGIL 


ROMA — La CGIL ha rea¬ 
lizzato finalmente il cen¬ 
tro studi deciso all’ultimo 
congresso. Stornane una 
conferenza stampa ne il¬ 
lustrerà gli scopi e la 
struttura, comunque già 
ieri si è svolta la prima 
riunione. Il centro ha an¬ 
che mia sigla: 1RES (Isti¬ 
tuto ricerche economiche 
e sociali) la sua sede è 
al quarto piano del pa¬ 
lazzo della CGIL. Ne fan¬ 
no parte studiosi presti¬ 
giosi nel campo della eco 
nomia della sociologia, del 
diritto e alcuni dirigenti 
sindacali. Presidente è sta¬ 


to eletto Giuliano Amato. 
Il responsabile per ia se¬ 
greteria CGIL è Bruno 
Tmitin. 

Il comitato direttivo è 
così composto: oltre ad 
Amato, Federico Bufera, 
Salvatore D’Albergo, Ma¬ 
riano D’Antonio, Sergio 
Bruno. Guido Fabiani, 
Franco Ferrarotti. Fran¬ 
cesco Galgano. Gino Giu¬ 
gni, Lucio Izzo, Gastone 
Marri, Mario Noti, Giu¬ 
seppe Orlando, Massimo 
Paci. Antonio Pedone. Ser¬ 
gio Parrinello. Stefano Ro 
dota, Giorgio Ruffolo Um¬ 
berto Romagnoli, Vittorio 


Rieser, Michele Salvati. 
Eugenio Somaini. Luigi 
Spaventa, Giovan Battista 
Zorzoli. Per il sindacato 
ne fanno parte, oltre a 
Trentin. Luciano Lama. 
Agostino Marianetti, Ma¬ 
rio Didò, Sergio Garavitii. 
Elio Giovannini, per con¬ 
to della segreteria confe¬ 
derale, Fausto Bertinotti 
per il Piemonte, Alberto 
Bellocchio per la Lombar¬ 
dia, Claudio Vecchi per 
l’Emilia, Pio Galli per i 
metalmeccanici. Fausto Vi¬ 
gevano per i chimici. Do¬ 
natella Turtura per i brac¬ 
cianti. 


Sindacati e Regioni in 
commissione trasporti 

ROMA — Il lavoro della commissione tra¬ 
sporti sul piano delle ferrovie e sulla riforma 
dell’azienda ferroviaria è giunto alla stretta 
conclusiva. Oggi e domani saranno ricevuti 
dalla Commissione rispettivamente 1 diri¬ 
genti della CGIL, della CISL, della UIL e 1 
rappresentanti delle Regioni italiane. Essi do¬ 
vranno esprimere il loro parere finale sul 
piano ferroviario che stanzia 6.500 miliard ; 
fino al 1884 (in aggiunta ai 1.655 miliardi già 
stanziati con legge nell'agosto scorso). Se il 
giudizio del sindacati e delle Regioni sarà 
positivo, la Commissione trasporti potrà an¬ 
dare rapidamente al voto finale della legge 
probabilmente entro il 15 febbraio. Si rea¬ 
lizzerebbe, così, il più massiccio investimento 
ferroviario della storia italiana dagli anni 
della originaria costruzione della rete. 

La Commissione sta intanto lavorando 
sulla riforma dell'azienda ferroviaria in man¬ 
canza della proposta del governo. Si opera 
sulle proposte di iniziativa parlamentare del 
PSI, dei PCI e di un gruppo di deputati de. 
Nel comitato ristretto ha già registrato una 
concordanza di massima su circa metà della 
legge e si appresta a definire un unico testo 
concordato con alcune varianti entro qualche 
settimana. L’accordo che è maturato conduce 
alla trasformazione dell’azienda in un orga¬ 
nismo agile di tipo industriale diretto da un 
consiglio di amministrazione autonomo con 
pieni poteri (di esso non farà più parte il 
governo) e sganciato dalla contabilità dello 
Stato. 

E’ convinzione comune della Commissione 
trasporti — precisa un comunicato — che il 
varo urgente della riforma sia indispensabile 
per mettere l’azienda in condizione di spen¬ 
dere davvero le Ingenti somme che il Parla¬ 
mento sta mettendo a sua disposizione. 


I ferrovieri CGIL: 
subito la riforma FS 

ARICCIA — Investimenti, legge quadro per 
gli statali e nuovo contratto: questi i temi 
di fondo su cui si è incentrata la relazione 
del segretario generale del Sindacato dei fer¬ 
rovieri della CGIL, Mezzanotte, al consiglio 
generale dell’organizzazione, che si è aperto 
ieri ad Ariccia (e che si concluderà domani). 

Per gli Investimenti c'è un grosso interro¬ 
gativo. che rende « assai poco attendibili » le 
Indicazioni contenute nel piano triennale per 
il settore trasporti, a Come è possibile prefi¬ 
gurare, ad esempio — si è chiesto Mezza¬ 
notte — di poter spendere, nel triennio già 
iniziato. 2.000 miliardi l’anno per il solo set¬ 
tore ferroviario, quando è arcinoto che la ca¬ 
pacità di spesa dell’azienda di stato non su¬ 
pera 1 35(M00 miliardi l'anno? ». 

Nel quadro della riforma dell’azienda si 
deve anche inserire un’altra esigenza dei fer¬ 
rovieri: quella — come ha detto Mezzanotte 
a questo riguardo — di modificarne il rap¬ 
porto di lavoro. Il rischio è che sopravvenga 
prima la legge-quadro per gli statali e che i 
ferrovieri vi si trovino ricompresi. 

Infine, il nuovo contratto, che dovrà de¬ 
correre dal prossimo 1. luglio. Ribadita l’esi¬ 
genza sindacale di elaborare una piattaforma 
unitaria tra le tre correnti che organizzano 
i ferrovieri (SFI-SUAFI-SIUF), Mezzanotte 
ha indicato gli obiettivi strategici su cui do¬ 
vrà essere impostata: trimestralizzazione del¬ 
la scala mobile; conglobamento nello stipen¬ 
dio base di una quota dell’attuale scala mo¬ 
bile e conseguente riparametrazione: riduzio¬ 
ne degli automatismi nella progressione eco¬ 
nomica di carriera; miglioramenti economie! 
che abbiano come punto di riferimento il co¬ 
sto dei contratti del settore industriale. 


Aumentano 
ancora 
i disoccupati 
nella CEE 


BRUXELLES — La disoc¬ 
cupazione nei nove paesi 
della CEE è ancora in au- • 
mento: alla fine di di¬ 
cembre del 1978 essa col¬ 
piva sei milioni e 143 mi¬ 
la lavoratori (tre milioni 
448 mila uomini e due mi¬ 
lioni 695 mila donne) eco 
un incremento dell’1,6 per 
cento rispetto al mese 
precedente e deH’1,7 ri¬ 
spetto al dicembre 1977. 

Dai dati statistici pub¬ 
blicati a Bruxelles dai 
servizi della commissio¬ 
ne CEE risulta che. a fi¬ 
ne dicembre, i disoccupati 
rappresentavano il 5,7 per 
cento della popolazione 
civile attiva dei « nove » 
contro il 5.6 di fine no¬ 
vembre. 

Come numero di disoc¬ 
cupati malia era in testa 
con un milione e 590 mila 
(896 mila uomini e 694 mi¬ 
la donne). 

La percentuale nei sin¬ 
goli paesi sulla popolazio¬ 
ne civile attiva era, sem¬ 
pre in dicembre, dett’8,8 
in Belgio ed in Irlanda, 
del 7.4 in Italia, del 7,3 
in Danimarca, del 6,1 In 
Francia, del 5,2 nel Regno 
Unito, del 4,6 in Olanda, 
e del 3,9 nella Germania 
occidentale. 


Provincia di Roma 

L Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere #1- 
l’appalto. mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

)) Strada prov.le Braccianese-Claud a - Lavori di s.stemazione 
del ponticello a'Ia km ca 60.900 - Importo a base d’asta lire 
10.000.000 (di cui L. 1.004 748 non soggette a ribasso); 

2) Strada prov le per Saracinesco - Ricostruì.one ponte e' 
km. 0,300 Strada prov !e Tiburtma-Sambuci - Sistemar one ponte 
al km. 3,250 - Importo a base d'asta L 46 140.000; 

3) Strada prov.le Tivoli-S. Poio-Marcellila - Lavori di ammo¬ 
dernamento al km 7,000 e al km. 7,500 - Importo a base d’asta 
L. 26.650.000; 

4) Strada prov.le Moncone-Montcflavio - Lavori di allarga¬ 
mento ponte al km. 1,150; strada prov.le Salaria Vecchia - Con¬ 
solidamento muro di sottoscarpa al km. 46 - Importo a base d'asta 
L. 43.500.000 (di cui L. 777.309 non soggette • ribasso); 

5) Strada prov.le Colli Gsrineili Lepim • Lavori di sistemazione 
del p.ano viabile dal km. 0.000 ai km. 1.000 - Importo a base 
d’asta L. 30.000.000 (di cui L. 101.600 non soggette a ribasso); 

6) Strada provincializzata Forma Focerale-Pozziglio-Valle Papa 
(Gruppo B n. 38) - Lavori di sistemazione provvisoria - Importo 
a base d'esta L 64 877.000 (di cui L. 3 000.000 non soggette • 
ribasso); 

7) Strada prov.le 5 Vito-Capramca Prenestina - Lavori di am¬ 
modernamento dal km 2,000 al km 4.000 • Importo a base d’asta 
L. 75 000.000 (di cui L. 2.000.000 ncn soggetta a ribasso); 

8) Strada prov.le Castelmadama-Braccio Stazione • Costruzione 
muro di sostegno e sistemazione sede carrabile dal km. 2.400 al 
km 3,000 - Importo a base d'asta L. 26.000.000 (di cui lue 
148.627 non soggette a ribasso); 

9) Strada provincializzata Montore-Le Cerce-Pozziglio (Gruppo 
A n. 40) - Lavori di ammodernamento - Importo a base d'asta 
L 94.000.000 (di cui L. 2 326.166 non soggette a ribasso); 

10) Strada prov.le Subitco-lenne-Vaiiepielra • Lavori di am¬ 
modernamento dal km. 9.000 al km. 16,000 - Importo a base 
d'esta l_ 56.000.000 (di cui L. 2.193.840 non soggette • ribasso). 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui oli’art. 1 
lettera a) dalla legge 2 febbraio 1973 n. 14, con offerte al mas¬ 
simo ribasso e senza prefissiona di alcun limite. 

La Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni, 
iscrìtta all’Albo Nazionale dei Costruttori per importi non infe¬ 
riori a quelli suindicati e per le prescrìtte categorìe, dovranno pre¬ 
sentare aingofe domande per ogni licitazione entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta avviso. 

Le domanda dovranno estere trasmesse per posta o per agen¬ 
zia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: • 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione VIABILITÀ’ 

Via IV Novembre n. 119/A - 00187 ROMA 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mandili) 
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Il governo non trova consensi 
sul blocco del salario reale 

r 

Le ipotesi del piano triennale portano a far perdere al lavoro dipendente 
quanto è stato conquistato - Il sindacato punta a riformare la busta paga 

* y 


Prodi: per il Sud 
i soldi ci sono 
bisogna spenderli 


ROMA — Su quali strali so» 
ciali dovrà ricadere il pe->o 
maggiore del , rilancio della 
accumulazione necessaria iter 
nuovi investimenti e nuovi pò» 
»ti di lavoro? K' quello il 
quesito che sta dietro le po¬ 
lemiche sul contenimento del 
costo del lavoro, alimentate 
anche da una dizione quanto 
mai ambigua che. a tale pro¬ 
posito, è contenuta nel pia¬ 
no triennale del governo. I-e 
polemiche si riflettono nello 
stesso governo, dal momen¬ 
to che la DE. come parlilo, 
nel recente documento della 
sua direzione ha adottato una 
terminologia che si discosta 
da quella pro-ente nel piano 
triennale e sembra tenere in 
maggior conto la scarsa pra¬ 
ticabilità di una linea che. su 
questo punto, volesse essere 
ecressivamente a punitiva » 
nei confronti ilei sindacato. 

Che cosa dunque è in di¬ 
scussione? Nel programma 
triennale del governo, quando 
si indica nel controllo della 
politica salariale una delle tre 
rondi/inni per il -iicce-so del¬ 
la strategia di politica econo¬ 
mica, si ricorre ad una ter¬ 
minologia inolio precisa: nel 
prossimo triennio, si dovran¬ 
no avere solo quegli aumen¬ 
ti salariali necc-sari per co¬ 
prire la perdila di potere «li 
acquisto non rceu|>crata dal¬ 
l'andamento «Iella scala mo¬ 
bile. K' questa la cosiddetta 
a invarianza tiri un!ario rea - 
/e i). In base a questa impo¬ 
stazione — che porterehlve di 
fatto ad annullare qualsiasi 
margine di contrattazione sin¬ 
dacale — nei prossimi tre anni 


REDDITI DA LAVORO 
DIPENDENTE E RISPARMIO 


ANNO 

(1) 

(2) 

(3) 

(4) 

1964 

45,5 

50,3 

74,1 

79,2 

1967 

45,8 

50,1 

80,2 

84,1 

1968 

46,2 

50,0 

87,8 

90,1 

.. 1969 

46,2 

49,2 

97,0 

95,2 

1970 

48,3 

50,7 

’ 100,0 

100,0 

1971 

50,8 

52,8 

95,4 

103,3 

1972 

51,6 

52,7 

95,8 

104,7 

1973 

52,5 

53,2 

103,5 

112,0 

1974 

53,2 

53,5 

104,8 

116,8 

1975 

57,1 

57,3 

92,4 

112,7 

1976 

55,8 

55,9 

108,8 

119,2 

1977 

56,5 

56,5 

110,6 

121,2 

(1) Quo!» 
no lordo. 

del reddito 

da lavoro 

dipendente aul 

prodotto inter 

(2) Quota dal reddito 
no lordo corretta. 

da lavoro 

dipendente «ul 

prodotto inter 


(3) Risparmio nazionale lordo • indice 1970 = 100. 

(4) Prodotto Interno lordo - Indice 1970 = 100. 

Fonte.- Elaborazione Torre Argentina sul dati di contabiliti na¬ 
zionale. 


lutti gli aumenti di ‘ produt¬ 
tività dovrehltero andare ai 
profitti (ed eventualmente tra- 
«lursi in investimenti). Come 
è noto il comunicato della 
direzione «lei PCI ha definito 
« velleitario e funrriante » 
questo obiettivo. In pratica, 
esso porterehlie ad un risul¬ 
tato del genere: la «(unta del 
reddito «la lavoro dipendente 
sul prodotto interno lordo (il 
cui andamento «li questi anni 
è riportato nella tabella) scen- 
dereblie di quattro-cinque pun¬ 
ti, attestandosi dunque sugli 
stesai valori dei primi anni ’70. 


Il rilancio della accumula¬ 
zione, |>er questa via, verreb- 
l»e così pagato interamente 
dai lavoratori (Intendenti, con 
netto peggioramento delle lo¬ 
ro condizhtni «li reddito e 
un annullamento «li tutto 
«pianto hanno compiistato >n 
questi anni. Ecco, dunque, 
dove -la il « lelleitarisnto » 
I sindacali — e il Partito 
comunista nel documento del¬ 
la direzione — non si ritirano 
«li fronte alla esigenza di un 
controllo del costo del lavoro 
Iter unità prodotta. Il costo 
unitario del lavoro per unità 


prodotta h il risultato del rap¬ 
porto tra il salario monetario 
e la produttività. Si tratta di 
un rapporto dinamico, influen¬ 
zato non solo dalia crescita 
del salario, tua anche dall'an- 
«lamento della produttività. 
Nella voce salario confluisco¬ 
no busta paga e oneri sociali. 
Nel momento stesso in cui i 
sindacati avanzano una pro¬ 
posta di riforma complessiva 
del salario — clic riduca il 
peso di automatismi, anomalie, 
eie. — mirano anche ad un 
controllo pieno, per questa 
via, del «alario monetario, con 
un conseguente miglioramen¬ 
to del rapporto salario-produt¬ 
tività e quindi con una ridu¬ 
zione del costo del lavoro |>er 
unità di prodotto. 

Ma il miglioramento della 
produttività dovrebbe creare 
margini per una operazione 
duplice: da un lato portare 
avanti l'azione perequativa e 
di rivalutazione dei livelli di 
professionalità all’interno «lei 
lavoro d!|>en<lente (o|>erazio- 
ne, questa, con la quale con¬ 
corda anche la direzione de¬ 
mocristiana): dall’altro desti¬ 
nare buona parte degli incre¬ 
menti di produttività agli in¬ 
vestimenti produttivi. L’ope¬ 
razione cui pensano i sinda¬ 
cali — ma non sono soli, 
come si è visto — è molto più 
complessa e impegnativa di 
quanto non lo sia quella pre¬ 
figurata nel piano triennale. 
Ma è una operazione che ha 
anche una precisa valenza po¬ 
litica: i lavoratori vogliono 
contare nella determinazione 
della strategia economica del 
Paese. 


Ma in Toscana te imprese 
rifiutano vincoli e piani 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le regioni pensino alle strutture sociali, alla 
politica delle imprese pensiamo noi. Potrebbe essere questa 
la sintesi schematica del discorso che il presidente degli in¬ 
dustriali toscani ha pronunciato ieri al convegno su « La 
programmazionei la Regione, l'impresa » promosso a Firen¬ 
ze dalla federazione regionale tra le associazioni industriali. 
Non nuovo a posizioni del genere, Alberto Carmi ha vo¬ 
luto in un certo senso lanciare il suo ultimo messaggio agli 
industriali toscani prima del suo trasferimento alla direzione 
nazionale della Confindustria. 

Ma gli orientamenti emersi dal dibattito 6ono per molti 
aspetti diversi da quelli pronunciati dal presidente degli 
industriali. Carmi ha ribadito, non senza doppiezze, che 
le Regioni devono limitare la loro sfera di intervento pro¬ 
grammatore, « lasciando a chi compete lo spazio decisionale 
ed operativo, per evitare che esse si pongano in contrasto 
con i vincoli posti al processo produttivo dalle leggi della 
economia ». 

Una logica privatistica ed assolutistica che contrasta, non 
solo con le linee su cui si è mossa la Regione Toscana, ed 
elaborate unitariamente da tutte le forze politiche, ma an¬ 
che con lo stato di discussione del piano regionale di svi¬ 
luppo che ormai sta per essere presentato nell'aula di 
Palazzo Panciatichi. 

Più possibilista è stato Invece Ginori Conti, presidente 
degli industriali fiorentini e primo candidato alla carica 
regionale il quale, pur negando la funzionalità di quelle, 
da lui definite, a direttive pubbliche rigide », ha sottolineato 
la validità dì « scelte politiche sui settori di priorità e 
adatti strumenti di appoggio, intendendo per settori non 
quelli merceologici ma i grandi campi di intervento ». 

Ma il discorso di Carmi è sembrato in contrasto anche 
con l'intervento di Alfredo Solustri, condirettore generale 
della Confindustria, che ha messo in evidenza la disponi¬ 
bilità degli imprenditori — malgrado alcuni punti inevita¬ 
bili di dissenso — ad assumersi impegni e responsabilità 
che derivino da piani di programmazione e malgrado le 
difficoltà esistenti, portare avanti linee programmatone a 
livello regionale. Gli industriali toscani hanno quindi perso 
una occasione per decidere apporti definiti e precisi alla 
programmazione che in Toscana entra in una fase decisiva. 


Un altro mini vertice franco-tedesco sullo Sme 

Ieri Marcora a Bruxelles da Gundelach - Confermato che per l'avvio del sistema monetario occorrerà aspettare 
la riunione dei capi di governo del 12 marzo a Parigi - Londra chiede 12 anni per eliminare i montanti compensativi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Marcora ha 
confermato ieri, al termine 
di una conversazione con il 
commissario CEE all’agrieoi-, 
tura Gundelach, quella che è 
ormai una previsione di tutti: 
ci vorrà ancora un altro ver¬ 
tice dei capi di Stato e di go¬ 
verno, quello convocato per il 
12 e 13 marzo a Parigi (al¬ 
l'ordine del giorno i proble¬ 
mi dell’agricoltura) per sbloc¬ 
care l’avvio del nuovo siste¬ 
ma monetario europeo. 

Anziché un regalo di Nata¬ 
le appeso all’albero di Gi- 
scard e Schmidt, lo SME 
sarà forse, cosi, la scontata 
sorpresa nell’uovo di Pasqua. 

Ma ormai nessuna previ¬ 
sione sembra reggere di fron¬ 
te allo scatenarsi di tutti i 
contrasti che la questione dei 
montanti compensativi — og¬ 
getto della disputa franco te 
desco che ha bloccato lo SME 
— ha fatto esplodere fra i 
nove. Il tentativo di Parigi 
c di Bonn di gestire la vicen¬ 
da come un affare privato, 
arrivando a disdire per due 
volte il Consiglio agricolo, é 
stato sentito nelle altre capi¬ 
tali come una nuova prova 
della volontà prevaricatrice 
del direttorio franco tedesco, 
ed ha messo in moto una gi¬ 
randola di riunioni bilatera¬ 
li nelle quali i nove governi 
preparano in segreto soluzio¬ 
ni e compromessi alle spalle 
perfino dei rispettivi parla¬ 
menti. Ieri Marcora. che 
la settimana scorsa è stato a 
landra dal suo omologo Sii 
kin, e che vede oggi a ho¬ 
mo il francese Méhaignerie. 
ha esposto il punto di vista 
italiano al vice presidente del¬ 
la Commissione CEE Gunde¬ 
lach. Il governo italiano è 
d’accordo sulla eliminazione 
dei montanti (che per l'Ita¬ 
lia significano soprattutto una 
enorme facilitazione offerta 
alla penetrazione dei prodotti 
tedeschi e olandesi, che ren 
gono finanziati dalla CEE at¬ 
traverso i montani’ cnmpen 
satiri per circa il 28 per 
cento del loro pr^'zoìTnl 
tarisi Marcora insiste sul 
principio che . un ter 

mine massimo uqnp'e per tul 
ti, ogni paese debba arere 
la possibilità di procedere al¬ 
la eliminazione dei montanti 
nei temni e nei modi che ri¬ 
tiene più opportuni, svalutan 




do la sua propria moneta ver¬ 
de quando vuole e per i pro¬ 
dotti che vuole. Ad esempio, 
l'Italia insiste per ottenere su¬ 
bito una svalutazione della li¬ 
ra venie del cinque per cen¬ 
to, ma solo per la carne bovi¬ 
na e suina e i prodotti lat- 
tiero-caseari. Ciò permette¬ 
rebbe di aumentare immedia¬ 
tamente i prezzi per gli alle¬ 
vatori, e al tempo stesso di 
alleggerire il peso della con¬ 
correnza tedesca. Al momen¬ 
to della fissazione dei prez¬ 
zi agricoli, Marcora si riser¬ 
va di chiedere un'altra svalu¬ 
tazione. probabilmente ancora 
del cinque per cento. In so¬ 
stanza, il ministro italiano 
vorrebbe poter usare la sva¬ 
lutazione della moneta ver¬ 
de — con la parallela dimi¬ 
nuzione dei montanti compen¬ 
sativi — come uno strumen¬ 
to di politica economica in¬ 
terna da adattare flessibil¬ 
mente ai bisogni di questo n 
quel settore, e ai livelli di 
inflazione del momento. 

Al contrario, il commissa¬ 
rio Gundelach ha interesse a 
mantenere sotto controllo la 
manovra di smobilitazione dei 
montanti compensativi (e di 
svalutazione delle monete ver¬ 
di) come elemento di contrat¬ 
tazione al momento della fis¬ 
sazione dei prezzi agrìcoli: 


+ 4,1 per cento 
Venergia 
nel 1978 


ROMA — Nel *78 li fabbiso 
gno di energia elettrica è 
aumentato del 4.1 *7, passan¬ 
do da 160.1 a 166.7 miliardi 
di Kwh. Nel *77, l’kicremen- 
to. rispetto al 76. era stato 
del 3,5 per cento. 

Il tasso di incremento più 
elevato (+5.27) si è verifi¬ 
cato nel centro-sud (+3.47 
nel 1977), seguito dalla Sici¬ 
lia (+5,07 nel 1978, a fron¬ 
te del +2.87 nel 1977) e dal 
centro-nord (337 - nel 1978, 
a fronte del +3.17 nel 1977). 
Io Sardegna, invece, il va¬ 
lore deH’incremento annuo è 
stato pari al solo 0.67 ( + 11.8 
per cento nel 1977). 

L’incremento del 4.17 è do¬ 
vuto per 17 , 5-27 ai consumi 
industriali (circa II 607 del 
totale» e per l’87 al com¬ 
plesso dei restanti settori. 


le svalutazioni dovrebbero, 
cioè, venir contrattate a Bru¬ 
xelles al momento della fis¬ 
sazione dei prezzi, per com¬ 
pensare la politica di conte- 
-nimento e di blocco che la 
commissione intende perse¬ 
guire. 

Se la proposta di Marcora 
ha ricevuto una accoglienza 
tiepida a Bruxelles, sembra 
che un certo consenso l’ab¬ 
bia ottenuto a Londra. La 
Gran Bretagna, un paese net¬ 
tamente importatore di pro¬ 
dotti agricoli, ha come noi 
interesse a mantenere il con¬ 
trollo sulla manovra dei mon¬ 
tanti, sia pure per ragioni op¬ 
poste alle nostre: il mecca¬ 
nismo agisce infatti in Gran 
Bretagna come un cospicuo 
aiuto al consumo, finanzian¬ 
do le importazioni di prodot¬ 
ti agricoli dalla Germania, 
dall’Olanda e dalla Danimar¬ 
ca, per circa il trenta per 
cento. La tesi della flessibi¬ 
lità nella eliminazione dei 
montanti serve cosi a Silkin 
per sostenere tempi più lun¬ 
ghi per la svalutazione del¬ 
la sterlina verde. Pare che 
Londra abbia chiesto un pe¬ 
riodo di dodici anni (contro 
i cinque previsti per gli al¬ 
tri paesi) per la eliminazio¬ 
ne dei montanti compensativi 
inglesi. Nel frattempo, secon- 


Nuove cariche 
per Monforte 
nella Montedison 


MILANO — L’ing. Giovanni 
D’Arminio Monforte che si 
è dimesso da amministratore 
delegato e da consigliere d’ 
amministrazione della Mon¬ 
tedison. nella quale coordina¬ 
va le «attività diversificate» 
del gruppo, continuerà co¬ 
munque a svolgere attività 
nel gruppo Montedison assu¬ 
mendo la vice-presidenza del¬ 
la Italconsult e collaborando 
con il presidente sen. Medici 
nelle attività di ingegnerìa 
civile ed agraria del gruppo 
all’estero. 

Le « attività diversificate » 
verranno coordinate dallo 
stesso presidente della Mon¬ 
tedison. con l’assistenza dell’ 
ing. Giuseppe Bencini- Com¬ 
prendono, fra altre, le so¬ 
cietà Italconsult. Montedii, 
Montedison sistemi. Stantìa, 
nonché la funzione « promo¬ 
zione iniziative industriali ». 


do il governo di Londra, oc¬ 
correrà portare avanti la ri¬ 
forma della politica agricola 
su due assi: da U«a parìe il 
contenimento e la diminuzio¬ 
ne dei prezzi agricoli inter¬ 
ni, giudicati artificiosamente 
elevati, e perciò causa del 
carovita, del caos e delle ec¬ 
cedenze produttive: dall’altra 
l’apertura delle frontiere del¬ 
la Comunità ad importazioni 
da paesi terzi a prezzi infe¬ 
riori. ' 

Sulla piattaforma indicata 
da Marcora. comunque, si 
potrebbe con un certo sfor¬ 
zo mettere d’accordo le esi¬ 
genze italiane. inglesi, e for¬ 
se anche quelle francesi, no¬ 
nostante Parigi insista su un 
calendario rigido e uguale 
per tutti per lo smantella¬ 
mento dei montanti compen¬ 
sativi, e per un limite fisso, 
di un anno al massimo, per 
la eliminazione dei nuovi. Ma 
il nocciolo del problema re¬ 
sta quello della Germania, 
grande beneficiaria dei mon¬ 
tanti che funzionano da sov¬ 
venzione alle sue esportazio¬ 
ni. La previsione che il mar¬ 
co aumenterà ancora di valo¬ 
re nei prossimi mesi, facen¬ 
do salire le sovvenzioni a fa¬ 
vore dell’agricoUura tedesca, 
spaventa francesi e italiani, 
concordi nel chiedere che 
Bonn si impegni a rivalutare 
il marco verde, eliminando in 
tempi prefissati rigidamente 
il nuovo margine di vantag¬ 
gio sulle altre agricolture. Ma 
ciò. ribatte il governo fede¬ 
rale. significherebbe una di¬ 
minuzione. in termini reali 
dei prezzi agricoli interni, che 
Bonn non può nè vuole in al¬ 
cun modo accettare. Per ag¬ 
girare l'ostacolo si sta pen¬ 
sando di concedere alle azien¬ 
de agricole tedesche un aiu¬ 
to diretto su scala naziona¬ 
le: in altre parole. ciò che 
verrebbe folto con l’abolizio¬ 
ne dei montanti. renebbe poi 
ridato attraverso sovvenzioni, 
alleggerimento della fiscalità 
compensazioni di reddito, ec¬ 
cetera. E" questo Voggetto del¬ 
la trattativa febbrile (e bene 
inteso sempre segretissima) 
che si è svolta ancora nella 
serata di ieri a Bruxelles in 
un minirertice tra i mini 
stri degli esteri e deWagri¬ 
coltura francesi e tedeschi. 



Pensioni: in seimila ieri 
a Bologna per la riforma 

BOLOGNA — Seimila pensionati hanno gremito ieri mattina 
il Palasport, dando vita ad una forte manifestazione per la 
riforma del sistema previdenziale. Oltre che da tutte le pro¬ 
vince dell’Emilia Romagna, delegazioni sono giunte dal Ve¬ 
neto, dalla Toscana e dalle Marche. Erano presenti rappre¬ 
sentanze di lavoratori in attività, inviate dai consigli di fab¬ 
brica. L’incontro bolognese è stato promosso dal Centro uni¬ 
tario operativo nazionale dei pensionati assieme alle Federa¬ 
zioni sindacali unitarie, che hanno indetto in gennaio quattro 
grand: manifestazioni interregionali. Dopo Genova e Bologna. 
doman ; al Teatro Adriano di Roma si ritroveranno delega¬ 
zioni provenienti da tutta Italia, mentre il 27 a Bari manife¬ 
steranno i pensionati e i lavoratori pugliesi, lucani e abruzzesi. 

Claudio Veschi. a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL 
dell’Emilia Romagna, e Baldassarre Costantini, de! COU na¬ 
zionale. hanno chiesto la rapida approvazione della legge di 
riforma, nel rispetto dell’accordo governo-sindacati. Dopo aver, 
respinto la campagna propagandistica contro il nuovo sistema 
pensionistico, i sindacalisti hanno sollecitato l’inclusione del- 
l’Inail nel sistema unificato di accertamento e riscossione dei 
contribuiti (che dovrebbe cosi far <»po all’INPS), il risana¬ 
mento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori autonomi 
e misure immediate contro le manovre speculative nel set¬ 
tore delle abitazioni, che colpiscono in gran parte propno i 
pensionati. 


Vegetti * NELLA FOTO: la manifastaziona dai pensionati. 
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ROMA — Nel mercato dei 
cambi la lira ieri si è raffor¬ 
zata rispetto a tutte le mo¬ 
nete occidentali, eccezion fat¬ 
ta per il dollaro. Secondo la 
media ufficiale dei cambi, in¬ 
fatti. la moneta statunitense 
si è leggermente rivalutata, 
salendo a 894,50 lire contro 
le 833.75 lire con cui si era 
chiuso il cambio venerdì 
scorso. 

Rispetto alle monete euro¬ 
pee la lira, seguendo l’anda¬ 
mento al rialzo del dollaro, si 
è rivalutata, però più di que- 


Lira in lieve recupero 
L’oro sale di prezzo 


sto: le quotazioni di ieri sono 
state: 453.16 lire per un mar¬ 
co tedesco contro le 453,35 di 
venerdì; 497,57 lire un fran¬ 
co svizzero, contro le 498,86 
precedenti; il franco france¬ 
se ha quotato 197,06 lire con¬ 
tro 197,28 del fine settimana: 
la lira sterlina ha perso quo¬ 
ta con 1.667,79 lire it. dalle 
1.673,57 precedenti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — 11 ministro della 
industria Prodi è stato ieri a 
Milano per avviare, come Ita 
detto ai giornalisti. « un cen¬ 
simento delle disponibilità a 
investire nel Mezzogiorno ». 
Per il ministro esistono infat¬ 
ti •« investimenti inespressi », 
per usare il suo linguaggio 

Perché ora gli industriali 
non investono nel Mezzogior¬ 
no? Secondo Prodi la rispo¬ 
sta starebbe all'interno delle 
relazioni fra industriali e sin¬ 
dacati e ha accennato alla 
cosiddetta « conflittualità per¬ 
manente » come elemento di 
repulsione o di timore ad an¬ 
dare nel Sud. Quindi per il 
ministro si imporrebbe un di¬ 
verso modello di comporta¬ 
mento da parte dei sindacati, 
per il Nord maturo e per il 
Sud povero e fragile. In una 
conversazione con i giornali¬ 
sti. in margine all'incontro 
con gli imprenditori svoltosi 
nel pomeriggio nella sede del- 
l’Assolombarda. Prodi ha det¬ 
to di aver avuto in mattinata 
un discorso « franco » con i 
sindacati in occasione di una 
riunione interregionale dei la¬ 
voratori alimentaristi svoltasi 
presso l’ICEI (un istituto di 
studi internazionali), in rela¬ 
zione alla vertenza STAR. 

Non ha detto Prodi se lo 
stesso discorso « franco » lo 
avrebbe fatto anche agli im¬ 
prenditori coi quali avrebbe 
ripreso l'incontro in serata. 
L’idea-forza del ministro sem¬ 
bra essere questa: per il Sud 
non si tratta di fare nuove 
leggi perché ne esistono già 
di buone e « raffinate », ma 
di mettere in moto e far di¬ 
ventare produttive le leggi 
esistenti. « La Cassa, ha det¬ 
to. ha un mare di soldi ». ha 
parlato di « ponti » da get¬ 
tare per alimentare le struttu¬ 
re che già esistono e che per 
questo occorre anzitutto coin¬ 
volgere tutte le forze sociali 
e politiche. Ciò che lo spa¬ 
venta è la montagna di resi¬ 
dui passivi. Per Prodi si trat¬ 
ta di organizzare le compe¬ 
tenze: « Non a caso, egli ha 
detto, qui con me vi sono 
Cortesi. Ventriglia, Olivetti. 
Novacco ». insomma lo staff 
dell’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno 

Le strozzature che spaven¬ 
tano Prodi nel Mezzogiorno 
non sono tanto quelle fisiche, 
ma quelle attinenti alle in¬ 
frastrutture. così le ha chia¬ 
mate, umane e tecniche. Qui 
ci vorrà tempo per cambiare 
lo stato di cose esistenti. Come 
si concilia, ha chiesto un 
giornalista, questa strozzatu¬ 
ra con la nota disoccupazione 
esistente nel Sud. soprattut¬ 
to intellettuale? Prodi ha ri¬ 
sposto con una battuta: «Un 
.maestro, ha detto, non è mai 
di solito un buon tornitore». 

Si tratta infine di togliere 
dall'isolamento l'iniziativa in 
atto per il Mezzogiorno « 
mobilitare tutte le forze pos¬ 
sibili. L’insediamento del Nord 
deve diventare nel Sud mo¬ 
dello imitativo per l’impren¬ 
ditorialità locale, la sola pe¬ 
rò che potrà dare radici allo 
sviluppo. Non ci si può pre¬ 
sentare, dice Prodi. all’Euro¬ 
pa senza una grande e con¬ 
creta iniziativa che avvìi a 
soluzione la questione meri¬ 
dionale. Anche se non è vero 
che tutto laggiù sia fermo. 
Per esempio nella fascia 
adriatica si assiste a una fase 
di prefermentazione, di na¬ 
scita di piccoli poli « mecca¬ 
nici ». 

L’incontro fra ministro e 
imprenditori, in verità po¬ 
co numerosi in sala, è stato 
introdotto dal presidente del- 
l'Assokxnbarda Redaelli che 
tra l'altro ha manifestato la 
sua contrarietà per una even¬ 
tuale rottura del quadro po¬ 
litico. Riferendo sull'anda¬ 
mento produttivo in Lombar¬ 
dia. Redaelli ha rilevato che 
secondo dati in suo possesso 
sembra si stia manifestando 
una ripresa del processo di 
accumulazione del capitale 
nella regione il che potrebbe 
favorire una spinta al proces¬ 
so di rinnovamento tecnolo¬ 
gico per un recupero di effi¬ 
cienza e produttività. Due fun¬ 
zioni che negli anni dal ’7D 
al ’76 avrebbero manifestato 
una fare di lenta ma costa n 
te discesa. 

r. g. 


Anche nei saggi di svalu¬ 
tazione. la lira ha avuto un 
miglioramento rispetto alle so¬ 
le monete della Comunità Eco¬ 
nomica Europea, passando dal 
49,567 al 49.517; rispetto al 
complesso delle valute estera 
il migliorato tasso di svaluta¬ 
zione è stato di 41,18% dal 
41.207. Invece rispetto al dol¬ 
laro l’aumentato tasso di sva¬ 


lutazione è passato al 38.387 
dal 30.327. 

In apertura del mercato c’é 
stato un andamento incerto 
del dollaro rispetto all’oro. In¬ 
fatti, ieri mattina ne: primi 
scambi europei, l’oro ha toc¬ 
cato la quota di 234.000 Ton- 
. eia: il livello più elevato de) 
nuovo anno, ma questa è an¬ 
che una quotazione delle più 
alte sin da Ho scorso autunno. 

Secondo gy operatori Fon¬ 
damento del mercato in questa 
settimana sarà determinato 
da li’intervento delle banahe. 


Lettere 
all’ Unita' 


I lavori a rilento 
di chi appalta 
opere pubbliche 

Caro direttore, 

l'Unità del 10 gennaio ha 
pubblicato, con scarso rilievo 
tipografico, una notizia che 
invece a mio giudizio avreb¬ 
be meritato di essere me¬ 
glio evidenziala: il compagno 
Eugenio Peggio, nella sua qua¬ 
lità di presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici del¬ 
la Camera, ha indirizzato al 
presidente del Consiglio una 
lettera sollecitando il gover¬ 
no a emanare una nuova nor¬ 
mativa in materia di revisio¬ 
ne dei prezzi per quanto ri¬ 
guarda le opere pubbliche ap¬ 
paltate. Già il compagno Peg¬ 
gio, credo uno o due anni or- 
sono, in una intervista tele¬ 
visiva, aveva posto questa esi¬ 
genza. 

Sarebbe infatti ora di farla 
finita con la continua ruberia 
che viene perpetrata attraver¬ 
so i rallentamenti delle opere 
di viabilità ed edilizie in ge¬ 
nere, rallentamenti provocati 
ad arte, allo scopo di invo¬ 
care la revisione dei prezzi e 
lucrare, in tal modo, molto 
più di quanto non comporti 
un effettivo rialzo dei costi 
delle opere. Si tratta di un 
vero e proprio scandalo per¬ 
manente al quale nessuno fa 
caso, e che comporta non so¬ 
lo una maggiore spesa diretta 
per lo Stato, ma anche mag¬ 
giori oneri indiretti, determi¬ 
nati, quando si tratti di im¬ 
portanti opere viarie, dal mag¬ 
gior consumo energetico im¬ 
posto dalla ritardata esecu¬ 
zione dell’opera. 

Penso, ad esempio, agli in¬ 
terminabili lavori dello svin¬ 
colo di Portonaccto della tan¬ 
genziale di Roma, dove fanno 
bella mostra imponenti mac¬ 
chinari, ma vi si aggirano, fa¬ 
cendo quello che possono, 
quattro gatti di operai (quan¬ 
do non sono due). Può darsi 
che nel caso specifico inter¬ 
feriscano altri fattori negati¬ 
vi, come finanziamenti col 
contagocce od altro, ma ho i 
miei dubbi. 

Ritengo che lo Stato rispar¬ 
mierebbe se imponesse alle 
ditte tempi tecnici piuttosto 
ristretti, con l’applicazione di 
clausole penali molto rigoro¬ 
se nel caso di mancata con¬ 
segna delle opere nei termini 
previsti, e la concessione di 
un premio nel caso, invece, 
di consegna anticipata. La 
clausola penale dovrebbe es¬ 
sere applicata automaticamen¬ 
te, salvo il diritto dell’impren¬ 
ditore di dimostrare la causa 
di forza maggiore, ottenendo 
il rimborso di quanto tratte¬ 
nuto a titolo, appunto, di pe¬ 
nale. 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

Brera e l’abulia 
del ministero 
del Beni culturali 

Caro direttore, 

leggo con piacere sull'Unità 
un articolo colto e informato 
su Brera (8 gennaio 1979) che 
certamente gioverà al rappor¬ 
to museo-pubblico che tanto 
cerchiamo. 

Mi spiace però di leggere u- 
na mia citazione che non mi 
assomiglia. Infatti non mi per¬ 
metterei mai di accusare il 
mio ministero di abulia pro¬ 
prio nel momento in cui, con 
l’invio dei custodi richiesti e 
uno stanziamento straordina¬ 
rio di 15 milioni, mi consente 
di riaprire Brera. In due pa¬ 
role vorrei informare t teno¬ 
ri di qual è il problema che 
ci sta a cuore e che nella ci¬ 
tazione cosi condensata non 
risulta chiaramente. 

Il palazzo di Brera è occu¬ 
pato da una quantità di Isti¬ 
tuti diversi, ognuno dei quali 
ha avuto uno sviluppo e un 
incremento. In numerosi in¬ 
contri ci siamo resi conto che 
nessuno dì noi potrà trovare 
la soluzione settoriale dei pro¬ 
pri problemi, ma che i ne¬ 
cessario un programma unita¬ 
rio: sarà appunto questo pro¬ 
gramma globale che dovrà es¬ 
sere sottoposto all’attenzione 
di diversi organi ministeriali 
e che richiederà la partecipa¬ 
zione anche delle forze istitu¬ 
zionali e politiche presenti nel 
territorio. 

Basti pensare che tra lo 
spazio da esaminare i l’Orto 
botanico, ossia l’ultimo pez¬ 
zo verde di proprietà pubbli¬ 
ca nel cuore di Milano, per 
rendersi conto della posta in 
gioco e della necessità di chia¬ 
rire il problema a Milano pri¬ 
ma di presentarlo a Roma. 

CARDO BERTELLI 
Sovrintendente per i Beni 
artistici • storici (Milano) 

Lotta contro 
i tumori e 
sovvenzioni INAM 

Cara Unità, 

sono un compagno medi¬ 
co, che, per vicissitudini per¬ 
sonali, è venuto a conoscen¬ 
za di quello che si può de¬ 
finire un assurdo in campo 
di assistenza medica, in un 
istituto ospedaliero di Pa¬ 
rigi. dove c’è un centro di 
ricerca, ho incontrato centi¬ 
naia di italiani che ri si re¬ 
cano per esser e curati da va¬ 
ri • tumori ». 

Ciò che c'è di sbalorditivo 
è che l'INAM, che è per l’Ita¬ 
lia l’istituto internazionale di 
assistente, paga 778 franchi 
francesi a! giorno per mu¬ 
tuato per solo vitto, alloggio 
ed assistenza medica, escluse 
le analisi (in lire sono circa 
150.000/die pro-capUe). 

Lungi da me fare un di¬ 
scorso entieuropeistico, so¬ 
prattutto in un momento in 
cui si parla e si lavora, in 
particolare noi comunisti, per 
un’Europa di collaborazione. 
L'assurdo è, però, che così 
noi contribuiamo a sovvenzio¬ 
nare la ricerca all’estero, sen¬ 
so Trulla fare in Italia. 

L’Italia è all’avanguardia 
nella lotta contro i tumori, 
a Tébbiamo t es t imoni ato al 


XIi Congresso internazionale 
contro il cancro; ciò che man¬ 
ca è la coscienza politica del¬ 
la ricerca, che oggi è affidata 
prevalentemente alle sovven¬ 
zioni private, con la conse¬ 
guente impossibilità di appli¬ 
carla a livello socio-sanitario. 

In conclusione mi chiedo: 
quanti centri sovvenziona l’I- 
NAM in Italia per la ricerca 
e la cura dei tumori? Quanti 
medici ha inviato per l'ag¬ 
giornamento al XII Conpres¬ 
so internazionale? Così facen¬ 
do si potrebbe sia evitare 
una umiliante condizione di 
emigrazione a malati italiani, 
sta garantire una medicina so¬ 
ciale qualificala. 

MELCHIORRE FIDELBO 
(Catania) 


L’indecente 
corsa dei «le 
alle « poltrone » 

Cara Unità, 

la designazione dei candida¬ 
ti al vertice dei maggiori en¬ 
ti pubblici ha suscitato me¬ 
raviglia circa le modalità delle 
nomine: «...e il modo ancor 
ci offende » diceva Dante. 

Non tutti però si son mera¬ 
vigliati. Si son meravigliati i 
distratti, coloro che per un 
istante perdono di vista il co¬ 
stume democristiano. Ma che 
cosa ci si aspettava 9 Corret¬ 
tezzaf Decenza? Un po' di pu¬ 
dore? E, via, non scherzia¬ 
mo: queste sono parole ban¬ 
dite dal vocabolario della DC. 
Non perdiamo di vista lo 
sclacallismo dei democristia¬ 
ni nella spartizione delle pol¬ 
trone; l’arroganza dei demo¬ 
cristiani nel tenere t posti; 
l’intransigenza dei democri¬ 
stiani nel mantenerli. 

Altro che cedere o l’uovo o 
la gallina: come sentenziava■ 
il santone Donat Cattin. Loro 
vogliono, e l’uovo e la galli¬ 
na: e se non mangiano a due 
ganasce non sono contenti. E 
Andreotti e Zaccagnini che co- ’ 
nascono i gusti dei loro pol¬ 
li, fanno di tutto per accon¬ 
tentarli. 

DOMENICO FONTI ■ 
(Ostia - Roma) 


Ringraziamo 
<]uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono numerose e, particolar- 
■ niente in questo periodo, con 
enormi ritardi postali. Voglia¬ 
mo tuttavia assicurare i let¬ 
tori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblica¬ 
ti per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Abele CASTALDI, Milano; 
G. MARIANI, Roma; Fran¬ 
ca SIMONETTI. Milano; An¬ 
tonio CHINELLI, Torino; Car¬ 
lo BEZZI, Torino; UN COM¬ 
PAGNO (firma illeggibile) del¬ 
la sez. Monti, Roma; Dome¬ 
nico SIMEONE, Napoli; Ar¬ 
rigo FONTANA, Bologna; Or¬ 
lando BERTUCCELLI, Via- 
raggio; Marcello MANELLAI, 
ViUorgo; Luigi BOTTICELLE , 
Pomeria; Primo GIRALDO, 
Mestre; Giacomino DA RE, 
Vascon; Francesco PALLARA, 
Lecce; Carlalberto CACCIALU- 
PI, Verona; Pietro PAVANIN, 
Lendinara; Luigi TROIANI. 
Trieste (è un vecchio lavora¬ 
tore del mare, ottantenne, e 
protesta perché a questi pen¬ 
sionati non viene dato quel- 
■'«» che loro aoverosamente 
spetterebbe). 

Valente TOGNARINI. Piom¬ 
bino (« Gli italiani ritengono 
come me che la Chiesa pensi 
pure alle sue questioni, che 
alle nostre pensiamo noi; sia¬ 
mo una Repubblica sovrana 
nei suoi diritti e nei suoi do¬ 
veri, non vogliamo interferen¬ 
ze nelle leggi del nostro Sta¬ 
to»); Dino POGGI, Casciana 
Terme (« Ruggero Orlando in 
TV continua con le sue battu¬ 
te anticomuniste, senza mai 
ricevere smentite dall’Unità. 
Non sarebbe ora di cambiar¬ 
lo. anche per rispetto del plu¬ 
ralismo?»); Gianna MILANI, 
Pietra Ligure (•£’ ora di fi¬ 
nirla con queste continue cri¬ 
tiche all’URSS, tirando sem¬ 
pre in ballo la libertà. Noi 
siamo un Paese cosiddetto li¬ 
bero: e il milione e mezzo di 
disoccupati di quanta libertà 
godono ? E il lavoro nero è li¬ 
bertà questa?»). 

Walter RISSO, Genova Ri¬ 
valuto (« Galileo ebbe ragione 
quando disse di vedere i sa¬ 
telliti " medicei” e le macchie 
solari poiché essi nel suo can¬ 
nocchiale si vedevano davve¬ 
ro. Tutti potevano guardarvi 
dentro ma la Chiesa rifiutò 
l'evidenza. Egli forniva le pro¬ 
ve di ciò che diceva. Al con¬ 
trario. nel caso del boom de¬ 
gli UFO sono proprio le pro¬ 
ve che mancano, mentre si ha 
notizia di un numero impres¬ 
sionante di truffe e specula¬ 
zioni sorte attorno a q uesto 
argomento »); Roberto FER- 
RARO, San Donato Milanese 
(« Cara Unità, son quasi giun¬ 
to nel mezzo del cammin di 
nostra vita, e ho un black¬ 
out: non mi ricordo più come 
si dice black-out tn italiano. 
E tu’*»). 

Carlo GRASSI, Milano «ri¬ 
volge alcune critiche al no¬ 
stro giornale e in particola¬ 
re, in riferimento ad una cor¬ 
rispondenza da Madrid, scri¬ 
ve: ■ Ecco, io sono d’accor¬ 
do che qualsiasi terrorismo 
di qualunque etichetta e di 
qualsiasi provenienza t da 
condannare; non sono invece 
d’ac cordo che la lotta, anche 
armata, da parte dei separa¬ 
tisti baschi sia da definire ter¬ 
rorista »); IL COMITATO na¬ 
zionale dei borsisti CNR di 
Roma e L’ASSEMBLEA dei 
borsisti CNR di Bologna (co¬ 
me hanno già fatto altri col¬ 
leglli, ci scrivono per denun¬ 
ciare H fatto che « il nuovo 
decreto Pedini sull’università 
contiene ancora una volta una 
inammissibile discriminazione 
nei confronti di questo settore 
del personale docente preca¬ 
rio»). 
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TRIBUNA GONG RESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Perché 
una giusta 
prospettiva 
trova tante 
difficoltà ? 

H Partito, è vero, sta attraversando 
un momento di difficoltà; sul piano po¬ 
litico, la difficoltà emerge quando di 
fronte alla domanda di quali siano le 
prospettive immediate per l’Italia è 
difficile rispondere se non indicando 
vaghe possibilità e probabilità. In que¬ 
sta vaghezza c’è anche il segno della 
estrema complessità della situazione 
italiana, ma ritengo personalmente che 
non ci sìa solo questa. Sul piano orga¬ 
nizzativo la maggiore difficoltà sta nel 
non riuscire a fare «girare» a pieno 
rendimento la «macchina» del Partito 
intendendo con questo la partecipazio¬ 
ne, lo slancio, l’entusiasmo. 

Devo dire subito, a scanso d’equi¬ 
voci, ohe io non credo che la causa 
di queste difficoltà vada ricercata nella 
linea politica, almeno nei suoi tratti es¬ 
senziali, che io ritengo sostanzialmen¬ 
te giusta, rispondente alle esigenze e 
alle possibilità attuali. Indipendente¬ 
mente dall’esito che l’attuale esperien¬ 
za avrà, do ritengo che noi dovevamo 
e dobbiamo non solo per ragioni im¬ 
mediate contingenti (forse abbiamo in¬ 
sistito soltanto su queste) tentare una 
via diversa da quelle seguite nel pas¬ 
sato dal movimento operaio in Europa 
occidentale che, sia pure in condizioni 
diverse dalle nostre, conobbero grandi 
avanzate elettorali e portarono a gran¬ 
di conquiste sindacali e sodali ma sul 
piano deile strutture di fondo, econo¬ 
miche e politiche, lasciarono sostan¬ 
zialmente le cose come prima. Anzi 
per lo più esse furono seguite da de¬ 
lusioni e da involuzioni. 

Dovevamo (e dobbiamo) cercare 
una via in grado di fare valere e 
pesare tutta la nostra forza incidendo 
negli ingranaggi della macchina eco¬ 
nomica e politica dello Stato al fine di 
cambiare e modificare le cose nel pro¬ 
fondo. 

La linea seguita dopo il 20 giugno 
ha teso a questo obbiettivo ma i ri¬ 
sultati. che pure vi sono, sono asso- 
Ultamente al di sotto delle esigenze 
anche in ragione del fatto che le forze 
della destra economica e politica han¬ 
no capito perfettamente il valore della 
esperienza avviata sin dall’inizio e. so¬ 
prattutto in questi ultimi tempi. 1’han- 
no ostacolata in ogni modo. 

Ma qualcosa anche dalla parte no¬ 
stra non ha funzionato: intendo appun¬ 
to contribuire, con questo articolo, alla 
ricerca dell'origine delle difficoltà at¬ 
tuali, delle cause che ritengo siano 
particolarmente importanti. Certo vi è 
stata una notevole lentezza del Par¬ 
tito a recepire le novità della linea 
politica e le ragioni che l’hanno resa 
necessaria; a tale lentezza hanno con¬ 
tribuito, a mio avviso, alcuni « vuoti * 
politici non di poco conto che hanno 
reso più difficoltoso il superamento 
delle resistenze. 

Per esempio, mentre era molto chia¬ 
ra l'indicazione delle forze politiche 
con cui noi volevamo realizzare que¬ 
sta nuova esperienza politica di mag¬ 
gioranza e di governo, assai meno 
chiara era la individuazione, in gene¬ 
rale e volta per volta. deU'awersario 
politico, delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche contro cui bisognava lottare 
per fare passare i termini concreti 
della nostra politica; in questo caso 
l’accordo programmatico. 

Questo vuoto resta ancora oggi, no¬ 
nostante le « tesi » facciano uno sfor¬ 
zo per colmarlo. Tento è vero che 
solo ora si risponde (lo ha fatto re¬ 
centemente Ledila alla TV) alla teoria 
dei « due imperialismi », quello ame¬ 
ricano e quello sovietico. Concordo con 
la risposta data da Ledda: scientìfica¬ 
mente e storicamente Timperialismo è 
un dato preciso, presuppone cioè il 
cafùtaìì&mo, il colonialismo, lo sfrutta¬ 
mento. Parlando dell’URSS si può cer¬ 
to discutere della sua politica di gran¬ 
de potenza, ma sul carattere e la na¬ 
tura deU’imperialismo non si può sba¬ 
gliare perchè si rischia di confondere 
parecchio le idee. Infatti io ritengo che 
rallentamento della grande tensione in¬ 
temazionale e internazionalista che ha 
caratterizzato nel recente passato il 
movimento popolare in Italia, si debba 
anche ad un’analisi non sempre per¬ 
tinente delle forze in campo sull’arena 
intemazionale. 

H discorso è però valido anche per 
Tinteroo: la nostra analisi e individua¬ 
zione dell’avversario politico, e per¬ 
chè non dirlo anche del nemico di 
classe, è diventata più nebulosa fino 
al punto che è assai arduo per esem¬ 
pio esprimere una esatta nostra posi¬ 
zione sulle multinazionali, sulla collo¬ 
cazione intemazionale di certi grandi 
gruppi capitalisti italiani, ecc. 

Ciò si è tradotto spesso in formula¬ 
zioni assai confuse e generiche sul 
pano politico. Volta per volta abbia¬ 
mo usato definizioni di questo genere: 
il «Partito della guerra*, il «partito 
della crisi», il «partito americano», 
il «partito delle eiezioni anticipate», 
ecc.: diffìcile poi era stabilire «chi* 
c’era dentro a queste formula zicni. E’ 
vero che dobbiamo sempre evitare di 
fare di tutte le erbe un fascio, ma a 
mio avviso più crescevano le possibi¬ 
lità di alleanze sodali e politiche e 
maggiormente era necessario indivi¬ 
duare le resistenze e le forze che ne 
erano all’origine. Un altro « vuoto po¬ 
litico», almeno sul piano della propa¬ 
ganda, è stata, fino al discorso <H Ber- 
lkwuer a Genova, la confusione (che 
in parte c’è ancora ih settori del Par¬ 
tito) sui contenuti socialisti della no¬ 
stre linea politica e strategica. 

Il fatto che a Genova Berlinguer ab¬ 
bia ribadito le nostre critiche ai paesi 
come ai dice ora del «socialismo rea¬ 
le». ma abbia marcato nel contempo 
la critica alle esperienze della sodal- 
damocratia europea, ha aorocwo ajcu- 
ni gruppi di compagni; ciò significa 
fino a quél momento qpalcuno ha 


potuto pensare che la nostra via era 
’ ’ p«ù vicina a questi ultimi che ai primi. f 

Sempre in questo campo, per esam- [\ 
pio, cambia sostanzialmente il discor¬ 
so sul'austerità a seconda che lo si 
collochi nel quadro di una politica an¬ 
ticapitalistica, oppure in un puro * e • 
semplice appello alla generosità e ai 
sacrifici. 

Altro esempio ancora: abbiamo con¬ 
quistato in Italia importanti strumenti 
di democrazia di base sviluppando co¬ 
si le grandi conquiste democratiche 
degli ultimi trent’anni. Ma il valore 
« rivoluzionario » di queste conquiste è 
tale se esse servono a « cambiare ». a 
rinnovare, a governare diversamente. 
Pavolini dice nel suo articolo, giusta¬ 
mente, che la « terza via » noi la stia¬ 
mo già percorrendo nella misura in 
cui questi importanti diritti di demo¬ 
crazia diventano strumenti reali di 
partecipazione e di trasformazione. 

Ed infine un’ultima osservazione sul 
rapporto tra base e vertice, non solo in 
termini di vita interna di Partito ma 
sul modo come vengono recepiti man 
mano i processi che maturano nella so¬ 
cietà, nel paese e quindi anche nel Par¬ 
tito. 

Non voglio riferirmi soltanto e tanto, 
per quanto riguarda il Partito, a « scel¬ 
te politiche » fatte senza una sufficien¬ 
te consultazione della base anche per¬ 
ché se ciò è stato qualche volta un di¬ 
fetto può essere in altri momenti una 
qualità ed una esigenza quando, di fron¬ 
te a certe situazioni, si deve decidere 
e non si può, come si dice. « perdere il 
treno ». 

Intendo invece dire che sono venute a 
mancare, al nostro dibattito, e quindi al¬ 
la nostra elaborazione, esperienze indi¬ 
spensabili. E* significativo, per es., che 
il CC, dal XIV al XV Congresso, non ab¬ 
bia mai discusso delle lotte operaie e 
contadine non solo nei loro contenuti 
concreti ma delle loro implicazioni poli¬ 
tiche le quali non riguardano solo i sin¬ 
dacati ma il Paese e le forze politiche. 
Non credo per altro che ciò abbia gio¬ 
vato all’unità sindacale. 

10 son soddisfatto quando leggo che 
alcuni dirigenti sindacali, tra quelli che 
anni fa fecero deH'incompatibilità tota¬ 
le e assoluta la condizione «sine qua 
non » dell’unità sindacale, stanno oggi 
ponendo l’esigenza di correggere gli ec¬ 
cessi di allora allo scopo di supe¬ 
rare la grave lacuna del «disimpegno 
politico » di tanti militanti sindacali. 

La revisione di certi organismi del 
Partito, una loro diversa strutturazione 
vaialo viste in questo quadro: fermo re¬ 
stando il pieno rispetto dell'autonomia 
dei sindacati e la conferma del pieno su¬ 
peramento delle vecchie « cinghie di 
trasmissione » (almeno per noi comuni¬ 
sti ciò è valido), dobbiamo trovare una 
« sede politica » istituzionalizzata, in cui 
i dirigenti sindacali, ai vari livelli, pas¬ 
sano dare al dibattito del Partito, alla 
elaborazione della linea politica e quin¬ 
di alla conduzione del Partito, il loro ap¬ 
porto di militanti impegnati in uno dei 
settori più importanti e più delicati del¬ 
la vita politica del paese. 

Lina Fibbi 

del Comitato Centrale 

11 Partito 
torni 

ad essere un 
organizzatore 
di lotta 

Pare a me che il dibattito con¬ 
gressuale debba dare, fra l’altro, spie¬ 
gazioni e risposte alle difficoltà attua¬ 
li di affermare la nostra linea, affin¬ 
chè si operino, sul terreno dell’inizia¬ 
tiva e della lotta, tutte le correzioni 
necessarie. 

Voglio limitare Je mie poche con¬ 
siderazioni alla fase più recente (da! 
1976). nel corso della quale abbiamo 
ottenuto talune significative ed im¬ 
portanti conquiste, ma che ora sta 
avviandosi sempre più marcatamente 
verso una involuzione sul terreno so¬ 
ciale e politico. In questa involuzione, 
dobbiamo collocare pure la preoccu¬ 
pante tendenza ad un riflusso del con¬ 
senso elettorale del PCI. e talune no¬ 
stre maggiori difficoltà sul terreno 
organizzativo. A determinare questo 
stato di cose vi Sono stati, certamen¬ 
te. non pochi e complessi fattori og¬ 
gettivi. E’ del tutto evidente, però, die 
alla radice degli insuccessi stanno an¬ 
che limiti, carenze, errori nostri che 
dobbiamo più a fondo comprendere 
per correggerli. Alla base degli insuc¬ 
cessi vi può essere una linea politica 
che si rivela del tutto o in parte sba¬ 
gliata oppure una linea politica valida, 
mal gestita, però, nell’iniziativa con¬ 
creta. 

Ritengo personalmente che noi ci 
siamo dati una giusta linea, che trova 
coerente sviluppo di elaborazione nel 
Progetto di tèsi. Trovo, invece, che 
negli ultimi anni non sia stata realiz¬ 
zata convenientemente, fino a togliere 
ad essa nerbo ed incisività. La gran¬ 
de mobilitazione di massa che è stato 
elemento propulsore delle nostre bat¬ 
taglie per far esplodere le contraddi¬ 
zioni interne al quadro politico « nella 
DC in particolare, e che ha incomin¬ 
ciato a rompere le barriere discrimi¬ 
natorie nei confronti del PCI, non ha 
avuto la necessaria continuità dopo il 
SO giugno 1976, in modo da sospìngere 
tali contraddizioni e i fatti nuovi po¬ 
sitivi emersi fino agli sbocchi più 
giusti e necessari per far uscire il 
Paese dalla crisi. In sostanza, la lotta 
di massa, unitaria non ha più occu¬ 
pato nelTiniziativa del Partito quel 
ruolo decisivo che ha avuto nella sto¬ 
ria dei precedenti trent’anni. 

Era i ne v itab ile che fosse cosi, stante 
la nostra nuova collocazione di asten¬ 
sione rispetto al governo, prima, • di 



ingresso nella maggioranza governa¬ 
tiva poi? Personalmente ritengo di no. 
Certo, era inevitabile che stante il 
quadro politico nuovo determinatosi 
(ivi compreso, però., il successo della 
DC, oltre che nostro) vi fosse per 
noi, più vicini all’area di governo, 
l’esigenza di un maggiore impegno e 
di una maggiore capacità nella «di¬ 
plomazia politica ». intesa come ge¬ 
stione dei rapporti e delle mediazioni 
con le altre forze politiche democra¬ 
tiche. Ma questa maggiore capacità 
non poteva e non doveva andare a 
detrimento di un impegno sull'altro 
terreno dell’iniziativa di massa. Ne ha 
sofferto il nostro rapporto con la gen¬ 
te. con i lavoratori, ha detto su queste 
colonne il compagno Libertini. Ritengo 
sia un dato incontestabile. Ma prima 
di lui. lo hanno riconosciuto altri com¬ 
pagni dirigenti del Partito, e lo stesso 
Berlinguer analizzando i negativi ri¬ 
sultati elettorali del 14 maggio dello 
scorso anno. Ciò che mi turba è il 
fatto die a tali considerazioni non ab¬ 
biano fatto seguito apprezzabili muta¬ 
menti di rotta nel concreto per vivifi¬ 
care il nostro rapporto con le masse, 
per renderle effettivamente protago- 
niste della battaglia di rinnovamento 
che conduciamo. 

Perchè mai? Credo sia difficile sca¬ 
ricare tutto — nella ricerca delle spie¬ 
gazioni — sulle carenze organizzative. 
C’è, a questo punto, da chiedersi se 
nel’ partito non si sia affermata una 
vera e propria concezione « diploma¬ 
tica » di attuazione della linea della 
solidarietà democratica, che nei fatti 
_ però — ha condizionato molto noi 
e la nostra capacità di movimento, e 
molto meno la DC e lo stesso PSI. 

Alla base di tale concezione stanno 
Indubbiamente carenze di analisi. Credo 
sia mancata, soprattutto a partire dal¬ 
lo stesso gruppo dirigente nazionale 
del Partito, un’adeguata consapevolez¬ 
za del livello più elevato di scontro sul 
terreno sociale e politico, cui sarem¬ 
mo inevitabilmente pervenuti dopo il 
20 giugno 1976. E che a tale più ele¬ 
vato livello di scontro dovevamo ap¬ 
prestarci sfoderando una maggiore ca¬ 
pacità di far politica, di essere forza 
di governo, ma anche di dare coerente 
sviluppo a quella ampia mobilitazione 
di massa sui problemi che tanto de¬ 
terminante è risultata nei successi elet¬ 
torali del 1974 (referendum divorzio), 
del 1975 (amministrative) e 1976 (poli¬ 
tiche). Si è pensato — invece — che 
quel potenziale di consensi elettorali 
fosse sufficiente per determinare spo¬ 
stamenti nel quadro politico, congelan¬ 
dolo nella pratica proprio nel momen¬ 
to in cui occorreva metterlo in campo 
per premere sulle soluzioni positive 
dei problemi, per le quali occorrevano 
più che mai azioni combinate Parla¬ 
mento-Paese (in tutte le sue forme 


partecipative). E cosi la decisione del¬ 
l’astensione sul governo Andreotti, giu¬ 
sta in sè ma non sufficientemente par¬ 
tecipata dalla base del Partito e dai 
movimento più ampio dei lavorato*!. 
Ira continuato a vivere e realizzarsi un 
palmo più in alto della testa dei la¬ 
voratori stessi. 

La parola d’ordine^ « partito di go¬ 
verno e di lotta » è rimasta molto 
spesso uno slogan ripetuto in modo 
rituale, senza die trovasse il supporto 
di obiettivi di mobilitazione, di inizia¬ 
tiva su scala nazionale, regionale, pro¬ 
vinciale, comunale, coordinati all’in¬ 
terno della nostra linea generale in 
modo da farla approdare — con un 
grande sostegno popolare — a sbocchi 
positivi. Non dovremmo esserci dimen¬ 
ticati dei successi che il nostro partito 
ha ottenuto in passato attraverso la 
promozione di grandi « campagne » sui 
problemi nodali del Paese. 

Un altro elemento mi pare non sia 
stato adeguatamente valutato nel mo¬ 
mento in cui siamo passati ad una 
collocazione politica nuova rispetto al 
governo del Paese. Parliamo spesso, 
per spiegare l’originalità della nostra 
elaborazione di una via a! socialismo, 
della peculiarità della situazione ita¬ 
liana, senonché talvolta ce ne dimen¬ 
tichiamo nel momento in cui com¬ 
piamo determinate scelte. Un esem¬ 
pio: nel momento in cui, nel *76, ab¬ 
biamo operato una svolta nella no¬ 
stra collocazione parlamentare, avrem¬ 
mo dovuto avere maggiormente pre¬ 
sente la particolarità di una situa¬ 
zione italiana, caratterizzata da una 
grande dinamica politica, fatta di 
grandi lotte, di proteste che Iranno 
avuto un decisivo punto di riferimen¬ 
to proprio nel PCI, che ne è stato 
stimolatore, organizzatore, forza di 
orientamento per trent’anni. Personal¬ 
mente ritengo die tale dinamica poli¬ 
tica sia destinata a rimanere un dato 
permanente della realtà italiana, pro¬ 
prio anche per il grande contributo re¬ 
cato da noi comunisti all'affermazione 
dei valori della democrazia politica, e, 
quindi, della dialettica. Era addirittu¬ 
ra impensabile che la carica di lotta 
— e diciamo pure protestataria — po¬ 
tesse svuotarsi dopo la nascita del go¬ 
verno delle astensioni, assumendo i la¬ 
voratori come garanzia sufficiente la 
nostra più avanzata collocazione nel 
quadro politico. 

Voglio dire con ciò che non doveva¬ 
mo compiere la scelta dell'astensione? 
Non penso questo; era scelta giusta e 
senza più valide alternative. Voglio di¬ 
re — invece — che un’analisi più pun¬ 
tuale del fenomeno italiano doveva por¬ 
tarci immediatamente a garantire tale 
dinamica, pur nella nuova collocazio¬ 
ne, assumendo non solo in Parlamento 
ma nel paese un ruolo di propulsione 
che rappresentasse un punto di rife¬ 


rimento per le proteste, le rivendicazio¬ 
ni, le attese da orientare nella giusta 
direzione di una politica economica e 
sociale di reale risanamento e rinno¬ 
vamento. Apparendo sbiadito questo no¬ 
stro ruolo di fronte agli ocelli della 
gente (che ha cominciato a vederci 
ingiustamente, anche per il disimpe¬ 
gno e l’irresponsabilità di altre forze 
politiche, come gestori dell’esistente), 
coloro die avevano da esprimere pro¬ 
teste e rivendicazioni — ed in partico¬ 
lare i giovani, i disoccupati, gli emar¬ 
ginati, importanti settori delle masse 
femminili — si sono allontanati dalla 
« politica » per rifugiarsi nel « sociale », 
cadendo molto spesso in balia di spinte 
settoriali e corporative, se non finendo 
addirittura nelle braccia dell’avventu¬ 
rismo. 

Oggi si parla molto di riflusso nel 
privato, non senza dare interpretazioni 
forzate e di comodo. Certo le ragioni 
sono varie e complesse. Ma tale feno¬ 
meno non deve forse indurre anche 
noi comunisti ad attente riflessioni? 
Per il fatto che esso abbia avuto una 
notevole accentuazione negli ultimi due 
anni, cioè quando meno noi siamo ap¬ 
parsi come punto di riferimento a li¬ 
vello politico per le lotte e la protesta? 
La riflessione su questo punto è quan¬ 
to mai necessaria, anche ai fini della 
salvaguardia della democrazia nei no¬ 
stro Paese. 

Concludo qui queste considerazioni 
retrospettive (ma che attengono alla 
attualità della situazione politica) per 
sottolineare l'esigenza che si recuperi 
in pieno il ruolo del PCI come organiz¬ 
zatore di I otta. E ciò indipendentemente 
dalla nostra collocazione politica, all'in¬ 
terno della maggioranza od all’opposi¬ 
zione. 

Evelino Abeni 

Segretario Federazione - Cremona 


A tutti 
i compagni 

Gli interventi devono essere indi¬ 
rizzati a « Tribuna congressuale », 
direzione del PCI, via Botteghe 
Oscure 4 e — onde consentire 
la pubblicazione del maggior nu¬ 
mero possibile di contributi — 
non dovranno superare le quat¬ 
tro cartelle di trenta righe dat¬ 
tiloscritte. 


Numerosi sono I contributi del compa¬ 
gni, di molti di essi siamo obbligati a 
dare necessariamente solo un riassunto. 


Interventi in breve 


Non esistono solo 
le campagne elettorali 

ROMANDO POLLI (Foligno): occorre 
eri tare di trasformarsi m un partito 
esclusivamente elettorale, un partito, 
cioè, che si mobilita solo durante le 
campagne elettorali o referendarie. 
Durante queste campagne si riesce ad 
andare casa per casa e a parlane con 
gii elettori; questo contatto, tuttavia, 
pa lo perdiamo. Lo stesso materiale 
propagandistico prodotto dal centro o 
localmente spesso rimane nelle sezioni 
senza che sia smaltito. Anche lo sforzo 
d: diffusione deti’Unità non é ancora 
sufficiente « mentre é urgente e neces¬ 
sario che il nostro giornale entri in 
tutti i luoghi di lavoro, se non quoti¬ 
dianamente. almeno in questo perìodo 
congressuale». Occorre ridare a molti 
compagni la carica ideale di cui hanno 
bisogno. Siamo tanti ma lavoriamo 
metto poco. Gli altri sono spesso po¬ 
chi, lavorano motto e male, ma lavo¬ 
rar». I campanelli di allarme sono già 
suonati (le elezioni amministrative 
specialmente nel Mezzogiorno). 

Centralismo 
e democrazia 

SILVESTRO COSIMO (Brindisi): va 
respinta l’accusa che d viene da varie 
parti secondo la quale il centralismo 
democratico sarebbe sinonimo di au¬ 
toritarismo o comunque una soluzione 


antidemocratica dei problemi interni. 
Costoro che ci criticano dimenticano 
che « quando un partito politico crea 
nel proprio seno delle correnti, finisce 
poi per impiegare buona parte delle 
sue forze in lotte interne di tipo fa¬ 
zioso. e questo non é certo garanzia di 
derroc raticita, ma se mai una spinta al 
particolarismo ». B problema è invece 
quello di applicare in modo corretto, 
come- si sforza di fare il nostro parti¬ 
to. il metodo del centralismo democra¬ 
tico. 

Modelli 
di socialismo 

GIOVANNI VICINI (Milano): esprime 
il proprio dissenso sul fatto che si 
continua a criticare l’intervento in Ce¬ 
coslovacchia e respinge la posizione 
secondo la quale «i modelli seguiti nei 
ptesi socialisti non sono proponibili 
po la trasformazione socialista di 
ptesi come quelli dell’Europa ocd- 
dentale compresa l’Italia ». In tale po¬ 
sizione non vi è « nulla di chiaro ». in 
quanto non propone in alternativa un 
nuovo modello che aia migliore di 
quello respinto. 

Sul distacco 
tra vertice e base 

ROBERTO PARRON1 (Agugliano-Anco- 
na): i motivi per i quali la nostra 
linea politica — «difficile perchè mira 


alla trasformazione stessa dell’attuale 
modello di sviluppo * — non riesce 
ancora a produrre quella svolta che 
era auspicabile dopo il venti giugno 
sono, almeno nella provincia di Anco¬ 
na. fondamentalmente due: l’atteggia- 
mer.to della DC che ostacola tutte le 
iniziative unitarie parlando un linguag¬ 
gio che assomiglia molto a quello che 
parlava nel ’48. e il distacco che si 
registra tra vertice e base nel nostro 
partito. Quest'ultimo latto fa si che 
«ci siano tempi diversi tra la elabora¬ 
zione della linea politica (livello nazio¬ 
nale) e la sua assimilazione (livello 
locale) ». E’ necessario quindi uno 
sforzo per un riequilibrio culturale tra 
i quadri dirigenti e gli iscritti di base. 

Ci sono anche 
i problemi locali 

GIULIO LUGLI (Fabbrico. Reggio E- 
mtlia): un elemento importante per lo 
sviluppo dell'Influenza del partito é la 
direzione politica a livello locale, con 
dizional* dalla capacità dei quadri di 
analizzare e impadronirsi delle varie 
situazioni specifiche. Punti deboli in 
questo settore re ne sono e aprono 
falle nella nostra iniziativa. Le con¬ 
traddizioni politiche esplodono non so¬ 
li» a livello internazionale o nazionale, 
ma anche a livelli più bassi che non 
dobbiamo sottovalutare. Non possiamo 
deludere le aspettative dei lavoratori e 
dei cittadini rimanendo nel generale o, 
peggio, nel generico. 


Sui paesi 
socialisti, 
Vemergenza e 
la democrazia 
nel partito 

Condivido alcune affermazioni im¬ 
portanti delle Tesi. Importanti in un 
momento come questo in cui avve¬ 
nimenti e situazioni nel « campo socia¬ 
lista » devono indurre alla riflessione 
qualsiasi militante e simpatizzante del¬ 
la sinistra e qualsiasi democratico. Ne¬ 
cessario dunque l'affermare e il riaf¬ 
fermare contro ogni ambiguità, dop¬ 
piezza, distinguo, fumisteria che la lot¬ 
ta per il socialismo, la costruzione di 
una società più giusta deve attuarsi 
nella « piena espansione della demo¬ 
crazia e di tutte le libertà »; cosi il ri¬ 
badire in maniera chiara la scelta, an¬ 
che nello Stato socialista, della demo¬ 
crazia politica come una forma di veri¬ 
fica da parte delia gente, delle masse, 
di qualsiasi governo; Taffermazione 
della « funzione centrale della classe 
olieraia: antagonista al capitalismo, 
non solo per la sua oggettiva colloca¬ 
zione nel processo produttivo, ma an¬ 
che per la sua maturazione politica e 
ideale, per le posizioni e il peso politi¬ 
co da essa conquistati ». 

Mi sembra altresì notevole l’afferma¬ 
zione del superamento definitivo della 
«concezione del partito comunista co¬ 
me "prefigurazione" dello Stato e del¬ 
ta società socialista»; giustamente è 
affermato che il partito è « parte della 
società e dello Stato». Rispetto ai mo¬ 
vimenti di massa è significativa l’affer¬ 
mazione non solo « del riconoscimen¬ 
to dell’autonomia dei singoli movimen¬ 
ti di massa e del valore della parte¬ 
cipazione dei più vari gruppi e dei sin¬ 
goli individui alla lotta per la trasfor¬ 
mazione della società ma anche l’ab 
bandono di ogni forma di esclusivismo 
di partito ». 

Tralascio altri aspetti che condi¬ 
vido. Vengo a tre punti su cui, a mio 
parere, sarebbe auspicabile nel dibat¬ 
tito congressuale un maggior approfon 
dimento. Primo: la questione dei paesi 
socialisti. Si afferma (Tesi 5) accen¬ 
nando alla grande svolta dell’umanità 
dovuta alla Rivoluzione d’Ottobre e al¬ 
le successive esperienze socialiste di al¬ 
tri paesi: «Nello stesso tempo questa 
grande esperienza storica ha rivelato 
limiti, contraddizioni ed errori che pe¬ 
sano nella vita interna, economica « 
politica, di ogni paese, soprattutto per 
quel che riguarda la democrazia ». Ag¬ 
giungerei anche il concetto di libertà. 
Se è vero questo, se è anche vero 
che il concetto di società socialista im¬ 
plica ancora, nonostante tutto, a livello 
di coscienza di massa e nella nastra 
azione (tanto è vero che parliamo di 
lotta per il socialismo), al di là della 
pianificazione-programmazione, della 
soluzione materiale dei problemi del¬ 
l’uomo, della garanzia del lavoro (che 
sono cose non di poco conto), soprat¬ 
tutto e in modo particolare uno svi¬ 
luppo maggiore della democrazia e del¬ 
le libertà rispetto alle formazioni eco- 
nomico-sociali capitalistiche, non si 
comprende perché continuare a chia¬ 
mare « socialisti » paesi in cui lo svi¬ 
luppo della democrazia e delle liber¬ 
tà non solo non ha assunto la forma 
delT« autogoverno delle masse », ma 
addirittura è minore rispetto alle de¬ 
mocrazie occidentali. Perché non chia¬ 
marle «società di transizione»? Cer¬ 
to non si risolve il problema dal mo¬ 
mento che è necessaria una conoscenza 
maggiore e più approfondita di che 
cosa siano realmente quei paesi; ma 
si elimina un equivoco. 

Sempre riguardo a questi paesi (Tesi 
5). E’ certamente un eufemismo affer¬ 
mare: « Questi limiti, contraddizioni ed 
errori pesano anche nei rapporti tra 
i diversi paesi socialisti, e limitano la 
forza di attrazione degli ideali del so¬ 
cialismo nel mondo intero». Altro che 
rapporti! In queste settimane abbiamo 
osservato come tra Vietnam e Cambo¬ 
gia non ci siano stati « rapporti » più 
o meno difficili, ma una guerra cru¬ 
dele. Per la Cina TUrss è il nemico 


principale e viceversa. Nel Coinecon 
la situazione è critica; ci sono spinte 
centrifughe (Romania), il dramma del¬ 
la Gereslovacchìu occupata a dieci an¬ 
ni da Praga '68 (il nuovo corso). Lo 
stesso concetto di « campo socialista > 
e saltato in questi ultimi anni. Non 
si può continuare a contrapporre come 
nel passato due blocchi contrapposti 
in lotta tra di loro; da una parte il 
progresso, dall’altra la reazione. Ab¬ 
biamo bisogno di nuove categorie di 
interpretazione. 

Secondo punto: il dopo 20 giugno, T 
emergenza, la nuova maggioranza. Si 
dire nelle Tesi: «L’efficacia e l’in¬ 
cidenza della politica di una maggio¬ 
ranza dipendono d’altra parte in ben 
larga misura dalla tempestività di at¬ 
tuazione dei provvedimenti, dalla capa¬ 
cità di guida del governo, dai segni 
di cambiamento, concreti e coerenti nel- 
l’amministrazione della cosa pubblica 
e nell'attività degli apparati dello Sta¬ 
to. E qui, i limiti, i ritardi, le incon¬ 
gnienze, i guasti non rimediati appa¬ 
iono gravi e del tutto evidenti. Il pro¬ 
cesso politico, per-quanto rilevante e 
positivo, resta in ritardo rispetto alla 
gravità dello stato d’emergenza, alla 
necessità e olle possibilità dì rinnova¬ 
mento» (Tesi 70). Non si può che es¬ 
sere d’accordo su questo giudizio cri¬ 
tico. Tuttavia dal contesto del 
discorso non è abbastanza messo 
in evidenza il lìmite ed errore 
della sinistra, del PCI, del sindacato 
dopo il 20 giugno. Insomma, sappiamo 
delle grandi resistenze conservatrici, 
dei condizionamenti intemazionali, del¬ 
la natura di gran parte della DC; si 
Ta bene a metterli in luce nelle Tesi. 
Ma la sinistra, il sindacato, il PCI. le 
forze democratiche hanno fatto fino 
in fondo la propria parte? Credo di 
no. L’emergenza doveva e deve avvia¬ 
re a soluzione almeno quattro proble¬ 
mi decisivi della società italiana: Mezzo¬ 
giorno, disoccupazione giovanile, sicu¬ 
rezza del cittadino, funzionamento di 
alcuni servizi (poste e treni ad esem¬ 
pio). Non soluzioni miracolistiche ma 
una inversione di tendenza. Su questi 
problemi non è stata condotta da par¬ 
te del Governo « una grande politica », 
ma una «piccola politica», senza pro¬ 
spettive. senza progetto, senza pro¬ 
grammazione. Una grande coalizione, 
in un momento drammatico, è impor¬ 
tante non come «valore in sé»; alla 
lunga il «valore» politico si degrada 
nella sfiducia e nel distacco se non sì 
mette in moto un meccanismo • di nuo¬ 
vo modo di governare ». Come l’espe¬ 
rienza storica dimostra una grande eoa 
lizione senza « progetto », senza « go¬ 
verno », senza « prospettiva ». può en¬ 
trare in una crisi drammatica e aprire 
le strade alle peggiori avventure. Af¬ 
frontare l’emergenza in modo unitario 
non può significare soltanto portare 
sotto il livello di guardia alcune «vo 
ci » allarmanti (inflazione, deficit pub¬ 
blico ecc.; cose importanti senza dub¬ 
bio): deve soprattutto significare nuo¬ 
va fiducia a livello della gente, dei 
giovani, delle donne, dell’individuo, del¬ 
la passibilità del cambiamento, dei « se¬ 
gni del cambiamento ». L’individuo. 11 
giovane che si chiede quale sarà il 
proprio futuro, quale sarà il suo ruolo 
c partecipativo », cosa conta, deve ave 
re risposte precise, atti concreti di 
cambiamento che lo inducano alla con¬ 
tinuazione della lotta e dell’impegno 
democratico. Anche cosi si batte il ter¬ 
rorismo e si sviluppa la democrazia! 
Questo governo oggi non è all'altezza 
del compito! 

Terzo punto: democrazia di partito. 
Alcune proposte importanti sono con¬ 
tenute nelle Tesi. «Valorizzare il ruo 
lo insostituibile della assemblea gene¬ 
rale di sezione » (Tesi 83) ; « Garantire 
un giusto rapporto tra organismi diret¬ 
tivi ed esecutivi » (Tesi 84) ; « Se si 
manifestano posizioni diverse o con¬ 
trastanti bisogna die le proposte sia¬ 
no sottoposte al voto, soprattutto quan¬ 
do è necessario che si esprimano con 
chiarezza la decisione e gli orientamen¬ 
ti della maggioranza e delle minoranze 
che di volte in volte possono manife¬ 
starsi * (Tesi 84). Tuttavia bisogna ve¬ 
dere in concreto come avviene queste 
ultima indicazione: ma in modo par¬ 
ticolare. ad ogni livello, è importante 
la pubblicità del dibattito. 

Franco Lusciano 

Indipendente di sinistre 

Sottomarina (Venezia) 


> vunne 
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ANTEPRIMA TV- Una commedia di Middletòn 

o . 1 * » 

Amori, intrighi, denaro 
nella Londra del ’600 

Stasera « La casta fanciulla di Cheapside» diretta da Ugo 
Gregoretti con Giovannella Grifeo e Lino Capolicchio 


Sono di moda le cronache 
dei matrimoni. Dopo quello 
cinematografico di Robert 
Altman, ecco che giunge sul 
video (stasera e domani, al¬ 
le 20,40, sulla Rete uno) quel¬ 
lo televisivo di Ugo Grego¬ 
retti, un regista che, come 
ha dimostrato più volte, con 
Romanzo popolare, con l’ope¬ 
ra rossiniana L'italiana in 
Algeri, con Le uoihi fatali 
di Bulgakov — tanto per fa¬ 
re degli esempi — di saper¬ 
ci fare, eccome, col mezzo 
elettronico televisivo e con 
I racconti per Immagini. 

Gregoretti si misurerà que¬ 
sta volta, a differenza che 
per 11 passato, con un testo 
teatrale. La casta fanciulla 
di Cheapside, una commedia 
scritta nel 1013 dal dram¬ 
maturgo inglese Thomas 
Middletòn (1580-1027), uno 
del rappresentanti più signi¬ 
ficativi del teatro cosiddet¬ 
to « glacomiano » (dal re 
Giacomo I) che rientra nel 
tessuto più vasto del teatro 
elisabettiano. Un testo affol¬ 
latissimo di personaggi i qua¬ 
li tutti ruotano intorno a 
quattro azioni principali fra 
loro interdipendenti che sfo- 
ceranno, infine, in un matri¬ 
monio, quello di una fanciul¬ 
la intenzionata a sposare 1* 
uomo che ama e impedita 
dal farlo da una sene di In¬ 
trighi architettati dai paren¬ 
ti e dagli Innamorati delusi 
quanto interessati. Una sa¬ 
rabanda, grottesca e diver¬ 
tente, di intrighi e di situa¬ 
zioni paradossali e al fondo 
estremamente logiche, legate 
come sono ad una descrizio¬ 
ne cruda e allusiva di un 
ambiente borghese perenne- 
mente a caccia di denaro e 
di benefici economici. 

Una commedia sull’aliena¬ 
zione dell’uomo diventato 
merce, è la definizione che 
di questa Casta fanciulla ha 
dato 11 suo traduttore ita¬ 
liano. Renato Oliva. Mal rap¬ 
presentata finora nel nostro 
paese, la commedia andò in 
scena per la prima volta a 
Londra nel 1013 

Per questa edizione televi¬ 
siva. La casta fanciulla di 
Cheapside si avvale, oltre 
che della regia di Ugo Gre- 
garetti. che stasera Introdur¬ 
rà brevemente la commedia, 
anche delle scene di Eugenio 
Guglielminetti, delle musiche 
di Giancarlo Chlaramello e 
dell'interpretazione di un fol¬ 
to stuolo di attori fra i qua¬ 
li ricordiamo Giovannella 
Grifeo. Lino Capolicchio. Ma¬ 
ria Monti, Warner Bentive- 
gna. Marzia Ubaldi, 



TEATRO - Successo di • Otello », nuovo spettacolo di Carmelo Bene 


Nostra 
Signora 
dei Mori 

Usando liberamente le parole e le 
situazioni essenziali di Shakespeare, 
il regista e attore illumina un conflitto 
radicale tra macchio e femmina 


La «cena del matrimonia della « Casta fanciulla » 


PANORAMA 


L’«Albero» di Olmi candidato al «Cesar» 

PARIGI — L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi è candi¬ 
dato ai premio cinematografico francese «Cesar» per il mi¬ 
glior film straniero Insieme con Giulia di Fred Zinnemartn, 
Sinfonia d’autunno di Ingmar Bergman e Un matrimonio di 
Robert Altman. Il premio sarà assegnato il 3 febbraio. 

John Wayne si riprende 

LOS ANGELES — John Wayne continua a migliorare dopo 
l’intervento chirurgico cui è stato recentemente sottoposto. 

Un bollettino dell'ospedale di Los Angeles, dove l’attore è 
ricoverato, ha dato notizia del miglioramento post-operatorio 
aggiungendo che non vi saranno ulteriori comunicati sulle 
condizioni di Wayne fino a che egli non sarà dimesso dal¬ 
l’ospedale, a meno che non vi sia un improvviso peggiora¬ 
mento. 

L’attore dovrebbe lasciare l’ospedale tra una decina di 
giorni. 

Liza Mfnnelli prima per le gambe 

NEW YORK — Appartengono a Liza Minnelli le più belle e 
sensuali gambe del cinema americano. Lo afferma la rivista 
Forum, precisando che in graduatoria la figlia di Judy Gar- 
land precede oggi Angie Dickinson, un tempo definita « le 
gambe», Shirley Mac Laine • Jane Fonda. 


ROMA — Comincia con l’uc- 
cisione di IXisdemona, cioè 
con la fine, l’Otello (da Sha¬ 
kespeare) secondo Carmelo 
Bene, ora dato in « prima » 
assoluta al Quirino. Poi a 
quel gesto risolutivo si giun¬ 
gerà di nuovo, passando per 
i punti nodali del dramma, 
scomposti e ricomposti libe¬ 
ramente. Jago farà eco al 
suo comandante, svillaneg¬ 
giando e quindi ammazzando 
la propria moglie Emilia. Mi¬ 
chele Cassio lo vedremo pos¬ 
sedere ripetutamente, con at¬ 
to di violenza quasi rituale, 
la sgualdrinella sua amica. 
Bianca. 

11 senso, almeno questo, è 
chiaro. Ogni giorno, ogni ora, 
ogni minuto un Otello, uno 
Jag<^, un Cassio annientano 
una Desdemona. una Emilia, 
una Bianca. Non sì tratta, 
è ovvio, per Carmelo Bene, 
di denunciare la sopravviven¬ 
za del « delitto d’onore » (in 
aumento, anzi, nel nostro pae¬ 
se, cl dicono le statistiche) 
o le brutalità che si consu¬ 
mano tra le pareti domesti- 
clie. Ma di illustrare con le 
stesse parole e situazioni es¬ 
senziali di Shakespeare Tipo- 
tesi, più poetica che scientifi¬ 
ca, di una conflittualità radi¬ 
cale tra due Universi, maschi¬ 
le e femminile. 

« Otello è Una occasione a 
presentare la incompatibilità 
d’uila signóra (nostra signo 
rn) che fei tfflva a esistere 
esattamente dove non è (den¬ 
tro il letto d’Otello) » annota 

10 stesso regista-attore sceno¬ 
grafo-costumista, nel pro¬ 
gramma di sala. E un gran 
letto sopraelevato costituisce 

11 centro dèll'azione; o il luo¬ 
go. forse, dove tutto quanto 
accade, o sembra accadere, 
viene soltanto sognato, fanta¬ 
sticato. Al termine, ciascun 
personaggio cadrà morto, o 
addormentato, in un sonno 
profondo non più turbato da 
visioni. Per adesso. 

I personaggi, del resto, so¬ 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - (C) - Scienza « L’energia solare » 

FILO DIRETTO * (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
IL TRENINO - programma per I piccoli 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

C'ERA UNA VOLTA... DOMANII 
ARGOMENTI - (C) - Album di Maria Callas 
TG1 CRONACHE - (C) 

SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 
HAPPY DAYS - Telefilm « Codice d’onore » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA CASTA FANCIULLA DI CHEAPSIDE - (C) - di 

Thomas Middletòn. Regia di Ugo Gregoretti con Gianni 
Mantesi. Maria Monti, Giovannella Grifeo, Felice An- 
dreasi - Prima parte 

SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi. 

GRAHAM GREEN RACCONTA: Gli amori facili, gli 
amori difficili - « Ahimè, povero Maling - (C) 

SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 
.-TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUO - Fatti e persone nel mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) 

15 PALLAMANO - Roma - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Bull e Bill - Cartone animato • (C> 
17,05 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli • (C) 
1740 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) - Il colore del vento 

1840 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA - (C) 


OGGI VEDREMO 


TGZ Gulliver 

(Rete due, ore 20,40) 

Tito Sciupa Junior, figlio del grande tenore, tenta di 
gettare un ponte tra la lirica e la musica pop. e perciò 
ha « riscritto » il Don Pasquale di Donizetti nel desiderio 
di far accostare i giovani alla tradizione. Mariisa Trombetta 
ha realizzato, su questo argomento, il primo servizio di 
TG-2-Gulltter in onda questa sera. Attilio Pandlni. subito 
dopo, presenterà un libro La repressione soave . nel quale 
si analizzano i meccanismi del potere in Svizzera; mentre 
Gigi Proietti leggerà brani di alcune lettere d’amore di 
Freud, scelte da Ettore Masina. La rubrica settimanale chiu¬ 
derà con un ritratto inedito degii arabi palestinesi: allo 
stereotipo occidentale che li vede profughi, straccioni e ter¬ 
roristi. Livia Rokach oppone l’immagine della loro cultu¬ 
ra e tradizione attraverso un «viaggio» nella letteratura, 
poesia c musica. 


PROGRAMMI RADIO 


18.50 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - Telefilm «Com¬ 
pito in classe » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2-GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo , , 

21.30 CAVALCATA DON SIEGEL - Film « La notte brava del 
soldato Jonathan », interpreti: Cllnt Eastwood, Geraldl- 
ne Page, Elisabeth Hartman, Jo Ann Harris 

23 PRIMA VI9IONE 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 12: Sci; 17,50: Telegtomale: 17.56: Fiffo 11 maxicane 
torna a casa; 18: Attraverso l’obiettico; 1845: Signori, U 
bagno è pronto!; 19.35: Il mondo In cui viviamo; 20,05; 
Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20,45; Il villaggio som¬ 
merso; 21.50: Terza pagina. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: Cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 20.35: Luclen 
Leuwen. Sceneggiato; 21.35: Documentarlo; 22,06; Musica 
popolare; 22.30: Punto d’incontro; 22,45: Sci. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione; 12,45: A 2; 13.20: Pagina speciale; 13.35: Rotocalco 
regionale; 13.50: Il pellegrinaggio Sceneggiato; 17.55: Recre 
« 2»; 18.35: E’ la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 20.40: Una questione regale. 
Film: 23 35: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45- Disegni animati: 18: Parollamo; 19,15: Telefilm; 
21; Non siate tristi per me. Film; 22.45: Montecarlo sera. 


La notte brava del soldato Jonathan 

(Rete due, ore 21,30) 

Quello di questa aera è uno de: più recenti film del regi¬ 
sta statunitense Don Siegei, al quale è dedicato questo ciclo 
televisivo. La notte brava del soldato Jonathan (1971) è 
interpretato da Clint Eastwood — attore preferito di Sie¬ 
gei — nel panni del caporale nordista Jonathan McBurney. 
Questi, nel corso dj una battaglia delle guerre di Secessione 
resta ferito e viene curato in un collegio femminile. Di qui, 
lo spunto per trattare in un diverso contesto il tema della 
violenza, peraltro presente in tutti I film di Siegei. Violenza 
che si sposa efficacemente con la repressione sessuale impe¬ 
rante in un collegio femminile «dove si inseenano le virtù 
vittoriane». Gli altri interpreti sono Geraidine Page, Elisa¬ 
beth Hartman, Jo Ann Harris. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 19, *1, 23; 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10* Controvoce; 1045: Ra¬ 
dio anchio; 1140: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,06: 
Voi ed lo 79; 14,05: Musi¬ 
calmente; 1440: Libro di¬ 
scoteca; 13,05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 18,15: Alla bre¬ 
ve; 17,06 L’amore è una la¬ 
crima che ride: 17,25: Ap¬ 
puntamento con- 17,45: 


Scuola di musica; 1845: Spa¬ 
zio Ubero; 19,35: Concerto 
di musica tradizionale cine¬ 
se; 2040: Occasioni; 21,05: 
Radunino Jazz 79; 2140: L'av¬ 
ventura deU'alfabelo; 21,40: 
Anaiasunga ( romanzo ); 
22,10. Combinazione suono; 
23,15: Oggi al parlamento, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640, 

7.30, 840, 940, 1140, 1240, 

13.30, 15,30, 1840, 1840, 1940, 
22,30; 6: Uri altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,56: Uri 
altro giorno; 8,45' Antepri¬ 
ma disco; 942: Corleone; 


10: Speciale GR2 sport; 
10,12. 8aia F; 11,32: Raccon¬ 
ti, raccomlnl e favole d'og¬ 
gi; 11,52: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradlmen 
lo; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 1647: Qui Radio- 
due; 1740: Speciale GR2; 
1740. Long playing hit; 
1843: Spazio X; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
740. 8,45, 10.45, 12,45. 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Prelu¬ 


dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: D concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,55: Sono morto 
l’anno scorso, di Fessler; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: L'università e la sua 
storia; 1740: Spasi otre; 21; 
Cercando un’altra Francia; 
1145; Christa Ludwig • Léo¬ 
nard Bemsteln Interpretano 
Brahms; 22,45: Libri no¬ 
vità: 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


no ridotti e condensati, dal 
lato virile. Oltre i tre princi¬ 
pali. sopra accennati, ci sono 
Roderigo, lo stolido spasiman¬ 
te di Desdemona, e un Jolly 
che tiene il posto di vari al¬ 
tri. da Brabanzio. il collerico 
ma sconfitto padre della fan¬ 
ciulla impalmata clandestina¬ 
mente da Otello, al gentiluo¬ 
mo Lodovico. La schiera del¬ 
le donne è, invece, rilevata 
e compatta. Unita nel suo 
« non esserci », che può signi¬ 
ficare anche, di là dal dato 
esistenziale. « non stare al 
gioco * della Storia, futile e 
dissstroso esercizio del sesso 
forte, o presunto tale. Giac¬ 
ché. comunque, gli uomini 
stessi vanno qui alla propria 
rovina, non riuscendo a rac¬ 
cordare gli affari pubblici con 
quelli privati. 

Il fazzoletto 

Crollano ingloriosamente, 
come erano saliti con orgo¬ 
glio. gli addobbi bianchi che, 
alludendo alle vele spiegate 
della flotta veneziana guida¬ 
ta dal Moro, esaltavano la 
sua dignità e autorità: sale 
nello spazio lasciato vuoto, e 
s'illumina, quasi stendardo, il 
simbolico fazzoletto ricama¬ 
to, strumento della trama or¬ 
dita da Jago. 11 quale, peral¬ 
tro. ci appare come una co¬ 
pia degradata di Otello, una 
ombra, uno specchio scuro, 
che replica le battute del suo 
signore (lo spunto, anche qui, 
è in Shakespeare) o cerca di 
rubargliele. E c'è tra loro un 
sospetto di omosessualità: in¬ 
tuizione non peregrina, però 
connessa nel caso concreto 
alla accentuata separazione 
dal mondo muliebre. alFc as¬ 
senza * di questo. 

Vesti strappate, stoffe la¬ 
cerate sottolineano lo sforzo 
vano che Otello, Jago. Cas¬ 
sio compiono per aprirsi un 
varco verso il continente sco¬ 



nosciuto; i pugnali, gli stiletti 
(che sono anche, se voglia¬ 
mo, un segno di « stile ») ven¬ 
gono sfoderati e rinfoderati, 
senza colpire alcunché, se non 
neH’immaginazione. come in 
una pratica masturbatoria 
(avvertiamo il rischio di in¬ 
terpretazioni così esplicite, 
ma lo stesso Carmelo Bene 
scrive che « la psicoanalisi è 
ormai questione squisitamen¬ 
te estetica >). 

L’unica comunanza, perso¬ 
naggi maschili e femminili 
paiono ritrovarla nel dipin¬ 
gersi, o meglio nello sporcar¬ 
si, il volto di nero, a imita¬ 
zione del Moro. Ma qui opi¬ 
niamo trattarsi piuttosto di 
una « diversità >. imposta o 
voluta, che assimila gli atto¬ 
ri. o li aggrega al capocomi¬ 
co, quali maschere pulcinel¬ 
lesche, via via intercambia¬ 
bili. 

L’apparato tecnico-formale 
dello spettacolo è quello con¬ 
sueto, e collaudato in parti¬ 
colare nelle più recenti im¬ 
prese shakespeariane del no¬ 
stro, dall’ultimo Amleto ni 
Romeo e Giulietta, al Riccar¬ 
do Ut: netti contrasti di lu¬ 
ce e buio, che mettono in 
evidenza di volta in volta 
gruppi, singole figure, visi; 
esaltazione del suono, sia ver¬ 
bale — ingigantito da siste¬ 
mi di riproduzione e di ampli¬ 
ficazione meccanica — sia 
musicale (la « colonna ». a 
firma del maestro Luigi Zito, 
accoglie ed elabora citazioni. 
Verdi naturalmente incluso); 
gestualità iterativa, ossessi¬ 
va: andatura sintetica ed el¬ 


littica (l’insieme dura un’ot¬ 
tantina di minuti, divisi però 
da un troppo lungo interval¬ 
lo). Un pericolo di saturazio¬ 
ne c’è, secondo noi. E se 
non crediamo che questa sa¬ 
rà, come egli annuncia, l’e¬ 
strema avventura teatrale di 
Carmelo Bene, pensiamo tut¬ 
tavia che possa costituire la 
premessa di una svolta. Ma 
verso dove’/ 

U innamoramento 

Quanto all 'Otello, ci è pia¬ 
ciuto soprattutto il modo co¬ 
me è risolto il celeberrimo 
racconto che il protagonista 
fa doll’innamaramento di De¬ 
sdemona per lui: costei si 
sdoppia, all’ascolto della pe¬ 
rorazione del marito, in una 
presenza « naturale * — tor¬ 
so nudo, occhi piangenti — 
e una « civile » — abbiglia¬ 
mento aristocratico, espres¬ 
sione di convenienza sulle lab¬ 
bra — che proclamano una 
scissura all’interno stesso del¬ 
la donna, ma affermano an¬ 
che. forse, elle « la smorfia 
eterna del dolore umano è 
il sorriso deH’arte... » 

Congrui all’intento genera¬ 
le come ai compiti specifici, 
e applauditissimi, domenica 
sera, con Carmelo Bene. Co¬ 
simo Cinieri (Jago, e collabo¬ 
ratore al testo). Michela Mar¬ 
tini. Licia Dotti. Susanna Ja- 
vicoli. Luca Bosisio. Jcan- 
Paul Boucher. Cesare del¬ 
l’Aguzzo. 
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Carlemo Berta come Otello. 
Nella foto in alto: un altro 
momento dello spettacolo 


LIRICA - La « prima » del « Paradiso perduto » alla Scala 

Satana il ribelle 
vince con Penderecki 


MILANO — Per Penderecki, 
amico del Papa, e per 1 com¬ 
plessi della Lyric Opera di 
Chicago, il pubblico della Sca¬ 
la s’è mosso con insolito zelo. 
La sala era affollatissima e 
sebbene qualcuno, dopo tre 
ore di Paradiso perduto, sla 
uscito senza attendere la fine, 
il successo è stato assai cal¬ 
do, con insistenti chiamate 
specialmente al termine del¬ 
la seconda parte. 

Assai numerosa — altro 
fatto eccezionale — anch§ la 
rappresentanza del composi¬ 
tori venuti a soffrire il suc¬ 
cesso del collega polacco, tan¬ 
to abile da farsi applaudire 
con gli stessi mezzi con cui 
altri si fanno zittire. 

I perchè del successo non 
sono difficili da capire: Il 
Paradiso perduto utilizza la 
voga per l’affresco biblico 
lanciata dal cinematografo; si 
regge su un testo poetico con¬ 
sacrato da tre secoli: e me¬ 
scola vecchio e nuovo nel 
campo musicale, temperando 
le asperità del linguaggio d’ 
avanguardia nel piacere del¬ 
la ritrovata tonalità Inoltre, 
aspetto da non sottovalutare, 
tutta l’operazione è realizza¬ 
ta ad un livello di alta pro¬ 
fessionalità da un musicista 
padrone dello scibile, capace 
di trarre dal sacco delle ri¬ 
cette quella giusta per il mo¬ 
mento giusto. 

Del robusto, ma disuguale 
livello della realizzazione di¬ 
remo poi. Ora. restando alla 
opera, vai la pena di ricor¬ 
dare che l’idea di una rappre¬ 
sentazione teatrale sul tema 
del peccato di Èva. risale pro¬ 
prio a John Milton. Il poeta 
ne stese anche il piano, ool 
la vastità della materia e l’im¬ 
pegno politico e morale lo 
convinsero ad abbandonare il 
progetto scenico per la for¬ 
ma più vasta e libera del poe 
ma ispirato aU'onroglloso 
principio delia sua vita * « La 
donna è fatta per òbbe f re. lo 
uomo Der ribellarsi! ». 

In realtà chi — non fidan¬ 
dosi della pur fedele ridu¬ 
zione di Frv e di Penderecki 
— affronti 1 dodicimila versi 
dello sterminato poema, tro¬ 
verà facilmente che Èva non 
obbedisce, ma ama ed è a- 
mata. Ella è la creatura me¬ 
ravigliosa per cui Adamo sa¬ 
crifica. m piena coscienza, le 
gioie dell’Eden: « Un'alma, 
un corpo solo — slam noi. 
Non si distingua il nostro 
fato — poi che me stesso, te 
perdendo, lo perdo ». Cosi di¬ 
ce Adamo a Èva (nell’aulica 
traduzione del Maffel). Ed è 
questa la sua ribellione, cor** 
piuta per amore. 


Per orgoglio, invece, si ri¬ 
bella Satana, i! più bello de¬ 
gli angeli che guida la schie¬ 
ra dei rivoltosi contro Dio. 
Nell'opera, come nel poema 
originarlo, egli campeggia co¬ 
me vero eroe. Amico e segre¬ 
tario di Cromwell, laudatore 
del regicidio, repubblicano in¬ 
flessibile, Milton raffigura se 
stesso nell’angelo ribelle. Non 
stupisce che, anche agli oc¬ 
chi del cattolico Penderecki, 
questo personaggio domini la 
scena, riuscendo assai - più 
suggestivo degli angeli buoni 
che raccomandano ad Adamo 
la virtù dell’obbedienza. 

Da Dante in poi l’inferno 
è più convincente delle scipi¬ 
te gioie del paradiso. Ed an¬ 
che in Penderecki la virtù è 
un po’ anemica: Il sacrificio 
del Messia, ad esempio, è affi¬ 
dato alla citazione di un co¬ 
rale di Bach: stupendó. ma 
anche un passaggio di respon¬ 
sabilità. Per i peccatori, in¬ 
vece. il musicista sfrutta la 
più ricca tavolozza: nuove e ! 
%-ecchie tecniche strumentali 
e vocali, raddensarsi dei co¬ 
ri in blocchi massicci, il fran¬ 
tumarsi degli strumenti in 
vertiginose onde rotanti e il 
ricomporsi in empie fasce e 
via via. 

Con equivoca disinvoltura, 
Penderecki si muove, insom¬ 
ma. sul terreno scivoloso del¬ 
l'eclettismo. Ciò gli è stato 
rimproverato, anche in pas¬ 
sato. come un « tradimento » 
dell’avanguardia. In realtà 
dell’avanguardia egli usa tut¬ 
te le tecniche, innestandole 
però sul tronco della tradizio¬ 
ne. La sua orchestra non di¬ 
sdegna I grappoli di suoni, 
le corse aleatorie e le aspre 
lacerazioni; ma non dimen¬ 
tica neppure i grandi accor¬ 
di wagneriani che avvolgono 
in un alone mistico la sagra 
del primo uomo. Il cupo e- 
mergere dei bassi, all’alba del¬ 
la creazione, si richiama a- 
periamente aH’Oro del Reno; 
e non v’è dubbio che Satana 
sia un Wotan biblico, capace 
di malinconie e delusioni, 
come nella dolente invocazio¬ 
ne al « sole, ricordo dell’anti¬ 
co stato ». 

Wagner è il tronco robu¬ 
sto cui Penderecki si appog¬ 
gia qui. La sua musica, come 
11 cigno di Lohengrin argu¬ 
tamente citato, giunge sino 
alle nostre sponde in sé e ne¬ 
gli sviluppi successivi: da 
Strauas a Berg. e soprattutto 
a Schoenberg che, ool Mote 
e Aronne, offre un modello 
alla sbalorditiva varietà del 
cori (parlati e cantati) e al¬ 
le monumentali sovrapposi¬ 
zioni strumentali. Da qui al 


procede alla ieratica vocalità 
di Èva (eco di Luigi Nono), 
al sovraouti dell'angelo Ga¬ 
briele, agli incisi Infantili di 
Britten che fornisce anche, 
con Stravinski, un prototipo 
al recitativo. 

Le fonti si potrebbero mol¬ 
tiplicare a piacere. Il Paradi¬ 
so perduto è. in realtà, un 
crogiuolo in cui si perdono e 
si ritrovano tre secoli di mu¬ 
sica. Talvolta in modo per¬ 
sino troppo « abile ». Ma co¬ 
munque secondo i dettami di 
questi anni nostri, caratteriz¬ 
zati dal recupero degli stile¬ 
mi del passato. 

Da ciò gli entusiasmi e 1 
furori di segno opposto fer¬ 
mentanti nel ridotto alia 
« prima ». « L’avanguardia è 
morta! ». proclamavano sod¬ 
disfatti 1 conservatori. « E’ 
tradita! », lamentavano le ve¬ 
stali dell’ortodossia rivoluzio¬ 
naria e permanente. Senza 
avvertire — gli uni e gli al¬ 
tri — che l’avanguardia vi¬ 
ve quando, assimilata, ces¬ 
sa dj essere effimera. Il para¬ 
diso perduto, pur con lacune, 
vuoti, prolissità, dimostra co¬ 
me ciò' sia possibile. Ed è in 
quest’ottica, fuor degli iste¬ 
rici rimpianti, che va valuta¬ 
ta. 

Il pubblico, sempre sensibi¬ 
le al richiamo del « già udi¬ 
to ». ne è stato soddisfatto, 
grazie anche alla splendida 
esecuzione musicale della Ly¬ 
ric Opera di Chicago e della 
orchestra scaligera diretta da 
Penderecki. Superbi, al di so¬ 
pra di ogni lode. 1 cori, com¬ 
patti. intensi e capaci di vir¬ 
tuosismi quali noi. purtrop¬ 
po, non cl aognamo neppure. 
Ottima la compagnia, con 
molti elementi italiani. Ricor¬ 
diamo qualche nome: Arnold 


Moss. statuario recitante; 
William Stone e Ellen Shade, 
lirici e drammatici Adamo ed 
Èva; Carlo Zardo, Satana 
imponente e appassionato, 
con un bellissimo stile e una 
voce piena anche se di vo¬ 
lume non grandissimo; Paul 
Esswood e Joy Davidson 
(Morte e Peccato); James 
Schwlsow (Gabriele) e tutti 
gli altri, angeli e demoni: 
Bottlon, Carmeli, Manganot- 
ti. Ruta, la Ravazzi. Terbeek, 
Little e via via. Da non di¬ 
menticare il coretto infantile 
diretto da Rosetta. 

Decorosa ma più incerta 
la parte visiva. Le scene di 
Ezio Fngerio, riaggiustate a 
Chicago, ed i costumi. In cui 
si mescolano barocco polac¬ 
co e neoclassicismo, offrono 
uno sfondo suggestivo alla re¬ 
gia che è purtroppo mancan¬ 
te. Qui. dopo la defezione di 
Puecher per Incompatibilità 
con Penderecki, si avverte 
che il successole. Igal Per¬ 
ry. ha arrangiato uno spet¬ 
tacolo decoroso, ma non del 
tutto omogeneo, a mezza via 
tra l’oratorio e l'opera vera 
e propria. Restano comunque 
alcune belle danze: 1 passi-a- 
due ideati da John Butler per 
Dennls Wayne e Nancy Thue- 
sen — applauditi a scena a- 
perta — Maurizio Bellezza. 
Marco Pie ri n • Annamaria 
Grossi. 

Tutto, comunque, ha contri¬ 
buito al successo, coronato 
dall’annuncio che U lavoro 
verrà ripetuto, come oratorio. 
In Vaticano. Il che. si spera, 
contribuirà a convincere l’ar¬ 
civescovo di Milano ad apri¬ 
re le chiese rimasta finora 
sorde alla musica 

Rubens Tedeschi 


Sequestrato il film 
« The world of Joanna » 

ROMA — E* stato sequestrato per oscenità il film di Gerard 
Damiano (l’autore del vero Gola profonda) The tvofld of 
Joanna. D provvedimento, disposto dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Trento, riguarda una pellicola in circolazione 
da oltre quattro mesi: è stata proiettata, infatti, nelle 
sale delle principali città italiane fin dal settembre scorso, 

Con il sequestro di The world of Joanna, sale a undici 
l’elenco del fUm m attesa di giudizio: li primo della Usta 
è La ragazza dal corpo caldo, sequestrato a Roma nel maggio 
del 76; l’ultimo. Interno di un convento di Borowczyc, se¬ 
questrato (per la seconda volta) all’Aquila nel 78. 

Il film di Damiano era uscito sui nostri schermi in una 
versione diversa dall'originale, grazie ad alcune modifiche 
di montaggio operate dallo stesso regista, che aveva, tutto- 
via duramente stigmatisoato il comportamento delle com¬ 
missioni di censura italiano. 


Servono 
soprattutto 
a chi insegna 
le scuole 
di musica? 


Parlavamo ieri delle or¬ 
chestre, in riferimento alla 
proibizione del doppio lavoro 
e per ciò che ne potrebbe 
derivare se la recente circo¬ 
lare Pedini dovesse avere u- 
n’appUcaztone cieca, burocra¬ 
tica, se cioè non si andasse a 
una rapida discussione della 
proposta di legge Raicich, 
Ballardini e altri, per una 
regolamentazione della que¬ 
stione nella stessa prospetti¬ 
va delle riforme musicali, 
quella dell’istruzione e quella 
delle attività. E dicevamo 
delle orchestre che oggi ri¬ 
schiano di ridimensionarsi, 
ma che per altre colpe oltre 
quelle ministeriali di questi 
giorni, sono già largamente 
vuote. 

Perchè? Gli organici sono 
quasi ovunque incompleti, si 
ricorre agli stranieri, non si 
trovano strumentisti italiani 
professionalmente accettabili, 
perché la nostra scuola mu¬ 
sicale non è in grado di for¬ 
nirne abbastanza, e perché 
quei pochi che fornisce sono 
appunto troppo di rado degli 
effettivi professionisti. 
Andiamo a vedere la causa di 
ciò, e tl cerchto si chiude: 
l’insegnamento avviene in 
maniere inaccettabli, quelle 
che denunciavamo nei prece¬ 
dente articolo, di cui parlava 
il direttore del Conservatorio 
di Pesaro su «Repubblica ». 
Insamma, ci vuole il tempo 
pieno, dunque la riforma 
complessiva della scuola mu¬ 
sicale o, nei caso specifico, 
una legge. 

Non per niente, del resto, 
se l'agitazione corporativa 
degli autonomi trova eco fra 
i musicisti direttamente inte¬ 
ressati, cioè quelli del doppio 
lavoro, invece da parte degli 
insegnanti delle materie che 
non lo implicano, la sua si¬ 
stemazione — e proprio se¬ 
condo le linee di quel proget¬ 
to legislativo — ha trovato e 
trova crescenti consensi. Ed 
è logico, perchè le soluzioni 
che esso prospetta, compor¬ 
tano anche una maggiore ef¬ 
ficienza e organicità di in¬ 
sieme dell’insegnamento negli 
istituti di musica, che i poi 
lato della questione da non 
sottovalutarsi, anzi molto 
importante e non solo perché 
riguarda un’arca assai vasta 
di docenti. E’ importante per 
ragioni generali, perchè di 
nuovo 11 discorso si intreccia 
con quello della riforma del¬ 
l’insegnamento musicale, per 
cui possiamo ora occuparci 
della seconda questione agi¬ 
tata in questo momento, 
quella dell’art. 8 della legge 
di riforma della media supe¬ 
riore. 

Un caso: dieci gtomt fa, 
come riferivano i giornali, 
circa duecento studenti « 
professori del Conservatorio 
di Venezia occupavano paci- 
ficamente la Fenice per criti¬ 
care quell’articolo a ohe ver¬ 
rebbe a declassare i con¬ 
servatori da istituti a livello 
universitario, come sono at¬ 
tualmente, a scuole seconda¬ 
rie di indirizzo musicale ». 
Naturalmente si tratta di un 
falso, tuttavia fatto circolare 
non solo a Venezia. 

La verità anzi è diame¬ 
tralmente opposta: i conserva¬ 
tori sono oggi equiparati alla 
scuola media, dipendono del 
resto dall'infausto Ispettorati 
dell'istruzione artistica, e a 
partire proprio dall’art. 8 del¬ 
la legge di riforma della me¬ 
dia superiore, l'insegnamento 
musicale prevede una sua 
fascia di ordine universi¬ 
tario, ricompresa nell’uni¬ 
versità riformata, come, 
appunto e di nuovo, in tutti i 
paesi civili. Nello stesso 
tempo non c’è traccia alcuna, 
nell’art. 8, di declassamenti 
degli attuali insegnanti e in¬ 
segnamenti, e tantomeno c’è 
la prospettiva degli stipendi 
declassati ossia diminuiti, 
perchè invece si dovrebbe 
trattare proprio dell’opposto. 
Deve cioè essere chiaro ciò 
che noi comunisti abbiamo 
sùbito proposto e abbiamo 
scritto di aver proposto: che 
sia la riforma messa in mo¬ 
vimento dall’art. 8. sia la leg¬ 
ge sul doppio lavoro secondo 
il progetto Raicich. Ballardini 
e altri, implicano una com¬ 
pleta riqualificazione del 
guadagno, degli stipendi del 
docente musicale. 

Ma si continuano a falsifi¬ 
care le cose e a fare dell’agi¬ 
tazione che ha scopi ben 
precisi. Ciò che si vuole di¬ 
fendere è una scuola indi¬ 
fendibile se non in termini di 
corporazione, se solo si pen¬ 
sa che i 52 conservatori di 
oggi, con circa 16 mila stu¬ 
denti, ne diplomano meno 
del 7 per cento, e In alcuni 
di essi solo il 2 per cento 
(per lo più di pianoforte), 
ma impiegando un numero ai 
insegnanti che sfiora quello 
degli allievi. Si tratta in pra¬ 
tica di una scuola che cori 
com’è, con il suo impianto 
ottocentesco, serve più a chi 
insegna che a chi studia, 0 
che proprio per questo apre 
di giorno in giorno, possiamo 
dire, spazi sempre più ampi 
e del resto proporzionali al 
crescente bisogno culturale di 
musica e di studio musicale, 
a(le scuole private. 

Bisogna che i musicisti o- 
nesti, attaccati al loro lavoro, 
che sono la stragrande pag- 
giorama, siano coscienti di 
che cosa ti manovra dietro te 
loro preoccupazioni, dietro le 
informazioni distorte éi cui 
sono vittime, dietro le ma¬ 
novre che li strumentalizza¬ 
no. Ci Tot tacco alla scuola 
pubblica, al tuo rinnovamen¬ 
to, alla sua effettiva sociali » 
zazione, ovvero c’è un’opera¬ 
zione a vasto raggio, al cui 
centro si trovano strettamen¬ 
te intrecciati gli interessi pa¬ 
rassitari dell’insegnamento 
privato e delle scuole private, 
c quello egoistico del più 
gretto corporativismo. 


l- p», 


(Fina) 
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Si consuma troppo (e male) Felettricità: è possibile un uso più razionale 


Due, tre cose sui «black-out»: 
come evitarlo, risparmiando 

Anche domenica otto zone della città sono rimaste al buio - L’ACEA: il mo¬ 
tivo delFinterruzione è un incremento notevole della domanda di consumo 


Una manutenzione 
più efficiente per 
limitare i guasti 

Tremende sollecitazioni, nelle ore di pun¬ 
ta, negli impianti di produzione dell'energia 


Non c'é niente da fare, per la burocrazia Emmy è un maschio 

«Signorina, se non si presenta 
alla visita militare 
la dichiaro renitente alla leva» 

Di sesso maschile solo per l’anagrafe, in assenza di no¬ 
vità la ragazza dovrà affrontare gli ufficiali del distretto 


Insufficiente 
in molte zone 
l'erogazione 
del gas 

Fa freddo, aumenta la 
richiesta di combustibile, 
si bloccano i regolatori e 
perciò manca il gas (mol¬ 
ti impianti di riscalda¬ 
mento, ormai, funzionano 
proprio con il gas di città). 
Questa, in sintesi, la spie¬ 
gazione offerta daU’Ital- 
gas in merito ai guasti 
che si sono verificati (e 
continuano & verificarsi) 
in alcune zone della città. 
Il rimedio suggerito dalla 
azienda: diminuire i con¬ 
sumi. Ma fa freddo e que¬ 
sto pare chiaramente im¬ 
proponibile. Non si po¬ 
trebbe, invece, aumen¬ 
tare l'erogazione attraver¬ 
so una ristrutturazione 
della rete di distribuzione 
e una maggiore celerità 
degli interventi di ripara¬ 
zione? Secondo il sinda¬ 
cato sì. Nell’attuale situa¬ 
zione — fanno notare i 
lavoratori — per riparare 
un regolatore ci vogliono 
due o tre giorni, mentre 
sarebbero sufficienti due 
ore. E le perdite di tempo 
sono dovute alla disorga¬ 
nizzazione che regna nel¬ 
l’azienda. Ecco perchè ac¬ 
cade che a Tor Vergata, 
a San Saba e in altre 
parti della città il gas, 
quando arriva, è in quan¬ 
tità sempre insufficiente. 
Non sarebbe ora di in¬ 
tervenire? 


Maltempo, guasti tecnici a 
catena, e, soprattutto, aumen¬ 
to preoccupante della doman¬ 
da di energia da parte degli 
utenti. Si spiegano casi, se¬ 
condo Acea ed Enel i lunghi 
« black-out » che affliggano 
quotidianamente moltissimi 
quartieri della città (l’altro 
ieri, domenica, ne sono ri¬ 
masti al buio ben 8 in diver¬ 
se parti di Roma). Il futuro, 
però, è tutt’altro che roseo. 
Dietro i guasti occasionali e 
i relativi oscuramenti emer¬ 
ge, infatti, un problema di 
fondo: il margine di sicurez¬ 
za tra domanda e produzione 
di energia si va restringendo 
pericolosamente. Significa, in 
poche parole, che in mancan¬ 
za di provvedimenti seri in 
campo energetico (una politi¬ 
ca delle fonti alternative, mi¬ 
glior utilizzo degli impianti, 
riduzione degli sprechi da 
parte degli utenti) in un fu¬ 
turo anche prossimo « black¬ 
out * e veri e propri « oscu¬ 
ramenti » non potranno che 
diventare più frequenti. 

A Roma la situazione è no¬ 
ta: l’incremento dell’utenza 
segue più o meno l’andamen¬ 
to nazionale e ha raggiunto, 
proprio all'inizio dell'anno, in 
concomitanza con l’ondata di 
freddo polare, tetti « storici ». 
I guasti (che peraltro in pas¬ 
sato si sono sempre verifi¬ 
cati) dovuti anche al maltem¬ 
po di questi giorni hanno fat¬ 
to il resto. E' quel che è 
successo domenica scorsa. La 
luce è mancata per alcune 
ore nelle zone di Torpignat- 
tara, Casilino. Prenestino (qui 
il fenomeno, a intermittenza, 
dura da una settimana), Cen- 
tocelle, Tuscolano, Olgiata e 


Monte Caminetto. L’Acea ha 
comunicato che causa diret¬ 
ta del € black-out » è stato 
un guasto al cavo uscente 
del Centro Appio che ha pro¬ 
vocato il « fuori servizio » di 
una vasta zona. Poi. al pri¬ 
mo, si è aggiunto, subito do¬ 
po, un secondo guasto a un 
cavo alimentato dal Centro 
di Tor Tre Teste. I guasti 
sono stati riparati provviso¬ 
riamente nel giro di poche 
ore e ieri l’Acea ha anche 
ultimato tutti j lavori di ri¬ 
parazione dei cavi danneg¬ 
giati. 

Il problema, però, è il so¬ 
vraccarico di energia richie¬ 
sta dagli utenti. In questo 
senso l’Acea ha poche respon¬ 
sabilità. dato che l’azienda 
capitolina non fa che distri¬ 
buire l’energia prodotta a li¬ 
vello nazionale dall’Enel. E’ 
un fatto, comunque, che do¬ 
menica proprio al Centro Ap 
pio Acea (che alimenta la 
maggior parte delle zone inte¬ 
ressate dal «black-out), la 
potenza massima assorbita è 
stata di ben 40 mila chilo¬ 
watt con un incremento, ri¬ 
spetto alle domeniche prece¬ 
denti di 5.500 chilowatt. La 
stessa Acea ha ricordato che 
nei giorni scorsi la punta in¬ 
vernale di potenza erogata 
globalmente dalla rete della 
azienda è stata di oltre 610 
mila chilowatt rispetto ai 570 
mila dello stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. Lo stesso di¬ 
scorso vale, ovviamente, per 
quella parte della città che 
è servita direttamente dal¬ 
l’Enel. 

Le due aziende, in partico¬ 
lare. si trovano a dover far 
fronte a un continuo incre¬ 


mento di consumi elettrici per 
uso domestico. Già alcuni 
giorni fa l’Enel aveva invi¬ 
tato gli utenti a limitare in 
alcune ore del giorno i con 
sumi non indjspensabili, e a 
non ’ usare ‘contemporanea-, 
mente più apparecchi elettro¬ 
domestici. Ieri è stata la vol¬ 
ta dell*Acea, che ha invitato 
i cittadini a un uso più ra¬ 
zionale dell’energia a disposi¬ 
zione. La limitaziorfe sembra’ 
indispensabile in alcune ore 
(dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19) quando il consumo 
raggiunge limiti preoccupan¬ 
ti. E’ un'attenzione che al 
cittadino non costa molto e 
che non crea alcun disagio 
reale. E’ evidente, in ogni 
caso (in altri paesi sono stati 
effettuati studi seri in propo¬ 
sito) che un uso più raziona¬ 
le da parte del cittadino del¬ 
l’energia a disposizione può 
abbassare notevolmente il ca¬ 
rico « complessivo » delle reti 
elettriche. La stessa Acea si 
propone, nel prossimo futuro, 
di avviare una vera e pro¬ 
pria campagna promozionale 
di risparmio dell’energia sul 
tipo di quella svolta tempo 
fa. con ottimi risultati, per 
l’acqua. NeH’immediato. co¬ 
munque, l’azienda provvede- 
rà ad illustrare direttamente 
ai cittadini, anche tramite la 
stampa, i problemi energeti¬ 
ci. Un’esigenza particolar¬ 
mente sentita proprio in que¬ 
sti giorni. 

Il resto è affidato agli or¬ 
gani competenti. l’Enel ma. 
soprattutto, al governo. E da 
questo punto di vista c’è an¬ 
cora molto (quasi tutto) da 
fare. 


SITUAZIONE DELLA PRODUZIONE ELETTRICA NEL LAZIO 
Impianti Installati • funzionanti (dati relativi al 1977) 


0 TERMICI 


Civitavecchia (tre gruppi per complessivi 
449 megawatt) 

Torrevaldiga (quattro gruppi per com¬ 
plessivi 1098 megawatt) 

Acea (tre turbogas da 24 megawatt) 


0 NUCLEARE Latina (un gruppo da 160 megawatt) 

0 IDRICI 29 impianti per un totale di 360 mega¬ 

watt 4- Acea - Valle del Sangro (44 
megawatt) 

Totale potenza efficiente lorda: 2181 megawatt. 

Nel 1977 la potenza assorbita dai 2.182.000 utenti del Lazio 
è stata di circa 1320 megawatt. 


Un altro problema (tra 1 tanti): riguarda il pieno uti¬ 
lizzo degli impianti di produzicne, trasporto e trasforma¬ 
zione dell’energia. Tra le cause dei « black-out » che si pos¬ 
sono verificare sulle reti nazionali vi sono infatti lo sforzo 
e le sollecitazioni cui sono sottoposti, nelle ore di maggior 
carico, tutti gli organi « elettromeccanici ». E’ un problema 
che riguarda, in primo luogo l’ENEL, accusata anche recen¬ 
temente dagli stessi sindacati, di non fare molto per assi¬ 
curare la manutenzione necessaria e adeguata degli impianti. 

Qualsiasi disservizio sul sistema di produzione, infatti, 
provoca inevitabilmente conseguenze alla rete di distribu¬ 
zione, perchè, appunto, mancano le fonti di riserva da im¬ 
mettere nella rete. DI qui la necessità, da molto tempo 
avanzata dai lavoratori dell’ente nazionale, di un serio pro¬ 
gramma di manutenzione preventiva, di ccntrollo strumen¬ 
tale e automazione degli impianti. Gli stessi sindacati hanno 
« quantificato » i danni provocati alla produzione dalla man¬ 
canza di una seria manutenzione degli impianti. Si parla, 
proprio per il Lazio, di un 30% di « indisponibilità » rispetto 
alla produzione potenziale complessiva che a Roma è, nono¬ 
stante tutto, abbastanza elevata. I guasti accidentali, in 
questo contesto, incidono sulla disponibilità totale soltanto 
per uno 0.6%. Qui sopra riportiamo, divise per fonti, i dati 
sull’energia a disposizione della Regione. 


Un fortissimo boato ieri pomeriggio in via di Porta Tiburtina 

Bomba sotto l'auto di un insegnante: 
panico fra la gente a San Lorenzo 

La deflagrazione è avvenuta davanti alla scuola dove l’uomo, che era al vo¬ 
lante, stava andando a prendere il figlio - Avrebbe potuto essere una tragedia 


I sindacati 
contrari alla 
nuova sede 
deINSTAT 


L’ISTAT apre una ennesi¬ 
ma nuova (e inutile) sede al¬ 
la Montagnola. Un progetto 
deciso unilateralmente dal- 
t’amministrazione, che trova 
contrari i lavoratori e i sin¬ 
dacati. 

«Questa scelta, oltre a re¬ 
care gravi disagi al personale 
— è scritto in un comunicato 
della CGIL. CISL, UIL — è 
contraria alla funzionalità 
deiristituto e favorisce solo 
lo sperpero di denaro pub¬ 
blico. L’irrazionalità di que¬ 
sta decisione è tanto più gra¬ 
ve in quanto rischia di 
compromettere il buon esito 
delle operazioni di censimen¬ 
to. a cui è interessato tutto H 
paese e il cui costo si aggire¬ 
rà attorno ai 150 milioni». 


Molotov contro 
la porta di casa 
di uno studente 
di sinistra 

Due bottiglie molotov sono 
state lanciate ieri pomeriggio 
alle quattro e dieci circa, 
contro la porta dell’apparta¬ 
mento di proprietà della si¬ 
gnora Maria Mirella Peca 
Leporatì, a via Attilio Frige- 
rio, alla Balduina. L’attentato 
è di chiara marca fascista. Il 
figlio della signora Leporati 
infatti è uno studente di 
quindici anni che frequenta 
l’istituto tecnico Enrico Fer¬ 
mi. ed è conosciuto nel quar¬ 
tiere come simpatizzante di 
sinistra. 

Gli ordigni incendiari sono 
stati lanciati da due giovani, 
almeno cosi risulta dai primi 
accertamenti della polizia. U- 
no degli ordigni ha provocato 
un lieve principio di incendio 
sul pianerottolo mentre l’al¬ 
tro non è esploso: lo hanno 
disinnescato, poco più tardi 


Attimi di panico ieri pomeriggio a S. Lorenzo, per una 
fortissima esplosione in via dei Salentini. Un ordigno, colle¬ 
gato con una miccia e sistemato sotto il parafango di 
un’auto, è esploso dopo che la vettura aveva percorso poco 
più di duecento metri. Vittima dell’attentato — che per 
puro caso non ha prodotto una tragedia — è un procuratore 
legale che insegna anche diritto in un istituto commerciale 
di Guidonia. Enzo Pietrosanti di 36 anni, abitante in via di 
Porta Tiburtina 34. Al Policlinico, l’uomo è stato giudicato 
guaribile in trenta giorni per la frattura del terzo e del 
quarto metatarso del piede destro. 

L’esplosione è avvenuta quando l’auto del professionista, 
una Fiat 132-2000, era giunta proprio davanti alla scuola 
elementare, in via Tiburtina Antica, dove suo figlio, Andrea, 
frequenta la quinta classe. Insieme sarebbero dovuti andare 
poi a fare degli acquisti al centro. Per alcuni attimi si era 
pensato ad un attentato proprio contro la scuola. 

Ecco, in dettaglio, la ricostruzione di quanto è accaduto. 
Il professor Enzo Pietrosanti è uscito di casa pochi minuti 
prima delle 15,30. Anziché andare a piedi (la scuola è a poche 
centinaia di metri) ha preso la macchina perché, con suo 
figlio, sarebbe dovuto andare al centro per fare acquisti. 
Ha messo in moto la vettura e ha percorso un brevissimo 
tratto di strada: giunto proprio davanti all’arco delle mura 
Aureliane. all’altezza di via Tiburtina Antica, c’è stata 
l’esplosione. 

Gli artificieri, più tardi, hanno accertato che l'ordigno 
era composto da almeno 500 grammi di polvere nera, col¬ 
legata con una miccia, che a sua volta era inserita alla 
batteria della vettura. La fiamma s’è accesa quando è stato 
avviato il motore: sono quindi stati sufficienti pochi istanti 
per innescare l’ordigno. Ascoltato dal funzionari della « mo¬ 
bile » e della DIGOS, il professionista non ha saputo for¬ 
nire alcuna spiegazione per quanto è accaduto. Ha aggiunto 
che da prima delle feste di Natale aveva ricevuto alcune 
strane telefonate da un uomo che, dopo essersi accertato 
che era in casa, attaccava il ricevitore. « Per il resto — ha 
detto ancora l’insegnante — non mi occupo di politica, 
anche se ho le mie idee. Di recente — ha aggiunto — mi 
sono opposto ad alcuni studenti che volevano fare un’as¬ 
semblea, ma non credo che... ». 



L'auto del professor Pietrosanti poco dopo l'esplosione 



Emmy Madelelne Parisi 


Assolti i cinque squadristi 

Il tribunale manda 
in libertà i fascisti 
arrestati l’ll gennaio 

Finirono in galera dopo gli scontri attorno 
a piazza di Spagna - Il rito per direttissima 


Tutti liberi f cinque fasci¬ 
sti che furono arrestati 1*11 
gennaio scorso dopo gli inci¬ 
denti accaduti intorno a piaz¬ 
za di Spagna processati ieri 
per direttissima. Carlo Scala, 
segretario del fronte della gio¬ 
ventù di via Sommacampa- 
gna. Paolo La Magra, Fran- 
ceseco Nisio, Marco Caia zza 
e Paolo Steiner sono stati as¬ 
solti dall’accusa di danneg¬ 
giamento « per non aver com¬ 
messo il fatto » e dall'altra 
accusa di violenza privata 
« perchè il fatto non sussiste ». 
Nisio e Steiner, poi. sono stati 
assolti daH’imputaziane di ra¬ 
dunata sediziosa per non aver 
commesso il fatto mentre per 
gli altri tre l’assoluzione per 
quest'ultimo reato è stata per 
insufficienza di prove. 

Ancora una volta, insomma, 
noti squadristi vengono rimes¬ 
si in circolazione. E non è 
il primo episodio del genere 
(«caso» Alibrandi insegni). 
C’è chi dice che non sempre 
i rapporti di polizia, ai qua¬ 
li seguono gli ordini di arre¬ 
sto. siano esaurienti. Ma è 


possibile che si tratti, sempre, 
solo di questo? - 
La corte della nona sezio¬ 
ne penale, quella in cui si ce¬ 
lebrano i riti per direttissima, 
presieduta dal magistrato Ma- 
rotta. ha cosi praticamente 
accettato del tutto le richieste 
del Pm Orazio Savia che ave¬ 
va chiesto l'assoluzione degli 
imputati da tutti e tre i rea¬ 
ti ad eccezione di La Magra 
e Caiazza per i quali aveva 
sollecitato il perdono giudi¬ 
ziale. 

I cinque erano stati arre¬ 
stati insieme ad altri 55 estre¬ 
misti durante glj incidenti ac¬ 
caduti in piazza di Spagna su¬ 
bito dopo l’uccisione di Alber¬ 
to Giaquinto nel corso di un 
assalto alla sede de di Cen- 
tocelle. Allora, il gruppo ro¬ 
vesciò diverse macchine e 
danneggiò le vetrine di alcuni 
negozi. Per 19 fascisti il fer¬ 
mo si tramutò in arresto. 1 
Quattordici di loro vennero pe- j 
rò rilasciati dopo poche ore e 
in galera rimasero solo in cin- j 
que. Ma nella serata di ieri i 
anche loro sono stati scarce- I 
rati. I 


L'errore, a quanto pare, ri¬ 
sale a pochi mesi dopo da 
sua nascita, quando un di 
stratto impiegato dell'aiiagra 
fe la registrò come « ma 
schio ». Emmy Madeleine Pa 
risi, 18 anni, donna a tutti 
gli effetti, adesso è però de 
cisa ad andare fino in fondo 
a tutta la faccenda. Dal gior 
no in cui ha ricevuto la car 
tolina rosa che la chiamava 
alle armi, la burocrazia non 
ha fatto un passo avanti. Per 
l’anagraTe Emmy, a dispet¬ 
to delle apparenze, è un « ve 
ro uomo » in età da soldato. 
Idem per il distretto milita 
re. tanto che il presidente del 
consiglio di leva ha detto die 
il prossimo 26 gennaio (que 
sta la data in cui la ragazza 
si dovrebbe presentare per 
essere dichiarata « abile ») 

« sarà ben lieto di ricevere 
la signorina ». E mettendo da 
parte l’ironia ha subito ag 
giunto che nel caso la ragazza 
non si presenti alla visita sa 
rà costretto « a spiccare un 
fonogramma di ricerca ». In 
somma, se Emmy insiste a 
dichiararsi donna verrà di¬ 
chiarata « renitente alla leva». 
A quando la notizia della sua 
traduzione a Gaeta? 

La famiglia Parisi si è tra 
sferita in Italia dal Canada 
nel 1961. Quando fu fatto il 
cambio di residenza sembra 
che l’impiegato dell’anagrafe 
abbia registrato come maschi¬ 
le il nome della piccola, clic 
allora era appena nata. Una 
distrazione cui non fece ca 
so. evidentemente, neppure il 
signor Parisi, che mise tran 
quillamente la sua firma in 
calce al documento clip 
avrebbe procurato tanti guai 
a sua figlia. E cosi Emmy 
divenne ufficialmente ma 
scino. I suoi dati vennero tra¬ 
scritti sulla scheda persona 
le nera, quella che all’ana- 
grafe corrisponde ai cittadi 
ni maschi, anziché su quella 
rossa destinata alle donne. 
In tutti questi anni l'errore 
non è mai saltato fuori. Nes 
suno. insomma. ha mai hit 
to caso a quel « cel. » (clic 
stava per celibre, anziché mi 
bile) presente su tutti i certi 
ficati che alla ragazza sono 
stati necessari per l’iscrizio 
ne a scuola ed altre pratiche 
Non la ragazza, non i fa 
miliari, tanto meno gli ini 
piegati che si vedevano sotto 
il naso un nome femminile 
con la qualifica « celibe ». 

Adesso per Emmy Madelei 
ne Parisi è cominciata una 
vera e propria « via crucis » 
attraverso i diversi uffici 
competenti. Ieri mattina è sta 
ta la volta dell’anagraTe. og 
gi toccherà al distretto di 
leva e poi all’ambasciata ca 
nadese. L’estratto di nascita, 
dicono al Comune dovrà esse 
re presentato in copia origi 
naie e in traduzione. Per la 
burocrazia, è noto, le appa 
renze contano poco. 


OGGI All'INPS 
TAVOLA ROTONDA 
SULLE TESI DEL PCI 

« Il Pei e il XV congres¬ 
so » è il tema di una tavo¬ 
la rotonda che si svolgerà i 
oggi, alle 16,30. nella sede i 
della direzione generale i 
dellTnps, nella sala « Aldo j 
Moro ». All’incontro parte- ( 
clpano Luigi Petroselli 1 
della direzione del Pel e : 
segretario regionale; Fa- ì 
brizio Cicchitto, della di- I 
razione del Psi e Ruggero j 
Puletti, della direzione 
del Psdi. ! 


L'opera, « In allo mare » di Mrozek, 
rappresentata dalla compagnia 
« Nuova proposta » ■ Un mese fa 
l'iniziativa era stata bloccata dal Ministero 


Rebibbia, carcere penale, 
sabato, ore 1730. Nella picco¬ 
la 9ala comune, si radunano i 
detenuti del penitenziario 
(qui al penale sono solo 90; 
al giudiziario, invece, dove 
cioè ci sono quelli che devo¬ 
no ancora essere processati, 
sono circa mille: uno a die¬ 
ci). Molti sono in tuta da 
ginnastica, hanno appena fi¬ 
nito di giocare a pallone, età 
media 30 anni. Ridono, fanno 
battute m attesa dello spetta¬ 
colo. Che non è però il «soli¬ 
to » film, scelto da una 
commissione fra quelli, non 
tutti bellissimi, distribuiti 
dalla San Paolo. E" in pro¬ 
gramma un'opera teatrale. E' 
la prima volta che succede, 
se si esclude un piccolo ca¬ 
baret messo in scena qualche 
tempo fa. Per questo è stata 
invitata anche la stampa. I 
giornalisti, però (come mai?) 
sono pochi. Eri mai stato a 
teatro? No, risponde un re¬ 
cluso, 25 anni, da due « den¬ 
tro », altri tre da scontare. 

E? la prima volta, per il 
maschile di Rebibbia, e per 
molti detenuti. Ed è stata li¬ 
mò prima volta difficile. Nel 
senso che doveva essere già 


dato un mese fa, ma poi lo | 
spettacolo saltò, perché al j 
Ministero qualcuno aveva nic- ! 
chiato. Chissà perché: forse 
per gli attori, una cooperati¬ 
va, la «Enterprise film. Nuo¬ 
va Proposta », che lavora e- 
sclusivamente nei circuiti 
detti « alternativi ». Forse per 
i presentatori: la V circoscri¬ 
zione (a Rebibbia sabato Ce¬ 
rano anche tre consiglieri) la 
quale ha presentato lo spet¬ 
tacolo in carcere nel suo 
programma dj animazione e 
interventi culturali nel quar¬ 
tiere, considerando dunque 
implicitamente U penitenzia¬ 
rio non un'isola a sé stante 
ma parte integrante del terri¬ 
torio. Forse per il metodo: 
d’accordo con la vice diret¬ 
trice Tortonci, una commis¬ 
sione di detenuti (tre, sor¬ 
teggiati. come prevede la ri¬ 
forma) hanno scelto fra le 
varie opere rappresentabili. 
Forse, ancora, per l’opera 
scelta: sin alto mare », di 
Mrozek, considerato con il 
suo teatro dell’assurdo, uno 
dei pii rappresentativi autori 
del disgelo polacco. 

Lo spettacolo comunque , 
aita fine, dopo un mese, si 


Uno spettacolo teatrale è stato allestito nel carcere 


Dal papa i rappresentanti della giunta regionale 


• c » 

E a Rebibbia sono tutti col «piccolo» 


fa. Soltanto gli agenti di cu¬ 
stodia sabato hanno qualche 
dubbio. E stato assassinato 
il toro collega a Torino. Sono 
esasperati. Qualcuno vorreb¬ 
be sospenderlo in segno di 
lutto. La dottoressa Tonorici 
risponde sottolineando l'esi¬ 
genza dei detenuti: basta, 

S erché le guardie ritirino su- 
ito la loro richiesta. Ai 
giornalisti però consegnano 
una foto, ritagliata da un 
giornale, del loro collega uc¬ 
ciso. Sopra hanno scritto: 
«Al governo. Fino a quando 
dovremo vedere foto come 
queste? Siamo stufi. Gli a- 
genti di custodia romani ». 
La guardia che ce le dà, ci 
tiene a far sapere che lui è 
(J.'accordo con lo spettacolo, 
ne è contento, che la sua po¬ 
lemica è contro il governo e 
che loro vogliono una vera 
riforma del corpo. 

Alle 18 lo spettacolo inizia. 
Il testo messo in scena fra 
l’assurdo e il grottesco, ed ha 
mille chiavi di lettura. Qui la 
platea, più che altrove, è 
davvero determinante: condi¬ 
ziona e impone la sua chiave. 
Su una zattera esistenziale et 
tono tre naufraghi, U piccolo. 


timido, impacciato, debole, il 
medio, pusillanime, disposto 
a vendersi, lacchè, il grosso, 
sicuro di sé, « forte », buon 
parlatore, e, si scoprirà, di 
sangue blu. Il problema dei 
tre è la sopravvivenza, dun¬ 
que il cibo. Il grosso e il 
medio si alleano, e in un sot¬ 
tile gioco di minacce, imposi¬ 
zioni. discorsi demagogici, 
costringeranno il piccolo a 
« sacrificarsi ». E lui, alla fi¬ 
ne fatto impazzire, sarà quasi 
contento di immolarsi e, nel¬ 
l'ultimo monologo, parlerà 
dd suo gesto come di un 
gesto di « libertà ». 

La platea è naturalmente 
attenta a tutti i passaggi sul¬ 
la giustizia e sulla libertà, 
quando i due alleati colpevo¬ 
lizzano con mille ipocrisie il 
terzo e tentano di convincer¬ 
lo che è giusto che sia lui a 
morire, uno commenta: « ec¬ 
co, sembra proprio il mio 
processo ». E quando il pie- 
| colo risponde calcando la vo 
i ce: *ci vorrebbe almeno un 
po’ di giustizia », Tappiauso è 
I fragoroso. 

Altri applausi a scena a- 
I perla, continue risate che 
I sottolineeano t passaggi sce¬ 


nici, punteggiano tutta la 
rappresentazione. 

Alla fine, però, quando gft 
attori dicono, dopo il balletto 
finale « Io spettacolo è fini¬ 
to ». cade il silenzio in sala. 
E anche un po’ di imbarazzo. 
Il tanto esecrato dibattito 
forse qui dovrebbe proprio 
esserci. Invece, per un malin¬ 
teso (gli attori della compa¬ 
gnia credevano che i respon¬ 
sabili del carcere fossero 
contrari, ma invece non era 
vero), il dibattito salta. I de¬ 
tenuti vengono riaccompagna¬ 
ti nelle loro celle. Alcuni re¬ 
galano gli scialli manufatti 
(lavorano quasi tutti) alle 
ragazze détta compagnia e 
stringono le mani agli attori: 
« Tornate ». Gli altri attraver¬ 
sano un lungo gelido corri¬ 
doio di Rebibbia, per andare 
nella sala-bar. 

« Ma forse — dice Gian¬ 
franco Bullo, uno degli atto¬ 
ri, e animatore della com¬ 
pagnia — del dibattito non 
c'era nessun bisogno. Io te¬ 
mevo che molti non capisse¬ 
ro. che ci fosse necessità di 
spiegare. Ma invece non è 
cosi Non ho mai visto un 
pubblico cosi caldo, attento. 


partecipe, che rideva e ap 
piaudita con puntualità, al 
momento giusto. Eppure 
questo spettacolo ha avuto 
quasi centomila spettatori. 
Neanche nelle scuole era co¬ 
si ». Gli altri due attori, Ser¬ 
gio Serafini e Ignazio Pan- 
dolfo. sono d'accordo. 

AUa fine della rappresenta¬ 
zione un detenuto, attento a 
parlar bene e con proprietà . 
dice: «è uno spettacolo che 
parla di noi. Per questo m’è 
piaciuto, anche se non so se 
è piaciuto a tutti. Certo, non 
so se serre a molto: peto mi 
sembra che renda più umana 
la condizione in carcere. Il 
fatto che sia arrivato fin qui 
è importante E duro stare 
qui La pena te la fanno 
scontare proprio come una 
punizione. Quanto al recupe¬ 
ro Serve, non serve, a 
che serve? Certo amplia la 
« superfice di contattom fra il 
dentro e U fuori, come dice 
il programma della compa¬ 
gnia « Nuove Proposte». An¬ 
che perché sennò qui arriva¬ 
no solo i film della San Pao¬ 
lo. E lo televisione, che si 
vede la sera. Da soli: un ap 
parecchio in ogni cella. 


Un incontro in un dima 
di reciproco rispetto 


Un incontro sereno, in un cli¬ 
ma di reciproco rispetto, di 
cordiale apertura. Questo il 
commento unanime (salvo po¬ 
chissime note davvero fuori 
tono) che la stampa ha riser¬ 
vato all'udienza concessa dal 
papa alla giunta regionale. 
Nella Sala del Trono, in Vati¬ 
cano si sono ritrovati i rap¬ 
presentanti di un istituto (la 
Regione) che è tra le massi¬ 
me articolazioni dello Stato 


ITALIA-URSS 

« Tolstoj nel cinema sovie¬ 
tico »: è il tema di una ras¬ 
segna cinematografica, orga¬ 
nizzata dall'associazione Ita 
iia-URSS. Il ciclo Inizia do¬ 
mani pomeriggio con « Anna 
Karenina», di A. Zarkhi e 
p ros eg ue sabato 27 con « Na- 
[ tasti» ». tratto da « Guerra e 
pace» di Bondarciuk. L’ulti- 
1 ma proiezione si terrà merco¬ 
ledì prossimo, 31 gennaio, con 
« L'incendio di Mosca » (da 
« Guerra e pace » di 8. Bon¬ 
darciuk). Le proiezioni, si ten- 
I gotto a piazza Campiteli! 2. 
I alle 16,30 • alla 19,30. 


democratico e il capo della 
chiesa cattolica. Non è stata 
una cerimonia formale, cer¬ 
to. Il papa ha ricordato il 
contributo che le istituzioni re¬ 
ligiose hanno dato (e dànno) 
all’assistenza dei più bisogno¬ 
si e il messaggio di pace e 
di fratellanza del Vangelo e 
dello stesso Concilio. II pre¬ 
sidente della giunta. Santa¬ 
relli, ha ricordato l'impegno 
die ramministrazione demo¬ 
cratica profonde nei settori 
più delicati: la assistenza, la 
sanità. la casa, l'elevazione 
sodale e culturale delle po¬ 
polazioni del Lazio, la disoc¬ 
cupazione. la battaglia ideale 
e culturale contro la violenza. 

Non sono mancati punti di 
vista differenti, accenti diver¬ 
si. E questo non dovrebbe sor¬ 
prendere nessuno. Sta di fat¬ 
to che rincontro con la giun¬ 
ta regionale (dopo quello con 
i rappresentanti del Campido¬ 
glio) non può non essere con¬ 
siderato un episodio quanto 
mai significativo • positivo. 


Fallo in un 
vagone: il benzolo 
invade 

lo campagna 

Circa 34 mila litri di ben 
roto, una sostanza chimica 
verivata dal petrolio e usata 
come solvente nelle grosse 
industrie di trasformazione 
si sono rovesciati ieri sera 
nella campagna circostante 
lo scalo ferroviario delia Bor¬ 
gata Fidale in seguito ad una 
falla néì raccordo di scarico 
di un carro cisterna delle 
Ferrovie dello Stato. Il va 
gone che era agganciato ad 
un treno merci ed era diretto 
alla Snla di CoHeferro è sta¬ 
to immediatamente isolato 
dat tecnici delle ferrovie e 
dai vigili del fuoco e instra¬ 
dato su un binario morto. 
Per alcune ore il liquido, al¬ 
tamente infiammabile, si è 
riversato lungo la massic¬ 
ciata e nei campi adiacenti. 
I vigili dbl fuoco non hanno 
potuto fare nulla per bloc 
care la falla. Soltanto a tar¬ 
da sera, con l’intervento dei 
tecnici della Snla Viscosa, 
giunti sul posto da Collefer- 
ro, 11 guasto è stato riparato 
ma ormai l'Intero contenuto 
del carro era fuoriuscito. I 
tecnici hanno escluso la pos 
sibiliti di intossicazione 
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Dopo pià bocciature il Consiglio dei ministri dico « si » alla leggo regionale che istituisco il nuovo organismo ospedaliera 


Il governo sblocca Pente Roma-centro 

* , 

r * 

E’ il quinto (quattro sono già operanti) dei sette enti previsti dallo scorporo del Pio istituto - Un importante passo in avanti sulla stra¬ 
da del decentramento e della funzionalità - Soddisfazione degli amministratori regionali - Perché tanto tempo prima delPapprovazione 


Fallisce 
attentato 
contro 1 

* * -i 

giornalista 

americana 


Appartamento 
devastato 
dalle fiamme 
Ustionati 
padre e figlio 


Per la didattica negli ospedali 

Venerdì la convenzione 
fra Regione e -Policlinico 

Si volta pagina per l'assistenza sanitaria e l'insegna¬ 
mento della medicina. Ieri la giunta regionale ha appro¬ 
vato il protocollo di intesa con l'università che permette 
di fare ordine nella confusione attuale e di offrire mag¬ 
giori spazi per l'insegnamento, non più relegato nel ghet¬ 
to dell'università e del Policlinico. Nello stesso tempo la 
convenzione permette di colmare una vistosa lacuna che 
tiene lontani dalla didattica i medici ospedalieri. Con il 
protocollo anche questi idtimi entrano a pieno diritto 
nella fase di preparazione dei futuri medici. 

Ieri, intanto, si è riunito il consiglio di facoltà di me¬ 
dicina, per esaminare la bozza di convenzione per rego¬ 
lamentare 1 rapporti fra università e Regione, sui pro¬ 
blemi della facoltà medica e del policlinico. Il consiglio 
di facoltà iia approvato lo schema di convenzione e, 
esprimendo apprezzamento |>er l'operato del rettore e dei 
pro-rettoro ha dato loro mandato di procedere alla con¬ 
clusione della trattativa. 


L'ANAAO ha già dichiarato « guerra » 


L’ANAAO (associazione na¬ 
zionale assistenti aiuto ospe¬ 
dalieri) ha deciso di imboc¬ 
care la strada dell'opporsi/io¬ 
ne frontale alla convenzione. 
Da ieri ha proclamato lo scio 
pero al Policlinico e ha di¬ 
chiarato die estenderà la pro¬ 
testa agli altri ospedali roma¬ 
ni se la Regione non accoglie- 
• rà le richieste deH'associazio- 
ne per quanto riguarda la 
- bozza di accordo con l'univer¬ 
sità. 

Secondo i medici ospedalie¬ 


ri ci sarebbe la « colonizzazio¬ 
ne degli ospedali da parte 
dell'iiniversità * e agli ospe¬ 
dali non verrebbe concesso 
nulla. Il problema non è co¬ 
si , semplice, come è ovvio. 
Inoltre, non c'è nessuna co¬ 
lonizzazione, come si può ve¬ 
dere leggendo l'accordo, ma 
un'utilizzazione piena da par¬ 
te dell'università e dei medici 
ospedalieri delle strutture sa¬ 
nitarie. Per la prima volta 
questi ultimi vengono inseri¬ 
ti nel circuito didatitco. e non 
è una novità di poco conto. 


L’ente ospedaliero Roma - 
centro, ulteriore tappa verso 
una più decentrata e funzio¬ 
nale organizzazione della as¬ 
sistenza sanitaria a Roma, sta 
per diventare realtà. Ieri mat¬ 
tina infatti il consiglio dei 
ministri (che l'aveva più vol¬ 
te bocciata) ha approvato in 
via definitiva la legge regio¬ 
nale per la riorganizzazione 
funzionale dei servizi socio¬ 
sanitari dando cosi via libera 
alla costituzione del • nuovo 
ente ospedaliero, il quinto dei 
sette previsti dallo scorporo 
del Pio istituto (altri quattro 
sono stati già costituiti). Si 
tratta di un avvenimento di 
grande importanza. Con la 
istituzione del nuovo ente (che 
accorperà il San Giacomo, il 
Nuovo Regina Margherita e 
gli istituti Carlo Scotti e La 
Scarpetta) farà Un ulteriore 
passo in avanti quel decen¬ 
tramento previsto dalla stes¬ 
sa riforma sanitaria e quel¬ 
l'opera di riordino avviata nel 
settore dalla giunta regionale. 

Quella per il Roma-centro. 
tra l’altro, non è stata certo 
una storia « facile ». Per ben 
due volte e con motivi pre¬ 
testuosi (che nascondevano in 
realtà la difesa degli interes¬ 
si di vere e proprie oligar¬ 
chie ospedaliere) il governo 
aveva bocciato la legge regio 
naie: lo aveva fatto il 22 set¬ 
tembre e poi il 17 novembre. 
Sempre gli stessi motivi: in 
parole povere, dicevano i rap¬ 
presentanti del governo il Ro¬ 
ma-centro non può essere co¬ 
stituito perché la Regione non 
ha un piano ospedaliero. Mo¬ 
tivazioni non rispondenti alla 
realtà e per giunta anche con¬ 
traddittorie perché lo stesso 



governo precedentemente ave¬ 
va approvato le leggi regio¬ 
nali die istituivano altri quat¬ 
tro enti ospedalieri: quelli di 
Monteverde, di San Giovanni, 
della Garbatella e della zona 
Cassia - Trionfale. Ecco quin¬ 
di che quelle bocciature si 
presentavano come veri e pro¬ 
pri tentativi di bloccare un 
piano (già avviato) per una 
più funzionale, decentrata e 
non clientelare organizzazione 
della assistenza ospedaliera e 
anche come un attacco alla 
autonomia regionale. 

Comunque dopo quelle due 
bocciature la Regione aveva 
presentato di nuovo al gover¬ 
no la legge istitutiva dell'ente 
Roma-centro. appunto quella 
che ieri mattina il consiglio 
dei ministri ha approvato de¬ 
finitivamente. 

Commentando la decisione 
presa dal governo, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Giulio Santarelli ha afferma¬ 
to: « Esistono tutte le condi¬ 
zioni perché gli impegni pre¬ 
visti dalla riforma sanitaria 
si realizzino in modo coeren¬ 
te ». Uguale soddisfazione ha 
manifestato l'assessore regio¬ 
nale alla sanità Giovanni Ra- 
nalli. 

Ora. perché lo scorporo del 
Pio istituto sia completato 
debbono essere istituiti altri 
due enti ospedalieri, quello 
del Pio Istituto - Irasps (con 
l'accorpamento del Santo Spi¬ 
rito. del Regina Elena e del¬ 
l'ospedale oftalmico) e quel¬ 
lo Nomentano - Eastman (con 
il Policlinico. 1* Eastman e gli 
ospedali della Bufalotta e di 
Pietralata, che debbono an¬ 
cora essere costruiti). 


COMITATO REGIONALE 

GRUPPO REGIONALE PCI 

La riunione dei consiglieri re¬ 
gionali è convocata per oggi alle 
ore 16.00 presso S. Apostoli. 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO 

E' convocata per oggi alle ore 

16,30 la riunione della CRC con I 
presidenti deile commissioni fede¬ 
rali di controllo. (M Mancini). 

ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — SEZIO¬ 
NE FEMMINILE alle 17 riunione 
(Napoletano-B. Braccitorsi); STAM¬ 
PA E PROPAGANDA — Domani 
ore 17,30 in led. attivo responsa¬ 
bili propaganda delle sezioni. OdG: 


ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 
E SU PROSELITISMO 

ROMA 

ARDEATINA alle 17 con il com¬ 
pagno Angelo Oliva del CC. ENTI 
LOCALI PORTICO D’OTTAVIA 
alle 18 con il compagno G. Gen¬ 
sini della CCC. VILLA GORDIANI 
alle 18,30 (Valerlo Veltroni); 
TORRESPACCATA alle 9.30 ca¬ 
seggiato (Corciulo); MACAO alle 
19 (Magnoiini); NUOVO SALA¬ 
RIO alle 18; LA STORTA alle 

20.30 (lembo); MONTESPACCA¬ 
TO alle 18 (Fugnonesi): LABARO 
alle 16 caseggiato; CASALBER- 
NOCCHI alle 18 (Bischi); ITAL- 


« Preparazione convegno informa¬ 
zione » (Walter Veltroni); RI¬ 
FORMA DELLO STATO alle 16.30 
riunione comitato redazione di 
« Unità e Democrazia* (Marini). 
ZONE — CENTRO a Trastevere 
alle 19.30 segretari e resp. urba¬ 
nistica delle sezioni in preparazione 
manifestazione del 25 gennaio [ 
(Garano); EST a Pietralata alle 
18 attivo V circ.ne sui trasporti 
(Gaeta-Tocci) ; a TUFELLO alle 

18.30 esecutivo C.P. IV circ.nt 
e respons li stampa e propaganda 
(Orti); NORD a Primavalle alle 

19.30 C.P. XIX circ.ne sui pro¬ 
blemi sanitari (Velardo-Mosso) ; 
ad Aurelia alle 16 coordinamento 
sanità e sicurezza sociale XVIII 
(Pambianco-Mosso) ; CASTELLI 
alle 17,30 ad Albano attivo rifor* 


TRAFO alle 16.30 (Tuvè); OMI 
alle 17,30 a Ostiense (Rossetti); 
PPTT ZONA OVEST alle 17 a 
San Paolo (Micucci); CELLULA 
ITAVIA alle 18 a Ciampino (Pic- 
carreta); CELLULA BENI CULTU¬ 
RALI STATALI CENTRO alle 

14.30 a Macao; CASALMORENA 
alle 19,30 caseggiato; CELLULA 
CENTRONI alle 19,30 caseggia¬ 
to (Reali); CONTRAVES alle 

17.30 a Ponte Mammolo (Mon¬ 
teforte); CELLULA ESTERI STA¬ 
TALI NORD alle 18 (Tantillo); 
CNEN e CNR MONTELIBRETTI 
alle 13 alla sala mensa. 

CONGRESSI DI CELLULA 

CELLULA EUR olle 17,30 (Nina 
Mancini). 


ma sanitaria (Galieti-M. Coscia); 
ad Anzio ale 18 comitato comuna¬ 
le e gruppo (Fagiolo); TIBERINA 
e TIVOLI SABINA alle 18 in fe¬ 
derazione riunione segretari zone, 
resp. comitati cittadini su: elezio¬ 
ni universitarie; Circoscrizione - 
Gruppo IX alle 18,30 a TU5CO- 
| LANO (Andreoli-Giordano). 

UNIVERSITARIA — Alle 19.30 in 
federazione commissione strutture di 
Partito per l'Università (Travagli¬ 
mi; FGCI CINECITTÀ' ore 16. atti¬ 
vo X Circoscrizione (Sandri); S. 
BASILIO, ore 18, attivo Circolo 
(Pompili); ALBANO ore 15,30, 
Segreterìa di zona (Mongardini). 

E' convocato per oggi in fede¬ 
razione alle ore 17 il comitato di¬ 
rettivo della FGCR 


FROSINONE 

CEPRANO 18 seminario (Pizzu¬ 
ti); CECCANO 18 (Lolfredi); 
PADANO « Fornaci * 20 (B. De 
Santis). 

VITERBO 

CANEPINA 20 (Capo); ACQUA- 
PENDENTE 20 assemblea con ar¬ 
tigiani (Nardini): ACQUAPEN¬ 
DENTE 17,30 cellula ospedalieri 
e comunali (Piazzai); SORIANO 
NEL CIMINO 19.30 (Massolo); 
ORIOLO ROMANO 20 (Cimarrn). 

LATINA 

APRILIA 18 (P. Cecoarellì); TER- 
RACINA 18 attivo piani polien- 
nali. 


Si è fatto aprire la porta 
dicendo che doveva consegna¬ 
re un pacco e una volta en¬ 
trato ha estratto una pisto¬ 
la. Ma la reazione dì Jane 
Shari Gilbert, corrispondente 
da Roma del « Washington 
Post », è stata Immediata. La 
giornalista americana na co¬ 
minciato a gridare (« terro¬ 
risti, terroristi ») ed è riusci¬ 
ta. in questo modo, a mettere 
in fusa il giovane che si era 
spacciato per postino della 
Romana Recapiti e che aveva 
tentato di aggredirla. 

Il misterioso episodio è ac¬ 
caduto ieri mattana. in via'e 
Trastevere, nell’abìtar'one di 
Shari G''bert. Un giovane, 
con una busta e un registro 
in mano, ha suonato alla por¬ 
ta della giornalista, dicendo 
che doveva recapitare un pli¬ 
co. La donna, senza sospet¬ 
tare minimamente quel che 
stava per avvenire, ha aperto 
per farsi consegnare la bu¬ 
sta. Mentre Shari G'ibert sta¬ 
va firmando un registro che 
l’uomo le aveva dato, si è vi¬ 
sta puntare addosso una pi¬ 
stola. La giornalista, alla vi¬ 
sta deH’arma. senza perdersi 
d’animo ha cominciato a gri¬ 
dare con quanto più fiato po¬ 
teva. 

In un primo momento, la 
polizìa ha pensato che si fos¬ 
se trattato di un tentativo di 
rao’na. Ma. ooco dono la man¬ 
cata aggressione si è comin¬ 
ciata a ooncretiar*' l'iootesl 
di un attentato, infatti, un 
falegname che ha 11 negozio 
a pochi cassi dalla casa di 
Shari Gilbert, ha scooerto sot¬ 
to una macchina una busta 
di tWle nera. 

Dentro cerano, oltre ad una 
pistola 7.65. un pam di ma¬ 
nette ed una basta con su 
scritto il nome e l’indirizzo 
della giornalista americana e 
una copia della « R,“oubb1ì- 
ea ». I numeri di matricola 
della pistola erano limati. 


J Probabilmente la scintilla 
di una lampada al neon vi¬ 
cina a quattro bidoni di che¬ 
rosene è nP’orlglne del vio¬ 
lento incendio che alle tre 
di ieri notte ha distrutto un 
appartamento in via Tibur* 
tlna 150. Le fiamme hanno 
ustionato un giovane fisico 
nucleare. Angelo Basili, e il 
padre Andrea. Soltanto la 
madre Costanza Clanfrogna, 
è riuscita a mettersi subito 
in salvo sul pianerottolo men¬ 
tre l due uomini tentavano 
di circoscrivere le fiamme. 

A nulla sono comunque ser¬ 
viti i loro sforzi dopo che 
le fiamme avevano trovato 
sulla loro strada una pila 
di libri e 1 tendaggi. La vio¬ 
lenza dell'Incendio ha costret¬ 
to 1 vigili del fuoco a lavo¬ 
rare oltre tre ore per im¬ 
pedire più gravi conseguenze 
allo stabile. Nonostante l’ope¬ 
ra dei vigili del fuoco comun¬ 
que sono rimasti danneggiati 
i solai e ciò ha reso neces¬ 
saria l'evacuazione dell'edi¬ 
ficio. 

, Ad accorgersi dell'Incendio 
‘ è stato il giovane fisico, an¬ 
cora sveglio. Immediatamen¬ 
te ha chiamato 1 genitori 
elle dormivano nella stanza 
! accanto alla sua, evitando 
. probabilmente una tragedia 
di ben più gravi proporzioni. 
Le fiamme difatti si sono 
propagate in pochissimo tem¬ 
po per tutte le stanze del¬ 
l'appartamento. 


Urge sangue 

Il signor Franco Paris, ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
; al 1. reparto chirurgia del Po¬ 
liclinico. ha urgente bisogno 
di sangue. Chi può donarlo è 
pregato di recarsi a digiuno 
al Centro trasfusionale dal¬ 
l’ospedale. 


VERSO IL CONGRESSO 


Ottava 

rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 
al Teatro dell'Opera 

' Alle 20,30 (Fuori abb. ser. ree. 
i 23) ottava rappresentazione di 
« Don Chisciotte » balletto di Ma- 
rius Petipa, musica di Ludwig 
Minkus. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Angol Surev. Coreografia 
- di Alexander Gorskij riprodotta da 
Zarko Prebil, scene di Nicola Be- 
nois, costumi di Mario Giorsi. In¬ 
terpreti principali: Cristina Latini, 
Taccio Rigano. Augusto Terzoni, 
Sergio Marocchi, G. Titta, A. Bo¬ 
ni. A. Virgo, G. Tessitore, I. Me- 
nozzi. 


CONCERTI 

' ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 158 - Tel. 3601752) , 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del « Melos Quar- 
teli » di Stoccarda. In program- 
.. ma: Haydn, Mendelssoh, Ravel. 

Biglietti in vendita alla Filarmo- 
H nica. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli, ang. Via del Tritone) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) ' 

Alle 21,15 concerto del flauti¬ 
sta Conrad Klemm e della cla¬ 
vicembalista Wanda Anseimi. 
Musiche di Vivaldi. Bach, Roddi, 
Barkhard c Mozart. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 
11 - Tel. 346607) 

Riposo 

' ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3610051) ’ 

Alle 21,15 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno - Via Bolzano n. 38. 
tei. 853216 - pianista Bruno 
Canino, violoncellista Rocco Fi¬ 
lippini. violinista Cesare Ferra¬ 
resi, clarinettista Ezio Zappatini. 
Musiche di Brahms. Biglietti in 
vendita all'Auditorium un'ora 
prima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dei mil¬ 
le ». Testi e regia di Bibi Bianca. 

Al CENTRALE tVia Celia n. 6 • 
Tel. 678579 - Piazza del Gelò) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mcrutana, 244 

- Tel. 7352S5) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gaber 
in. « Polli di allevamento a di 
Gaber e Luporini. Per informa¬ 
zioni e vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la, 19 • tei. 656S352/6561311) 
Alle ore 21 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha latto 
w lega », commedia bulla di G>ggì 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 4758598) 

Alle 21 tam. (in abb.): « La 
pillole d'Ercoie » di Hennequin 
e Bilhaud. nella interpretazione 
della Compagnia Stabile Delle 
Arti. Regia di Edmo Fcnoglio. 
■' DELLE MUSE (Via Forti a. 43 
tei. 862948) 

Alle 21 tam. la C.T.1. presenta: 
' « Delitto al vicariato », giallo 

in due tempi di A. Christie. Re- 
g.a di Paolo Paoloni. 

(U't.ma settimana) 

ETI ■ NUOVO PARiOLl (Via C. 
Boni n. 20 tei. 803523) 

Ar.e 21,15 tam. la Elfegi *.r.l. a 
Utr-.do M lazzo presentano; «Vi¬ 
te private » (la dolce intimi¬ 
tà). Regia dì Siiverìo Biosi. 

ETI QUIRINO (Vi* M Mingnet- 
ti a 1 Tel 679*585) 

Alle 21.30 1. tam. Carmelo 

, Bene in: « Otello » da W. Sha¬ 

kespeare secondo Carmelo Bene. 
Regia dì Carmelo Bene. 

ETI VALLE (Vie del Teatro V*- 
< le n. 23-a - TeL 6543794) 

.> Riposo 

ELISEO (Via Nazionate, 183 To- 
,- teloni 462.114-475 40.47) 

Alle 21,15 nel giorno di riposo 
della Compagnia l'Associazione 
Culturale « Amici del Teatro Eli¬ 
seo »: « Recital della Pergola », 
teatro, canzoni e chiacchiere. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 

- Tel. 6561156) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 65E9424) 

Alle 17 laboratorio sperimentale 
-■ per lo spettacolo: • Il Sipario a 
gruppo diretto da Anna Piccioni. 


MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi - Telefono 
5139405) 

Riposo 

PARNASO (Via S. Simone, 73/A 

• Tel. 6564192) 

Alle 21,30 la Comp. Alfred Jar- 
ry presenta: « Il Signor Pur- 
ceaugnac » di Molière. Regia di 

M. Sardella. 

PICCOLO ELISEO (Via Naxionala, 
183 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 tam. abb. turno F-D 
la Compagnia di Prosa del Pic¬ 
colo Eliseo diretta da Giuseppe 
Patroni Grilli presenta Mastello- 
ni in: « Carnalità », novità as- 
' soluta di Leopoldo Mastclloni. 
TEATRO POLITECNICO - SALA 
A (Via G. B. Tiepolo n. 13-A . 
Tel. 3607559) 

SALA A 

Aue 21,15: « I fanciulli divini » 

■ i dall'Oreste di Eurìpìda. Regia 
- di Gian Carlo Sammartano. 

SALA B 

Alle 21,30: «Tropico di Mate- 
ra » di e con Antonio Petro- 
celli. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 

N. Bettoni. 7 • ang. Via E. Rol¬ 
li - Tei. 5810342) 

Alle 17-70 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al teatro. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara a. 14 • 
Tel. 6542770) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21: « Classe di ferro » di 
Aldo Nicolaj. Regia di Antonio 
Pierlederici. Presentato dalla 
Coop. Teatro in Trastevere. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21 Garinei e Giovanninl 
presentano: Rugantino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 TeL 6544601-2-31 
Alle 19 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Verso Da¬ 
masco » di A. Strindberg. Regia 
di M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacce n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 « Prima s. Centro Tea¬ 
trale Bresciano - Compagnia del¬ 
la Loggetta presenta: « Fantasti¬ 
ca Visione » di G. Scabia. Regia 
di M. Castri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,15 l’M.T.M. - Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 
« Lei bonnes » di Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. 

SALA B 

Alle 21,15 le Compagnia « II 
Pantano » presenta: « Il Teatri¬ 
no delle meraviglie » di M. Cer¬ 
vantes. Regia di Claudio Fresi. 
SALA C 

Alle 21,15 la Comp. di Silva¬ 
na Stracchi presenta: « Una ca¬ 
sa di donne » di Dacia Maraini. 
TEATRO TENOA (Piazza Mencia* . 
Tel. 393969) 

Alle 21 Domenico Modugno a 
Catherine Spaak in: « Cyraoo », 
commedia musicala in Bua tem¬ 
pi di R. Pazzaglia. 

TEATRO GIULIO CESARE (Vie 
Giulio Cesata - taL 353360) 
Alle 21.15: ■ L’Opera «a a m arla 

• famn>« » di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

TEATRO CRISOGOMO (Via Saa 
Gallicano. 8 - Plana T oaai a a - 
TeL 5590791-6371097) 

Aue 21 la Compagnia II Pungi¬ 
glione presenta: «Un cavallo por 
saa m aest à » t ra g i c om media in 
due tempi di Fortunato Pasqua¬ 
lino Reg i dì Barbara Olson. 
TEATRO AL QUARTIERE (Tonda 
Pineta Sacchetti • Cae Cera alia) 
Alle 17: « GaUopoWa>e » pre¬ 
sentato dal Collettivo Ruotali- 
bero. Alle 21 il Canzoniere In¬ 
temazionale in: «Vita, prato- 
zìe e morte di P av i d e Lazzaretti » 
raccontate dal Prof. Lomborto 
con l'ausilio della Compagnia 
dei Malconci di Maievolti-set¬ 
timelli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Ca¬ 
lcato ang. Acca4emlo degli A- 
giatt • Tel. 5422779) 

Alle 21 « Prima s. Teatro ella 
Scala - La storia ' dì un solda¬ 
to • Azione mimica di Dario Fo. 
Regia scene e costumi dì Deria 
Fo. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Via Laaiannera a. 28 - Tala¬ 
fona 737297) 

Alle ore 21,15: La Coope¬ 
rativa Nuovo Teatro presenta: 
« Ricordi p a rti cola ri », due tem¬ 
pi dì Giuseppe Giardino. Regia 
di Alessandro Ninchi. Novità as¬ 
soluta. 

TEATRI 

SFERIMENTAU 

ABACO ( L a» t at i v ara Mallini, 33 - 
Tel. 3604705) 

Alle 21,15 la Compagnia a I 


Lunatici » presenta Alfredo Pa¬ 
sti in: « Oh! Mamma! di R. Reim. 
Regia di Riccardo Reim. 

ARCAR (Vìa F.P. Tosti, 16/E * 
Tel. 8395767) 

Alle 21,30 le Coop. Teatroinaria 
presenta laboratorio su « Una I 
vecchia fotografia di un cavallo 
a dondolo » dai frammenti di 
Novali». 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6S47137) 

Riposo 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 

29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 George Peuget e 
Jack Mille! in: « You're lifting 
in It ». M imo-clo wn-impr ovvi se¬ 
zione. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 

- TeL 317715) 

Alle 19,30: « Morte Funesta » 
dì Dario Bellezza. La « Prima » 
si terrà alla Galleria Naz. d'arte j 
Moderna - Valle Giulia. Ingres- 1 
so gratuito. I 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- { 
pardo, 33 - S. Maria in Traste- | 
vere - Tel. 588512) 

Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Gralfio » presenta: « Successo » 
spettacolo in due tempi di Gra¬ 
zia Scuccinara. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Alle 21.15: « L’Orso », « Il fu¬ 
mo la male ». ■ Una domanda 
dì matrimonio » di Anton Ce- 
chov. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
scala n. 67 Tel. 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nana in: «I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Studenti Li¬ 
re 1.000. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 • Tel. 6547137) 
Alle 21 il Living Theafre pre¬ 
sentarsene meditazioni sul sa¬ 
domasochismo politico». Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico e all’ARCI di 
Via Otranto tei. 353240-381927. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30: « Finale di partita » 
di S. Beckett secondo Laura 
Versar!. Regia di Lauro Versari. 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Tastacelo - Tela- 
tono 573089 - 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via So¬ 
ra. 28 - Tel. 5421933) 

Alla 15: «Il gioco del Tea¬ 
tro » diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: « L'Indiffe¬ 
rente » da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 il Teatro In¬ 
contro diretto da A.F. Meroni 
presenta: ■ Il canto del cigno » 
di A. Cechov. 

TSD (Via della Paglia, 32) 

Alle 19,30: « Certe sere d’esta¬ 
te » di Carlo Montesi e Fabrizia 
Magnini. Prove aperte. 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Vìa 5. Croce in Ce¬ 
rasele» om n. 91 • Te). 487728 - 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
« Tr aged ia cinese a di Johan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
a. 82 - tot. 737277 
Leo Gullotto in: « Scia m po » di 
Di Pise e Guardi. 

IL PUFF (Via ù. Z an atr a a. 4 - 
TaL 5818721-5400989) 

Alle 22,30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo » 
dì Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICO»* (Via Vai 41 Lenze. 
149 - TeL I10J7JI) 

Alle 20,30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 

- Tel. 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi dalle 22,30. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardano, 13'A • Tel. 463424) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi a. 

3 • tei. S692374) 

Alle 21,30 inizia la 10. ras¬ 
segna dì musica popolare ita¬ 
liana con il gruppo di Tricarico 
(I Tarantolati) in un program¬ 
ma di canti popolari lucani. 

MUSIC-INN (Largo dal Ftorand- 
ai a. 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Franatoli 36 • 
Tel. 5613249) 

Alle 20,30 concerto jazz con II 
quintetto di Massimo Urbani 
(sax aito), Larry Nocella (sax 
tenore). Luigi Bonafcde (pia¬ 
no), Furio De Cestri (basso), 
Giampsolo Ascolese (batteria). 
Apertura locala ora 20,30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dall’Olio, S) 

Alla ora 21,30 Dakar folclori- 


("schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Otello s (Quirino) 

• « Polli d’allevamento a (Brancaccio) 

• < Verso Damasco » (Argentina) 

• all signor Pourceaugnac a (Parnaso) 

CINEMA 


• c Una calibro 22 per lo specialista » (Ausonia) 

• e La carica dei 101 » (Capitol, Golden, Quattro Fon¬ 
tane. Induno) 

• « Occhi di Laura Mars ■ (Capranica) 

• « Il gioco della mela > (Capranichetta, Fiammetta) 

• e Easy Rider » (Diana, Giardino) 

• « L'ingorgo s (Empire, Reale) 

• e L'amico sconosciuto» (Gioiello) 

• « L’albero degli zoccoli > (Qufrinetta, Superga) 

• a Driver l'imprendibile » (Smeraldo) 

• a Sinfonia d'autunno» (Travi) 

• a La strana coppia » (Africa) 

• a Cabaret » (Augustus) 

• a Fat City » (Avorio) • 

• a Cinque pezzi facili » (Botto) 

• a Poliziotto privato un mestiere difficile » (Bristol) 

• a Ecce Bombo » (Clodio) 

• a La stangata ■ (Delle Mimose) ' 

• a II dottor Stranamore » (Farnese) 

• e Fragole e sangue » (Missouri) 

• a Riflessi di uno specchio scuro » (Nuovo Olimpia) 

• a Morte a Venezia » (Planetario) 

• Vent’anni di cinema inglese (Fiimstudio 2) 

• a Hollywood degli anni Venti » (Bellarmino) 


sta peruviano e Carmelo cantan¬ 
te spagnolo. , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via Francesco Paolo 
Tosti n. 16-e • Tel. 8395767) 
Alle 17,30 la Coop. « La Thy- 
mele » diretta da Carlo Misia- 
no presenta: « C’era ’sta 'volta ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C-ne Appi» n. 
33-40 - Tel. 7822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo nel rapporto 
con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinete, 27 - 
Tel. 7884586) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18,30 prove teatrali di 
« Sconcertino », pretesto teatra¬ 
le per bambini, genitori ed inse¬ 
gnanti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 » 
Tel. 315373) 

Alle 16,30: « Maschere a corte » 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in¬ 
trattenuti de Arlecchno e Pu'ci- 
netla. Regia di Paola Scarabello. 
TEATRO DI ROMA • TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera - Ta¬ 
volano . Tel. 786911) 

Alle 17: « La finta ammalata » 
di Goldoni. Prod. Teatro di 
Roma. 

CINE CLUB 

FILM STUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 18.30-23 «I giovani emar¬ 
ginati del '78 e il nuovo cinema 
italiano: ■ Pa ss agg i » di Claudio 
Fregai so. 

STUDIO 2: 

Alle ore 18.30, 20. 21.30. 23: 

« Mommi doti't allow » (Mam¬ 
ma non vitole) di Karei Reisz e 
Tony Rietnrdson (1956). «0 
Drenai land » di Lindsay Ander¬ 
son (1953). «Togathnr» (In¬ 
sieme » di Lorenza Mazzetti 
(1955). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17. 21: ■ Ludwig II Re- 
qniem far «irretì Jengtrautkhen » 
Ludwig II Requiem per un re 
vergine) (1972 versione origi¬ 
nale con sottotitoli inglesi). 
Alle 19, 23: « Liebe mirttcr, mir 
geht as gut » (Cara mamma, io 
sto bene 1971 versione originale 
con sottotitoli italiani). 
AUSONIA 

Alle 16,30, 22.30: « Una cali¬ 
bra 20 per lo specialista » di 
M. Omino (1974). 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via P anama, 13 
• Tal. *69.527) 

Alla 18,15: Hollywood detti an¬ 


ni venti: ■ Ragazze d’America » 
(1929) e due disegni animati 
di Ub Iwerks. 

Alle 21.15: personale Barbero- 
Chiarini: ■ La bella addormen¬ 
tata » (1942) e un documen¬ 

tario di Francesco Pasinetti. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZIONI 
Riposo 
L’OFFICINA 

Alle 16,30. 20,30 - Omaggio ad 
Attilio Ceppai: « Là dove scen¬ 
de il fiume ». 

Alle 18,30, 22,30: «Fuoco a 
Oriente ». 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

(V a Cesare de Lolla n. 20) 
Riposo 

FEDIC (Via Pordenone n. 26 - 
Tel. 5771478-7943780) 

Alle 18,30-21.30 Rassegna del 
super 8: « Park Hotel » di E. 
Ferettini (1975). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 3.000 
Dove vai io vacanza?, con A. 
Sordi • C 

AIRONE 

Dova vai in vacanza 
ALCIONE 838.09.30 

Sesso inatto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

ALFIERI 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L’ultima isola del piacere, con 

O. Pascal - 5 (VM 18) 
AMBASSADE 540.89.01 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

AMERICA - 581.61.68 

Gli amici dei drago, con J. Kel¬ 
ly - A 

ANIENE 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

ANTARES 

La l a bbi a del sibila sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

APPIO 779.638 

con G. Guida • G 

AQUILA 

Easy Ridar, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 

con D. estradine - A 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori mio*, con M. Vitti - SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

V i a g g i o eoa Anita, con G. Gian¬ 
nini • OR 

ARLECCHINO 1603546 

Ca n di da orarie», con L. Carati - 
S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 

Co ma pàrd er à una maglia e tro¬ 
vare an’am a n t s, con 1. Dorali! 
• C 


ASTORIA 

L’Insegnante viene a casa, con 

E. Fenech - C (VM 18) 
ASTRA 818.62.09 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 
ATLANTIC 761.06.56 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli • 
C 

AUREO ... 

Chiuso 

AUSONIA * * 

Una calibro 22 per lo speciali¬ 
sta, con J. Bridges - A (VM 14) 
AVENTINO • 572.137 

Indagine au un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
BALDUINA • 347.592 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 5. 
Loren • DR 
6ELSITO ■ 340.887 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
BOLOGNA - 426.700 

Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida - G 
CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway • G 

CAPRANICHETTA 686.957 
Il gioco della mela di V. Chyli- 
lova - SA 

COLA DI RIENZO 350.584 
Lo squalo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO • 588.454 

Messaggi da forza sconosciuta, 
con D. Carradine - A 
DIAMANTE - 295.606 

Italia ultimo atto, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 18) 

DIANA • 780.146 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI • 373.207 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
EDEN - 380.188 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

EMBASSY • 870.24S L. 3.000 
Il paradiso pub attendava, con 
W. Beatty - 5 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Attman - 
SA 

ETRURIA 

Messalina Messalina, con T. Mi- 
l»n - SA (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 

Ceppo il lolle, con A. Cetentano 

- M 

EUROPA • 865.736 

Piccole donna, con E. Taylor - S 
FIAMMA - 475.1100 L 3.006 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov * G 

FIAMMETTA 475.04.64 

Il gioco della mela, di V. Chy- 
titova - SA 
GARDEN • 582.844 

Un amico da salvare, con P. Falk 

- G 

GIARDINO - 894.946 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 
GOLDEN • 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY > 636.06.00 

Piccolo donne, con E. Toytor - 5 
HOLIDAY • 656.326 

Il vizietto. con U Tognazzl . 
SA 

KING • 831.95-41 

Assassinio sol Nilo, con P. Usti- 
nov G 

INDUNO - 5*2.495 

La carica dai 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Il dottor Ziv a g o , con O. Shartf 

- DR 

MAESTOSO - 786.666 

Ceppo il follo, con A. Colontano 

- M 

MAJEST1C • 649-49.08 

Le porno Hostai in 3 D, con 
Maddy • S (VM 18) 

MERCURY • 696.17.67 

Sexy S imp ti o ny . con Sommy Son¬ 
derà . s (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN • 666-400 

L. 3.066 

Una donne semplice, con R. Sch- 
neider - DR 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

Il marito, con A. Sordi • C 


MODERNETTA • 460.285 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 
MODERNO - 460.285 

L'Insegnante viene a casa, con 

E. Fenech - C (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Greaic. con J. Travolta - M 
NIAGARA - 627.35.47 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 
N.I.R. - 589.22.69 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
NUOVO STAR 789.242 

Il vizietto. con U. Tognazzl - 
SA 

OLIMPICO 

Aquila grigia II grande capo 
Chejenne, con A. Cord - A 
PALAZZO 
Chiuso 

PARIS - 754.368 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
PASOUINO . 580.36.22 

The late show (L'occhio priva¬ 
to), con A. Cerney - G 
PREMESTE - 290.177 

Django, con F. Nero - A 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
La carica del 101 di W. Disney 
DA 

QUIRINALE • 462.653 

Il vizietto, con U. Tognazzl • 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L’albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTY - 464.103 

F. I.S.T., con S. Stallona - DR 
REALE - SS 1.02.34 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REX - 864.165 

La grande avventura continua 
parte aeconda, con R. Logan - 
A 

RITZ - 837.481 

Colla d’acciaio, con B. Reynolds 

- A 

RIVOLI • 460.883 

Il paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - 5 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Gresse, con J. Travolta • M 
ROYAL - 757.45.49 

Colla d’acciaio, con B. Reynolds 

- A 

SAVOIA - 841.159 

Geppo il folle, con A. Celenta- 
no - M 

SMERALDO - 351.581 

Driver l'imprendibile, con R. O’ 
Negl - DR 

SUPERCINEMA • 485-498 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

TIFFANY • 462.390 
Sexual student 
TREVI - 689.619 

Sinfoala d’autunno di I. Berg- 
man . OR 

TRIOMPHE - 938.00.03 

Visite a domicilio, con W, Mat- 
thau - SA 
ULISSE 

SupcraxcHatien 
UNIVERSAL - 856.030 

Gli amici dei d r a g a, con J. Kel¬ 
ly - A 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
La più pndi avvent u ra A UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571-357 

Il vizietto, con U. Tognazzl • 

SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.11 
La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

APOLLO • 731.33.00 

Tornando a case, con J. Voight 
DR (VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL - 530.251 

Violenza ad una minorenne, con 
I. Mitchum - DR (VM 18) 
AUGUSTUS - 65L45S 

C a ba r e t , con L. Minnelli - S 
AURORA - 393.269 

Giochi d'amore p ro i b i ti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 
AVORIO D’ESSAI 77*331 
Città amara di i. Huston - DR 
•OfTO • 831.01.98 

Ci aqna patri feriti, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 
BRIS TOL - 76K54J4 

Poliziotta privata an mestiere 
difficile, con R. Mitchum • G 
BROADWAY 
Chiuso 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

Tornando a cma, con i. Voight 
DR (VM 14) 

CLODIO - 1513*37 

Ecco R omba, con N. Moretti 
SA 

COLORADO • 627.96.66 

Goodbye Emanatile, con S. Krt- 
*t#l - S (VM 1») 


COLOSSEO 

Riposo 

OELLE MIMOSE 

La stangata, con P. Newman 
SA 

DELLE RONDINI 

Chiuso 

DORIA • 317.400 

Primo amore, con U. Tognazzl 

- DR 

ELDORADO - 501.06.25 

La figliastra, con S. Jesnine - SA 
(VM 18) 

ESPERIA . 582.884 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

E5PERO - 863.906 

Aquila Grigia 11 grande capo 
Chejenne. con A. Cord - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
• Il dottor Stranamore, con P. 5el- 
lers - SA 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

JOLLY - 422.898 

Voglia di donna, con L. Gemser 

- (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini - S (VM 18) 
MADISON - 512.69.26 

Squadra antimafia, con T. MI- 
lian - C 

MISSOURI - 552.334 

Fragole e sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Fare) 

Lo spaccatutto 

MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
552.350 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI 

Panico a Needle Parck, Al Pa¬ 
cino - DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

NUOVO OLIMPIA 

Riflessi In uno specchio scuro, 
con S. Connery - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 

Divina creatura, con T. Stamp 
DR (VM 14) 

PALLAD1UM • 611.02.03 

Il tesoro di Matscumbs, con P. 
Ustinov - A 
PLANETARIO 

Morte a Venezia, con D. Bogar- 
de - DR 
PRIMA PORTA 
Remo e Romolo 
RIALTO • 679.07.63 

Per chi suona la campana, con 

G. Cooper • DR 
RUBINO D’ESSAI • 5703127 
Vittorie perdute, con B. Lin¬ 
cestar - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Cosa avete fatto a Solange?, con 

F. Testi - G (VM 18) 


SPLENÒIO • 620.205 

Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

TRIANON • 780.302 

Bel Ami l’Impero del aesso, con 

H. Reems (VM 18) 

VERSANO - 851.195 

Goodbye Emanuellt, con S. Krl- 
stel - (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.93.0» 
.. La - paniera nuda a Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Giochi d’amore, con J.P. Castel 
SA e Rivista di spogliarono 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’australiano, con A. Ratea - 
DR (VM 14) 

SISTO 

La vergine II loro e II Capricorno 
con E. Fenech - SA (VM 18) 

SUPERGA 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERt 

Il grande attacco, con H. Fon¬ 
da - A 

LIBIA 

Il sepolcro Indiano 
TRIONFALE 

Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 

TIBUR 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 


PER LA PUBBLICITÀ’SU 

l’Unità 


RIVOCERSI 
T. 679*541 - 


ALLA 

ROMA 


ANCONA • C.so Garibaldi, 110 
Tale!. 23004-204150 
BARI - C.so Vitt. Emanuele, EO 
Telai. 214768 -214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 Telai. 494244-494245 
CATANIA - C.so Sicilia, 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. ani.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tale*. 297171-211449 
LIVORNO - Via Granda. 77 
Tele! 22458-33302 
NAPOLI Vis S Brigida. 68 
Tel. 324091-313851-313796 
PALERMO - Via Roma. 405 
Telef. 214316-210069 


«SÌSfscXLA 5 


«ria *< 


Con il patrocinio della XI CIRC.NE - COMUNE di ROMA 

Questa sera ore 21 - PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

del O Gennaio al 4 Febbraio 
Martedi-Mercoledì Venerdì ore 21; Giovedi-Domenfca ora 17 
Sabato ore 17 o ora 21 (Lunedi riposo) 

LA STORIA DI UN SOLDATO 

Azi one scenica di Dario Fo 

con musiche di 

l0or Stravfnskij 
(HMoiro da ooldat-ottotto) 

Regia, scene e costumi di 

DARIO F0 

Strumentisti del Teatro alla Scala 
Direttore d'orchestra D o na to Ranzattl 


PREZZO UNICO L 3.666 

Crai, Adi, Arri, Ass. Cult., Abb. Teatri ETI, Sindec. L. 2000 
_ GIOVANI FfWO A 18 ANNI U 1,5 00 

Botteghino Teatro, Tot. 5422779 

ORBIS - Piazza Esquilino, 38 • Tal, 487776 (10-13/16-19) 


Il Toatro à 


OMNIATERM 
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Chiuso ili girone d'andata ci saranno sorprese al «ritorno»? 


> “ :■ .i 


- ; ■ < • ■. , 
* < ; : 


« * * i . -, I 4 i j 


L’opinione di GIANNI DI MARZIO 

Una crisi 
di gioventù 
quella della 
Fiorentina 




Al termine di una gior¬ 
nata i cui risultati appaio¬ 
no quasi tutti di ordinaria 
amministrazione, colpisce 
il terzo stop consecutivo 
della Fiorentina, stavolta 
ad opera dell’Inter, squa¬ 
dra che notoriamente in 
trasferta ha un buon pas¬ 
so. Certo, tre sconfitte 
consecutive sono tante per 
una squadra che fino a 20 
giorni fa lottava gomito a 
gomito con il Perugia per 
la conquista del simbolico 
titolo di squadra rivela¬ 
zione. i *•. 

Non è comunque da 
mettere sotto accusa né 
la squadra né Carosi, che 
continua a svolgere un ot¬ 
timo lavoro. Se proprio 
si volesse additare un re¬ 
sponsabile della crisi vio¬ 
la, bene, allora dovremmo 
parlare al femminile. Si 
tratterebbe, infatti, di una 


colpevole: la gioventù. E 
una squadra giovane, co¬ 
me la Fiorentina, è chia¬ 
ro che possa andare in¬ 
contro a crisi di esalta¬ 
zione o viceversa di de¬ 
moralizzazione. E‘ basta¬ 
ta la prima sconfitta e i 
giovani viola hanno co¬ 
minciato a perdere fidu¬ 
cia nel propri mezzi. Si 
tratta, comunque, di un 
inconveniente calcolato. 
Chi come Carosi lavora 
coi giovani conosce benis¬ 
simo gli eventuali rischi 
cui si può andare incon¬ 
tro. Ora certamente il 
bravo collega gigliato fa¬ 
rà leva sulla psicologia 
per ridare fiducia ai suoi 
giocatori. E‘ un lavoro de¬ 
licato, ma che lui conosce 
alla perfezione. 

Alla Lazio non è riusci¬ 
to il colpo di fermare il 
Milan. I rossoneri, e an¬ 
che ieri lo hanno confer¬ 
mato. in questo momento 
viaggiano con una marcia 
in più. In coda nuovi ca¬ 
pitomboli del Bologna e 
dèi Verona. Per la com¬ 
pagine felsinea, ancora 
una volta rivoluzionata 
da Peroni, i tempi comin¬ 
ciano ad essere duri sul 
serio. Lo stesso discorso 
può valere per il Verona, 
contro cui il Napoli è tor¬ 
nato, dopo tre mesi, al¬ 
la vittoria. Otto punti su 
quindici partite giocate 
sono veramente pochi. 
Per sperare di salvarsi, 
entrambe, nel girone di 
ritorno, dovrebbero con¬ 
quistare almeno 15 punti: 
un traguardo questo che 
al momento non mi sem¬ 
bra alla loro portata. 
L’Avellino, infine, è im¬ 
battuto al Partenio: ha 
bloccato anche i campio¬ 
ni d’Italia. Se ripeterà 
l’impresa domenica contro 
il Milan, dimostrerà co¬ 
me meriti a pieni voti la 
permanenza in serie A. 

Gianni Di Marzio 


Pernii non rilancia il Bologna 

E se tornasse 
il « Petisso » ? 

Domenica a Milano match-chiave con l'Inter 


BOLOGNA — Marino Peno! noe 
fa una piasti « In questo tra por* 
tifa il Bologna — dica — ha 
acquisito un gioco valido cha se¬ 
condo ma può porterà alla sal¬ 
vezza anche sa non abbiamo ot¬ 
tenuto un punto. E* un comptesso 
in costante progresso ». - - 

Stupisca q a a ata sicurezza quasi 
spavalda, coma sa Panai toma sta¬ 
to chiamato a pilatura H Bo l opaa 
par « scoprirà » il gioco dui cal¬ 
cia a uea par tentare di esitai a 
la istrnraaslons Dubbi a pa r ptaesi 
tè sai suo plaao-pra graaa aa so aa 
sono avuti dal giorno in cai ha 
pubblicamente annunciato la stra¬ 
da che avrebbe pa » c orsa par rHao- 
ciare la squadra. Diana allora «ha 
I moduli tattici adottati eoa la for¬ 
mazioni giovanili as s e sua una lo¬ 
ro validità. Aggiunse che il MHaa 
di Liodbolm i nsegna v a pare cch ia. 
Ma cosse non domandarsi: è pos¬ 
sibile trasferirò meccanicamente 
mentalità a propria Mae I nca i che 
la una squadra cha ha datarmi 
nata cerense, precisi M a rit i? 

Un senso di realismo à d*ehbtb 

clndìrioni dalla compegtee.*Per di 
piò Peroni conosc e va a conosce be¬ 
ne P am biente delta squadra a dal¬ 
la società, la c a ntar e aituarioui ono¬ 


raceli ia 


se si ne- 


ogg a t ti vu natia quale si sparo. Inol¬ 
tra rahURà^di un rii mais re . mo¬ 
ntasse to r tamen te in disgrada, al 

uà. Inve ce nel Bologne di qaeMa 
aatthuene si sono avuta la rip¬ 
ianti pol emic he di BetiugL UN bo¬ 
rici commenti di Juliaoe. i risso 


Franco Vannini 


«ri** - « V \ V ... 

Gironsi rincari li dosi 


« Menicucci ero in molaf ede » 


VERONA — Il 


del Va¬ 


da! campionato ». 

Alta damsnda 


Verona. « Confermo par filo a par 
segno — ha dichiarata lari — tut¬ 
to quinto ho detto domenica a ge¬ 
ns conclusa. Menicucci ci ha Insul¬ 
tati, danneggiati, provocati a in 
mala fede. C ha latto perdere una 
partita che gli stessi anelimi si 
accontent a vano di pai aggine a ». 
« Sono abituato a dit a «amore 
quello che penso — ho gauea^Ma 
B pimidm t s dal Varar» — ai 
pagare di persona. Elemen ti co ma 
Menicucci vanno tolti di mano so 
al vuota salvare li fioca dal cal¬ 
cio. in qaindid partita mi sono 
lamentato solo a Bran i par la 
direzione di Menegeti a domenica 
p ro p rio perché mi sano no conto 
di satin vìttima di un templari». 
Il Verona potrà finirà in serie 
■ 1 », ma Me ni cuc ci avrà mito di 
arbitrare. Lo dico neil'intmmai 


oliato soltanto 
Inter e Torino 


La Juventus ripiega sulla Coppa UEFA - « Cotta » la Fiorentina? 
Gianni Di - Marzio alla guida della Roma nella prossima sta¬ 
gione? - D'Amico sta creando le premesse per la sua cessione? 
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Il GP «l'Argentina ha mostrato che non si può continuare cosi 


Squalificare gli scorretti 
che rovinano la Formula 1 

La nuova «Wing-car» della Ligier pone seri problemi a Ferrari e Lotus 


fi dm sono chlaramanto emsrgt- 
uati o cha potrebbero ssasra (ri¬ 
mano ricuni) tuttora-necessari. 

Ormai i tra epurati appaiono ab¬ 
bondantemente taglimi fuori. Sa* 
atieac, infatti, Varani rispondendo 
con chiarezza ad altrettanta doman¬ 
dai « Demanica prossima si andrà 
in tras f ert a a Milano contro i’in- 
tar, si fratta di una partita cha 
non giudico la piè adatta al ritor¬ 
no di J oli ano. Bar quanto riguarda 
Il ruoto di "libera” sicuramente 
non vorrà Impi agato Bellugi il qua¬ 
le dopa gli allenamenti particolari 
dalla pvarati settimane ripr en de r à 
da martedì la prep a ra z ione con la 
•quadra. Conf in omi i n vo c a Zinatti 
In parta II quale ha deh mist a 


l an citi inoltra perplessità un det¬ 
taglio che può appa ri re marginale 
e che non lo à per niente. Il de¬ 
buttante Ziaatti domenica scorra 
si à trovato all'Improvviso ad as¬ 


pa eba ceu osa maosa discutibile 
(ritar di amot i anche che conta nei- 
la ilsasHlru In Att erra l a rati) à 
stola sostituito il e U be ra > Re- 


Dunque II Ba l ogi a ri trova a 
metà campionato in eoa posiz i ona 
di clraritira estremamente delica¬ 
ta a conferma di aaa politica sbal¬ 
lata. Noi git ana di ritor se do- 

dri paoli rimediati naH’e andata a 
(cioè 1B) par palar spanto. Do- 


(Inter). MriTara- 
q ralcsne ha riè 


ri Brin¬ 
erà galda 


« Ho visto troppa malafede. Fin 
dalla prima battuta l'arbitro ha 
condizionato i miti giocatori dicen¬ 
do loro cha ri primo folio li avreb¬ 
be espulsi; a Negri solo ha detto 
"Lei domenica non giocherà a Ro¬ 
ma”. Boi, quando l'ho insultato, 
non ho avuto H coraggio di rao- 


3 milioni ai c 13 » 

Queste le quote retati ve ai 
Concorso n. 21 di domenica: 
mi MB vincenti con 1S punti 
Mietano J.104.200 lire; ai 15.756 
vincenti con 12 punti get¬ 
tone 1MJ00 Mre, 


ROMA — Il Milan continua, 
senza tentennamenti, a mie¬ 
tere « vittime». Neppure la 
Lazio ha resistito aj buon 
gioco dei rossoneri, mentre 
baresi si sta avviando culla 
conquista della maglia azzur¬ 
ra. L'amalgama ottenuto 
Liedholm, 11 perfetto sin¬ 
cronilmo degli schemi, « vec¬ 
chi » e giovani che si comple¬ 
tano: queste le armi vincenti 
del «barone ». Contro 1 bian- 
cazzurrl di Lovati, che hanno 
giocato e lasciato giocare, 
queste qualità sono state e- 
saltata. Per cui non crediamo 
di esagerare quando diciamo 
che questo potrebbe proprio 
essere l’anno buono per il 
decimo scudetto del Milan. 
Cesa che permetterà al ros¬ 
soneri di fregiarsi della stella 
sulle maglie. E siamo In in¬ 
verno, figuriamoci quando 
arriverà la primavera... Rive¬ 
ra continua — di sua sponta¬ 
nea volontà — a restare fuo¬ 
ri, ma i risultati vengono lo 
stesso. Sul piano atletico i 
giocatori sono a posto, il che 
fa giustizia di quanti deni¬ 
gravano — ai tempi della 
Roma — 1 metodi di prepa¬ 
razione del «barone ». C’è chi 
parla anche di fortuna, e non 
saremo certamente noi a 
confutare tale tesi, anche se 
ci crediamo poco alla dea 
bendata. Crediamo più al la¬ 
voro programmato, ad un 
organigramma societario con 
i controfiocchi. Ma ci pare 
ovvio che i rossoneri dovran¬ 
no stare bene attenti alle di¬ 
rette inseguitricì Perugia, In- 
ter e Torino. Cioè basterebbe 
un passo falso o un accenno 
di cedimento perchè le tre 
incomincino a nutrire velleità 
tutt’altro che di bassa forza. 

A questo punto, infatti, non 
crediamo che insidie possano 
più venire dalla Juventus, 
che ha ripiegato — per sua 
stessa ammissione — 6ulla 
Coppa UEFA. Tutto è ormai 
rimandato alla prossima sta¬ 
gione. Ma è anche chiaro che 
Bonipertl e C. dovranno cor¬ 
rere per tempo ai ripari. Il 
portiere è già pronto: il gial¬ 
lorosso Paolo Conti (Anzalo- 
ne hai voglia a smentire...); 
per lo stopper gli occhi sano 
puntati sul blancazzurro 
Manfredonia; per 11 centra¬ 
vanti il vicentino Paolo Ros¬ 
si, mentre Virdis dovrebbe 
diventare pedina di scambio. 
Poi provare o insistere con 
giovani come Cabrini. Panna, 
Ver za e Brio. Se non ai farà 
una politica seria di rinno¬ 
vamento. il pericolo dell'a¬ 
pertura di un ciclo tutto mi¬ 
lanista potrà farei realtà. 

Il Napoli è riuscito a non 
perdere terreno, tornando al 
successo sul Verona dopo 
nove turni in bianco. La rea¬ 
zione — piuttosto esagerata 
— del presidente veronese 
Garonzl, fotografa il clima 
dell’ambiente. Anno di tran¬ 
sizione comunque per 1 par¬ 
tenopei, e azioni in ribasso 
per quanto riguarda Vinicio. 
Vista la «cotta » della Juve e 
della Fiorentina è possibile 
pure che i partenopei riesca¬ 
no a conquistare un posticino 
in Coppa UEFA. In coda si 
fa preoccupante la situazione 
di Bologna e Verona. Le idee 
di Faranl ci sembrano troppo 
velleitarie. Ci ricordano tanto 
le « sparate » del presidente 
Anzalone, quando sosteneva 
che la Roma doveva giocare 
«calcio spettacolo », sol per¬ 
chè aveva acquistato Prezzo. 
Di fronte alla realtà, più 
creda del previsto, Anzalone 
dovette poi rinfoderare le 
bellicose armi, anche se non 
ha perso occasione per di¬ 
mostrare come non sia all’al¬ 
tezza di una società come la 
Roma. Dice che quando viene 
contestato arrivano i risulta¬ 
ti. E bravo: non ci fosse sta¬ 
to domenica Di Bartolomei, 
non sappiamo proprio quanto 
ci sarebbe da compiacersi. 
Intanto la salvezza è ancora 
tutta da conquistare, e poi 
continua l’assillo di dover 
vincere a tutti 1 costi anche 
contro il Verona. Altro che 
chiacchiere su Peeaola che si 
candida per rilevare nella 
prossima stagione Valcareggl 
e Bravi. Intanto sembra che 
il « Petisso » prima o poi 
verrà ricniamato a Bologna. 
Inoltre il candidato numero 
uno ci risulta 6ia Gianni Di 
Marzio, sempre che la Roma 
resti in a A » e che et faccia¬ 
no certe scelte da parte del 
gruppo che rileverà Anzalone. 
Perché Di Marzio non ha al¬ 
cuna intenzione di allenare in 
« B », eppoì ha proposte da 
parte di una grossa società 
dei nord. Perchè è inutile gi¬ 
rare a vuoto: se* la società 
farà giuste scelte (andando 
Conti alla Juve, elementi di 
un certo peso potrebbero ar¬ 
rivare alla Roma) è possibile 
che possa avere una squadra 
all’altezza del suo pubblico, 
altrimenti continuerà a aof¬ 
frire nella mediocrità. 

La Lazio a San Siro ha 
giocato ad una punta, e per 
giunta con un D’Amico che 
ha tutta l’aria di voler creare 
le premesse per essere cedu¬ 
to. Berseli ini ha già adombra¬ 
to una coppia D’Amico- Becca- 
lossi. Noi fossimo in Lenzini 
e C., faremmo un diacono 
serio ai giocatore, per cono¬ 
scere quali sono le sue Inten¬ 
zioni. A San Siro le cronache 
parlano di un D’Amico che 
ha toccato soltanto cinque 
palloni. Ovvio die per l’im¬ 
pegno in trasferta con la Ju¬ 
ve (vista la decisione del 
medico sociale Ziaco) D’Ami¬ 
co non giocherà. Un chiari¬ 
mento però, non guasterebbe. 
Una Lazio bene altre ente in 
attacco potrebbe creare serie 
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• DI BARTOLOMEI ha appena messo a segno il gol della 
vittoria giallorossa sull'Ascoll e ricove l'abbraccio di GIO- 
VANNELLI. 


difficoltà alla squadra bian¬ 
conera. Ormai Nicoli ha di¬ 
mostrato di essere titolare a 
tutti gli effetti, e dà un con¬ 
tributo rilevante al gioco di 
centrocampo. Mancando Gar- 
laschelli, non sarebbe avven¬ 
tato provare il tandem Gior- 
dano-Cantarutti. Un campio¬ 
nato dalle mille sfaccettature, 
dunque e che ha tutt’altro 
che esaurito i suoi motivi 
d’interesse. Nel girone di ri¬ 
torno potrebbe scapparci 


qualche sorpresa, con 11 Mi¬ 
lan che potrebbe trovarsi nel¬ 
la condizione di dover soffri¬ 
re più del dovuto per salva¬ 
guardare la sua posizione di 
lepre. Insomma, qualcosa di 
diverso è già accaduto; chis¬ 
sà che tale diversità non 
debba diventare il massimo 
comun denominatore anche 
del girone di "ritorno. E per¬ 
chè no? 

g. ». 


Se non si prenderanno se¬ 
ri provvedimenti, il campio¬ 
nato mondiale di formula 1, 
cominciato male, rischia di 
proseguire peggio. Una delle 
cose da far subito, dato che 
non richiede né preavvisi, né 
laboriose modifiche, né spe¬ 
se è quella di punire con 
squalifiche i piloti che si 
rendono responsabili di scor¬ 
rettezze. E’ un provvedimen¬ 
to che dovrebbe dare sicuri 
risultati, perché tocca i re¬ 
probi nel portafoglio. 

Un pilota che venisse esclu¬ 
so da una o più gare dovreb¬ 
be immediatamente fare i 
conti con gli innumerevoli 
« sponsor » che ricoprono di 
scritte la sua macchina e la 
sua futa, i quali « sponsor » 
siccome pagano perché la 
macchina e il pilota girino 
sotto gli occhi del pubblico 
e delia TV, farebbero presto 
a rimettere in discussione i 
contratti, allorché i loro mes¬ 
saggi pubblicitari venissero 
sia pur temporaneamente a 
mancare, inoltre i piloti che 
corrono per gli alti posti del¬ 
la classifica rischierebbero 
di perdere punti preziosi e 
magari determinanti e quin¬ 
di altre possibilità di incas¬ 
sare quattrini, infine ci sono 
gli ingaggi e tante altre pic¬ 
cole cose (che nel giro delta 
F. 1 si misurano a decine di 
milioni) non certo da trascu¬ 
rare. 

Dunque, la minaccia di 
squalifiche, che nei casi di 
recidiva continuata potreb¬ 
bero giungere all’esclusione 
dei responsabili dal grande 
a busines », dovrebbero indur¬ 
re ’ i piloti a pensarci su pri¬ 
ma di buttarsi in manovre 
pericolose. Se poi si tratta 
di matti o di gente, come 
qualcuno insinua, addirittura 
drogata, allora l’esclusione è 
ancora più necessaria e sa¬ 
crosanta. 

Un’altra delle cause della 
crescente pericolosità delle 
corse del massimo campiona¬ 
to è il costante aumento del¬ 
la velocità. Su questo punto 
tutti paiono d’accordo, tan¬ 
to che per i motori della fu¬ 
tura formula si parla di 
scendere a 2000 cc di cilin¬ 
drata o addirittura meno. Ma 
intanto, che si fa? Si presen¬ 
ta il problema delle « mini - 



• Una delle macchine coinvolte nei tamponamenti del G.P. 
d'Argentina viene portata via 


gonne», tramite le quali si 
ottengono effetti, che con¬ 
sentono l’aumento della ve¬ 
locità in curva, queste ap¬ 
pendici aerodinamiche mobi¬ 
li, secondo il regolamento so¬ 
no irregolari, ma vengono 
prima tollerate e poi legaliz¬ 
zate con un provvedimento, 
che a vedere bene, ha del¬ 
l’incredibile, perché si riman¬ 
gia una decisione, presa dal¬ 
lo stesso organo (la CSI) che 
le aveva vietate. 

La verità è che manca nel¬ 
la formula 1 un’autorità spor¬ 
tiva capace di stare al di 
sopra della mischia garan¬ 
tendo una giustizia uguale 
per tutti. Domenica, dopo 
l’incidente con Piquet, Ric¬ 
cardo Patrese ha rischiato 
un nuovo processo da parte 
del « tribunale dei piloti » 
che lo avevano escluso dal 
G. P. degli Stati Uniti East. 


Non entriamo qui nel merito 
delle eventuali responsabilità 
del pilota italiano, che cer¬ 
tamente non si sta facendo 
molti amici tra i colleghi, 
ma vorremmo sapere se la 
stessa rigorosità verrà adot¬ 
tata nei confronti del respon¬ 
sabile (o dei responsabili) 
della carambola di Buenos 
Aires, che solo il caso ha 
voluto non si tramutasse in 
tragedia. E a proposito di 
responsabilità vorremmo ag¬ 
giungere che si dovrebbe fa¬ 
re poca, se non nessuna dif¬ 
ferenza fra volontarietà o in¬ 
volontarietà del pilota, allor¬ 
ché la sua manovra provoca 
un incidente. Se lo fa di 
proposito è un criminale, se 
involontariamente è come 
minimo immaturo per cor¬ 
rere a trecento all’ora. 

Per quanto riguarda il gran 
premio d’Argentina è appar¬ 


so chiaro che le nuove Ligier 
di Laffite e di Depailler era¬ 
no superiori e che agli altri 
quindi non restava che bat¬ 
tersi per i piazzamenti. La 
stessa Lotus, ideatrice della 
« Wing-car » non è parsa in 
grado di contrastare il pas¬ 
so alle nuovissime macchine 
francesi. Già notevolmente 
competitiva si è dimostrata 
la McLaren di Watson sulla 
cui ottima prestazione c’è 
tuttavia l’ombra di una pos¬ 
sibile responsabilità nell’inci¬ 
dente. Veloce, almeno all’int- 
zio, è stata pure ta Tyrrel di 
Jarier, rimasto come Watson 
senza compagno di squadra. 

I modelli esordienti, insom¬ 
ma. esclude la Wolf di Hunt 
e la Brabham Alfa di Lau¬ 
da. hanno dato l'impressione 
di poter far qualcosa di piu 
di quelli « vecchi » schierati 
da Lotus. Ferrari e altri. Per 
la squadra di Maranello c’è 
l’attenuante della forzata ri¬ 
nuncia di Jody Scheckter, 
ma dal poco che si è visto, 
specialmente nelle prove, si 
è avuta l'impressione ette dif¬ 
ficilmente il sudafricano sa¬ 
rebbe riuscito a tener testa 
a Laffite, che anche netta 
prima partenza aveva già co¬ 
minciato a prendere il lar¬ 
go. Dunque la Ferrari dovrà 
affrettarsi a mettere in ga¬ 
ra la nuova T-4 recentemen¬ 
te presentata e che dovreb¬ 
be possedere quel discutibile 
(ma inevitabile nella situa¬ 
zione voluta dalla CSI) ef¬ 
fetto terra capace di darle 
la massima competitività. 

Pure la Lotus avrà presto 
una nuova vettura e cosi al¬ 
tri a teams », compresi quelli 
di Fittipaldi e Williams. So¬ 
lo quando tutte le squadre 
avranno presentato il loro 
meglio si potranno misurare 
i progressi fatti e si potrà 
quindi veder delineata la 
nuova (o la vecchia) scala 
dei mlori in campo. Però, 
come abbiamo detto, il pro¬ 
blema alla cui soluzione tut¬ 
ti dovrebbero collaborare, è 
quello posto dal nuovo inci¬ 
dente di Baires. In caso con¬ 
trario la formula 1. da espres¬ 
sione di altissima tecnica e 
di bravura umana rischia di 
trasformarsi in spettacolo da 
stunt-cars, 

Giuseppe Corvetto 


Gros, Thoeni, Plank, David fanno bella figura lontano dal podio 

i 

Azzurri: non sanno vincere perché fanno troppe cose 


Oggi (TV svizzera) slalom gigante maschile a Steinach e slalom speciale femminile a Schruns 


Gustavo Thoeni e Leonardo j stata superba senza un gra- | a guardarla, come se andas- 


babilmente, è qui. I nostri 
fanno slalom speciale, slalom 
gigante, qualcuno, anche la 


Oggi il programma della 
coppa del mondo è ricchis¬ 
simo: a Steinach piccolo 


discesa libera. Andreas Wen- centro a pochi chilometri dal 


David sesti a pari tempo, vissimo errore commesso a sero su uno strato di uova, fanno slalom speciale, slalom coppa del mondo è ricchis- 

Piero Gros ottavo e Bruno j metà gara. Nella seconda di- Ingemar Stenmark in gigante, qualcuno, anche la simo: a Steinach piccolo 
Noeckler nono: lo slalom del- ; scesa. Il valdostano è andato « speciale » non riesce più a discesa libera. Andreas Wen- centro a pochi chilometri dal 
1’ Hahnenkamm ha ribadi- | a fondo. Al ragazzo manca vincere. « Ingo » ha ingoiato zel e Phil Mahre, che hanno Brennero (la pista termina a 

to che la squadra di Erich evidentemente la esperienza con serenità la faccenda per accettato la specializzazione pochi metri dall’autc6trada) 

Demetz è la più forte del perchè altrimenti avrebbe co- tre volte: alla quarta si è multipla (per tentar di vince- «rii uomini disnuteranno il 

monda Ha pure ribadito, pe- me minimo copiato Christian saorosantemente incavolato, re la Coppa del Mondo), quinto « gigante » della sta¬ 
rò, che è una squadra che Neureuther che, nonostante Anche perchè quella neve as- vanno un tantino meglio del gione (Stenmark non Dotrà 

non sa vincere. Ma l’«Hah- due gravissimi errori, è riu- surda lo aveva costretto a nostri perchè fisicamente so- f ar punti per la conca del 

nenkamm» non è tutto 11, scito a salvare il successo, far cose che normalmente no muglio preparati Ma an- mondo ma ootrà imoedire 

perché il giorno prima della >r»n< invoco Ha nerriutsi n nrm fa Ma al ai li Haii a r: * , inunuu ma potrà impedire 


zel e Phil Mahre, che hanno 
accettato la specializzazione 


Brennero (la pista termina a 
pochi metri dall’autostrada) 


multipla (per tentar di vince- gii uomini disputeranno il 


quinto «gigante» della sta¬ 
gione (Stenmark non potrà 


perché il giorno prima della 
corsa tra 1 paletti Herbert 
Plank aveva fatto il quinto 
poeto sciando con negli occhi 


«Leo» invece, ha perduto il 
podio. 


non fa. Ma al di là della che loro non sanno vincere. 


pessima neve c’è da dire che Vince chi 


Sulle nevi austriache si è No scandinavo ha sciato 


specializzato: 


agli altri di farne) mentre a 
Schruns le ragazze si cimen- 


parlato tedesco. Ma non gra- 


l’immagine del povero Giulia- zie a Franz Klammer e a 
no Giardini fracassato in un ! Klaus Heidegger perchè chi 


vinto anche su neve più fra¬ 
gile di quella che si è trovato 
sotto gli sci all’« Hahnnen- 


burrone (l’incidente pare tut- j vinto è stato lo sci delia i kamm». E ciò significa che 


tavia non aver lasciato segni rjf.t. La vittoria di Anton non è lui ad essere calato ma 
sul fisico dello sfortunato atle- Steiner In combinata ha solo che Eli altri sono cresciuti, 
ta che è già stato dimesso esaltato la gente di Ki- Il discorso non vale in 
dall’ospedale e ha potuto tor- tzbuhel, perché il piccolo Toni «gigante» dove contano assai 
narsene a casa). E Piero Gros è nato da quelle parti venti di piu la classe e la prepara- 
e Herbert Plank hanno rime- anni fa. E’ da annotare che zione atletica. In slalom vi 
dialo il quarto e 11 quinto po- le combinate stanno impove- sono dinamismi che lasciano 
sto nella combinata rendo la Coppa: perchè gli meno margine od talento e 

Il mistero sta nel fatto di slalomisti che cercano punti gente come Neureuther che 
avere una squadra forte che extra sciano con cautela fa solo quello riesce magari 


anni fa E* da annotare che zione atletica In slalom vi 
le combinate stanno impove- sono dinamismi che lasciano 


le combinate stanno impove- sono dinamismi che lasciano 
rendo la Coppa: perchè gli meno margine al talento e 
slalomisti che cercano punti gente come Neureuther che 


sono dinamismi che lasciano J squadra giovane e brillante 
meno margine al talento e che sta avvicinando traguardi 


Neureuther. Donnet, Ferstl, teranno In uno slalom specia- 
Read, Pod borsìk. Frommelt e le. Le azzurre sono agguerrì* 
che oltre ad essere te e non è detto che non 
specializzato è forse II più siano loro a raccontare la 
grande slalomista che mal sia prima vittoria azzurra della 
comparso su una pista di sci. sta (rione 
E intanto le azzurre scala- T , 

no gradini di podio che 1 col- ga 5*. essere 

leghi maschi per ora hanno ^ ÌU L sul ca « a « televisivo 
soltanto sfiorato. Claudia della Svizzera italiana secon- 
Giordanl è la capitana di una do *J uesti orari: »He 10 la 

prima «manche» dello «spe¬ 
ciale » femminile, alle 12 la 
prima « manche » del « gigan- 


impensabili. Claudia recita e 


svolge egregiamente la parte te» maschile, alle 12,45 la se- 


si scioglie nella paura di vin- | Andreas Wenzel, Pietro Gros, lavorando con ossessione, ad | della baby-sitter e il club del- conda discesa dello slalom 


cere (o di non saper vince- lo stesso Steiner 


Peter automatizzare i movimenti 


re). Facciamo l’esempio di Luescher non hanno avuto 11 fino a rendere minima la 


Leonardo David. Il ragazzo i coraggio di attaccare e son 
ha fatto una prima «man- , venuti giù, su quella neve 


le azzurre funziona splendi¬ 
damente. anche se le raeazze 


invivi uno. j/iniH « ““ir | venuii Biu. su qu«ua neve quasi ineviuauumeme Si > ai es^e 

che» splendida che sarebbe I fragile che si squagliava solo I commettono. H segreto, prò- I maschi. 


punizione per gli errori che j si lamentano, e con ragione, 
guasi inevitabilmente si ; di essere meno seguite dei 


femminile e alle 13,45 la se¬ 
conda discesa del « gigante » 
maschile. 

Remo Musumeci 


Mikkolo 
al coaiaado 
ael «rally» 
di Moatecarlo 

MONTECARLO — Al comando dal 
rally di Montaci rio, dopo lo di- 
iuta di cinque provo tpedali, tro¬ 
viamo duo Ford Eacort, quella af¬ 
fidata al fintando*# Mikkola • allo 
avadoao Waldagaard. La giuria in 
un primo momento aveva comuni¬ 
cato che «ra Waldegaard a guida¬ 
re la corra ma poi, in «eguito ad 
un reclamo di Mikkola, ha corretto 
la ciaraitica cha racondo I calcoli 
di tutti vedeva appunto il finlan- 
dora guidare la muta dei 221 equi¬ 
paggi rimarti in gara. 

Alle epelle delle due Ford In¬ 
calzano le Fiat Abortii 131 guidato 
da Rohri, Alan (migliorata lo *ue 
condizioni fisiche), a Andruet. Le 
vetture della cara torinese ieri st 
sono trovato in difficoltà noi con¬ 
trastare il passo spedito delle Ford 
le quali, so strade scarsamente In¬ 
nevate, hanno potuto sfruttare la 
maggior potenza (circa 40 cavalli) 
erogata dai loro motori. 

Questa la classifica: 1) Mikkola 
(Ford Escori) in 1h46'; 2) Wal¬ 
degaard a 7’’; 3) Rohri (Hat 131) 
a 1’27"; 4) Alen (Fiat 131) a 
I’2»”i S) Audruet a 2’38”| 


Dopo la nuova deludente prestazione di San Siro 

'Amico «messo» a riposo 

Il giocatore ha chiesto sette giorni di ferie - Forse an¬ 
drà in montagna - Oggi sarà visitato da un dietologo 


CHI POSSIEDE UN 


ROMA — Vincenzo D’Amico 
domenica non giocherà a To¬ 
rino contro la Juventus. Le 
possibilità di un suo forfait 
avevano preso piede dopo la 
scialba prova contro il Milan. 
che veniva ad assommarsi 
alle precedenti Ieri sera a 
togliere le castagne dal fuoco 
cl ha pensato 0 dottor Zia- 
co, che con vaia lettera ha 
chiesto alla società di con¬ 
cedere sette giorni di riposo 
assoluto, perché D giocatore 
non è Idoneo a svolgere at¬ 
tività spartiva. 

La decisione è stata rag¬ 
giunta di comune accordo, 
dopo ibi lungo colloquio che 
11 giocatore ha avuto con il 
medico. «Ho chiesto al me¬ 
dico — ha detto il giocatore 
— che mi pr es cr i vesse una 
breve pausa. MI trovo In un 
momento particolare, da cui 
non riesco a venirne fuori 
Non mi riesce bene più nien¬ 
te. Nonostante 1 miei sforzi 
continuo a giocare male. Ho 
senz’altro bisogno di tirar¬ 
mi fuori per un po' di giorni 
da un ambiente surriscaldato 
nei miei confronti Forse 
stando lontano, potrò riflet¬ 
tere con calma e cercare di 
correre al ripari ». 


Quali le cause del suo scar¬ 
so apporto alla squadra? Do¬ 
menica contro il Milan nes¬ 
suno ha notato la sua pre¬ 
senza in campo? « Dico su¬ 
bito. ma non vuole essere 
una scusante, che nel ruolo 
di punta non riesco a ritro¬ 
varmi Purtroppo situazioni 
contingenti mi hanno co¬ 
stretto a giocare in questo 
ruolo. Poi è il sottoscritto 
che non va; speriamo di tro¬ 


vare una via d’uscita ». 

Dove andrà in questi gior¬ 
ni? « Non lo so. Forse in 
montagna. Vedremo. Domani 
(oggi n.dj\) parlerò con lio¬ 
vati e chiederò consigli e 
indicazioni a lui su cosa de¬ 
vo fare ». Oggi intanto U gio¬ 
catore verrà visitato da un 
dietologo, nella speranza che 
gli indichi ia strada giusta 
per buttar via il peso in 
eccedenza. 
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Milioni di persone scenderanno ancora una volta nelle strade 


A Teheran si vive già nell'attesa 


del ritorno dell'ayatollah Khomeini 


Con il rientro in patria comincerà il « conto alla rovescia » per il governo Bakhtiar - Il coman¬ 
dante delle forze armate: tuteleremo l’ordine - Critiche all’ala integralista del movimento religioso 


Dal nostro inviato 


TEHERAN - Nelle città di 
provincia si preparano feste 
e luminarie per l'arrivo di 
Khomeini. Molti confluiranno 
con ogni mezzo a Teheran 
per salutarlo. Pregheranno 
con lui venerdì al cimitero 
e contano di averlo alla te¬ 
sta del corteo che sfilerà di 
nuovo per le strade della ca¬ 
pitale sabato, ricorrenza del¬ 
ta morte di Maometto. Poi 
il vecchio ayatollah si reche 
rà a Qotn per incontrare Scia- 
riat Madori. In questi giorni 
di < conta alla rovescia » — 
come titolano i giornali — 
per il suo ritorno la gente 
inneggia a « Khomeini l'ico¬ 
noclasta. il distruttore deali 
Idoli ». 

Ma in una conferenza del¬ 
l'altro giorno, riportala con 
rilievo dal « Kayhan » ieri, 
t’agatollah Talleghani ha det¬ 
to: * Quando vengono cancel¬ 
lati gli idoli e al loro posto 
subentra la divinità vera, 
questa agisce nel cuore di 
ogni individuo. Allora cessano 
di essere idoli non solo il so 
le, la luna, lo scià, ma an¬ 
che ogni altro simbolo està 
riore ». Un modo per dire 
che nemmeno un * idolo » 
Khomeini può sostituirsi alla 
razionalità politica collettiva? 

Con l'arrivo di Khomeini 
comincerà il c conto alla ro¬ 
vescia » anche per il gover¬ 
no Bakhtiar. Dal canto suo 


Bakhtiar si è fatto intervista- 
re apposta per dire che non 
ha alcuna intenzione di di¬ 
mettersi, t manco morto »; 
ma si è poi lasciato trasci¬ 
nare dal nervosismo fino a 
irridere alle « scampagnate » 
rappresentate dalle grandi 
manifestazioni popolari e cri¬ 
ticare gli scioperi che stareb¬ 
bero recando all'Iran più dan¬ 
no di tutte le ruberie del re¬ 
gime e ormai — a suo avvi¬ 
so — non avrebbero più ra¬ 
gione di essere, visto che il 
suo governo ha liberato i pri¬ 
gionieri politici e mandato in 
ferie lo scià. A nome dei 
militari, il capo di stato mag¬ 
giore generale Garabaghi ha 
escluso coivi di stato ; ha an 
zi detto che saranno proprio 
ì soldati, sotto la responsa¬ 
bilità dpi nuovo capo della 
polizia di Teheran, a garanti¬ 
re che all’arrivo di Khomeini 
tutto proceda con ordine. Ma 
In sfaldamento dell’autorità 
del governo Bakhtiar e del 
consiglio di reggenza lascia¬ 
togli in eredità dallo scià con¬ 
tinua. Da Parigi si viene a 
sapere che il presidente stes¬ 
so del consiglio di reggenza, 
il vecchio senatore e cultore 
di astrologia Teherani, si è 
dovuto dimettere per essere 
ricevuto da Khomeini. Men¬ 
tre. se sono rientrate le di 
missioni di 5 dei 20 deputati 
del Magilis che le avevano 
annunciate, la cosa è pur 
sempre avvenuta con la scu- 


I sa che spetta al parlamento 
logliere l’immunità ai primi 
ministri e che gli ex-dimis¬ 
sionari volevano far pesare 
il loro voto in questo senso. 
Ma in tutte le principali cit¬ 
tà sede di collegi elettorati 
sono annunciate manifestazio¬ 
ni per invitare i deputati a 
dimettersi. 

Più complesso il quadro di 
ciò che sta avvenendo tra 
le forze armate. Ieri a Re- 
zaieh. capoluogo dell’Azerha- 
gian occidentale, si sono veri¬ 
ficati incidenti gravissimi: 
carri armati hanno mitraglia¬ 
to una manifestazione e. do¬ 
po una forte reazione popola¬ 
re, avrebbero addirittura 
bombardato la moschea prin¬ 
cipale, presso la quale la gen¬ 
te si stava riunendo, lascian¬ 
do sul terreno molte vittime. 
Altre provocazioni, soprattut¬ 
to da parte di civili armati 
con bastoni, a sostegno dello 
scià si registrano un po' da 
per tutto. Ma ci sono anche 
notizie di segno opposto. A 
Teheran si è appreso che cir¬ 
ca Quattromila tecnici quali¬ 
ficati delle forze aeree ira¬ 
niane stanno facendo imo 
sciopero della fame perchè 
vengano allontanati tutti i 
consiglieri militari USA. Alla 
base aerea di Bandar Abbas 
mille tra ufficiali e tecnici 
avevano manifestato l’altro 
giorno in segno di solidarietà 
con il movimento nazionale 
e con i loro colleghi che sta¬ 


vano attuando uno sciopero 
della fame nelle basi aeree 
di Sciarokhi (2.800 soldati e 
ufficiali) e di Vahdati. 

C’è parecchio movimento 
anche sul piano politico e i- 
deologico. Probabilmente il 
tema centrale dei prossimi 
giorni e settimane saranno le 
trattative stdla transizione 
dal governo Bakhtiar ad una 
soluzione che porti a libere 
elezioni e vada in direzione 
della repubblica islamica. Ma 
continua accesa la discussio¬ 
ne anche sui contenuti di 
questa repubblica islamica. 
Alla libera università di 
Teheran, in una affollata 
conferenza, ij dr. Kasrinni. 
figlio del grande ayatollah 
che in un primo tempo so 
stenne e poi levò l’aponggio 
a Mos.sadeq. ha duramente 
criticato le interpretazioni 
dell’ala integralista ni t ronzi 
sta del movimento religioso. 
In averta polemica con la 
proposta di due camere, una 
eletta dal popolo e una de 
sinuata dal clero, avanzata 
dall'auatollah Nitri. Kasciani 
ha detto che persino la costi¬ 
tuzione attuale che prevede 
un consiglio di cinque reli¬ 
giosi con funzioni di control¬ 
lo sulla legislazione (peraltro 
in disuso dagli anni ’20) è 
contraria al Corano in quan¬ 
to opera così una separazione 
tra politica e religione. Tutto 


invece, a suo giudizio, deve 
poggiare sulla volontà popo¬ 
lare. liberamente espressa. 


Siegmund Ginzberg 


PARIGI — Il partito Tudeh 
(comunista) dell’Iran, in un 
comunicato diramato da Pa 
rigi, ha espresso « il proprio 
assenso all’iniziativa dell’aya¬ 
tollah Khomeini di istituire il 
Consiglio rivoluzionario isla¬ 
mico, con il compito di for¬ 
mare un governo provvisorio 
nazionale, estirpare gli appa¬ 
rati della monarchia, proda 
mare la repubblica, dare vita 
ad una assemblea costituente 
che elabori una ntiovG Costi¬ 
tuzione e indire nuove ele¬ 
zioni. Il programma politico 
dell'ayatollah Khomeini — 
prosegue il comunicato — 
per la creazione della Re- 
pubb-'ica islamica, così come 
l'ha esposto nelle sue recenti 
dichiarazioni, coincide, nelle 
sue principali posizioni, con 
le richieste dei partito Tu¬ 
deh. nel quadro « della fase 
attuale per il progresso della 
società iraniana ». Il partito 
€ appopperà ogni governo che 
rispetti la politica illustrata 
nelle dichiarazioni di Kho¬ 
meini ». In modo particolare, 
il Tudeh approva le dichiara- 
zioni che « condannano l’in- 
gerenza degli Stati Uniti » e 
denunciano « Tirnverialismo 
americano come nostro prin¬ 
cipale nemico ». 


Il bilancio di Carter presentato al Congresso 


Riduzioni delle spese sociali 



<[•* 


nel nuovo bilancio degli USA 


! /A *\ 


Critiche al presidente americano da parte di E. Ken¬ 
nedy - Aumentati del 3 per cento gli stanziamenti militari 




Jimmy Carter 


Edward Kennedy 


WASHINGTON — Fra le cri¬ 
tiche provenienti da varie 
parti il presidente Carter ha 
presentato al nuovo Congres 
so lunedì la sua proposta per 
il bilancio relativo all’anno 
fiscale 1980. a cominciare dal 
1. ottobre prossimo. Il bllan 
ciò, che Carter ha definito 
« magro e austero ». è teso a 
limitare la spesa pubblica e a 
frenare leggermente la cresci 
ta economica rispetto all’an 
no scorso nel tentativo di 
combattere l’inflazione ormai 
definita il problema interno 
principale. 

Il nuovo bilancio, su un to¬ 
tale di 531,6 miliardi d{ dol¬ 
lari, prevede un deficit di 29 
miliardi di dollari, una netta 
riduzione rispetto al deficit 
di 37.4 miliardi di dollari 
compreso nell’attuale bilancio 
1979. Il presidente, nella sua 
presentazione al congresso, 
non ha ripetuto la sua vec¬ 
chia promessa di eliminare 
ogni deficit entro 11 1981 e si 
è limitato, invece, ad impe 
gnarsi per la parità del bi¬ 
lancio « appena le condizioni 
economiche lo permetteran 
no ». 


Le critiche al nuovo bllan 
ciò di Carter riguardano sla 
.1 persistere del deficit, un 
fatto costante neU'economia 
americana negli ultimi venti 
anni, sia le priorità date 
dall'amministrazione ai tagli 
necessari per ridurlo. Da cer¬ 
ti ambienti, per la maggior 


parte nel partito repubblica, 
no Carter viene attaccato 
per non aver tagliato le spese 
pubbliche a sufficienza. Si 
parla sempre di più infatti 
di una campagna per lntro 
durre un emendamento alla 
costituzione che farebbe ob 
bltgo al governo di garantire 
la parità del bilancio. Dal 
l’altra parte. Carter rischia di 
dividere il partito democratl 
co attorno alle priorità date 
nel bilancio alle spese milita 
ri, a discapito degli aiuti fe 
derali per i disoccupati, le 
città. 1 poveri. A guidare l*at 
tacco contro la riduzione del 
le spese sociali è il senatore 
Edward Kennedy, portavoce 
dell'ala liberal del partito 
democratico e sempre più 
spesso citato come un candì 
dato democratico alternativo 
a Carter nelle prossime ele¬ 
zioni presidenziali del 1980. 
Kennedy ha descritto il nuo¬ 
vo bilancio «seriamente di¬ 
fettoso» in quanto fa pagare 
la riduzione delle spese 
pubbliche ai poveri. 

L’unico settore dove un 
forte aumento dì spese è 
previsto dal bilancio 1980 è la 
difesa. D’accordo con un suo 
impegno con gli alleati della 
NATO, Carter ha aumentato 
del tre per cento tali spese 
per un totale di 123 miliardi 
di dollari. Fra gii elementi 
più costosi, un miliardo di 
dollari per un nuovo missile a 
lunga portata, 1,6 miliardi 


per una nuova portaerei e la 
modernizzazione delle forze 
armate americane in Europa 
e altrove. A parte l’impegno 
con gli alleati, l’aumento del¬ 
le spese militari viene visto 
anche come un tentativo da 
parte dell’amministrazione di 
placare i «falchi » del Sena¬ 
to. 

Nel tentativo di calmare le 
critiche della popolazione più 
povera, dei neri e dei sinda¬ 
cati, Carter ha detto che li 
nuovo bilancio prevede un 
aumento delle spese sociali 
di 4,5 miliardi di dollari. 
Considerando l’effetto del 
l’infiazione, però, tale cifra 
rappresenta un aumento di 
solo lo 0,7 per cento. E que¬ 
sto aumento, affermano an¬ 
che i critici all'Interno del 
partito democratico, non è 
affatto dovuto ad una inizia¬ 
tiva di Carter ma era stato 
già stabilito da leggi prece¬ 
denti. Sono previsti Inoltre 
tagli delle spese -per l’occu¬ 
pazione. per le città e gli 
Stati, nel settori della energia 
e dell’agricoltura. Il taglio 
più Importante previsto dal 
bilancio 1980 riguarda un 
programma federale creato 
per aumentare l’occupazione, 
saranno eliminati dall’otto 
bre prossimo 158 000 posti di 
lavoro per adulti nel settore 
pubblico e 250.000 posti di 
lavoro estivo per giovani. 


Nuovo «scandalo» di spie 
nella Germania federale 


BONN —- La uBild Zeitung » 
ha scritto ieri che un ufficiale 
del ministero delia sicurezza 
di Berlino est fuggito a Berli¬ 
no ovest venerdì scorso, avreb¬ 
be portato con sé un elenco 
di dieci spie che lavorerebbe¬ 
ro su territorio federale per 
la RDT. « alcune delle quali 
sono riuscite ad evitare la 
cattura » 

Fra queste, secondo il quo¬ 
tidiano. vi sarebbe anche uno 
scienziato nucleare di Ambur¬ 


go. nella cui casa sarebbero 
stati sequestrati numerosi do¬ 
cumenti e una trasmittente 
ad onde corte. 

Sempre secondo la « Bild 
Zeitung ». le quattro presunte 
spie arrestate avrebbero ope¬ 
rato nel settore industriale 
(come ha detto 11 Procuratore 
generale dello Stato, Kurt 
Rebmann’. in particolare nel 
settore di gli armamenti, ed 
uno in una industria elettro¬ 
nica. 


Ricevuta da Le Duan 
la delegazione del PCI 


Mary Onori 


HANOI — Il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
del Vietnam Le Duan ha ri¬ 
cevuto domenica mattina la 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Guido Fanti e 
composta dai compagni Rosa 
| De Conte, Massimo Loche e 
! Renzo Foa. Nel corso dell’in- 
i contro, che si è svolto in un 
; clima di cordialità, si è par¬ 
lato della situazione nel sud 
est asiatico e dei rapporti tra 
1 due partiti. 


La delegazione del PCI — 
che era giunta ad Hanoi ve¬ 
nerdì pomeriggio — ha avu¬ 
to lunghi colloqui, nella gior¬ 
nata di sabato e domenica 
mattina, con una delegaio- 
del PCV guidata dal compa¬ 
gno Nguyen Duy Trinh. mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e del¬ 
la Segreteria del PCV, vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri. La delegazione ita¬ 
liana è partita domenica per 
una visita ad Hue. 


Alla vigilia della visita a Washington di Deng Xiaoping 


i 

USA preoccupati per la tensione Cina-Vietnam 


fatti nel mondo / pag. 13 


Continuazioni dalla prima pagina 


Camera 


Da numerose zone della Cambogia continuano ad essere segnalati duri combattimenti e scontri 


Dal nostro corrispondente 


IfASHIWOTON — Non c’è 
llanne, .ma preoccupazione 
rescente: cosi viene definito 
> stato d’animo della Casa 
tianca di fronte agli svilup- 
i più recenti della crisi tra 
ina e Vietnam. Gli elemen- 
l cui ci si riferisce sono 
re: il perdurare degli scov¬ 
rì armati in alcune zone 
ella Cambogia, l’inienslfl- 
arsi del concentra mento di 
o.datl cinesi alla frontiera 
on U Vietnam, l'asprezza 
elle note diplomatiche scarn¬ 
iate tra li governo di Hanoi 
quello di Pechino negli ul- 
Imi giorni. Collegando que 
ti tre elementi, alcuni spe- 
iaiisti di questioni asiatiche 
él Dipartimento di Stato e 
ella Casa Bianca ritengono 
he sia aumentata la possi 
illità che si arrivi a Perico 
osi scontri armati tra Cina 
Vietnam. Tutti sembrano 
scludere che tali scontri 
tossano sfociare in una vera 
propria guerra. Ma trova 
redito l’ipotesi secondo cui 
i si potrebbe trovare in bre 
e tempo di fronte a con- 
Ulti armati endemici, che 
Ila lunga potrebbero porta 
e a interventi diretti o In¬ 


diretti dellURSS. Lo stato 
d'animo di viva preoccupa¬ 
zione che si registra a Wa¬ 
shington nasce proprio da 
questa eventualità. Nel caso 
essa si verificasse, gli Stati 
Uniti si troverebbero davan¬ 
ti alla necessità di una scel¬ 
ta che 1 suoi gruppi dirigen¬ 
ti preferirebbero evitare: se, 
cioè, assistere in posizione 
neutrale oppure se fornire 
alla Cina armi che il gover¬ 
no di Pechino potrebbe es¬ 
sere portato a chiedere. Na¬ 
turalmente, si tratta di ipo¬ 
tesi di conflitti limitati tra 
URSS e Cina. Una prospet¬ 
tiva di altra natura — e cioè 
di un conflitto su vasta sca¬ 
la — per ora viene esclusa. 

Accanto alla tesi che ab¬ 
biamo riassunto, ne prende 
corpo un’altra. I cinesi — af¬ 
fermano i suol sostenitori — 
non avrebbero Interesse al¬ 
cuno a un conflitto con il 
Vietnam. Il governo di Pe- 
ch*no avrebbe riportato un 
grosso successo politico con 
l’intervento vietnamita in 
Cambogia e dunque non si 
vede la ragione per la qua¬ 
le dovrebbe provocare o la¬ 
sciarsi Invischiare in un con¬ 
flitto diretto. Obiettivo del¬ 
la Cina sarebbe quello di 


aiutare le forze di Poi Pot a 
tener viva il più a lungo pos¬ 
sibile la guerriglia in modo 
da costringere i vietnamiti 
a rimanere in Cambogia, lo¬ 
gorando cosi il loro credito 
intemazionale. Tra le due 
Itesi il governo di Washington 
preferisce evidentemente che 
la situazione si sviluppi con¬ 
formemente alla seconda. Ciò 
gli eviterebbe di prendere po¬ 
sizione a favore della Cina 
o a favore dellURSS, confe¬ 
rendogli ansi notevoli carie 
da far valere sia nei con¬ 
fronti di Mosca, che nei con¬ 
fronti di Pechino. 

E* evidente — e su que¬ 
sto punto sono ovviamente 
d’accordo sia i sostenitori 
della prima tesi, che i so¬ 
stenitori della seconda — che 
questo sarà uno del punti 
centrali delle conversazioni 
che avrà qui il vice-primo mi¬ 
nistro cinese Deng Xiaoping 
a partire da lunedi prossi¬ 
mo. Da parte americana — e 
| ciò risulta chiaramente dalle 
indiscrezioni che comincia¬ 
no a filtrare abbondantemen¬ 
te — non si intende fare 
nulla che possa essere inter¬ 
pretato a Mosca come un ab¬ 
bandono della politica di ri¬ 
cerca di accordi distensivi 


con l’URSS. Mano a mano 
che la data dell’arrivo di 
Deng si avvicina. Infatti, i 
segnali verso l’URSS si mol¬ 
tiplicano, e si tratta di se¬ 
gnali che hanno un unico si¬ 
gnificato: ribadire la volon¬ 
tà di Washington di consi¬ 
derare i rapporti con Mosca 
come un fatto essenziale. Di 
qui la insistenza sulla neces¬ 
sità di arrivare rapidamente 
alla firma del SALT IL le 
numerose aperture sul terre¬ 
no dei rapporti commerciali 
e anche una certa revisione 
della politica fin qui seguita 
in Iran e che si riassume In 
una cauta apertura verso 
Komeini. Molto vivo in ef¬ 
fetti i il timore che in un 
contesto intemazionale par¬ 
ticolarmente critico la visita 
di Deng possa risolversi in 
un peggioramento dei rap¬ 
porti con l’URSS. 

All’arrivo del vice-primo mi¬ 
nistro cinese, tuttavia, man¬ 
ca ancora una settimana. 
Conviene perciò attendere 
qualcne giorno prima di at¬ 
tribuire valore effettivo al 
« segnali » che abbiamo re¬ 
gistrato. 


Alberto Jacoviello 


BANGKOK — Gli ■ osserva¬ 
tori » militari thailandesi e 
occidentali hanno segnalato 
anche Ieri combattimenti in 
diverse zone della Cambogia, 
in particolare nelle vicinanze 
di Phnom Penh. la capitale, 
di Balta mbang. 

Il quotidiano thailandese 
« Bangkok Post » — basan¬ 
dosi sulla testimonianza di 
un ufficiale cambogiano. 
Nout Seng, rifugiatosi recen¬ 
temente oltre frontiera — ha 
scruto, ieri, che l’ex-presi- 
deme cambogiano Khieu 
Samphan starebbe conducen¬ 
do la guerriglia alla testa 
di circa 8 mila « khmer ros¬ 
si » assistiti da 200 consiglie¬ 
ri militari cinesi nelle regio¬ 
ni del nord-ovest, Ltx-primo 
ministro Poi Pot dirigereb¬ 
be invece la guerriglia nella 
zona di Phnom Travanh (a 
250 chilometri ad ovest di 
Phnom Penh). 

L’agenzia TASS, ieri, ha 
nettamente smentito la noti¬ 
zia — diffusa, afferma il di¬ 
spaccio. da «mentitori cine¬ 
si » a scopo provocatorio — 
secondo cu) si troverebbero 
in Cambogia, a sostegno del¬ 
le forze del FUNSK e vietna¬ 
mite, consiglieri militari so¬ 
vietici « cubani. 


re il servizio di vigilanza al 
piano di casa che fu frettolo¬ 
samente sospeso perchè... « gli 
inquilini protestavano per il 
fastidio provocato dal rumo¬ 
roso sistema di illuminazione 
ad intermittenza ». Ma c'è di 
più, ha ammesso sgomento il 
ministro Rognoni: c'è che ogni 
volta che lui, il ministro, si 
raccomandava con il capo del¬ 
la Polizia perchè controllas¬ 
se che tutte le disposizioni 
e le raccomandazioni fossero 
rispettate. Parlato gli rispon¬ 
deva tranquillamente, rassicu¬ 
randolo che tutto era in ordi¬ 
ne. Così non era invece, ma 
neppure Parlato lo sapeva per¬ 
chè non s'era mai sognato — 
ha sottolineato Rognoni — di 
andare « doverosamente » a 
controllare in loco, o almeno 
di mandarci un suo ispettore. 
Risultato, di fronte a tante 
« gravi manchevolezze », do¬ 
po la fuga dì Ventura il mi¬ 
nistro ha chiesto a Parlato di 
dimettersi. 11 capo della Poli¬ 
zia non ha capito l'antifona 
(* io non ho diritto di giudi¬ 
care », ha osservato Rognoni) 
ed è stato sollevato dal suo 
incarico e sostituito con il pre¬ 
fetto Coronas, « degno del 
massimo affidamento ». Que¬ 
sto non vuol dire — precisa il 
rappresentante del governo — 
che si sia voluto trovare in 
Parlato un capro espiatorio: 
« La decisione non chiude una 
vicenda che invece rimarrà 
aperta ben al di là dell’im¬ 
minente sentenza della Corte 
di Catanzaro ». 

E qui Rognoni ha inserito 
una osservazione sul processo 
che dà la misura di un senso 
di impotenza tanto agghiac¬ 
ciante — ha poi rilevato il 
compagno Natta — quanto 
inaccettabile. La scandalosa 
vicenda della fuga di Freda 
e Ventura — ha detto il mini¬ 
stro dell’Interno — c pur do¬ 
lorosissima e dura », - lo è 
sempre meno « della ambigui¬ 
tà e del buio che stanno oltre 
il processo », un processo 
« nel quale sono in gioco si 
reati di strage e sul quale 
grava il sospetto di oscuri e 
obbliqui comportamenti » ma 
che « certo non è destinato a 
soddisfare fino in fondo il de¬ 
siderio di verità e di luce che 
il paese richiede ». Come dire: 
anche con la sentenza, non 
sarà fatta chiarezza sulla 
strage... 

Rognoni ha anche fornito 
una serie di informazioni sui 
gravissimi incidenti che han¬ 
no nuovamente insanguinato 
Roma nei giorni scorsi. Nes¬ 
suna novità di rilievo rispet¬ 
to a quanto già detto in Sena¬ 
to. se non l’annuncio che giu¬ 
sto ieri, qualche ora prima 
delle sue comunicazioni alla 
Camera, il Procuratore gene¬ 
rale di Roma ha deciso di re¬ 
stituire al Procuratore della 
Repubblica gli atti relativi al¬ 
la uccisione del giovane neo¬ 
fascista Alberto Giaquinto 
c per il proseguimento del¬ 
l’istruttoria »: nulla osta, dun¬ 
que. al perseguimento delle 
eventuali responsabilità del¬ 
l'agente che ha ucciso il ra¬ 
gazzo a Centocelle. 

Le reazioni al rapporto del 
ministro dellTnterno sono sta¬ 
te improntate a diffuse per¬ 
plessità. seppure di segno ncn 
univoco. Non ci riferiamo ov¬ 
viamente alle prese di posi¬ 
zione della destra e dei radi¬ 
cali (per questi ultimi il neo 
deputato Franco De Cataldo, 
difensore di Ventura, ha avu¬ 
to la impudenza di non dire 
una sola parola sulla sua scon¬ 
siderata protesta per la trop¬ 
po severa sorveglianza al suo 
assistito);, quanto ai rilievi 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Da citare in particolare la 
insoddisfazione dei socialisti 
che intende esprimere — ha 
detto il capogruppo Vincenzo 
Balzamo — « censura e dis¬ 
sociazione» rispetto alle de¬ 
cisioni « unilaterali » del go¬ 
verno. cui il PSI non si ritiene 
vincolato e che non esclude 
di dover riesaminare * quando 
tutto sarà più chiaro e più 
documentato ». Per i socia¬ 
listi la destituzione di Par¬ 
lato sarebbe cuna nuova, gra¬ 
tuita mortificazione che si 
infligge alla Polizia » per sal¬ 
vare una direzione degli In¬ 
terni c politicamente incerta 
e con obiettivi non chiaramen¬ 
te definiti ». Sono in discus¬ 
sione quindi gli indirizzi del 
governo che opera « con cri¬ 
teri di sopravvivenza, senza 
una strategia ». 

Sui fatti di Roma era spe¬ 
cificamente intervenuto, pri¬ 
ma delle comunicazioni del 
ministro, il compagno Leo Ca¬ 
millo rilevando la importan¬ 
za della ferma risposta poli¬ 
tica di una città che non si 
è lasciata c non si lascia in¬ 
timidire dall'offensiva terro¬ 
ristica. Ben diversa — ha tut¬ 
tavia rilevato — è stata e 
resta la risposta dei poteri 
pubblici: da almeno un anno 
i comunisti hanno documen¬ 
tato. nero su bianco, la gra¬ 
vità della strategia in atto, 
la pericolosità dèlie forze in 
campo, le strade per creare 
le condizioni di un ordine de¬ 
mocratico nella capitale. Ma 
il loro studio sulla violenza 
a Roma è stato ignorato da 
chi aveva il dovere di rac¬ 
coglierne le indicazioni. Igno¬ 
rato anche dalla magistra¬ 
tura che — ha concluso Ca¬ 
rolilo — deve dare ora as¬ 
soluta priorità all’inchiesta e 
ai procedimenti contro il ter¬ 
rorismo. 


Nel dibattito è intervenuta 
anche la compagna Rosanna 
Braneiforti. Replicando a no¬ 
me di un gruppo di donne par¬ 
lamentari di vari gruppi che. 
attraverso una interrogazione 
comune, avevano sollevato il 
problema della violenza eser¬ 
citata dai fascisti in particola¬ 
re verso i movimenti di eman¬ 
cipazione femminile, la Bran¬ 
ciforti ha sottolineato la par¬ 
ticolare efferatezza dell’assal¬ 
to a Radio Città futura attra¬ 
verso cui si sono volute col¬ 
pire le tante donne che par¬ 
tecipano attivamente alla vita 
politica e sociale e si batto¬ 
no per mutare profondamente 
la condizione femminile nel 
nostro paese. 


Natta 


discussione. Andiamo piulto- 
sto a vedere norme e strut 
ture, cerchiamo sul serio di 
giungere alle riforme neces¬ 
sarie, a cominciare da quel¬ 
la dei codici, altrimenti fi¬ 
niremo — ha detto ancora 
il presidente dei deputati co¬ 
munisti — con l’avallare ali¬ 
bi o, peggio, coti il lasciare 
spazio ad altre preoccupanti 
iniziative. A Roma, appun¬ 
to, si è acido il caso di un 
magistrato che ha richiesto 
misure legislative ecceziona¬ 
li: ma Roma è anche la cit¬ 
tà delle facili scarcerazioni 
di teppisti fascisti. E questo 
non significa forse, insieme 
alle fughe, ammettere l’im¬ 
punità per i terroristi? 

Natta ha continuato rile¬ 
vando che ai comunisti sem¬ 
brerebbe sbagliato se la de¬ 
stituzione del capo della po¬ 
lizia (che essi non contesta¬ 
no) dovesse assumere il si- 
gnificato di un rito sacri/t- 
cale. Essa, al contrario, spin¬ 
ge a condurre più a fondo la 
riflessione: come mai un di¬ 
rìgente riconosciuto come ca¬ 
pace e leale ha potuto com¬ 
mettere le colpe che gli ven¬ 
gono oggi imputate? E come 
è accaduto che la magistra¬ 
tura abbia opposto incredibili 
r’fiuti alle richieste della 
PS per una più stretta sor¬ 
veglianza degli accusati del¬ 
la strage? 

Tutto ciò rimanda quindi 
ad altre responsabilità. Si 
è voluto rinviare, lasciare ir¬ 
risolto il cumulo di reticeli 
ze. di smemorataggini di cui 
si sono resi protagonisti uo¬ 
mini politici, generali, diri¬ 
genti dei servizi di sicurez¬ 
za: ma Catanzaro è un’enor¬ 
me ferita aperta, quel pro¬ 
cesso è un nodo con cui bi¬ 
sogna ancora fare i conti. 
La fuga di Preda e Ventura 
dimostra invece che è man¬ 
cata la necessaria consape¬ 
volezza della gravità degli 
eventi. Non sì poteva affron¬ 
tare il problema della vigi¬ 
lanza sugli imputati con spi¬ 
rito burocratico. Si sapeva 
che vi erano condizioni tali 
da render possibile in ogni 
momento un colpo di mano. 
Ciò chiami evidentemente in 
causa la polizia e i suoi di¬ 
rigenti. e su questo vunto 
non si può contrastare la 
valutazione del ministro de¬ 
gli Interni. Ma questo chia¬ 
ma contemporaneamente in 
causa le responsabilità del- 
Vesecutivo: non basta dare 
disposizioni, occorre anche 
controllarne l’esecuzione. 

Il punto è, come dimostro 
quanto è accaduto dalla 
discussione in Parlamento 
sul c caso Moro » fino ad 
oggi, che non c’è stato al¬ 
cun progresso in questi 
mesi. Ecco perchè dobbiamo 
dire qui che non vi è co¬ 
scienza dell’emergenza, non 
c'è la capacità di coordinare 
sul serio gli strumenti di cui 
l’esecutivo dispone e di farli 
funzionare. 

Natta ha quindi rammen¬ 
tato che nella recente riso¬ 
luzione della Direzione de¬ 
mocristiana. viene espressa 
la preoccupazione che spinte 
alla contrapposizione tra i 
partiti servano da base a 
una recrudescenza di vio¬ 
lenza politica. Non occorre 
qui ripetere le ragioni che 
spinsero i comunisti a pre¬ 
mere perchè si realizzasse 
una intesa fra le forze de¬ 
mocratiche: esiste uno stato 
di crisi e di emergenza nel 
paese per far fronte al qua¬ 
le sul terreno democratico è 
necessario un rinnovamento 
profondo nella società e nel¬ 
lo Sfato, uno sforzo unitario 
leale e concorde. Il rischio, 
allora, non è che possa in¬ 
crinarsi questa solidarietà. 
Il problema è che l’azione 
di cambiamento e di rifor¬ 
ma non è andata aranti, con 
la tempestività. Vuraenza e 
il rigore che dorrebbero es¬ 
sere propri di un governo di 
emergenza. 

Uno « scollamento » della 
maggioranza non è da collo¬ 
care tra i fatti prevedibili, 
o possibili nel futuro; esso 
è già un fatto. E da parte 
dei comunisti è venuto in 
questo senso, ripetutamente 
e a tempo, un avrertimento 
meditato e responsabile. Cer¬ 
to, è stata gran cosa aver 
fatto fronte alla prova tre¬ 
menda del « caso Moro ». Ma 
non si deve ignorare il 
peso che su questo processo 
di « scollamento » può avere 
esercitato la polemica, anzi 
la campagna , scatenila nei 
nostri confronti nel corso e 
dopo la conclusione di questa 
tragica vicenda. proprio 
mentre cioè il PCI dava un 
esempio straordinario di fer¬ 
mezza e di solidarietà con il 
governo e la DC. nella bat¬ 


taglia a difesa dello Stato. 

Natta ha affermato di 
voler ricordare lutto ciò non 
per mero spirito polemico, ma 
al contrario perchè si veda 
in quale direzione va realiz¬ 
zato il cambiamento neces¬ 
sario per la prosecuzione e 
il rafforzamento della soli¬ 
darietà tra le forze demo¬ 
cratiche. E’ fin troppo evi¬ 
dente che errori politici as¬ 
sai gravi (e capaci di in 
fluire drammaticamente sul¬ 
l'esito della lotta al terro¬ 
rismo), come la mancata rea 
Itzzazione della riforma di 
PS sono determinati da un 
fatto preciso: che il passo 
della DC non è il passo del¬ 
l’emergenza, ma è più lento. 
E tanto più lo diventa quan¬ 
do si misura con questioni 
di riforma come quella ap¬ 
pena ricordata. I guasti aper¬ 
ti. le vecchie connivenze e 
le nuove smagliature rivela¬ 
no — in conclusione — i 
limiti degli organi di difesa 
dello Stato repubblicano e i 
difetti della direzione polì¬ 
tica. E’ da qui che Natta 
ha fatto scaturire l'urgenza 
di quel chiarimento politico 
dì fondo che il bene stesso 
della democrazia italiana 
esige al più presto. 


« Ln derisione della Direzio¬ 
ne del PCI — egli dice — è 
chiara: nell'attuale situazione 
non c’è nulla da salvaguar¬ 
dare , perché altri, la DC, ha 
rollo un processo che secon¬ 
do noi è positivo ». E tic¬ 
chetto aggiunge: « Salva¬ 

guardare il quadro politico a 
tutti i costi significherebbe 
imboccare il piano inclinato 
che porta diritto al peggio. 
Chi pensa di poter giocare 
con noi la stessa partita gio¬ 
cola con il PSI del centro¬ 
sinistra si sbaglia di grosso o. 

Iti'poiulcmlo alle domande 
dell' inlerv islalore, ticchetto 
preriva infine: « Il documen¬ 
to del PCI è "duro” se i de¬ 
mocristiani sono del tutto ir¬ 
recuperabili; non è ” duro ” 
se la DC ci dimoslrn clic cer¬ 
io nostre prenci ttpozioni so¬ 


no eccessive ». 


Khomeini 


DC 


partiti della maggioranza nel¬ 
le giornate di oggi e domani. 

Una rLpo-ta alle ultime 
prese di posizione de (e quin¬ 
di anche una risposta anti¬ 
cipala a Galloni) è contenu¬ 
ta in una intervista di Achil¬ 
le Oechcllo a Panorama. 


re trovato nell’ayatollah un 
uomo « privo di fanatismo, 
aperto ai problemi del mon¬ 
do moderno e capace di do¬ 
minare la situazione irania¬ 
na ». Non è la prima volta 
elio l'ayatollah riceve perso¬ 
nalità americane di rango di¬ 
verso e di diversa qualifica, 
e ci si chiede, a Parigi, se 
il capo sciita non sia riuscito 
a tessere pazientemente, e 
senza mai compromettersi di¬ 
rettamente con l’anunintstra- 
zione Carter, un rapporto di 
fiducia con gruppi che. sen¬ 
za essere legati direttamente 
al potere, hanno tuttavia una 
grande influenza nei circoli 
politici ed economici ameri¬ 
cani. 


Scandalo petroli: chiesta 
la riunione della direzione PSI 


ROMA — Al segretario del 
PSI Craxl è giunta una let¬ 
tera del deputato socialista 
Nevol Querci nella quale si 
chiede la convocazione della 
direzione del partito — di cui 
Querci fa parte — per discu¬ 
tere dell’atteggiamento da te¬ 
nere alla commissione inqui¬ 
rente. che tornerà a riunirsi 
domani, per decidere sulla 
sorte degli ex ministri Ferri 


e Vaisecchi in rapporto Rita 
loro responsabilità nello scan¬ 
dalo del finanziamenti ai par¬ 
titi del centro sinistra ad ope¬ 
ra dei petrolieri. 

Querci chiede su tale que¬ 
stione una « coerenza di com¬ 
portamenti » e esprime pre¬ 
occupazione per lo « stato dì 
autentico disagio che — af¬ 
ferma — cresce di giorno in 
giorno nella base del partito». 


Curdo trasferito 
dalla Sicilia a Milano 


PALERMO — Renato Cur¬ 
do, ritenuto 11 capo storico 
delle brigate rosse è stato 
trasferito dal crcere di Ter¬ 
mini imerese, vicino Paler¬ 
mo. a quello di Milano dove 
è imputato in un processo a 
carico di brigatisti rossi. 

Curdo è stato accompagna¬ 
to all’aeroporto di Punta Rai- 
si a bordo di un furgone 
blindato e quindi scortato da 
quattro carabinieri si è im¬ 


barcato su un aereo per Mi¬ 
lano. 

Il comandante dell’aereo 
non ha permesso che Renato 
Curdo rimanesse ammanet¬ 
tato nella fase del decollo. 
Si è comunque ovviato am¬ 
manettandolo con un solo 
polso insieme con un cara¬ 
biniere. I militari della scor¬ 
ta, al momento dell’imbar¬ 
co, hanno dovuto anche con¬ 
segnare le loro armi al per¬ 
sonale dell’aereo. 


52 persone 
per l’inchiesta 


incriminate 


sugli enti lirici 


ROMA — Sono diventate cln* 
quantadue le persone coin¬ 
volte nell’inchiesta giudizia¬ 
ria riguardante l’attività de¬ 
gli enti lirici. Accogliendo, in¬ 
fatti, le richieste presentate 
tempo fa dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ni¬ 
no Fico, Il consigliere Istrut¬ 
tore aggiunto. Ernesto CudU- 
lo. ha incriminato altre di¬ 
ciannove persone, contestan¬ 
do reati che vanno dalla me¬ 
diazione teatrale (vietata 
dalla legge), alla concussio¬ 
ne, alla corruzione ed alla 


truffa. Inoltre è stata con¬ 
testata la violazione di nu¬ 
merose altre disposizioni di 
legge. 

Ad essere colpiti dal prov¬ 
vedimento del magistrato so¬ 
no stati funzionari dei tea¬ 
tri dell’opera di Napoli, Trie¬ 
ste, Verona, Torino, Bolo¬ 
gna e Palermo. Inoltre, nel¬ 
l’elenco degli imputati è sta¬ 
to inserito il nome di un al¬ 
to funzionarlo del teatro al¬ 
la Scala, di Milano. La li¬ 
sta degli Imputati compren¬ 
de, infine, nomi di diversi 
agenti teatrali. 


Zagladin sulle critiche e le 
differenze tra i PC del mondo 


MOSCA — In un articolo ap¬ 
parso sulla rivista «Oktiabr» 
Vadim Zagladin. vice respon¬ 
sabile della Commissione 
Esteri del PCUS, osserva che 
le critiche fra partiti comu¬ 
nisti sono « lecite e naturali 
essendo Io stesso marxismo- 
leninismo una dottrina cri¬ 
tica per eccellenza ». E* ne¬ 
cessario però, egli scrive, te¬ 
nere conto delle situazioni 
« storiche e nazionali » e di 
quelle « sociali » che « non 
sempre» verrebbero prese in 
considerazione. 

€ Succede cosi che i com¬ 
pagni sovietici, o di un altro 
paese socialista, valutando le 


esperienze di un partito che 
milita nelle condizioni del 
capitalismo giudichino con 
un metro da paese socialista, 
rischiando di trarre conclu¬ 
sioni assolutamente Infonda¬ 
te nei confronti degli amici ». 
Altrettanto occorre al «com¬ 
pagni di alcuni paesi capita¬ 
listici » quando valutano la 
esperienza dei PC del paesi 
socialisti seguendo i « criteri 
della società borghese ». Per 
gli uni e per gli altri è In¬ 
vece « molto importante com¬ 
prendere le enormi diffe¬ 
renze che vi sono nel lavoro 
dei PC » nelle due parti del 
mondo. 


Domani a Roma il convegno 
sulla convenzione di Lomé 


ROMA — Si apre domani. 
24 gennaio, alle ore 9,30 a 
Roma, con un discorso del 
presidente del parlamento 
europeo Emilio Colombo, il 
convegno intemazionale in¬ 
detto dall’Istituto per le re¬ 
lazioni tra malia e i paesi 
dell’Africa, America Latina 
e Medio Oriente (Ipalmo) 
sul tema « Verso il rinnovo 
della convenzione CEE-ACP » 
(Convenzione di Lomè). Il 
convegno, che prevede le re¬ 
lazioni del due co-presidenti 
del comitato paritetico per 
il negoziato Bersani e Oue- 
draogo, continuerà i lavori 
nella mattinata del 2S con 
gli interventi del presidente 
del comitato degli ambascia- 
tori dei paesi dell’Africa. dei 
Caraibi e del Pacifico (ACP) 
presso la comunità europea 
Asante, del commissario del¬ 
la comunità europea alla 
cooperazione con i paesi In 
via di sviluppo Cheysson e 
del sottosegretario agli affa¬ 
ri esteri Senza. 


dei gruppi parlamentari del¬ 
la Camera dei deputati, via 
di Campo Marzio 74. 

Oggi, alle ore 12. in una 
saletta del gruppo della De¬ 
mocrazia Cristiana, gli ono¬ 
revoli Passetti (DC) e San¬ 
ti ri (PCI) terranno una con¬ 
ferenza stampa per parlare 
di questo convegno. 
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Continuano le astensioni nei traspòrti 


In sciopero un milione e mezzo 
di dipendenti pubblici inglesi 

E* stata la più grossa dimostrazione di massa contro la politica dei redditi 
del governo Callaghan -1 laburisti cercano una nuova intesa con i sindacati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un milione * 
. mezzo di lavoratori sono sce¬ 
si in sciopero per una gior¬ 
nata bloccando o intralciando 
l'attività di numerosi servizi 
pubblici. Continua nel frat¬ 
tempo la lotta degli autotra¬ 
sportatori e oggi vi sarà una 
nuova astensione nelle ferro¬ 
rie. E’ la più grossa dimo¬ 
strazione di massa contro la 
politica dei redditi governati¬ 
va che prevedeva quest’anno 
un « tetto » salariale del 5% 
ormai largamente superato da 
molte categorie industriali. 
La rivendicazione degli strati 
meno retribuiti è particolar¬ 
mente sentita, alla base, e 
giunge ora ad accrescere le 
difficoltà con cui si scontra 
la linea di contenimento del¬ 
l’amministrazione laburista. 

I manovali e i tecnici alle 
dipendenze delle amministra¬ 
zioni degli enti locali sono 
stati infatti colpiti più dura¬ 
mente di altri gruppi da un 
triennio di restrizioni e di au¬ 
sterità. Nel 1975 la loro paga 
era solo l’84% del reddito 
operaio medio, ora è ulterior¬ 
mente scesa al 76%. Con un 
minimo vitale che in Gran 
Bretagna viene oggi calcolato 
sulle 90 sterline lorde, i la¬ 
voratori del pubblico impie¬ 
go percepiscono attorno alle 
50-55 sterline settimanali os¬ 
sia, al netto da tasse e rite¬ 
nute, non più di 60 mila lire. 
Chiedono per questo una ri¬ 
valutazione adeguata che por¬ 


ti la paga a 60 sterline lorde 
insieme alla riduzione del¬ 
l’orario a 35 ore settimanali. 
Scuole e università sono ieri 
rimaste chiuse in tutto il pae¬ 
se per l’astensione dei bidelli 
e degli addetti alle refezioni. 
Ospedali e ambulanze si sono 
limitati ai soli ricoveri di 
emergenza. La raccolta della 
nettezza urbana dalle abita¬ 
zioni è stata sospesa. Anche 
le riparazioni e la manuten¬ 
zione stradale si sono ferma¬ 
te. Alcuni aeroporti che ri¬ 
cadono sotto la responsabilità 
delle amministrazioni locali 
(come quello di Luton) hanno 
subito interruzioni e ritardi. 
L’attività è stata bloccata an¬ 
che nei cimiteri, parchi e 
giardini pubblici. 

A Londra e in altri grandi 
centri urbani vi sono state 
dimostrazioni e cortei. La ma¬ 
nifestazione nella capitale si 
è conclusa con una petizione 
al parlamento. L’iniziativa di 
massa, appoggiata e organiz¬ 
zata da quattro sindacati del 
settore, si è svolta con ordine 
e calma perfetti. E* una ri¬ 
vendicazione che il governo 
non può ignorare e che ha 
infatti già portato Callaghan 
a modificare il precedente at¬ 
teggiamento di inflessibilità 
sulla quota di aumento del 
5% con la concessione di pa¬ 
rametri più ampi che si esten¬ 
dono al 7-8%. La richiesta 
sindacale si spinge però fino 
al 10-15%. La risposta è ora 
affidata alte trattative che 
si svolgono su diversi piani 


Ci sono stati incontri al 
ministero della Sanità e a 
quello dell'Ambiente. C'è sta¬ 
ta anche una importante riu¬ 
nione del Comitato di collega¬ 
mento tripartito: governo, 
confederazione sindacale e di¬ 
rezione laburista. Callaghan 
e i suoi collaboratori vogliono 
superare l’attuale congiuntu¬ 
ra contrattuale in un clima 
di intesa che permetta il ri¬ 
lancio di una nuova edizione 
del « contratto sociale ». Una 
rinnovata piattaforma di ac¬ 
cordo è soprattutto preziosa 
in un’annata elettorale come 
il 1979. La maggioranza dei 
commentatori prevede adesso 
che la data più vicina (e più 
probabile) per la consulta¬ 
zione politica generale possa 
essere tra la fine di marzo 
e i primi d'aorile. Vale a 
dire, fra il referendum per 
le autonomie regionali (Sco¬ 
zia) fissato per il primo mar¬ 
zo e le elezioni dirette euro¬ 
pee del 7 giugno. 

D’altro lato, è inevitabile 
(come tuttora pretende la 
propaganda conservatrice) che 
l’ondata di lotte di quest'in¬ 
verno, i contraccolpi negati¬ 
vi di una politica di austeri¬ 
tà, il dissenso sindacale sulla 
politica dei redditi, abbiano 
ormai compromesso le chan- 
ces di riconferma dei laburi¬ 
sti? E’ vero (come sostiene 
la demagogia della destra) 
che il governo laburista ha 
perduto quel « rapporto spe¬ 
ciale» coi sindacati che nel¬ 


l’ultimo quinquennio ha co¬ 
stituito il suo punto di forza 
maggiore? Bisogna dunque 
concludere, sulla base dell’in¬ 
teresse conservatore ad ali¬ 
mentare l'ipotesi di uno scon¬ 
tro col movimento, che l’at¬ 
tuale amministrazione laburi¬ 
sta ha i giorni contati? 

Tutti questi interrogativi so¬ 
no ben presenti alla mente 
dei dirigenti laburisti. Molto 
dipende, essi rispondono, dal 
modo in cui l'ala sindacale e 
quella politica del movimento 
laburista sapranno uscire dal¬ 
la presente stretta e ricosti¬ 
tuire l’unità indispensabile ad 
affrontare la successiva pro¬ 
va elettorale. 

Il più grosso degli obiettivi 
di questa manovra è però 
andato fallito. Le difficoltà, 
la confusione e il caos tanto 
propagandati dai mezzi di in¬ 
formazione di massa non si 
sono affatto realizzati. Mal¬ 
grado gli scioperi, il normale 
svolgimento dell’attività del 
paese non è stato seriamente 
pregiudicato. Non c’è stato bi¬ 
sogno di proclamare il draco¬ 
niano « stato d’emergenza ». 
Anche ieri, la agitazione più 
delicata, quella delle ambu¬ 
lanze, non ha sostanzialmente 
accresciuto la tensione o i 
pericoli per la salute e la 
incolumità della cittadinanza. 
Il servizio d’emergenza è sta¬ 
to rafforzato con la mobili¬ 
tazione di 50 ambulanze mili¬ 
tari e di 85 furgoni 

Antonio Bronda 



Accolto a Ciampino da Forlani 

Gromiko ha iniziato 

ieri a Roma la sua 

• / ■ \ 

visita di amicizia 

Il ministro sovietico incontrerà il presidente Pertini e Andreottì 
e sarà ricevuto in udienza privata dal Papa - I temi sull'agenda 


LONDRA — Un aspetto della grande manifestazione dei di¬ 
pendenti pubblici ad Hyde Park 


I colloqui con il PC svedese 


Incontro a Stoccolma 
tra Pajetta e Hermansson 

STOCCOLMA — La delegazione del PCI in visita a Stoc¬ 
colma si è incentrata eco uaa delegazione del Partito comu¬ 
nista di Svezia costituita dai compagni Erik Hermansson, 
presidente del partito, Lars Werner, segretario generale, e 
dai membri dell'Ufficio politico. Lo scambio di vedute sulle 
questioni del movimento operaio e la situazione intemazio¬ 
nale ha visto un'ampia convergenza dì giudizi tra le due 
parti. E’ stata confermata la necessità di una sempre più 
larga collaborazione tra comunisti e socialisti nel rispetto 
dell'autonomia e dei caratteri specifici di ogni partito, riaf¬ 
fermando il principio della conferenza di Berlino che ha 
considerato superata ogni forma di organizzazione perma¬ 
nente tra i partiti comunisti. 

All'Istituto dì cultura italiano, in una riunione organiz¬ 
zata in collaborazione con il circolo « Antcnìo Gramsci » di 
Stoccolma, il compagno Gian Carlo Pajetta ha illustrato la 
politica del PCI e le tesi ccogressuali, rispondendo poi alle 
domande del numerosi intervenuti italiani e svedesi. 

In una cena svoltasi in un’atmosfera di fraterna cordia¬ 
lità, presente ii compagno Hermansson, i compagni italiani, 
fra i quali vi erano rappresentanti delle organizzazioni degli 
altri centri della Svezia, hanno salutato i compagni Gian¬ 
carlo Pajetta e Guido Carandini riaffermando il loro im¬ 
pegno di lavoro per l'Italia e fra i lavoratori emigrati. 


ROMA —• « La nostra è una 
visita di amicizia il cui scopo 
è di contribuire a consolidare 
i rapporti di amicizia fra l’Ita¬ 
lia e l’Unione sovietica. Con 
ciò intendiamo sia i rapporti 
in campo politico, economico, 
commerciale, sia in altri set¬ 
tori ». Così ha dichiarato ieri 
pomeriggio, al suo arrivo al¬ 
l’aeroporto di Ciampino, il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko, giunto a Ro¬ 
ma per una visita ufficiale che 
viene considerata con atten¬ 
zione ed interesse, sia per i 
temi che verranno trattati sia 
per il momento internaziona¬ 
le in cui essa viene a cadere 
(in particolare, all’indomani 
della normalizzazione dei rap¬ 
porti diplomatici fra Stati Uni¬ 
ti e Cina e dopo i drammatici 
avvenimenti della Cambogia). 
« Noi crediamo — ha detto an- 
cosa Gromiko — che ci siano 
questioni sulle quali è molto 
utile parlare: sono le questio¬ 
ni riguardanti la situazione in 
Europa e in generale nel mon¬ 
do. Intendo esprimere — ha 
aggiunto il ministro sovieti¬ 
co — la speranza che i no¬ 
stri colloqui si svolgeranno in 
una atmosfera cordiale, fat¬ 
tiva. di amicizia, così come è 
stato in occasione dei prece¬ 
denti incontri fra personalità 
sovietiche ed italiane. Tra¬ 
smetto — egli ha concluso 
— un saluto al popolo italia¬ 
no ed agli abitanti della ma¬ 
gnifica capitale Roma da par¬ 


te del popolo sovietico e dei 
moscoviti». 

Gromiko è arrivato ieri po¬ 
meriggio alle 15. accolto al¬ 
l’aeroporto dal ministro degli 
esteri Forlani con il quale ha 
avuto subito un breve, cordia¬ 
le colloquio in una saletta del¬ 
la palazzina-comando del 31° 
Stormo. I colloqui ufficiali ini¬ 
zieranno questa mattina. Il 
programma prevede infatti 
per stamani una seduta delle 
due delegazioni e per il po¬ 
meriggio una udienza al Qui¬ 
rinale con il presidente della 
Repubblica Pertini; le conver¬ 
sazioni con Forlani riprende¬ 
ranno poi giovedì mattina e 
saranno seguite da un inco- 
tro a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti e da una successiva 
colazione di lavoro. Giovedì 
sera Gromiko offrirà un rice¬ 
vimento nella sede dell’Amba¬ 
sciata sovietica e venerdì mat¬ 
tina ripartirà per Mosca. Nel¬ 
la giornata di domani — che 
come si vede registra • una 
pausa nelle conversazioni uf¬ 
ficiali — Gromiko andrà al 
mattino in visita a Bracciano, 
al Castello Odescalchi, men¬ 
tre nel pomeriggio è prevista 
una udienza privata in Va¬ 
ticano con Giovanni Paolo II. 

La visita di Gromiko. la 
quinta che egli compie in Ita¬ 
lia (le precedenti avvennero 
negli anni 1967, 1970, 1974 e 
1975), era in programma da 
tempo ed avviene anzi in ri¬ 
tardo sul programma di perio¬ 


diche consultazioni reciproche 
ad 1 alto livello previste dal 
protocollo firmato da Andreot- 
ti a Mosca nel 1972 (il rinvio 
fu determinato dalla traffica 
vicenda del rapimento Moro); 
essa viene comunque a cade¬ 
re, come si rilevava in prin¬ 
cipio, in un momento che le 
conferisce particolare attuali¬ 
tà ed interesse. 

Gromiko e i suol Interlocu¬ 
tori italiani avranno infatti 
uno scambio di informazioni 
e di idee sui temi generali di 
maggiore interesse (distensio¬ 
ne. rapporti est-ovest, negozia¬ 
to SALT per le armi strategi¬ 
che, trattative per la riduzio¬ 
ne delle forze in Europa, at¬ 
tuazione degli accordi di Hel¬ 
sinki) e su alcune situazioni 
specifiche (Medio Oriente, 
Corno d’Africa, Penisola in¬ 
docinese, rapporti Cina-USA). 
Sono questioni sulle quali esi¬ 
stono anche differenze di po¬ 
sizioni, ma su cui entrambe 
le parti ritengono utile e pos¬ 
sibile un dialogo aperto e co¬ 
struttivo. Ampio spazio avran¬ 
no poi le questioni bilaterali, 
alle quali ancora ieri la Pran¬ 
da dedicava a Mosca una sua 
corrispondenza affermando la 
necessità di « consolidare quan¬ 
to è stato già realizzato e di 
creare nuove vie e forme di 
cooperazione in campi diver¬ 
si ». 

a. I. 


Il dibattito nel PSF in vista del Congresso 


Mitterrand «apre» a Recard 
da una pesiziene di forza 


Facilitato anche da Mauroy, il primo segretario socialista 
ha proposto al suo avversario una « sintesi politica » 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI — Il discorso dome¬ 
nicale di Mitterrand a Bor¬ 
deaux era stato annunciato, 
fin da metà della settimana 
scorsa, come un momento di 
grande importanza ueil’attua- 
le dibattito che lacera il 
gruppo dirigente del Partito 
socialista francese. In elfetti, 
il primo segretario non ha 
smentito rattesa, annuncian¬ 
do. a metà di un intervento 
durato quasi un’ora e mezza, 
di essere pronto a trovare u- 
na sintesi tra le proprie po¬ 
sizioni e quelle del suo prin¬ 
cipale avversario Rocard 
prima del congresso di Metz 
(64) aprile) o nel corso del 
congresso stesso. 

■ Carismatico (« il mio com¬ 
pito è di aprire al socialismo 
francese le vie dell'avveni¬ 
re»), pragmatico («dipende 
dal modo in cui avanzeremo 
l'organizzazione successiva 
della nostra avanzata »), uni¬ 
tario (« non c’è niente di 
meglio e di più nuovo dell’u¬ 
nione delle forze popolari e 
niente di più vecchio e di più 
frusto del centro-sinistra o 
delle sue imitazioni ») Mitter¬ 
rand ha toccato tutti i punti 
sensibili della politica estera 
e interna per arrivare, come 
dicevamo, alla prevista aper¬ 
tura: «Se nel nostro partito 
— egli ha detto — esistono 
due linee politiche, il pro¬ 
blema è di arrivare ad una 
sintesi chiara, nella quale 
non vi sia possibilità di con¬ 
fusione tra unità e unani¬ 
mismo. Il dibattito in corso 
ha arricchito anziché sminui¬ 
re il partito— A questo punto 
io sono per la sintesi, senza 


esclusive, cioè sono per l’in¬ 
tesa con tutti quelli che la 
desiderano. Il problema resta 
quello della chiarezza, resta 
quello di sapere se queste li¬ 
nee possono convergere in un 
tutto privo di ambiguità. 
Questo è il compito del di¬ 
battito precongressuale o del 
congresso stesso». 

- Siamo certi che il compito 
di Mitterrand è stato larga¬ 
mente facilitato dalla presa 
di posizione di Mauroy, che 
la settimana scorsa, come si 
ricorderà, dopo avere aderito 
alla mozione Rocard. se ne 
era subitamente distaccato 
per dire che a suo avviso 
Mitterrand restava il leader 
indiscusso del partito e che 
era indispensabile trovare u- 
na sintesi tra le varie corrat¬ 
ti della maggioranza per sal¬ 
vare l’unità del partito e per 
evitare che. approfittando 
della crisi, l’ala sinistra (Ce¬ 
rea) diventasse l'arbitro della 
situazione. 

Mitterrand, in sostanza, si 
è ritrovato accanto un poten¬ 
te alleato nel momento in cui 
credeva di averlo perduto. 
Rocard, per contro, si è tro¬ 
vato ridotto alle sue sole for¬ 
ze nel momento in Ciri rite¬ 
neva di avere attirato a sè fl 
responsabile delle due più 
potenti federazioni - operaie 
del partito socialista. E ciò 
ha permesso a Mitterrand 
non solo di proporre la sin¬ 
tesi da una posizione di forza 
ma anche di costringere Ro¬ 
card a scoprirsi. In effetti, se 
quest’ultimo la rifiutasse, 
dovrebbe ormai assumersi 
l’intera responsabilità della 
continuazione della crisi e 
della eventuale spaccatura. 


Con ciò non è detto che 
Rocard accetti, o in ogni ca¬ 
so che accetti senza condi¬ 
zioni. Ma è certo che egli si 
trova ora in una situazione 
più difficile per continuare 
l’offensiva contro il primo 
segretario, di cui nessuno i- 
gnora l’abilità manovriera. 
Tuttavia, come avevamo 
scritto qualche giorno fa su¬ 
bito dopo la marcia indietro 
di Mauroy. Rocard potrebbe 
raggiungere il proprio obiet¬ 
tivo. che è quello di diventa¬ 
re candidato del Partito so¬ 
cialista alle elezioni presiden¬ 
ziali del 1961, inforcando la 
strada che Mitterrand stesso 
gli offre. Che cosa ha voluto 
dire, in effetti, Mitterrand 
quando, concludendo il pro¬ 
prio discorso, ha affermato 
che «è venuto il momento di 
preparare una nuova genera¬ 
zione di dirigenti ». che è ve¬ 
nuto il momento «di coloro 
che sono stati fatti dal Parti¬ 
to. perchè dovranno sostitui¬ 
re ben presto quelli che han¬ 
no fatto il Partito». 

A Rocard, insomma. Mit¬ 
terrand ha detto di avere pa¬ 
zienza ancora per qualche 
tempo, di rassegnarsi oggi ad 
un compromesso per avere 
domani una delle più alte 
responsabilità di partito. In 
ogni caso, molti osservatori, 
e noi tra questi, hanno in¬ 
terpretato cosi l’appello di 
Mitterrand alla generazione 
ormai matura per prendere 
In mano le redini del Partito 
socialista francese. E di qui 
al 1961. esiste il tempo neces¬ 
sario per un traoasso del tut¬ 
to sdrammatizzato. 


•• P- 


L'attentato ha causato la morte di altre nove persone 


Assassinato con un’auto esplosiva 
un esponente di Al Fatah a Beirut 


BEIRUT — Un gravissimo 
attentato, che l'OLP attri¬ 
buisce al servizi segreti israe¬ 
liani, è costato Ieri a Beirut 
la vita al dirigente palestine¬ 
se Abu Hassan Salameli, re¬ 
sponsabile dei servizi di si¬ 
curezza di Al Fatah, la cui 
auto è stata fatta saltare in 
aria con un ordigno teleco¬ 
mandato; nell’esplosione so¬ 
no morte, con l’esponente pa¬ 
lestinese, altre nove persone. 
Quasi contemporaneamente 
un’altra auto-bomba è stata 
fatto esplodere ai margini del 
quartiere di Sabra, dove han¬ 
no la loro sede la maggior 
parte degli uffici palestinesi 
e della sinistra libanese. I 
due attentati, « il rinnovarsi 
di cannoneggiamenti isrseMs- 
*1 nel sud del Libano, hanno 


determinato a Beirut e nel 
Paese un brusco deteriora¬ 
mento della situazione. 


L’attentato contro Abu Has¬ 
san è stato compiuto con una 
tecnica già usato di recente 
per due gravi atti di terrori¬ 
smo contro veicoli che tra¬ 
sportavano soldati siriani del¬ 
la PAD (Fona araba di dis¬ 
suasione): al passaggio del¬ 
l’auto su cui viaggiavano 8 
dirigente palestinese e la sua 
scorta, una vettura parcheg¬ 
giato sul bordo della strada 
e Imbottito con una potentis¬ 
sima carica di esplosivo è sta¬ 
to fatto deflagrare. Abu Has¬ 
san è stato trasportato d’ur¬ 
genza all’ospedale, dove è 
morto quasi subito; hanno 
Inoltre perso la vita facttota. 
le guarite del corpo e alcuni 


ne. La zona è stata Immedia¬ 
tamente bloccata dai soldati 
della FAD e dalla polizia mi¬ 
litare palestinese, mentre nu¬ 
merosi miliziani scendevano 
in strada sparando in aria. 
Poco dopo esplodeva l’altra 
vettura dì cui si i detto so¬ 
pra. La tensione tn città è vi¬ 
vissima, specie lungo la li¬ 
nea di demarcazione fra t set¬ 
tori occidentali e quelli orien¬ 
tali (controllati dalle destre). 

Nel sud, intanto, l’artiglie¬ 
ria israeliana e delle destre 
continua a martellare i vil¬ 
laggi della zona intorno a 
Nabatiyeh, nella regione del- 
l’Arkoub; n bombardamento 
ha un caratine chiaramente 
terroristico e sta pr o v o cando 
un nuovo esodo verso nord 
della popolazione di 
tormentata 



ESLTAITRO 


RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DÀ J . 
V ERNESTO CALINDRI 


TRA UN CYNAR 


CARCIOFI 
ALLA PARMIGIANA 

Ingredienti: Carciofi, parmigiano'grattato; burrò;’' * 


Mondate i carciofi, tògliendo tutte le foglie 
dure e divideteli in lungo ih tre o quattro fette, 
secondo la grossezza. Fate lessare queste 
fette e, cotte che siano, lasciatele ben sgoc¬ 
ciolare. Disponete i carciofi lessati in un piat¬ 
to - sarà bene riscaldarlo con dell’acqua 
bollente e poi asciugarlo - cospargeteli ab¬ 
bondantemente di parmigiano grattato e 3.u 
tutto sgocciolate del burro liquefatto. 


APERITIVO 


DIGESTIVO 


•manni .itAMi 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


UNA SCELTA NATURALE 
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Un viaggio tra le case e le botteghe di S. Fredimo 

Storia quotidiana 

di un quartiere 

/ / > 

e della sua genite 

Tra ì vecchi mali resiste lo spirito unitario per la conquista 
sociale - Lavoro precario e poche garanzie per la salute pubblica 


Artigiani e dipendenti, fn San Frediano, 
lavorano gomito a gomito, nelle piccole azien¬ 
de ricavate in poche stanze: gli orari lunghi, 
gli ambienti malsani, problemi grossi, vecchi, 
difficili, A volte è troppo esiguo lo spazio, 
a volte è il famigerato « puzzo » dei solventi, 
maleodoranti e sopratutto nocivi. 

Su queste condizioni di lavoro è stata 
recentemente fatta un’indagine, i dati — rie- 
taborati — daranno un’idea delle reali esi¬ 
genze degli artigiani: per ora un elemento 


si è già affermato, ed è che il Conventino 
— acquistato dal comune e destinato ad 
ospitare alcune botteghe artigiane — potrà 
* risolvere alcuni dei problemi più gravi degli 
artigiani del quartiere. 

L’indagine ha portato in luce un altro 
aspetto'dellà giornata lavorativa di San Fre¬ 
diano: I problemi del dipendenti, una classe 
operaia parcellizzata nelle botteghe, ma con¬ 
centrata in un territorio ridotto. 



Due donne. Intorno ad un 
tavolo, raccontano San Fre¬ 
diano. L’artigianato («ad ogni 
uscio una bottega, e nei se¬ 
minterrati. ai plani, negli ap¬ 
partamenti... »), i suoi mali, 

4 locali bui e umidi, i vapori 
velenosi («il mio padrone ci 
dà un litro di latte al giorno, 
e pensare che c’è anche qual¬ 
cuno a cui il latte gli fa ma¬ 
le... »), i paternalismi; la scar¬ 
sissima sindacalizzazione, gli 
operai, il lavoro nero. Mali 
vecchi di un quartiere che ha 
mantenuto ancora la sua an¬ 
tica struttura, popolare e non 
ipopolaresco, dove convivono 
le anacronistiche « tenzoni » 
tra strade adiacenti (...« e si 
stupivano che io, di via Ca- 
maldoli, avessi amiche in via 
del Leone... ») e lo spirito for¬ 
temente unitario delle lotte 
per le conquiste sociali. 

« Eppure, se il quartiere è 
unito per i problemi della 
scuola o della casa, sul lavoro 
non c’è poi la stessa coscien¬ 
za politica, quasi . fosse un 
mondo a parte..:». • * < 

Carla CelesUmiJha/33 anni/; 
è operaia, nata e.cresciuta in 
San Frediano e fra le sue bot^ 
teghe artigiane. Paola Tam¬ 
burino è universitaria, per la 
sua tesi di laurea si è imita 
al gruppo di tecnici del quar¬ 
tiere e di alcune associazioni 
per stilare la « mappa » del- 


l'artigianato, strada per stra¬ 
da, intervistando un campio¬ 
ne di duecento artigiani. 

Insieme queste due donne 
cercano di rintracciare la geo¬ 
grafia statistica e umana del¬ 
la realtà produttiva e di quel¬ 
la operaia del quartiere, co¬ 
me è forse stata « da sem¬ 
pre », come è difficile racco¬ 
gliere dai soli dati. Perché 
San Frediano si presenta an¬ 
cora come una realtà estre¬ 
mamente articolata e contrad¬ 
dittoria, difficile perché molti 
« fenomeni » sono difficilmen¬ 
te individuabili, quantificabi¬ 
li: i ragazzini che lasciano la 
scuola perché hanno bisogno 
di lavorare, che entrano nel¬ 
le botteghe prima dell’età, gli 
operai che « passano » da una 
bottega all’altra con un tra¬ 
vaso continuo, il lavoro «part- 
time » che può durare solo il 
tempo di un’ordinazione, le 
paghe a settimana, il fuori 
busta, i doppi lavori... 

Chi sa fare l’artigiano, chi 
fa bene il proprio lavoro, ha 
in alò stesso una grande for¬ 
za contrattuale. EMI caso dj 
Carla, quasi unica •fciipo-ftòpò-, 
lo secondo la tradizione del' 
quartiere come la definiscono 
gli amici. « Sono un’arrabbia¬ 
ta, questo è vero, non ce la 
faccio a farmi comandare se 
una cosa non mi pare giu¬ 
sta ». Molti però lavorano in 


condizioni dure, senza libret¬ 
to, spesso con assunzioni prov¬ 
visorie, precarie, perché i rap¬ 
porti tra datore di lavoro e 
dipendente sono tutti partico¬ 
lari. difatti se non sono fa¬ 
miliari. sono quasi d’amicizia. 

E cosi va a finire che uno 
non conosce neppure i propri 
diritti: « io il contratto na¬ 
zionale di lavoro l’ho avuto 
fra le mani quasi per caso ». 
In gran parte i dipendenti 
sono donne, anche se dall’in¬ 
dagine risulta che solo di 12 
per cento degli addetti del- 
l’artigianato è di sesso fem¬ 
minile. « Ma basta andare il 
sabato sera alla tombola per 
vedere com’è la realtà, a chie¬ 
dere in giro, si trovano II, alla 
Rondinella, 700-800 donne e 
lavorano tutte in bottega, dal¬ 
la prima all’ultima... ». 

Paola Tamburino, sfoglian¬ 
do ti « dossier » ricerca qual¬ 
che dato: si sono occupati sol¬ 
tanto delle aziende artigiane 
del legno, di quelle « di servi¬ 
zio » (lavorazione minerali e 
simili) e dell’artigianato di 
tipo « industriale ». dove si la¬ 
vora'anche a catena, come le 
aziende metalmeccaniche e 1 
pellettieri, oltre agli orafi e 
agli argentieri, per i quali il 
discorso occupazionale è rela¬ 
tivamente diverso. 

Sono invece rimasti fuori 
dall’indagine i settori meno 


« tipici » del quartiere, tessi¬ 
li, carrozzieri,. "panai" (che 
pure sono numerosi). Ciò no¬ 
nostante le aziende artigiane 
dell’esiguo territorio di Santo 
Spìrito e San Frediano sono 
risultate essere oltre 600. E 
1700 gli addetti: « ma nella 
realtà si superano ampiamen¬ 
te i 2000, 2500 addetti, perchè 
bisogna considerare quelli 
mobili ». 

Molte donne e molte giova¬ 
nissime: « gli apprendisti, uf¬ 
ficialmente, sono il dieci per 
cento, e negli ultimi due an¬ 
ni si sarebbero incrementati 
ben del 50 per cento. Ma sono 
dati da trattare con le pinze, 
perché la classe operaia gio¬ 
vane e femminile ha un ri¬ 
cambio accelerato, è scarsa¬ 
mente sindacalizzata. 1 gio¬ 
vani, poi, vengono assorbiti 
nel lavoro di serie, dequalifi¬ 
cato, mentre nell’artlgianato 
solo la qualificazione è mo¬ 
neta di scambio ». 

Vapori velenosi, scarsa ae- 
reazibne, il litro di latte a 
portata di mano sono le pla¬ 
ghe quotidiane. E a San Fre¬ 
diano sono problemi che si 
sentono fortemente. Il quar¬ 
tiere ha ancora una ferita 
aperta, per un laboratorio sen¬ 
za uscita di sicurezza e con 
i liquidi infiammabili nelle 
vasche distrutto da un incen¬ 
dio. Anche nell’alloggetto nuo¬ 


vo degli IACP, all’ultimo pia¬ 
no di un palazzo a San Bar¬ 
tolo a Cintola, dove Caria Ce¬ 
lestini si è trasferita da poco 
dalla sua San Frediano, cade 
il silenzio a quel ricordo. Un 
fiammifero nella vasca di sol¬ 
vente, lo scoppio, l’incendio, 
le due donne che stavano la¬ 
vorando arse vive, ritrovate 
aggrappate all’inferriata del¬ 
la finestra da cui non era¬ 
no riuscite a fuggire: « Il 
primo a entrare lì dentro 
era stato lo Schirombo. Di¬ 
ceva: ”Io son malandrino", 
perché faceva il ladro, ma 
era sempre il primo quando 
succedeva qualcosa ». 

La storia operala si in¬ 
treccia continuamente — co¬ 
me nel romanzi che ne han 
fatto — con i personaggi del 
quartiere, con la sua storia 
civile e politica. Paola Tam¬ 
burino legge i dati: come Ce¬ 
lestini tanti altri da San Fre¬ 
diano si sono trasferiti nel¬ 
la nuova periferìa, dai quin¬ 
dicimila residenti del ’51 sia¬ 
mo passati ai cinquemila del 
*71. Carla Celestini ne elen¬ 
ca una lunga fila di nomi: 
« Eppure quasi tutti sono 
ancora .artigiani in San Fre¬ 
diano ». 

Un quartiere di transito, 
ormai, ma che resta « quar¬ 
tiere rosso», e San Frediano 
ha fatto sua questa imma¬ 


gine, dai tempi in cui si mo¬ 
bilitavano tutti, nel ’53 per 
far parlare in piazza il sin¬ 
daco Fabiani con j bambi¬ 
ni messi alle finestre con le 
pentole da buttar giù per 
contrastare gli attacchi del¬ 
la polizia, ad oggi dove è 
addirittura aumentata — no¬ 
nostante questi massicci tra¬ 
sferimenti — la percentuale 
di voti al PCI. 

Ne abbozzano una spiega¬ 
zione, parlano di una strut¬ 
tura economica di tipo ope¬ 
raio, degli immigrati spesso 
dal sud che qui diventano 
comunisti. 

« Ma essere operai in San 
Frediano è difficile, anche 
perchè raramente discutia¬ 
mo, conosciamo i problemi 
delle aziende, così sparse sul 
territorio ». 

E’ anche per questo che 
ora. anche con un grande 
sforzo, hanno varato il cor¬ 
so delle 150 ore alla scuola 
Foscolo. « Io mi sono subito 
iscritta — dice Carla Cele¬ 
stini — perchè secondo me 
c importante, andare a scuo¬ 
la non è soltanto la terza 
media, ma ti insegna a di¬ 
scutere. a parlare, a cono¬ 
scere la busta paga e i pro¬ 
blemi della bottega. Ti inse¬ 
gna a crescere e lottare ». 

Silvia Garambois 


Avevano rubato 100 milioni alla Cassa di Risparmio di viale Guidoni 

Rapina fallita, fuga, sparatoria 

r , 

due banditi feriti e uno catturato 
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Un quarto è riuscito a scappare, ma è stato subito identificato - Erano a bordo ai due vespine 
ma sono stati intercettati dalla polizia - L’ingente bottino è stato completamente recuperato 




Due rapinatori feriti di cui 
uno in gravi condizioni, un 
altro arrestato, un quarto la¬ 
titante ma già identificato. E’ 
finito nel sangue ieri matti¬ 
na l’assalto ad un'agenzia 
della Cassa di risparmio di 
Novoli. I quattro in fuga con 
un bottino di quasi cento mi¬ 
lioni (interamente recupera¬ 
to dalla polizia) sono stati in¬ 
terdettati nel viale delle Ca¬ 
scine quasi di fronte allo Cha¬ 
let dei tigli. 

A bordo di - due vespine 
bianche i rapinatori tentano 
di fuggire. Inseguiti vengono 
raggiunti. Uno dei banditi ten¬ 
ta di usare la pistola, ma gli 
agenti sono più svelti a spa¬ 
rare. I feriti sono Gaetano 
Paterna, 20 anni, e Vincen¬ 
zo Migliaci anch’egli di 20 
anni ed entrambi di Palermo. 
Ricoverati aU’infermeria del¬ 
l’ospedale di San Giovanni di 
Dio vengono giudicati il primo 
guaribile in dicei giorni e l’al¬ 
tro con prognosi riservata. 

Il terzo. Michele Geraci, 20 
anni, da Palermo, viene arre¬ 
stato in via Bronzino, men¬ 
tre cerca di disfarsi del giub¬ 
botto. Questi i fatti che han¬ 
no preceduto la sparatoria. 
Verso le 10 quattro giovani, 
pistole in pugno entrano nel- 


La vicenda degli evasi si complica 

È stato proprio rapito 
il giovane pastore? 

I dubbi sono sorti dopo che è stato accerta to un collegamento fra Pomicidio del pensio¬ 
nato e il sequestro di Vemio - Ancora a vu oto le ricerche - Riprendono i posti di blocco 


Degli evasi nessuna trac¬ 
cia. E purtroppo neppure del 
giovane Giovanni Aprigliano 
che si trova nelle loro mani. 
I carabinieri hanno continua¬ 
to anche nella mattinata di 
ieri, sotto una pioggia persi¬ 
stente, le ricerche di Claudio 
Di Bissi, e di Antonio Sapo¬ 
rito, i due detenuti del car¬ 
cere Santa Teresa, addetti al 
lavoro esterno, e mai più 
rientrati in carcere dall’ll ot¬ 
tobre scorso. 

Ormai fra gli investigatori 
• si fa strada l'ipotesi che ci 
sia un collegamento fra la 
. scomparsa del giovane pasto¬ 
re e l’uccisione del vecchio 
Tito PsgU. Anche se per il 
momento non ci sono elemen¬ 
ti certi che confermano que¬ 
sta Ipotesi, gli inquirenti han¬ 
no messo a fuoco alcuni par- 
ttco ès rt che legano il seque¬ 
stre di Giovanni Aprigliano 
• l’omicidio del pensionato. 
- Innanzi tutto il fatto che l'o¬ 


micidio e il sequestro sono 
avvenuti a distanza di poche 
ore l'uno dall’altro in una 
zona piuttosto limitata. Poi 
il fatto che fin dalla scoper¬ 
ta dell'omicidio del Pagli. gli 
inquirenti esclusero che si 
trattasse di un assassinio per 
rapina. Dunque perchè Pagli 
era stato ucciso? Nemici non 
ne aveva, per cui l'unica ipo¬ 
tesi valida era quella che II 
vecchio pensionato fesse sta¬ 
to ucciso perchè divenuto te¬ 
stimone troppo pericoloso. Il 
giorno avanti, a poca distan¬ 
za Di Biasi e Saporita ave¬ 
vano prelevato Aprigliano 
(ma anche sul rapimento in¬ 
cominciano a sorgere i primi 
dubbi) mentre pascolava 11 
bestiame del patrigno. Aldo 
Curda 

Forse il vecchio pensionato 
ha visto le armi in mano ai 
due evasi e ha tentato di 
prendere uno dei suoi tre fu¬ 
cili che sono scomparsi? La 


sua morte per ora resta un 
mistero, cosi come resta mi¬ 
steriosa la scomparsa del ra¬ 
gazzo. Perchè Di Biasi e Sa¬ 
porito avrebbero dovuto se¬ 
questrare - Aprigliano? Per 
uno «sgarro » del patrigno 
Aldo Curdo è in carcere per 
la storia del coltello che sa¬ 
rebbe stato usato da uno del 
rapinatori che fece irruzione 
a Vaiano nella bisca clande¬ 
stina. 

Gli Investigatori escludono 
che Curdo abbia partecipato 
alla rapina; chi ha dunque 
lasciato il coltello nella sua 
abitazione? Di Biasi e Sapori¬ 
to o forse Aido Curdo ha 
scoperto che Aprigliano era 
d’accordo con i due evasi e 
li ha cacciati tutti di casa, 
raccontando poi la storia dei 
sequestro fn modo così da 
fare intervenire 1 carabinieri 
e salvare U figliastro da al¬ 
tre grane? In questo caso 
Giovanni Aprigliano non sa¬ 


rebbe stato sequestrato ma a 
vrebbe seguito i suoi amici 
che il patrigno era stato co¬ 
stretto ad ospitare perchè mi¬ 
nacciato. 

Ma dove si trovano ades¬ 
so i tre giovani? Il maltem¬ 
po ha ostacolato le ricerche 
ma gli evasi e il pastore 
hanno avuto tutto II tempo 
di lasciare la zona e trasfe¬ 
rirsi in un'altra più sicura. 
Perchè avrebbero dovuto ri¬ 
manere nella zona di Vemio, 
Vaiano e Barberino? Ieri 
mattina a San Godenzo c’è 
stata una rapina e per un 
po’ di tempo si è pensato 
che fosse stata compiuta da¬ 
gli evasi, ma poi gli investi¬ 
gatori lo hanno escluso. 

Svanita questa pista sono 
ripresi i posti di biocca le 
ricerche nella zona dove fino 
a roerc oto d 17 gennaio Di 
Biasi e Saporito tr e s ca r r e va - 
no tranquillamente le loro 
giornate. 


l’agenzia-21 della Cassa di 
risparmio nel viale Guidoni 
proprio di fronte-al mercato 
di Novoli. All’interno della 
banca ci sono una ventina di 
persone fra impiegati e clien¬ 
ti. Fuori dell’agenzia 'avreb¬ 
be dovuto trovarsi una guar¬ 
dia del corpo vigili giurati, 
ma in quel momento si trova 
in un locale poco distante. 

I rapinatori minacciano clein- 
ti e impiegati, gridano che è 
una rapina, che - non 'scher¬ 
zano. Una donna viene colta 
da una crisi. Le sue grida in¬ 
nervosiscono uno dei banditi 
che fa cadere alcuni proiet¬ 
tili. Forse tentava di mettere 
il proiettile in canna." Uno 
dei malviventi scavalca il 
bancone, punta la pistola con¬ 
tro il cassiere, arraffa il de¬ 
naro dai cassetti, poi dalla 
cassaforte. 

Le banconote di piccolo e 
grosso taglio finiscono in una 
borsa sportiva di colore ros¬ 
so e bianco. Quasi cento mi¬ 
lioni di lire. Un bottino ricco. 
Siamo alle ultime battute del¬ 
l’assalto. I banditi incomincia¬ 
no la ritirata. Aprono le porte, 
schizzano fuori per saltare su 
due vespine. La guardia giu¬ 
rata dell’Argo esce in tempo 
a vedere i banditi che si al¬ 
lontanano verso il viale Fran¬ 
cesco Redi. L’allarme arriva 
alia sala operativa della que¬ 
stura. via radio vengono av¬ 
vertite le pattuglie della vo¬ 
lante e della squadra mobile 
in servizio antirapina. 

E’ proprio una pattuglia 
della mobile a intercettare i 
rapinatori nel viale delle Ca¬ 
scine quasi all’altezza dello 
Chalet dei Tìgli. Gli agenti so¬ 
no a bordo di un'auto civile, 
ma i rapinatori intuiscono im¬ 
mediatamente il pericolo e 
tentano di sganciarsi. Inizia 
l’inseguimento che è breve. 
Una delle vespine con due 
giovani a bordo, identificali 
poi per Patema e Migliacci, 
viene raggiunta. Il giovane 
che si trova sul sedile poste¬ 
riore tenta dì usare la pi¬ 
stola, i due agenti sono più 
svelti e sparano. I due rag¬ 
giunti dai protettili cadono e 
vengono bloccati. Subito soc¬ 
corsi vengono trasportati al¬ 
l’ospedale. Uno dei feriti ave- j 
va ancora una pistola, i 
un'automatica infilata nella ! 
cintura dei calzoni. L’altra pi- j 
stola era finita invece a ter- | 
ra. Viene recuperata anche la 1 
sacca con il denaro. Vìa radio , 
la pattuglia avverte die gli 
altri due rapinatori sono fug¬ 
giti verso il Fonte della Vit- I 
toria. quindi in direzione di 
via Bronzino. La zona è bat¬ 
tuta dallo auto della polizìa 


e proprio in via Bronzino vie¬ 
ne catturato il terzo rapina¬ 
tore, Michele Geraci. E’ a pie¬ 
di. Cerca di disfarsi del giub¬ 
botto, ma gli agenti lo bloc¬ 
cano e lo portano in que¬ 
stura. „ , 

Intanto all’ospedale i due ’ 
feriti ricevono le prime cure. 
Vincenzo Migliacci appare il 
più grave. Il medico di turno 
gli riscontra una ferita d’ar¬ 
ma da fuoco con ritenzione di 
proiettile all’addome, ferita 
con foro d’entrata al gluteo 
sinistro, stato anemico, pro¬ 
gnosi riservata. Patema ha in¬ 
vece riportato una ferita d’ 
arma da fuoco al terzo supe¬ 
riore della coscia sinistra con 
foro d’entrata e d’uscita, ed 
è guaribile in dieci giorni. 

In questura si precisano in¬ 
tanto i ruoli dei due giovani 
feriti. Patema, vecchia cono¬ 
scenza, si trovava alla gui¬ 
da delia vespina, mentre Mi¬ 
gliacci che si trovava sul se¬ 
dile posteriore aveva tenta¬ 
to di sparare con la rivol¬ 
tella. Patema qualche tempo 
fa era stato arrestato pro¬ 
prio dagli agenti della mo¬ 
bile: era considerato un «pen¬ 
dolare» delle rapine. Viaggia¬ 
va in aereo Palermo-Firenze. 


FARMACIE 
DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20 r: via 
Ginori 50 r: via della Scala 
49 r; via G. P. Orsini 27 r; 
via di Brozzi 232 AB; via 
Stamina 41 r; Int. staz. San¬ 
ta Maria Novella; p.zza Iso- 
lotto 5r; vie Calatafimi 2 A; 
Borgognissanti 40 r; via G. 
P. Orsini 107 r; v.le Guidoni 
89 r; via Calzaiuoli 7 r; via 
Senese 206 r. 

CONSIGLIO 
REGIONALE CGIL 

Domani alle 9,30 presso la 
SMS di Rifredi si terrà la 
riunione del consiglio regio¬ 
nale della CGIL toscana. Sa¬ 
ranno discussi: 1) la situa¬ 
zione sindacale in relazione 
agli impegni di lotta e alla 
apertura della fase congres¬ 
suale della CGIL toscana (re¬ 
latore Gianfranco Rastrelli); 
2) discussione e approvazio¬ 
ne del documento per il con¬ 
gresso regionale e del rela¬ 
tivo regolamento. Parteciperà 
Claudio Pcotacolcne. presi¬ 
dente della commissione del 
consiglio generale della CGIL 
nazionale, per i problemi or¬ 
ganizzativi. 

PUNTUALIZZAZIONE 
DEI SINDACATI MEDICI 

I sindacati medici firma¬ 
tari della convenzione unica 
in ordine a comunicati ap¬ 
parsi in questi giorni sui 
quotidiani, puntualissano che 


Anacronistica visione dei vertici imprenditoriali 


«Cosa c entra la Regione 
con la programmazione?» 

Ai convegno degli industriali Carmi rilancia il liberismo 
vecchia maniera ~ Contraddizioni con la Confindustria 


Anno nuovo, vita vecchia » 
è il motto che più si addice 
agli industriali toscani fati¬ 
cosamente alla ricerca di una 
originalità tutta « belle epo¬ 
que». Il fatto è che quando 
si cominciava a parlare di 
programmazione, gli impren¬ 
ditori non ne volevano discu¬ 
tere, oggi che la politica di 
piano rischia di diventare o- 
perativa loro stanno ancora 
discutendo cosa deve fare o 
non deve fare la Regione. E’ 
successo cosi al convegno su 
«La programmazione, la Re¬ 
gione, l’Impresa» — organiz¬ 
zato al palazzo dei congressi 
di Firenze dalla Federazione 
regionale per le associazioni 
industriali — dove il presi¬ 
dente Alberto Carmi ha trac- 


| ciato quelle che dovrebbero 
essere le linee di intervento 
per il nuovo anno. Più che 
posizioni nuove, c’è invece u- 
I na «riaffermazlone di certe j 
■ posizioni» a dimostrazione dì 
| una continuità politica della 
. Confindustria toscana che si 
; nfà «...agli anni cinquanta o 
già di li ». 

Carmi infatti sembra non 
si sia ancora accorto del ruo¬ 
lo che le Regioni possono 
giocare nella programmazio¬ 
ne. La sfera sociale, l’assetto 
del territorio, 4 settori pro¬ 
duttivi dell’agricoltura — tan¬ 
to per citare alcuni esempi 
portati da Carmi — non sono 
poi tanto importanti per la 
programmazione. Ma non lo 
sono a maggior ragione per 


Gli ardori anticomunisti 
dei « Ciceroni » di turno 


Se qualcuno avesse nutrito 
ancora dubbi sulle vere ragio¬ 
ni per le quali la « Nazione » 
ha seguito con tanto ardore 
il convegno su « Dissenso e 
democrazia nei paesi dell’est » 
gli ultimi servizi potranno fu¬ 
garli definitivamente. 

Non la battaglia politica dei 
protagonisti del dissenso in¬ 
teressava ai giornalisti di via 
Paolieri, bensì l'isolamento 
del PCI da stritolare, magari, 
in una metaforica « tenaglia ». 
Scrive Piero Paoli (che ha 
vissuto queste tre giornate più 
da protagonista che come os¬ 
servatore imparziale) nel suo 
ultimo commento: « Stretto in 
una morsa, inequivocabilmen¬ 
te isolato, il PCI ha concluso 
la sua pesante tre giorni del 


convegno fiorentino sul dis¬ 
senso » proseguendo su que¬ 
sto tono fino alla fine. 

Del dibattito neppure una 
parola, delle profonde diffe¬ 
renziazioni fra gli stessi pro¬ 
tagonisti del dissenso (si pen¬ 
si-aglt interventi di Pcltkan 
c di Pliusc) non un cenno, la 
stessa sostanza politica di 
questo convegno è stata dun¬ 
que sacrificata al meschino 
obiettivo dell'isolamento co¬ 
munista. 

Eccolo il vero scopo della 
« Nazione ». I dissidenti do¬ 
vevano essere solo l’occasio¬ 
ne, il pretesto per raggiunger¬ 
lo, magari calpestando cini¬ 
camente gli interessi di quelli 
stessi che si affermava voler 
difendere. 



Migliacci era arrivato da Pa¬ 
lermo • sabato; in tasca 
gli è stato-trovato un bigliet¬ 
to di viaggio Palermo-Firen- 
ze. In tasca al Geraci è sta¬ 
to trovato un foglietto con il 
nominativo del quarto com¬ 
plice. Anche per lui le óre so¬ 
no contate. In questura riten¬ 
gono di aver messo le mani 
sulla banda che ha compiuto 
numerosi assalti contro gli 
istituti di credito. Oltre al ti¬ 
po di mezzo usato per fug¬ 


gire (in quasi tutti gli as- ; 
salti compaiono le vespine ; 
bianche) corrispondono anche . 
le caratteristiche ' somatiche 
dei 4 giovani che i testi¬ 
moni di volta in volta han¬ 
no fornito alla polizia dopo 
ogni assalto. Ieri si è con¬ 
cluso nel sangue, l’ultimo as¬ 
salto. 

NELLA FOTO: • sinistra, la 
cassaforta della banca svuo¬ 
tata dai rapinatori; in aito, 

I tra rapinatori arrostati 


Dieci famiglie occupano 
delle case a Prato 


‘RATO — Occupati alcuni 
lloggi da parte di dieci fa¬ 
miglie a San Giusto di Prato, 
rii appartamenti fanno parte 
il uà lotto nuovo, da poco 
erminato, di case popolari, 
irca 44 che si sarebbero do- 
uti assegnare ad altrettanti 
amiglie, secondo graduatorie 
he sono già state compilate. 

L’occupazione abusiva è 
wenuta nella notte compre- 
a tra sabato e domenica. Cir- 


negli appartamenti e vi si so¬ 
no insediati. Una delegazio¬ 
ne di queste famiglie, si è 
recata nella mattinata di ie¬ 
ri in comune per chiede¬ 
re l'allacciamento dell'acqua, 
della luce e del gas. E questo 
nonostante che le autorità 
avessero invitato le famiglie 
a lasciare le abitazioni. La 
notizia è trapelata solo nella 
serata di Ieri, nonostante che 
l’occupazione fosse avvenuta 
nella notte di' sabato. 


il liberismo caro a Carli a 
cui Carmi sembra molto af¬ 
fezionato. «Al di fuori degli 
specifici campi di competen¬ 
za, riteniamo — ha detto il 
leader degli industriali tosca¬ 
ni — che eventuali azioni 
programmatiche, anche arti¬ 
colate per progetti, si debba¬ 
no limitare a fornire i rife¬ 
rimenti di quadro lasciando 
a chi compete lo spazio deci¬ 
sionale ed operativo, per evi¬ 
tare die esse si pongano in 
contrasto con i vincoli posti 
al processo produttivo dalle 
leggi dell’economia». Leggi 
economiche che — a detta di 
Carmi — le Regioni conasco 
no poco, molto poco, facendo 
fallire, secondo lui. i tentativi 
di programmazione. 

Ecco allora che le Regioni 
— dice il presidente degli in- 
dustriall toscani — dovrebbe 
ro « limitare » la loro azione 
di programmazione, accon¬ 
tentandosi di partecipare alla 
stesura delle proposte prò 
grammatiche con il livello 
centrale, senza attuare — 
guai a loro — proposte auto 
nome. 

Così, mentre la Regione de¬ 
finisce le linee di program¬ 
mazione e si appresta a di¬ 
scutere in consiglio il piano 
regionale di sviluppo, gli In¬ 
dustriali stanno ancora discu¬ 
tendo sulla « filosofia della 
programmazione » senza 
contribuire con apporti defi¬ 
niti e concreti alla definizio¬ 
ne di piani economici regio¬ 
nali. 

Un tuffo aU’indietro. quello 
proposto da Carmi, che 
manda in fumo la possibilità 
per gli industriali di interve¬ 
nire concretamente sui pro¬ 
blemi della realtà locale. Un 
disimpegno, questo, che 
sembra caratterizzare tutta la 
gestione Carmi, un po’ assen¬ 
tata, per la verità, in merito 
a tutto ciò che concerne il 
tessuto economico locale e 
prodiga invece a tracciare 
grandi schemi di intervento. 
Ma il richiamo di Carmi al¬ 
l’assolutismo imprenditoriale, 
fuori da ogni «laccio e lac¬ 
ciuolo». suona come un ul¬ 
timo messaggio dell’attuale 
presidente della federazione 
regionale agli industriali to 
scani, prima del suo prossi¬ 
mo trasferimento alla dire 
zione centrale della confin¬ 
dustria. Se Carmi se ne va, 
cosa resta? 

’ Sembra evidente l'esistenza, 
all’interno degli industriali 
toscani, di due linee, una più 
tradizionalista l’altra più .a- 
perta ol confronto. La prima 
resiste ancora oggi ai vertiri 
della federazione, ìa seconda 
incalza, paziente, ben sapen¬ 
do che il suo momento è vi¬ 
cino. ' 

Ad incarnare questa « nuo¬ 
va' linea » sarà quasi sicura¬ 
mente chiamato Ginori-Conti, 
l’attuale presidente degli In¬ 
dustriali toscani, che anche 
al convegno di ieri si è 
mostrato più possibilista sul¬ 
la politica della partecipazio¬ 
ne degli imprenditori alla vi¬ 
ta politica e sociale locale. 

Ma la stessa posizione di 
Carmi sembra in contrasto 
con quanto affermato da An¬ 
tonio Solustri, condirettore 
generale della Confindustria, 
il quale ha dichiarato la di¬ 
sponibilità degli industriali 
ad assumersi impegni e re¬ 
sponsabilità nell’ambito della 
programmazione, 

I pregiudizi dei vertici 
degli industriali toscani non 
sembrano quindi reggere più 
rispetto alla necessità di af¬ 
frontare compiutamente i 
problemi economici in ambi¬ 
to di programmazione regio¬ 
nale e nazionale. Lo hanno 
rilevato anche Mario Leone e 
Gianfranco Bartolini, rispet¬ 
tivamente presidente e vi¬ 
cepresidente della Giunta re¬ 
gionale, i quaii hanno sotto¬ 
lineato alcuni settori speri¬ 
mentali dove è possibile fin 
d’ora avviare un confronto 

m. f. 


PICCOLA CRONACA 


le uniche categorie di assi¬ 
stiti chiamati a dover effet¬ 
tuare la scelta del medico 
sono quelle assistite da Col- 
diretti, Artigiani, Commer¬ 
cianti, ONIG, SIP, ENEL e 
INADEL (quest’ultimo solo 
nei comuni in cui l’assisten¬ 
za è a ciclo di malattia). I 
sindacati medici inoltre dif¬ 
fidano qualsiasi persona od 
organizzazione che ncn sia¬ 
no le SAUB, a promettere 
un’intermediazione nello svol¬ 
gimento di tali operazioni; 
ricordiamo inoltre che la 
scelta del medico è un fatto 
personale. 

CORSO PER 
PROGRAMMATORI 

Sono ancora disponibili al¬ 
cuni posti al corso per pro¬ 
grammatoci organizzato e ge¬ 
stito dalla Provincia. Chi 
fosse interessato ad iscriver¬ 
si deve rivolgersi all’ammini- 
st razione provinciale, asses¬ 
sorato Pubblica istruzione in : 
via Cavour 1. 

II corso ha una durata di 
500 ore ed è completamente 
gratuito ed è rivolto ai gio¬ 
vani diplomati o a lavora- 1 
tori con documentata espe¬ 
rienza nel campo degli ela¬ 
boratori elettronici. L’orario 
è articolato in 16 ore setti¬ 
manali suddivise nei seguen¬ 
ti giorni; lunedì-martedì-mer¬ 
eoledì e giovedì, dalle 19 elle 
22,40, presso la scuola pro¬ 
vinciale In via Ferini 8 . 


Il Partito 

Il comitato direttivo della 
federazione già fissato per 
oggi è riconvocato a data 
da destinarsi. 

II comitato federale di ve¬ 
nerdì 26 prossimo è rinviato 
al 5 febbraio per la coinci¬ 
denza con la conferenza del 
compagno Pietro Ingrao, al¬ 
la casa del popolo dell’An- 
tella. 

• • • 

Oggi alle 21 In federazione 
si terrà una riunione per di¬ 
scutere sui problemi relativi 
al trasferimento delle IBAP 
ai comuni. 

• • • 

Questa sera alle 21,30 nel¬ 
la saletta di via 2 Giugno a 
Certaldo si terrà una riu¬ 
nione per discutere su « Li¬ 
nee fondamentali del proget¬ 
to di tesi del PCI ». Intro¬ 
durrà la discussione il com¬ 
pagno Vannino Chiti della 
segreteria regionale del par¬ 
tito. 

* ♦ * 

Venerdì alle 21 nei locali 
della casa del popolo del- 
l’Antella in via di Pulliccia- 
no. organizzato dalla federa¬ 
zione, si terrà un pubblico 
dibattito su «Socialismo, so¬ 
cialdemocrazia e movimento 
comunista in Europa». Par¬ 
teciperà il compagno Pietro 
Ingrao. 

• • • 

Per venerdì alle 16,30 e pro¬ 
seguimento dopo'cena, nella 


saletta di via 2 Giugno a Cer¬ 
taldo, organizzato dal comi¬ 
tato di zona della Val d'Elsa 
si terrà un incontro-dibattito 
su « Ecologia e rapporti so¬ 
ciali; ambiente, risorse, pro¬ 
duzione, inquinamento». Con¬ 
cluderà i lavori la compagna 
Laura Conti, medico, consi¬ 
gliere regionale della Lom¬ 
bardia per il PCI. 

• * • 

Stasera nella sede del cen¬ 
tro di «Testimonianze» m 
via Gino Capponi 36. Luigi 
Berlinguer parlerà sul tema 
« Costituzione e socialismo ». 
L'iniziativa, che avrà inizio 
alle ore 21 fa parte di im 
programma di studio dedica¬ 
to dal centro di «Testimo¬ 
nianze » al tema « Stato c 
trasformazioni della società». 

E* MORTO 
IL COMPAGNO 
CERONI 

E’ morto sabato scorso al¬ 
l’età di 71 anni il compagno 
Dloo Ceroni, della sezione di 
Vingone, iscritto al nostro 
partito sin dal 1923. Il com¬ 
pagno Dino è stato attivista 
del Soccorso Rossa combat¬ 
tente decorato nella secon¬ 
da guerra mondiale e nell* 
file partigiane. I compagni 
deila sezione nel dame 11 
triste annunzio, lo ricordano 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono e sottoscrivono RI 
mila lire per la stampa oo- 
munista. 
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Verso un nuovo assetto del servizio sanitario 


La nascita dei Consorzi so¬ 
cio-sanitari e il rinnovo dei 
C.d.A. a Firenze segnano in¬ 
dubbiamente un passaggio im- 
> portante dell'impegno delle 
) forze democratiche per rin¬ 
novare ■ l'organizzazione dei 
servizi sociali e sanitari nel¬ 
la nostra città. Va sottolinea¬ 
to che, nonostante la polemi¬ 
ca confusa e priva di qual¬ 
siasi argomento concreto da 
parte della D.C., tale novità 
poggia su una larga conver¬ 
genza nel confronto politico- 
culturale delle forze demo¬ 
cratiche che hanno posto a 
hase del loro impegno unita¬ 
rio una argomentata e impe¬ 
gnativa piattaforma program¬ 
matica. 

In realtà anche in questa 
occasione la D.C. ha scelto 
avrioristicamente la strada 
della opposizione preconcetta 
non accorgendosi neppure — 
nonostante l'isolamento in cui 
si è trovata — della differen¬ 
za che passa tra la propria 
collocazione nelle istituzioni 
democratiche e l'esigenza di 
impegno unitario per la ge¬ 
stione di strutture preposte 
alla tutela della salute dei 
cittadini. Non a caso andia¬ 
mo alla realizzazione dei con¬ 
sorzi socio sanitari e al rin¬ 
novamento delle amministra¬ 
zioni ospedaliere nel momento 
in cui con l'approvazione del¬ 
la riforma sanitaria, prende il 
via il conto alla rovescia che 
nel corso del 1979 dovrà ve¬ 
derci tutti impegnati per dare 
praticamente attuazione alla 
realizzazione di un moderno 
ed efficiente servizio sanita¬ 
rio. 

Possiamo anzi dire che il 
1979 dovrà caratterizzarsi per 
quanto attiene a questi pro¬ 
blemi nella realtà fiorentina, 
da una duplice direzione di 
marcia capace di mandare 
avanti pienamente il decen¬ 
tramento amministrativo at¬ 
traverso i CSS e di favorire 
la nascita del nuovo servi¬ 
zio. Si tratterà, anzitutto, di 
dare concreto avvio alla fase 
di trasferimento progressivo 
dei servizi sociali a sanitari 
attualmente gestiti dal Comu¬ 
ne o dalla Amministrazione 
Provinciale ai Consorzi socio¬ 
sanitari. favorendo il mas¬ 
simo di integrazione operati¬ 
va e di partecipazione demo- 


Parte dai consorzi 
il conto alla rovescia 
della riforma 

t • 

Larga convergenza delle forze democratiche nonostante la con¬ 
fusa polemica della DC - La fase del trasferimento delle fun¬ 
zioni - Elementi di rinnovamento anche sul fronte degli ospedali 


cratica. La stessa riorganiz¬ 
zazione del sistema mutuali¬ 
stico ormai in corso potrà tro¬ 
vare nei CSS il referente ter¬ 
ritoriale e gestionale più ap¬ 
propriato per avviare il pro¬ 
gressivo inserimento della 
medicina di base e la sua 
stessa riqualificazione -- in 
una visione unitaria delle ri¬ 
sposte ai bisogni sanitari dei 
cittadini. 

Tutto ciò potrà realizzarsi, 
a me pare, offrendo ai CSS 
Tindjspensabile supporto tec¬ 
nico e amministrativo, senza 
tuttavia determinare il ripro¬ 
dursi a questo livello di rigi¬ 
de gerarchie burocratiche ti¬ 
piche della vecchia organiz¬ 


zazione sanitaria. Anche la rl- 
vitallzzazione dei C.d.A. degli 
ospedali potrà concorrere — 
insieme al maturare di una 
più favorevole dialettica nei 
rapporti con i lavoratori ospe¬ 
dalieri e le loro organizzaztn 
ni sindacali — all’avvio di 
elementi di rinnovamento nel¬ 
la rete ospedaliera fiorentina 
i cui lineamenti fondamenta¬ 
li sono stati disegnati dal po¬ 
sitivo lavoro portato a ter¬ 
mine dai Comitati per la pro¬ 
grammazione ospedaliera isti¬ 
tuiti dalla Regione Toscana. 

Siamo coscienti che anche 
dal concreto e fattivo svolger¬ 
si dell'attività dei CSS e dei 
CdA degli ospedali /hi ss era 


la crescita dei consensi e del¬ 
la spinta democratica ■ alla 
realizzazione della riforma. 
Il 1979, infatti, dovrà essere 
anche Tanno in cui le istitu¬ 
zioni democratiche mettono il 
massimo di impegno e di at¬ 
tenzione ai problemi che po¬ 
ne l'attuazione della riforma 
sanitaria la quale, proprio 
perchè si configura come 
« legge quadro * richiede — 
con precise scadenze tempo¬ 
rali — un complesso lavoro 
legislativo e normativo a li¬ 
vello regionale per fare real¬ 
mente degli enti locali — at 
traverso le Unità locali — i 
titolari della gestione sanita¬ 
ria. 


Una più attenta considerazione 


Non è questa la sede per 
entrare nel merito delle que¬ 
stioni su cui pure sarà ne¬ 
cessario rivolgere da parte 
di tutti e principalmente da 
parte degli enti locali e delle 
loro forme associative una 
piti attenta considerazione. 
Per quanto riguarda la realtà 
fiorentina chedo anzi si possa 
dire che la preparazione da 
parte delle istituzioni democra¬ 
tiche, della Conferenza di or¬ 
ganizzazione dei seruizi socio¬ 
sanitari, vada considerata co¬ 
me la sede deputata ad af¬ 
frontare le forme peculiari at¬ 
traverso le anali il dettato le¬ 
gislativo della riforma si ar¬ 
monizza con la complessità 
istituzionale e tecnica presen¬ 
te nella nostra realtà. Mi pa¬ 
re tuttavia che alcune que¬ 
stioni si impongano fin d'ora 
come prioritarie all’attenzione 


nostra e delle forze democra¬ 
tiche. Il primo problema cui 
dare rapida soluzione è rap¬ 
presentato dalla scelta della 
< zonizzazione » definitiva sul¬ 
la quale costruire, a Firen¬ 
ze. le USL struttura prelimi¬ 
nare di tutto l’edificio del nuo¬ 
va servizio sanitario. 

A questo proposito mi paio¬ 
no preminenti, anche rispetto 
ad altre, due considerazioni. 
Intanto l’esigenza di colloca¬ 
re la gestione delle attività 
sanitarie — come lascia in¬ 
tendere esplicitamente il te¬ 
sto dì riforma sanitaria — 
nel quadro delle attività com¬ 
plessive dell’ente locale e del¬ 
le sue forme associative. Per 
questa via. del resto, passa 
concretamente la possibilità 
che ì problemi sanitari siano 
affrontati in termini di salva¬ 
guardia della salute dei cit¬ 
tadini attraverso le risposte 


che l'ente locale esprime per 
l'assetto del territorio e del¬ 
le attività economicosociali. 
La seconda considerazione si 
riferisce all’esigenza di dare 
vita a momenti gestionali ca¬ 
pici di riferirsi al reale in¬ 
treccio dei servizi e della do¬ 
manda sanitaria come essa si 
esprime net rapporti tra Fi¬ 
renze e il suo hinterland sen¬ 
za fare delle mura cittadine 
una barriera insormontabile 
nella determinazione - - del¬ 
la « zonizzazione z> sanitaria. 

Da qui la nostra convinzio¬ 
ne circa la validità, anche per 
questo aspetto, della propo¬ 
sta contenuta nel « progetto 
di legge sulle associazioni in¬ 
tercomunali » della Regione 
Toscana che mentre prevede 
un’unica area di gestione per 
Firenze e i 1.3 Comuni del 
suo comprensorio, ne rende 
possibile un’articolazione in 


zone funzionali a costituire 
le USL della riforma. Ed è 
ovvio, coerente, per quanto 
ci riguarda, pensare alla co¬ 
stituzione in quest'area di 5 
USL che rappresentano poi 
— ferma restando la zona del¬ 
l’attuale CSS del centro stori¬ 
co e la completa inclusione 
del Comune di Vaglia nella 
zona del CSS n. 5 — la con¬ 
giunzione delle zone dei CSS 
di Firenze con quelle dei CSS 
attualmente costituiti dai co¬ 
muni compresi nell’* area fio¬ 
rentina ». In questo modo, del 
resto si porterebbe a unità 
anche la « zonizzazione » della 
programmazione ospedaliera 
e quella sanitaria. 

E' augurabile che su que¬ 
sta strada possa aversi il 
massimo di unità tra tutte le 
forze politiche democratiche 
anche per lo sviluppo logico 
che cosi avrebbe il dibattito 
e la conclusione unitaria cui 
è pervenuta la scelta sulle 
zone dei CSS a Firenze. La 
seconda questione riguarda il 
significato che assume in que¬ 
sta fase ii determinarsi di 
un positivo e proficuo rap¬ 
porto tra Firenze — meglio 
sarcbbe dire * l'area fiorenti¬ 
na » — e la Regione per da¬ 
re snellezza ed efficacia pie¬ 
na al processo legislativo e 
normativo dei prossimi mesi. 

Da questo punto di vista, 
consapevoli anche del carico 
di problemi particolari che si 
presentano nella nostra real¬ 
tà continuiamo a ritenere che 
essi troveranno la più con¬ 
grua soluzione se la capaci¬ 
tà propositiva delle forze po¬ 
litiche e delle istituzioni de¬ 
mocratiche di questa area sa¬ 
ranno pienamente inserite nel¬ 
la dialettica del dibattito e 
delle decisioni regionali. 

Occorre, infine, porre atten¬ 
zione ai riflessi che il con¬ 
creto attuarsi della riforma 
potrà avere tra i cittadini e, 
in particolare, tra i lavorato¬ 
ri del settore. Se è vero in¬ 
fatti che la riforma implica 
anche il superamento di pri¬ 
vilegi e di squilibri ingiustifi¬ 
cabili a maggior ragione è 
necessario che si realizzi il 
massimo di chiarezza e di 
rapporti tra le forze interes¬ 
sai e. 

Renato Campinoti 




« Marionette in libertà » 

La compagnia del Teatro Popolare « La Contrada » è a Pistoia per 
alcuni giorni, oggi, domani, giovedì, venerdì e sabato, presenterà, sempre 
alle ore 21 il suo spettacolo per ragazzi « Marionette in libertà » al teatro 
comunale Manzoni. Lo spettacolo ha debuttato a Trieste dove è rimasto in 
scena per molti giorni. Il Teatro Popolare « La Contrada » si è dedicato 
da tre anni aH'atUvità per i ragazzi, il suo primo spettacolo .fu « Un tea¬ 
trino. due carabinieri, tre Pulcinella e uno spazzino » di Tonnino Conte e 
Leie Luzzati, il secondo « Marcovaldo » da Italo Calvino. Queste maricnette 
in libertà recano una Arnia altrettanto prestigiosa, nella letteratura per 
Tinfanzia. quella di Gianni Rodari. 

Lo spettacolo è un apologo della libertà, interpretato da marionette, 
vestite con gli abiti delle maschere più popolari e amate: Arlecchino, Pul¬ 
cinella. Colombina. Essi recitano da molto tempo per un padrone meschino 
e alcolizzato (Don Malvasia) Anché un giorno vogliono provare la libertà 
e decidono di mettersi in viaggio por il mondo. Nella loro fuga troveranno 
alcuni personaggi, anch’essi fantastici, che li porteranno alla presa di co¬ 
scienza della libertà 

Lo spettacolo è interpretato da Franco Bertan. Orazio Bobbio, Mario 
Cordova. Stefano Nicolao e Ar.ella Reggio. Le musiche sono di Livio Cec- 
chelin; le scene di Renzo Milan, i costumi di Angelo Delle Piane. 

La regia porta la Arma di Ondina Ledo. L’organizzazione è a cura di 
Renata Camiliucci. 


Sarah Ferrati da primato 

Come le « star » di una volta Alberto Lionello e Sarah Ferrati si con¬ 
tendono primati. Sui palcoscenici di Firenze l’anziana attrice ha certo 
stabilito (insieme all’ineffabile Paolo Poli che si sa quando arriva ma non 
quando il pubblico lo lascerà andare via) il primato di permanenza. Dopo 
essere rimasta alla Pergola, cosi precisa nelle cadenze settimanali che 
rivoluziona solo per gli avvenimenti di gran rumore, per due turni è pas¬ 
sata al teatro Niecolini dove regge saldamente ogni sera la sua parte di 
protagonista senza rivali nel lavoro di Novelli da lei stessa riassestato « Gal¬ 
lina vecchia ». E la sua permanenza è prevista Ano al 28. 

La stessa sera si congederà (dopo una serie di repliche anch’esse di 
durata doppia rispetto alla norma) Alberto Licnello, alla Pergola ccn «Il 
piacere dell'cnestà » di Luigi Pirandello. Anche questo con esito trionfale, 
carico di applausi e di consensi. 

Una sorpresa attende poi nel corso della settimana e per apparizione 
fugace il pubblico Aorentino, in un luogo ncn troppo frequentato per spet¬ 
tacoli: l’institut Francais de Florence, dove si esibirà in un’unica serata 
Pierei Dupoyet. in « La matriarche ». Si tratta di uno spettacolo tipico di 
« cafc theàtre ». genere assai caro al pubblico transalp-.no. « La matriarche » 
denuncia la solitudine e l'abbandono della terza età, questa marginalità 
umiliata. Lo spettacolo andrà in scena alle 21,15. 

NELLA FOTO: Sarah Ferrati e Gianni Santuccio 


Convìncente esecuzione alla Pergola 

Solisti in gruppo 
per Mozart e Faure 


Sei strumentisti d’ecce¬ 
zione si sono presentati 
sabato scorso agli a ami¬ 
ci della musica ». Si trat¬ 
tava di musicisti fiorenti¬ 
ni che sono ben noti a 
quanti frequentano le più 
importanti istituzioni con¬ 
certistiche, Gabriella Ar 
m uzzi Romei (violino), 
Giorgio Balltni i violino), 
Aldo Bennici (viola) An¬ 
drea Sannont (violoncel¬ 
lo), Attilio Zambclli (cla¬ 
rinetto) e Alessandro Spec¬ 
chi <pianoforte) si sono 
esibiti più volte, con pie¬ 
no successo, durante le 
manifestazioni del «Musi- 
cus concentus» — fanno 
parte, infatti, di quel com¬ 
plesso strumentale — in 
un repertorio che dal set¬ 
tecento arriva ai più im¬ 
portanti autori del Nove¬ 
cento, come Schdemberg, 
Dalle Piccola e Prokofiev. 
Nè possiamo dimenticare 
la loro intensa attività al 


di fuori dell’ambito cit¬ 
tadino e regionale e la lo¬ 
ro partecipazione ai cicli 
concertistici organizzati 
per le scuole fiorentine. 

Un gruppo di musicisti, 
dunque, che meriterebbe 
di essere valorizzato di più. 
visti anche gli esiti bril¬ 
lanti raggiunti in questo 
concerto al teatro della 
Pergola. La prima parte 
era interamente dedicata 
a Mozart, In apertura ab¬ 
biamo ascoltato, nella lim¬ 
pida e musicalissima ese¬ 
cuzione di Armuzzi e di 
Bennici, il « Duo m si be¬ 
molle maggiore per vio¬ 
lino e viola K. 124 », 

Pagina caratterizzala su 
clima ora brillante, ora af¬ 
fettuoso. K’ seguito quel- 
Tautentico capolavoro che 
è il « Tno in mi bemolle 
maggiore per pianoforte, 
clarinetto e viola K. 499 ». 
in cui l’accostamento e la 
fusione dei tre strumenti 


dà vita a singolari solu¬ 
zioni timbriche. Gli esecu¬ 
tori erano l’eccellente 
Alessandro Specchi, il pre¬ 
ciso e accurato Attilio 
Zambclii e il bravissimo 
Aldo Bennici, dallo stile 
severamente composto. 

Il concerto si è concluso 
con una importante pagi 
na del Novecento: « Il se¬ 
stetto m do minore per 
pianoforte e archi » di Ga¬ 
briel Faure, composizione 
dallo stile chiaro, sobrio, 
privo di complicazioni in- 
teìlettualistiehe ed meline 
alle sonorità morbide e 
raffinate (non mancano 
tuttavia momenti ritmica¬ 
mente più incisivi, come 
l'allegro vivai proprio di 
questa singolare figura di 
musicista. 

L'esecuzione è stata con¬ 
vincente grazie sopratutlo 
alTomogeneità degli inter¬ 
preti, che erano Armuzzi, 
Bollini. Bennici e Specchi 
ai quali si è aggiunto il 
violoncellista Nannoni, dal¬ 
la cavata robusta e in¬ 
tensa. 

Il successo è stato molto 
caloroso, sopratutto al ter¬ 
mine del concerto, tanto 
che i sei strumenti hanno 
dovuto concedere un fuori 
programma di Prokofiev. 

al. p. 


1 CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: L'amico sconosciuto 
METROPOLITAN: Un nnt.vmoM 
MODERNO: Ir.ssz ebile 
LAZZERI: Nude odeon 

AREZZO 

SUPERCINEMA: La cario» dei 101 
POLITEAMA: P.l S T. 

CORSO: (nuovo progr.) 

TRIONFO: Arner'can Fe-,er 
ODEON: (nuovo proy.) 

PISA 

ASTRA: Amori miei 
ARISTON: Il parsd so può attendere 
ODEON: Osp tano Nemo m'-ss'or.e 
Atiant co 

ITALIA: L’insegnante viene a casa 
MIGNON: Mo !y pr mive-« del 
sesso 

NUOVO: R velaticeli di ina go¬ 
verna-.:* 

PISTOIA 

EDEN: Go'dreke aTettacco 
ITALIA; Grazy Ho-»* 

ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Gii occhi d' Laura Ma-» 
LUX: L'nseg-imte v'er.e a casa 
OLIMPIA- (Margina Coperta): 
(riposo) 

VIAREGGIO 

EDEN: L'am'co sconosciuto 
EOLO: Los Angeles squadra fi¬ 
rn ai ala 

ODEON: Un mercoledì da leoni 
POLITEAMA: (nuovo programm ) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO dea POPOLO: Psych out 
il velo sul ventre VM 18 
S. AGOSTINO: Ind ens 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Calore ne! vnlr< 


SIENA 

IMPERO: New York vio’enfe 
METROPOLITAN: L'avaro 
ODEON; Come perde-e urq mo¬ 
glie... e trovare un «mante 
SMERALDO: Sexy s'ntony 
MODERNO: La carte* dei 101 

LUCCA 

MIGNON: Blue movles 
MODERNO: Assassn'o sul Nilo 
ASTRA: Il paradiso può attender» 
CENTRALE: La vampiri nuda 
PANTERA: V.vere g’ovene 

PRATO 

GARIBALDI: Dove vai In va¬ 
cati*? 

ODEON: La settima donna 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE; Travolti dagli effetti 
Tamigi «ri 

CORSO: Il comm'-sserio di ferro 
ARISTON: (nuovo prog-amma) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Squadra volante, uc¬ 
cideteli sema p'età 
LA PERLA: Ho dritto al p'actra 
EXCELSIOR: Per vivere meglio 
dlvert'tevì ccn noi 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Calore ne! 
ventre 

EaCELSIOR: Valanga 
ADRIANO: (riposo) 

CARRARA 

MARCONI: Ca'o.-e nel venir# 

PIOMBINO 

ODEON: Goldraka all'attacco dagli 
ufo robot 

SEMPIOME: Marika dagli Infami. 
Segue: Comi ti erudisco la pupa 
VM 1B 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Sgt. Pappar'# Lonaty Maral* Club Band, di 
Michael Schifiti, colori con Peter Franptom. 

I Bea Gees, Frankie Howord, Paul Nicholas, 
Donald Pieasanct. Per tutti 

(15,40, 18. 20.25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Dai circuiti pomo movles di Parigi arriva in 
Italia in edizione integrale: Amore « bocca. 
Technicolor con Nadine Pelìsler, Brlgit Schcn- 
tal. (Severamente VM 18) 

Posto unico L. 2.500 

(15,30, 17,25, 19,10, 21, 22,45) 

CAP1TOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Un eccezionale e divertentissimo filmi II para¬ 
diso pub attender». A colori con Warren 
B'zatty, Julia Christia, James Mison. Dyan 
Carni on. 

(15. 17. 18,45, 20,45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

Un film di Angelo e Alfredo Castiglioni: 
Addio ultime uomo. Technicolor. (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

EDI80N 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un tlim di Salvatore Samperi: Ernesto, techni¬ 
color con Martin Heim, Michele Placido, Vìrne 
Lisi. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20.50, 22,45) 

(Rld. AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel. 212.798 
L'amico sconosciuto, diretto da Daryt Duke, 
technicolor con Eltlott Goutd, Christopher 
Plummer, Susannah York. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19.05, 20,50, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fiolguerra • Tel. 207.117 
Una comica morbosa sintonia erotica: Sexy 
tymphony. Colori con Sammy Sanders, Pa¬ 
tricia Webb, Margaret Scott. (VM 18) 

(15,30, 17.25. 19,20. 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel 215.112 

Dova vai In vacanza?, di M. Boi ogni ni, L. 
Selce e A Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognezzi. Paolo Villaggio a Stela- 
nla Sandrelli (VM 14) 

(15,35, 18,55. 22.15) 

METROPOLITAN 

Piazza,Beccarla - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica dal 101, In 
technicolor. At film è abbinato-, Pierino a II 
lupo, a colori. Spettacoli per tutti! 

(15.30. 17.25. 19.20. 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 - 

(Ap. 15.30) 

Una donna semplice, di Claude Seutet. Techni¬ 
color con Romy Schneider, Brino Cremer, 
Claude Bresseur. Per tutti 
(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Rid. AGIS) 

Viaggio con Anita, di Mario Monicelli. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Goldie H avuti, 
Cloudine Auger, Renzo Montaanani. (VM 14) 
(15.30. 17,55. 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

(Rid. AGIS) 

Per la regia di Steno II divertentissimo techni¬ 
color: Amori nitel, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli. E. Mari» Salerno, Edwige Fenech. 
Par tutti. 

(15,30. 17.20. 19,10. 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: Il vlzietto. A co'orl con Ugo 
Tognazzì. Carman Scarpitta, Michel Serrault. 
Regia di Edouard MoiWtaro. 

(15, 17, 18,4?, 20.30. ,22.45) « H . __ 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

II più sensazionali a spettacolare gleMo mal 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A cole*-], 
tratto dal romanzo più bello di Agalha Chri- 
itia, con Fatar Ustinov, Mia Farrow, David 
Niven, Jana Birktn, Betta Davis a con tanti 
artisti di fama mondala. 

(15, 17,45, 20. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tei. 222.388. 
Eccezionale ritorno del film che ho rivelato 
Martin Scorse»* a Robert Da Niro: Mean 
Street», con R. Da Niro, Harvey Keitel. 
Musiche: Rotling Stones. Colori. L. 1.000 
(Uj.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Battaglia nella galassia. Technicolor con Ri¬ 
chard Match, DÌrk Benedici, Lorme Greene. 
Per tutti 

(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Occhi di Laura Mara. Tacrmicoior con Fayc 
Dunaway, Tommy Lea Jones. Per lutti 
(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) ; . 

ALFIERI D'ESSAI ' ' 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema. John a Mary, di Peter ' 
Yatcs. Colori con Dustin Hoffman, Mia Far¬ 
row. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Cinema rivista-strip tesse: Deborah Porche nel¬ 
la rivista L’unlvareità dello strip tasse, con 
Mario De Vico e Antonietta Davis. Vedette 
internazionali, attrazioni mondiali, comicità, 
sesso. Film Berlinguer ti voglio bene. Techni¬ 
color. Spettacoli vietati minori 1B anni. (Ora¬ 
rio rivista 17,15, 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Appassionante; Fatto di sangue fra due uomini 
per cauta di una vedova, ai sospettano motivi 
polìtici. Colori con Marcello Mastro'vni 
Sophia Loren, Giancarlo G'ann'n'. Rega di 
L'ni Wertmuller 
(15, 17,30, 20, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel, 587.700 

Occhi di Laura Mars. Technicolor con Faya 

Dunaway, Tommy Lee Jones. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy eroi,co a colori: Penetration, con Jashlng 

La Rouge. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Vigilato speciale. Technicolor con Dustin Hoff¬ 
man, regia di UIu Grossbard. 

(U.s : 22,40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 29&S23 
(Ap. 15,30) 

Erot'co a colori New York violenta, con San- 
dy Dempsey, Betty Mitcheil, Susan Wood. Ri¬ 
gorosamente VM 18. 

(U.s: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinoltl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Una storia appassionante Una donna, due pas¬ 
sioni. Technicolor con Claudia Cardinale. M.- 
chei Piccoli, Jacques Perrin. Per tutti. 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

(Rid. AGIS) 

Par la regi# di K ng Vidor, il classico di 
David O'Selznick: Duello al sola- Techn'eolor 
con Grego-y Peck, Jennifer Jones. Joseph 
Cottan. Per tutti 

(U.s.: 22.40) J 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • 

(Ap. 15.30) 

Quarta settimana di successo: La più traoda 
avventura di UFO Robot: Goldraka all'at¬ 
tacco. Colori, con Goidrake, Actwu», Alcor. 
Per tutti 
(U.s. 22,30) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacoloro di prosa (vedi rubrica teatri) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Un matrimonio, di Robert Altman. Colori cori 
Vittorio Gassman, Garaldna Chaplin, Luigi 
Proietti. Par tutti 
Platea L. 1.700 

Riduzioni AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Amore piombo a furore. Colori con Fabio Te¬ 
sti, Jenny Agutter. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.060 • 

(Ap. ore 10 antim.) 

Il film di Celentano: Cappo II lolla, colori 
ccn Adriano Calentano, Claudia Mori, Jen¬ 
nifer. Per tutti 

MANZONI . 

Via Martiri • Tel. 366.806 
(Rid. AGIS) 

Lo squalo 2. Technicolor con Romy Schneider, 
Lorraina Gwy, Murray Hamilton. Por tutti 
(15.30. 17,50, 20,10, 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680.644 
Criminal International Agancy Sezione Ster¬ 
minio. Colori con Dirk Bogarde, Ava Gardnar, 
Bekim Fehmiu. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locate di classe par famiglia). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Avventuroso spetacolsre Battaglia netti apazl 
stellari. Colori con John Richardson, Janti 
Somer. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mcndo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) ...... 

Divertente film di Serg.o Corbucci: Pari e 
diapiri. In technicolor, con Bud Spencer e 
Terenc* Hill. Par tutti 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

(Ap. 16 > ... 

Corleona, di Pasquale Squitien con Giul eoo 
Gemma, Claudia Card'nala, Stefano Satta 
Flores. Per tutti 

STADIO 

Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
. (Ap. -15,30) , 

Avventuroso a . colori II Fantabus,' con Joe 
Bologna. 5tockard' Channing. 1 ' Per tulli. 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo « richiesti dagli spettatori ». Solo oggi. 
Alberto Sordi nel famoso Tutti I caea, di Co- 
mencini, con 5erge Reggiani, DIdi Perego. Per 
tutti. (L. 750 AGIS 600). 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Vìa Pagninì - Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Un matrimonio, di Robert Altman, colori, 
ccn Vittorio Gassman, Geraldina Chaplin e 
Luigi Proietti 

(15.30, 17.50, 20.10, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

(Rld. AGIS) 

Bel Ami tl mondo dello donne. Colori Techno- 
scope con J. Claude Bercq. Nathalie North, Isa¬ 
belle De Sprey. (VM 18) 

GIGLIO (Galluzzo) 

viale Manfredo FantiTeL^90.913 

O^Hhlfcso ^ Ì5 *£>«*& 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE 

Locale momentaneamente chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 • Tel. 225067 
Spettacolo di prosa (vedi rubrica teatri) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english. Rocky, by John Avildstn, 
with Sylvester Stallone, Talia Shiro. 

(16.15, 18,20, 20,25, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherini 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi chiuso 

? ESPERIA 

Galluzzo . Tel. • 20.48.307 

Oggi chiùso \ ' 

' EVEREST (Galluzzo) ’ 

Oggi chiuso , 

FARO D’ESSAI 

Via P. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Made in ttaly. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 21.15) 

li Gruppo Teatrale del Gallo presenta Ber¬ 
toldo Bertoldino a Cacasenno. Regia di Mas- 

s mo Masini. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bu* 6 26) 
Oggi chiuso 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 

Oggi chiuso 

C.D.C. S. ANDREA * - 

Via S. Andrea-a Rare zzano (bus 34) - 
Tel. 690.418 
Oggi eh"uso 

SPAZIOUNO 5 

(Ore 17.30. 20.30. 22,30) 

Effetto notte, di J. B'sset, V. Cortese. Regia 
di F. Truffaut. (Francia 1*73) 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio * Bus 41 - Telefo¬ 
no 209.032 
Oggi eh uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 • Bus 28 
(5pett. or» 20.45. 22.30) 

Comic parade: Ciana» di festa (Francia 1949). 
D’ratto • interpretato de Jacques Tati. 

CASA DEL POPOLO ORAMI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 
Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a colori: Desideri erotici di Orl¬ 
atine, con Alice Arno e Anna Libert. Rgoro- 
samante VM 18. 

(U.a. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 
SALESIANI 

Figline Valdamo 

Un eccezionale aliresco della nascita dal at¬ 
ri ami-. Vecchia America. Colori. 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

Oggi chiuso 

Proiezioni il sabato e la domenica 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 

Oggi chiuso 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bus: 3 - 6 • 10 • 17 • 20 
Tre piscine coperte: vasca tulli, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alia « Coitoli > 
c'è sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno leriate apertura al pubblico dil¬ 
la 8 all* 15: Il Martedì e Giovedì anche 
dalla ore 20,30 alle 22.30: U Sabato a la 
Domenica dall* or* 9 alle 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento • di specializzazione stu¬ 
diati per le esigenze di chi studia e per chi 
lavora. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 

TEL. 50.304 

Oggi 2 spettacoli or* 16 e or* 21. Visita 
allo zoo dalle ore 10. Creo riscaldato. Pt- 
prenotazioni telefonare 50.304 


TEATRI 


è 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-1979 
Oggi alle ore 15.30: L'amore dalla tra 
melarance, di Prokotiev. Direttore. B-uio Bar- 
toletti. Regia di Giulio Chozalettes. Scene e 
costumi di Ulisse Santicchi. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani, coreografo di Antonietta 
Davisio. D'rettora dell'allestimento: Raoul Fa- 
rolli. Orchesha, coro e corpo di ballo del 
Maggio mus'caie fiorentino 
(Quarta rappresentazione abb. • turno D) - ■ 

TEATRO DELLA-PERGOLA 

Vìa della Pergola, 12-13 * .r > * 

Tel. 210.097 - 262.690 - . ....ir . 

(Ore 21,15) 

Il piacere dell'onestà, di Luigi Pirendel'o. co; 
Alberto Lionello. Erika Blanc, Anna Mano 
Bottini. Umberto Ceriani, M : co Cundarì. Ro¬ 
berto Pescera, Guerrino Crivel'o. Elisa B cn 
eh ni. Regia di Lamberto Puggelli. 

Prevendita- 9.30-13 e 15.45-18.45 
Allo spettacolo delle 21.15 valide le riduz. stu 
denti e ETI/21. Dalle 15 aperte le biglietterie 
per i soli spettacoli del giorno. L’ullicio prc 
vendita riapre martedì alle 9.30. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo, 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e testivi olle 16.30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei p-esenta la Compagna del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l'Ariento, racconto liorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia e 
regia di Dory Cei. La canzone è stata incisa 
de Narciso Parigi. Prenoatzicnt tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDAS. 

OL gT U*l 681.05.50 

3, 8,t5, 

Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta d 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia d‘ 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, «a- 
beto ora 21,30. Domenica e festivi or* 17 
• 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotar, at 6810550. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 

Lunedi, martedì, mercoledì.- riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e la 
domenica or* 16.30, la Compagnia di prosa 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta. 
Il pateracchio, di Ferdnando Paolieri. Regia 
di Mario De Maio. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo MMicini (il giovtdl e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Regio 
naie Toscano. Oggi ore 17 il Teatro della Co¬ 
munità presenta: In Albi#, testo e regia di Gian¬ 
carlo Sepa, scena d! Umberto Bertacca. 
(Abbonaménti turno * F » « pubblico normale) 

SPAZIO' TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO vi- f *. 

Palazzo Pitti - TeL 21 VM 6 ; •> \r: ... 3 

Oggi riposo - -, - .*4 

Giovedì 25- or* 21,15 il e T544tr* d'en faci > 
presenta: L*«xecr4e. *-■ " 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì * sabato alle ore 21.30. tutte 
le domeniche e festivi all» or* 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
fa #i spogli!!! 3 alti comicissimi di Ig’no 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENDAS, AICS, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Quinto mese di successo) 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.3. Rlfredi - Via V. Emanuele, 303 
Ouest# sera or* 21.30 il Colletti/o Vietar 
Jara presenta: Cuore, di E. De Am c s; reg a 
del collettivo. Per informar.onI sul semnir.o 
sull’ufo deila voce condotto da Massimo De’ 
Rossi, rivolgersi alla segreteria del Cent-o. 
Orario di apertura: dal mercoledì al sabato 
ore 17-20 

SCUOLA LABORATORIO 
TORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215343 
Ogg alle ore 16,30 incontro con i! regi¬ 
sta Giancarlo Sep* e gli attori della Compa¬ 
gnia • Teatro della Comunità » con discussione 
sui tre spettacoli presentati a Firenze. Ingresso 
libero. Ore 18,30: Metodo Costa, mimo, espres¬ 
sione corporale. Ore 19 esercitazione pratica 
su testi di Flaiano, Cechov, Ori. Ore 20,15 
seduta di Pisicodramma condotta dalla dotto¬ 
ressa Antonella Parenti. 

OMNIBUS 

~ (Associazione Radio Radicale) 

Va Ghibe'lvia 156-158R 

Aparto dalle ere 19 fn» a te-da notte. 
' Specialità gastronomiche. Buifet continuato par 
i soci. Piano bar. Nuovo programma. 

NICCOLI NI 

Vi* Ricasoli - Tel. 213.282 
Ouesta sera ore 21 Sarah Ferrati in Gallina 
racchi», di Augusto Novelli Rega di Me- o 
Ferrerò .(Prevendita dalle 10 alle 13 e dalla 
16 alle 19. 

TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 27 gennaio ore 21.30 un co spettacolo. 
P'ppo Franco e tante risate con i F»tetrenefro¬ 
teiti. Posto unico L. 4.000. Prevendita pressa 
il teatro da mercoledì ore 16.30-19,30. Sa¬ 
bato 3 lebbra'o ore 21,30 unico concerto df 
Roberto Vecchioni 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 - Tel. 225057 
La Compagnia « Il Jolly > d.retta da Bianca- 
maria Gatti presenta II frutto acerbo, tre atti 
comici di Roberto Bracco. 


Rubriche • cura dalla SPI (Sociatà par 
la putefcficit* in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. t - Talafoni: 287.171 - 211.446 
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Reazioni dopo il* tqg\ 
dei fimnziamentnsi 

Per il porto 
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tv 
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si stringe 
la borsa e 
Livorno protesta 

f 

f * 

Perché i fondi sono stati decurtati di 
otto miliardi - E’ stato chiesto un chia¬ 
rimento ai due ministeri interessati 


ì -, r* 

' S r '■ A * 


LIVORNO — Non è stata an¬ 
cora confermata la notizia 
secondo cui sarebbero stati 
« tagliati » 8 dei 43 miliardi 
destinati a Livorno per il pia¬ 
no di ristrutturazione dei por¬ 
ti. Secondo fonti ufficiose pa¬ 
re che durante tuia riunione 
svoltasi a Roma sia stato de¬ 
ciso un trasferimento di fi 
nanziamenti dai porti del 
Nord a quelli del Sud per ga¬ 
rantire le scelte di politica 
meridionalistica e sopratutto 
per reperire i 12 miliardi che 
occorrono al porto di Paler- 
. mo. La proposta sarebbe ve¬ 
nuta dai due ministeri dei 
'trasporti e dei lavori pubbli¬ 
ci e su suggerimento della 
presidenza del consiglio. 

Per questo motivo verreb¬ 
bero sottratti otto miliardi al 
porto di Livorno e 4 dei 12 
stanziati per il porto di Ma¬ 
rina di Carrara. Il provvedi¬ 
mento « punitivo », dunque. 
Interesserebbe solo la Tosca¬ 
na. Dopo ramministrazione 
comunale anche la compagnia 
lavoratori, portuali, l’azienda 
mezzi meccanici, e. la capterà 
di commercio, . con alcuni te¬ 
legrammi e prese di contatto, 
hanno richiesto un incontro 
con i rappresentanti dei due 
ministeri per ottenere chiari¬ 
menti. Gli operatori livornesi. 


1 . > 

oltre alla ufficiale conferma 
o smentita della notizia, chie¬ 
dono sopratutto spiegazioni. 

Innanzitutto, nell’incontro 
occorrerà dimostrare che gli 
investimenti nel Meridione sa¬ 
ranno finalizzati a scelte ben 
precise, condivise da tutti i 
lavoratori in un quadro di 
programmazione economica o 
che tengano conto delle reali 
esigenze e prospettive degli 
scali interessati. Verificata la 
maggiore produttività che of¬ 
fre l'operazione di trasferi¬ 
mento di fondi da Livorno a 
Palermo sarà necessario ri¬ 
vedere la totale distribuzione 
dei finanziamenti. 

Non si capisce per quale 
motivo non siano stati mini¬ 
mamente intaccati i grossi 
stanziamenti destinati ai por¬ 
ti del Nord, vedi Genova, 
Trieste, Venezia. Un ridimen¬ 
sionamento dei finanziamenti 
che coinvolga tutte le realtà 
portuali sarebbe senz’altro 
più giusto ed auspicabile e 
meno traumatico. Si cerca in¬ 
vece di sacrificare solo il por¬ 
to di Carrara e quello di Li¬ 
vorno riconosciuto uno dei più 
competitivi ed efficienti an¬ 
che. guarda caso, dallo stes¬ 
so presidente del consiglio 
Andrcotti. nella sua recente 
risita alla città. 



Prime sortite scudocrociate alla vigilia delle elezioni 


A Marciana la DC si presenta 
alle urne con l’abito vecchio 

I socialisti hanno respinto la proposta di formare una lista di centrosinistra - Le sinistre si presentano con 
le carte in regola per conquistare la maggioranza in Comune - Un programma che non sarà il libro dei sogni 


Che senso ha, si chiedono i 
lavoratori, decurtare uno dei 
pochi porti italiani che offre 
reali garanzie ed il cui traf¬ 
fico è congestionato a tal pun¬ 
to da far rischiare continua- 
mente gravi e deprecabili per¬ 
dite di guadagno? 

A tutte queste domande non 
può essere negata una rispo¬ 


sta chiara ed immediata, che 
i lavoratori portuali aspettano 
prima di decìdere eventuali 
iniziative di pretesta. « Non 
vogliamo privare ài Sud degli 
investimenti necessari per la 
sua crescita eccnomica-affer- 
mano ma desideriamo anche 
che il denaro pubblico venga 
speso bene nell’interesse di 
tutti ». 


MARCIANA MARINA — 
Dopo le consultazioni della 
passata primavera che han¬ 
no interessato Rio Marina 
e Capoliveri, è la volta di 
Marina ad andare alle ur¬ 
ne per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale. Non ancora 
ufficializzata la data delle 
elezioni, si registrano già 
iniziative di un certo rilie¬ 
vo da parte delle forze po¬ 
litiche, che concordemente 
sembrano annettere, a di¬ 
spetto della relativa dimen¬ 
sione del comune, una gran¬ 
de importanza al prossimo 
turno. La incontestabile im¬ 
pennata dei voti a sinistra 
registratasi negli ultimi an¬ 
ni potrebbe determinare un 
passaggio di consegne a sfa¬ 
vore della DC che suone¬ 
rebbe storico, poiché inte¬ 
ressante un comune del 
versante occidentale che i 
democristiani hanno consi¬ 
derato per troppo tempo 
una sorta di feudo. 

I compagni della locale 
sezione del PCI esprimono 
giudizi durissimi sulla u- 
scente amministrazione: « I 
fallimenti della giunta de¬ 
mocristiana a Marciana so¬ 
no innumerevoli, ma se la 
gestione di una branca può 
essere citata per stigmatiz¬ 
zare la incosistenza gover¬ 
nativa, basti pensare all’uso 
del territorio del nostro co¬ 
mune che la passata ammi¬ 
nistrazione ha fatto e con¬ 
sentito. 

Completamente volti alla 
coltivazione delle clientele, 
alla politica del contentino, 


Diciannovesima udienza in Assise a Siena 


Ancora testimoni dalla memoria corta 

al processo per il sequestro Ostini 

r * - 

Lussorio Salaris dopo un tracollo finanziario divenne improvvisamente ricco - Stamani saranno 
ascoltate le telefonate intercorse tra i rapitori e i familiari - Ricognizione della corte a Baccanello 
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Un concerto nel teatro romano di Fiesole 

Deliberati dal consiglio regionale 

Agli enti che producono 

cultura 770 milioni 

» » 

Il Consìglio regionale ha approvato nella sua ultima se¬ 
duta una deliberazione con la quale si erogano finanzia¬ 
menti ad enti e associazioni, in applicazione alla legge re¬ 
gionale n. 30 del 1974. concernente le attività culturali, 
sportive e di promozione sociale. 

I contributi ammontano complessivamente a 770 milio¬ 


ni 


(Attività teatrali, musicali « cinematografiche) < r 

Teatro Regionale Toscano L. 198.000.000 


Rassegna Internazionale Teatri Stabili » 

Centro Teatrale Affratellamento » 

Centro Sperimentale Nuova Satira Humor Side » 
Spazio Teatro Sperimentale Rondo’ di Bacco » 
Centro Teatrale Oriolo » 

Centro Ricerca e Studio Attività Teatrali 
(CRESAT) » 

Comune di Firenze (Rassegna Musica Con¬ 
temporanea) » 

Associazioni Amici della Musica Firenze » 
Centro Studi Danza nel Teatro (Firenze) » 
Musicus Concentus » 

Centro Studi Musicali « F. Busonì » » 

Comune dì Sesto Fiorentino (Scuola Musica) » 
Associazione per la Scuola Comunale di Mu¬ 
sica di Fiesole » 

Comune di Castelfiorentino (Scuola Musica) » 
Comune di Prato (Scuola Comunale Musica) » 
Ente Teatro Romano di Fiesole (att. prornoz. 

giovani) » 

Sale d’essai aderenti al circuito pubblico del- 
ntalnoleggìo Cinematografico * 

Centro Studi del Consorzio Toscano Attività 
Cinematografiche * 

Festival dei Popoli * 

(t stHuti od attività culturali) 

Istituto Internazionale di Storia « F. Dati- 
ni » (Prato) 

Centro Interdisciplinare di Scienze delle Co¬ 
municazioni di Firenze » 

Centro Lavoratori Officine Galileo (FLOG) » 
Istituto di Ricerca di Studi Storici - - » 

Istituto Regionale Toscano di Cultura Ebraica » 
Centro Studi « C, Cattaneo » (Firenze) ' _ » 

Centro Studi « Branzi » (Firenze) , j ~ » 

Centro Certosa di Firenze • * 
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Dal nostro inviato 

SIENA — Lussorio Salaris, 34 
anni, nato in Sardegna, ele¬ 
gante, bell’uomo, la battuta 
pronta, residente a San Don- 
nino poco distante da città 
Della Pieve, in una tenuta 
con chiesa privata e galoppa¬ 
toio. testimone al processo 
contro i presunti rapitori del¬ 
l’industriale Marzio Ostini c 
stato al centro dell’udienza di 
feri mattina. Avrebbe dovuto 
riferire sui suoi rapporti con 
Pietrino Mongile, uno dei 
dieci imputati sardi accusati 
di sequestro e omicidio, sulla 
sua improvvisa fortuna dopo 
un tracollo finanziaria per 
essersi imbarcato con dei 
napoletani in una specie di 
tour canoro, ma ha « glissa¬ 
to » trincerandosi dietro 1 so¬ 
liti non ricordo. 

Torchiato diversamente da 
un presidente più deciso 
Lussorio Salaris. sposato con 
una parente di quel Giovanni 
"’Brazzi che distribuiva a Bo- 
rure biglietti con il numero 
* telefonico di San Casciano in 
Bagni, non se la sarebbe ca¬ 
vata cosi a buon mercato. La 
parte civile rappresentata 
dall’avvocato Gaetano Peco¬ 
rella lo ha più volte messo in 
difficoltà, in special modo 
quando è stato chiesto a Sa- 
’ iaris come ha fatto nel mar¬ 
zo-aprile ’77 a disporre di u- 
na grossa somma di danaro 
(40 milioni) se nel maggio 
del ’76 aveva subito il tracol¬ 
lo finanziario ed era stalo 
costretto a vendere tutto il 
- suo capitale, circa 400 peco¬ 
re. 

Lussorio Salaris si è difeso 
sostenendo che a trarlo dagli 
impicci era stata la produ¬ 
zione del formaggio. Ma con 
quali pecore aveva prodotto 
il formaggio se le aveva ven- 


qualvolta ricevevo un bigliet¬ 
to da 100 o da 50 mila cam¬ 
biavo subito perché avevo 
paura che si trattasse di de¬ 
naro sporco. 

Ma la storia meno convin¬ 
cente rimane quella della sua 
fortuna dopo l’amara espe¬ 
rienza con i napoletani che 
lo hanno truffato e che è 
costretto a vendere tutto per 
pagare i debiti. Ciononostante 
nell’aprile del ’77 (il riscatto 
per Marzio Ostini è stato 
pagato nel febbraio) arriva 
in Sardegna con una valigetta 
piena di banconote, 24 milio¬ 
ni chi glieli ha dati? 

' Forse una maggiore incisi¬ 
vità da parte del presidente 
avrebbe contribuito a mettere 
a fuoco meglio questi testi¬ 
moni dalla memoria corta. Il 
processo rinviato a stamani, 
riprenderà con Tascolto delle 
telefonate intercorse fra i ra¬ 
pitori e il padre della vittima 
Carlo Ostini. Telefonate nel 
corso nelle quali i banditi 
dettarono le loro condizioni 
per liberare il prigioniero 
che però non fece più ritorno 
nonostante il pagamento di 
un miliardo e duecento mi¬ 
lioni. Stamani Andrea Curreli 
descriverà alla corti» la casa. 


si fa per dire, di Baccanello 
dove secondo il servo-pastore 
avvenne la famosa riunione 
nel corso della quale venne 
messo a punto il piano per 
sequestrare Marzio Ostini. 

» La corte mercoledì o gio¬ 
vedì compirà quindi una ri¬ 
cognizione per stabilire se 
Andrea Curreli ha raccontato 
la verità. Una verità per 
quanto riguarda gli attuali 
imputati che ha retto fino ad 
oggi ad alcimi riscontri. Per 
quanto invece riguarda il 
sindaco di Radicofani Albe- 
rigo Sonnini e il padrino di 
Viterbo Giò Maria Manca, 
Curreli ba Tatto marcia in¬ 
dietro. Li ha soggiogati en¬ 
trambi. Ma su quanto è ac¬ 
caduto nell’aula dell’assise di 
Siena (a Curreli sarebbe sta¬ 
to indicato il sindaco) è stata 
aperta un'inchiesta. A quali 
risultati sono giunti gli in¬ 
quirenti ancora non è dato 
sapere. Ma non dovrebbe es¬ 
sere difficile individuare la 
persona che ha indicato al 
Curreli il sindaco, dal mo¬ 
mento che il servo pastore 


i democristiani marinesi 
hanno determinato una piog¬ 
gia di micro-varianti al 
piano regolatore, hanno 
fatto sì che si giungesse 
ad una progressiva ridu¬ 
zione delle aree in origine 
destinate alla edilizia eco¬ 
nomica popolare 

Di contro, una variante 
generale al piano (che po¬ 
trebbe in linea di massima 
indicare qualche soluzione 
positiva) dorme da 18 me¬ 
si nei cassetti della giunta, 
poiché la sua attuazione 
comporterebbe spaccature 
se non falde all’interno del 
partito di maggioranza. Il 
disprezzo delle opinioni 
delle altre forze (quali che 
esse siano), l’esasperato 
personalismo dei de locali, 
ha creato una frattura tra 
amministratori e paese, ta¬ 
le che parlare di partecipa¬ 
zione è fino ad oggi stato 
parlare di fantascienza. 

Si sono in questi anni 
rivolti agli amministrati 
solo per disinformare. Han¬ 
no cercato di presentarci 
come coloro che volevano 
il blocco di ogni attività e 
di li una seguente crisi del 
settore. I comunisti sono 
per un armonico uso del 
territorio e se solo Marcia¬ 
na Marina avesse una am¬ 
ministrazione efficiente si 
aprirebbero ampi spazi ad 
interventi qualificati, si 
chiuderebbero alla specula¬ 
zione ». 

Di identico avviso anche 
il capo gruppo del PSI, Ni¬ 
cola Murzi: « La DC di Mar¬ 
ciana Marina non ha perso 
una occasione per dimo¬ 
strare la sua chiusura. Nei 
giorni passati essa ha pro¬ 
posto al mio partito la for¬ 
mazione di una lista di cen¬ 
tro-sinistra; alla nostra os¬ 
servazione che solo una 
compagine che compren¬ 
desse anche i compagni co¬ 
munisti poteva risultare de¬ 
mocraticamente rappresen¬ 
tativa è stato risposto che 
la DC non avrebbe confuso 
i suoi voti con quelli del 
PCI. 

« La DC ha quindi battu¬ 
to di nuovo la via del no¬ 
stro isolamento pur di non 
mettere in discussione in 
alcun modo la propria ege¬ 
monia. Ma il gioco può far¬ 
si pesante, specie a Marcia¬ 
na Marina, ove un rinsal¬ 
dato rapporto unitario fra 
comunisti e socialisti ha de¬ 
terminato un positivo orien¬ 
tamento defila socialdemo¬ 
crazia, lo spostamento di 
simpatie da parte di citta¬ 
dini di diversa estrazione 
ideologica che non palesa¬ 
no la minima intenzione di 
avallare cambiali ammini¬ 
strative in bianco a chi si è 
dimostrato talmente incapa¬ 
ce. 

Le sinistre si presentano 
quindi con le carte in rego¬ 
la per conquistare questo 
comune e nelle prossime 
settimane elaboreranno una 
lista che non sarà un « bou- 
chet » di notabili e un pro¬ 
gramma che non sarà un li¬ 
bro dei sogni. Una lista e 
un programma che saranno 
ispirati ai problemi insoluti 
e « risolvibili * della comu¬ 
nità marinese. E già sin 



Una panoramica di Marciana Marina 


A Piombino l'iniziativa organizzata dal PCI 

Sabato convegno sulle miniere 


Sabato alle ore 9 nei locali del circolo 
delle acciaierie di Piombino, sì aprirà il 
convegno promosso dal comitato regio¬ 
nale del PCI sulle risorse minerarie del¬ 
la Toscana e la loro utilizzazione in una 
politica di programmazione economica 
nazionale. Introdurrà 1 lavori Paolo Can¬ 
telli della segreteria del comitato regio¬ 
nale toscano del PCI. Saranno ascoltate 
le relazioni di Paolo Massaccl, docente 
di arte mineraria presso la facoltà di 
ingegneria della facoltà di Roma e di 
Paolo De Rocchi tecnico dell’ENI. Alle 
ore 18 l’onorevole Andrea Margheri del 
comitato centrale del PCI, responsabile 
del gruppo di lavoro sulle partecipazioni 


statali, trarrà le conclusioni 
A questa iniziativa, molto importante 
proprio perche cade nel momento in cui 
la vertenza-miniere si fa più aspra, par¬ 
teciperanno delegazioni di minatori pro¬ 
venienti da tutti i bacini mercuriferi del¬ 
la Toscana. DaH’Amiata dove ancora si 
attende che le partecipazioni statali ri¬ 
spettino gli impegni assunti al momento 
della messa in cassa integrazione dei 
minatori. Dall’Elba dove si è irrobustito 
il movimento in difesa delle miniere e 
dalla Maremma dove si è strappato, con 
la lotta, qualche positivo risultato ma 
dove rimangono aperte non poche que¬ 
stioni. 


Confronto di idee in un convegno a Marina di Grosseto 

Con l'ittìcoltura la Maremma 
scopre una seconda «vocazione» 

Un’attività che, se integrata a quella' agricola, può of¬ 
frire anche notevoli sbocchi occupazionali per la zona 


MARINA DI GROSSETO — 
« L’ittìcoltura è una nuova oc¬ 
casione da non perdere per 
dare un impulso di prospet¬ 
tiva e di sviluppo e un ri¬ 
lancio all’economia provincia¬ 
le ». L’ocqua-coltura è una 
a rivoluzione azzurra » che, 
integrata alla « rivoluzione 
verde » intervenuta nell’avan¬ 
zata agricoltura maremmana, 
può essere in grado di deli¬ 
ncare un nuovo volto al tes¬ 
suto sociale e occupazionale 
nella provincia di Grosseto ». 
Sono questi i due concetti 
fondamentali espressi dal 
compagno Finetti, sindaco di 
Grosseto, nel trarre le con¬ 
clusioni, al termine di una 
serrata giornata di vivace di¬ 
battito e confronto, tecnico¬ 
scientifico e pratico, svoltosi 
sabato al cinema Ariston di 
i Marina di Grosseto in occa* 
1 sione del convegno su « l’it- 


giunta esecutiva dell’ETSAS, 
che ha sottolineato l’impegno 
e l’attenzione da rivolgere al 
settore con un intervento del 
suo presidente Marino Pa- 
pucci. 

Dopo un saluto agli oltre 
200 partecipanti da parte del 
presidente della Provincia Lu¬ 
ciano Giorgi e del presiden¬ 
te della Camera di commer¬ 
cio. Achille Giusti, e una bre¬ 
ve introduzione del l’assessore 
all’agricoltura del Comune di 
Grosseto. Umberto Chelini, 
che ha spiegato i molivi e 
gli scopi dell’iniziativa, ha a- 
perto i lavori il professore i 
Piero Ghettino 1 

Successivamente, ad inte- • 
grazione delle impostazioni 
del professor Ghettino, si so¬ 
no svolte altre comunicazioni 
di operatori scientifici e pro¬ 
duttivi. non tutte univoche, 
che hanno vivacizzato il con¬ 


tò, prospettive e propaste ». 

Alla iniziativa, promassa 
congiuntamente dalle ammi¬ 
nistrazioni di Grosseto. Ca- 
,, . . ». , . palbio, Orbetello, Castiglione 

d ora 1 comunisti si impe- 1 della Pescaia, Amministrazio 


ticoltura in Maremma: reai- i fronto ed il dibattito, su una 


gnano a parlare di urbani 
stica c di tempo libero, di 
agricoltura c turismo, dei 
problemi della industria e 


quando è in aulla è sempre i del commercio con la gente 
circondato dai carabinieri j di Marciana Marina. 


g. s. 


Sergio Rossi 


ne provinciale. Camera di 
commercio e Ente di svilup 
po agricolo forestale della To 
scana, hanno partecipato for¬ 
ze politiche, sociali, operato¬ 
ri economici e imprenditorio- 


più vasta problematica con¬ 
cernente gli aspetti della pe- 
scicoltura collegata alla coo- 
perazione, alla ricerca scien¬ 
tifica. agli aspetti ecologici 
e ambientali. Partendo da 
questo preciso quadro di ri¬ 
ferimento. dalla necessità di 
inserire il settore nel conte¬ 
sto del patrimonio zootecnico 
del paese, precise indicazioni 
sono scaturite in merito al- 


li, pescatori singoli e asso- I la necessità che da parte dei- 
ciati. stridaci, amministratori I la Regione e del governo si 
comunali e provinciali, e la I giunga urgentemente ad una 


regolamentazione organica 
nel settore, come ha sottoli¬ 
neato il compagno senatore 
Walter Chielli, neH’illustrare 
al convegno il disegno di leg¬ 
ge presentato da PCI. PSI. 
PRI e sinistra indipendente 
Un settore, si è detto, che 
necessita di una politica pro¬ 
grammata, sostenuta da con¬ 
grui finanziamenti in grado 
di valorizzare le iniziative, 
attualmente sporadiche già In 
atto in varie parti del Pae¬ 
se. Maremma compresa. Et! 
è proprio dalle esperienze in 
i corso (nella laguna di Orbe 
! tello il CNR ha uno stabili- 
; mento per la riproduzione ar 
tificiale di spigole, orate, ce 
fall e anguille; nella pedule 
di Castiglion della Pescaia, 
viene praticata la troticoltu¬ 
ra e pesclgattocoltura). dovu¬ 
te anche alla particolare vo¬ 
cazione del territorio riviera¬ 
sco e dalla presenza delle zo- 
1 ne umide, come sono la la¬ 
guna di Orbetello. il lago di 
Burano e altri specchi d’ac¬ 
qua. con acque salmastre c 
dolci, che si è posto l’accento 
sulla piena utilizzazione del¬ 
le potenzialità di questa ri¬ 
sorsa per un impulso al com¬ 
parto in modo da ridurre il 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti (ogni giorno 11 no¬ 
stro Paese importa pesce per 
un miliardo e mezzo di lire) 

Paolo Ziviani 


Il punto sul settore in un'iniziativa del Comune 

Convegno sul commercio a Siena 


collettivo. 15 società in ac¬ 
comandita semplice. 14 S.p-a. 
10 s-rl. 6 enti pubblici, 78 so¬ 
cietà di fatto e 10 altre im 
prese di tipo diverso. Nel 
settore alimentare invece 
sono 319 le imprese indivi¬ 
duali, 6 le SMC. 2 le società 
in accomandita semplice, 3 le 


SIENA — Il convegno sul 
commercio organizzato per 
domani dal comune servirà 
soprattutto a fare il punto 
sulla situazione del settore a 
dute tutte? Il presidente non j circa otto anni dall’entrata, in 
ha insistito e Salaris ha po- i vigore della legge che lo di- 
tuto •uscire indenne dall’aula. | sciplina. Si tratterà di vedere 
E che dire delle altre, incon- 1 quali settori merceologici 
gruenze emerse nel corso del j hanno subito modificazioni, 
suo interrogatorio? Ad e- 

sempio Salaris ha avuto il ; generi alimentari, mentre 
coraggio di sostenere di non j p r j ma s j registrava una ec- 

COTOSC f. re D ! a f c .te gl| t £e ssiva « polverizzazione ». O- . 

presento Pietnno Mongile del ^ * tende nza ad una ' dividuali, una 

quale divenne socio. Possibile ra c è una tendenza ad una , collettivo 

che uno diventi socio di una ! maggiore concentrazione dei ( 

punti di vendita. Tendenze j 
diverse emergono invece nel 1 
campo della vendita dei prò- t 


Associazione provinciale com 
mercianti e della Confeser 
centi sulla situazione attuale 
del settore mercantile a Sic 


luppo e di adeguamento della 
rete di vendita, ma una serie 
di previsioni non si sono poi J 
verificate con il tempo: per 


na e sulle sue prospettive. 1 esempio si prevedeva un in- ; 

* »_ . . 1_- . _ . j • _ I . « • ; 


Una relazione a cura dj An 
tonio Baldi, Marziano Mori e 


cremento demografico che 
invece non c’è stato. C’è 


Michele Turchi, membri della | quindi la necessità di ade- 

pnmmkqmnp ronuinalf» del ! «Tiiaan il nt n n/t r«smmAP/s«a?n ' 


Per esempio nel campo dei ! s.p.a.. 3 le srl. 5 cooperative. 

■ 28 società di fatto, 8 altre. 
Tra i pubblici esercizi ab 


- 1 


persona che non conosce af¬ 
fatto presentata da un altro 
di cui non sa neppure come 
si chiama? Il teste ha detto 
anche di non sapere che 
Mongile quando lo accolse 
nella sua tenuta era ricerca¬ 
to. Va bene ma dopo che lo 
seppe mantenne rapporti 
normali allora? E la storia 
delle banconote da 10 mila? 

* In casa del Salaris furono 
' trovate numerosissime ban¬ 
conote da 10 mila. Come 
mai? Rispose fl teste: ogni 


l 


dotti 


m 


mini dell artigianato - 1 . . » . •» 

«le «M* «» I SS2SS ~', a Lo ha 
tre si va sviluppando sempre ; l’assessore Mauro Mar- 

’ ~ ” ’ ' rucci che sta curando l'orga 


piu l’associazionismo fra i 
dettaglianti per gli acquisti. 

Alcuni dati aulla situazione 
delle aziende commerciali a 
Siena. Nel settore « non ali¬ 
mentare » le aziende sono co¬ 
si suddivise: 652 imprese in¬ 
dividuali. 22 società in nome 


commissione comunale del 
commercio in cui si compirà . 
una analisi del piano com- j 
merciale del comune di Sie- , 
na: una relazione a cura dei I 
consigli circoscrizionali su 1 
« Le circoscrizioni e la dina- ! 
mica commerciale »: una re¬ 
lazione preparata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. I lavori 
saranno conclusi da un in¬ 
tervento di Fidia Arata, as 
sessore alle attività produtti¬ 
ve della Regione Toscana, 
c II convegno — dice anco- 
nizzazione del convegno che ì ra Marrucci — non nasce al- 
si terrà nella sala del Map- j l’improwiso: sono infatti sei, 
pamondo del Palazzo Comu- sette mesi che si è aperto un 
naie alle 15,30. Il programma j dibattito con le circoscrizioni, 
dei lavori prevede appunto t le categorie del commercio e 
una introduzione dell’assesso- ' i sindacati ». Nel 1976 venne 
re: una relazione a cura dell’ I approvato un piano di svi- i con i tecnici 


biamo invece 77 imprese in 
società in 
una s,p,a, 8 

società di fatto. 

« Il convegno sul commer¬ 
cio sarà un primo intervento 
del comune in un settore 

del 


guare il piano commerciale 
alle esigenze reali prima del¬ 
la scadenza della sua « effi¬ 
cacia » (a 4 anni dall’entrata 
in vigore). 

In questo frattempo il Co¬ 
mune dovrebbe elaborare un 
piano che regolamenti anche 
le attività degli ambulanti e 
dei pubblici esercizi (esclusi 
dal piano del commercio at¬ 
tualmente in vigore). L’otti¬ 
mo. però, sarebbe arrivare a 
redigere un unico piano per 
tutte le attività del settore 
commerciale. Il Comune non 
vuole seguire i criteri del 
passato, ma prima di tutto 
avere un confronto reale con 
1 commercianti, i sindacati, 
le circoscrizioni e in infine 


CORSI 

PER PARTECIPANTI 
AL CONCORSO BANDITO 
CASSA DI RISPARMIO 
DI SAN MINIATO - (Posti 40) 


IL CENTRO STUDI AZIENDALI - Firenze - nell’a 
l'inizio dei coni in materia di tecnica bancaria a consu¬ 
lenti del lavoro segnala a: 

Tutti i partecipanti al Concorso 
pubblico bandito dalla 
Cassa di Risparmio di San Miniato 
(posti 40) 

UN CICLO DI CORSI BASATO SUL PROGRAMMA SPE¬ 
CIFICO PREVISTO DAL BANDO 

Presentazione domande entro il 25 cm 
Età richiesta 18-35 anni. 

Durata del corso ore 100-120. 
iscrizioni non oltre il 25 c.m. 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 

FIRENZE: CENTRO STUDI (III piano) VIA CAUMALA N. I 
TEL. 055/263183 (compresi giorni festivi) 

EMPOLI: HOTEL TAZZA D’ORO • Via G. DEL PAPA 48 
TEL 0571/72073 (tutto il giorno di: sabato 20 - domenica 
21 - lunedi 22 - martedì 23 - mércoledl 24 c.m.) 
PONTEDERA: CRAL - BERTELLI - VIA INDIPENDENZA N. It 
TEL 0587/53747 (tutto il giorno di: sabato 20 • domenica 
21 - martedì 23 e mercoledì 24 c.m.) 
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CALCIO 


81 ha l'Impressione che al¬ 
cune squadre toscane, In par¬ 
ticolarie la Pistoiese e 11 Pisa, 
abbiano raggiunto uno stato 
di particolare 1 felicità che 
consente loro di restare in 
testa alla classifica, o nelle 
primissime posizioni, qualun¬ 
que sla 11 risultato che fanno. 
Domenica per esemplo, la 
squadra di Riccomlni ha per¬ 
so a Udine, mentre quella dt 
Seghedanì è andata a buscarle 
sode a Catania, ma in classi¬ 
fica non è successo niente: Il 
Pisa resta primo nel campio¬ 
nato di Cl, la Pistoiese 
mantiene la terza posizione 
In quello del cadetti ed 1 
sogni di promozione per ne- 
roazzurrl «1 arancioni ri¬ 
mangono praticamente in¬ 
tatti. 

• Noi invidiamo sinceramente 
questa prodigiosa facoltà di 
l rogarsene dei risultati, che 
ol fa ricordare un personag¬ 
gio di Gabriele Garcia Mar- 
quez, 11 coloneUlo Aureliano 
Buendla, il quale passava 
tutto il suo tempo a fare e 
disfare pesciolini d’oro, asso¬ 
lutamente incurante di ciò 
che succedeva intorno a lui 
nel mitico paese di Macondo, 
Cosi, per Pisa e Pistoiese 
vincere o perdere fa lo stes¬ 
so, tanto la classifica resta 
quella, eterna, immutata, 

Alla Lucchese, invece, 11 ri¬ 
sultato di domenica stava a 
cuore in maniera quasi 
spasmodica perchè 1 rossone¬ 
ri navigano nelle acque assai 
pericolose del fondo classifi¬ 
ca. Se non avessero vinto sa¬ 
rebbero stati guai grossi e lo 
spettro della retrocessione si 
sarebbe concretizzato ancora 
di più. Noi eravamo un po' 
scettici, insieme a gran parte 
del tifosi che domenica han¬ 
no disertato lo stadio di Por¬ 
ta Elisa, diventato da un po' 
di tempo in qua una specie 
di fiera di beneficenza per le 
-quadre ospiti. 

Invece i rossoneri hanno 


Pistoiese e Pisa 
sconfitte ma in testa 

Le battute d'arresto non pregiudicano nulla — Cerre- 
tese a gonfie vele — La Rondinella scherza col fuoco 


Fiorentina 

ancora 

troppo 


• • 


insicura 


vinto. Solo uno a zero, va 
bene, ma non stiamo tanto a 
sottolineare ed a spaccare fi 
capello in quattro. Contava 
vincere e basta. 

Chissà come invidiano 
Bergamasco i suol colleghi 
rimasti seduti. Burgnich per 
esemplo, H grande terzino 
roccia dell’Inter mondiale, 
oggi allenatore del Livorno, 
che anche domenica non 6 
riuscito od andare più in là 
di un pareggio casalingo. O 
il trainer dell'Arezzo che è 
andato a Reggio Calabria per 
portar via un punticlno ed è 
tornato a casa con due gol 
sul groppone. O l’allenatore 
deU’Empoli, che cammina 
anch’egli a quattro zampe 
laggiù in fondo alla fila e che 
domenica è riuscito ad uscire 
indenne dal campo di Tera¬ 
mo dopo fatiche immani, che 
a noi ricordano quelle della 
massaia costretta a fare salti 
mortali perché alla fine del 
mese il bilancio quadri. 

Che Invidiabile sorte quella 
di Bergamasco, che è riuscito 
ad alzarsi In piediI Chissà 
come al sente Cel, l'allenato¬ 
re della Cerretese, la squadra 
miracolo del campionato di 
C-2, che domenica ha stra¬ 
pazzato la Massose ed è bal¬ 
zata, con la prepotenza, del 
goal. In testa alla classifica, 
dai momento che lui in piedi 
è sempre stato, noi immagi¬ 
niamo che debba sentirsi 
grande come il gigante Golia 
o come Polifemo. 

Cosi va 11 mondo del cal¬ 
cio: c’è chi sta disteso, chi 
cammina a quattro zampe, 
chi si alza in piedi per la 
prima volta, chi troneggia 
dall’Inizio del campionato. 
C’è pure chi si rimette a se¬ 
dere. I»a Rondinella, per e- 
sempio, che domenica ha 
penso contro una squadra di 
bassa classifica e comincia a 
scherzare con il fuoco. 

V. p. 
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FIORENTINA - INTER 1-2 — Una mischia solfo la porla interista 


Per la terza volta consecutiva la «nuova 
Fiorentina » è andata in buca, ha perso dei 
punti preziosi. Contro l’inter, lo si è visto 
subito, 1 viola non avrebbero potuto fare 
molto: al massimo avrebbero potuto chiu¬ 
dere la gora in pareggio. Per raggiungere 
questo obiettivo 1 fiorentini, però, avrebbero 
dovuto giocare in maniera diversa, molto più 
coperti tanto più che erano a conoscenza del 
valore e dell’arma preferita dall’Inter: il 
contropiede. E cosi dopo appena tre minuti 
i nerazzurri erano già in vantaggio e poco 
dopo la mezz’ora avevano consolidato il ri¬ 
sultato. Seno cose ohe capitano, si dirà. So¬ 
lo che la « nuova Fiorentina » di errori cosi 
marchiani ne ha commessi per tre domeni¬ 
che di seguito e di conseguenza per il mo¬ 
mento tutto il buon lavoro svolto prima 
dell’interruzione del campionato sta per vo¬ 
latilizzarsi. 


E in questo caso sarebbe un peccato poi¬ 
ché i viola, In alcune partite, avevano esal¬ 
tato il gioco e fatto divertire il pubblico. 
Contro Flnter hanno deluso gli spettatori* 
Domenica la squadra di Cerasi dovrà ospita¬ 
re il Torino di Gigi Radico. Un Torino al 
massimo dei giri il quale si trova nelle stes¬ 
se condizioni dell’Inter: perdere a Firenze 
vorrebbe dire un addio definitivo all’even¬ 
tuale raggiungimento del Milan. Di conse¬ 
guenza i « granata »> si presenteranno al Co¬ 
munale con il solo scopo di vincere. Alla 
Fiorentina di questo periodo — demoraliz¬ 
zata e scornata — andrebbe bene anche un 
pareggio. Ad Ascoli si disse che aveva per¬ 
so per la troppa presunzione. Contro l’Inter 
si è detto che ha giocato male. Speriamo 
che domenica Antognoni e i suoi compagni 
ritrovino la migliore verve e concentrazio¬ 
ne. In caso contrario sarebbero guai. 
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Sulle strade toscane 
i primi colpi di pedale 

Il ciclismo già di scena - La Magniflex-Famcucine in Ver¬ 
silia - II primo circuito in programma a Marina di Cecina 


Il ciclismo è già di scena. 
La Magniflex-Famcucine inizia 
sabato sulle strade della Ver¬ 
silia, a Udo dì Camaiore do¬ 
ve si trova il quartiere gene¬ 
rale della formazione pratese, 
l’opera?ìone ‘ preparazione: 
sabato 3 febbraio a Marina 
di Donoratico la San Giaco¬ 
mo presenta la sua squadra 
diretta da Menicagli e Fran¬ 
chini, domenica 4 febbraio si 
svolge la prima corsa in Ita¬ 
lia per professionisti sul col¬ 
laudato circuito di Marina di 
Cecina . Ma veniamo alla 
Magniflex-Famcucine di Lu¬ 
ciano Pezzi che guida Gibi 
Baronchelli e lo svedese 
Johansson. 

Johnasson, rispetto a Ba- 
ronchelli è già avanti nella 
preparazione e sicuramente 
al giro di Sardegna, in pro¬ 
gramma dal 24 al 28 feb¬ 
braio, può aspirare al suc¬ 
cesso finale. Ricordiamoci 
che Johansson fini la stagio¬ 
ne in crescendo e ora con 
una squadra come quella del¬ 
la Magniflex-Famcucine dove 
può contare sulla collabora¬ 
zione di tutti i compagni, 
Johansson può aspirare a 
qualsiasi successo. La forma 
di Johansson servirà a copri¬ 
re questa fase iniziale del¬ 
la Magniflex-Famcucine che 
dopo il giro di Sardegna par¬ 
teciperà alla Sassari-Cagliari 
alla Coppa Sabatini in modo 
da permettere a Gibi Baron¬ 
chelli su cui non si potrà 
puntare che dopo la Mila- 
no-San Remo, di trovare la 
forma giusta. Quindi se all’i¬ 
nizio di stagione la squadra 
sarà orientata su Johansson, 
non perchè all’interno della 
squadra ci sono fratture o 
lotte interne (Pezzi lo ha det- 



Gibl Baronchelli in azione alla Milano-Sanremo dello scorso anno 


to chiaramente sabato scorso 
nella presentazione: « Baron¬ 
chelli è il capitano »), dopo 
l’intero gruppo sarà a dispo¬ 
sizione di Baronchelli. 

Gibi a questo proposito ha 
parlato chiaro con i compa¬ 
gni di squadra: 


«Ho detto loro che in tutte 
le corse avranno la mia col¬ 
laborazione, darò loro una 
mano in qualsiasi momento. 
Ma al giro d’Italia voglio che 
tutti lavorino per me ». Intat¬ 
ti nel programma di Baron¬ 
chelli che non nasconde le 


sue ambizioni a differenza < 
delle passate edizioni, ai 
primo posto c’è il giro d’Ita¬ 
lia .Lo scorso anno è stato il 
miglior corridore a tappe • 
Gibi punta le sue carte nella 
vittoria del Giro. Riconosco 
che quest’anno Torriani ha 
scelto un tracciato che sem¬ 
bra tagliato apposta per 
Francesco Moser. «Temo di " 
più Torriani — dice Baron- - 
chelli —. Moser è bravissi- - 
mo in linea, ma tutti sanno - 
che incontra grosse difficoltà ’ 
nelle corse a tappe per via • 
delle montagne che non co* ' 
stituiscono il suo pane ideale , 
Solo con un tracciato parti* < 
eolarmente favorevole, in* • 
somma con l’aiuto di Torria* 
ni, penso che Moser potrebbe 
avere qualche possibilità. 
Quindi avete capito il perchè • 
della mia scelta ». 

Scelta che si riferisce al ' 
divorzio da Saronni e dai di* ' 
rigenti della SCIC nei con- ' 
fronti dei quali è stato piut- ' 
testo polemico. « Io — ag- ’ 
giunge Gibi — non avrei mal ' 
distrutto un tandem del ge¬ 
nere, Baronchelli Saronni « 
perché potevamo coabitare • 
benissimo essendo le nostre ■ 
caratteristiche completamente ’ 
diverse. Ma lo scorso anno ■ 
non si riusciva mai a sapere ' 
cosa si doveva fare, per cui * 
si viveva nell'incertezza ed e- 
ra 'gioco forza sbagliare ». - 

Baronchelli oltfè al girò, ’’ 
pensa ai mondiali. Per il ' 
Tour ha detto, come sostiene 
Pezzi, che dipenderà dalle 
condizioni della squadra du¬ 
rante e dopo il giro non dal 
risultati. 

g. *. 



I peccati di presunzione si 
pagano: l’Antonini, e il suo 
allenatore Rinaldi, hanno vo¬ 
luto affrontare la plurideco¬ 
rata Emerson ad armi pari. 
Senza quei timori reverenziali 
della « provinciale » che si ri¬ 
trova improvvisamente nel 
gran mondo del basket ma 
senza anche quella grinta » 
che è il più delle volte, l’as¬ 
so della manica di chi voglia 
costringere alla resa Morse e 
company. L’Emerson vista a 
Siena è la migliore squadra 
del campionato. Rusconi che 
con la Xeros aveva balbetta¬ 
to (è per questo che Rinaldi 
ha provato a lasciarlo « libe¬ 
ro » guardato a distanza per 
lungo te.po da Femsten) si è 
mostrato nella veste di sa¬ 
piente regista. Morse sì è 
mosso a suo piacimento sia 
con la palla che senza, ri¬ 
scuotendo, applausi e consen¬ 
si per le sue micidiali fionda¬ 
te. Meneghln s’è. In più di 
una occasione, esibito in tiri 
dalla media distanza ed ha 
svettato sotto canestro. Yel- 
verton ha fatto vedere i sorci 
verdi a Bucci con li suo mar¬ 
camento aggressivo e nel fina¬ 
le ha sfoderato i tocchi di una 
allegra esibizione alla «Glo¬ 
be Trotterà ». 


Con l’Emerson l’Antonini 
ha peccato di presunzione 

Uno sconfitta che non va drammatizzata - Qual è il « male oscuro » di Quercia? 
In arrivo la Canon (per la quale forse ci sarà la diretta TV) e la Perugina Jeans 


Gualco e Carrarla hanno 
avuto, sul campo, la tanta 
attesa promozione non facen¬ 
do più rimpiangere quelle vec¬ 
chie volpi di Bisson e Zanat- 
ta. Dieci e lode, dunque, a 
questa Emerson a gonfie vele 
si è guadagnata il titolo di 
campione d’inverno e che ora 
si gioca tutto in coppa dei 
campioni. 

Analoghi apprezzamenti non 
possono essere rivolti all'Anto- 
nini. Bucci ha perso il duel¬ 
lo con Morse. Un duello in 
realtà platonico, più monta¬ 
to dalla stampa che reale. Ra 
ramente si sono trovati fac 
eia a faccia ed anzi c’è da 
considerare che In questi rari 
minuti In cui il giocatore se¬ 
nese è stato messo a guar 
dia di Morse è riuscito perlu 
meno a contenerlo. 

E’ stato meno lucido del so 1 
lito, nel tiro. Ma come potè 
va avventurarsi con le sue 
stravaganti entrate nella dite 
sa avversarla? Femesten, nel -1 
la tattica predisposta da Ri- ; 
naldi si è trovato a ricopri- : 
re un ruolo prettamente di- 1 
fensivo: nei rimbalzi si è fat- ; 
to ancora ima volta valere (Il ; 
difensivi, 1 offensivo) ma non j 
ha potuto dare il suo aggres- i 
sivo contributo In fase offen- ' 


siva. Bovone aveva da ve¬ 
dersela con Meneghin. SI ri¬ 
proponeva cosi un duello clas¬ 
sico: il « lungo » senese ne è 
uscito fracamente con le os¬ 
sa rotte nei rimbalzi (3 di¬ 
fensivi, nessuno offensivo) 
riuscendo di rado a portarsi 
a canestro (in tutto ha scoc¬ 
cato 4 tiri da sotto azzeccan¬ 
done 3). Tassi ha lavorato 
con calma, con troppa calma 
la palla permettendo sempre 
alla superdifesa avversaria di 
sistemarsi, di adeguarsi al 
gioco. Ha osato nel tiro an¬ 
che quando, ormai stanco, fa¬ 
ceva ripetutamente cilecca (4 
su 10 nel tiro da fuori). 

Giustarini. impiegati a «par¬ 
tirne » ha cercato di rendere 
oiù aggressiva la difesa; di 
parare i colpi degli uomini 
uiù aggressivi ma la sua col¬ 
locazione era ben strana, mai 
definita. A molti sarebbe pia¬ 
ciuto vederlo braccare Mor¬ 
se. Bonamlco ha giocato una 
tra le più brutte partite in 
terra di Siena: ha guardato 
senza convinzione Morse, non 
ha brillato in difesa, ha but¬ 
tato al vento tutti e 4 I tiri ef¬ 
fettuati (O su 2 da sotto; 0 
su 2 da fuori) .Quercia conti¬ 
nua ad essere l'ombra di sé 
stesso. Rinaldi si è ostinato 


a tenerlo in campo anche 
quando era evidente che non 
solo non dava alcun apporto 
alla squadra ma addirittura 
rendeva più complicato lo 
sforzo di mantenere le distan¬ 
ze dei varesini JPiu volte si 
è detto che Quercia è stato 
mandato sul parquet « per 
non bruciarlo »; per permet¬ 
tergli di superare, senza trau¬ 
mi, la crisi che si trascina 
dietro. Ora però è da chie¬ 
dersi se si debba rimanere 
fedeli dei secoli a questo giu¬ 
dizio, non nuociono al bravo 
e onesto Quercia queste esi¬ 
bizioni? Non sarebbe meglio 
lavorare, in allenamento, ad 
un suo pieno recupero prima 
di gettarlo nella mischia? So¬ 
no dubbi ed interrogativi sui 
quali sicuramente lo stesso al¬ 
lenatore Rinaldi medita, al di 
là delle laconiche dichiarazio¬ 
ni del dopo partita. 

Ceccherini è entrato nel fi¬ 
nale quando ormai non rima¬ 
neva che limitare la batosta. 
Troppo tardi. Poteva essere 
una di quelle mosse da azzar¬ 
dare se si fosse scelto la 
« bagarre »; se non si fosse 
cioè, peccato di presunzio¬ 
ne. La coppia Bucci • Cec¬ 
cherini poteva forse muover¬ 
si più In sveltezza tra le ma¬ 


glie bianco-rosse: poteva me¬ 
glio penetrare la difesa avver¬ 
saria e comunque, vista la 
cattiva giornata di Bonamlco, 
e Quercia, elevare le poten¬ 
zialità dei tiratori esterni. 

Rinaldi non ha visto que¬ 
sta, ed altre, possibili solu¬ 
zioni? Sicuramente sì. E’ ac¬ 
corto e preparato. Ma non ha 
voluto (paura o lungimiranza) i 
rischiare tenendo fede alia ■ 
sua linea di « austerità »; pri- I 
ma salvarsi e poi la « pou- i 
le »; la partita con l’Emereon j 
si deve essere detto Tali*- | 
natore, è importante ma non i 
è l’ultima spiaggia. Buon ra- , 
gionatore, Rinaldi, ma sull’al¬ 
tare delle speranze delle mi¬ 
gliaia di spettatori che hanno 
aperto il loro cuore, e il lo¬ 
ro portafoglio, poteva essere 
sacrificato anche qualche 
buon principio. 

Cosi senza mestizia ma sen¬ 
za illusioni, l’Antonini ripren¬ 
de il campionato al giro di 
boa. Domenica c’è la Canon 
(In diretta TV?) poi, saltan¬ 
do il secondo turno, arrive¬ 
rà la Perugina. Quattro punti 
decisivL Questi si che sono 
appuntamenti. 

Maurizio Boldrini 


L’hockey toscano 
soffre e vince 
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L’Hockey su pista toscano 
fa soffrire i suoi sostenitori. 
La terza giornata del massi¬ 
mo campionato ha offerto in 
fatti risultati alterni, e non 
sempre consolanti. Al di là 
del punteggio le quattro com 
pagini di casa infatti hanno 
fatto poco convincere, sul pia 
no del gioco. 

E in qualche caso hanno la 
mentato un «pizzico» di for 
tuna in meno... Il Follonica 
iia inferto un secco tre a ■ze¬ 
ro al Bassano (buon ultimo in 
classifica con zero punti), ma 
non è andato oltre una pro¬ 
va dignitosa. Ben altro ci si 
attende dagli agguerriti ma¬ 
remmani, che hanno - preso 
il via del torneo tra le squa¬ 
dre favorite e ora non riesco¬ 
no a concretizzare sulla pi¬ 
sta una innegabile classe. 

Resta il secondo posto in 
classifica, accanto a degne 
avversarie e a soli due pun¬ 
ti dal Novara, tradizionale 
« asso piglia tutto » di questo 
sport diffuso soprattutto in 
provincia. 

H derby versiliese tra For¬ 


ÌT Follonìbà scfcaébftfìil Éà ssano 

Marmi - La sfortuna non spegne il tifo per il Viareggio 



L'c organico » completo della formarono di hockey CGC di Viareggio’ „ ' i 

te dei Marmi e Castiglione cadere al posto di fanalino di mente lassai difficile) richiedi 
della Pescaia si è risolto a coda. - freschezza, scatto; velociteà; 

favore della prima compagi- Quattro reti non sono ba- spunti aggressivi. 


te dei Marmi e Castiglione 
della Pescaia si è risolto a 
favore della prima compagi¬ 
ne, che ha colto la sua prima 
vittoria a spese di una matri¬ 
cola, che certamente non ha 
demeritato. 

La boccata di ossigeno con¬ 
quistata domenica porta il 
Forte a quota tre, mentre i 
maremmani si devono accon¬ 
tentare del punticino strap¬ 
pato nelle partite preceden¬ 
ti, e che permette loro di non 


state aH’ultima portabandie¬ 
ra toscana, il Viareggio, per 
superare o almeno contrasta¬ 
re il Reggio Emilia, forte del 
fattore campo. Ma la Tosca¬ 
na non demerita in questo 
combattuto campionato: le 
sue squadre della massima di¬ 
visione i suoi atleti danno o- 
gni domenica tutto per la 
conquista di punti utili. L’ho¬ 
ckey a rotelle (sport tecnica- 


in Toscana la tifoseria non 
ha pari, la Versilia fa scuo¬ 
la, insieme jalla Maremma, a 
non passa incontro che non 
rinfocoli antiche rivalità. 

Non sono di meno i giova¬ 
ni funamboli dei pattini, deci¬ 
si ad affermare, con il loro 
agonismo e ima tecnica raf¬ 
finata, uno sport « minore » e 
«povero», ma non per que¬ 
sto meno affascinante. 


I «cugini» livornesi 
entrano nella poule A2 

I numeri mettono fuori la CEF Firenze - Libertas e Magniflex nel girone Nord 
Commenti di Benvenuti e CosmeUi - Kennedy e Affrico con l'equipe di Raffaele 


Il «Palazzetto» 
da solo non basta 

À Empoli le attrezzature ci sono ma non riescono a soddi¬ 
sfare la domanda di sport - Il calcio fa la parte del leone 


I cugini livornesi passano 
alla poule A2. mentre CEF 
Firenze e Carrara dovranno 
lottare nella poule B. 

La Magniflex ha concluso il j 
girone di qualificazione rispet- • 
Undo il pronostico e finendo \ 
in testa alla classifica. Do¬ 
menica è andata a vincere 
in casa deU’Imola tentando di 
dare una mano alla CEF dì 
Raffaele. Ma nonostante i Ito* 
rentini siano riusciti a bat¬ 
tere il Carrara di Fioroni, t 
dando vita ad un incontro I 
estremamente combattuto e 
vivace, le alchimie dei nu¬ 
meri lì relegano a lottare per 
la permanenza in serie B. 

La CEF ha raggiunto quo¬ 
ta 14 appaiandosi a Imola e 
Cremona. Tutte e tre le squa¬ 
dre hanno vinto i confronti 
casalinghi che le vedevano 
opposte l’una aU’altra, ma la 
differenza canestri e sfavore¬ 
vole a De Stradis e compa¬ 
gni. 

Anche la Libertas Uvorno 

r i finita sul terzo gradino 
stata costretta a lottare fi¬ 
no aU’ultimo per aggiudicar- 
is un posto nella poule A2. 


Infatti se domenica scorsa 
avesse perso sul campo ami¬ 
co contro le Cantine Riunite 
di Reggio Emilia sarebbe sta¬ 
ta esclusa dalla qualificazio¬ 
ne. Il gioco dei «numeri» a 
cui accennavamo avrebbe 
portato all’esclusione degli 
uomini di Benvenuti che ave¬ 
vano perso in casa il con¬ 
fronto diretto eoo rimola. 

« E* stato un campionato 
estremamente equilibrato e 
diffìcile — ha commentato il 
coach libertassino — ma al¬ 
ia fine siamo riusciti a rag¬ 
giungere il nostro obiettivo». 

Il regolamento ora preve¬ 
de la formazione di due giro¬ 
ni: uno Nord ed uno sud per 
la conquista di un posto in se¬ 
rie A.2. le due squadre livor¬ 
nesi — secondo notizie ufficio¬ 
se in quanto la federazione 
non ha ancora comunicato al¬ 
le società l’esatta composizio¬ 
ne dei gironi — faranno par¬ 
te del raggruppamento nord. 

Come compagne di avven¬ 
tura oltre aU’ItnoIa. il Tek 
sid Torino e lo Sperlarì Cre¬ 
mona avranno il Brince Ber¬ 
gamo, il Simod Padova, il Li¬ 


berti Treviso, l’Omega Bu¬ 
sto e l’Aurora Desio. La fe¬ 
derazione sembra aver scelto 
per la formazione di questi 
giorni a dieci squadre il cri¬ 
terio della vicinanza, onde, 
evitare alle società spese di 
trasferta particolarmente gra¬ 
vose. E fino a qui tutto an¬ 
drebbe bene. Ma come in tut¬ 
te le cose all’italiana, c’è poi 
qualcosa che non va. Infatti 
al termine di questo nuovo gi¬ 
rone la « formula » prevede 
dei « play-off » con partite di 
andata e ritomo tra le prime 
due classificate di ogni giro¬ 
ne e con incontri incrociati 
tra le prime due squadre del 
girone A e quelle del giro¬ 
ne B. In definitiva la fede¬ 
razione ba stabilito che il 
prossimo anno in serie « A 2 » 
devono passare una squadra 
del Nord ed una del Sud. 

Gli effettivi valori delle 
squadre passano quindi in se¬ 
condo piano. Da qualche par¬ 
te è stato fatto notare che di 
norma le squadre del Nord 
sono più forti e quindi si sco- 
raggerebbe la pallacanestro 
meridionale. 


« Ci sono degli esempi — di¬ 
ce Massimo Cosmelli, diret¬ 
tore sportivo della Magni¬ 
flex — che smentiscono i so¬ 
stenitori di questa tesi. Ba¬ 
sta pensare a quando sono 
salite in A 2 l’allora Sapori 
Siena ed il Rieti. Erano due 
squadre inserite nel girone 
Sud ed avevano di fronte Go¬ 
rizia e Vigevano, ma ciò no¬ 
nostante riuscirono a conqui¬ 
stare entrambi i posti in pa¬ 
lio ». 

Una polemica questa che 
raffiorerà nuovamente se co¬ 
me sostiene lo stesso Gian¬ 
franco Benvenuti, allenatore 
dei cugini libertassini, la Ma¬ 
gniflex riuscirà ad inserirsi 
nel discorso promozione. 
«Hanno il materiale umano 
adatto — afferma Benvenuti 
— per riuscire nell’impresa e 
prima di essere falcidiati da¬ 
gli infortuni la Magniflex sta¬ 
va andando veramente bene. 
Per la mia squadra c’è po¬ 
co da dire. Il nostro obiet¬ 
tivo l’abbiamo raggiunto, riu¬ 
scendo a valorizzare giovani 
come Fantozzi. In questo pro¬ 
sieguo di campionato tentere¬ 
mo di lanciarne altri: Tes¬ 


sa rolo e Barontini. Comunque 
ciò non vuol dire che non ci 
interessano i risultati». 

In casa Magniflex frattan 
to si dà un'occhiata alle squa 
dre del girone A della Poule 
A 2 che inizierà alle squadre 
del girone A della poule A2 
che inizierà il 4 febbraio pros¬ 
simo. «Con quattro abbiamo 
già giocato — è sempre Co 
smelli che paria — e sappia¬ 
mo quanto valgono. 

Tra le altre penso che Prin 
ce Bergamo, con Cattivi, Me 
neghel ed altri giocatori prò 
venienti dalla serie A assie¬ 
me a Simod Padova e Liber¬ 
ti Treviso siano le squadre 
che daranno più filo da tor¬ 
cere ». 

Per quanto riguarda infine 
la poule B, anche se anco¬ 
ra non conosciamo i gironi, 
che saranno composti da due 
squadre provenienti dalla B 
e sei dalla C e che inizierà 
anch’essa il 4 febbraio, non è 
escluso che si possa assiste¬ 
re al derby tra CEF Firen¬ 
ze. Kennedy Ponterosso ed 
Affrico, 

Piero Benassei 


EMPOLI — II Palazzetto del¬ 
lo Sport è sempre stracolmo: 
dalle 14 alle 23 di ogni gior¬ 
no, vi si alienano squadre di 
pallacanestro, pallavolo, 

groppi di ginnastica, pugilato, 
judo. Il parquet non ha un 
minuto di riposa E* segno 
che gli sportivi — quelli che 
k> sport lo praticano vera¬ 
mente — sono tanti- Ma vuol 
dire anche che gli impianti 
non sono, forse, adeguati alle 
richieste ed alle esigenze del¬ 
la popolazione. Gli sportivi, 
nel comune di Empoli, sono 
davvero moitL Non meno di 
qualche migliaia In ogni fra¬ 
zione, c’è una squadra di cal¬ 
cio; ne* bar e nei circoli ri¬ 
creativi sono sarti groppi 
spontanei che si dedicano a 
questa o a quella disciplina. 
Dal calcio, alla pallacanestro, 
al ciclismo, fino alla pesca, 
al tiro a segno, alla scherma. 
Sul tavolo dell’assessore allo 
sport, c’è un lungo elenco di 
ventisette società sportive, 
che coprono un po' tutti I 
settori. 

Anche qui — commenta 
Fabrizio Fioravanti, respon¬ 
sabile di zona del ITTISP — il 
calcio la fa da padrone, ed 
assorbe circa il settanta per 
cento di tutti i praticanti. 


Tante di queste squadrette 
sono legate aiiTTISP. Il ma 
vimento sportivo neil’Empo- 
lese è abbastanza sviluppato, 
ma ci sono ancora molte 
persone da avvicinare, da 
portare sui campi di gioco o 
in palestra. Si deve privile¬ 
giare il rapporto con i ragaz¬ 
zi delle scuole e con il mon¬ 
do del lavoro; non a caso, 
mancano completamente 
gruppi sportivi aziendali. £• 
necessario che il comune 
conduca una sua politica 
specifica ed organica». 

L'ente locale viene tirato in 
bailo direttamente- Quali sa 
no ì suoi compiti? Cosa fa 
concretamente? Il discorso 
cade immancabilmente sulle 
attrezzature: sono tante? Sa 
no poche? Cosa ne pensa la 
gente? L’assessore Sauro 
Cappelli ci riflette, poi dice 
la sua: «Non direi che gli 
impianti sportivi nel nostro 
comune riano pochi. Da anni, 
ci stiamo dando da fare, per 
realizzarne di nuovi e per 
migliorare quelli che abbta- 
ma 

Per 11 calcio — aggiunge 
Fioravanti — non c’è da la¬ 
mentarsi, il nostro è uno dei 
comuni più dotati della zona. 
Le carenze semmai, si veda 


no di più nelle altre discipli- i 
ne. Ad esempio, c’è un solo j 
palazzetto per quarantacln- 
quemlla abitanti». ! 

Naturalmente — spiega 
Danilo Sani, dell’ufficio sport 
del Comune — i nostri im¬ 
pianti sono a disposizione di 
tutti. Basta farne richiesta, 
per poterli utilizzare. Negli 
ultimi tempi, siamo entrati in 
contatto con le scuole, per 
poter usare le loro palestre, 
in orario extrascolastico; per 
i corsi di ginnastica formati- ! 
va. ad esempio, ci serviamo 1 
di quella dell'istituto profes- j 
stonale, due volte alla setti- 1 
mona. Alia Provincia, abbia- ; 
mo chiesto di poter utilizzare ! 
anche quella dell’istituto te* ; 
cnico commerciale Tenni” e 
siamo in attesa della delibe¬ 
ra. in prospettiva, pensiamo 
alla possibilità di mettere a 
disposizione delle società 
sportive tutte le palestre sco 
Iastiche, fuori dell'or»rio del¬ 
le lezioni. E* una soluzione ' 
economica ed efficace». I 

Molti bambini e ragazzi — ! 
trecentocinquanta in tutto — 
partecipano al corsi di gin¬ 
nastica formativa organizzati 
dal Comune, che, con una 
convenzione, ne ha affidato 
la conduzione ali’ARCI ed al¬ 


la Libertas. Sono in pro¬ 
gramma alcuni corsi di «cor¬ 
rettiva» per ! giovani, con 
lievi forme di scoliosi o ili 
altre alterazioni fisiologiche 
Da qualche mese, ad Empoli, 
si parìa di un «Comitato co¬ 
munale per lo sviluppo dell# 
sport». Se ne accennò per la 
prima volta, nel novembre Tf 
durante una conferenza sull# 
sport indetta dall’ente locale 
Adesso il comitato dovrebbe 
essere sul punto dj nascere 

AI comitato, si guarda con 
fiducia da molte parti. «Noi 1 
— dice Fioravanti — Io a- 
spettiamo a braccia aperte ' 
Speriamo che si farmi al più 
presto possibile perchè cl ! 
permetterà di iniziare un 
discorso più preciso di pro¬ 
grammazione sportiva». Ri* 
chieste e lamentele progetti 
ed idee, avranno un unico 
punto di riferimento. Attom# 
a un tavolo, siederanno gii 
emuli di Paolo Rossi e di 
Panatta, di Meneghin e di ! 
Thoeni (ammesso che qual- i 
cuno voglia imitarlo) di Ma > 
ser e di Mennea, i pugili, I 
pallavolisti, i pescatori, gli, 
aeromodellisti, i cacciatori •. 
tutti gli altri. 

Fausto Falorni 


» 



























PAG, io / napoli 


MOAZIONIt VI* Curvante* Si. tal. ttf.ftl - 122*21 . Diffusione tal 122.144 
I CRONISTI RICEVONO dallo 1» allo 11 o dallo 11 allo 21 




Un «ospedale-simbolo»della disastrosa politica sanitaria di un trentennio 

Al S. Gennaro piove liquame sui letti 

» 

Altro scandalo: l’ex funzionario Ignazio Caruso, deputato de, ha a disposizione una stanza in 
amministrazione e un dipendente ospedaliero come « segretario » - Primario, medici, infer¬ 
mieri e degenti del reparto ortopedia hanno occupato per protesta la direzione, sanitaria 


Piovono acqua, urina ed 
altro dai solai del reparto di 
Ortopedia all'ospedale San 
Gennaro alla Sanità per la 
definitiva rottura di alcune 
tubature fecali. Ieri mattina 
tutti -— il primario, i medici, 
gli infermieri e gli ammalati 
che potevano muoversi — 
hanno fatto capire con molta 
energia al presidente e al di¬ 
rettore sanitario — occupan¬ 
done per alcune ore gli uffici 

— che la situazione non è 
ulteriormente tollerabile. E 
sono decisi che è il momento 
anche di porre fine ad un 
altro scandalo, al fatto cioè 
che. mentre al San Gennaro 
l’Ortopedia è in quelle condi¬ 
zioni, c'è un lussuoso reoarto 
all'Ascalesi — stesso ente o- 
spedaliero — completamente 
vuoto, con tanto di primario 
e personale che non fanno 
assolutamente nulla, il pron¬ 
to soccorso fantasma. 

L'Ortopedia del San Gennaro 

— 75 posti letto, 10 medici e 
150 paramedici, una delle e- 
quipe più qualificate della 
Regione, con oltre 4 mila ri¬ 
coveri l’anno e possibilità di 
eseguire tutti gli interventi 
chirurgici — va trasferita nei 
locali vuoti dell’Asealesi, o 
comunque messa in condi¬ 
zioni decenti: su questo nes¬ 
suno è disposto più a cedere. 

La vicenda di ieri mattina 
ha del grottesco: verso le 10 
circa gli infermieri si sono 
accorti che nello sgabuzzino 
dove sono costretti a mettere 
i loro vestiti pioveva un li¬ 
quido maleodorante, e che 
ampie macchie apparivano 
anche nelle corsie, dove poco 
dopo cominciava a gocciolare 
sui letti che presto dovevano 
essere spostati 

Nei giorni e nei mesi pre¬ 
cedenti era accaduto lo stes¬ 
so fenomeno anche se in di¬ 
mensioni meno massicce: e- 
rano caduti anche calcinacci, 
perfino nella sala operatoria. 
Il primario e i medici aveva¬ 
no mandato lettere urgentis¬ 
sime. telefonato, s’erano re¬ 
cati di persona a chiedere un 
intervento urgente. Ieri mat J 
tina, di fronte ad una vera e 
propria folla, il direttore sa¬ 
nitario. prof. Gennaro Gallo 
(esponente de di Salerno), ha 
risposto che chiudessero 
quattro stanze, ossia in pra¬ 
tica l’intero reparto. 

U primario, prof. Giacomo 



Un'sloquents immagine del reparto Ortopedia del S. Gennaro dove nelle corsie piovono liquami dal soffitto 


Rosa, i medici e egli altri 
hanno impasto allora che in¬ 
tervenisse il presidente del¬ 
l’ente, Salvatore Gargiulo. S’è 
capito subito die la cosa non 
io impressionava granché 
'forse perché per lunghi anni 
è stato assessore alla Nettez¬ 
za Urbana al Comune di Na¬ 
poli, lasciando una situazione 
che è poco definire disastro¬ 
sa): non sapeva nuila — ha 
detto assai càndido — delle 
lettere e delle sollecitazioni, 
ha promesso di « interessarsi 
subito », ma quando gli han¬ 
no détto dei locali vuoti al- 
l'Ascalesi, ha • risposto che 
non ci dovevano neanche 
pensare. 

Stessa scena con il soprin¬ 
tendente sanitario. Luigi De 
Fanis: il pronto soccorso del- 
l’Ascalesi non funziona, non 
si sa quando funzionerà, ma 
non si tocca. Il presidente 


Gargiulo ha aggiunto che a 
suo avviso si trattava di una 
« manovra politica dei "ros¬ 
si” ». 

Per questa mattina è pre¬ 
vista la riunione di una 
commissione tecnica che 
dovrà decidere quanto tempo 
ci vuole per eseguire gli in¬ 
dispensabili lavori: ma sta¬ 
volta l’intero reparto di orto¬ 
pedia non è più disposto ad 
« arrangiarsi ». Sono infatti 
ben quattro anni che sono 
stati bloccati — per motivi 
che l’ailora segretario genera¬ 
le dell’ente, , e attuale deputa- 
| to de. Ignazio Caruso, non ha 
' mai voluto chiarire — i lavo¬ 
ri di ristrutturazione, iniziati 
e conclusi con la demolizione 
di due sale operatorie. 

I chirurghi ortopedici — 
che- .leverò operare in condi¬ 
zioni di massima sterilità per 


evitare infezioni contro cui 
nulla possono neanche gli an¬ 
tibiotici — dovettero installa¬ 
re la sala operatoria in un 
bugigattolo dal cui solaio ben 
presto venne a piovere giù il 
solito liquido maleodorante, 
seguito dai calcinacci. Nella 
stessa condizione risultano 
anche i locali dei reparti O- 
torino, Medicina 2 e Geria¬ 
tria: i lavori degli impianti 
furono eseguiti appena nove 
anni fa. Sulla spesa e sui la¬ 
vori eseguiti allora una inda¬ 
gine seria riserberebbe sicu¬ 
ramente molte e interessanti 
sorprese. 

Ieri mattina, mentre al San 
Gennaro c’era tutto quel 
trambusto, nell’edificio di via 
Castrucci ai Miracoli era 
presente anche l'ex segretario 
generale, il deputato de Igna¬ 
zio Caruso. Non era una 


coincidenza: l’on. Caruso in¬ 
fatti — come abbiamo potuto 
appurare sul posto senza al¬ 
cuna difficoltà — si reca n 
quegli uffici ogni lunedì e 
venerdì mattina, ha a dispo¬ 
sizione una stanza (al secon¬ 
do piano, accanto a quella 
del suo successore nella cari¬ 
ca di segretario generale. 
Salvatore Di Nuzzo, che gli è 
succeduto anche nella carica 
di sindaco de di Acerra) do¬ 
ve riceve persone che voglio¬ 
no parlare con lui. Ieri mat¬ 
tina ci è stato indicato, da 
numerosi dipendenti .cui ci 
siamo rivolti chiedendo dove 
potevamo lasciare un mes¬ 
saggio per l’onorevole, il 
« suo segretario », ossia il di¬ 
pendente ospedaliero Renato 
Borea; per telefono, chia¬ 
mando il centralino, ci hanno 
passato senza alcuna esita¬ 


zione la stanza dell’on. Caru¬ 
so. e poiché questi era già 
uscito, ci hanno invitato a ri¬ 
volgerci al « suo segretario », 
per l’appunto Renato Borea. 

Ci risulta che l’onorevole è 
semplicemente un ex funzio¬ 
nario in pensione, dell’ente, e 
che quindi a nessun titolo 
può disporre di una stanza e 
di un segretario: il fatto che 
il presidente dell’ente. Gar¬ 
giulo. sia stato collega in 
giunta col Caruso (quando 
questi era assessore all’Assi¬ 
stenza. nella precedente am¬ 
ministrazione), non giustifica 
affatto simili favori, che oltre 
ad interessare la Regione, 
dovrebbero vedere anche una 
tempestiva iniziativa della 
magistratura. 

e. p. 


Ecco un altro significativo « spaccato» della situazione ospedaliera 


Le puericultrici denunciano che... 

Un problema di lavoro collegato alla necessità della programmazione socio-sanitaria — Gli impegni disattesi dalla giunta 
regionale — Sacchetti a perdere usati come mutandine di plastica per i bambini — In lotta anche le allieve vigiiatrici 



Puericultrici in lotta diatro lo finostro dotta clinica pediatrica 


Durante un'assemblea indetta dal consiglio di quartiere 


I cittadini decidono l’uso del « Collana » 


Dovranno essere resi pub¬ 
blici gli statuti delle società 
concessionarie degli impian¬ 
ti dello stadio Collana. Lo 
ha annunciato l’assessore 
Vanln in una affollatissima 
assemblea che si è tenuta 


DIBATTITO 
SU LENIN 
E MARXISMO 
CON GRUPPI 

Venerdì ». allo 1740, 
nel teatro Mediterraneo, 
preeoo la Moetra d Oltre¬ 
mare, in preparazione del 
XV Congresso nazionale 
del PCI, ai terrà una con¬ 
ferenza dibattito sul toma 
• Lenin e marniamo In 
Italia ». Interverrà Lucia¬ 
no Gruppi, dal comitato 
centrala dal PCI a diret¬ 
tore dell'Istituto Togliatti. 


negli stessi locali del com¬ 
plesso polisportivo. 

Il provvedimento giunge 
però con un certo titanio 
rispetto al rinnovo delle con¬ 
cessioni che è stato fatto 
nel mese di settembre. L’as¬ 
sessore ha anche reso noto 
dì aver stabilito a cento il 
numero massimo di presenze 
per corsia per la piscina del 
complesso. 

Il consiglio di quartiere, 
che aveva indetto l’assem¬ 
blea, si è però dichiarato in¬ 
soddisfatto di questo prov¬ 
vedimento non rienendo ga¬ 
rantita sufficientemente la 
sicurezza da] punto di vista 
igienico. 

Si i anche discusso il pro¬ 
blema della pista di atleti¬ 
ca: questa, infatti, non è 
stata omologata perché non 
è rispondente alle norme sta¬ 
bilite per le gare nazionali 
ed intemazionali. Si i quin¬ 
di rivelata inutile la lunga 
attesa dei giovani atleti. La 
pista comprendeva preceden¬ 


temente solo sei corsie che 
erano state aumentate ad ot¬ 
to per poter essere impiega¬ 
ta in competizioni ad un alto 
livello agonistico. I lavori si 
erano protratti nel tempo ed 
oggi è forte il malcontento 
di tutti gli sportivi. 

Un’altra questione da af¬ 
frontare con decisione è quel¬ 
la dei campi da tennis dati 
in concessione al « Tennis 
Voroero ». Tale concessione 
fu stipulata anni addietro 
per una cifra irrisoria in 
cambio dell'Impegno della so¬ 
cietà di costruire gli impian¬ 
to sportivi e di rari! prati¬ 
care ad un certo numero dì 
alunni delle scuole vomeresi 
con prezzi concordati con la 
giunta. 

La società non si è però 
limitata a costruire solo gli 
impianti sportivi, ma ha 
creato ampie sale per la ri¬ 
creazione dei soci, oltre a 
un bar e un ristorante che 
lavorano senza alcuna auto¬ 


rizzazione. Non si è neanche 
realizzato l’ingresso degli 
scolari. L’assessore ha affer¬ 
mato la volontà di affronta¬ 
re la questione prima di rin¬ 
novare la concessione alla 
discussa società. 


Dibattito 
fra i partiti 
sol recupero 
di Mergellina 

Nel pomeriggio, alle ore 17. 
presso la sede della DC, in 
piazzetta Eritrea, si svolgerà 
un dibattito sull’impegno po¬ 
litico per il recupero di Mer¬ 
gellina. Vi prenderanno par¬ 
te Ugo Grippo (DC), Telema¬ 
co Malagoli (PCI). Fauto Co- 
race (PSI). Alessandro Inga 
la (PSDI). Francesco Gagliar¬ 
di aggiunto del sindaco. 


L’atrio è scuro, tetro, male 
illuminato. Per terra mozzi¬ 
coni di sigaretta in quantità; 
polvere in ogni angolo, stra¬ 
tificata da giorni di « siste¬ 
matica » assenza di pulizia; 
mura sporche, segnate dal 
tempo e daH’incuria: è que¬ 
sto 11 « biglietto da visita » 
della Cllnica pediatrica del¬ 
la prima facoltà di Medicina: 
e ai piani superiori, nei di¬ 
versi reparti, la situazione 
non è certamente migliore. I 

Da ieri mattina le aule al ' 
piano terra sono occupate i 
dalle puericultrici disoccupa- ì 
te (oltre 3.000, uscite diplo¬ 
mate da numerosi corsi di 
qualificazione professionale, 
indetti negli anni scorsi dal¬ 
la Regione, ma tutte ancora 
in attesa di sistemazione) 
che intendono in questo mo¬ 
do protestare contro le ina¬ 
dempienze della giunta regio¬ 
nale 

« La nostra però non vuole 
essere un'azione puramente 
rivendicativa — aggiunge su¬ 
bito una delle donne — certo, 
noi vogliamo lavorare: ci 
spetta, ma vogliamo anche 
che la nostra lotta serva a 
far finalmente partire quella 
programmazione socio-sanita¬ 
ria da cui dipendono i nostri 
posti di lavoro ma anche la 
salute di tutta la regione ». 

E su questo punto Antonel¬ 
la (così si chiama la nostra 
interlocutrice) si dilunga, 
giustamente, mentre le altre 
intomo annuiscono. « Lo sap¬ 
piamo che i posti di lavoro 
non sono di facile reperimen¬ 
to, tenendo anche presente 
tutta la situazione occupazio¬ 
nale di Napoli e della Campa¬ 
nia e che vanno — come ci 
è stato più volte ripetuto — 
graduati nel tempo, ma sap¬ 
piamo anche che Ù loro re¬ 
perimento è strettamente col¬ 
legato aUo sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali e sanitari. 

« Purtroppo — prosegue An¬ 
tonella — su questo punto 
non abbiamo ancora avuto 
nessun segno positivo: l’as¬ 
sessore Pavia ci ha garantito 
il reperimento di 51 posti da 
mettere a concorso, altri po¬ 
tranno essere individuati ne¬ 
gli asili nido 0 nelle unità 
sanitarie locali (che dovran¬ 
no essere istituite entro il 
30 giugno di quest'anno), ma 
per tutte te altre come me. j 
che speranze ci sono? Per 
tutte quelle che oggi stanno . 
frequentando % corsi, quali 


sbocchi si possono prospetta¬ 
re se non si provvede ad una 
seria programmazione? ». 

A queste domande bisogne¬ 
rà dare al più presto deile 
risposte, che tengano nel giu¬ 
sto conto le richieste. La pro¬ 
testa delle puericultrici ha 
provocato immediatamente 
una sorta di reazione a cate¬ 
na; sono scese in lotta, al 
loro fianco, anche le allieve 
vigiiatrici che prestano la 
loro opera all’interno della 
struttura ospedaliera. 

« Veniamo qui per impara¬ 
re, e invece ci fanno regolar¬ 
mente lavorare come se fos¬ 
simo dipendenti dell’ospeda¬ 
le r> dice una. E qui « esplo¬ 
de » un coro di proteste, di 
denunce dettagliate da far 
accapponare la pelle. Ci sfi 
lano davanti, attraverso le 
parole di queste ragazze, ùn 
inasinì da far «impallidire » 
la fantasia di Victor Huro 
Bambini a cui. al posto delle 
mutandine di plastica, ven¬ 
gono adattati sacchetti a per¬ 
dere per la spazzatura; si¬ 
ringhe del tipo « monouso » 
usate almeno dieci vol*e: 
assenza totale di pannolini 
per giorni e sriomi. e in com¬ 
penso formiche e scarafaggi 
che girano indisturbati per i 
reparti mentre una sola al¬ 
lieva deve assistere 60 bam¬ 
bini 

« E pensare — aggiunge 
un’altra — che per tutto que¬ 
sto noi paghiamo anche 10000 
lire al mese: per sostituire 
cioè il personale paramedico 
che manca o quello che. sa¬ 
pendo della nostra presenza, 
si assenta volontariamente. 
Al minimo segno di rihelTio- 
ne. d’altra parte, sanno co¬ 
me punirci Agli esami chi 
ha osato ribellarsi viene in¬ 
spiegabilmente bocciata, e de¬ 
ve ripetere ranno ». 

Le storie a questo punto si 
accavallano. Si Intrecciano le 
richieste delle puericultrici, 
quelle delle vigiiatrici: alcu¬ 
ne chiedono un posto di la 
voto, le altre migliori condi¬ 
zioni nel periodo dell’appren¬ 
distato. ma tutte lì risoe’lo 
della loro volontà — fortu¬ 
natamente ancora integra — 
di * incidere » sulla struttura 
sociosanitaria delia nostra 
regione che in questi giorni 
sta. decisamente, mostrando 
la corda, com'è sotto gli oc 
chi di tutti. , 

Marcella Ciarnelli 
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LA GIORNATA POLITICA 

Incontro partiti-sindacati 
per le assunzioni al Comune 


Stasera Consiglio comunale - La Confcoltivatori chiede 
una rapida soluzione della crisi regionale - E' stato con¬ 
vocato il congresso cittadino della Democrazia cristiana 


Ferito il titolare di un deposito 

Si volta di scatto: 
i rapinatori sparano 

Il titolare di un deposito I colpendo Michele Letizia al 


Si riunisce questa sera il 
consiglio comunale per prose¬ 
guire la discussione sulla ri- 
i strutturazione dell’Azienda 
municipale illustrata dal com¬ 
pagno Ricciotti Antinolfi 

Intanto, nella mattinata di 
ieri, si è svolto un incontro 
tra rappresentanti sindacali 
ed esponenti delle forze poli¬ 
tiche della maggioranza per 
un confronto sui criteri cne 
devono ispirare le assunzioni 
al Comune di Napoli. 

Su queste assunzioni si è 
molto discusso principalmen¬ 
te per quanto attiene i crite¬ 
ri da adottare. 1 sindacati, 
con un loro documento, han¬ 
no richiamato l’attenzione del¬ 
le forze politiche su accordi 
presi in passato e da ritener¬ 
si tuttora validi. Essi, in buo¬ 
na sastanza, affermano che, 
per quanto riguarda le assun 
zionl di personale generico, 
occorre riferirsi all’ufficio 
provinciale di collocamento 
perchè non è pensabile sot- 
I toporre a selezione pubblica 
chi deve spazzare una strada 
o pulire ì locali di una scuo¬ 
la. I concorsi pubblici vanno 
bene per le assunzioni di per¬ 
sonale qualificato. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no stati esposti i rispettivi 
punti di vista e gli esponen¬ 
ti delle forze politiche hanno 
convenuto di rivedersi questa 
mattina per una più attenta 
valutazione delle posizioni 
espresse dai sindacati che, 
opportunamente, hanno richia¬ 
mato l’attenzione sull’incon¬ 
tro che proprio questa matti¬ 
na si terrà a Roma tra go¬ 
verno e sindacati sulla Cam¬ 
pania. In questa circostanza 
sarà anche affrontata la ri¬ 
forma del collocamento e, 
dunque, sarebbe corretto che 
si prendesse atto di eventuali 
novità che dall’incontro do¬ 
vessero scaturire. 

CRISI REGIONE — Il co¬ 
mitato direttivo regionale del¬ 
la Confederazione Unitaria 
Coltivatori ha emesso un co¬ 
municato nel quale esprime 
un giudizio severo sull’ope¬ 
rato della giunta dimissiona¬ 
ria » e afferma che i conta¬ 
dini campani ritengono che 
questa crisi non è e non de¬ 
ve essere come tutte le al- 
| tre e che non accetteranno 
false soluzioni e nuovi rinvìi: 
dalla crisi si deve uscire que¬ 
sta volta con segni tangibili 
di rinnovamento sia nel mò¬ 
do stesso di funzionare del¬ 
l’ente regionale sia nel pro¬ 
gramma politico che nel qua¬ 
dro politico che deve soste¬ 
nerlo ». 

CONFERENZA PRESI- 
DENTI GRUPPI REGIONA¬ 
LI — Il presidente del consi¬ 
glio regionale, compagno Ma¬ 
rio Gomez, ha fissato per 
questa mattina, alle ore 10.30. 
la conferena dei presidenti 
dei gruppi al fine di stabi¬ 
lire la data di convocazione 
straordinaria deH’assemblea 
per l’esame del piano trien¬ 
nale. 

Il compagno Gomez ha an¬ 
che provveduto ad assegnare 
a tutte le commissioni consi¬ 
liari permanenti il testo tra¬ 
smesso al consiglio regionale 

CONGRESSO DC — E’ sta¬ 
ta fissata la data del con¬ 
gresso cittadino della Demo¬ 
crazia cristiana: si svolgerà 
il 28 e 29 aprile. E' stato de¬ 
ciso nel corso della riunione 
del comitato provinciale do¬ 
po che una ampia relazione 
era stata svolta dal segre¬ 
tario, Raffaele Russo 

In questa stessa riunione si 
è convenuto sulla necessità di 
insediare un commissario per 
la gestione del partito a livel¬ 
lo cittadino e per la prepara¬ 
zione del congresso. AH’inca- 
rico è stato preposto l’attua¬ 
le segTeterario cittadino. En¬ 
zo Diretto, che sarà coadiu¬ 
vato da un rappresentante per 
ciascuna corrente. Per quan¬ 
to riguarda il gruppo consi¬ 
liare al comune di Napoli 
non risulta che il capogruppo, 
cato così come avrebbe do- 
Mario Forte. Io abbia convo- 
vuto. Questa riunione si do¬ 
vrebbe svolgere domani e in 
auesta sede d^v^ebbe avveni¬ 
re il mutamento del vertice. 

*• 9 » 


di artìcoli casalinghi di San 
Giuseppe Vesuviano, Miche¬ 
le Letizia, è rimasto ferito, 
fortunatamente in modo lie¬ 
ve. nel corso di una rapina 
compiuta nel suo deposito, 
in via Vecchia Cassini 63. 

Verso le 9,30 di ieri matti¬ 
na, una Fiat 124 targata 
SA 285914 (risultata poi ru¬ 
bata) è entrata a retromarcia 
nel cortile dello stabile dove 
si trova, in un interrato, il 
deposito. Ne sono discesi due 
banditi, armati dì fucili a 
canne mozze e mascherati, 

A questo punto il titolare 
del deposito si è improvvisa¬ 
mente voltato, forse per ten¬ 
tare una reazione, forse per 
obbedire al comando dei ban¬ 
diti. Fatto sta che i malvi¬ 
venti hanno pensato ad una 
reazione ed hanno sparato 


gluteo. 

Un altro ferito in una ten 
tata rapina ad un distribu¬ 
tore di benzina a San Paolo 
Beisito, sulla strada nazionale 
per Nola. I due malviventi 
che hanno tentato di rapi 
nare l’incasso, sono stati mes 
si in fuga dalle grida di nu¬ 
merosi passanti. Nella conci¬ 
tazione uno di loro ha perso 
la testa ed ha sparato, col 
pendo alla gamba destra 
il giovane Aniello Di Palma, 
diciottenne, che lavora pres 
so il distributore. 

Riuscita invece la rapina 
all'agenzia della Banca Po 
polare di Napoli dì Grumo 
Nevano. Quattro banditi han 
no immobilizzato gli impiega 
ti (erano le 15,30 circa), ed 
hanno portato via 30 milioni. 


Documento della cellula comunista 

Ad un punto cruciale 
la vertenza Eternit 

Per l’Eternit ai Bagnoli è quasi arrivato il momento 
della verità. La direzione aziendale, che da mesi si rifiuta 
di prendere in considerazione le proposte del consiglio di 
fahhrica e delle forze politiche, deve adesso dire con chia 
rezza cosa intende fare della fabbrica di Napoli 

Se fino a poco tempo fa, infatti, ci si poteva nascondere 
dietro qualche alibi, ciò adesso è diventato impossibile 
dopo la recente delibera del consìglio comunale che ha 
definito tutta l’area occidentale « zona industriale ». Per 
l’Eternit si tratta di affrontare un adeguato plano di svi 
luppo aziendale, con il mantenimento dei livelli occupazio 
nali ed il potenziamento di alcune lavorazioni. 

Non affatto dì secondo piano, poi, è il problema dell'arp- 
biente di lavoro. 

Né si può pensare di affrontare i problemi ricorrendo 
allo scontro frontale con i lavoratori. Questo è anche il 
senso di un documento emesso qualche giorno fa dalla 
cellula comunista della fabbrica. 

« Il confronto aperto, un-.tavolo delle trattative chiaro - 
afferma il documento del PCI — è l’unico strumento perse 
guibile. Per questo chledìàmb: plani produttivi per l’azienda, 
organizzazione del lavoro, organici e salute in fabbrica ». 

All’ATAN chi gioca 

allo sfascio? 

Anche ieri mattina tcome già domenica e sabato sera) 
migliaia e migliaia di napoletani sono rimasti appiedati. Lo 
sciopero all’ATAN proclamato dalla CISAL in seguito alla 
aggressione di un autista. Pasquale Gallinaro, picchiato da 
cinque teppisti che avevano tentato di scassinare la « mac¬ 
chinetta » dei biglietti, ha avuto conscguene disastrose per 
i cittadini e per il traffico. 

Alle fermate centinaia di persone hanno atteso invano 
anche per ore che passasse un autobus o un tram. I pochi 
automezzi in circolazione sono stati letteralmente presi d'as¬ 
salto da una folla esasperata. I danni per la già traballante 
economia cittadina sono incalcolabili: basti pensare solo alle 
migliaia di ore di lavoro perse da operai e impiegati. 

E’ inevitabile interrogarsi allora sull’opportunità di uno 
sciopero di questo tipo. Certo, nessuno vuole sottovalutare la 
portata del fenomeno della violenza che con preoccupante 
insistenza sembra aver preso di mira il personale dell’ATAN, 
e in particolare gli autisti che conducono autobus a riscos¬ 
sione automatica. Della questione è stata investita la direzione 
dell’ATAN che ha avuto garanzie dalla questura che «sarà 
svolta una pascolare sorveglianza atta ad assicurare la 
tutela e l'incolumità del personale». 

Anche i sindacati confederali hanno proposto che ven¬ 
gano messi in prevendita i biglietti, per evitare che sui bus 
ci siano soldi che possano far gola ai rapinatori. E queste 
sono sacrosante iniziative che tendono realmente a tutelare 
la figura del lavoratore. Anche uno sciopero di alcune ore 
avrebbe incontrato la solidarietà di cittadini e rafforzato le 
richieste più giuste dei tranvieri. 

Ma lo sciopero che da sabato a lunedi ha paralizzalo la 
città che senso ha? Perchè punire, pur partendo da un motivo 
di protesta legittimo, migliaia di altri lavoratori che del tra¬ 
sporto pubblico si servono quotidianamente? Si ha la sensa¬ 
zione. in verità, che da parte del sindacato autonomo si sia 
sfruttata l’aggressione dell’autista per mandare a tutti i costi 
allo sbaraglio i lavoratori e nel caos l’azienda tranviaria. Non 
è un caso che proprio la settimana scorsa la stessa CISAL 
abbia inventato la formula deU'assemblea retribuita, che ha 
di fatto gli stessi effetti dello sciopero, ma consente al tran¬ 
viere di non perdere la paga. 

E' significativo che tutto ciò accada proprio mentre Vazien 
da tranviaria, insieme ai sindacati confederati, sta appron 
tondo un piano di risanamento e potenziamento dei trasporti. 
Ancora una volta insomma i lavoratori — partendo da un 
episodio che li tocca direttamente — possono toccare con 
mano chi sta dalla loro parie e chi gioca, sempre e comun¬ 
que. allo sfascio. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 23 gennaio 
1979. Onomastico: Raimondo 
(domani Babila). 

LUTTI 

E’ deceduta la signora Gio¬ 
vanna Giuliani, madre del 
compagno Secondo Salzano 
della sezione Mercato. AI com¬ 
pagno Secondo le condoglian¬ 
ze della sezione, dell'Unità, 
della federazione e dell'asses¬ 
sorato all’Igiene e Sanità. 

• • • 

E* deceduta la signora Ma¬ 
ria Esposito, madre dei com¬ 
pagno Pasquale Santaoiello, 
della sez. di Secondigliano 
Centro. AI compagno Santa- 
n fello le condoglianze della 
sezione, della redazione, del¬ 
la sez. ATAN e del sindacato 
autoferrotranvieri CGIL. 
L’INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

Per il ciclo di dibattiti su 
« L’insegnamento delia storia 
nella scuoia superiore » a cu¬ 
ra dell'Istituto Campano per 
la storia della resistenza og¬ 
gi alle erre 17,30 presso la Nuo¬ 
va Italia — via Carducci, 115 
— il professor Guido D’Ago¬ 
stino interverrà su :« Contri¬ 
buti della storiografia con- 
temporanea al dibattito sul- 
rinsegnamento della storia ». 


I ARBITRI 
I PALLAVOLO 

La federazione italiana pal¬ 
lavolo indice un corso per 
aspiranti arbitri di pallavolo 
con inizio il 13 febbraio pros¬ 
simo. Per parteciparvi basta 
una domanda in carta sempli¬ 
ce da inoltrare entro il 12 
febbraio alla commissione 
provinciale arbitri PIPAV, 
piazza S. Maria degli An¬ 
geli 1. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Marisa Sciottler, del CD della 
sezione Quattro Giornate, 
consigliere di quartiere della 
circoscrizione di Montecalva- 
rio e Giacomo Mantovani. 
Gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiala-RIvlara: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. OiuMppo-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
8. Lorenzo-Vice ria-Poggio- 
S. Loranzo-Vicaria-Poggioraa- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 


Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami 
nei 2;9. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo 
ne Martini 80. Fuorlgrotta: 
piazza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174 
Poeillipo: via Posillipo 84. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 728 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.5042 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 
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La manifestazione per lo sviluppo della zona orientale 
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Sul muro della fabbrica ■ 
c’è un cartello essai elo- ■> 
quente. « CMN: da 300 la- 
voratori del 70 a 130 del 
79. Vetromeccanica da 250 
a 120. Decopon da 400 a 300. 
ICM da 90 a 50. Idropres da 
650 a 75 ». E‘ la « schedina » 
dei licenziamenti. Un docu¬ 
mento impressionante, una 
sintesi drammatica di que¬ 
sta crisi. 

Im CMN è un po' il sim- , 
bolo di quanto sta avvenen- < 
do qui, nella zona industria¬ 
le della città, « dove negli 
ultimi nove anni — lo ri¬ 
corderà più tardi Armando 
Grimaldi, del consiglio di 
fabbrica — sono scomparse 
più di 200 piccole aziende 
e con loro sono stati can¬ 
cellati più di 3000 posti di 
lavoro ». 

E' accujxita da due mesi, 
da quando è finita l'ultima 
tornata di cassa integrazio 
ne (a cui si è fatto ricorso, 
in media, una volta ogni due 
anni). 1 lavoratori sono sen 
za stipendio, visibilmente 
stanchi e preoccupati, ma 
non per questo decisi a mol¬ 
lare. 

« Noi siamo operai specia¬ 
lizzati, vogliamo lavorare, 
siamo stufi di star qui sen¬ 
za far niente...» — sbotta 
Raffaele Rossi, anche lui del 
consiglio di fabbrica. Per 
questo, con il coordinamen 
to di tutte le aziende in lot¬ 
ta. hanno indetto una ma¬ 
nifestazione popolare. L'ap¬ 
puntamento è a Barra, nel 
vecchio e cadente capanno 
ne della CMN. 1 macchinari 
sono in massima parte ar¬ 
rugginiti. coperti di polve¬ 
re. t tecnologicamente suve- 
rati perché gli stessi di IO 
anni fa » spiegano gli ove 
rai. Sotto stati accantonati 
itegli annoti, per far posto 
alla gente. 

Il locale si riempie in 
fretta, nonostante il freddo 
pungente. E c’era da asnet- 
tarselo: dal destino di que¬ 
ste fabbriche divende aud¬ 
io di migliaia di famialìe. 

Un intero quartiere rischia 
di scomparire con esse. Men- 


intero quartiere 


nella CMN occupata 

Lanciato un duro monito a governo e Regione - Gli interventi di 
politici e sindacalisti - 200 aziende scomparse negli ultimi anni 
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tre su un palco si esibisce 
qualche cantante (Pino Sac¬ 
co, Pasquale Manzella. 
Franco Calabrese e la De¬ 
cima Sinfonia). « Non han¬ 
no voluto neanche un cente¬ 
simo * — commentano i com¬ 
pagni dell'ARCl-Barra, che 
si sono preoccupati di cu¬ 
rare questo aspetto della 
manifestazione. 

Coi lavoratori si fa il pun¬ 
to sulla situazione. Ln quel¬ 
li che una volta erano i lo¬ 
cali della direzione, ora tra¬ 


sformati in dormitorio per 
gli operai impegnati nell’oc¬ 
cupazione. si parla di inca¬ 
pacità imprenditoriale (il 
padroni vogliono andare sul 
sicuro, vorrebbero che le 
commesse piovessero dal 
cielo... >) di casi di intolle¬ 
ranza (* Cinque delegati del¬ 
lo CMN sono stali denuncia¬ 
ti per occupazione di suolo 
privato •) di « sordità » del 
le istituzioni (* La giunta re¬ 
gionale per anni non ha mos¬ 
so un dito per noi e non 


parliamo poi del governo »). 
Tutti argomenti che saran¬ 
no ripresi negli interventi dei 
rappresentanti politici e sin¬ 
dacali intervenuti alla ma¬ 
nifestazione. 

Il compagno Formica, de¬ 
putato comunista, ricorda le 
responsabilità delle Parteci- 
jxizioni statali, le manovre 
ricattatorie della GEPI. la 
sonnolenza del ministero del- 
l‘lndustria. Lo stesso faran¬ 
no il socialista Riccardi e il 
rappresentante della FLM, 


Domenica 21 gennaio, fra i compagni di San Giovanni 


Perrotta. L’assemblea rispon¬ 
de con lunghi e fragorosi 
applausi, interrotti di colpo 
quando prende la parola il 
de Ugo Grippo. E c'è una 
ragione precisa: proprio V 
altro giorno il capogruppo 
democristiano al Comune ha 
bloccato l’approvazione di 
un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà con le fabbriche 
della zona industriale. 

* Si è trattato — spiega al¬ 
lora Grippo — di un atteg¬ 
giamento personale, che il 
partito non può condivide¬ 
re ». E poi — questa volta 
tra gli applausi — ammette 
che governo e Regione de¬ 
vono fare di più. diventan¬ 
do t interlocutori t'alidi ». 

Sempre su questo tema il 
compagno Scippa, assessore 
comunale, rincara la dose: 
« La Regione — dice — de¬ 
ve uscire dalle ambiguità e 
dalle reticenze, mentre il go¬ 
verno non se la può cavare 
con una bozza di piano trien¬ 
nale che non esprime nes¬ 
sun impegno concreto per le 
piccole e medie industrie, 
ma che riflette solo oli inte¬ 
ressi della Confindustria...*. 

Le cose da fare le indica 
il ravoresetitante del consi¬ 
glio di fabbrica: « C'è biso 
fino ■— afferma — di un se¬ 
rio programma di svilimmo, 
di un nuovo assetto territo 
riale. E deve esserci la con- 
sanevolerza che qui. nella 
zona industriale, si gioca 
una partita decisiva per il 
destino produttivo di Napo¬ 
li e della Regione». 

Finita la tornata di inter¬ 
renti. sul palco ricomnaiono 
gli strumenti musicali. Ma 
il rumore assordante che 
esce dagli amplificatori non 
impedisce ai lavoratori di 
continuare a discutere. 

Si indicano scadenze, si 
fissano nuovi appuntamenti, 
già si pensa, insomma, a 
come continuare la lotta. 

Marco Demarco 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo nel corso 
dell'assemblea alia CMN 


La sezione è di quelle dove 
il freddo ti entra nelle ossa. 
Fuori, su una sedia, le copie 
de l'Unità pronte per la dif¬ 
fusione straordinaria; per 
strada tanti compagni a fare 
volantinaggio, a discutere con 
la gente, a preparare l'as¬ 
semblea con il compagno Ma¬ 
rio Palermo. Così domenica 
mattina i compagni di San 
Giovanni a Teduccio hanno 
voluto festeggiare il 58. anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI, nella sezione « Di Vit¬ 
torio ». 

Per tutta la settimana han¬ 
no avvicinato i vecchi e i 
nuovi compagni, sono andati 
fuori i cancelli delle fabbri¬ 
che, nelle case, hanno com¬ 
pilato l’elenco dei compagni 
da premiare; quelli con la 
tessera del Partito da tren- 
t’anni, quelli che si sono di¬ 
stinti nella campagna di tes¬ 
seramento per 11 *79. 

Quando ci parli non ti na¬ 
scondono le difficoltà incon¬ 
trate e superate, le asprezze 
del tesseramento tra i disoc¬ 
cupati, tra gli ambulanti, tra 
tutti quelli che in qualche mo¬ 
do non vivono di « pane si¬ 
curo ». 

Proprio cosi. Quelli che vi¬ 
vono di mille mestieri, che 
si « inventano la vita ». e ma 
garl sono stufi di protestare 
in corteo per le vie di Napoli. 
Ma 1 risultati raggiunti h 
mostrano a tutti; e non c’è 
ragione di nasconderli: su un 
grande tabellone scritto in 
rosso si legge: «Tesseramen¬ 
to 79. superato il 100 per 


cento ». Gli iscritti sono 900. 
un centinaio m più dell’anno 
scorso, non è poco; in tutta 
San Giovanni sono oltre due¬ 
mila. 

La sezione intanto comin¬ 
cia a popolarsi, i compagni 
con l'Unità sono già « par¬ 
titi »; in una stanzetta 1 gio¬ 
vani della FGCI improvvisa- 
no un «buffet»; il tavolo 
delle riunioni con i manifesti 
sopra, stesi dalla parte bian¬ 
ca. e sopra un vassoio con 
le « pastorelle ». 

Appena provi a parlare con 
i più anziani, non riescono 
a nascondere l’emozione: ri¬ 
trovarsi tutti quanti in quel¬ 
la vecchia sezione inaugurata 
nel ’53. Quando a S. Giovan¬ 
ni nessuno voleva fittarp la 
sede ai comunisti, perché or¬ 
ganizzavano gli scioperi e ma¬ 
gari facevano a botte con la 
polizia nei cortei. 

I ricordi sono ancora vivi: 
il ’48; la lista del Fronte po¬ 
polare: il compagno Sandro 
Pertinl che arriva di notte 
dalla Sicilia e « alloggia » in 
casa di una coppia di operai 
comunisti; i 15 compagni li¬ 
cenziati dalla ex Carda; le 
battaglie del ’50 contro il Pat¬ 
to atlantico.. Vive l’orgoglio 
per quei momenti vissuti; di 
quando il compagno Mario 
Palermo fu eletto senatore 
per la prima volta, quando 
da avvocato difendeva i com¬ 
pagni arrestati nelle mani¬ 
festazioni. 

« Noi abbiamo sofferto in 
un modo — dice 9 compa¬ 
gno Pierino D’Angelo quando 


cerca di ricostruire la storia 
del Partito a S. Giovanni — i 
giovani soffrono in un altro. 
Ma possiamo essere soddisfat¬ 
ti per la volontà che mostrano 
nell’impegno politico ». In- 
somma. quel nucleo che nei 
’43 organizzava la resisten¬ 
za ai tedeschi nelle officine 
ferroviarie di Pietrarsa e 
Granili, è cresciuto, è diven¬ 
tato maturo, oggi affronta e 
combatte battaglie diverse, 
insieme con la generazione 
venuta al partito negli anni 
del Vietnam e poi, ancora più 
numerosa, dopo il ’69. 

Con tra il terrorismo, in di¬ 
fesa della democrazia, lo sfor¬ 
zo di comprendere, aggredi¬ 
re e modificare la società, 
anche in una situazione poli¬ 
tica nuova e più complessa. 
Rendere più stretto e vivo il 
legame con gii emarginati, 
con I’. gente di Vigliena, di 
Pazzigno, di via Ottaviano, 
con quelli che lottano per la 
casa, con i lavoratori delle 
fabbriche in crisi. 

Proprio ne. pomeriggio alla 
CMN ci sarà un’assemblea a- 
perta sui problemi della fab¬ 
brica. I comunisti ci saranno, 
faranno le loro proposte, or¬ 
ganizzeranno la mobilitazio¬ 
ne. come sempre. 

In tutta la zona orientale 
la situazione occupazionale e 
pesante: decine di fabbriche 
stanno chiudendo, centinaia 
di operai sono a cassa inte¬ 
grazione, la prospettiva di 
sviluppo economico è debole. 
E poi, te lotte dei disorcu 
pati di quelli stessi che arri¬ 


vano in sezione a dire che 
il Partito « deve spingere su 
certe cose ». dare battaglia. 

« E’ cambiata l’Italia, e 
cambiata Napoli — dice un 
anziano compagno delle Ci¬ 
rio — stiamo cambiando an¬ 
che noi ». Sempre più la gen¬ 
te si rivolge a noi e ci vede 
interlocutori e controparte, 
chiedono risposte su tutto, ci 
parlano della giunta Valenzi, 
e tanti anni la neppure riu¬ 
scivamo ad immaginarlo un 
sindaco comunista. Intanto 
nel quartiere mancano i ser¬ 
vizi sociali, i centri per i gio¬ 
vani, abbondano i vicoli spor¬ 
chi, la gente protesta per i 
mezzi pubblici che tardano. 

Di pari passo la qualità del¬ 
l’iniziativa politica si misura 
tra gli ojjerai in lotta, alla 
Mobil Oil, alia Simet, alla ex 
Borma. Anche qui il Partito 
è andato avanti, sono aumen¬ 
tati gii iscritti. 

a La nostra forza — dira 
di li ad un momento il com¬ 
pagno Palermo — ha sempre 
trovato la propria linfa nella 
gente onesta, come quella di 
San Giovanni. Ed è proprio 
quella gente che oggi non è 
}vn disposta a tollerare alt 
incanni, le manchevolezze da 
parte di chi governa il Pae¬ 
se ». E anche lui non riesce 
a trattenersi dal ricordo dei 
nomi di quei compagni che, 
numerosi, affrontarono le du¬ 
re lotte di quegli anni e che 
ora continuano a lottare con 
la stessa carica di allora. 

Nunzio Ingiusto 


A Bonito in realtà molti vivono ancora in baracche per il sisma del '62 


Per il sindaco demonazionafe 
tutti hanno una casa decente 
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Se l'amministrazione non redige subito un piano per la casa il Comune rischia di perde¬ 
re i finanziamenti per la ricostruzione - Finora senza risposta le domande dei cittadini 


Facendo tessere e diffondendo l’Unità 
si festeggiano i 58 anni del Partito 

Affollata assemblea nella sezione con Mario Palermo • L'orgoglioso ricordo dei « tempi duri » s'intreccia al¬ 
l'impegno altrettanto « duro » di oggi - Lo scambio fra comunisti vecchi e giovani - Già ben oltre il 100 per cento 


Eletto 

a Benevento 
il comitato 
cittadino 


BENEVENTO — Si è svolta 
a Benevento sabato e dome¬ 
nica la proma conferenza 
cittadina del PCI. Alla pre¬ 
senza di 55 delegati, in rap¬ 
presentanza delle tre sezio¬ 
ni cittadine, e di moltissimi 
Invitati, la relazione introdut¬ 
tiva è stata tenuta dal com¬ 
pagno Mimmo Franzè. men¬ 
tre le conclusioni sono state 
svolte dal compagno Eugenio 
Donise, segretario della fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. 

Alla fine dei lavori è stato 
eletto il comitato cittadino 
che risulta composto dai se¬ 
guenti compagni: Vittorio 
Berruti. Vincenzo Carbone. 
Giulio De Cunto. Mimmo 
Franzè. Emilio Iamisso. Pie¬ 
tro Inglese. Paolo Iorio. Ma¬ 
rio Mazzeo. Vincenzo Orrera. 
Carlo Panella, Giovanna Piz¬ 
zo e Antonino Profitta. 

Al termine delle votazioni 
I delegati hanno eletto se¬ 
gretario cittadino il compa¬ 
gno Mimmo Franzè. 


AVELLINO — La giunta de- 
monalonale del comune di 
Bonito — un piccolo centro 
del comprensorio de.la valle 
dell’Ufita — sta dando, in 
questi giorni, un’ennesima 
quanto incredibile prova del 
suo immobilismo e della sua 
incapacità ad amministrare. 

Pur di no nccntiaddire la 
loro proverbiale pigrlia 
— vinta soltanto dall’amore 
per le beghe paesane — il 
sindaco. Aristide Merola e gli 
assessori — tutti legati a filo 
doppio a’.l’on. Covelu, il ras 
locale — hanno « decretato» 
che a Bonito li problema del¬ 
la casa non esiste. E ciò, no- 
noatante che il loro Comune 
sia tra quelli colpiti dal sisma 
dell'agosto del ’62 e, quel che 
più conta, superino ormai il 
numero di 50 le domande del 
cittadini che chiedono dr ave¬ 
re finalmente una casa de» 
gna del nome. 

Ma guardiamo a questa as¬ 
surda vicenda più da vicino. 
Come è ormai noto, il con¬ 
siglio regionale, con la legge 
n. 36 approvata il 30 agosto 
dei '78 ha introdotto impor¬ 
tanti novità a sostegno del¬ 
l’opera di rinascita e di rico¬ 
struzione dei comuni terre¬ 
motati del '62. Il provvedi¬ 
mento legislativo prevede in¬ 
fatti finanziamenti per tutti 
quel nuclei familiari dei cen¬ 
tri terremotati che, non es¬ 
sendo beneficiari di alcun de¬ 
creto di ricostruzione, vivono 
temporaneamente in baracche 
e alloggi messi a disposizio¬ 
ne dal Comune o in case mal¬ 
sane ed inabitabili. 

Dopo essersi fino ad oggi 
sempre disinteressata di far 
beneficiare il proprio Comune 
di oualche intervento del- 
l'IACP, ramministrazione 
« covelliana » si è ora ben 
guardata — come pure era 
suo preciso dovere — dal 
rendere noto attraverso ma¬ 
nifesto, il contenuto della leg¬ 
ge affinché i cittadini potes¬ 
sero presentare le domande. 
Ma non è questo il peggio 
giacché vi ha tempestiva¬ 
mente provveduto la locale 
sezione comunista, che ha an¬ 
che fatto stampare i moduli 
delle domande. 

Che a Bonito, poi, vi sla un 
diffuso bisogno di nuovi allog¬ 
gi popolari è dimostrato dal 
fatto che. nel giro di qual¬ 
che settimana, sono pervenu¬ 
te al municipio circa una 
cinquantina di domande. A 
questo punto, all'amministra¬ 
zione sarebbe spettato il com¬ 
pito tutt’altro che «oneroso» 
di predisporre II necessario 
piano straordinario per la ca¬ 
sa. E’ stata questa, per altro, 
la richiesta più volte formu¬ 
lata dalle famiglie interessa¬ 
te nei loro incontri con gli 
amministratori. Inoltre, pro¬ 
prio pochi giorni fa, presso 1* 
assessorato ai Lavori Pubbli¬ 
ci della Regione si è svolta 
una riunione con gli ammi¬ 
nistratori delle zone terremo¬ 
tate per discutere proprio 1' 
applicazione della legge nu¬ 
mero 38 

Fin’ora. però, la giunta di 
Bonito dimostra ancora di 
ignorare « ufficialmente » 
problema della redazione del 
piano, il cui termine, fissato 
per il 19 febbraio, è ormai ab- 
bastana ravvicinato. Quel che 
si sa di certo è solo che il 
sindaco Merola — ad una 
« indagine » della Regione con 
la quale si intendeva cono¬ 
scere il fabbisogno di case 
a Bonito — ha risposto che al 
suo paese il problema non 
esiste più da tempo. 

9- a * 


VENERDÌ' 
COMITATO 
REGIONALE 
CON COSSUTTA 

Si tiane venerdì 26, con 
inizio alle ore 9,30, nella 
casa del popolo di Ponti¬ 
celli. la riunione del co¬ 
mitato regionale del PCI 

— cui parteciperà il com¬ 
pagno Armando Cossutta 

— che durerà l’intera 
giornata e avrà aU'ordina 
del giorno la crisi ragio¬ 
nale a la situazione poli¬ 
tica nazionale. 


CASERTA - In città perplessità e polemiche 

Cinque assunzioni «strane» 
alla Camera di commercio 


CASERTA — Ha tutti gli 
ingredienti del pasticcio e. 
anche se i coinvolti nell’affa 
re si sono affrettati a preci¬ 
sare che tutto è regolare, che 
tutto è in ordine, le perples¬ 
sità rimangono. Alla camera 
di commercio di Caserta la¬ 
vorano da un po’ di tempo 
cinque persone il cui appro¬ 
do all’ente è giudicato dalle 
organizzazioni sindacali — e 
pteeisamente dalla Federa¬ 
zione dei lavoratori degli enti 
locali della CGIL — «tortuo¬ 
so » e denso di misteri tali 
da face ritenere che si sia 
sconfinato nella illegalità. 

Andiamo con ordine. Con 
atto deliberativo risalente al 
settembre scorso, la giunta 
dell’ente camerale si rivolse 
all’idlmer affinchè dlstaecas 
se personale specializzato del 
cui apporto si aveva assolu¬ 
tamente bisogno per smaltire 
la gran mole di lavoro. 

Che cos’è l’Idimer? E’ l'i¬ 
stituto di studi per la pro¬ 
mozione delle attività com¬ 
merciali ed economiche nelle 
regioni meridionali, con sede 
in Napoli, che si avvale della 
collaborazione delle Camere 
di commercio e dei loro or¬ 
ganismi nonché dei loro 
contributi finanziari per rea¬ 
lizzare i suoi scopi, che sono 
poi quelli di promuovere 
studi e ricerche sulle struttu¬ 
re. sulle funzioni, sui pro¬ 
blemi della distribuzione 
commeciale e dell’economia. 

Prima domanda: perchè ci 
si è rivolti all’ldimer per del 
personale che serviva alla 
Camera di commercio? Mag¬ 


gio ha risposto in una recen¬ 
te conferenza stampa che era 
l’unica strada dal momento 
che il competente ministero 
non è favorevole a concedere 
autorizzazioni per concorsi in 
vista della riforma e per ov¬ 
viare alle lungaggini burocra¬ 
tiche che avrebbero consenti¬ 
to per mezzo dei concorsi 
l'assunzione del personale tra 
un paio di anni. 

Obiettano al sindacato: 
«Innazitutto non cl risulta 
che Tldimer abbia dipenden¬ 
ti; inoltre la delibera della 
giunta camerale oarla di per¬ 
sonale specializzato do adibi¬ 


re a lavori qualificati, mentre 
il Maggio nella conferenza 
stampa ha affcimato che il 
lavoro al quale i 5 sono adi¬ 
biti è di normale routine. 

Insomma. sulla vicenda in¬ 
combe l'ombra (ma è solo 
un'ombra?) del ricorso alla 
pratica clientelare. Ad avva¬ 
lorarlo ci sono alcuni eie 
menti che in città fanno di¬ 
scutere: due degli assunti so 
no uno giocatore e l’altro 
segretario della squadra di 
basket e di cui il Magglò è 
presidente mentre altri hon- 
no legami di parentela con 
membri della giunta. 



ATTIVI 

Oggi, tn Federazione, ore 16, 
commissione partito; ore 18,30. 
in Federazione, Comitati direttivi 
e segretari di sezione della zona 
centro con Cennamo; Barra, ore 18 
Attivo precongressuale della zona 
or.entale con Donise; Bagnoli, ore 
18, attivo della zona Ftegrea sul 
40. distretto (animazione e preav¬ 
viamento) con Incostante. 
ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 

Bagnoli Italsider, ore 17, con 
Geremicca; Baia Selenia, ore 17,30 
Castellammare « Lenin », ore 18; 
Quarto Flegreo, ore 18,30, con 
Daniele; Vomero, ore 18 (situa¬ 
zione internazionale), con Alienan¬ 
te; Pianura, ore 18,30, comitato 
direttivo. 

CONGRESSI 

Cappella Cangiani, ore 16. cel¬ 
lula Moraldi con Raddi e Vozza: 


Pomigliano Allasur, cellula mecca¬ 
nica. A Volta ore 18. assemblea 
su enti locali e trasporti con Dot- 
torini; PìbzzoIIb Nola, comitato di¬ 
rettivo su enti locali con Stellato. 
FGCI 

Fuorigrotta, ore 17, attivo di 
zona delle ragazze con Paino; Pen¬ 
dino, ore 17, attivo di cìrcolo sul 
tesseramento con Persico; corso 
V.E., ore 17, atlivo sul lavoro di 
massa con Conte; Casa del popolo 
di Miano, ore 18. attivo di zona 
sulla situazione pohtioa e tesi del 
XV congresso. 

AVVISO 

Tutte le sezioni devono rittrare 
urgentemente materiale di propa¬ 
ganda in federazione. 

TESSERA SMARRITA 

Del ’79 N. 0205370 — Di Fer¬ 
dinando Perugino dell'ltaltrafo di 
Napoli — smarrita a Genova. 


I veri motivi dello manifestazione in Contrada Pisani 

Blocchiamo lo sversatoio se 
non ci assumete al Comune» 

Giovani disoccupati di Pianura avevano preannunziato le proteste che 
non hanno nulla di « ecologico » - Conferma da un fonogramma della PS 


Per la terza volta ln un 
mese gruppi di dimostranti 
hanno bloccato l’accesso al¬ 
lo sversatoio comunale di 
Contrada Pisani a Pianura. 

Sui quotidiani locali la noti¬ 
zia è apparsa come motivata 
da ragioni « ecologiche ». La 
verità" sta, purtroppo, tutta 
da un'altra parte, anche per¬ 
chè è da almeno un anno 
che Io sversatoio di Pisani 
non emana più né fumo né 
cattivi odori: è diventato una 
« discarica controllata ». id 
che significa che i rifiuti vi 
vengono « costipati » e sep¬ 
pelliti sotto strati di terra. 

Di recente una commissio¬ 
ne di tecnici inglesi si è com¬ 
plimentata con l’assessorato 
alla N.U., avendo riscontrato 
che quello di Pianura è l’uni¬ 
co sversatoio effettivamente 
efficiente e costantemente 
controllato 

I motivi oer cui la disca¬ 
rica dei rifiuti viene occupa¬ 
ta, con gravissime conseguen¬ 
ze sul servizio di raccolta 
in città, li esposero con tutta 
chiarezza una cinquantina di 
giovani disoccupati nel corso 
di una assemblea che si ten¬ 
ne presso la sede del consi¬ 
glio circoscrizionale di Pia¬ 
nura ai primi del dicembre 
scorso Era previsto un inter¬ 
vento dell’assessore Anzivino 
sullo stato e sulla riorganiz¬ 
zazione dei servizio, ma i gio¬ 
vani dissero semplicemente 
che a loro della N.U. non 
importava nulla: essi chiede¬ 
vano. per il « disagio » che 
al loro auartiere comportava 
la presenza dello sversatoio, 
di essere assunti al Comune. 


Anzivino con altrettanta 
chiarezza disse che non solo 
non poteva rispondere o pren¬ 
dere impegni, ina che un si¬ 
mile problema non poteva 
porsi in quei termini. La ri 
sposta dei giovani disoccupa¬ 
ti fu il preannuncio che a- 
vrebbero • manifestato occu¬ 
pando lo sversatoio. 

Sono stati puntuali, e non 
nascondono affatto quali sono 
le loro richieste, tanto è ve¬ 
ro che in un fonogramma fir¬ 
mato dal vicequestore Amato, 
dirigente del 6. distretto di 
polizia, invitato ad Anzivino 
dopo una occupazione durata 
due ore il giorno 11 scorso. 


si legge testualmente: 

« I dimostranti chiedono In¬ 
contro con l’assessore alla 
N.U. al quale un mese ad¬ 
dietro ì predetti prospettarono 
disagio per persistente grave 
disoccupazione ». L'incontro 
su questo tema ovviamente 
non ci fu. Con tutta la buona 
volontà e la comprensione nei 
confronti dei giovani disoc¬ 
cupati, la loro pretesa è qual¬ 
cosa di più che « singolare ». 
ha un sapore ricattatorio, .pe¬ 
raltro. nei confronti della cit¬ 
tà intera la cui situazione 
igienica non è certo invidia¬ 
bile anche se viene faticosa¬ 
mente migliorata. 


Chiusa la inedia « Russo II » 

A Pianura in 900 
senza la scuola 

Da venerdì scorso novecento ragazzi che frequentavano 
la scuola media « Russo II » a Pianura, via Russofilie», non 
fanno più lezione. La scuola, sistemata al 4. piano di un 
vecchio edifìcio (ex vocazionario), presenta solai pericolanti, 
intonaci scrostati, lesioni nei muri. 

Venerdì gli insegnanti hanno richiesto l’intervento del¬ 
l'ufficio sicurezza del Comune. I tecnici hanno accertato 
la pericolosità dell’edificio e hanno dichiarato l'inagibilità 

L'assessore alla Pubblica Istruzione, il compagno Ettore 
Gentile, ha proposto che con un servizio di autobus i ra¬ 
gazzi vengano trasportati alla media « Bracco », in via Piave. 
ET una soluzione, però, difficile da attuare, sia perché la 
■ Bracco » è a oltre due chilometri da Pianura, sia perché 
non si vede con quale sistema di turni e quali orari sia pos¬ 
sibile immettere novecento ragazzi tutt'kisieme ;rt un edificio 
scolastico che già avrà i suoi problemi. 


VI SEGNALIAMO 

• ■ Wootfstocfc » (Spot) 

• « Berlin dada • (Sa oca ri uccio) 

• ■ Lanny * (Itatnapoii) 


TEATRI 


DIANA (Via L. < 
Imo 377.527) 
Oro 21.15: « E 


n sputa 4o ale* 


CILCA (Via So» D emente * Tata 
tono IM 24S) 

Or* 21.15 « HaroM • Mando» 

con Paola Serbarli. R. Borica 
Toccafond. 

SANCARLUCCIO (Via S- Na a a ti 
• Chimi». 49 Tal. «».•••) 

Or* 21 il Tao Ito dai Millantanti 
prcsonta ■ Sari in Dada 1311/ 
1920», ragia di Antonio Na- 
yiltar. 

SANNAZZARO (Via Cria»* 157 • 
Tal. 411.723) 

Or* 21: « Donna Chiarina pron¬ 
to aoccoroo » 

POLITEAMA (Vi* M o nt o * DM 
Tal. 401.*43) 

Or* 21 la Compagno di prom 
dal Taitro Eliseo presenta « Gin 
Gema » con Frane* Vaiar! a 
Paolo Stoppo. Rag io di Giorno 
Da Lullo 


CASA DEL POPOLO Di PONTI¬ 
CELLI (C.»o Pon t trott i. 26 • 
T#L 75.44.545) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Vi* Pog¬ 
gio dot Mari 13-a. Vol a to, To- 
1 afono 340224) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
E Cosanti**. 43 • E n a l awa) 

(riposo) 

TEATRO MINIMO (Via Pata¬ 
ta*. 1) 

(riposo) 

TEATRO SAN CARLO 

(Te*. 414.224 415.429) 

(riposo) 

SAN PERDINANOO (P-*a S. Far- 
4M aodo Taf. 444.944) 

All* or* 18 familiar*. « Il aadot- 
torà », dì Diago Fabbri 
CIRCO MOIRA ORFk» tVia Marit¬ 
tima Tal 22139S) 

I Tutti t giorni 2 apottacoli all* 
or* 16,1521,15 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEMA OFF (Via Antica Cor¬ 
ta, 2 * Salerno) 

(riposo) 

EM4ASST (Via 9. Da Mora. 19 
T*L 377.044) 

L’austraBano 17/22. con A. 
Betes - DR (VM 14) 

MAXIMUM («Ma A- Cremaci 19 
Tal 442.114) 

Asaassinio sol Nilo, con P. 
Ustavov - G 

NO (Via Santa C ata rina «a Stana 
Tri. 415.371) 

In prima assoluta; « La lunga 
strada senza po l v e r e » di a con 
Sergio Tau (Spari. 17, 18,45, 
20,30, 22,30) 

NUOVO (Via M i diw l i a ali , 18 • 
Tri. 412*14) 

c I tigli dalla rialenza » con 
M. Indeir DR (VM 18) 
PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvata? Raaa • Villa Comenafe 
Riposo 

CINECLU4 (Via Orario) - T riatooo 
a. 444.541 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale C a rn a gg i o. 2 • Portici) 

Riposo 

RITZ (Via P *te ina, SS • Telefo¬ 
no 218.514) 

Cabaret, con L. Minai li - S 


». 14 • 


SPOT CINECLUS (Via M. Rota, S 
Vomero) 

« Woodstock » M 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERUDA » (Via PoailPpo 348) 

(riposo) 

CINEMA VITTORIA (Cabrano) 

(riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Po«rAl¬ 
ba, 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TaL 370-871) 


mansione 

ALCYONE (Via La o maaco . 3 - Te¬ 
lefono 418.480) 

GII occhi di Laura Mara» con F. 
Dunaway G 

AMBASCIATORI (Via Crtepi. 23 • 
TaL 483.128) 

Un matrimonio, di R. Allmai - 
SA 

ARLECCHINO (TaL 414731) 

La carica dai 101 di W. Di¬ 
sney DA 

AUGUSTEO (Plana Dot* d'Aosta 
Tri. 415.341) 

Lo «guaio n. 2, con R. Schot- 
der DR 

CORSO (Cono Meridionale • Tela¬ 
rono 339.911) 

La fuga di fiMxzanoria, con 8. 
Davis - DR 


DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tal. 418.134) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
th*u SA 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. ScMpo • TaL 481.904) 
Amori arto*, con M Vitti - SA 
EXCELSIOR (Via Milano - Ton¬ 
fano 244.479) 

Per vi vara m a gl io d i vert i t a » ! 
con noi, con R. Pozzetto - C 

FIAMMA (Vìa C. Porri* 44 - To- 
l a f o oa 414-444) 


con R. 


n LANCIERI ano F i leu g l ari. 4 - 
TaL 417,437) 

Il fUMta, con U. Tognasri 

- SA 

FIORENTINI (Via IL Bia cco . 9 - 
TaL 310.443) 

Fona IO do H a m o no , con R. 

Shaw - A 

MET R OPOLITAN (Via CMrio - Te¬ 
lefono 414.444) 

Dova vai io vacano?, con A. 

Sordi • C 

OOEON (P-n P l a dlp a it a 12 - Te¬ 
lefono 447-344) 

Forca 14 «la lliiam, con R. 

Shaw - A 

ROXT (Via Tanta • Tal. 343.144) 
Il a lal etta, con U. Tog narri 

- SA 

SANTA LUCIA (Via S. torio, S» - 
TaL 41S*72) 


■7, con A. 


con R. 


Una strada chiamata domani, con 
R. Gare - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARA DIR (Via Persiano Claudio - 
Tri. 377.057) 

« Dove vai in vacante? » con 

A. Sordi C 

ACANTO (Viaia A ngario • Trio- 
tono 419.923) 

Driver, con R. O'NeoI ■ DR 

ADRIANO (Tri- 313.00S) 

Foga d) moBauottu . con 8. Davis 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 - 
TaL 224.744) 

S u per s a v y m or i a 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi- 
tela • TaL 414-303) 

* L'Insegnante viene a casa » 

con E. Feoeeh C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tri. 377.583) 

a An«mi nio ari Nilo » con P. 

Ustinov G 

ARISTON (Vis Margi na- 37 • Te¬ 
tri*** 377,352) 

Gli occhi di Laora Maro, con F. 
Dunaway - G 

AVION (VJ* dopi AriuwaeU - 

TaL 741.52*4) 

« Driver » con R. O’Neei DR 
BERNINI (Via ■ e m iri. 113 • Te¬ 
lefono 377.104) 

Il corsaro dall'Isola «orde, con 
8 Lancester • SA 
CORALLO (Plana C.4. Vie* • Te¬ 
lefono 444.844) . 


C omo par d ei * una m agl ia a tro¬ 
var» m'amante, J Domili • C 
EDEN (Via C. Sari etica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Dinasty 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 44 • 
Tri. 293-423) 

e Party» del Csraibl » con 5. 
La» S (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Ar m a cel a, 
250 • Tri- 241*04) 

Dinasty 

GLORIA e 5 a 

Pari a dispari, con 8. Spenetr, 
T. Hill - A 

MIGNON (Via Armando Ohm - 
Triatooo 324*93) 


PIA ZA (Via K erbati ar, 2 - Tei*, 
fono 374*19) 

« Per vivere maglio divertitevi 
con noi » con R. Pozzetto C 
TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 244.122) 

Esibitine strik* 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vis Ut* A affini, 2 
TaL 244*42) 


ASTRA (Via Mestata—noe. 109 • 
TaL 744*74) 
e Calore osi vostro » 

AZALEA (Via romana, 23 - Te¬ 
lefono 419*40) 
e II cinico l'infame II violenta » 
con M. Merli DR (VM 14) 
4ELLINI (Via Conta di Rov*^ 14 
Tri. 341.222) 


Par rivare meglio divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto - C 

CASANOVA (Corvo Garibaldi 350 
. TaL 204*41) 

* La pomo villeggianti » 

DOPOLAVORO PT (T. 321*39) 
c Guaglion » 

ITALNAPOLI (Tel. 4SS.444) 
e Lenny » D. Hottmcn DR 
VM (18) 


GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 

Un film dalla luce rossa 


LA PERLA (Via Nu o va Agnaao 35 , 

Tal. 744.17.12) I 

c Zompi » con P. Ewg* DR 1 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Cteterao dal- , 
l’Olio - TaL 314*42) 

« Lana di miei# in tra a ccn 1 

R. Pozzetto C 

PIERROT (Via A. C. Do Mete. SO : 
Tri. 7S4.74.42) 

e Maratoneta » con D. Hoffmsn 
G 

POSI LUPO (Via PorilUpo • Tafa- 
tono 749*7*1) 
e Demonio dalla faccia d’ange¬ 
lo » con M. Farrow DR - 
QUADRIFOGLIO <VJ* C aaal l eg g e 
ri • TaL 414.925) 

«L’altimo ponte» con M. Schei 
DR ’ » • • t 

VALENTINO (Via Risorgimento 
43 - Tal. 747*5*4 
e Vai killer » 

VITTORIA (Tri. 377.537) 

La l abb ra dal sabato sera, con I 

J. Travolto • DR (VM 14) | 


EXHlBtTWN 

STRUSE 



Vietato anni 11 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*} VIA LEOPARDI t - 
ANCONA • TEL. Zitti (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. OSMI 


Contraddittorio documento votato dal comitato regionale scudocrociato 

La DC esce allo scoperto: «Nessun 
governo unitario con i comunisti» 

Con la non disponibilità verso il PCI si perle, paredossal mente, di rilancio dell'intesa - Presa di posizione del com¬ 
pagno Stefanini: « Il comunicato de accentua le divisioni » - Dichiarazioni di Simonazzi (PSI) e Berardi (PRI) 


ANCONA — La DC ha fatto - - 

sapere, ufficialmente, attra- 

ÌÈiÉÉ Come si svolgerà nelle Marche ggggSg 

lo sciopero nazionale del 2 |5pf 5? 

« ai cato d el lavoro, che preveda 

Congresso e ilei j^q piano di mobilità dei 

ANCONA — Il direttivo della UIL «si ritiene che l'attuale osserva — si è determinato lavoratori da contrattare 
o ?» leonini r^ m ! n ppf federazione regionale CQIL, fase politica ed economica per il sovrapporsi e il con- «Si tratterà di utilizzare a 

a raim-LcITLnn un CISL - UIL ha discusso nella comporti l’esigenza di reallz- giungersi di diverse cause. I deguatamente — si dice an- 

sua ultima ^unione le moda- zare un dibattito rapido e due motivi principali vengono cora — la Finanziarla Mar- 

i, nU &re m momenu Htà per lo svolgimento dello conclusivo tra le forze politi- individuati nella mancata at- che, predisponendo servizi 

unitari». sciopero nazionale del 2 che, anche in riferimento al tuazione delle leggi di ricon- atti a migliorare le capacità 


Come si svolgerà nelle Marche 
lo sciopero nazionale del 2 


unitari». 


sciopero nazionale 


Le ragioni della nostra febbraio. L'organismo slnda- programma, per non deter- versione e della cattiva ge 

opposizione al modello di caie ha deciso di effettuare minare situazioni di vuoto e stlone di alcune Imprese in 


democrazia consociativa — una serie di manifestazioni 
continua 11 Comitato regiona- demandando alle singole fe¬ 


di Incertezza, per dare il 
massimo di efficienza ed o- 


dustriali. Circa questo se- 


che, predisponendo servizi 
atti a migliorare le capacità 
tecnicoorganizzative delle 
imprese». 

Sul versante più propria- 


condo aspetto si denuncia la mente organizzativo, in vista 


le DC — o a formulare prò- derazioni provinciali le scelte peratività agli organi della politica manageriale del pa- delia scadenza del 2 febbraio, 

poste dello stesso tipo non delle zone in cui realizzarle. Regione, per superare i ri- dronato marchigiano definita si terrà nei prossimi giorni 


sono una novità, nè a livello 
regionale né a livello nazio¬ 
nale ». 


Questa la decisione opera- tardi nella realizzazione dei 
tiva emersa nell’ultimo in- principali punti programma- 
contro del comitato direttivo tici». 


improvvisata e, a volte, «av¬ 
venturista» fuori da ogni rea- 


una riunione del Coordina¬ 
mento della Lega dei disoc- 


__ _ _ _ _ le confronto negoziale con il cupati (probabilmente sarà 

Poco prima paradossalmen- in cui si è discusso tra l’al- Quale quadro emerge e movimento sindacale. Si fissata anche un’assemblea 
te, il documento afferma che tro, sulla traccia di una rela* quali iniziative il sindacato stigmatizza anche la posizio- regionale). Entro febbraio 

la DC vuole operare per il zione del compagno Rossano propone per il futuro? Si è ne delle associazioni padrona- dovrehbe inoltre tenersi la 

rilancio dell'intesa, necessa- Rimedi dell’andamento del- rilevato, intanto, con preoc- li che di fatto coprono tali riunione del Comitato diret- 

ria a garantire una più inci- l’occpazlone e dei prossimi cupazione la gravità della situazioni aziendali e quando tivo regionale sui temi delle 

siva azione programmatica ed appuntamenti, legati al rin- crisi che nelle Marche si ma- diventano insostenibili tendo- politiche e strutture unitarie. 


una adeguata risposta della novo contrattuale. 


Regione ai preoccupanti sin¬ 
tomi di crisi 


nifesta nei diversi settori no ad estraniarsi da respon- 


breve scadenza (entro 


Per quanto riguarda l’evol- produttivi con prevalenza sabilità che gli sono proprie, questo mese) si effettuerà an 


versi della situazione alla nelle piccole e medie imprese 
Dunque, per la DC, intesa Regione Marche — come in- e che mette in pericolo mi- 
sarebbe qualsiasi giunta che forma una nota della Segre- gliaia di posti di lavoro, 
non veda partecipare il PCI? feria regionale CGIL, CISL, Tale stato di cose — si 
Il tono del documento pa¬ 
lesemente contraddittorio 
(laddove si parla della volon- 
tà di « evitare che dalla verì¬ 
fica scaturisca un vuoto di X j . . • , • 

meni !* 0 prSSe dèlia I mandati di cattura spiccati 

credibilità dei partiti»), a —. 

tratti fa riemergere la vec- 

chia pretesa democristiana di Mk ■ A 

centralità; « La DC riafferma MB fi ^ _ 

che aU’intemo degli accordi MB ITVI c Al 

di intesa raggiunti in questi A^BI I | ■ ^B ^^ B 

primi tre anni di legislatura. ■ ' 

vanno ricercate le soluzioni 

più realistiche per il governo 

pressante i" vicenda sembrava definitivamente chi 

pSet&e 1 ™n formurfdi lian0 Mesina e dei componenti della sua 

parte gli equilibri faticosa¬ 
mente raggiunti». 

Il segretario comunista 
Stefanini ha così commentato 
la presa di posizione de: « Il 
comunicato democristiano 
non introduce nella situazio¬ 
ne alcuna novità, anzi mi 
sembra che accentui le diva¬ 
ricazioni. La DC in sostanza 
è disposta a tornare in giun¬ 
ta con gli altri partiti, ma 
non con II PCI. Ma questa è 
la posizione che aveva a set¬ 
tembre. Il periodo di transi¬ 
zione dunque non è servito a 
nulla. La DC non sceglie le 
sue posizioni politiche sulla 
base delle esigenze e dei 
problemi reali della regione, 
ma sulla base di considera¬ 
zioni dì politica generale. 

Dunaue la DC non vuole 
partecipare ad una giunta 
con il PCI. Ebbene si costi¬ 
tuisca una giunta tra gli altri 
partiti che sono disoosti a 
collaborare nel governo re¬ 
gionale. Se la DC si ODDones 
se anche a questo, allora si 
tratterebbe di una inaccetta¬ 
bile discriminazione verso il 
nostro Partito, che non sol¬ 
tanto noi respingiamo, ma 
che sicuramente respingono 
anche gii altri partiti. L’unica 
via sarà dunque in questo 

Sta^con 03 »^ t pcT n Igifa‘i n Si a Graziano Molina al procasso di Camerino 
te e malgrado l’opposizione 

della DC». --- 

Reazioni e commenti anche 

tra 1 partiti della giunta. Ha ■ I 

è'Samo un ^ud^ z o SS Spettacolo di cabaret oggi 

sul rifiuto democristiano a ■ **** 

costituire una giunta con il _ 

PCI. Così la DC si esclude da FALCONARA MARITTIMA — L’Ammini- mostra fotogi 

esperienze unitarie. Una al- strazicele comunale di Falconara ha orga- i momenti di 

temativa sarebbe quella di nizzato in collaborazione con l’AMELAC (As- e interpreta zi 

Drosemiire temporaneamente sodatone marchigiana enti locali per atti- guardia stoni 

‘ 3 . . r • _ui 1 a wtnTworanto'tiona * ... _ a 


I mandati di cattura spiccati dal giudice romano Imposimato riaprono il caso 


Altri sei accusati per il sequestro Botticelli 

La vicenda sembrava definitivamente chiusa con la sentenza di condanna emessa dal tribunale di Camerino nei confronti di Gra¬ 
ziano Mesina e dei componenti della sua banda - Si è arrivati a loro attraverso le indagini su altri due rapimenti avvenuti a Roma 


• Il direttivo della federazio¬ 
ne ha rivendicato nei con¬ 


che una manifestazione re¬ 
gionale sui temi della rifor- 


fronti del padronato impegni ma e del sindacato della 
di risanamento delle aziende Pubblica Sicurezza. 


URBINO — Le tesi sono un 
progetto aperto agli apporti 
interni e a quelli esterni. Su 
queste considerazioni le se¬ 
zioni del PCI di Piansevero 
e Pallino hanno invitato i 
lavoratori, cittadini, intellet¬ 
tuali di Urbino a confron¬ 
tarsi e discutere su « quale 
socialismo in talia? ». 

Un libero scambio di opi¬ 
nione tra esponenti di orien¬ 
tamenti diversi: Marcello 
Stefanini, segretario del no 
stro partito nelle Marche, il 
professor Italo "Mancini, sa 
cerdote, ordinario dì filoso¬ 
fia nell'ateneo urbinate. Pur 
avendo assicurato la sua 
presenza con il professor 
Giancarlo Scriboni, il PSI 
non era al tavolo della di¬ 
scussione. Nan sappiamo per 
quali motivi. 

Nonostante questa assen¬ 
za non sono mancati vivacità 
nel dibattito, confronto dia¬ 
lettico. somma di costruttivi 
interventi nell’assemblea. 
Poiché non si trattava — ha 
detto Guido Bernardi, di 
Piansevero, presentando la 
iniziativa — di discutere su 
un progetto di società socia¬ 
lista definito e delineato, 
quasi questa debba essere 
realizzata domani. 

« 11 nostro progetto — di¬ 
rà anche Marcello Stefani¬ 
ni — è una ricerca frutto di 
un’elaborazione e di un’ana¬ 
lisi culturale e sociale, e 
anche di un’esperienza su 
fatti storici concreti, di con¬ 
fronti continui con la real¬ 
tà ». Così dall'analisi della 
realtà, alle varie tesi (quin- 
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Un dibattito del PCI di Piansevero e di Pallino 

Opinioni diverse 
a confronto 
sulle tesi del congresso 

Vi hanno partecipato Stefanini, segretario del nostro 
partito e Mancini, docente dell' università di Urbino 


dici, tredici, dodici, sette, 
quattordici, ecc.) all’impor¬ 
tanza e « novità * per certi 
aspetti — si è affermato nel 
dibattito — di un congresso 
a tesi. 

11 professor Mancini, una 
presenza viva nel mondo 
cattolico italiano più avan¬ 
zato. ha riconosciuto l’im¬ 
pegno del PCI nel portare 
avanti la sua ricerca e lo 
sforzo nel cercare di appli¬ 
carla. Certo — ha proseguito 
il prof. Mancini — nelle te¬ 
si c’è un patrimonio ideo¬ 
logico che non può essere 
svenduto, ma pure un invito 
all’apertura problematica. Se 
un interrogativo può sorgere 
— ha proseguito Mancini re¬ 
plicando ad alcuni interven¬ 
ti — è su come il PCI riu¬ 
scirà a configurare, nel 
compito quotidiano e nell’im¬ 
peto ideale, i tratti di questa 
che viene chiamata « terza 
via ». 

Sintetizzando per ragioni 



l CAMERINO — Con la sen- 
| tenza di condanna emessa nel 


Porcu. 22 anni, nativo di O 
runi e residente a Roma e 


giugno scorso dal tribunale Maria Uria Serra. 29 anni. 


di Camerino nei confronti di 
Graziano Mesina e dei com- 


nativa di Bauladu di Oristano 
e residente a Roma. Per tutti 


poneti la sua banda, sembra- l’imputazione è di concorso 


menico Tartaglia, un pregiu 
dicato di origine pugliese. 
Nella «verità» emersa dal 
processo del giugno deH’anno 
scorso, vanno ora inserite le 
figure e i ruoli degli altri sei 


I va doversi considerare definì- in sequestro dell'industriale personaggi indicati dal giudi- 


tivamente archiviato il «caso 
Botticelli», il facoltoso in¬ 
dustriale calzaturiero seque 
strato nel gennaio del ’77 e 
liberato dopo alcuni mesi di 


Mario Botticelli. di porto e ce Imposimato. 


detenzione di armi. 

A loro il dottor Imposima- 
to è arrivato attraverso le 
indagini sul sequestro Chiac- 


Costantino Camboni (dece¬ 
duto suicida in carcere prima 
del processo) non è un nome 
nuovo. Più volte Graziano 


prigionia, dietro pagamento chierini. un bambino rilascia- Mesina lo ha tirato in ballo 

di un ingente riscatto. to dopo un periodo di pri- nella sua lunga «confessione» 

La lunea «confessione» resa gionia, e sul rapimento del- col chiaro intento di scarica- 


di un ingente riscatto. 

La lunga «confessione» resa 
in dibattimento da Mesina, 
rivolta essenzialmente a sca¬ 
gionare i suoi complici, gli 
elementi emersi a carico dei 


l’industriale Fedeli, mai resti¬ 
tuito ai familiari. 


re su un «morto comodo» le 
pesanti responsabilità addebi- 


! fratelli Costantino e Giovanni smissione degli atti istruttori 

| Pirisi, le testimonianze delle * C :T er,n V’ a "",°- JL!‘ 

,_’ _ - ._ giungersi ai dieci già proces- 


i stesso rapito e degli inter¬ 
mediari della famiglia aveva¬ 
no tratteggiato un quadro 
sufficientemente preciso, an-, 
che se non fiochi interrogati¬ 
vi sono rimasti insoluti. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi ieri presso 


I nuovi personaggi entrati tate dall’accusa ai Pirisi. Lo 
in scena attraverso la tra- stesso Cambone. del resto, e- 
smissione degli atti istruttori ra stato catturato nella casa 
a Camerino, vanno ad ag- del Cungui. insieme a Gio- 
giungersi ai dieci già proces- vanni Pirisi. 


sati e condannati in primo 
grado. Innanzitutto Graziano 
Mesina. il «re del Supramon- 
te», apparso come l’ispiratore 


Il «ritardo» nella trasmis¬ 
sione degli atti da parte del 
dottor Imposimato. rende ora 
necessario un nuovo studio 


Graziano Mesina al processo di Camerino 


V. sono raiMou ...su,uv». ^ sequestro. Attorno a lui 

Nel corso di una conferen- gij altri imputati, solo alcuni 

za stampa svoltasi ieri presso dei quali chiamati a rispon- 

il tribunale di Camerino, il dere dell’accusa più grave, 

procuratore della Repubblica p er sequestro di persona so- 

dr. Luzi e il sostituto dr. no stati infatti condannati in 

Mura hanno invece^ reso noti primo grado oltre a Mesina, 

i clamorosi sviluppi delle in- Costantino e Giovanni Pirisi. 

dagini condotte dal giudice due pastori sardi residenti 


l'organizzatore materiale degli incartamenti relativi al 


sequestro Botticelli. La prò 
cura della Repubblica dovrà 
valutare la fondatezza degli 
elementi su cui si basano le 
accuse nei confronti dei sei 
personaggi, dopo di che sarà 
il giudice istruttore Grazia 
La Palorcia, a procedere. In 
questo caso il processo ver- 


istruttore romano Imposima- nel Cingolano. indicati come rebbe celebrato a Camerino, 


Spettacolo di cabaret oggi a Falconara 


FALCONARA MARITTIMA — L’Ammini- 
strezicne comunale di Falconara ha orga¬ 
nizzato in collaborazione con l’AMELAC (As¬ 
sociazione marchigiana enti locali per atti- 


attuale esperienza, ma solo vità culturali) la rappresentazione dello 

nel caso in cui tutti i parti») spettacolo cabaret «Al cane randagio » rea- 

focsoro concordi». Berardi lizzato dalla compagnia « Il Guasco » con 

del PRI: « Nulla di nuovo nel cunetta e Mariangela Colonna. L iniziativa 

documento de. La situazione si terrà oggi martedì alle ore 21.30 presso il 

degenererà verso la crisi se Palasport di Falconara. 

nnrhA le noslrioni del PCI Lo spettacolo e ideato m modo da evi- 
Son mite^nó. demi..*. “*> ■ <“ “ n * ua *» i - 


mostra fotografica- e soiré cabarettistica — 
i momenti di informazione, documentazione 
e interpretazione dei singoli aspetti dell’avan¬ 
guardia storica russa. 

La mostra audiovisiva (circa 100 diapo¬ 
sitive) realizzate in collaborazione con l'as¬ 
sociazione Italia URSS e comprendente com¬ 
menti sonori, musicali e filmati introduce 
lo spettacolo vero e proprio che ricostruisce 
l’atmosfera nei vari cabaret russi tra Pie¬ 
troburgo e Mosca. 


to, nel corso delle quali sa¬ 
rebbero emerse nuove re¬ 
sponsabilità nel sequestro 
Botticelli nei confronti di 
altri sei indivìdui. 

I sei colpiti da mandato di 
cattura sono Sebastiano Bus- 
su, residente a Roma ma na¬ 
to 46 anni fa a Collolai; Co- 


i «basisti» del colpo, e Do- ' probabilmente in autunno. 

Domani al Comune di Pesaro 
dibattito sulle tesi del PCI 

PESARO — « Progetto di tesi e terza via ». Questo il tema 


stantino Camboni (deceduto). <*e«f tavola rotonc^organizzata per domani, alle ore 17.30. 

Aldo Congrn di 38 anni, nato AH’incc«itro, promosso dai circoli culturali « Alcide De 
a Mamoiada e residente a Gasperi ». « Antonio Labriola » e « Paimiro Togliatti », par- 
Fiumicino; Giuseppe Pantò di teciperanno: Giovanni Venturi, segretario provinciale della 
45 anni, di S. Agata Militello. DC; Franco Trappoli, segretario provinciale del PSI e per 
attualmente detenuto; Pietro il nostro Partito Giorgio Tornati, sindaco della città. 


di spazio non rendiamo il 
dovuto ai relatori: una pun 
tuale e motivata analisi del¬ 
la nostra azione nella socie¬ 
tà attuale ed un’articolata 
presentazione di alcune tesi 
del PCI relative al progetto 
di società socialista, ecce¬ 
tera. del compagno Stefani¬ 
ni. dello studioso cattolico, 
un excursus delle posizioni 
filosofiche anche attuali de¬ 
gli studiosi di marxismo, gli 
interrogativi sulla nostra 
proposta ed lina calda inter 
prelazione della tesi quattor¬ 
dici. laddove il nostro prò 
getto parla di reciproco ri¬ 
conoscimento di valori. 

Un punto comune, eviden 
/iato da Stefanini via via 
negli interventi di Umberto 
Piersanti (il centralismo de¬ 
mocratico. l’eurocomunismo, 
la politica internazionale del 
(PCI), di Luciano Fabi 
(democrazia parlamentare, 
ibertà democratiche), di 
3 aolo Giannotti (democra 


I rimorchiatori non 
sono riusciti a liberarlo 


Mercantile 
si incaglia 
nel porto 
di Ancona 


ANCONA — Per tutta in gior¬ 
nata di ieri quattro potenti 
rimorchiatori della ditta Da¬ 
vanzali hanno tentato, in¬ 
vano. di disincagliare una na¬ 
ve mercantile arenatasi su 
di un basso fondale, nei pres¬ 
si dell'imboccatura del porto 

La nave al centro dell’inci¬ 
dente, la « Kirokatingo » di 
oltre 29 mila tonnellate di 
stazza lorda, battente bandie¬ 
ra greca, si è incagliata ie¬ 
ri mattina, verso le 8. men¬ 
tre si apprestava ad entrare 
nello scalo anconetano per 
poter attraccare ad una ban¬ 
china del molo sud e scari¬ 
care le tonnellate di cereali 
che trasportava. Sul posto, 
mentre i rimorchiatori han¬ 
no ripetutamente tentato di 
smuovere l'unità, ha stazio¬ 
nato anche una motovedetta 
della capitaneria di porto 

Tutti i tentativi sono però 
risultati inutili a causa — se¬ 
condo quanto hanno spiega 
to i tecnici e gli ufficiali del¬ 
la capitaneria di bordo — 
del forte pescaggio della na¬ 
ve (è di 38 piedi) e dal fatto 
che l'unità risulta a pieno 
carico con 45 mila tonnella¬ 
te di merce. 

La nave greca era giunta 
nella notte tra domenica e 
lunedi al largo di Ancona ed 
aveva atteso alcune ore in 
rada. Poi. avuto il permesso 
di ingresso, si era avvicinata 
aH’imboccatura. Ma a meno 
di un miglio, per cause non 
ancora completamente accer¬ 
tale. si è incagliata. 

L'operazione di recupero si 
è subito presentata molto dif¬ 
ficile. Basti pensare che i die¬ 
cimila cavalli di potenza dei 
motori dei quattro rimorchia¬ 
tori non sono riusciti a tirar 
fuori la nave dal basso fon¬ 
dale. L’unica speranza è che 


zia politica, questioni ideo- 
(bgiche e storiche del pen¬ 
siero leninista, proposta fio- 
litica attuale del PCD. è sta¬ 
io questo: nella concezione 
marxista nella sua comples 
sita i comunisti italiani han¬ 
no derivato un metodo sem 
pie rigoroso di confronto con 
la realtà. 

Molti i cittadini che hanno 
seguito questa riuscita as 
semblea dibattito, estrema 
mente interessante, anello 
per altri temi congressuali o 
IMilitici qui non riferiti, ma 
messi sul tappeto della di 
sornione. Un confronto a 
più voci, per uscire dal ter 
reno delle formulazioni di 
principi ideologici assoluti e 
portarsi, invece, su un piano 
più avanzato, sostanziato 
dallo studio c dall'approfon 
dimento continuo della real¬ 
tà in cui si opera. 

m. I. 


Consuntivo della 
guardia di finanza 


Anche nel 78 
troppe 
le evasioni 
fiscali 


MACERATA — Dati estre 
niamente preoccupanti, an 
die se francamente non del 
tutto imprevisti, quelli che 
caratterizzano il consutivo 
di fine anno dell’attività svol 
ta dalla guardia di finanza. 
Secondo le cifre rese note, 
l'evasione dell'lVA nella no 
stra provincia ammonta a 
qualcosa come un miliardo 
431 milioni. 995 milioni in più 
rispetto nll'anno precedente. 
In testa nella frode i coni 
mercianti (440 milioni) e. se 
guiti nell’ordine da industria 
li, imprenditori dei trasporti 
e dei servizi. Per le altre prò 
vince l’evasione dell’lVA ani 
monta a due miliardi ad An 
cona, un miliardo e mezzo a 
Pesaro, un miliardo in Asco 
li. Altrettanto allarmante la 
situazione accertata dalla 
guardia di finanza per quan 
to riguarda l’evasione di im¬ 
poste dirette, attraverso la 
mancata dichiarazione dei ri 
cavi. 

In provincia di Ancona so¬ 
no stati frodati in questo mo 
do 7 miliardi e 300 milioni, a 
Pesaro sei miliardi e 400 mi¬ 
lioni. in Ascoli e a Macerata 
5 miliardi e 300 milioni. Più 
in particolare nella nostra 
provincia i commercianti han¬ 
no illegittimamente sottratto 
alla tassazione oltre due mi¬ 
liardi e mezzo, poco meno del¬ 
la metà dell’intera somma 
non dichiarata. 

Il quadro che si delinca 
dalla riflessione su tali cifre 
conferma (se mai ve ne fos¬ 
se stato bisogno) la gravità 
dei guasti causati alla nostra 
economia dalla evasione fi¬ 
scale. L'attività della Guar¬ 
dia di finanza per il ’78 è 
stata particolarmente inten¬ 
sa: si è concretizzata in qua- 


oggi con l'alta marea la na- si 200 « verifiche generali » 
ve possa essere aiutata e quin- e 263 « verifiche parziali ». so- 


] di possa venir liberata. L’cqui- 
I paggio a bordo non corre nes- 
1 sun pericolo. 


prattutto nei settori dell’in¬ 
dustria, dei commercio e dei 
trasDorti. 


Il bilancio che è possìbile 
fare sulla 285 ad un anno di 
distanza dalla sua approva¬ 
zione è sul movimento delle 
leghe dei giovani iscritti alle 
liste speciali non è affatto 
entusiasmante. Ora più che 
mai. nella situazione di crisi, 
nel momento in cui sta per 
avere inizio la lotta per i 
contratti è necessario avviare 
una riflessione sulle cause ed 
i limiti che non hanno per¬ 
messo l’applicazkme della 
285. avere un forte movimen¬ 
to dei disoccupati a fianco 
della classe operaia. 

Indubbiamente le respon¬ 
sabilità maggiori ricadono 
sull’associazione degli indu¬ 
striali e sul governo. 

- L’Associazione industriali 
ha posto un veto tutto politi¬ 
co all’applicazkme della leg¬ 
ge. dove erano presenti trop¬ 
po chiaramente parole come 
programma zi cne, controllo 
del mercato del lavoro. Si sa 
quanto conti la disciplina ed 
il senso deH’organizzazìone in 
questi ambienti. Tanto è ve¬ 
ro che, perfettamente in linea 
con il loro presidente Carli, 
hanno fatto orecchie da mer¬ 
cante. Da noi. invece, dove 
avevano bisogno «li figure 
professionali non più reperi¬ 
bili sul mercato sono stati 
disponibili per intese (non 
per accordi, sì badi bene) da 
rispettare entro il dicembre 
scorso. Risultato: di cinque¬ 
mila giovani iscritti alle liste 
speciali nella provincia di 


Ad un anno di distanza un primo bilancio sull'applicazione dalla logge 

Anche da governo ed industriali 
bastoni tra le ruote della 285 

Sviluppare un movimento unitario di lotta tra i giovani disoccupati e i lavoratori 


« Cera una valla la 1*09* NS »« ha detta 
qualcuno polomkamanta. Ma è proprio varo 
che questi anni, successivi all'Iscrizione In 
masse alle liste speciali da parte dei giovani, 
siane passati invano? La legge non ha ri¬ 
sotto, non poteva risolvere un dramme, ma ha 


avuto solo aspetti negativi? Noi non lo ere- i 
diamo. 

Ma sentiamo un primo parere, quello del 
compagno Floriano Ippoltti, del coordinamen¬ 
to nazionale delle leghe dei disoccupali CGIL- 
CISL-UIL. 


ancona, solo sette sono stati 
avviati al lavoro con contrat¬ 
ti di formazione. 

D’altro canto, il governo 
non facendo marciare le i- 
dee forza del quadro politico 
uscito dal 20 giugno e affron¬ 
tando ì problemi con titu¬ 
banza. attento a non scalfire 
chi da trent’aimi non viene 
scalfito, ha finito coi boicot¬ 
tare la legge, facendo dell’as¬ 
sistenza, cercando di accon¬ 
tentare tutti, ancora una vol¬ 
ta senza incìdere sui mecca¬ 
nismi logori del sottogoverno, 
delle crisi. congiunturali e 
cicliche del capitale. 

Per quanto riguarda gli en¬ 
ti locali, a parte l'Emilia, do¬ 
ve è stata svolta egregiamen 
te la funzione di guida per 
tutte le forze socia j e pro¬ 


duttive (che guarda caso 
hanno risposto bene) le altre 
regioni hanno di fatto chiuso 
solo le falle aperte dal decre¬ 
to Stemmati. Nelle Marche 
non sì è nemmeno spesa in¬ 
teramente la cifra affidata 
dal CIPE. Infatti i tre mi¬ 
liardi stanziati hanno per¬ 
messo l’assunzione di 450 
giovani, invece degli 800 pre¬ 
visti. Ben più gravi sono le 
responsabilità riguardo alla 
produttività dei progetti e la 
preparazione professionale 
acquisite dai giovani assunti. 
Domanda: a chi può giovare 
che l a mic cia accesa giunga 
alle polveri? 

Vediamo infine il rapporto 
fra m ovi mento sindacale e 
Leghe. In queste legge non si 
è mai creduto troppo, non è 


divenuta patrimonio di lotta 
del movimento; si è solo su¬ 
perficialmente discusso nelle 
fabbriche, nei consìgli unitari 
di zona, le categorie hanno 
aperto pochissime vertenze. 

Sarà una mia idea, ma la 
285 non è divenute un’arma 
per il sindacato perchè a- 
vrebbe significato compren¬ 
dere immediatamente la piat¬ 
taforma dell’EUR, ora nuo¬ 
vamente in discussione. Il 
sindacato «nuovo» che sareb¬ 
be dovuto uscire dall’EUR 
(non più solo contrattualista, 
ma programmatore) ha il 
dovere di impegnarsi su 
questo terreno. 

Spesso non sono state 
comprese le caratteristiche e 
gli intenti della legge che ora 
però il movimento operaio è 


costretto ad affrontare con il 
rinnovo dei contratti. La pro¬ 
fessionalità dei giovani usciti 
dalla scuola dequalificata, il 
nodo del rapporto fra lavoro 
manuale e intellettuale, ina 
nuova concezione e valore 
del lavoro, quindi della quali¬ 
tà della vite. Tutto ciò impo¬ 
ne la necessità di stringere 
un'alleanza con un soggetto 
sociale che se disgregato di¬ 
venta un nemico, se organiz¬ 
zato e reso cosciente un 
nuovo alleato. 

Con i rinnovi contrattuali i 
ritardi devono essere colmati, 
garantendo in ogni piatta¬ 
forma la presenza della voce 
occupazione giovanile andan¬ 
do — se necessario — a 
scioperi nei comparti produt¬ 
tivi. Diviene necessario inol¬ 
tre un rilancio delle leghe dei 
disoccupati, e per fare questo 
occorre un’anàlisi seria per 
individuare e comprendere 
concretamente il «soggetto» 
in causa. 

In una struttura economica 


come quella marchigiana, che 
bene o male ha retto alla 
crisi. la figura del disoccupa¬ 
to disperato e nullatenente è 
quasi inesistente. Il nucleo 
familiare, infatti, riesce a 
coprire i bisogni primari. 

Esistono però in alta per 
centuale la disoccupazione 
intellettuale, gli studenti uni¬ 
versità» e medi che svolgono 
forme di lavoro precario e 
stagionale (attorno al 60 per 
cento) a tempo parziale e a 
domicilio. 

D'ora in poi questo deve 
divenire soggetto da organiz¬ 
zare e sindacalizzare nelle le¬ 
ghe. Per fare questo si dovrà 
dare continuità ai processi 
unitari, troppo spesso incri¬ 
nati da fumosi dibattiti sulla 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro. avviare un rapporto più 
stretto con il mondo della 
scuola e dell’università, in¬ 
troducendo esperienze di 
scuola-lavoro, esercitare una 
forma di controllo sulla for 
za-Iavoro giovanile. 

Nelle scuole la costituzione 
di leghe per il lavoro deve 
divenire non solo uno stru 
mento di organizzazione sin 
dacale ma, superando conce¬ 
zioni troppo spesso economi- 
cistiche. un luògo di dibattito 
aperto su tutte le questioni 
dei giovani, dal problema 
della riforma della scuola e 
dell'università « quello del 
tempo libero. 

Floriano Ippoliti 


FOTOFINISH 



Se rAscoli è caduto al¬ 
l'Olimpico. più per dente 
riti propri che per la rea¬ 
le forza della Roma, l'ul¬ 
tima domenica calcistica 
delle marchigiane non si 
può dire comp^tavienle 
negativa. Anzi, a parte il 
passo falso dell’Ascolt. ne¬ 
gli altri campionati te 
squadre regionali hanno 
raggiunto successi impor 
tante Particolarmente si¬ 
gnificativa la vittoria del 
la Sambenedettese che ha 
sconfitto in casa (I a 0) il 
fanalino di cosa della se¬ 
ne B, il Taranto. Una 
prova di carattere quel¬ 
la degli uomini allenati 
da Toneatto che su di un 
campo reso impossibile dal 
fango e dall'acqua, dopo 
aver segnato in apertura 
con Giani, sono riusciti a 
tenere il risultato respin 
gendo tutti gli attacchi 
dei pugliesi. 

Per onestà, si deve ag¬ 
giungere che questa voi 
ta la Samb ha avuto an¬ 
che fortuna ed è riuscita 
a mantenere lo striminzi¬ 
to vantaggio di una rete a 
zero fino al termine. 1 
due punti conquistati sono 
sicuramente preziosi per¬ 
chè serviranno alla squa¬ 
dra marchigiana ad allon¬ 
tanarsi — speriamo defi- 


Ascoli a parte, 
sulla cresta 
deironda 
le marchigiane 


attivamente — dalla zona 
calda della bassa classifica 
e perchè inoltre gli per¬ 
metteranno di affrontare 
la proibitiva trasferta di 
domenica a Pescara se non 
altro con un morale più 
alto. 

L’allenatore Toneatto ha 
detto di puntare nel der 
by dell’Adriatico ad un pa¬ 
reggio. Ma anche questo 
risultato non sarà facile 
da raggiungere, se è vero 
che davanti al pubblico di 
casa gli abruzzesi vorran¬ 
no riscattarsi subito della 
sconfitta patita Poltro ie¬ 
ri ad opera della Sampdo- 
rta sul « neutro » di Masso. 

UAscoli continua nel suo 
campionato a corrente al¬ 
ternata. La sconfitta di 
Roma suona un po’ come 
una severa punizione, se 


è vero che sul piano del 
gioco sono stati proprio i 
bianconeri marchigiani ad 
impostare le azioni più 
pericolose. Ma il motto 
t< memento audere sem- 
per » sembra proprio esse¬ 
re regolarmente ignorato 
dagli atleti ascolani che 
durante gli incontri tira¬ 
no presto i remi tn barca. 
E, come già accaduto in 
altre occasioni, questa scel¬ 
ta suicida viene poi paga¬ 
ta a caro prezzo. 

In serie C 2 continua II 
duetto di Fano ed Anconi¬ 
tana, Le due marchigiane 
proseguono in vetta alla 
classifica e anche dome¬ 
nica hanno trovato due ri¬ 
sultati positivi. L’Alma 
Fano si è laureata cam¬ 
pione d’inremo. Buona an¬ 
che la prova della Civita- 
novese che sembra essere 
uscita definitivamente da 
un lungo periodo di crisi. 

Nel girone D si è re¬ 
gistrato l’en-plein di tutte 
e quattro le formazioni 
marchigiane (Falconarese, 
Elpidiense, Fermano e Ma¬ 
ceratese) che hanno vinto. 
Le ultime tre, addirittura, 
fuori casa. In questo giro 
ne, comunque, anche do¬ 
po rexploit delle nostre 
squadre rimane sempre in 
testa la squadra umbra del 
Città di Castello. 
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Sostituisce Abbondanza, neo-presidente del .Consiglio. 

Vincenzo Acciacca eletto 


’v i 


assessore alla Regione 

! I ' . 

Ricoprirà il dicastero della Programmazione e del Bilancio - Strumentale 
sortita dei consiglieri de e del socialista Fiorelli sulle «inadempienze» 


PERUGIA — Il compagno 
Vincenzo Acciacca è da Ieri 
nuovo assessore della Regio¬ 
ne Umbria. Ad eleggerlo nel 
governo regionale è stato il 
consiglio eoo 18 voti a favore. 
7 contrari e 2 astenuti. A vo¬ 
tare per Acciacca sono stati 
1 gruppi del PCI, PSI, Sini¬ 
stra Indipendente, mentre 
PSDI e Pili si sono astenu¬ 
ti; voto contrarlo della DC. 

Contemporaneamente l'as¬ 
semblea di Palazzo Cesaroni 
ha preso atto della nomina n 
capogruppo del PCI del com¬ 
pagno Settimio Gambuti, che 
sostituisce nell'Incarico pro¬ 
prio Vincenzo Acciacca. 

Era stato Germano Marri, 
presidente della giunta regio¬ 
nale. in apertura di seduta, 
a proporre al consiglio reie¬ 
zione di Acciacca nella giun¬ 
ta dopo le dimissioni del pro¬ 
fessor Roberto Abbondanza, 
eletto lunedi scorso presiden¬ 
te del consiglio regionale. 

Subito dopo però alcuni de¬ 
mocristiani (Baldelli e Bitto- 
ni), il socialista Fiorelli, cer¬ 
cavano di spostare il tiro 
sulle « inadempienze » della 
giunta o sul «problema po¬ 
litico più vasto che l’ingres- 
.so di Acciacca rappresenta ». 
A rispondere a questi inter¬ 
rogativi è stato 11 compagno 
Settimio Gambull. 

• « Le posizioni di Fiorelli e 
della DC — ha detto in so¬ 
stanza il presidente del 
gruppo comunista — tendo¬ 
no a precorrere i tempi. L’ 
elezione di Abbondanza si è 
verificata solo lunedi scorso 
e questa discussione di oggi 
è certo doverosa ma deve es¬ 
sere subordinata all’elezione 
di Acciacca ». 

Dopo gli interventi di Ar- 
camone, Boccini, il dibattito 
era concluso dallo stesso 
Marri il quale ha afferma¬ 
to che « oggi si doveva solo 
adempiere ad un obbligo sta¬ 
tutario, mentre la giunta è 
convocata per domani per di¬ 
scutere della propria ristrut¬ 
turazione ». 

Vincenzo Acciacca, che an¬ 
drà quasi sicuramente a ri¬ 
coprire l'incarico di assesso¬ 
re al bilancio e alla program¬ 
mazione, è nato a Terni il 2 
aprile IMO. Si è iscritto al 
nostro partito nel 1972, dopo 
lo scioglimento del PSIUP, di 
cui fin dalla data di nascita 
era stato un dirigente regio¬ 
nale. 

Ha fatto parte dal '69 al 
'74 della giunta municipale 
di Terni ed è stato inoltre 
capogruppo del PCI alla pro¬ 
vincia di Terni e membro del¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la Federazione comunista ter¬ 
nana. Divenuto nel *75 consi¬ 
gliere regionale è stato pre¬ 
sidente della commissione af • 
fari istituzionali dal luglio 
del '76 al luglio '11. 

Si è detto che Acciacca 
andrà alla programmazione 
e al bilancio: si tratta di un 
nuovo assessorato le cui ma¬ 
terie erano state finora di 
competenza dello stesso pre¬ 
sidente della giunta Germa¬ 
no Marri, la cui esigenza si 
faceva sentire da tempo dati 
i nuovi e gravosi compiti del¬ 
la Regicne. 

Stamattina la giunta si riu¬ 
nirà di nuovo per decidere 
invece chi degli assessori in 
carica ricoprirà la carica di 
assessore ai beni culturali, 
lasciata scoperta dalla nomi¬ 
na del professor Abbondanza 
a presidente del consiglio re¬ 
gionale. 


-* 1 ■£ 


Mario Buttafuoco raggiunto al collo e al torace da una scarica di pailettoni sparati a bruciapelo 

Commerciante di carni assassinato 
a Perugia davanti al suo garage 

, v / ^ ! r ' . 'I 

Lascia la moglie e due figli - Il delitto domenica notte verso le 23,30 - Qualcuno ha sentito « due strani tonfi » ma è tornato a 
dormire - Gelosia, interesse, vecchi rancori: ancora nessuna pista per risalire al movente, e quindi al responsabile dell'omicidio 


Tempi già « allungati » di 10 anni 

\ 

Rischio di nuovi ritardi 
per la superstrada E-7 

Gli oltre dieci anni di ritardo che ha già il completa¬ 
mento della E-7 nel tratto Perugia-Bettolle, rischiano di 
aumentare ulteriormente. Se ncn arriverà infatti il nuovo 
finanziamento, che dovrebbe aggirarsi intorno ad un mi¬ 
liardo sarà impossibile terminare la galleria fra Borghetto 
di Brepo e Settevalli. Lo stanziamento è reso necessario 
da alcune spese in più che le imprese appaltatrioi hanno 
dovuto sostenere a causa di smottamenti del terreno qua e 
là verificatisi. 

Le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL si sono per 
questo fatte promotrici Ieri pomeriggio di un incontro con 
le forze politiche, d parlamentari umbri e l’Anas. « Se non 
venisse terminata la galleria — afferma Mario Bisogno 
(CGIL) — si assisterebbe ad un fatto quasi paradossale: 
ncn entrerebbe in funzione un'opera che e già costata oltre 

10 miliardi ». 

E ancora: «Oltre al gravissimo danno per l'intera viabi¬ 
lità della regicne e della città di Perugia si proporrebbe 
anche un problema occupazionale: 1 dipendenti che oggi 
lavorano alla galleria di Borghetto di Brepo perderebbero 

11 loro posto di lavoro». Il finanziamento dovrebbe arrivare 
entro 7-8 mesi, altrimenti si creerebbero nuovi ritardi e pro¬ 
babilmente anche un’ulteriore dilatazione delle spese. 

Le organizzazioni sindacali ieri, comunque, non hanno 
voluto portare in discussione solo II problema particolare, 
che pure è di grandissima rilevanza, ma l’intera questione 
dell’assetto della viabilità in Umbria, primo fra tutti quello j 
del completamento del tratto di Passlgnano che fa parte i 
sempre della E-7 Perugia-Bettolle. Anche questi tempi stanno ! 
slittando all’infinito: doveva essere finito 12 anni fa. ! 

C'è poi da discutere gli interventi da compiere sulla Fla¬ 
minia, per non parlare della rete ferroviaria su cui già nei 
giorni scorsi si sono soffennati enti locali, sindacati 



L'ingresso del garage e una delle finestre dell'abitazione di Mario Buttafuoco (indicati dal¬ 
le «frecce»). Nella foto piccola una recente foto'della vittima 


In un garage sotterraneo, 
una specie di bunker di ce¬ 
mento. sotto ad uno dei tanti 
anonimi palazzi dì Via Ma¬ 
donna Alta, popolosa perife¬ 
ria di Perugia, all’alba di ieri 
un dipendente dell’ATAM ha 
avuto il macabro primato di 
trovare in una pozza di san¬ 
gue Mario Buttafuoco, vitti¬ 
ma 32enne del terzo omicidio 
compiuto a Perugia in sei 
anni. Il giovane era a terra 
davanti alla saracinesca del 
proprio posto auto col collo 
e il torace squarciati da un 
colpo di fucile calibro 12. ca¬ 
ricato a panettoni. 

Le indagini della questura 
e dei carabinieri fanno risali¬ 
re l’ora dell’assassinio alle 
23.30 di domenica sera. Mol¬ 
to probabilmente si è trattato 
di un colpo sparato da di¬ 
stanza ravvicinata che ha 
lasciato al suolo Mario But¬ 
tafuoco fino alle 5,25 di ieri 
mattina, quando Mario Ius 
andando come al solito al la¬ 
voro all’ATAM ha dato l’al¬ 
larme. 

Mentre ancora sul movente 
nessuna ipotesi sembra veri¬ 
ficata, della vittima si sa tut¬ 
to o quasi. Il giovane lavora¬ 
va alla Associazione allevatori 
dì Perugia. Sotto il profilo 
professionale era anzi abba¬ 
stanza noto. Stava lavorando 
ad esempio proprio in questi 
giorni alla mostra delle carni 
integrative e per quanto ri¬ 
guarda « l’albero genealogico 
dei bovini » era una sorta di 


celebrità fra gli allevatori ! 
umbri. 

Un lavoro a contatto con la 
gente del ramo che gli con¬ 
sentiva una vita senza grossi 
problemi finanziari, in un 
appartamento al primo piano 
di un palazzo appunto In Via 
Madonna Alta. Al numero 39 
abitava con la moglie, Gio¬ 
vanna Savaris, di 26 anni, e 
con le due figlie Claudia di 
otto e Gina di quattro. 

Una famiglia che Ieri alcuni i 
abitanti del palazzo ci hanno 
dipinto secondo tutti i crismi 


Pani di hashish 
e una siringa 
in un bar 
di Perugia 

PERUGIA — Il « Mambo caf¬ 
fè » ovvero un musical bar 
notturno in un vlcoletto nel 
pieno centro di Perugia, è 
stato chiuso dalla questura la 
notte scorsa dopo la seconda 
Irruzione nel giro di un anno. 
Come nel passato gli agenti 
della questura, guidati dal 
dottor Farìello in persona, 
hanno trovato qualche stec¬ 
ca di hashish sul pavimento 
e, ben nascosta sotto un di¬ 
vano. una siringa usata. Qual¬ 
cuno evidentemente era 11 pro¬ 
prietario della « roba » 


Le industrie della regione tra le iniziative in difesa dell’occupazione e la morsa della perdurante crisi economica 


Nuovi segnali allarmanti a Terni 
per la CELI e la Succhiarelli 

Le due industrie edilizie alle prese con una mancata sentenza, indispensa- 
, bile per una nuova gestione, e un’istanza di fallimento avanzata dall’INPS 


Oggi dibattito 
sul primo volume 
della «Storia 
del marxismo » 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
presso la sala Bognoli di Pa¬ 
lazzo Cesaroni si terrà il di¬ 
battito per la presentazione 
del primo volume de « La sto¬ 
ria del marxismo ». 

L’iniziativa è organizzata 
dal comitato regionale del 
PCI e avrà come protagoni¬ 
sti il professor Franco An- 
dreuccl dell’Università di Pi¬ 
sa. il professor Franco Grep¬ 
pi della facoltà di Scienze po¬ 
litiche dell’Università di Pe¬ 
rugia e il professor Antonio 
Chieretti preside della facol¬ 
tà di lettere e filosofia 


TERNI — Permane difficile 
la situazione dei lavoratori 
della CELI e della Succhia¬ 
relli, le due Industrie del set¬ 
tore delle costruzioni che più 
delle altre, nella provincia di 
Temi, hanno risentito degli 
effetti della crisi. 

Per la CELI si attende che 
la Magistratura si pronunci 
sulla richiesta di amministra¬ 
zione controllata avanzata dal 
proprietario dell’azienda. 
Senza un pronunciamento da 
parte del tribunale non si 
creano le condizioni perchè 
la nuova società, che dovrà 
rilevare parte del personale 
della CELI, possa cominciare 
la propria attività. Purtroppo 
il verdetto del tribunale tar¬ 
da. 

Le lentezze hanno una loro 
giustificazione nella più volte 
denunciata carenza del per¬ 
sonale del tribunale di Temi. 
Non essendo l’organico dei 
giudici a! completo accade 
che i magistrati sono costret¬ 
ti ad un’eccessiva mole di la¬ 


voro. nonostante la quale 
molte pratiche importanti 
restanq bloccate. 

II giudice fallimentare è 
stato in questi ultimi giorni 
impegnato • in una serie di 
importanti processi penali e 
la documentazione presentata 
dal titolare della CELI con la 
quale si chiede ramministra- 
zione controllata è rimasta 
accantonata. 

«Noi ci rendiamo conto — 
dicono alla FLC — della deli¬ 
catezza della pratica e anche 
dei limiti oggettivi nei quali i 
magistrati si trovano a ope¬ 
rare. La sentenza del tribuna¬ 
le tuttavia è Indispensabile 
per sbloccare la situazione». 
Una volta che ci sarà la sen¬ 
tenza potrà cominciare la 
propria attività la nuova so¬ 
cietà che si è costituita e del¬ 
la quale fa parte anche la 
Sviluppumbria e che assorbi¬ 
rà 35 dei dipendenti. 

Altri lavoratori continue¬ 
ranno poi a lavorare con la 
vecchia società CELI per 


Manifestazioni unitarie nei giorni scorsi a Nomi e ad Amelia 

Contadini e amministratori chiedono 
il varo della legge sui patti agrari 

Ribadita la necessità di un rapido superamento del regime di mezzadria - Gli interventi di Mario 
Bartolini e Gianni Polito e di Luciano Schiavoni e Adriano Padiglioni * All'Incontro namese un odg 


Terni: ricordato 
il sacrificio 
di Germinai 
Cimarelli 

TERNI — La figura di Ger¬ 
minai Cimarelli è siala ri¬ 
cordata. in occasione del 
35. annivtvsar.o della sua 
morte, nel corso di una ce 
rimorda indetta dall’Ammini 
strazione comunale 
Corcne sono state deposte 
sulla lapide in piazza delia 
Repubblica e sul monumento 
di Torremaggicre di Cesi, che 
ne ricordano il sacrificio. E’ 
stata ricordata la figura di 
Germinai C.marcHi, giovane 
comun sta. già condannato al 
confino dal Tribunale speda 
le, che. comandante di una 
squadra della Brigata Gram 
sd sostenne numerosi com¬ 
battimenti con i nazifascisti. 

Il 20 gennaio, nri pressi di 
Cesi, il suo reparto stava per 
essere accerchiato. Cimarei- 
li ne coprì la ritirata, tenen¬ 
do impegnati i naz'fascisti 
con il fuoco di una mitrag’'a- 
triee. sacrifcannosi così per 
salvare i propri compagni. 


NARNI — La legge per il 
superamento della mezzadria 
deve essere approvata al più 
presto: lo hanno chiesto i col¬ 
tivatori. I mezzadri, i rappre¬ 
sentanti delle associazioni di 
categoria, dell’Amministrazio- 
ne comunale di Nami che 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione promossa dalla Fe¬ 
derazione comunista, che si è 
svolta a Nami.- 
A1 termine, dopo 1 discorsi 
dei compagni on. Mano Bar- 
tolinl, Gianni Polito, respon¬ 
sabile della commissione 
Agricoltura della Federazione 
e un breve dibattito nel cor- !.. 
so del quale è intervenuto an- I tori, piano agricolo-alimenta- 
che Lamberto Bobbi della , re, tesi ad avviare una in- 
Conf-coltlvatori, è stato vota- ! versione di tendenza nelle 


DC tendenti a snaturare i posto all'attenzione dei pie- 

al 


la legge già approvata 
Senato. I comunisti invita¬ 
no 1 gruppi parlamentari a so¬ 
stenere fino in fondo i punti 
qualificanti della legge che 
accolgono complessivamente 
le giuste esigenze dei mez¬ 
zadri e dei coloni. Nello stes¬ 
so tempo salvaguardano gli 
Interessi del proprietario con¬ 
cedente. 

La legge sulla mezzadria 
| — ricorda infine l’odg — sì in- 
i serisce all’interno di un com- 
* plesso di provvedimenti legi- 
| slativl: quadrifoglio, terre in- 
- colte, associazioni dei produt- 


senti la gravità della situa- 
I zio politica ed economica e 
j le preoccupazioni per una cri¬ 
si di governo che provoche¬ 
rebbe. in questa fase politica. 


to un odg che sarà inviato al 
capigruppo parlamentari e al¬ 
la commi^one Agricoltura 
della Camera. 

In esso si dice: L’assem¬ 
blea ha espresso forti preoc¬ 
cupazioni per le manovre di¬ 
latorie che forze reazionarie 
e della destra democristiana 
portano avanti, tendenti a 
bloccare la definitiva appro¬ 
vazione della legge per il pas 
saggio dalla mezzadria e dal¬ 
la colonia in contratto di af¬ 
fìtto, già approvata dal Se¬ 
nato». «Nonostante l’accordo 
— prosegue la nota — rag¬ 
giunto tra le forze colitiche 
democratiche all’interno del 
comitato ristretto della com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera, che di fatto ha 
respinto la proposte della 


completare le commesse di 
lavoro avute in precedenza, 
j mentre la restante parte del 
personale beneficerà della 
cessa integrazione, che l'a¬ 
zienda ha chiesto sulla base 
della legge 675 per la ricon¬ 
versione industriale. 

Si pongono anche altri 
problemi, in quanto per la 
vecchia società CELI occor¬ 
rerà garantire, alla ripresa 
dei lavori, un minimo di li¬ 
quidità con il quale pagare 
gli stipendi, le materie prime, 
liquidità delia quale è at¬ 
tualmente sprovvista. Tutta¬ 
via 1’ostacolo maggiore per 
sbloccare la situazione resta 
11 mancato verdetto del tri¬ 
bunale. 

Per la Succhiarelli si è in¬ 
serito un ulteriore avveni- 
mento, in un quadro già 
drammatico: l’Istituto per la 
previdenza sociale, con il 
quale l'azienda è fortemente 
indebitata, ha avanzato un’i¬ 
stanza di fallimento. Il fatto 
nuovo rappresenta un ostaco¬ 
lo pressoché insormontabile 
perchè possa andare in porto 
un’operazione che era stata 
prospettata quale rimedio 
per uscire dall'attuale crisi. 

La proposta riguardava la 
costituzione di una nuova so¬ 
cietà, che avrebbe rilevato in 
affitto glt impianti della so¬ 
cietà Succhiarelli e che a- 
vrebbe versato il fitto al Me¬ 
diocredito regionale che è u- 
no dei maggiori creditori dei 
fratelli Succhiarelli. 

Con le nuova società sa¬ 
rebbero andati a lavorare in 
due scaglioni 70 dipendenti 
circa, rispetto agli attuali 124. 
Era questo l'aspetto più cri¬ 
ticato da parte sindacale che 
aveva posto quale pregiudi¬ 
ziale il mantenimento dell'at¬ 
tuale organico. Lo stesso 
Succhiarelli aveva in un se¬ 
condo momento fatto marcia 
indietro e annunciato di non 
essere disponibile per un sl¬ 
mile accordo che lo avrebbe 
lasciato scoperto nei confron¬ 
ti degli altri creditori. 

Si prospetta, a questo pun¬ 
to. un’altra ipotesi sulla qua 


Zuccherificio di Foligno: 
giovedì incontro a Roma 

Colloqui con i sindacati e i rappresentanti del PCI si sono 
avuti anche per le vertenze della Piccini e della Perusia 


Incontro giovedì fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il 
ministro Marcora. li tema 
della riunione: le sorti dello 
zuccherificio di Foligno. La 
scorsa settimana si è tenuta 
nei locali dello stabilimento 
una grande assemblea a cui 
hanno partecipato, oltre agli 
ottanta dipendenti, i consigli 
di fabbrica del settore ali¬ 
mentare, le rappresentanze 
sindacali, le forze politiche, 
le istituzioni e alcuni parla¬ 
mentari umori. Da tutti è 
venuto l’impegno a lottare 
contro la chiusura della 
fabbrica. 

Il gruppo Montesi. nono¬ 
stante le numerose pressioni, 
continua però a perseguire 
l'iniziale ipotesi che porte¬ 
rebbe alla perdita del posto 
di lavoro da parie di una ot¬ 
tantina di operai e alla Tine 
cessazione di attinta dell’im¬ 
portante stabilimento del Fo- 


lignate. 

L’assemblea di venerdì 
scorso, oltre a ribadire alcu¬ 
ne linee di lotta unitaria, ha 
anche avanzato la proposta 
che una parte della produ¬ 
zione di zucchero, assegnata 
dalla CEE allTtalìa venga di¬ 
rottata su Foligno. Temi 
questi, del resto, già affron¬ 
tati nel corso della conferen¬ 
za di produzione tenutasi ol 
tre un mese fa a Palazzo 
Trinci. 

Sempre sul piano della cro¬ 
naca sindacale ci sono da regi¬ 
strare gli sviluppi della lotta 
alla Piccini. Dopo lo sciopero 
di otto ore della scorsa set¬ 
timana; ieri mattina sj è te¬ 
nuto un incontro fra sindaca¬ 
ti e proprietà. CGIL. CISL e 
UIL proponevano la questio¬ 
ne della ripresa del turn o- 
ver. 

Sempre ieri si è tenuto 
presso la sede del PCI un 


incontro fra le maestranze 
del Perusia. i rappresentanti 
sindacali e i parlamentari 
comunisti. 

Dalla riunione è scaturita 
la necessità di ingigantire la 
pressione nei confronti della 
centrifinanziana e del gover¬ 
no. Il problema — è stato 
detto con chiarezza — è or¬ 
mai quello di avere la certez¬ 
za della concessione della 
cassa integrazione (il mini¬ 
stro Scotti sembra comunque 
aver dato assicurazione su 
questo piano) e di richiama¬ 
re la centrofinanziaria a tutte 
le sue responsabilità. 

In particolare esiste il 
problema di togliere l'ipoteca 
di 900 milioni che pesa sulla 
fabbrica di Ellera. Una simile 
operazione è pregiudiziale 
per rendere possibile l’inter- 
vento di un nuovo imprendi¬ 
tore e quindi la ripresa di 
attività dell’intero complesso. 


della nonna. Nulla di parti¬ 
colare dunque Le indagini. 

’ impietose come sempre In 
questi casi, avrebbero invece 
ricostruito un menage meno 
lineare di come appariva. 

Mario Buttafuoco sembra 
avesse spesso relazioni con 
altre donne. Per questo mo¬ 
tivo aveva discussioni abba¬ 
stanza frequenti con la gio¬ 
vane moglie. Tuttavia gli 
screzi sembra che si fossero 
sempre conclusi con delle ri¬ 
conciliazioni. Spesso comun¬ 
que 1 due giovani passavano 
il week-end separati. 

Ancne sabato scorso, come 
in altre occasioni. Giovanna 
Savaris era andata a casa dei 
fratelli, giovani pastori sardi 
che lavorano a Maranzano di 
Città Pieve, per passare 

con i figli il fine settimana. 
La giovane donna si è poi 
ripresentata tranquillamente 
ieri mattina a casa dove c’e¬ 
rano ormai gli agenti della 
polizia per gli accertamenti 
del caso. Anche per la vitti¬ 
ma la ricostruzione nelle ul 
time ore fatta dagli inquiren¬ 
ti non sembra contenere note 
particolari. 

Anche Mario Buttafuoco 
avrebe passato il sabato sera 
con i parenti. Prima nel ne¬ 
gozio di caccia e pesca del 
padre a S. Fellclano del Tra¬ 
simeno e poi con il cugino 
ed altri amici in un ristoran¬ 
te. Di 11 sembra che sia par¬ 
tito verso le 11. giusto in 
tempo per arrivare a Perugia 
alle fatidiche 23,30. L’orario 
del presumibile rientro In via 
Madonna Alta e il momento 
dell’omicidio sembrano infat¬ 
ti coincidere. 

Mario Buttafuoco è stato 
trovato dinanzi alla saraci¬ 
nesca semi chiusa del pro¬ 
prio posto auto. Qualcuno 
quindi, deve averlo aspettato 
nascosto vicino al garage sot¬ 
terraneo per poi fulminarlo 
con un colpo di fucile alle 
spalle, da distanza ravvicina¬ 
ta, mentre stava chiudendo il 
garage. 

Accanto a questa ipotesi c'è 
anche quella che qualcuno 
l’abbia seguito. Difficilmente 
plausibile il sospetto che 
l’assassino sia tornato in au¬ 
to con Mario Buttafuoco con 
tanto di fucile calibro 12 
pronto al macabro uso. L’ora 
del delitto è indirettamente 
confermata, oltre che dal ri¬ 
lievi medici dal rumore dello 
sparo e dal cupo tonfo del¬ 
l’uomo. Due inquilini del pa¬ 
lazzo di via Madonna Alta 
(Luciano Paolett! e Mirco 
Francescani) hanno afferma¬ 
to infatti di avere udito due 
tonfi « strani » ma forse non 
abbastanza per spingere i 
due a scendere nel garage 
seminterrato dove solo se! o- 
re dopo l'impiegato dell’A- 
TAM ha dato l’allarme. 

Stando ai fatti Mario But¬ 
tafuoco sarebbe stato l’ultimo 
a rientrare tra gli anonimi 
palazzi di via Madonna Alta. 
Chi l’ha aspettato o seguito 
evidentemente sperava nella 
quiete notturna di una Zona 
di periferia dove di nottam¬ 
buli non ce ne sono molti. 
Ma di lui. dell'assassino, allo 
'stato attuale non si sa nulla. 
Delitto pàsslonale? Regola¬ 
mento di conti da parte di 
qualcuno cui Mario Butta¬ 
fuoco abbia fatto qualche 
torto? 

Si¬ 


seri danni all’economia e 
bloccherebbe una serie di J le si discuterà in un incontro 
provvedimenti legislativi in . previsto per oggi o domani 
corso che invece sono di estro- ! tra organizzazioni sindacali e 

' direzione dell'azienda quello 


ma urgenza. 

« E~ necessario — ha sotto- 
lineato Schiavoni — andare 
ad una puntualizzazione del 
problema di governo e su 


della realizzazione di una • 

nuota società che rileverebbe , 

tutto il personale, parte del 
quale m cassa integrazione In j 

perare quindi le incertezze | base alla legge 675 per la ri- j 

politiche, rispettando gli Un- ' conversione ‘ndustnals. . 

pegni assunti da tutte le for- mentre 1 affitto sarebbe inte- 

ramente versato a: fratelli 


campagne per una agricoltu¬ 
ra nuova e moderna che dia 
un contributo concreto per far ; 
uscire lì paese dalla crisi ed 
avviare una nuova fase dello 
sviluppo dell’economia e del¬ 
la società italiana ». 


AMELIA — Patti agrari, 
piano triennale, sono stati 
al centro di una manifesta¬ 
zione che si è svolta a Ame¬ 
lia presso la sala Boccarini 
e indetta dalla confederazio¬ 
ne italiana coltivatori. 

Alla presenza di numerosi 
coltivatori il responsabile del¬ 
la contrattazione agraria e 
sicurezza sociale della previ¬ 
denza sociale. Luciano Schia- 
vonl. ha svolto la relazione 
introduttiva, con la quale ha 


pegni 

ze politiche nell’accordo pro¬ 
grammatico ». 

La manifestazione è stata 
conclusa da un intervento del 
presidente provinciale della 
confcoltivatori Adriano Padi- 
glmi. il quale ha evidenziato 
limiti e carenze dell’attività 
di governo, dai patti agrari 
alla riforma del sistema pen¬ 
sionistico. al varo del pieno 
agricolo alimentare, affer¬ 
mando che è necessario il ri¬ 
spetto degli impegni presi 

« Per l’agricoltura non si 
presente un futuro migliore 
— ha concluso — in quanto 
nel piano triennale presenta¬ 
to dal governo aU’agricoltu¬ 
ra non viene riservato un ruo¬ 
lo centrale nello sviluppo del¬ 
l’economia. Ad essa non è 
stato dato lo spazio, a livello 
di Investimenti, necessario 
per un cambiamento dì qua¬ 
lità del tessuto produttivo na¬ 
zionale ». 


Succhiarelli. ai quali spetterà 
poi di ripartirlo tra i credi¬ 
tori. salvaguardando i diritti 
acquisiti dai lavoratori. 

ET un’ipotesi questa, ancora ,’ 
da verificare, e sulle quale è • 
appena iniziata la discussio- , 
ne. 1 


Convegno oggi a 
Terni sulle leggi 
previdenziali 

TERNI — Si svolga oggi «I- j 
lo oro K.30 proooo lo solo Fo- i 
rini, uno conf«ronzo dibattito | 
sul tomo • Leggi di rieonglur»- 
ziono dal periodi «aoicurativl 
dai lavoratori ai fini previ¬ 
denziali ». 

Parleranno i compagni ono¬ 
revole Mario Bartolini o ao- 
1 natore Ezio Ottaviani. 
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Casarsa mentre « insacca » di festa la prima delle tre 
reti del Perugia contro il Bologna 


Dopo il secco 3-1 col Bologna 

Il Grifo unico 
imbattuto dopo 
il giro di boa 

L'undici perugino si conferma squadra 
rivelazione • Confermato il valore in cam¬ 
po del trio Casarsa-Della Martira-Butti 


PERUGIA — Con il reboante punteg¬ 
gio di 3 reti ad 1. il Perugia ha 
concluso contro il Bologna il suo sfol 
gorante girone d’andata. Il consuntivo 
è tra i più ottimali ed imprevedibi’.i 
alla vigilia del torneo. Seconda in clas¬ 
sifica. unica squadra imbattuta del 
campionato. la difesa più ermetica con 
appetta 6 reti al passivo. 

Il dopo-Noveliino che parecchi critici 
avevano definito quanto meno aliar 
mante ha smentito quasi tutti, meno 
che Castagner e gli operatori della 
società biancorossa che hanno lavorato 
sodo quest’estate, sicuri di aver ben 
edificato il Perugia edizione ’78-’79. 

Le tre nuove pedine dell’undici tito¬ 
lare umbro si sono rivelate tutte az¬ 
zeccate. e dato che al momento del 
l’acquisto avevano fatto gridare alla 
perplessità, ora come ora bisogna sin¬ 
ceramente elogiare Castagner. Ra 
maccioni e D’Attama. poiché il tempo 
ha dato loro ragione. 

Stiamo parlando naturalmente di Ca- 
sarsa. Della Martire e Butti; i primi 
due in special modo stanno dando otti 
me soddisfazioni alla tifoseria perugi 
na. mentre il terzo alterna prestazioni 
ottime ad alcune deludenti, ma nel pro¬ 
dotto il suo contributo si può senz'altro 
definire positivo. 

Nell’ultimo incontro di campionato il 


Perugia ha schiacciato con un secco 
3 1 il fanalino di coda bolognese, e la 
novità nel risultato è venuta non tanto 
nel fatto che per la prima volta que¬ 
st’anno la squadra umbra ha rifilato 
tre goal agli avversari, ma nella dop 
pietta realizzata da Casarca. 

L’ex fiorentino ha dimostrato così di 
non essere solamente un uomo di ma¬ 
novra. ma anche un uomo goal. Le 
sue due reti sono, infatti, due squisiti 
prodotti, sia per scelta di tempo, sia 
per esecuzione, ma a questo punto bi 
sogna spendere qualche parola anche 
per Della Martire. 

Ieri, dopo la sua 15. prestazione con 
la casacca biancorossa, il suo diretto 
avversario è andato in goal, ma questa 
affermazione è solo una battuta spiri¬ 
tosa. dato che Bordon la sua rete l'ha 
realizzata su calcio di rigore. Lo stop 
per perugino, così, nel girone ascen 
dente, non ha fatto mai fare goal al 
suo diretto avversario, ma non è stato 
solo questo il suo pregio. 

Ha saputo crescere di partita in par¬ 
tita, innestandosi nello scacchiere di 
Castagner con intelligenza e volontà. 
A lui ed a giocatori come Cecearini e 
Frosio va soprattutto il merito della 
imperforabilità della difesa perugina, 
che sta diventando in questo campio¬ 
nato un vero • proprio mito 


Ora il Perugia è atteso dal girone di 
ritorno ed i suoi incontri inizieranno do¬ 
menica prossima con la partita esterna 
di Vicenza. Una squadra, la veneta, 
che nei precedenti interni ha sempre 
vinto con gli uomini di Castagner, ma 
il Perugia quest'anno sta smentendo 
qualsiasi precedente negativo ed è que¬ 
sto naturalmente il prossimo obiettivo 
degli uomini di D'Attoma. 

Un fattore, comunque, rimane certo 
per proseguire sulla strada dei suc¬ 
cesso. li Perugia ha bisogno di rima¬ 
nere la squadra di sempre, modesta, 
conscia dei propri limiti e forte della 
grinta e della determinazione che Ca¬ 
stagner ha saputo innestare ai propri 
ragazzi. 

Il sogno, dunque, continua e deve 
continuare, come ha detto un tifoso al¬ 
l’uscita dello stadio, che segue il Pe¬ 
rugia ormai da un ventennio. Sembra 
una frase fatta, ma non k» è per chi 
conosce la storia deli'a&sociazione cal¬ 
cio Perugia. 

Dopo tanti anni, infatti, una provin¬ 
ciale che ha sempre sofferto del com- 
pletto d’inferiorità sportivo sulle gran¬ 
di del caldo nazionale ha la sua rivalsa 
e la vive intensamente come del resto 
la su vivendo tutta la città umbra. 

Guglielmo Mazzetti 
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Il dibattito tra i partiti in Sicilia 


E' sul piano Pandolfi 
il confronto politico 

Oggi pomeriggio incontro tra le delegazioni della maggioranza sulla pro¬ 
posta di una grande battaglia siciliana e meridionalista lanciata dal PCI 
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La lotta 
autonomista 
non è un 
polverone 

I N UNA sua recente inter¬ 
vista l'on. Mattarello ai 
lanciato in una accusa in¬ 
discriminata a tutti i partiti 
che a Roma tradirebbero gli 
interessi della Sicilia e del 
Mezzogiorno. Non ci sembra 
per un presidente della Re¬ 
gione sollevare un attacco 
contro tutta la telasse politi¬ 
ca» degno di settori e ispira¬ 
zioni politiche dalle quali 
mattarello dovrebbe rifuggire. 

Ma a parte il tono spiacevo¬ 
le la questione di sostanza 
e su di essa vogliamo fare 
delle constatazioni e delle 
domande. 

L’on. Mattarello è membro 
della direzione della Demo¬ 
crazia cristiana. Nell’ultima 
riunione della direzione de. 
durante la quale sono stati 
intonati cori di elogi e giu¬ 
ramenti di pieno appoggio al 
piano triennale presentato 
dal governo Andreotti, era 
presente Mattarella? E se era 
presente, cosa ha detto? Ha 
detto le stesse cose che dice 
in Sicilia? E se le ha dette, 
che conclusioni trae dal ri- 
confermato entusiasmo della 
Democrazia cristiana al piano 
triennale? ■ ■ 

Visto che Mattarella acco¬ 
muna il PCI nel polverone 
vorremmo chiedergli: lo sa 
che il PCI ha avviato un’a¬ 
zione di chiarimento della si¬ 
tuazione politica nazionale a- 
vendo presenti, oltre che 
considerazioni sul mutamento 
di equilibri interni alla De 
mocrazia cristiana dopo la 
morte di Moro, alcuni fatti 
quali l'adesione dell’Italia al¬ 
lo SME, voluta dalla Demo¬ 
crazia cristiana e dal mono¬ 
colore Andreotti, e l’insoddi¬ 
sfazione sul piano triennale? 
Lo sa che il PCI ha votato 
contro l’adesione allo SME 
partendo proprio dalle 
preoccupazioni per il Mezzo¬ 
giorno? Lo sa che la legge di 
riconversione industriale è 
stata sabotata dal ministro 
che doveva attuarla. Donat 
Cattiti, ora vice segretario 
nazionale della Democrazia 
cristiana? Lo sa che i pro¬ 
grammi delle Partecipazioni 
Statali, così ìnsoddisfacenti 
per il Mezzogiorno, sono stati 
preparati da enti presieduti 
dai suoi compagni di partito 
(e di corrente) Sette, Petrilli 
ed altri? Lo sa che il pro¬ 
gramma per le opere pubbli¬ 
che che agevola il nord è 
stato preparato e presentato 
dal ministro Stammati. che 
non risulta proprio essere 
comunista? 

Perchè non dice Mattarella 
che l’unico partito che da 
Roma gli ha risposto uffi¬ 
cialmente, e al massimo livel¬ 
lo. su tutti i temi discussi 
all'Assemblea regionale sici¬ 
liana in occasione del dibatti¬ 
to sul documento Pandolfi, è 
stato il PCI? 

Certo, «in politica non si 
risponde solo per iscrìtto»: 
ma Mattarella sa bene che le 
parole volano mentre gli 
scrìtti rimangono. E ancora: 
perchè Mattarella non ha ac¬ 
cettato la richiesta che fac¬ 
ciamo da molto tempo di un 
confronto Regione-maggioran¬ 
za siciliana con il governo e 
la maggioranza nazionale? 
Forse perchè teme che a quel 
punto il polverone si dirade¬ 
rà e si vedrà quale partito 
dice le stesse cose a Roma e 
a Palermo e quale invece fa 
il doppio gioco? Per questo 
preferisce sedi più « tecniche > 
dove potersi presentare da 
solo? 

Ma sia chiaro: in quelle 
sedi egli parla a nome del 
governo regionale e non della 
maggioranza; tra l’altro in 
tutte le sue interviste Matta¬ 
rella ci tiene molto a parlare 
del suo governo e a mettere 
la maggioranza in un grìgio 
limbo di astratti rapporti tra 
i partiti, quasi un’accademia. 
Salvo poi che nella realtà i 
disegni di legge presentati 
dal governo regionale devono 
essere radicalmente riveduti 
dalla maggioranza. Così è 
stato per il decentramento, 
così per l’urbanistica (ma c’è 
sempre un provvidenziale 
commissario dello Stato che 
con le sue impugnative ri¬ 
mette le cose a posto!). 

E salvo poi a governare in 
una certa maniera come al¬ 
l'assessorato aU’agricoUura, 
per esempio! 

La lotta autonomista non 
può essere nè un polverone, 
nè una copertura per certi 
andazzi nella Regione: lo ri¬ 
cordi, presidente. 

Gianni Parisi 


Dolio nostro redozione 

PALERMO — Il piano Pan¬ 
dolfi è il punto centrale del 
confronto politico della set¬ 
timana che si è aperto ieri, 
in Sicilia. Ma solo questo 
pomeriggio, quando le dele¬ 
gazioni della maggioranza si¬ 
ciliana torneranno ad incon¬ 
trarsi, questa volta su tale 
tema specifico, si potrà sape¬ 
re se ed in che termini la 
proposta di una grande bat¬ 
taglia siciliana, meridionale e 
nazionale, lanciata dal PCI 
riuscirà a trovare all’interno 
deU’attuale ouadro politico, 
una risposta soddisfacente. 

Dopo la deludente inter¬ 
vista rilasciata a L’Ora dal 
presidente Mattarella, nella 
quale l’esponente democri¬ 
stiano ha mostrato di prefe¬ 
rire ancora muoversi nel¬ 
l’ambito angusto di un con¬ 
fronto con Io Stato in sedi 
separate e « tecniche» sulle 
questioni della politica eco¬ 
nomica (accoppiando, non a 
caso, a tale impostazione 
restrittiva, il tentativo di alza¬ 
re un polverone con un in¬ 
discriminato attacco al si¬ 
stema dei partiti), il dibattito 
sul piano triennale verrà 
frammentato in diverse sca¬ 
denze: questa mattina depu¬ 
tati nazionali e senatori eletti 
in Sicilia si incontreranno 
nella sala rossa del Palazzo 
dei Normanni — sede del¬ 
l’Assemblea siciliana — con i 
deputati regionali. Nel pome¬ 
riggio a Palazzo d’Orleans, è 
programmato rincontro delle 
delegazioni dei partiti della 
maggioranza con il presiden¬ 
te della Regione. 

Sala d’Èrcole riapre merco¬ 
ledì pomeriggio con la di¬ 
scussione della mozione co¬ 
munista e delle interrogazioni 
e interpellanze sul disastro 
aereo di Punta Raisi. Il PCI 
mira ad impegnare il governo 
a uscire dall’attuale atteg¬ 
giamento di sostanziale iner¬ 
zia in merito alla vicenda, 
chiedendo la chiusura, alme¬ 
no di notte, dello scalo e 
l’accertamento della sicurezza 
degli impianti e della adegua¬ 
tezza della sua ubicazione. 



Oggi a Cagliari dibattito 
con Reichlin sulle tesi 


CAGLIARI - C’è grande at¬ 
tesa a Cagliari per la confe¬ 
renza-dibattito che la FGCI 
ha organizzato per oggi alla 
Casa dello Studente, presso la 
facoltà di lettere, a Sa Du¬ 
chessa. e che sarà conclusa 
dal compagno Alfredo Reich¬ 
lin. della Direzione del PCI 
e direttore dell’Unità. 

Al centro del dibattito, che 
avrà inizio alle ore 17, sarà il 
progetto di tesi del PCI per 
il XV Confesso nazionale. La 
FGCI intende proporre una 
discussione sulle tesi parten¬ 
do — ne fa fede il tema del¬ 
la manifestazione: « I giova¬ 
ni, la crisi, la terza via al 
socialismo» — dalle contrad¬ 


dizioni materiali e ideali, che 
investono le giovani genera¬ 
zioni dell'isola. 

Intanto si moltiplica il la¬ 
voro di propaganda e di mo¬ 
bilitazione, nelle sezioni, nei 
quartieri popolari, nelle scuo¬ 
le e ndle facoltà universita¬ 
rie. Particolarmente impegna¬ 
ti. come è naturale, i giova¬ 
ni comunisti della FGCI e del¬ 
la Casa dello studente che 
con questa iniziativa intendo¬ 
no rilanciare tra la gioventù 
di Cagliari e della provincia 
un grande dibattito di massa 
sulle questioni politiche e 
ideali della transizione al so¬ 
cialismo. 


San Nicola Arcella contro la mafia 


COSENZA — San Nicola Ar¬ 
cella. il piccolo centro del li¬ 
torale tirrenico cosentino do¬ 
ve nei giorni scorsi n stato 
compiuto 1*1 gravissimo at¬ 
tentato di stampo mafioso 
contro il segretario della lo¬ 
cale sezione del PCI. com¬ 
pagno Biagio Ariete, ha con¬ 
dannato senza riserve la vio¬ 
lenza ed espresso la solida¬ 
rietà ai comunisti e al com¬ 
pagno Ariete con una vigoro- 



Giovedl a Roma il presi¬ 
dente della Regione e i sin¬ 
dacati siciliani si incontrano 
col ministro del Mezzogiorno 
sul plano triennale: non è 
stata infatti ancora accolta la 
proposta formulata dal PCI 
siciliano di realizzare su tale 
argomento un momento di 
confronto ben più autorevole 
ed incisivo tra maggioranza e 
governo regionale e maggio¬ 
ranza nazionale, di modo che 
Mattarella risulterà sempli¬ 
cemente il portavoce del go¬ 
verno da lui presieduto ma 
non della intera maggioranza. 

In un articolo pubblicato 
domenica dal Giornale di Si¬ 
cilia, il capogrupoo comuni¬ 
sta all’Ars. Michelangelo Rus¬ 
so. ha ricordato, in proposi¬ 
to. come « senza togliere 
niente allo sforzo per miglio¬ 
rare questo o quell’altro a- 
spetto del piano», occorra 
procedere ad una «contesta¬ 
zione complessiva della sua 
così detta filosofia meridio¬ 
nalista ». 

« Senza di ciò — ha prose¬ 
guito — i risultati saranno 
sempre modesti, e comunque 
inadeguati ad avviare un 
meccanismo di sviluppo ca¬ 
pace di modificare la realtà 
produttiva del Mezzogiorno ». 

Tali contenuti della batta¬ 
glia meridionalista proposta 
dal PCI richiamano dunque 
alcune questioni politiche di 
fondo: « E’ nostra opinione 

— ha detto Russo — che sia 
arrivato il momento di ren¬ 
dersi protagonisti di atti 
clamorosi che, restando nella 
legittimità costituzionale, sia¬ 
no in grado però di far pesa¬ 
re di più la Sicilia e di ri¬ 
proporre alla coscienza na¬ 
zionale problemi e questioni 
che vengono storicamente di¬ 
sattesi. E quando diciamo ciò 

— ha concluso Russo — pen¬ 
siamo chiaramente al gover¬ 
no dell’autonomia, ad un go¬ 
verno cioè, comprendente 
tutte le forze autonomiste 
capaci perciò di scrollarsi di 
dosso certe sudditanze roma¬ 
ne e di accrescere là capacità 
contrattuale della Regione». •< 


Farla una delle 100 ragazze escluse dal concorso della calabro-lucana 


I «Non sono una pioniera, 
ho bisogno di lavorare. 

•p DHmvL ~ Che c’è di tanto strano 
...-... L.M/ nt?n nel fare la bigliettaia?» 

i piu grossa azaenda pubbli- ; * * • vr \ 1 \ 1. J w 

a di trasporto dopo le Fer- .** — « ■— ^ —- - — * 

La burocrazia ministeriale si allea con arretratezze e vecchie pratiche 
clientelar! - Maria, una maestra sottoccupata, vuole andare fino in fondo 


Dalla Mitra redazione 

CATANZARO — L’altra buro- 
crazia del ministero dei 
Trasporti ha ritenuto di do¬ 
ver difendere la « virtù > del¬ 
le ragazze escludendole da 
un pubblico concorso per 
bigliettai. Poche linee ferro¬ 
viarie che attraversano l'in¬ 
terno montano della regione 
(ora vogliono chiudere la 
tratta silana che taglia in due 
lo splendido altopiano cala¬ 
brese), una rete di autolinee 
che aumenta giorno per 
giorno: la Calabro-Lucana è 
la più grossa azienda pubbli¬ 
ca di trasporto dopo le Fer¬ 
rovie dello Stato. 

Fino al *61 rimase nelle 
mani di concessionari privati 
che realizzarono enormi pro¬ 
fitti. Poi, in seguito a un di¬ 
sastro che provocò la morte 
di quasi cento pendolari, 
venne riscattata dallo Stato e 
affidata a un commissario 
governativo nominato dal 
ministero dei Trasporti. Dopo 
anni di blocco delie assun¬ 
zioni qualche mese fa sono 
stati indetti i concorsi per o- 
perai, autisti e bigliettai. Da 
quando è nata la ferrovia le 
assunzioni sono state fatte 
prevalentemente tra i figli 
degli agenti in servizio: un 
laccio corporativo di marca 
clientelare per legare meglio 
i dipendenti all’azienda, per 
addormentare le lotte. 

Solo negli ultimi tempi 
(siamo pur sempre nellTtalia 
del 15 e del 20 giugno) i con¬ 
corsi sono stati liberalizzati. 
Sarebbero forse passati lo 
stesso alla chetichella, ma la 
solidarietà e 11 bisogno di la¬ 
voro li hanno divulgati in un 
baleno: perchè c’è chi ha il 
fratello, chi la sorella, chi 
l’amico disoccupato, e altri 
ancora (la maggior parte) 
che hanno fratelli, sorelle, 
nipoti, zii, amici e conoscenti 
disoccupati: come si sa la 
Calabria ha un apparato pro¬ 
duttivo che assomiglia a 
quelo di un paese del Terzo 
Mondo . 

A farla breve, questi con¬ 
corsi sono stati visti come 
una manna caduta dal cielo. 
Nel giro di qualche settimana 
gli uffici delia direzione loca¬ 
le sono stati sommersi da un 
diluvio di domande e di do¬ 
cumenti. tra cui quelle di un 
centinaio di ragazze. La bi- 
gliettaia sugli autobus? — 
«Si la bigliettaia sull’auto¬ 
bus. che c’è di strano » —. 
rispondeva ai genitori e ha 
risposto anche a noi Maria, 
una maestra di 26 anni che 
ora riesce a ottenere solo 
qualche supplenza. «A Roma 
le ragazze fanno le guardie 


municipali e m Emilia le 
camioniste, spiegatemi voi 
perchè io non posso staccare 
biglietti su un autobus ». con¬ 
tinua lanciatissìma la ragaz¬ 
za. 

Maria nel ’72 non ha vinto 
il concorso magistrale ma si 
è piazzata bene risultando i- 
donea e conquistando quindi 
un lavoro precario come 
supplente. Accontentiamoci di 
questa spiegazione perchè 
poche cose sono cosi compli¬ 
cate su questa terra come le 
leggi, i regolamenti, le circo¬ 
lari e gli * editti » intorno a* 
gli incarichi e alle supplenze 
nella scuola. In media riesce 
a lavorare una diecina di 
giorni al mese, rincorrendo 
la sua classe nei paesini del- 
l’entroterra montano, a tem¬ 


po perso studia anche peda¬ 
gogia: è iscritta a Messina e 
periodicamente va in Sicilia 
a dare esami. 

Le domandiamo se crede 
che sia frustrante fare la bi¬ 
gliettaia con in tasca una 
mezza laurea in pedagogia. 
« Io sono convinta — rispon¬ 
de — che in Italia potremmo 
chiudere da domani tutte le 
facoltà perchè le scorte at¬ 
tuali di laureati ci permette¬ 
rebbero comodamente di ar¬ 
rivare fino aU’anno duemila ». 
« Pensiamo solo che in Ca¬ 
labria siamo quasi centomila 
i diplomati e i laureati senza 
un posto di lavoro, e dietro 
c’è un esercito ancora più 
grosso di disoccupati generi¬ 
ci, di emigrati che tornano, 
di operai in cassa integrazio- 


Ineontri con le forze sociali 

Quale futuro 
per la ferrovia 

La terza commissione consiliare discute 
con i lavoratori e con le amministrazioni 


REGGIO CALABRIA — Lft 
terza commissione consiliare 
e regionale, presieduta dal 
compagno Tomatora. ha 
promosso una serie di incon¬ 
tri con dipendenti, utenti e 
lavoratori delle ferrovie Ca- 
labro-Lucane. con dirigenti 
sindacali, amministratori ed 
operatori economici per ri¬ 
levare lo stato reale del tra¬ 
sporto e degli impianti nelle 
. linee attualmente in eser¬ 
cizio: Gioia Tauro-Sinopoli; 
Gioia Ta uro-Cinquef rondi; 


Catanzaro-Cosenza; Cosen- 
za-S. Giovanni in Fiore; Ca- 
strovillari-Bivio Latronico. 

Nell’imminenza del trasfe¬ 
rimento alla Regione delle 
ferrovie in concessione (in 
Calabria hanno uno sviluppo 
complessivo di circa 240 chi¬ 
lometri). il ministero dei 
Trasporti propone la sop¬ 
pressione dei 4 tronchi delle 
Calabro-Lucane perché la lo¬ 
ro gestione è antieconomica. 
In realtà soprattutto le li¬ 
nee taurensi e quella di Ca¬ 


ne, che rischiano di essere 
rimandati a casa da un gior¬ 
no aU’altro ». 

« Io ho 26 anni — continua 
la ragazza — e sono stufa di 
chiedere soldi ai miei: la bi¬ 
gliettaia mi sta benissimo, 
voglio lavorare ». Ma la dire¬ 
zione della ferrovia ha re¬ 
spinto la domanda di parte¬ 
cipazione al concorso manda¬ 
ta da Maria e da altre cento 
ragazze. La raccomandata 
con ricevuta di ritorno (tassa 
a carico del destinatario) con 
tanto di timbro del Ministero 
parla chiaro: « Ci si riferisce 
alla sua domanda di parteci¬ 
pazione al concorso in ogget¬ 
to per significare che la scri¬ 
vente (cioè la direzione - 
ndr) è costretta a non am¬ 
metterla agli esami stessi ». 


tanzaro Cosenza-S. Giovanni 
in Fiore hanno notevole po¬ 
tenzialità di aumento dell’ 
utenza a condizione — come 
ha rilevato il compagno Tor¬ 
natola — di portare la ve¬ 
locità commerciale attual¬ 
mente di appena 30 chilo¬ 
metri) almeno a 70 chilome¬ 
tri all’ora. 

Il rinnovato parco locomo¬ 
tive ed automotrici, pur se 
insufficiente al potenzia¬ 
mento delle corse, consenti¬ 
rebbe il raggiungimento dei 
70 chilometri orari a condi¬ 
zione di un rifacimento dei 
tracciati, del livellamento 
della massicciata, della ret¬ 
tifica delle curve a gomito. 
deH’automazione degli scam¬ 
bi Una politica degli orari 
più flessibile ed in stretto 
collegamenti» con le esigen¬ 
ze degli utenti (scuola, perio¬ 
do estivo, campagna agru¬ 
maria); il collegamento dei 
servìzi ai trasporto merci e 
passeggeri ai programmi di 
sviluppo delle zone interne 
costitu scono le tappe e gli 
obiettivi obbligati per il ri¬ 


La Raccomandata, prosegue 
poi con la solita prosa da 
burocrazia giolittiana tirando 
in ballo la struttura organiz¬ 
zativa, la mancanza di dormi¬ 
tori e di servizi igienici « per 
sole donne ». « C’è la Costiti! 
zione e le recenti leggi sulla 
parità della donna, si è già 
mobilitata la CGIL, io sono 
disposta a presentare denun¬ 
cia alla magistratura ». 
conclude decisa Maria. 

Questa ragazza non è né 
un’eroina né una pioniera: la 
sua è l’unica testimonianza 
che abbiamo potuto racco 
gliere nel gruppo di più di 
cento escluse arbitrariamente 
dal concorso. I posti vacanti 
di bigliettaio che devono es¬ 
sere coperti sono più o meno 
una dozzina: superata quindi 


la vertenza solo pochissime 
su migliaia di concorrenti 
riusciranno ad ottenere il la¬ 
voro. 

Ma resta un dato di grande 
rilievo, che dimostra che an 
che in Calabria vecchie ege 
inonie culturali, ruoli, nonché 
la famigerata « rassegnazio 
ne » femminile esistono solo 
nella testa degli epigoni dei 
vecchio ordinamento sociale. 
E’ una tradizione (senza en 
fasi) storica, ma non se ile 
accorgono gli alti burocrati 
dì un Ministero che. anziché 
far viaggiare bene treni e au 
tobus (ne avremmo tanto hi 
sogno), pensano ancora di 
IKiter fare i « controllori ■» i 
deologici della coscien/a civi¬ 
le del paese. 

Roberto Scarfone 


lanca delle ferrovie in con¬ 
cessione. 

Agli incontri tenuti a Gio¬ 
ia Tauro ed a Cinquefrondi 
(stamane si terranno quelli 
di Cosenza e di Camiglin- 
tello) hanno partecipato an¬ 
che l'assessore regionale ai 
trasporti, Mariano Rende, il 
direttore compartimentale 
della motorizzazione civile, 
i rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, pro¬ 
vinciali e regionali dei tra¬ 
sporti. Le linee taurensi. che 
attualmente trasportano ol¬ 
tre 750 mila passeggeri all’ 
anno, non possono essere di¬ 
sarmate — è stata 1 unanime 
richiesta con i sindaci della 
piana avvenuto a Cinque- 
rrondi — senza creare ulte¬ 
riori danni economici ed un 
maggior carico nel già con¬ 
gestionato traffico su strada. 

Non è, poi, possibile igno¬ 
rare il ruolo per collegamen¬ 
ti e traffici più intensi, che 
le ferrovie Calabro-Lucane 
sono destinate a svolgere tra 
i paesi interni e l’area indu¬ 
striale di Gioia Tauro. Non 


vi è dubbio che la mancanza 
del plano di assetto territo 
riale della regione e di quel¬ 
lo dei trasporti (nonostante 
le precise indicazioni venute 
nel febbraio 1977 dalla con¬ 
ferenza regionale sui tra¬ 
sporti) siano alla base della 
proposta avanzata dal mini¬ 
stero per la soppressione del¬ 
le Calabro-Lucane, attual¬ 
mente non redditizie per il 
totale stato dì abbandono del 
materiale rotabile e di dete¬ 
rioramento degli impianti 
fissi. 

I ritardi della Giunta re¬ 
gionale dimissionaria sj ri¬ 
flettono gravemente sui la¬ 
voratori delle Calabro-Luca¬ 
ne e sugli utenti delle zone 
più disagiate; anche in tal 
senso sono venute esplicite 
denunce nel corso degli in¬ 
contri promossi dalla terzo 
commissione regionale che 
ha potuto acquistare cono 
scenze dirette sulla validità 
delle linee taurensi e che ap¬ 
profondirà, oggi, quella del¬ 
le linee cosentine. 

Enzo Lacaria 


I meccanismi AIMA favoriscono i ricatti di privati a don no dei contadini I Alcamo, Castellammare e Custonaci 

Piana di Sibari: dopo il maltempo I comuni del Trapanese 

a . , . • in sciopero rispondono 

«arance d oro» per gli speculatori all’arroganza di Caruso 

Le industrie di trasformazione guadagnano per ogni chilogrammo di agrumi dalle 40 alle j II proprietario della Sicilmarmi, alle richieste dei la- 
70 lire - Gli agrumicoltori costretti a cedere per non lasciar marcire il loro raccolto voratori, ha risposto COI) licenziamenti e minacce 


sa manifestazione unitaria al¬ 
la quale hanno partecipato 
delegazioni di tutta la zona 
tirrenica. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, svoltasi domenica mat¬ 
tina per le strade (fi San Ni¬ 
cola Arcella. hanno parlato la 
compagna Magumo, dell’e¬ 
secutivo provinciale del PSI. 
e il compagno Pietro Mira- 
glia. della Segreteria della 
Federazione cosentina 


Dal nostro corrispondente 

CORIGLIANO CALABRO — 
Dopo il maltempo che si è 
abbattuto duramente sull’a- 
gricoltura dei comuni della 
Piana di Sibari ed, in parti¬ 
colare, suiragrumicoltura. si 
è ora presentato, ai già colpi¬ 
ti produttori, lo spettro mi¬ 
serabile della più bieca spe¬ 
culazione di privati, di me¬ 
diatori senza scrupoli, di in¬ 
dustrie di trasformazione af¬ 
famate di prodotto. Agli a- 
grumicoltori, e ci riferiamo, 
in particolare, ai piccoli ed 
ai medi (perchè i grossi a- 
grari della zona, particolar¬ 
mente coloro i quali sono i 
protagonisti della rendita pa¬ 
rassitarla, coloro che non 
conoscono proprio la cam¬ 
pagna, in quanto non la lavo¬ 
rano direttamente, hanno già 
intascato, anche per que 
sfanno, cifre da capogiro e 
sono ora impegnati a studia¬ 
re i mezzi e i modi come 
evadere le tasse), non resta 
che il ricatto delle industrie 
di trasformazione. O dare il 
prodotto a queste industrie o 
fario marcire sotto gli alberi. 
Non servono a niente, qui, le 
leggi, i prezzi imposti, lè bel¬ 
le parole. 

La realtà, amara e cruda, è 
che il maltempo mentre ha 
buttato sul lastrico interi 
nuclei familiari, mentre ha 
compromesso seriamente Ve 
conomia di comuni che vivo¬ 
no in gran parte di agrieoi 
tura, ha rappresentato una 
autentica befana - d’oro per 
tutti coloro i quali hanno 
messo, ormai da tempo, le 
loro mani sporche sugli a- 
grumeti della piana di Sibari. 
Basta pensare che su ogni 
chilogrammo di agrumi che 
acquista, l'industriale ci gua¬ 
dagna. pulito pulito, dalle 40 
alle 70 lire. I miliardi dì «uti¬ 
li» non si contano. La truffa 
ai danni del contadino e del- 
Vagrumicoltore in genere è 
terrificante. Basta pensare, 
ancora, che le industrie di 
trasformazione, come ha già 
scritto il compagno Bubba, 
come ricordano le organizza-, 
zioni di categoria della zona 
e le cooperative, ricevono im 
premio per ogni chilogrammo 
di prodotto trasformato di 50 


lire per le arance a polpa 
bionda e devono garantire, 
più o meno. 82 Ure al pro¬ 
duttore. Invece per il prodot¬ 
to «pigmentato». assai pre¬ 
sente nella piana, si tratta di 
tarocco, moro, sanguigno, 
sanguinello. ricevono quale 
«premio» ben 90 lire al chi¬ 
logrammo e devono garantire 
120 lire al chilogrammo al 
produttore. Questo non av¬ 
viene, perchè, come abbiamo 
già detto al produttore ven¬ 
gono date dalle 50 alle 60 
massimo 70 lire al chilo¬ 
grammo. 

Come se non bastasse ciò. 
vi è l'intervento delI'AIMA. 
Gli agrumicoltori della zona 
non hanno parole per com¬ 
mentare i meccanismi assur¬ 
di delI'AIMA che finiscono, 
guarda caso, per arricchire, 
come sempre è avvenuto, ben 
noti personaggi, molto noti 
alla Coidiretti ed ai cittadini 
del comprensorio. Su tutto 
ciò assai numerose sono le 
iniziative che le organizzazio¬ 
ni di categoria. le organizza¬ 
zioni sindacali ed il nostro 
partito stanno avviando. 


per denunciare con forza 
queste scandalose speculazio¬ 
ni che avvengono sulla pelle 
di chi ha lavorato per un in¬ 
tero anno per raccogliere 
quel frutto che ora si vede 
rapito per ben due volte: dal 
gelo prima e dagli speculato¬ 
ri dopo. 

Dopo l'ultimo comizio del 
PCI a Corigliano. si è avuto 
un incontro tra le categorie 
interessate per richiamare 
l'attenzione sul problema, in 
primo luogo dell’assonnata 
e squalificata amministrazio¬ 
ne DC di Corigliano che. a 
dimostrazione dell’interesse 
che nutre per questi fatti, 
non ha inteso nemmeno far 
trovare aperte le porte del 
municipio agli agricoltori e 
ai dirigenti sindacali per par¬ 
tecipare all'incontro promos¬ 
so tra gli altri dalla Confcol- 
tivatori. dalla CGIL e dalla 
cooperativa La proletaria. 
Comunque, le porte del Mu¬ 
nicipio venivano di li a poco 
I aperte per ospitare, però, u- 
I na delle solite riunioni del 
l partito della DC: bene hanno 


fatto, a questo punto, gli a- 
gricoltori che hanno gridato 
in faccia ai presenti il pro¬ 
prio disappunto e la propria 
rabbia. 

Un documento a firma del¬ 
la cooperativa agricola «Piana 
di Sibari» di Terranova da 
Sibari viene affisso in questi 
giorni in tutti i comuni della 
piana nel quale si chiede, fra 
l'altro, che le industrie di 
trasformazione devono essere 
obbligate a garantire i prezzi 
previsti dalia legge: e bisogna 
aprire subito dei centri ALMA 
utilizzando le centrali dell’E- 
SA con la partecipazione del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che. Si chiede, ancora, l’in¬ 
tervento della legge sulle ca 
Iamità naturali p*_*r favorire 
la ripresa vegetativa delle 
piante colpite: il funziona 
mento della legge 317 e del 
progetto speciale n. Il sul 
piano agrumi attraverso una 
gestione democratica. 

Giovanni Pistoia 

« 

NELLA FOTO: La raccolta del¬ 
le arance. 


TRAPANI — Lo sciopero ge¬ 
nerale di ieri mattina, che ha 
paralizzato completamente o- 
gni attività di tre grossi co¬ 
muni del Trapanese. Alcamo. 
Castellammare del Golfo e 
Custonaci. non ha precedenti. 
E’ la prima volta che migliaia 
di impiegati, operai, contadi¬ 
ni. studenti di tre comuni di¬ 
versi scendono in lotta con¬ 
temporaneamente centro un 
datore di lavoro che con in¬ 
finita arroganza, con il di¬ 
sprezzo massimo per le isti¬ 
tuzioni. rifiuta di applicare i! 
contratto nazionale di lavoro. 

Questo datore di lavoro è il 
cavaliere Giacomo Caruso pro¬ 
prietario della Sicilmarmi che 
alla richiesta di un salario più 
giusto ha risposto con due li 
cenziamenti. con la minaccia 
di chiudere l'azienda. E’ lo 
stesso Giacomo Caruso, cava 
liere del lavoro che nelle 
aziende marmifere di Carrara 
applica un contratto aziendale 
superiore allo stesso contrai 
to provinciale e nazionale di 
lavoro. 

La solidarietà verso i Ilo 
operai che da 90 giorni occu¬ 
pano la Sicilmarmi ha tocca¬ 


to oggi il suo vertice massimo 
con il concentramento a Ca¬ 
stellammare di migliaia di la 
voratori che hanno sfilato per 
le vie cittadine con in testa i 
sindaci e i gonfaloni dei tre 
comuni in lotta. 

Come si ricorderà le ammi¬ 
nistrazioni dei comuni oggi in 
sciopero avevano dato la lo 
ro adesione firmando con i 
sindacati un documento di 
condanna contro l'atteggia¬ 
mento di Caruso. 

Intanto per domani il mini 
stero del Lavoro ha convoca¬ 
to Giacomo Caruso, i rappre 
sentanti dei sindacati e dei 
lavoratori nel tentativo di 
comporre la vertenza. 

Sempre per domani il tribù 
naie di Alcamo emetterà la 
sentenza per la causa inten 
tata da operai e sindacati con¬ 
tro gli arbitrari licenziamenti 
messi in atto dal cavaliere del 
lavoro. 

In tutta la vicenda resta 
sconcertante ratteggiamento 
del governo regionale siciliano 
che non ha saputo imporsi al 
l’arroganza di una dirigenza 
aziendale. 

9* '• 


La vicenda della ragazza violentata all'ospedale di Cagliari 


La sentenza del tribunale non attenua le polemiche 


Dalla sottra redazione 

CAGLURI — ET stola depo¬ 
sitata la sentenza del Tribu¬ 
nale di Cagliari nel processo 
per la violenza subita da una 
giovane minorata nell’obito¬ 
rio dell’Ospedale civile citta¬ 
dino. La decisione, come è 
noto, aveva suscitato grandi 
perplessità e polemiche. Va 
detto, tuttavia . che essa, alla 
luce della motivazione, si ba¬ 
sa su una corretta applica¬ 
zione del nostro codice pena¬ 
le. Va anche riconosciuto ai 
giudici del collegio di aver 
j saputo scindere la loro posi- 
! zione di magistrati da quella 
I di liberi cittadini. Emerge 
I dalla sentenza tutta l’amarez¬ 


za di chi, pur convinto del¬ 
l'immoralità sociale del com¬ 
portamento degli imputali, 
non può fare a meno di as¬ 
solverli, applicando una legge 
che. ancora una volta, si di¬ 
mostra inadeguata al livello 
di maturazione della società 
di cui dovrebbe essere e- 
spressione. 

Ma il discorso non può fi¬ 
nire qui. La sentenza, pur 
non potendo giungere ad una 
condanna, fornisce elementi 
precisi perchè gli imputati 
siano comunque chiamati a 
render conto delle loro ne¬ 
fandezze. Il Tribunale « non 
ha avuto dubbi sulla materia¬ 
lità dei fatti ascritti agli im¬ 
putati, cosi come sono stati 


riferiti dalla parte lesa », si 
legge nella sentenza. Ed an¬ 
cora si sottolinea come sia 
« totale la disapprovazione 
morale per la condotta degli 
imputati, che hanno violato i 
doveri più elementari ineren¬ 
ti alle loro pubbliche funzio¬ 
ni, utilizzando l’istituzione 
pubblica per soddisfare le 
proprie voglie sessuali con li¬ 
na donna che aU’istiiuto si 
era rivolta perchè bisognosa 
di aiuto e cure .» 

Dunque, solo il formalismo 
giuridico e l'estremo equili¬ 
brio dei magistrati ha impe¬ 
dito a questi personaggi di 
finire in galera. E’ necessa¬ 
rio, tuttavia, che essi rispon 
dono di quanto hanno fatto 


' almeno in sede amministrati 
va. 

Quale fiducia potrebbe in¬ 
fatti ispirare al cittadino u- 
n’istituzione che mantenesse 
nel suo organico tre siffatti 
figuri? Quale tranquillità po¬ 
trebbe mai avere una donna, 
ma anche un uomo, entrando 
a tarda notte nel pronto soc¬ 
corso dell'Ospedale e sapendo 
di poter cadere nelle mani di 
questi sanitari da pornofilm? 
Quale fiducia, infine, potreb¬ 
be avere il cittadino nello 
Stato che consentisse a dei 
propri dipendenti di rendersi 
responsabili di atti cosi ver¬ 
gognosi approfittando della 
loro qualifica professionale, 


senza subirne alcune conse 
guenza? 

L’unica scelta corretta che 
l’amministrazione può fare, 
alla luce delle risultanze prò 
cessuali e della confessione 
resa da almeno due imputati, 
è di chiudere in fretta il 
procedimento disciplinare, 
con l’allontanamento di que¬ 
ste persone dall’Ospedale. 

Diversamente avrebbero 
ben ragione le femministe e 
il movimento femminile se 
accusassero l'apparato statale 
di essere complice di que 
sti «stupratori in camice 
bianco » che. ancora una voi 
ta, « riuscirebbero a farla 
franca ». 
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La DC, 
spaccata, 
tenta di 
dividere 
i socialisti 
del Molise 


CAMPOBASSO — SI riunisce 
il consiglio regionale per di¬ 
scutere il bilancio. La dura 
verilica interna alla DC mo¬ 
lisana per la rielezione del 
segretario regionale, del se¬ 
gretario provinciale di Cam¬ 
pobasso e per superare la 
crisi negli enti locali e alla 
Regione ò stata aperta dalle 
ostilità dei rappresentanti di 
Forze Nuove, i quali hanno 
affermato che « il costante ri¬ 
ferimento ai termini del di¬ 
battito in corso nel paese ri¬ 
chiede una svolta decisiva de! 
modo di essere e di governa¬ 
re della DC, una iniziativa 
che, condotta auspicabilmen¬ 
te insieme ai partiti interme¬ 
di, favorisca la formulazione 
di un rapporto diverso con le 
altre forze politiche nella re¬ 
gione e. in particolare, nei 
confronti del PSI per una 
prospettiva corrispondenza al 
modello di società che si in¬ 
tende realizzare ». 

Al di là del tono falsamen¬ 
te aperturista è evidente il 
tentativo di allargare le con¬ 
traddizioni nel gruppo diri¬ 
gente socialista, ancora alle 
prese con gli' effetti di un 
congresso difficile, con la e- 
lezione del nuovo segretario 
regionale, con una imminen¬ 
te crisi nella Federazione di 
Isernia e in alcune ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. 

La «sortita» del forzanovlsti 
ha lo scopo evidente di in¬ 
crinare il successo dell’ac¬ 
cordo PCI-PSI per le candi¬ 
dature senatoriali non gradite 
al senatore forzanovista loca¬ 
le. L’offerta di collaborazione 
con il PSI pare sia stata ri¬ 
presa anche dai dorotei, i 
quali si illudono di poter 
guadagnare tempo scaricando 
sulle forze intermedie le con¬ 
seguenze della crisi al comu¬ 
ne di Campobasso, a’la Pro¬ 
vincia e al Comune di Iser¬ 
nia. 

In questo quadro i morotei 
si limitano per ora solo a 
fare la guardia all’assessorato 
regionale all’artigianato e al 
commercio; è fanfanlanl, in¬ 
vece, confermano la loro vo¬ 
lontà di dare l'assalto al po¬ 
tere, costi quel che costi, 
con rinnovata fede integrali¬ 
sta; solo il nascente gruppo 
di andreottiani (ex-fanfaniani 
e dorotei riuniti intorno a Di 
Lisa ex deputato e aspirante. 
consigliere regionale) pur di 
rompere l'attuale equilibrio 
di potere tra le correnti pro¬ 
pone avventurose ipotesi 
Di fronte all’attuale situa¬ 
zione va subito precisato che 
alla prova dei fatti si è di¬ 
mostrato servile solo il P8DI 
del clan dei Palmiotti in 
quanto lo scorcio di legisla¬ 
tura e alcune novità interne 
hanno reso insofferente il 
PRI, il quale cerca di ri¬ 
guadagnare spazio dai «vi- 
zietti» clientelari della DC. 
mentre il PSI e il PLI da 
una iniziale posizione di atte¬ 
sa sono passati ad un atteg¬ 
giamento di netta opposizio¬ 
ne, rio rcando occasioni uni¬ 
tarie con il PCI. 

Come si vede, il progressi¬ 
vo isolamento politico della 
DO si è intrecciato ultima¬ 
mente con le difficoltà inter¬ 
ne del partito a causa di una 
levata di scudi dei parla¬ 
mentari democristiani (in 
particolare Sedati. Vecchia¬ 
rdi! e Lombardi) che si sono 
sentiti « emarginati » ed han¬ 
no attivato la polemica con 
l’attuale Giunta regionale, ri¬ 
vendicando al partito il ruolo 
di « centro prioritario delle 
decisioni politiche »- 
Sullo sfondo di questa 
febbre elettorale collettiva vi 
è la ricerca di una relativa 
tregua per giungere ad un 
rimpasto nel partito e nelle 
istituzioni che consenta J il 
controllo sulle scelte future. 

I tempi di questo conto al¬ 
la rovescia sono stati finora 
segnati dai fanfaniani La 
Penna e D’Aimmo. però il 
colpaccio di Boiano. con il 
quale hanno messo le mani 
sul Comune e soprattutto sul 
terzo nucleo industriale, non 
è stato digerito dallo stoma¬ 
co doroteo e con le dimissio¬ 
ni a catena hanno obbligato 
ratto i’ partito a fare il pun¬ 
to della situazione interna. 

Noi comunisti cl auguriamo 
che non si sfugga l'occas’.one 
di avviare un primo bilancio 
del fallimento della Giunta 
rev ornile, de’le conseguenze 
polìtiche della riforma so¬ 
cio sanitaria e il DPR 616. 
della riflessione sullo spreco 
a'sessoria’e. della paralisi 
degli enti e degli uffici re¬ 
gionali per le manette noia.- 
ne degli organi di gestione e 
il blocco dei consorzi, della 
mancata utilizzazione dei 
Tondi per l'edibzh e raarifo'- 
tura. della frattura che 'a 
tendenza al p-cvdeoz aliamo 
ha creato fra la Regione e gli 
enti locali, nonché fra le for¬ 
ze sociali. 

Ora. i comunisti sono con¬ 
vinti che non si tratta di ri¬ 
mettere insieme ì cocci del’e 
varie correnti, ma la via di 
uscita è e rimane l’intesa fra 
tutte le forze democratiche 
senza dì seri min a rioni antiche 
e nuove verso il PCI, fermo 
restando che gli ostacoli da 
superare per rendere attuale 
questa prospettiva sono an 
cora molti e di varia natura. 

Perciò, ogni como’acente 
attesa è del tutto inglustifics 
ta proprio nel momento in 
cui occorre dare risposta al 
l'Imponente manifestazione 
dei contadini organizzati dal 
la confcoltlvatori. alVagirra- 
varsl della situazione nello 
stahP'mento FIAT di Termo 
11. alle leghe dei disoccupati 
e alla rioresa del movimento 
femrr'nile. 

Edilio Pefrocelli 


Dietro l'ottimismo della giunta 
la CGIL vuole verificare 
nei fatti gli impegni strappati 
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A poche ore dall’incontro governo-sindacati sulla piattaforma lucana l’at¬ 
tivo di Potenza concluso da Scheda - Ieri riunione Andreotti-parlamentari 


POTENZA — L’attivo regio¬ 
nale della CGIL di Basilicata 
aperto da una lunga relazio¬ 
ne del segretario regionale 
Pietro Simonetti e concluso da 
Hinaldo Scheda, segretario 
nazionale, si è svolto a poche 
ore dall'incontro governo-sin¬ 
dacati sulla piattaforma Ba¬ 
silicata e a pochi giorni dal¬ 
la presentazione dell'ipotesi di 
piano triennale varato dal 
governo. Questi due avveni¬ 
menti — a cui si aggiungono 
rincontro Andreotti-Regione di 
ieri mattina dal quale le or¬ 
ganizzazioni sindacali lucane 
sono state stranamente esclu¬ 
se e la discussione della in¬ 
terpellanza dei parlamentari 
lucani alla Camera — sono 
cadati in una fase di forte ini¬ 
ziativa di massa a livello re¬ 
gionale e nelle varie articola¬ 
zioni territoriali e settoriali 
che ha visto impegnato il mo¬ 
vimento sindacale sulle prio¬ 
rità dell'occupazione e dello 


sviluppo del Mezzogiorno. 

Nell'attivo la CGIL di Basi¬ 
licata attraverso un ricchis¬ 
simo dibattito ha dunque com¬ 
piuto una prima riflessione. 
Ne discutiamo con il segreta¬ 
rio regionale Pietro Simo¬ 
netti. 

Innanzitutto qual è la fase 
che attraversa il movimento 
sindacale lucano? 

Non solo come sindacato 
ma anche come fotze politi¬ 
che democratiche stiamo fron¬ 
teggiando una difficile situa¬ 
zione economica e sociale che 
per l’asprezza dello scontro 
trova precedenti forse negli 
anni ’53 ’59 quando si sotto¬ 
posero i lavoratori e le loro 
organizzazioni ad ogni tipo di 
attacco. Certo, oggi la situa¬ 
zione è mutata per la forza 
acquisita dal movimento ope¬ 
raio e democratico anche in 
Basilicata, per l’allargamento 
del fronte di lotta. Ma ci sia¬ 
mo trovati a fare i conti, da 


Tre giorni di convegno a Bari 

L ’antropologia 
non garba 
alle Regioni? 


BARI — I problemi me¬ 
todologici di fondo della 
scienza folclorica, l’impie¬ 
go nella ricerca dei mezzi 
audiovisivi, ed Infine 11 
rapporto tra ricerca an¬ 
tropologica e le istituzio¬ 
ni, in primo luogo le Re¬ 
gioni: sono stati questi i 
tre temi principali del se¬ 
minario su « Istituzioni e 
cultura di base » svoltosi 
per tre giorni e conclusosi 
domenica alla biblioteca 
provinciale «De Gemmis» 
di Bari. 

' Il convegno era organiz¬ 
zato dalla direzione della 
stessa biblioteca e patro¬ 
cinato dal Consiglio re¬ 
gionale pugliese, dall’am- 
minlstrazione provinciale 
di Bari e dal Comitato re¬ 
gionale per la celebrazio¬ 
ne del trentesimo anniver¬ 
sario della - Costituzione: 
questi organismi sono sta¬ 
ti presenta, ma solo in 
apertura del lavori, con il 
presidente Tarricone del 
Consiglio regionale puglie¬ 
se e con il presidente del¬ 
la Provincia. Mastroleo. 

Sulle tematiche del se¬ 
minario sono intervenuti, 
tra gli altri, studiosi di ri¬ 
levanza nazionale come I 
professori Lanteman, Cla¬ 
ra Gailini, Lombardi-Sa- 
triani e Tullio Seppilli, i 
quali nella prima giorna¬ 
ta del seminario hanno 
dato luogo ad uno stimo¬ 
lante dibattito sul proble¬ 
mi metodologici di fondo 
della scienza folclorica e 
antropologica in una fa¬ 
se come quella attuale (il¬ 
lustrata dal seminario dal¬ 
la professoressa Gailini) 
di esplosione, spesso con¬ 
sumistica e dilettantisti¬ 
ca, dell'interesse per i fe¬ 
nomeni della cultura po¬ 
polare di base: un inte¬ 
resse che spesso porta ad 
una esaltazione acritica • 
ideologica del «popolare» 
ed allo scimmiottamento 
piccolo borghese del folclo¬ 
re contadino. 

In che senso si possa 
parlare di funzione con¬ 
testativa del folclore (Lom- 
bardi-Satriani) o, vicever¬ 
sa. di sopravvivenze iner¬ 
ti spesso egemonizzate e 
utilizzate dalla cultura e 
dalle - forze dominanti 
(Lantemari); quali siano 
i criteri per valutare i fe¬ 
nomeni folclorici: la no¬ 
zione di progresso a cui 
si oppone oggettivamen¬ 
te il folclore « soporifero » 
(Lantemari) o quella di 
un preciso riferimento di 
classe che, però, faccia i 
conti non solo con una 
generica dinamica « vec¬ 
chio e nuovo », ma anche 
con l’attuale quadro na¬ 
zionale. che vede una di¬ 
namica interna al vane 
gato « mondo popolare 
subalterno ». oltre che 
una dinamica interna al¬ 
la cultura dominante di¬ 
visa al suo stesso interno 
tra vecchio e nuovo (Sep- 
pilii). 

Su questo corpo, dicia¬ 
mo « tradizionale », di pra 
blemi della scienza antro¬ 
pologica in Italia si sono 
innestate le molte comu¬ 
nicazioni su ricerche di 
argomento specifico e le 
illustrazioni fotografiche 
e audiovisive di fenomeni 
ed aspetti folclorici del 
Mezzogiorno. 

Sull'uso del mezzo au 
diovjsivo nella ricerca fol 
clorica il dibattito ha ri¬ 
guardato l’insufficienza 
del solo mezzo fotografi¬ 
co (spesso in sé e per sé 
«ideologico» e Immobiliz¬ 
zante, come ha rilevato 
Lombardi-Satrianl), l’uso 
differenziato e meditato 
degli strumenti audiovisi¬ 
vi accompagnati da un 


commento che renda con¬ 
to degli aspetti non visua¬ 
lizzabili del fenomeno fol¬ 
clorico; la insufficienza 
della scheda attualmente 
usata dalle sopraintenden- 
ze e dal ministero dei Be¬ 
ni Culturali per la rile¬ 
vazione e l’archiviazione 
di fenomeni folclorici: so¬ 
no stati questi i temi del¬ 
la seconda giornata del 
seminarlo, momento di 
passaggio alla terza gior¬ 
nata di domenica, nel cor¬ 
so della quale il convegno 
ha affrontato finalmente 
il tema di fondo denso 
di interrogativi anche tra¬ 
gici: cosa fanno, cosa pos¬ 
sono fare le istituzioni ed 
in particolare gli enti lo¬ 
cali e le Regioni sul ver¬ 
sante della richiesta an¬ 
tropologica e dell’uso di 
essa? 

Alla domanda di fondo 
se si tratta nella specie 
solo di un recupero di 
memorie, ancorché serio 
e meditato, ha risposto la 
ampia relazione del pro¬ 
fessor Tullio Seppilli ac¬ 
compagnata da una co¬ 
municazione scritta dello 
stesso Seppilli e del pro¬ 
fessor Benicchi sull’espe¬ 
rienza dell’Istituto di et¬ 
nologia e di antropologia 
culturale dell’università di 
Perugia di collaborazione 
scientifica ed operativa 
con le strutture istituzio¬ 
nali pubbliche. 

Seppilli, con la sua re¬ 
lazione corredata dalla co¬ 
municazione scritta, ha 
mostrato come la insensi¬ 
bilità delle Regioni alla 
ricerca antropologica (al¬ 
la quale fa eccezione la 
regione umbra, ma non, 
in specie, quella pugliese 
e quella campana) sia per 
molti versi un portato del¬ 
ia scarsa conoscenza da 
parte degli amministrato¬ 
ri locali delle potenzialità 
educative e culturali del¬ 
la scienza antropologica. 
Lo dimostra il fatto che 
laddove, come in Umbria, 
vi é stato uno scambio di 
sollecitazioni tra istituzio¬ 
ni universitaria ed istitu¬ 
to regionale, là la regione 
stessa esprime una com¬ 
mittenza qualificata, per¬ 
fino pressante nei tempi 
e fin troppo onerosa per 
le scarse forze esistenti. 

Molti, comunque, sono 
! pericoli di provinciali¬ 
smo e di localismo presen¬ 
ti In questo genere di ri¬ 
cerche, a giudizio di Sep- 
pilli. Occorrono, invece, 
ricerche che tengano sem¬ 
pre presente il quadro na¬ 
zionale delle trasformaz:o- 
ni sociali in atto e licer 
che coscienti delle meto¬ 
dologie più avanzate e 
raffinate. « Il sapere cri 
tico — ha detto Seopilli 
— deve misurarsi nella ri 
cerca antropologica sul¬ 
l’insieme della società ed 
evitare 11 populismo, il di¬ 
lettantismo e le ideologie 
spontaneistiche di cui è 
fàcilmente affetta una ri 
cerca antropologica non 
meditata: la necessità di 
un quadro complessivo na 
?;onaie ed intemazionale 
di riferimento è Impre¬ 
scindibile per le stesse 
esigenze scientifiche in¬ 
terne alla ricerca ». 

Con questi avvertimen¬ 
ti crìtici la collaborazione 
tra scienza antropologica 
e istituzioni locali può es¬ 
sere feconda e lo dimostra 
il lavoro In atto In Um¬ 
bria. Ma l’altro giorno a 
Bari alla biblioteca « De 
Gemmis» a sentire Sep 
pilli, degli amministrato¬ 
ri regionali non ce ne 
era nemmeno uno. 

Lucio Loanta 


una parte, con i processi nuo¬ 
vi determinati dai colpi du¬ 
rissimi assestati alla struttu¬ 
ra economica e produte'va 
che ha toccato il 50 per cen¬ 
to dell'occupazione nel setto¬ 
re industriale e dall'altra, con 
le più subdole e raffinate ma¬ 
novre di forze che utilizzano 
la crisi per continuare a man¬ 
tenere inalterate le strutture 
di un potere clientelare le¬ 
gato alla gestione dell'assi¬ 
stenza. Queste forze, anzi, si 
sono fatte più voraci miglio¬ 
rando le tecniche di gestione 
di alcuni processi riferiti al¬ 
la spesa pubblica. 

Quale giudizio, sia aure an¬ 
cora parziale, esprimi sulle 
risultanze dell'incontro a cui 
hai partecipato tra governo, 
sindacato e Regione, ne'li 
scorsa settimana? 

L’incontro, dico subito, non 
ha aggiunto elementi nuovi 
rispetto al precedente e quin¬ 
di il nostro rimane un giu¬ 
dizio non positivo diversifi¬ 
candoci anche dal troppo fa¬ 
cile ottimismo espresso dalla 
Giunta. Resta ora da vedere 
come ci attrezziamo per con¬ 
tinuare la nostra battaglia 
perché, sia chiaro, noi non ri- 
nuneeremo nemmeno ad un 
solo posto di lavoro negli sta¬ 
bilimenti di Tito e Ferrandi- 
na e nelle aziende in diffi¬ 
coltà. 

Questo però è solo una pri¬ 
ma valutazione. Nella riunio¬ 
ne generale di verifica del ri¬ 
sultati ottenuti nei confronti 
regionali, per una valutazione 
più specifica e globale, dob¬ 
biamo far pesare questa no¬ 
stra posizione e continuare a 
batterci con il ministro del¬ 
l’Industria perché l’attività 
produttiva riprenda e l’occu¬ 
pazione venga salvaguardata 
con soggetti imprenditoriali 
certi. 

Nella vertenza Basilicata un 
capitolo specifico riguarda gli 
impegni della Giunta regiona¬ 
le. A che punto è il confronto 
con l’esecutivo? 

La prima esigenza che og¬ 
gi si pone mi sembra quella 
di imporre un confronto più 
serrato sul modo di concepi¬ 
re la spesa, sul funzionamen¬ 
to della macchina burocratica 
e sulla attuazione della dele¬ 
ga. Per fare ciò è necessario 
andare ad un riassetto delle 
comunità montane, dei distret¬ 
ti scolastici e delle unità sa¬ 
nitarie locali, organismi che 
devono avere la stessa limita¬ 
zione territoriale. Alcune que¬ 
stioni andranno definite nelle 
prossime settimane, quali la 
proposta che abbiamo avan¬ 
zato per mantenere * livelli 
di occupazione e al tempo 
stesso rendere più oroduttiva 
la forestazione: le misure im¬ 
mediate per evitare il frazio¬ 
namento. lo spreco, la spe¬ 
culazione nell’attuazione re¬ 
gionale del piano decennale 
della casa. 

Su tutti gli altri problemi di 
competenza regionale, in so¬ 
stanza. non giochiamo di ri¬ 
messa ma. secondo una no¬ 
stra elaborazione, avanziamo 
specifiche proposte. Del resto, 
il salto di qualità che il sin¬ 
dacato sta compiendo è nel 
passaggio dalla fase della pro¬ 
testa a quella della verifica 
continua nelle istituzioni per 
gestire le conquiste realizza¬ 
te. E’ questa la strada da se¬ 
guire se vogliamo che la pro¬ 
grammazione non resti sulla 
carta. 

Qual è. infine, lo stato or- 
ganizzatiro della CGIL in Ba¬ 
silicata che nel '78 ha rag¬ 
giunto il tetto dei 10 mila 
iscritti? 

— Anche se si sono avver¬ 
tite punte di difficoltà ne] tes¬ 
seramento, nel 1978 siamo an 
dati avanti in diverse catego¬ 
rie: i chimici, gli edili, i brac¬ 
cianti. i] pubblico impiego e 
per la prima volta tra i pen¬ 
sionati. Questo risultato ci 
deve spingere a continuare 
nell'azione di costruzione e 
realizzazione della riforma 
organizzativa cosi come pre¬ 
visto nel progetto di decen 
tramento zonale e di regiona¬ 
lizzazione dei sindacato. In 
quest’opera non si avvertono 
resistenze pesanti, ma si in¬ 
contrano qua e là pigrizie e 
* accovacciamenti * che de¬ 
vono essere superati. 

Le riunioni svoltesi nelle 
zone e nelle categorie in que¬ 
ste settimane hanno permesso 
di definire ulteriormente le 
misure organizzative per la 
costruzione delle 9 zone regio¬ 
nali. E* necessario però pro¬ 
cedere con rapidità in stretto 
rapporto con la CISL e la 
UÌL che sostanzialmente stan 
no lavorando su identiche 
strutture zonali e di catego¬ 
ria. Naturalmente fl periodo 
congressuale rappresenterà 
ancora un momento di veri¬ 
fica del progetto che abbia¬ 
mo predisposto ed approvato 
e che riguarda oltre al sinda¬ 
cato la struttura deU’INCA. 

Arturo Giglio 
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Oggi si ferma il lavoro per mezz’ora, mentre 
si chiede di svelare complicità e connivenze 
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Si estende la violenza 
squadristicà a Messina 

i 

Quattro attentati nel giro di una settimana - Presa di mira per la seconda volta l'abi¬ 
tazione del compagno Cappuccio, difensore di parte civile nel processo contro i fascisti 



Dal noitro inviato 

MESSINA — Quattro attenta¬ 
ti nell'ultima settimana. E in 
precedenza tutta una catena 
di intimidazioni, aggressioni, 
accoltellamenti dinanzi alle 
scuole contro gli studenti. So 
no le tappe di una gravissi¬ 
ma escalation di violenza ne¬ 
ra che tenta di trasformare 
Messina (la coincidenza con 
quanto avviene a Catania è 
sintomatica) in un caposaldo 
dj una più generale offensiva 
in Sicilia. Contro questo di¬ 
segno oggi a Messina, rispon¬ 
dendo ad un appello della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
tutte le categorie effettueran¬ 
no uno sciopero di mezz’ora. 

Il ricorso alla mobilitazio¬ 
ne e alla vigilanza democrati¬ 
ca trova più di una giusti¬ 
ficazione. Il nuovo attentato 
contro l'abitazione del consi¬ 
gliere comunale comunista 
Giuseppe Cappuccio, difenso¬ 
re di parte civile nel proces¬ 
so contro quattro fascisti ac¬ 
cusati di lesioni aggravate, il 
tentativo di incendio alle sedi 


sindacali degli enti locali e 
dei postelegrafonici della 
CGIL sono le punte più alte 
di questa escalation squadri¬ 
sta. 

Contro l’abitazione del no¬ 
stro compagno l’attentato di 
sabato notte è il secondo nel 
giro di una settimana, porta¬ 
to a termine con le identiche 
modalità del primo, consuma¬ 
to il 13 gennaio. I fascisti 
hanno fatto scorrere sotto la 
porta d'ingresso un grande 
quantitativo di benzina, dan¬ 
dovi poi fuoco. In entrambi 
i casi la famiglia Cappuccio 
si è accorta in tempo delle 
fiamme e cosi sono state li¬ 
mitate le conseguenze, anche 
se i danni rimangono ingen¬ 
ti. Ma i fascisti hanno pun¬ 
tato alla strage. Gli attenta¬ 
ti incendiari sono stati com¬ 
piuti entrambi nella tarda se¬ 
rata, poco prima della mez¬ 
zanotte. e in uno stabile che 
ospita dieci appartamenti. 

Il fatto che contro il no¬ 
stro compagno gli squadristi 
hanno agito per due volte e a 
brevissima distanza di tempo 


lascia dedurre che ci si tro¬ 
vi di fronte, senza dubbio, a 
criminali di provata esperien¬ 
za e disposti a tutto. Le nu¬ 
merose perquisizioni e gli ac¬ 
certamenti compiuti finora 
dalla Digos, l’ex-ufficio politi¬ 
co della Questura, non hanno 
dato esito anche se, a quan¬ 
to assicurano, le indagini so 
no state decisamente indiriz¬ 
zate verso gli ambienti della 
destra eversiva fascista. Del 
resto il Fronte della gioven¬ 
tù. l’organizzazione giovani¬ 
le del MSI, ha apertamente 
fornito una copertura politica 
ai quattro neofascisti che fu¬ 
rono arrestati in seguito al 
gravissimo accoltellamento di 
due giovani di sinistra din¬ 
nanzi al liceo classico Mnu- 
rolico. nella via Cavour, due 
mesi fa. 

11 compagno Cappuccio è in¬ 
fatti difensore dei giovani ag¬ 
grediti (ad uno di essi in 
ospedale furono praticati 72 
punti di sutura in seguito al¬ 
le coltellate). E il Fronte del¬ 
la gioventù, in un volantino, 
attribuisce l’arresto dei loro 


camerati ad una manovra che 
sarebbe stata architettata nel¬ 
lo studio del legale comuni¬ 
sta. In pratica, quasi una fir¬ 
ma agli attentati che sono se¬ 
guiti alla pubblicazione del ci¬ 
clostilato. Il documento è an- 
ch’esso all’esame della Digos 
che lo ha accluso agli atti del¬ 
l’indagine sugli attentati. E 
che la matrice sia Tascista lo 
conferma un altro partico¬ 
lare. 

11 legale comunista, dopo un 
passo formale presso la Pro¬ 
cura della Repubblica ha otte¬ 
nuto pochi giorni fa dal magi¬ 
strato la fissazione al 13 marzo 
dello svolgimento del processo 
a carico di quattro neofascisti, 
ora ritornati in libertà provvi¬ 
soria. I gruppi neofascisti han¬ 
no saputo di questa decisione 
del magistrato ed hanno casi 
messo in atto il secondo atten 
tato, estendendo anzi le loro 
azioni criminali alle sedi sin¬ 
dacali. La fermata di mezz’o¬ 
ra sui posti di lavoro è la 
prima risposta contro la nuo¬ 
va ondata di violenza ma 1 
partiti democratici e organiz¬ 


zazioni di massa stanno con¬ 
cordando alti e iniziative 

A Messina, cosi coinè a Ca 
tania, si è infatti in presenza 
dì una preoccupante ripresa 
del movimento neofascista. E 
ciò viene attribuito in pnrtieo 
lare alle decisioni maturate 
in coincidenza con la squal¬ 
lida parata dell'eurodestra 
che in Sicilia, nello scorso di 
eembre, prese proprio le mos 
so dalla provincia di Messina 
con raduni nel capoluogo e a 
Barcellona Pozzo di Gotto, 
tradizionali roccaforti dello 
squadrismo locale e di impor¬ 
tazione calabrese. 

Dunque, non si tratta di epi¬ 
sodi isolati. Con tutta proba¬ 
bilità sono azioni clic fanno 
parte di una più vasta strate¬ 
gia che. necessariamente, de¬ 
ve godere di collegamenti e di 
appoggi non irrilevanti. Se 
dunque si intende sconfiggere 
la violenza nera a Messina 
non si può che scavare a fon¬ 
do nelle connivenze e sma¬ 
scherare i mandanti. 


Sergio Sergi 


Decine di assemblee e manifestazioni nei posti di lavoro 


La Sardegna prepara lo sciopero del 25 

Al cenfro della giornata regionale di lotta il piano di salvataggio per la Sir Rumianca che dovrebbe essere pre¬ 
sentato oggi dal ministro dell'Industria - Domenica si è svolta a Cagliari l'assemblea indetta dalla Provincia 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Decine di as¬ 
semblee, riunioni e manife¬ 
stazioni preparano nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle 
sedi sindacali, nelle scuole, e 
nei municipi lo sciopero re¬ 
gionale generale che paraliz¬ 
zerà l’intera isola giovedì 25 
gennaio. 

Questa è una settimana de¬ 
cisiva per la « vertenza Sar¬ 
degna ». Si attente, forse en¬ 
tro oggi, la presentazione del 
« piano di salvataggio della 
SIR-Rumianca» da parte del 
ministro Prodi alle organiz¬ 


zazioni dei lavoratori. Vener¬ 
dì a-Palazzo Chigi si svolgerà 
rincontro governo-sindacati 
per discutere le maggiori 
questioni al centro della ver¬ 
tenza sarda. Oltre al proble¬ 
ma della chimica, sono attesi 
impegni e risposte concrete 
per quel che riguarda il set¬ 
tore minerario-metallurgico, 
quello tessile, l’edilizia, l’a¬ 
gricoltura e la pastorizia. 

La mobilitazione dei lavo¬ 
ratori si estende Intanto in 
tutta l’isola. Ieri a Macchia- 
reddu si sono riun iti i di¬ 
pendenti dell’EUTECO messi 
in cassa integrazione (dall’i¬ 


nizio delle settimana il prov¬ 
vedimento riguarda altri 58 
operai), e i lavoratori della 
COSMIN in stato di agitazio¬ 
ne per protestare contro la 
decisione aziendale di chiede¬ 
re la «cassa integrazione al 
buio » per altri 15 operai. 

Mentre a Roma è in pro¬ 
gramma la riunione del con¬ 
siglio generale della FULC 
per mettere a punto la piat¬ 
taforma sindacale da sotto¬ 
porre al ministro Prodi sulla 
vertenza SIR-Rumlanca. nella 
mattinata odierna saranno di 
nuovo in assemblea al Teatro 
Massimo di Cagliari gli ope¬ 


rai metalmeccanici ed edili in 
cassa integrazione. Alla mani¬ 
festazione interverranno an¬ 
che delegati di lavoratori 
chimici e tessili e delle leghe 
dei disoccupati. 

I lavoratori metalmeccani¬ 
ci. le leghe dei disoccupati, l 
collettivi studenteschi si riu¬ 
niranno ancora domani alle 
16, presso la « Casa dello stu¬ 
dente». Nelle sedi sindacali 
di Cagliari. Sassari, Nuoro • 
Oristano saranno infine ulti¬ 
mati i preparativi e i u«»- 
gramml per lo sciopero gene¬ 
rale. 

Della grave situazione del¬ 
l’industria e dell’occupazione 
nella provincia di Cagliari si 
è dibattuto domenica scorsa 
in una assemblea organizzata 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra. Nella rela¬ 
zione svolta dal presidente 
delia giunta provinciale com¬ 
pagno Alberto Palmas, sono 
stati delineati gli Impegni 
della Provincia sui problemi 
posti dalla gravissima crisi. 

«E’ necessario — ha detto 
il compagno Palmas riferen¬ 
dosi in particolare alla ver¬ 
tenza SIR-Rumianca — difen¬ 
dere | livelli occupativi e sal¬ 
vare l’azienda. Pertanto 
l’amministrazione provinciale 
appoggia la richiesta di costi¬ 
tuire il consorzio bancario, 
con 11 superamento dell’attua- 
le assetto proprietario. Allo 
stesso tempo siamo decisi a 
batterci con i lavoratori per 
attuare i piani di settore, per 


la difesa a valle della chimi¬ 
ca. e la creazione di un’area 
chimica integrata». 

Nel corso dett’lncontto to¬ 
no intervenuti numerosi am¬ 
ministratori locali, delegati 
dei consigli di fabbrica, 
rappresntantl delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

« Non vanno persi di vista 

— ha detto nelle conclusioni 
il segretario regionale della 
CGIL compagno Villio Atzon 

— gli altri settori industriali, 
agricoli, artigianali e gli stra¬ 
ti colpiti duramente dalla 
crisi come i giovani, le don 
ne, l disoccupati. La situa¬ 
zione generale della Sarde¬ 
gna, la soluzione dei proble¬ 
mi immediati di prospettiva 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo. possono avere una 
certezza solo se si afferma 
nei fatti una line:» nazionale 
che metta al centro gli obiet¬ 
tivi necessari per la rinascita 
del Mezzogiorno e delle iso¬ 
le ». 

E’ stato reso noto 11 pro¬ 
gramma delio sciopero di 
giovedì. Il concentramento è 
previsto in piazza Giovanni 
XXIII a Cagliari, alle ore 9. 
Il corteo dei lavoratori giun¬ 
gerà fino a piazza Jenne, do¬ 
ve la manifestazione sarà 
conclusa da un comizio del 
segretario nazionale della 
UIL. Giorgio Benvenuto. I 
servizi essenziali (trasporti, 
ospedali, ecc.) saranno garan¬ 
titi alla popolazione. 


Proposta del PCI pugliese olle olfre forze politiche 

Tre regioni devono discutere 
le sorti dell’ente irrigazione 

Gran parte dell’acqua che utilizzerà la Puglia viene dai bacini della Basi¬ 
licata e dell’lrpinia • L’ente dovrebbe diventare uno strumento tecnico 
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! Dalla lastra redazione 

BARI — Con una lettera m 
dirizzata in questi gicmi alia 
DC, PSI. PSDI e PRI il co 
mi tato regionale pugliese del 
PCI ha richiamato i'attenz.o- 
ne di queste forze politiche 
sulle sorti dell'Ente Irriga¬ 
zione della Puglia, Basilicata 
e Irpinia. Si tratta dt un 
problema importante su cui 
occorre prendere nei giro dì 
poche sctt.mane importanti 
decisioni agli effetti dell'at 
tuazione del piano generale 
. dette acque che si va concre- 
i rizzando con i progetti n. 14 
e 23. 

Per comprendere firn por 
tanza della posta In gioco è 
indispensabile risalire alle vi¬ 
cende di questi ultimi anni 
dell'Ente. Va subito ricordato 
che nel febbraio 1975, quando 
al Senato si discuteva la leg 
ge di riforma del parastato fi 
gruppo del PCI presentava al 
governo un ordine del giorno, 
che venne respinto, con cui 
si impegnava il governo, di 
rronte alla proposta di scio¬ 
glimento dell’ente irrigazione 
(insieme ad altri enti), a 
prender», d’accordo con le 
regioni interessate, tutte 


quelle iniziative necessarie 
per giungere alla trasforma¬ 
zione dell'ente irrigazione in 
uno strumento tecnico delle 
regioni in cui operava. La 
proposta comunista si basava 
sulla necessità dt salvaguar¬ 
dare !a caratteristica fonda- 
mentale del piano delle ac¬ 
que che ha come base e di¬ 
mensioni territoriali interi 
oacint Idrografici che non 
coincidono con i confini re¬ 
gionali. In parole più sempli¬ 
ci. la stragrande maggioranza 
dell’acqua che utilizza e uti¬ 
lizzerà la Puglia viene dai 
fiumi della Basilicata ove so¬ 
no costruiti e si stanno co¬ 
struendo i grandi invasi. 

Successivamente al dibatti¬ 
to al Senato l’ente irrigazione 
venne reincluso nell’elenco 
degli enti ritenuti «necessari 
ai fini dello sviluppo econo¬ 
mico» e ritenuto una struttu¬ 
ra governativa per quelle 
competenze che in seguito 
sarebbero state trasferite, 
come è avvenuto, alle regioni. 
Il DPR n. 616, attuetivo della 
legge n. 383, poneva una pra 
cedura che mirava tre l’altro 
ad individuare quegli enti in¬ 
terregionali che svolgono In¬ 
tegralmente funzioni fra quel¬ 


le trasferite e delegate alle 
regioni e agli enti locali per 
dichiarazione l’estinzione. 

Le Regioni Puglia e Basili¬ 
cata, investite del problema, 
si sono pronunciate sull’ente 
irrigazione sostenendo che 
non sussistono per esso fun¬ 
zioni statali residue e quindi 
ne proponevano lo sciogli¬ 
mento. La Regione Puglia, in 
particolare, faceva propria la 
posizione espressa dal PCI al 
Senato nel 1975, e proponeva, 
contestualmente allo sciogli¬ 
mento, che si addivenisse al¬ 
la trasformazione deii’entc in 
uno strumento tecnico inter¬ 
regionale per i problemi irri¬ 
gui attraverso un consorzio 
da costituire con iniziative 
delle tre regioni Interessate. 
A questa presa di posizione 
non sono seguite iniziative 
concrete; Il che ha provocato 
non poca confusione sulle 
sorti di Questo ente che è 
alla ricerca di compiti resi¬ 
dui statali per sopravvivere. 
Inoltre, essendo un ente da 
sciogliere, non ha più avuto 
finanziamenti statali, finan¬ 
ziamenti che Invece ricevono 
enti privatistici come i con¬ 
sorzi di bonifica. 


Entro il 31 marzo il gover¬ 
no. a seguito di un parere di 
una commissione, deve intan¬ 
to emettere un decreto di 
scioglimento o di sopravvi¬ 
venza, di una serie di enti 
fra cui quello di img&ziosne 
di Puglia. Basilicata e Irpi- 
nia. ai quale rimarrebbe un 
non ben precisata competen¬ 
za sulle dighe. La parola 
quindi ritorna alle regioni in¬ 
teressate per salvaguardare il 
patrimonio di esperienze e di 
capacità, accumulate dall'ente 
di irrigazione In quasi tre 
decenni, necessarie per Io 
sviluppo agricolo e irriguo al¬ 
la luce anche dell’attuazione 
dei progetti 14 e 23 della Cas 
sa, della legge quadrifoglio, 
di tutta la materia Irrigua 
che investe i piani di settore, 
i piani zonali e di sviluppo 
Di qui l’iniziativa del PCI 
pugliese di un incontro tra le 
forze politiche che ha avuto 
accoglimento positivo per cui 
è già stato fissato un primo 
Incontro per il 29 gennaio. Si 
tratterà di discutere astoni 
politiche concrete (che devo¬ 
no approdare a atti legislati¬ 
vi), tese a favorire una tra¬ 
sformazione dell’ente per lo 


sviluppo dell'irrigazione In 
Puglia. Basilicata ed Irpinia 
che ne mantenga l'unità te¬ 
cnico-amministrativa pur alle 
dipendenze delle Regioni Pu¬ 
glia, Basilicata e Campania. 

E* un primo passo a cui 
dovrebbe far seguito altra 1- 
nlziatlva. probabilmente da 
parte della Regione Puglia 
verso le Regioni Basilicata e 
Campania per giungere ad u 
na posizione comune. Questa 
ci pare la via per evitare che 
l’ente, con i soli compiti re¬ 
sidui, si riduca a vivacchiare, 
come da qualche parte si 
vorrebbe. Naturalmente oc¬ 
corre l’impegno delle tre re¬ 
gioni interessate che si devo¬ 
no muovere in unità di in¬ 
tenti, interessate come 6ono 
a crearsi un proprio stru¬ 
mento tecnico operativo In¬ 
terregionale. Sono strumenti 
di cui le regioni hanno un 
gran bisogno mentre allo sta¬ 
to attuale mollo spesso gli 
Interlocutori sono 1 consorzi 
di bonifica, che vanno de¬ 
mocratizzati, ma che rappre¬ 
sentano sempre spinte priva¬ 
tistiche. 

(Vaio Rilasciano 
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